Tl prezzo di associazione; da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un ang lire 35, Un sem: lire 17 c. 50, Un trim. lire, 
Per un trimestre In tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estergi; secondo le tasse: postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un, numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


Nelle ore pomeridiane del trascorso mar- 
tedì , 31 dicembre 1867, alla Sistina del Vatica- 
no si cantarono i primi Vespri della solennità 
della Circoncisione del Signore, prestaudovi as- 
sistenza gli Emi e Ri signori Cardinali, i 
Patriarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi, i Collegi 
della Prelatura, e gli altri che hanno luogo 
nelle funzioni Pontificie. 

Dopo il Vespro. la Sanrita' pi Nosrro Si- 
amore, accompagnata dalla Nobile Anticamera, 
portossi in treno nobile alla Ven. Chiesa del Ge- 
sù, per assistere al canto dell’Inno Ambrosiano, 
in rendimento di grazie all’ Altissimo per i 
benefici compartiti nel corso dell'anno, che 
toccava il suo termine. L’ Ero e Rio si- 
gnor Cardinale Clarelli-Paracciani, Vescovo di 
Frascati, il Riîo P. Bechx, Preposito Generale 
della Compagnia di Gesù, e tutta la Religiosa fa 
miglia di quella Casa professa, ebbero l'onore 
di ricevere il Santo Papae, che quiadi entrò 
in Chiesa, facendogli collegialmente seguito gli 
Eri e Rii signori Cardinali, e la Sua No- 
bile Corte. Dopo il canto dell’ Inno, Sua San- 
mita’ incensò |’ Augustissimo , Sagramento , e 
l' Etno e Rio signor Cardinale Patrizi, Ve- 
scovo di Porto e s. Rufina, sotto-Decano del 
Sacro Collegio, impartì la Trina Eucaristica 
Benedizione. 

La solenne sacra cerimonia fu compiuta 
fra l'apparato grandioso di maestà e decoro 
onde risplendeva il Tempio Farnesiano, nel qua- 
le coneorsero i fedeli in tanta folla, che l’am- 
piezza. dell’ edificio si trovò incapace di poter- 
li ‘tutti ‘contenere. 


Le vie percorse dal Pontificio Corteggio | 


eranò ‘anch’ esse gremite di popolo ansioso di 
significare al Sommo Ponreriès, ‘îon gli auguri 
di felicità, la sentita fedeltà e devozione che pro- 
fesa ‘al ‘Suo Trono ; ‘alla: Santa Sede Apo- 
stolica, cd all’Avgusta Sua'Petsona, da ‘cui 
fmplorava-1" Apostolica Benedizione. "© 


L'alba del nuovo anto‘ di grazia 1868 || 


spàntò ieri salutata dalle artiglierie del’’Ca- 
stel Sant” Angelo, sui bastioni d quale in 
nsi i Vessilli della Santa Sede' Aposto 
ca e del Sinfò Papae. E pér la ‘solennità 
di del Signore, cui era' sacro 
giorno, si tenne Cappella Papale nella s0- 

7 intervenendovî Sus $in- 

rr seaprag coll 


ponti-. 


ereditato presso la Santa Sete; ciascuno in separa- 
ta udienza , vennero ammessi ‘è compiere quell’atto, 
ricevendo dalla Sanrrra' Sua | denari propria 
dell’alta loro Rappresentanza. 

Il medesimo onore conseguirono i diversi Col- 


| legi della Prelatura, i Ministri di Stato, i Principi 


Assistenti al Soglio, il corpo delle Guardie Nobili, 
l'Ufficialità della Guardia Palatina di Onore e della 
Guardia Svizzera Palatina, il Senatore col Magistra- 
to di Roma, i Cousiglieri di Stato ed i Consultori 
di Stato per le Finanze, i Tribunali di Roma , gli 
impiegati alla Segreteria di Stato ed al Ministero 
dell'Interno, gl'impiegati superiori degli altri Mini- 
steri, e l'ufficialità delle Milizie Pontificie. 

Sua SANTITA', accogliendo la significazione degli 
auguri, degnossi indirizzare a ciascuno dei ricorda 
ti Corpi parole di benevolenza paterna. 

Ieri poi, sul mezzodì, il signor Generale Coute 
de Failly,Comandapte l’armata Francese di spedizione, 
insieme ad altri Generali con gli Uffiziali. di Stato 
maggiore, ed a' Capi di corpo, tuiti venuti da Ci- 
vitavecchia per la fausta ricorrenza, ebbe l’onore di 
essere ricevuto da Sua Sanita’ nella sala del Tro- 


| no, e di significare gli auguri che erano propri della 


circostanza. 

Il Santo Papre, con la benignità che Gli è 
propria, accolse le espressioni dei sentimenti mani- 
festati dal signor Generale a. nome degli Ufficiali e 
soldati di quell’ armata , e dopochè ebbe risposto 
de-affettuose parole, imparti-loro 1 Apostolica Be- 
nedizione. 

— 0404-104440 
NOTIZIE DIVERSE 


L'Osservatore triestino pubblica i seguenti au- 
tografi dell’imperatore d'Austria ai signori di Beust 
e Andrassy : 

Caro barone di Beust, 

Colla seguita sanzione delle leggi costituzionali 
e coll’accordo compiuto coi paesi della mia corona 
ungarica, è ormai giunta |’ epoca già posta in pro- 
spettiva nel mio autografo del 23 giugno ‘a: ‘&., in 
cui la di lei operosità quale presidente dei ministri 
pei regni e paesi rappresentati al Consiglio dell’ im- 
pero, ‘deve cessare a nòrmà della Costituzione! 

Nel mentre quindi io la sollevo dall’ ulteriore 


"| @sercizio di questa’ presidenza del Consiglio dei' imi- 


non posso che dividere ‘la piena soddisfazio» 


dirigere i ministeri loro finora affidati in qualità di 
minigtri dell’ imperò. 

Vienna, 24 dicembre 1867. 

Francesco Giuseppe m. p 
Caro conte Andrassy, 

Essendo seguita il A dicembre la sanzione delle 
leggi costituzionali per i regui e paesi rappresenta- 
ti al Consiglio dell’impeto, ed essendo pure com- 
piuto.l’accordo coi pacsi della mia corona unghere- 
se, io ho sollevato il mio cancelliere dell'impero ba- 
rone di Beust dall'esercizio della presidenza del mi» 
nistero cisleithano, e lo incaricai d’incamminare i 
passi necessari affinchè in base al $ 27 dell'articolo 
di legge ungherese sopra gli affari cotmumi a tutti i 
paesi della monarchia austriaca e sul modo del loro 
trattamento, come pure corrispondendo al $ 5 -della 
legge sulla delegazione del 21 dicembre 1867, en- 
trino in attività costituzionale i ministeri degli este- 
ri, della guerra e delle finanze, in qualità di mini- 
stri dell’ impero. 

Contemporaneamente ho nominato l’ attuale di- 
rigente il ministero di finanza barone di Becke a 
mio ministro di finanze dell’ impero;,mentre il’ba- 
rone di Beust;:e ît mio tenente maresciallo barone, 
di John continueranno a dirigére i ministeri finora 
loro affidati in qualità di ministri dell'impero. 

Nel porla a cognizione di queste disposizioni , 
profitto con piacere-di quest’ occasione per espri- 
merle la meritatà riconoscenza per la sua proficua 
cooperazione diretta ad ottenere l’ accordo, e per 
l’enetgico appoggio, con cui ella contribui allo scio-" 
glimento del difficile e importante compito. 

Vienna, 24 dicembre 1867. 

Francesco Giuseppe m. p. 
——_044-6-08-4-03-0— 

Si legge nel Daily News: 

Ecco quali sono i diritti e i doveri legali dei 
costabili per reprimere e impedire le risse e le som- 
mosse. ki 

Ogni costabile, secondo la legge comune, è chia- 
mato a fare quanto può per reprimere le sedizioni 
ed ha il diritto .dî"chiedere assistenza in tàl caso da 
tutti i sudditi della regina. Nel caso di violazione 
della pubblica tranquillità, come di sedizioni, risse, 
assalti contro le persone ed altri delitti analoghi com- 
messì sotto 'gli occhi di un constabile, questo deve 
subito intervenire, facendo prima conoscere. le sue 
funzioni, se non é già ‘conosciuto, poi separando i 
combattenti cd impedendo ‘ad altre;persone:di pigliar 
parte alla disputa: Se' la sedizione è serià, o se i 
delinquenti non si ferifiîio' itumediatamente dopo la 
sommazione del costabile, egli deve arrestarli, -assi- 

i della persoha dei 


| lid" è Tare quanto ‘8'sn potersno | per fistabilire 


la tiibguilità. agli gior 
Può ' attestare ‘chitinque lo assalisce o gli resi 
stò ‘nell'esercizio delle'stiè funzioni: Quando la'tran- 
illità sta per essere turbata, ‘c0me quando’ atguai 


safiopasto agli sicosi doveri i AMI aranta Peer 
bilità di qualunque altro costa . 
Le spese necessare* pè” l’equipaggiamento dei 
costabili sono a carico delle contee. 
—0-40-40-000— 
L'Internalional riferisce che il re dj Prussia, 
che è generale ‘in capo dell'armata della Confedera- 
zione del Nord, ha spedito un piano di mobilizza- 
zione dell’armata federale a tutti i comandanti delle 
armate della Confederazione affine di mostrar loro 
che se questa mobilizzazione si rendegse pecesfania, 
la si potrebbe operare in un termine Mipjmo.;. | 
—L’Havas pubblica i seguenti telegrammi”: © 
Berlino, 27 dicembre. » 
La Corrispondenza provinciale angunzia che il 
governo prussiano presenterà di nuovo, in un ter- 


mine hreve, il progetto di.legga per la fusione delle | 


alte Corti di giustizia, progetto ghe -venne respinto 
dalla Camera dei signori e che la Costityziane esige. 
Berlino, 27 dicembre. 

Le ratifiche delle convengioni postali conchiuse 
tra la Gonfederazione del Nord e gli Stati della Ger- 
mania del Sud, l'Austria ed il Lussemburgo venpero 
scambiate oggi. 

Si annynzia che la Prussja completerà il ny- 
mero dei suoi plenipotenziari al Consiglio federale 
in vista della prossima riunione del Parlamento do- 
ganale, 

—_Le elezioni per jl Parlamento doganale sono 
annunziate pel 12 febbraio. Il paese venne a quer 
sta oggette diviso in 48 circoserizigni elettorgli. 

Secondo la Carrispandenza provinciale, il Bar 
lamenta doganale nan verrà convocato prima del 
marzo, 

—Hl Giornale di Dresda in data del 27 dicem- 
bre conferma la notizia secondo cui le truppe pruse 
signe avrebbero cominciato lo sgombro di Lipsia e 
Bautzen. Il giornale ufficiale sassone riconosce che 
i soldati prussiani si sono distinti eolla lora eccel- 
lente disciplina e con un goutegno pieno di tatto in 
mezzo a circostanze soventi volte difficili. Perciò 3: 


esso aggiunge, è loro assicurata la riconoscenza du- 
ratura di suite le persone di buon senso. 

S NA LL aanni | 

La Gazzetta delle provincie dei Cosacchi del 
Keuban annunzia che $. A. I. il granduca luogo- | 
tenente dell' imperatore Alessandro al Caucaso, de- 
siderando di perpetuare lg memoria di fatti d’ armi | 
compiuti dall’ esercito del Caucaso nella sua lotta | 
di sessant'anni contro i montanari, ha invitato cia- || 
scuno dei corpi di truppa di quell’esercito , reggi- | 
mento o battaglione, a scrivere Ja storia de’ suoi | 
atti nel Caucaso chiedendo a chipnque possedesse 
documenti, carte o memarie concernenti quella sjo- 
ria, di spedirli allo stato maggiore generale dell’ e- 
sergito del Caucaso. | 

« La stesso luogotenente dell’ imperatore ha ap- 

Provato us regolamento per l’ istruzione al Gaugaso | 
e nella Tragscaucasia, secondo il quale tre seyale 
con due classi della provincia del Kouban , quelle 
di Poltava, Cuman ed Eisk, sono trasformate in 
iseuole di ire classe, comprendenti l'insegnamento | 
della Jingna latina. 


AREE 

Ra Regine di Spagna ha aperia la sessione le- 
gislativa. Ecco, secondo le informagiani dell'Aewgs, 
i passaggi ‘principali del discorso reale; 

Sigaori. senatori, 

Signori deputati, i 

liedandp di npovo le Cortes della nazione. le- 

galmente e pacificamente radunate attorno 8, me e 
considerando le vigissitudini del mio regno, nop posso 
ameno di rendere grazie prima di tutto alla divina 
Praywidenza che si é compiaciuta difenderci in mez: 
20.8 tanti perigoli e poscia alle,, nobili popolazioni || 
che voi tale e (senza il consenso delle qua: 
li mi sarebbe. siaio:impassibile adempiere. i grandi | 
daveri che. mi sono, imposti: dalla nascita, dalla 1607 
scienza e- dalle leggi fondamentali. della monarchia, Ù 

Una .delle-sagioni. più patenti della . mig; grati: 
tudine è il felice successo che ha (i) “da, poli 
tica 4anta. energica: guanto. prudente ;.g., previdente 
adottata. dal mio. Governo in segnito; alle; ribellioni 
del mese di;;gannaia e del. mesp, di. giugno dell'anno 
passato». ;! ; gi agiva) Onimon 
cune Vi sgvvanga dei, simgri; dd 


« 


{| lo fare per il bene del paese, e rinunziando, come 


|| miti pyù rigorosi della disciplina ipilitare, essa ha 
|| taccamento alla mia persona, la sua fedeltà alle isti- 


| calcolare sopra sentimenti cosifatti e sopra simili 


| di ogni pragrnono Jegittimo, sorgente fecanda di ogni 


Bbtadi si : 
aspetto mi- 
interna, la 


naccioso della 


sospensione 
e commerciali 


dito. Chi può ) cp da. 
che si è operatà” p 


Aulo,.Gome in.altre, circostanze, usare ..riguardo.. al..| 
pontificato della iniziativa ed assumere il contegno | 
che spetta ud una potenza eminentemente catioliea. 

La Spagna hà dunque offerto al nastro amica: ed 
alleato l'Imperatore de’ Francesi la nostra onapera- 
zione morale ed al bisogno, il concorso delle nostre 
farze nel caso in cui si rendesse negessario  impie- 
garle per la difesa dei legitiimi diritti della Santa 
Sede, Invitato a prendere parte ad una conferenza 
europea per garantire in modo stabile questi inte 
ressi così legittimi, il mio Governo, fedele interpre- 
te dei sentimenti più radicali della nazione, non ha 
esitato ad accettare una proposta così soddisfacente. 

La prontezza, l'energia ed il successo coi quar 
li vennero repressi i terbidi interni di cui vi ha già 
parlato e che hauno cantristato il mio cuore; la ole- 
menza opportuna che ha così sollecitamente compiu- 
ta la pacificazione del regno, hanno provato alla evi- 
denza che votando le leggi e le risoluzioni sottopo- 
ste alle vostre deliberazioni nella vostra ultima ses- 
sione, voi avete compreso come i buoni Spagnuoli 
quali erano i più pressanti bisogni della patria e co- 
me è grande fra voi il prestigio del potere quando 
si ha la ferma volontà di difendere la propria azio- 
ne ed i propri diritti, ; 

Usando con moderazione delle facoltà che gli 
erano state conferite colla legge d’ ordine pubblico, 
levand» lo stato d'assedio tostochè credette di poter- 


ha fatto oggi davanti alle Cortes, ai poteri straor- 
dinari dei quali poteva ritenersi ancora investito, il 
Gayerno dissipa vittoriosamente le ingiuste diffideu- 
ze di cui lo si costitui oggetto per ilcorso di vari 
giorni. 

In questa occasione, com'era da aspettarsi, l’ar- 
mata ha adempiutiisuoi doveri. Chiudendosi nei li- 


glorigsamente provato che i suoi principii d’ onore 
sono incrollabili; essa ha mostrato il suo filiale at- 


tuzioni costituzignali del regno ed ha confermata 
questa opinione del Trono e del paese: che si può 


principii per Ja difesa dell'ordine pubblico, necessità 


prosperità durevole e di vera gloria. 

La marina militare non:merita meno la nostra 
stima profonda; il sno perfezionamento è sempre 
Stato |’ oggetta della nostra.. costante . sallecitudine 
e» fedale alla sua, fama illustre, essa sostenne.in meri 
lontani goll'abilità (ed il coraggio che iptti le. ricor 
nosciame, l'onore della nostra bapdiepa. 

E gol. più, gran. piacere che io posso assieurarri 
che lo stato delle pubbliche finanze si è sensibilmente 
migliorato durante Ja interazione dei lavori legisla- 
tivj.. ) 


La fegge.che venne. votata. e sangita ., per. pon: 
vartirergerte. classi, di debiti. nenza..infepesse ha pros 
|| dotto tuttii frasti che-ae ne aspettavano .e si può 
|| sperare che il piccalg riumero!di.epeditori: i quali fis 
nora.si sono rifiutati: di asceti 


tarla: finiranno gol’ i- 


7 industriali ’ a 


| Lo dndio obbli 


da 

*indluplé” che pesitanò 
sul ‘fesoo concorrerà efficacemente’ 8a" sttmebtare") 
prodotti delle contribuzioni indirette.. 


le potrà sacre sf 
uilibrio del bilancio. Quaddo' fra pochi giorni vi 
serà soHopasta il bilaneio... dell £ 
a con quale tenacità il mio governo si è ado- 
in uno solo, ma 


perato per un simile sj in uno 
in tutti i rami della pubblica amministrazione. Uno 


dei principati oggetti della sua’ politica’ è'guello di 
non arrestarsi un momento solo su questo. ‘' 

Alle vostre delibefazioni, verrà. ariche sottoposto 
un progetto di legge col quale vengono dichiarati 
caduchi alcuni crediti affine’ di agevolare la liquida- 
zione del debito pubblico ed inoltre vi saranno pre- 
sentati a tempo opportuno degli ‘altri progetti sopra 
questioni economiche di pari importanta. Avendo ri- 
stabilito l'ordine pubblico, assicurato il'giustò ‘ascen- 
dente dell'autorità é migliorata ta situazione ‘delle 
nostre finanze, è tempo di consolidare quest'opera 
distraendo la nostra: attenzione dalle ‘questioni che 
prestano alimento ai moti' stgodati dei partiti è dalle 
quali originano ‘tutte le perturbazioni. 

Applichiamo tutti i nostri ‘sforzi all’alleviamen+ 
to dei mali pubblici, al perfezionamento della nostra 
amministrazione, allo svilunpo, al progresso ‘dei no» 
stri interessi di ogni specie. La difesg vittoriosa 
dell'ordine pubblico è della più grande importanza , 
ma ciò sarebbe insufliciente se non se ne garentis» 
se la conservazione pel futuro, Per ottenere que- 
sto scopo, il mio govertio wi preporrà diversi pro+ 
getti di legge relativi ai più gravi interessi «morali e 
religiosi... È 

Per caranare le riforme degretate l'anno scorsa 
sulla pubblica istruzione ed approvate pai dalle Cor 
tes verrà sotloposta; alle vostpe:deliberazioni una 
legge sulla istruzione primaria. 

Pen spargere : le beneficenze di questa ! nobile 
disciplina nel!nostro paese, la Ghiesa e lo Stato 
hanno sempre praseduto d’aecbrdo, . Il mio governo 
desidera ristabilire 6 conservare queste accordo adat- 
tandalo alle negesaità presenti ; €,: senza imporre 
nuovi sagrifizi, impartendo anzi al più gran pumere 
la istepaione gratuita egli spera di arganizzare e di 
estendere su grande scala le scuole pubbliche e pri 
vale sotto la influenza riunita della purità della dol- 
trina religiosa e della morale, 

Coneentrando .l potere salutare della giustizia, 
consolidando con fermezza, allaccando alla radige }a 
perversità che deriva dalla ignoranza, o che proviene 
da inseguamenti immorali d anlireligiosi gi. sistabi- 
lirà il rispetto delle leggi e, della legittima agtorità 
e gi renderanno oggi giorgo. meno probabili Je per 
tarbazioni della pace pubbliga. ai 

La conoscenza di gleyi disposizioni adottate 
con matura riflessiohe gulle, diverse materie, cogle- 
siastiche avrà una. gran parte iu questa rigenera 


zione morale. 


$ ve " 
pubblici, hiinio'#do 
non restarono iuefficaci;-ti-ionta delle 
Tesoro, pude, 


| politi) cirio) omdodl'Iisb Faust A, 
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Prisma :di-terminare.questp discorse, ; io. debbo 
pronunziare : aleupp 
desidero: vivamenteVedere cambiarsi ‘in: doloè 
solazione fig r " alla ‘invasione del colera 


la. di GQb@» quasi libera oggi da, questo ‘flagello a 


più ancora per le terribili calamità che ; hanno de» 


vastatà l'isola di Porto Rico ed alcune parti dei no- 
stri. possedimenti murittimi. 

Il mio Governo servendosi per là. prima volta 
in un caso di così grande importanza del telegrafo 
elettrico che la sollecitudine del ministro e delle co- 
lonie ha stabilito tra il continente e la nostra gran: 
de colonia ha potuto nello stesso i momento .in cui 
giunse la nuova delle disgrazie comunicare le più 
energiche disposizioni ammibistrative per mettervi 
ripara fin dove era possibile. 

Per accrescere questo soccorso sj è organizza- 


ta una sottoscrizione nazionale, alla testa della qua 


le si pose una Giunta presieduta dal re mio ama- 
tissimo sposo. 3 
È un dovere dj futtj quellìi®che abitano la me- 


tropoli dì alleggerire ad ogni costo i dolori che af- 


fligggno ls provincie sorelle della Spagna al di là 
dell'Oceano. Per la ragione che esse sono lontane da 
noi ed esposte per la loro condizione cosmologica e 
per il carattere particolare della loro industria alle 
catastrofi più violente ed alle più grandi crisi, esse 


l'oggetto della nostra più cara: predilezione, 

Tale è, signori, l'insieme dei progetti che in 
questa sessione saranno sottoposti alla vostra attivi- 
tà. Loro scopo è di confermare e sviluppare gîada- 
tamente Ja politica di resistenza alla rivolyzione, di 
riorganamento prudente, ma incessante ed econgmi- 
co delle amministrazioni pubbliche e di armonia tra 
gl'interessi conservatori politici che i miei consiglie- 
ri politici responsabili proclamarono nel luglio del 
1866. 

È un bell’argomento di ammirazione che offre 
un gran popolo, quello che conserva a traverso i se- 
coli i caratteri essenziali della sua individualità co- 
me nazione , che conserva perseverante la purezza 
della sua fede-ereditaria e l’antico deposito del suo 
onore e della sua fama, senza però ricusar di avan- 
zare nelle nuove vie che la divina Onpjpotenza apre 


continuamente all'attività dell’uomo ed' all’accresci- || 


mento delle sue ricchezze e della sua prosperità. 
una insigne posizione quella del monarea in- 
caricato. di. condurre il governo di un popolo che è 
attorno a siffatta impresa ; nè minore è la gloria di 
coloro che aiutano il loro principe con la loro azio- 
e energica, con la loro costanza, con l’austera”fe- 
fetta dei loro consigli. Fortunati se riunendo le for- 
di cui ciascuno dispone, lavorando ogni giorno al- 
è dobbiamo talli recare ad èffetto; giùîi- 
imo a meritare l’imperituro onore di questa posi- 


di | profondo ‘dolore «ch |f 
ese 
eco 


are e Yella 
Ed yu ae gra 
estero, ja Finance i Brpeell riassume nel ‘modo 
seguente la rivista. Italiana ; « In Italia caos com- 
pleto. Siremato di migliori mezzi, questo paese non 
ha ora più speranza che nella creazione di imposte 
rivoluzionarie : imposta sui produttori di cereali, 
impostà sui produtfori di vino, imposta sui produt- 
tori d'olio, bat gn sui produstori dj seta greggia, 
e infiné impos forzata, testalico, su tytti gli indi- 
vidui dai 15 ai 60 anni ». 

Le due Diete dell'impero austriaco hanno sospe- 
so per un mese i ‘loro lavori, dopo aver compiuto 


lamento di Pesth con concorde ed attivissimo sforzo 


dovettero fondare sulla base del dualismo la nuova É 


organizzazione dell'antica monarchia, per la quale il 
reggimento unitario era stato respinto ed il tentato 
dualismo era stato già cagione di tanti ostacoli , di 
tante resistenze, di tanti disastri. Perciò il. compro- 
messo ora stipulato fra le due parti dell’ impero è 
giudicato un tale atto che chiude definitivamente in 


devona essere per jl mio Governo e per noj tutti Austria l'epoca delle lotte interne ; essendo a rite- 


|| nere che d’ora innanzi i due popoli, riuniti sotto un 
| medesimo scettro, potranno a vicenda comunicarsi e 


svolgere le reciproche loro risorse. Fu già un tempo 


nel quale 1’ Ungheria sperò potersi rivendicare iu « 


piena indipendenza e vivere non solo autonoma, ma 


libera ed isolata ; ma questa aspirazione cadde di- | 
nanzi alle ardue prove che sarebbero state necessa- | 


rie per ridurla ad atto, ed oggi essa ha réspiuto 
con risolutezza ogni progetto di tal fatta appagan- 
dosi di riconquistare la sua antica costituzione che 
giustifica in essa le speranze di un avvenire prossi- 
mo e sicuro Ciò peraltro non vuol dire, secondo 
gli stessi giornali austriaci, che colla nuova organiz- 
zazione dell'impero siano già completamente scom- 
parse tutte le interne difficoltà , imperocchè anzi 
molte e non lievi ne restano da superare. Il nuovo 


| ordine di cose infatti ha distrutto una congerie di 


tradizioni storiche : il dualismo ha rinnovato il fon- 
damento della consistenza dell'impero non senza su- 
scitare potenti rancori, fiè senza sollevar dubbi e 
contradizioni, Vi hanno tuttora i vecchi centralizza- 
tori, gli antichi federalisti, gli irreuieti democrati- 
ci,.i quali, se pel momento tacciono, non è possi- 
hile però si siano rassegnati al silenzio, e ciò che 
più importa all'inerzia. Ma il giorpalisno moderato 
si lusinga che la nuova costituzione recherà i suoi 
benefici effetti e farà-si-che i diversi partiti gover- 
fiativi, tralasciando di combattersi sopra questioni di 


h dr = i | altres} come up sintomo dell'accordo e più i 
una parte importantissima dell'ufficio ch’ erausi as- | | come un siatomo de Peo sempre più in- 


sunto. JI Consiglio dell'impèro viennese ed il Par- 


i queste due potenze il colloquio di Salisburgo, ap- 


i progetto dj legge militare che non sono approvatj 


stia, realmente ‘per. cadere il nesta nel ministero russo. 
dagli ‘affari ossari al generale Ignatiot, il oui-proa 
Bramma.d'azione starebhe per: avere compimento, 

:-: Peri tuliescuogio ed. altre. analoghe ragioni it 
giornalismo, a lamasi assai ‘poddisfatta per 
l'inlervenuta conpiliagione definitiva fra Jo due part 
dell'impero; ma NOR. Meno. vividi: quelli della stam- 
Pa viennese sono gli elogi: al: governo austriago di 


retti dai: fogli officiasi. di. Parigi ‘©. speciglmente::del 
Comstigutignnel, il quale pap Jascia giorno al 
cuno sanza prodigar lodi all’ Austria perchè corgg: 


giosamente ed. in breve tempo sostituì un regime 
del tuo nuovo all'antico prgapamento. tradizignale 
della. maparchia. Se non che gli elogi del suddetto 
organo officioso di Parigi vengono notati dalla Opi: 
uigne. pubblica non solo per quello che dicono ma LI 


timo Wa Vienna @ Parigi ; ed è sotto questo aspet- i 
to che si aftribuisce loro una grande importanza, 
E non a toria; l'accordo intimo della Frapeia gol: li 
l'Austria supporrebbe nafuralmente intenzioni poco 
benevole sia verso Ja Prussia che verso Ja Russia, 
e si rammenta infatti in che modo fosse accolto da 


punto perchè credevasi cha una alleanza austro-fran- 
cese dovesse esserne il resultato. 

Ed il controcolpo di questa alleanza, che si ri- 
tiene oramai jndubjtata, incomincia a fapsi sentire 
per ipolti sintomi che pop potrebbero passare ipos: 
sepyati. Tra questi è j) fatto delle insolite pybbli- 
cazioni diplomatiche che da qualche iempg hanno 
luogo. Dopo |'kalia, l'Inghilterra , la Francia e la 
Russia, anche la Prussia sentirebbe il hisagno di 
pubblicare la sua raccolta di documenti, e la cgu- 
celleria del signor di Bismark starebbe in questo 
momento classificando i dispacci anteriori al mese 
di luglio 1866 e quelli posteriori alla hattaglia di 
Sadowa , acconoi a far conoscere solto il suo vero 
aspetto la palitica del governo prima e dopo quella j 
memorabile data, Questo fatto è per la Presse di 
Parigi della pià grande importanza e tale da far na- 
sepre le più vive apprensioni. In:perocchè tali pub- 
blicazioni che hanno, second’essa, un carattere iden- 
tico e seno ispirate da un pensiero comune non pos- 
sono essere l’effetto di un caso fortuito, mo sembra- 
no nascondere dietro il loro assieme un piano pre- È 
concetto ed anche una ostilità. E perciò lo stesso È 
foglio invita la Francia e l’Austria a trar profitto 
dall'avyerlimento ed a pigliare una attitudine così 
energica e vigorosa che renda uulle ed inefficaci tutte 
le arti tentate per ispezzare la loro alleanza. 

La maggioranza del Corpo legislativo francese 
continun a respingere tutti quegli emendamenti al 


da governo. E'opposizione tenta beusì i più-grandi 
sforzi per attenuare, ajmepo'ig gpalche parte, gli ef- 


ve l'Austria è.la prima potenza 
tà ad entrare in ‘azione Ricordano ‘ questo || 
proposito i giornali austriaci Il'insolita ripnione! di 


“porzioni *e caratteri così gravi, e lIughilterra.trova- 
si in‘uno stato di cost indicibile. spavento. da 
tutti si invocano misure ‘estreme ef eccezionali. È una 
guerra aperta, una guerra-feroce di distruzione, la 
quale è tanta-più terribile in quanto che trae il pro- 
Prio'aljento da un paese lobtano. Sono infatti con- 
tinue-le comunicazioni fra gli Stati Uniti d'America 
vEl..feniani, per. mezzo i'ngvi che 11 riforniscono 
e-di mezzi. d'ogni senta, Se non che, la fero- 
cia ‘medesima del. disegni ed 1 mezzi usali. per atti 
d varli fanno sì che i pericoli non eri» r e: 
Je parrebbero a prima giunta; paichà. dela 
[fifspe ogialo dofpp lp: forze el papegi*. ©. 
«Gli inviati monienagninj; sono arrivati a Gostan= 
TErEnni 
de! prIAgIgR.. CALL neri» 
a la loro richiesta 
adi alla'cese LI di ‘ilo tratti di 
o: necessari all'allevamento del bestia- 
le la Porta acconsentirà a questa con- 
morevole risposta è aspettata ad 


: NOTIZIE COMPENDIATE 


Le più accreditate notizie che si! raccoli 


n i 


iti Martino: 


ione e lo splendore invidiabile di tanta gloria. La || secondaria importanza, si sfringeranno' assieme sul || fetti del gravoso ordinamento , ma invano , chè il i 
ivino Praviidenza ei Gongedarà la più preziosa del- || {erreno dei pringipi generali nell'intento ‘di allonta- | governo; forte dell'appoggio della ‘maggioranza , va A 
sue ricompense. Volgiamo i dell’ahinia ver- | nare ogni‘ pericplo esterno 6 affrontarlo; con sicuro i riportando;coutro l’opposione stessa vittorie sopra 

Sh te ai erre le cose per"j suscesson—-—_n— vittorie: - Ki 
domandargli d'illuminarei lo spirito;"Henedite?:i ‘no- {| «xx. E simile: necessità. .comparisce più. AFgente .e Non, passa quasi. giorno senza che il telegrafo all 
er atsegmt "e "Meo el'ardore"e-tarsinverità del pete dl degli gin gioroaio tando giri aiamali-abbiazo nd aeeotanto nerlle penne da i 
ostro i i rPiflette al ioni. della pplitica generale ed:alle || l'audacia sempre crescente dei feniadi. Ormai la ve- sì 
n petriobliamo con .esandire..fe.. postre dig | minacgie-che=si raccolgono soin daturepa, || rità tocca al'inredibile s il fenianismo assume pro- sE 
ii d sembra de- î 


volta. Fu detto una volta che le gravi potenze eu- 
pee avevano fatto pratiche presso il governo del sul 
tano per ottenere la libera circolazione delle navi nei 
Dardanelli. Ecco esattamente a che cosa si riduce 
l'affare, secondo la versione dei giornali viennesi. 
Non si tratterebbe di navigli da guerra, ma di ba- 
stimenti mercantili. Questi ultimi usano ricoverarsi, 
al cader della sera, nelle baie che sono sull’ingresso 
dei Dardanelli e non entrano nello stretto che dopo 
il segnale dato di buon mattino da un celpo di can- 
none. Ora, è questo regolamento che si vorrebbe mo- 
dificare. La Russia ha preso l’ iniziativa di questo 
affare e ad essa si sono ben presto associate la Prus- 
sia e l'Inghilterra, mentre |’ Austria e.la Francia, 
non considerando il regolamento attuale come pregiu- 
dicevole ai loro interessi, ricusarono di partecipare 
a tali pratiche. Avendo pertanto le potenze suddet- 
tc presentato nna Nota identica alla Porta , questa 
non volle a primo tratto accordare il suo assenso al- 
le conclusioni della medesima, ma dichiarossi in ge- 
nere nou aliena dall’accettarle, al qual uopo promi- 
se di sottoporre la vertenza ad un coscenzioso esame. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Vienna 30. — I giornali antrunziano la compo- 
sizione del nuovo ministero che ‘sarebbè vosì forma- 
to: Auesperg alla Presidenza; Tadfft'‘Alta'vice-pre- 
sidenza coi portafogli della Guerrd' e ‘detta'‘Polizia ; 
Giskra all’ Interno ; Herbst alla'’Gitistizfà j Brestel 
alle Finanze; Hasner all'Istruzione’ e aiCulti; Ple- 
ner al Commercio; Potocki all’Agritoltàtk: 

Vienna 31. — Fu pubblicata tfficiafimente la 
lista del nuovo ministero che ‘è ‘ conforttfe ‘a quella 
già conosciuta. J 

Brussellos 34.— La dimissione dei ministri Ro- 
gier e Van-der-Peereboom furono accettate; \Frere- 
Orban e Bara conserverebbero i loro Portafogli. 

I nuovi ministri sarebbero di già iominati. 

Brusselles 31. — L'Etoile dico ‘che: Frere-Or- 
ban fu incaricato di ricostituire il [gabimetto. 

Parigi 30. — Corpo legislativo. Discussione sul- 
l’organizzazione dell’esercito. Des Rotours sviluppa 
l'emendamento tendente a chiedere che i figli degli 
stranieri, nati in Francia, sieno sottoposti alla «leva 


militare. ’ 
Il maresciallo Niel dice che gl’ inconvenienti 


della legislazione concernente i nazionali e gli esteri 


sono esagerati; propone che per non esporre i nostri 
connazionali a rappresaglie, i figli degli stranieri nati 
in Francia divengano legalmente francesi. 

Dopo alcune osservazioni di Gressier e di altri 
deputati, Des Rotours ritira il suo emendamento. 

Gli articoli 2° e 3° sono adottati. 

Berget combatte il rimpiazzo per la Guardia 
nazionale mobile; domanda di rinviare l’articolo quar- 
to alla commissione. 

Gressier, relatore, accetta il rinvio. 

Rouher, rispondendo alla domanda di Picard se 
vi saranno dispense per la Guardia nazionale mobi- 
le, dice che tale questione è subordinata allo scio- 
glimento della questione di rimpiazzo per la Guardia 
nazionale mobile. 

L'articolo quarto è rinviato alla commissione. 

Parigi 31. — La voce corsa alla Borsa che 
Nigra e Goltz partirebbero al 1 gennaio è smentita. 
Il conte di Goltz partirà giovedì. 

Il Moniteur pubblica nu decreto che fissa a 292 
il numero dei deputati da cleggersi durante il perio- 
do quinquennale 1867-72. 

Parigi 31. — Il conte di Goltz sarà * ricevuto 
oggi dall’Imperatore come rappresentante officiale 
della Confederazione del Nord. 

Parigi 341.—Corpo legislativo. Discussione sul- 
l’organizzazione dell'esercito. Andelarre dice che la 
guardia nazionale mobile non dev'essere soltanto una 


Il maresciallo Niel risponde che la guardia na- 
zionale mobile sarà organizzata in modo da poter es- 
sere mobilizzata rapidamente nel caso di una crisi 
nazionale. 


| riserva, ma il paese armato per la sua difesa. 


Thiers dice che lo scopo della legge è quello 
di prendere tutta la classe sotto una forma differen- 
te. Protesta contro tale sistema; domanda che l’art.5 
sia rinviato alla Commissione. Soggiunge che la nuo- 
va legge rende inquieta la popolazione e indebolirà 
l’esercito invece di fortificarlo. 

Rouher respinge l'aggiornamento e domanda che 
la discussione continui. 

L’art. 5 è adottato con 210 voti contro 44. 

Pelletan presenta un’ interpellanza sul decreto 
che modifica le circoscrizioni territoriali. 

Lanjuinais presenta un’altra interpellanza sul 


decreto circa‘i cimiteri di Parigi. 


delle Russie ricevette il principe di 

Parigi 1. — Dal 
ricevette ‘il conte di Gollz come affi 
ciale della Confederazione del' N i 

Il conte di Goltz pronunziò un discorso in 
disse: «Chiamato dalla Costituzione federale. a. 
presentare la Confederazione nelle sue . relazioni in- 
ternazionali, H re ci Prussia beer ba pepe di 
mantenere e di sviluppare vieppiù i 
accordo e di mutta fiducia val Francia e gli 
confederati. Questo desiderio è nello’ stesso tempo 
conforme ai sentimenti di ‘sincera amicizia di cui il 
mio re è animato verso la di V. M, Gli 
ordini del mio re mi prescrivono di adempiere in 
questo senso le mie funzioni. » a 

L'imperatore rispose : Notificandomi le nuove 
funzioni di cui siete rivestito come ra intante 
della Confederazione del Nord, voi volete riunovar- 
mi le assicurazioni d'amicizia del vostro re. lo ve 
ne ringrazio. Da parte mia io colgo l'occasione per 
constatare il bios giocano esistente fra i due 8%; 
verni e per pregarvi vogliate . presso. il 
vostro (or Moletprele dei me netti. Ù . 

«Avendo io potuto zzare le grandi quali- 
tà che vi distinguono, nou dubito che continuerete , 
come per lo passato,a fare lutti i vostri sforzi per man- 
tenere fra i due paesi quest'accordo amichevole, che 
è un pegno per la loro prosperità ed una garanzia 
per la pace d'Europa. » ù x 

Londra 31. — Furono visti tre individui che 
gettavano nella cassetta delle lettere materie infiam- 
mabili. : 

Un operaio del gaz fu arrestato e condotto le- 
gato ‘attraverso le strade di Cork. hi 

Questa mattina otto individui armati sono com- 
parsi nella fabbrica d'armi di Alporte si fecero dare 
a viva forza 60 revolvers e cartatuccie. Essi 
non furono conosciuti. a 

Londra 31. — Fu scoperta una cospirazione 
di feniani che aveva lo scopo di distruggere-il cor- 
done sottomarino dell'Atlantico. 

Furono prese nuove precauzioni a Cork, a Du- 
blino e in altre località. 

Bukarest 31. — Le elezioni per la Camera so- 
no terminate. Il partito dei rdi trioufò nei col- 
legi dei grandi proprietari fondiari. Tuttavia il go- 
verno può calcolare sopra una maggioranza. 

BORSA DI PARIGI 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 
10 ul 

UTI Quei 
Martedì 7 corr. alle ore noye ant. nel- 
la parte del primdipiano ritenata dal signor 
Rocco Giordani del ‘asa posta in Roma 
în Via di S. Chiara n.49, scala in fondo al 
cortile, ove cessò di vivere fi 17 diéembre 
ultimo Raffacle: De Ambragis di bo. me. con 
testamento gigpblcaio lo stesso' giorno in 
atti del Notàro infrascritto, si darà princi+ 
pio sotto le più estese riserve di ragione, 
e per gli.atti medesimi all’ inventario dei 
beni, ed effetti ‘al; defonto appartenuti ;) da 
propeguirsi. a termini di leg x 
Si deduce‘a pubbiic: pit la per il di!" 
sposto riel $ 4547 del vig.Reg,. ©, if 
Roma 2 } Stra 1868. = i 
Perl sig. Erasmo Ciccotint' Ntatvadi i! 

Vicariato. 


—hS fab senood ‘Has gaal ia — 
Si deduce: a' publica noMizia: per senti ni 
Ra ialbig e bol 

H db iltodisa i en ita 
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effetto di legge ch 
pe Merolli con dici 
23 decembre 1867 nella Cancelleria del po 
turno del Tribunale Civile di Roma hanno 
rinunciato alla eredità intestata de! fu loro 
Zio Lorenzo Merolli defunto in Parigi il 
giorno 8 decembre suddetto. Onde ec, 
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ni mtueze il 

Kssendo passato ad, altra vità in ‘Ripi 
Domenico Cadalli di Giacomo, Pasqui 
bi nominato tutore @ curatore per testa- 
mento al pupillo, Elpidio Cavalli ha dichia- 
rato Jogelnesto Accettàre per questi la ere- 
beneficio dell'inventario. 
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Seat diem mae pigro Dt 


ore 8 e mezzo pom. nel Negozio 
Bottacchi în via ‘del Piè di rmo 
N.4. si effettuerà la vendita della 
libreria medica, già appartenuta alla 
ch.'- mem; del Prof. Emilio | epr 


ale Cor- 
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Ml prezso di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per unamno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. ‘ Lelottere, i pioghi, È gruppi, eoiné anche lc inchioste e lo inserzioni 


Per ugirimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. N she si Nelcusoro pubblicare, devono emerc affrancati all’officio 
secondo le tasso postali stabilite por i diversi Stati à » ‘ di amministraz.*del Giornale via dellafamperis Camerale n.94 1A. 

. ‘ Siavverte, di notare entro i e "a i 
un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. ) sruppi,. cora. del (rasmibiente, 


E DI ROMA 


Voi non ignorate che il nostro Governo ha fatto | battuto questo emendamento apppoggiaudosi a con- 
iunalzare ad Anversa enormi fortificazioni , che at- || siderazioni politiche, accerinando che dal lato della 


L’Etmo e Rio signor Cardinale Vicario ha pub- 


blicato Javito all’ Ottavario gglenne delta’ |, torniano la città posta destra della Schel- | Prussia e dell’Italia vi sono ambizioni da contenere 
Epifania ignor Nostro Gesù Cristo, che, giusta | da. Grazie a ‘deste fortificazioni, la difesa della cit- || e forse atiche aggressioni da prevenire. 


tà è assicurata, diceva il generale Chazal, il prede- 
cessore del ministro attuale della guerra, quand’esso 
domandava al Parlamento i milioni necessari per co- 
struirle. Questo ottimismo del generale Chazal è fin- 
| to o reale? Ogni uomo di guerra ‘avendo opinioni 
affatto personali in materia di difesa, è possibile che 
egli abbia creduto che il fiume armato di forti sulla 
riva destra proteggerebbe sicuramente la città. For- 
| s'anche egli credeva che, fortificata la riva destra, 
ei potrebbe più facilmente tornare a domandare i 
milioni necessari a fortificare la riva sinistra. 

Che che ne sia, certo è che prima ancora che 
uscisse dal Ministero, il generale Chazal vedeva il 
suo piano battuto in breccia da un uffiziale del- 
l’esercito, il colonnello Brialmont il quale metteva 
innanzi l’idea d’inwalzare fortificazioni sulla riva si- | 
nistra della Schelda, nel punto in cui il fiume fa 
un gomito presso Calloo, a due leghe da Anversa ; 
era il solo mezzo, a suo avviso, per allontanare dal- 
la nostra metropoli commerciale il pericolo di un 
bombardamento. 
eg ; L’idea del colonnello Brialmont fece gran ru- 
ni sig. di Beust fu conferita la cittadinanza | more a quell'epoca. Si pretese ch’ei fosse l’eco della || 

* n #% il Corte. Per innalzare queste nuove fortificazioni oc- 

L Independance belge ha da Vienna, 28 dicem- | correvano, dicevasi, dicoi milioni. Il ministero delle 
reg il telegramma che segue: Ag 5 finanze non ne volle sapere, e i.suoi colleghi , pie- 

Il nuovo ministero inaugurerà il suo avveni- namente allora concordi, lo appoggiarono. 
mento al potere con un programma formalmente pa- | Quando venne il progetto del riordinamento 
cifico; respiugendo assolutamente qualunque idea di | dell'esercito, essa mise di nuovo sul tappeto la sua 
Aancarotta © riduceode l’armata allo stretto neces- | dea e nuove pratiche furono fatte presso il mini- 
SH nl bilancio della RUerea) pon oltrepasserchbe stro delle finanze, Frère-Orban, che persistette nel 
la cifra massima di 65 milioni di fiorini. suo rifiuto, ma che non trovò più nel suo collega 


— Si legge nel Wanderer: è è Acer : A 
mura > N degli affari esterni, il sig. Rogier, la medesima fer- 
Gi s'informa che il colonnello Obediano deve mezza. Questi inclinava all’ adozione del disegno | 


arrivare a Vienna uno di questi giorni per compra- Brialmont. 

tea più presto in Austria od all'estero 50,000 fu- Ecco, dunque, una prima cagione di discordia. 
cli ad Abe per conio del SOverno FuMeno, Quel 8° | La conferenza, 0 meglio, il progetto di conferenza, 
verno ha intenzione altresì di comperare altre armi | ha gittato di nuovo un po’d’olio sul fuoco. II sig. 
ca eta x d li all di Vi | Rogier propendeva per l'adesione, il sig. Frère-Or- 
h i, vano CA Leopoli. al È Libere ! VIeRDA, | pan per l'astensione. Come intendersi con tale discre- 
I Rovernalore della Galizia ha diramato “na | panza d'idee ? E così non vi fu modo d’inteadersi, 
rta BIRRANO, nella ‘quale proibisce assoluta- e dopo una spiegazione delle più vive, il sig. Frère- 
e Gue la lingua dell Insegnamento venga FUS- | ’Orban mandò la sua dimissione al re. Poi venne || 
si cata, » e ciò perchè professori del partito _Fusso quella di Rogier, poi quella di Bara, ministro della 
si erano valsi nelle lezioni della lingua russa, invece giustizia. 

della rutena. Secondo la stessa corrispondenza, l'op- Tutto dunque fa prevedere prossime modifica- 
Poezione AVENA tenuto Îl 2 un assemblea La zioni, perocchè Frère-Orban non cederà. Quali mani | 
re un indirizzo all’ Imperatore , in cui si chiede la assumeranno i portafogli ? Qui le informazioni ces- 
nomina di uh cancelliere o ministro per la Galizia. lenta nel campo dell Lioni 

—Si ha da Pest 27 dicembre: sano, e si entra nel campo delle supposizioni. 

La maggioranza tenne oggi, prima dell’ incomin- —eseo— , 
ciamento della seduta pubblica, una conferenza per A Parigi le discussioni sul. progetto di legge 
una elezione di prova dei membri della delegazione. | pel riordinamento militare continuano al Corpo Le- 
Ml risultato di queste elezioni stabili definitivamente | gislativo più animate che mai, e formano la princi- 
«la lista dei delegati del partito Deak. pale preoccupazione del giornalismo. I pareri sono | 

La sinistra si @ già dichiarata pronta di ac- | divisi non solamente nella Catnéra, ma nella stesso 
cettare il mandato della delegazione. Vennero eletti | Commissione, nella quale la maggioranza, rappre 
dalla sinistra 12 membri della delegazione con due f .sentata da dieci voti, si accosta alle vedute del g0- || 
supplenti e 28 membri con 8 supplenti del partito | verno, o quasi, mentre una-minoranza che conta otto 
voti sta nel campo contrario. 


Deak. Lonyay ‘ella seduta tenutasi ieri sora ,. pre- 
I punti più dibattuti sono quelli che si riferi- 


sentò un progetto di legge per la coniazione di mo- 
rete ungheresi. ù scono alla durata del ‘servigio ed ‘all’autorizzazione 
— eno: ai militi della riserva di ‘contrarre matrimonio. Un 
Il telegrafo ha più volte fatto cenno di una ori- | emendamento sviluppato dal' deputato Carnot tendeva 
si ‘ministeriale nel Belgio, ‘senza mai dirne la natu- f a limitare ad ‘un anno Ja durata del' servizio ‘attivo 
ra o le cause. A questo proposito mandano da Brus- ff per quei coscritti che prov > d'avere già bastan- 
selles'al Temps di Parigi i seguenti ragguagli: ‘È te- istruzione militare. Il deputato ‘ha com- 


il consueto, si celebrerà nella ven. Chiesa di s. An- || 
drea della Valle, dai Sacerdoti della pia Società delle || 
Missioni, fondata dal Servo di Dio D. Vincenzo Pal- | 
lotta. La SantITA’ DI Nostro SicNoRE apre il tesoro 
delle Indalgenze a coloro i quali, con le richieste | 
disposizioni, assisteranno a qualunque delle varie | 
funzioni che saranno ivi celebrate, pregando per la | 
concordia tra i Principi cristiani, la estirpazione del- 
le eresie e la esaltazione della Santa Chiesa. Nella 
mattina di Domenica, 12 di questo mese, vi sarà la || 
Comunione Generale. 

I nomi dei sacri Oratori che nelle diverse ore 
di ciascun giorno predicheranno al popolo la divina 
parola, ancora in lingue straniere, si leggono nell’ul- 
tima pagina di questo foglio. 

—e40t4ttt0r-_ 


NOTIZIE DIVERSE 
I giornali di Vienna del 27 scorso annun- 
ziano che le delegazioni delle due parti dell’ impero 
austriaco si riuniranno l’8 gennaio prossimo, per di- 
sculere il bilancio. 


Quest’ emendamento è stato respinto, al pari di 
un altro proposto del deputato Glais-Bizoin, che 
voleva esentati dal servizio quei giovani che per due 
ani prima dell'estrazione a sorte si fossero sotto- 
| messi regolarmente a certi‘ determinati esercizi. 

Il deputato Louvet, della minoranza della Com- 
missione, voleva ridurre ad otto anni la durata del 
servizio, proponendo inoltre che, a completare la ci- 
fra richiesta dal governo, gli uomini dell’ annata di 
| mare dopo cinque anni di servigio, attivo entrassero 
a far parte della riserva delle truppe di terra. Que- 
sta proposta è stata combattuta dall’ ammiraglio Ri- 
gault de Genouilly, ministro della marina, il quale 
ha dichiarato necessario non solo di conservare ma 
anzi di acerescere le forze di mare. 


Il deputato Du Miral, rispondendo in nome della 
maggioranza della Commissione, non si é limitato a 
sostenere la durata di nove anni, ma ha dichiarato 
inoltre che il parere della maggioranza della Com- 
missione aveva almeno il merito di avere per sè il 
consenso del governo, e che il trionfo della  mino- 
ranza della Commissione sarebbe il trionfo dell’ op- 
posizione. 

Queste parole hanno prodotta una viva agita- 
zione nella Camera e persino i fogli ufficiosi con- 
vengono che i facili eccitamenti della tribuna hanno 
tratto l'onorevole deputato al di là dei limiti entro 
i quali si sarebbe dovuto rinchiudere. 

— Scrivono dal Giura alla Liberté che il forte 
di primo ordine del Rousses, situato al confine sviz- 
zero, che finora non era armato, fu munito d'un 
centinaio di cannoni, 

—L'Indépendant de la Moselle reca quanto segue: 

1l generale del genio de Coffinières è venuto a 
Metz, questa settimana, con una missione speciale, 
relativa ai forti avanzati, di cui fu decretata la co- 
struzione. Egli si recò a visitare la posizione di quel- 
{ le di Saint-Privat. Il genio sta determinandone il 
tracciato. Ai proprietari di Montigoy e del Sablon 
si fecero già proposte per la compera dei loro ter- 
reni. 


È probabile che nel prossimo febbraio sarà in- 
viato a Metz un terzo reggimento di linea, allo sco- 
po di fornire lavoranti per la formazione di terrapie- 
ni. I lavori devono essere spinti colla massima ope- 
rosità. 

— Leggesi nel Courrier francais: 

Parlavasi in questi giorni di armamenti per i 
bastioni di Lilla. Da un ordine del giorno dell’eser- 
cito, promulgato ultimamente, risulterebbe che que- 
sta misura sta per essere applicata a tutte le città 
di confine del nord e dell'est della Francia. L’ordi- 
ne del giorno adduce, fra le altre ragioni, la rapi- 
dità delle ferrovie che permettono di portare facil- 
mente il nemico su qualunque punto del territorio. 
Piccoli ripari che possono contenere una certa quan- 
tità di munizioni accompagneranno i pezzi postati 
in batteria, i quali saranno rigati e montati sopra 
affusti. Si dice che questi cannoni potranno fulmi- 
nare gli assalitori a sei chilometri all’ intorno. 

Il lavoro incomincierà nel mese di gennaio. 

— Si legge nell’Epogue del 30: 

Da qualche giorno uu certo numero di giornali 
menano grande rumore d'un preteso accordo che si 
sarebbe ‘stabilito fra i gabinetti di Londra e di Pic- 
troburgo' sullaquistione d'Oriente. 


Abbiamo voluto informarci intorno a ciò, e cre- 
diamo poter dire che non soltanto questo accordo 
non esiste, ma che inoltre le relazioni fra i gabinetti 
di Londra e di Pietroburgo sono piuttosto tese che 


amichevoli. 
444-040 
L'Havas ha i seguenti dispacci: 
Londra, 28 dicembre. 
Stamane è scoppiata una polveriera a Faver- 
sham, nella contea di Kent. Sono morti undici uo- 
mini. La causa della esplosione non è conosciuta: 


Chatham, 28 dicembre. 

Tuti i funzionari dell’arsenale Hanno prestato 
giuramento come costabili speciali. Quell’esempio è 
Stato imitato dagli uomi.i addetti allo stabilimento. 
Molte centinaia hanto giurato immediatamente. La 
sovrintendenza della polizia di Londia tha visitato 
Chatham per ispezionare le polveri che sono nel cti- 
stello a guardia della polizia è dei soldati. 

La esplosione delle fabbriche di polveri di Fa- 
versham è stata sentita distintamente a Chatham. 
Quell’avvenimeuto ha prodbtto una cefta emozione. 

Cork, 28 dicembre. 

ll Cork Ezaminer amiunzia che sei barche ar- 
mate sono state vedute nella notte di martedì di- 
nanzi a Queenstown. Si crede che avevano la inten- 
zione di comuniee*e coi un corsaro feniano. Sono 
state mandate altre barche a inseguitle, ma senza 
Successo. 

Notizie venute da Victoria dicotiò che il princi 
pe Alfredo era artivato in quella città. Furono fatte 
delle feste in suo onore. 

Plymouth, 28 dicembre. 

Il Tasmanian reca la notizia che a Sah Tom= 
maso sono state sentite delle ntiove scosse di terre= 
moto. 

AI Perù continua la rivoluzione: 

Londra, 28 dicembre, sera. 

La emozione suscitata dall’ assalto dei Feniani 


contro la torre di Aberdare continua tuttàvia, 

Il numero degli aggressori è sconosciuto. Corre 
voce che i feniani americani armati di revolvers han- 
no difetto l'assalto. 

Gli aggressori hanno disarmato i carabinieri che 
occupavano la torre e si sono impadroniti di 300 libre 
di cartuccie. 

La torre ora è guardata da gran numero di sol- 
dati. Nessuno è stato arrestato, 

— L'Observer dichiara prematura la voce che 
il governo abbia intenzione di sospendere l’Aubeas 
corpus. Aggiunge che esistono dei mezzi legali ba- 
stanti a sopprimere il fenianismo in Inghilterra. 

—Si legge nel Morning Post: 

Il progetto del viceré d’Egitto per l’ abolizione 
della giurisdizione dei ‘consoli inglesi hei suoi domi- 
ni è concepito semplicemente per farsi più assoluto 
di quello che è. La giurisdizione consolare nelle pre- 
senti circostanze é assai cattiva, ma la giurisdizio- 
ne araba in altre circostanze sarebbe peggiore. 

E in vero nessun mercante inglese vorrebbe ac- 
consentire a fare affari sotto ieggi amministrate da- 
gli Egiziani ; nissun piato sarebbe deciso da un tri- 
bunale indigeno coi priucipi più ovvi della legge e 
della giustizia. 1 verdetti sarebbero provocati da au- 
torità che hanno de’ metodi sommari per farsi ‘oh- 
bedire in Egitto. Se nissuna autorità fosse diretta- 
mente interessata nel risultato del processo , la de- 
cisione sarebbe falsa. Quanto ad un tribunale misto 
sarebbe una modificazione di questi mali, e siccome 
gli Arabi voterebbero invariabi!mente nel modo e ne- 

gli effetti più graditi al vicerè ed ai suoi amici, la 
decisione sarebbe sempre in mano di quegli Euro- 
pei che s’inducessero, o per minacoie 0 per oarez: 
ze, a votare con essi. 


giamo che il Gavettio ha riflutato di autorizzare in 
Livonia (provincia tedesca annessa) la costruzione di 
una ferrovia colle veffghe più aderenti che non sieno 
in Russia, cioè fé6otido Îl sistema generalmente adot- 
lato in Europa: Questo rifiuto è stato evidentemed- 
te ispirato da atbilvi politici. Gome è noto, le verghe 
sulle ferrovie ruséé sono disposte calcolatamente in 
modo da formaré uita. via, più larga che in tutto il 
rimanente d'Europa ed impedirvi così la circolazio- 
ne di qualunque materiale ed eccezione di quello 
delle Compagnie russe. Questa precauzione unita a 
quella del mafitenimento del Calendario Giuliatto, 
agl'imbarazzi derivanti dai passaporti e dla altré tmi- 
sure simili forma una muraglia chinese di stile mo- 
scovita nella quale la tariffa doganale entra del pari 
come elemento essenziale. Noi pertanto non ci aspet- 
tiamo affatto che tale tariffa debba venire razional- 
mente modificata. 


—— Ate 
Scrivono da Lisbona alla France : 
Un avvenimento pieno d’insegnamenti utili pe 
gli Stati europei si è compiuto iu Portogallo. 


di Londra, di Lisbona e di Porto è stato coperto 
in 24 ore, e la cifra delle domande è stata supe 
rata da quella delle offerte. Il prestito era di 
132,500,000 franchi ; nello stesso giorno: si trova- 
vano, soltanto in Portogallo, 192,000,000 di fran- 
chi; ed in Inghilterra, la casa Stern, incaricata 
dell’emissinne, vedeva ogni coupon di rendita otte- 
nere immediatamente un premio, 

Ora; non si é ricorso ad alcuna pubblieità per 
giungere a tale risultato ; e non bisogna dimentica- 
re che il prestito russo falliva dinanzi la pubblica 
sottoscrizione. La casa Fonsecas, Santos e Vianna, 
di Porto, fu autorizzata a raccogliere i capitali; ed 
essa non venne meno all'appello del governo: Le so- 
scrizioni brasiliahe mon furonv= punto chiamate in 


causa della guerra col Paraguay, ed il solo Porto- 
gallo era abbandonato alle proprie finanze. H solo 
paese adunque versò il proprio deuaro, in prova 
della sua fiducia in un ministero » il quale ha 
presa la coraggiosa iniziativa delle riforme interne. 
L'onore principale di questa situazione e del magni- 
fico risultato dell'operazione finanziaria è dovuto al 
ministro delle finanze, signor Fontes, ed al ministro 
dei lavori pubblici, signor Corvo, eminente uomo di 
Stato ed insieme scrittore d’opere di economia po- 


litica. 
——0404-10-3000 
L’Havas reca i seguenti telegrammi: 
Pietroburgo 28 dicembre. 
Venne sottoposto al governo un progetto di sta- 
tuto per una società da formarsi col titolo di Co- 
mitato slavo per stabilire delle relazioni scientifiche 
tra î popoli slavi. Aderendo al voto generale il mi- 
nistro della pubblica istruzione venue scelto per pre- 
sidente. 
Gli antichi biglietti di credito verranno nel corso 
di febbraro sostituiti da biglietti nuovi. 
Un nkase sopprime il regime eccezionale ammi- 
istrativo e giudiziario del Caucaso e stabilisce in 
questo paese le istituzioni russe. 
Pietroburgo, 29 dicembre 

La aotizia relativa ad un prestito iniminente di 
200 milioni non ha fondamento. 
—L'Invalido Russo analizzando la corrispobden= 
za diplomatica relativa alla questione d'Oriente dice 
fra le altre dose che la Russia lia posto la questiviie 
d’Oriebte in modo così chiaro che diva pronta solazfo- 
ne è imminente. 

00 
Scrivono da Madrid, 27 dicembre, all’ Inde- 


——_0t060#-2-02-0— 
Si legge nella Corrispondenza Zeidler di Ber- 


pendance belge : 
Il governo ha doneluso ina convenzione con la 


lino : 

Secondo le informazioni che abbiamo ratcolte 
la voce secondo cul tra la Prussia e la Russia sa 
rebbe stato conchiuso un trattato relativo ‘alla ques 
stione orientale, è priva di fondamento. Oltrè‘a ciò 
noi erediamo di esser& bene informati aggiungendo 
che nella questione otientale come in tutte le altre, 
le relazioni tra la Prussia e la loghiltetra sono in 
questo momento le più cordiali. 

= Si legge nella Ganzetta di Breslavia 

In una comunicazione fatta ai giornali russi leg: 


Banca spagauola, la quale s'incarica di esigere: in 
Madrid e nelle provincie, sopra basi determinate, 
tutte le contribuzioni dirette. Questa convenzione 
andrà in vigore col 1 luglio 1868, e durerà otto 
anni, Mie 
Le notizie da Porto Rico sono molto allatman- 
ti: i ‘terremoti non cessano) si rinnovano giorno. e 
notte, e la. popolazione spaventata abbandonò la città 
per abitare sotto le tende nei campi. Tutti i servigi 


amministrativi e giudiziari furonò.egualtnente stabili. | 


ti iu apposite baracche; ed i soldati. hanno abbandonate. 
le loro casernte por accampirti sulle pubbliche piàz- 


DI 


ze. Si stanno demolendo tutti gli edifici che 


porto dice che, ove Î lerremoti durino ancora un 
poto, non resteri in piedi né un edificio pubblico , 
nè uni elisa partidolare. 

Si danno le magfiori proporzioni alla | pubbliod 
sottoscrizione, La regina ha sottosoritto: per 50,000 
scudi; e tutti i ministri per 4,000. reali. Qitre i de- 
creti che ordinano l’eatrata in franchigia della mag- 
gior parte delle merci ed oggetti di consumo, il go- 
Yétho lta maildato è Porto Rico sei milioni per far 

te @i bisogni più Urgenti. 

Da Mic 98 dicembre, telegrafano che la Ca- 
mera, dei deputati ha eletto per suo presidente il 
conte di San Luigi con 148 voti, e vicepresidente 
il signor Valero ‘66h 124 Vill. l 

— ia — 


Il prestito emesso simultancamente sui mercati | 


La linea di ferrovia da Scutari a Bassorah 
fu conceduta dalla Porta ad un consorzio di capi- 
talisti inglesi ed austriaci, rappresentato dal capi- 
tano Stewart. La concessione , é_ da. pravvisorià- 
mente per pochi anni; la guarentigia è del 5 per 00 
sopra 15,000 lire sterl. per miglio, ovvero sopra un 
capitale complessivo di 32,000,000 di lire sterline. 
A sicurezza di ciò, il governo offre l'1 per 0;0 del 
dazio di transito sulle merci, impegna l’introito del 
servigio telegrafico indiano e accorda alla Compa- 
gnia tutti i terreni necessari, fuorché nelle città. 
La Compagnia poi tenterà di indurre il governo in- 
glese a spedire per questa viaftotalmente o in parte 
la valigia delle Indie è d'otienere una parte della 
sovvenzione ora pagata alla Società peninsulare e 
orientale. Dicesi che, siccome verrà costruito ua 
tronco da un passo pie ad Alessandretta, i 
promotori della strada detta—valle dell'Eufrate ab- 
bandoneranno la loro impresa in favore di quesio 
progetto più grandioso. 


Il Courrier dis Etats-Unis ha da 8. Tommaso: 

I membri del Consiglio coloniale; conforme al- 
l’invito del governatore Birch, iusiome ai funsionari 
civili e militari e ad altri abitanti dell’isola si so« 
no riuniti oggi fa mezzogiorio tel palazzo del gc- 
verno. 

A mezzogiorno e dieci minuti ii governatore 
Birch, il vice governatore Bothe e il ciamberlano 
Curstensen sono arrivati col loro seguito. _ 

Iu poche parole il governatore ha presentato al- 
l'assemblea il ciamberlano Carstensen, come commis- 
sario reale straordinario. Dopo il ciamberlano ha pro- 
nunoiate le seguenti parole: 

« Signori, per obbedire all'ordine di 8.M. uo- 
stro grazioso re in data del 25 ottobre ; col quale 
mi aflida il mandato di commissario reale straordi- 
uario per preparate la cessione delle isole di ss Tom- 
maso e di s. Giotanni agli Stati Uniti d'America s 
io comiucierò per leggervi il proclama di S..M. 4 


‘toli è diritti, ovvero i 


delle ralifiche di 


mandato agli abitenti di s. Tommaso e di 4. Gio- 
vanni. » 

« Poi S.E. ha letto il seguente 

Proclama reale : 

Noi, Cristiano IX per grazia di Dio re di Da- 

nimarca, dei Vandali, dei Goiî, duca dello Schles- 
wig-Holstein, ecc. éte., mandiario ai nostri amati e 
fedeli sudditi delle isole di S. ‘fommaso e San Gio- 
vanui il nostro saluto reale. 
_i Abbiamo risoluto di cedere le nostre isole di 
S. Tomnimaso e 8. Giovanni agli Siati Uniti di Ame- 
rica e per quesio, sotto riserta del consenso costi- 
tuzionale del nostro Reichstag, abbiamo passato una 
convenzione col Presidente degli Stati Uniti. Abbia- 
mo fatto inserire îri delta convenzione delle stipula- 
zioni esplicite e preoise per tutelare la vostra li- 
bertà, fa vostra religione, le vostre sostanze e per 
lasciarvi l'arbitrio sia di restare nelle vostre resi 
denze, sia d’andare în qualuoque tempo a stabilievi 
altrove senza che possiate essere sottopogti ‘a nissu- 
na conlribuzione, tassa 0 imposta, 

Coloro che ameranno meglio, restare nelle dette. 
isole, potranno a piacer loro sGonservare i loro. fi= 
tare quelli di cittadini de- 
gli Stati Uniti a_ cominciare dalla data dello scambio 
dente, convenzione , e coloro che 
e saranno restali delle isold: sen- 
ito, la, loro, ihlemgione di. sonservarò 


mucarart 


ciano rovina; ed il governalore generale fiel Sao Fap- 


Ma siccome non Si eg esercitare nissuna 
violenza verso i nostri fedeli sudditi intendiamo di 


mente il vostro concetto intorno alla cessione e per 
ciò abbiamo dato le necessarie istruzioni al nostre 
commissario straordinario. tar 

Con sineero cordoglio rinunciàmo a quei vinco- 
li che da tanti anni vi univano alla madre patria, e 
non dimenticheremo mai i molti segni di lealtà e di 
affetto che da voi ricevemmo. 

Abbiamo la sicurezza che nulla sarà trascurato 
per parte nostra onde assicurare la felicità futura 
dei nostri fedeli e amati sudditi e che sarà dato forte 
impulso morale e materiale allo sviluppo felice delle 
isole sotto la loro nuova sovranità. 

Noi vi raccomandiamo a Dio ! 

Dato nel nostro palazzo di Amalienborg, il 25 
ottobre 1867 con la nostra mano reale e col nostro 
suggello. Cristivno 
da [EC ec. Seni 

NOTIZIE COMPENDIATE 
——» Dio ae 

Dalle scarse notizie che si leggono nei giornali 
fiorentini , i quali sono quest'oggi in difetto quasi 
assoluto attesa la coincidenza del capo d’unno, ‘pare 
debba rilevarsi che il cotte Meénabrea non ha anco- 
ra declinato l’incarico di formate un gabinetto ed ha - 
anzi iniziato nuove pratiche per riuscire, ma che, 
essendo estluse ofambi tutte quelle combinazioni che 
sì sperava dovessero recare qualche forza e stabili- 
tà al ministero, questo consterà di elementi non trop- 
po dissimili dai passati, sicchè può tenersi per cer- 
to che la sua vita non si prolungherà di molto oltre 
il prossimo giorno 7, fissato come è noto per la 
riunione della Camera. A prevenire i pericoli"di una 
nuova crisi della quale nessuno saprebbe predir l’e- 
sito, alcuni fogli, anche tra i meno moderati , si 
ravvicinano al pensiero di una immediata dissoluzio- 
ne del Parlamento; ma contro questa misura si af- 
ferma regnare somma renitenza nelle alte sfere go- 
vernative, a cagione degli scoraggianti rapporti tra- 
smessi dai prefetti circa l’ attitudine e gli intendi- 
menti dell'estremo partito democratico. Che anzi da 
\ taluno si afferma, nel caso i nuovi tentativi del Me- 
nabrea dovessero rimanere senza successo , essere 
già in pronto una completa combinazione ministeria- 
le preparata a Torino e messa sotto la presidenza 
del Durando, nella quale tanto ì dispetti e i ranco- 
- ri della permanente piemontese quanto le intempe- 
Fi ranze e le eccentricità delle altre più irrequiete fa- 
zioni politielie safebbero rappresentate. 

Le opinioni ed i sentimenti cui la maggior par- 
té del giornalismo europeo infortnà le sue opinioni e 
È presagi politici all'aprirsi del nuovo anno non sono 
infsenso troppo rassiciiranle, e quasi tutti i fogli an- 
zi, esatuitiate le odlefne condizioni politiche dell’Eu- 
ropa e ealcelati i rapporti che sembrano esisterè pre- 
sentemente fra le varie potenze, sono indotti #l pre: 
vedere più o meno vicina una: grandissima lotta. Nel 
campo della politica sì osserva essere oramai  fttori 
di dubbio alleanze che dividono in dué gruppi le 
maggiori potenze, Francia ed Atistria da una parte, 
Russia e Prussia dall’altrt, coneiossiachè più non si 


va e difensiva che congiuugerebbe i suddetti Stati: 
V'ha chi vuol saperne più oltré, e qualche giornale 
reca Îl stppostò piano, segondo il quale nella pros- 
sima primavera , la Prussia, clirepassando il« Meno, 
darebbé it segnale della guerta che tosto avrebbè il 
suò conirofolpo iu Uribnie 60h qualche aggressione 
délla Mussa. L'Iighiltàtra 6 l'italia penderebbero in- 
certe ancora secondo la maggioranza dei fogli, ma | 
di quest'ultinta ‘la 6pinione pubbtida sembra dafsi s5- 
sai poco pensiero, ‘attesa la gravissima ‘ sua interha 
sittazione, mentre rispetto ull'Inghiftètra corrono due 
pate del tutto opposti; ed accreditati eritratnbi dale 
l'opidicma \di, due autorevoli "giorfiali” Osservalo. alie” 
la spedizione dell'Abissinia , in cui si mandfmno ‘dal 


SSR 
7 


darvi qiialiinque facilitazione di manifestare libera- | 


dubiti nel giornalismo della doppia alleahza offensi- | 


|| scerebbe ogai libertà all'Ioghilterra di seguire i suoi 
progetti ib Ablssinta, in Egitto gd arche in Siria P 
purchè non si gscupl della gravide questione d'Otien. 
| ‘€. Comuniue sta di questé due contfirie opinioni 
"e qualunque abbia fd è338#6 la fitufà attitudine det- 
| l'Inghilterra, certo & che fe Inguistidini è gli allar- 

mi si fecero quasi genétali trà i diversi organi della 


pubblica opinione e che sotto una impressione assal | 
poco lieta essi diedero principio in quest'anno alle | 


| 

Il 

| 

| lofo riviste politiche, delle quali pigliano anche oggi 

| a tema pritéipale i due articoli della Patrie e della 
Frate olo feri l'altro furono tompendiati dal tele- 
grafo. 

Il primo dei citati fogli portava nuovamente in 
‘campò, comé si ramalenta, il progetto di una conft- 
renza europea ; ma esaminando accuratamente le 
parole del diario officioso parigino pare ad altri gior 

| nali che le medesime volessero alludere non più ad 
|| una semplice riumione dir diplomatici per deliberare 
sulle vertenze italiane ma ad una generale conferen- 
| za su tutte le quistioni europee, e che scopo prin- 
| Cipale dell'articolo della Patrie fosse di dichiarare 
che entro un dato termine le trattative in corso fa- 
| ranno donoscere se sia possibile evitare 0 almeno 
| allontanare gravissime complicazioni. Tale è il si- 
| guificato attribuito ora all'articolo della Parrie ed i 
fogli sono tanto più indotti a crederlo, allorché pon- 
| gono inenite all'altro ricordato articolo della France, 
she ne fu pure riassunto dal telegrafo. Spoglie degli 
amtifizi dello stile, le parole della France significano 
in sostanza questo : se la Prussia passerà la linea 
del Meno, la Francia crederà giunto il caso previ- 
sto dall'imperatore e dal signor Rouher, in cui la 
dignità e gl'interessi nazionali rimangono offesi, e fa- 


le sinistre previsioni fatte nascere da questi due ar- 
ticoli sembrano ai fogli confermate dal carattere 
che ha assunto in questi ultimi giorni la discussio- 
ne della legge militare nel Corpo legislativo france- 
se. I rappresentanti del governo si studiano bensì 
di dissipare ogni eccessiva apprensione e non fanno 
risparmio di dichiarazioni pacifiche, ma gli oratori 
della maggioranza più devota al governo, i quali 
hanno minori riguardi da serbare, hanno assunto 
nella difesa del progetto di legge un tale tono che 


Corpo legislativo fu dato fiato alle trombe di guerra. 
Contemporaneamente ha fatto grande impressione un 
articolo comunicato da Parigi a tutti i principali 
giornali governativi dei dipartimenti, nel quale si 
proclama la necessità di grandi ed immediati appa- 
recchi militari e si giustificano in certa guisa i rap- 
presentanti per la arrendevolezza somma che mo- 
strano verso i progetti del governo, contro i quali 
è toto 6ome obbiezioni e contrarietà si sollevassero 
ia ispeoie nei dipartimenti rurali. 


E poichè quest'oggi per triste ventura ne oc- || 


corre di trovare nella massima parte dei fogli noti- 
Zie o supposizioni inquietanti, non è da tacere che 
un altro sintomo guerresco si ravvisa in quella spe- 
cie di congresso di diplomatici russi che, come è 
|| noto, sta ora raccogliendosi a Pietroburgo. Lo sco- 
| po di questa adunanza sembra ih realtà essere quel- 
lo di discutere una linea di condotta definitiva in 


| 
| 
Il 
rà la guerra alla Prussia. Ed è da aggiungere che 
| 
| 
| 
I 


vista delle gravissime complicazioni che si minac» | 


ciano in Otiente, essendo tale quistione stata ora- | 


tai portata in campo in modo che apparisce diffi 
cile ‘il tornaré indietro. Nè il governo dello é2zar 
può, secondo i fogli, essersì dissimulata l’importan- 
za délla pubblicazione cui ha dato luogo di tutti i 


in Levante. Questi documenti, ‘dei quali fu testè 
pubblicata anche una seconda serie, provano che i 


concordi in alcuni punti e specialmente nelle fao- 
cende di :Caudla' e' del Monteubgro, ita recarotò di- 
verso ed inoonciliabile giudizio sull’avvetire delle 
«pioditicie ‘imbldi-valicchè, impercochè la Russia ne 
"desidera và ‘la divisiohe in due ospotiatati è la Fran- 
‘dia sostenne reoisumente, la necessità. di. uno. solo. 
tiscorio. divise sull'app 


documenti relativi alle varie vertenze chesi agitano | 


gabinetti di Piettoburgo e delle Tuileries ftrono | 


|| gici e sopratutto più 


(Le patole 
leries. non sono 


tempo che i divetsi tebtativi pe? riuscire ad accor- 
di amichevoli tuppero sempre contro ostacoli insor- 
moutabili, per giiisa ehe a voler raggiungere l’in- 
tento si chiari necessario ricotrere a mezzi più ener- 
pratici. E ciò è tenuto basian= 
te a giustificare la riunione diplomatica di Pietro- 
burgo, 

L'attenzione pubblica it Germania è rivolta al- 
la prossima apertura del Parlamento doganale , che 
riunirà per la pritna volta i rappresentanti eletti da 
tutti i paesi della Germania, meno le provincie te- 
desohe dell'impero austriaco. I partiti estremi lede» 
schi vorrebbero già trovare in questo Patlamento di 
un genere affatto speciale, la grande assembléa na- 
zionate della Germania unificata, che risiedeva nel 
1848 a Francoforte. Ma se il Parlamento doganale 
è chiamato a distruggere le barriere fra il Nord ed 
il Sud della Germania nei rapporti degli interessi 
economici , il Meno rimane tuttavia una linea di 
confine che, quanto alla legislazione e all’azione po- 
litica, separa sempre le due parti. Ed inoltre i gior- 
nali ofticiosi di Berlino hanno cura di dichiarare 
che welle odierne circostanze il governo prussiano 
non presta certamente la mano a teutativi che ab- 
biano per iscopò di precipitare il corso degli avveni- 
menti, sforzandosi di estendere al di là de’ suoi con- 
fini la competenza del Parlamento doganale. 

La Catnera dei deputati di Berlino ha preso le 
sue vacanze senza aver votato il bilancio. Il gover- 
no uon ha domandato crediti provvisori per la pri- 
ma settimana del nuovo avio; i membri della mag- 
gioranza intendevano essi di proporre alla Camera di 
accordare, in virtù della sua iniziativa, questi cre- 
diti, ma vi hanno rinunciato prevedendo senza dub- 
bio che questo spediente non sarebbe accolto dalla 
Camera dei signori. L’anno 1868 è incominciato 
adunque senza bilancio; ma osservano alcuni. gior- 
nali di Berlino che la Prussia vi è oramai abituata 
e che gli spiriti prudenti preferiscono sopportare un 
ultima volta questa anomalia costituzionale che pro- 
vocare conflitti inutili. Del resto il conte di Bismark 
ha attenuata la cosa, impegnandosi a domandare al- 
le Gamere , alla loro rinvocazione ed in occasione 
del dibattimento sul bilancio, un voto d’indenvità 


la stampa francese dichiara quasi unanime che nel || P°" le somme che furono spese senza la previa au- 


torizzezione parlamentare. 

Il ministero cisleitano in Austria fu finalmente 
costituito per intero e le persone chiamate a com- 
porlo sono presso a poco quelle medesime che era- 
no state annuuziate dai giornali Il sig. Berger en- 
tra nel ministero senza prendere in mano un porta- 
foglio, particolare, com'era stato appunto detto , ma 
nondimeno credono i fogli che la sua influenza, tut- 
ta politica, non sarà priva d'effetto. 

L’insurrezione dei feniani, si propaga e fa sempre 
più manifesta l’organizzazione che la sostiene e gli ajuti 
che dal di fuori le porgono alimento. Gli assalti im- 
provisi ed audaci ch'essi fanno così in Irlanda co- 
me in Inghilterra nei depositi d’armi lasciano sup- 
porre disegni ancora più arditi. Questa grave con- 
dizione di cose aveva accreditata la voce che il go- 
verno intendesse prendere misure straordinarie, ma 
i giornali inglesi le smentiscono. 

Il nuovo gabinetto greco non è ancora costitui- 
to; ma il nome del sig: Bulgaris , chiamato dal re 
a comporlo , dà già un cafutterè assai deciso alla 
futura amministrazione, impetochè il suddetto uomo 
di Stato è considerato come uno dei più fervidi par- 
tigiani delle estrerhè aspîtuzioni nazionali. 


procri 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Pietroburgo 4. « ll conte di Stakelberg, am- 


basciatore russo presso la Gorte di Vienna, non è 
Qui atteso come fu filsainétite annuoziato. 


igi 2. — Questa mattina non è comparso 


aleut. giornale. 


dette ieri al ricevimento delle Tui- 
anegra conosciute, 


dp dista "BORSA. DI PARIOY 

dil'Bifonnaro 
sa 

Ù seven? 08 


aliis soll «ripa A 


SI 


se 


SACRO OTTAVARIO 
DELLA EPIFANIA DEL SIGNORE 

in s. Andrea della Valle 
Ogni giorno si terranno prediche in lingua 
Italiana. La prima, alle ore 6 ant., dal Rev. D. Mi- 
chele Desanctis. La seconda, alle ore.3 } pom., dal 
M. Rev. P. Giuseppe Trambusti dei CC. RR. Mi- 
nistri degl’ Infermi. La terza alle ore 6 dal Rev. 
P. Carlo Bompiani della Compagnia di Gesù. Le al- 
tre alle ore 5 } per gli svegliarini nelle piazze, dal 
M. R. D. Giulio Canonico Castelli; dal Rev. D. Do- 
menico Urcioli Missionario del Preziosissimo Sangue; 


dal R. D. Francesco Manfra. 
Similmente ogni giorno, alle ore 11 ant., avrà 


luogo una Predica in lingua straniera, col seguente 
ordine : 


Lunedì 6, Tedesco. — Ilio e Riîo Mon | 1Sabato 11. — Polacco — Riîio P. Girolamo 
signor Michele Gassner, Rettore della ven. Chiesa || Kajisiewioz, Superiore Generale della Congregazione 


di s. Maria dell Anima , Prelato Domestico di Sua | della Risurrezione di N. 8. G. C. 
SANTITÀ’ e Protonotario Apostolico. Domenica 12. — Frances — Rev. Bouloc 


Martedì 7. — Spagnuolo — Rino P. Emma- Missionario Apostolico della Diocesi di Tolosa. 


i i ia di Lunedì — Inglese — M. R. D. Patrizio Ryan 
si maia daga dai aa Parroco dell'Annunziata Diocesi di S. Louis negli 


1A îù Stati Uniti di America. 
Mercoledì 8. — Inglese — Illio e Rino Mon- q BERT a; 
signor Giacomo Duggan Vescovo di Chicago nel Ter- Ciascuna delle Prediche în lingua straniera sarà 


ara ? scie ; lessa in Rito Orientale, alla cui 
ritorio Illinese negli Stati-Uniti di America. preceduta da bora M iti i 

Giovedì 9. sa Francese — M. R. P. Giuseppe celebrazione si darà principio alle ore 10. 
sofri erre ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 


Venerdì 10. — Tedesco — Rev. D. Francesco ’ fa lla sua Residenza in 
Ludvigs Cappellano della ven. Chiesa di S. Maria cry edito 1868 ad ora una 


dell’Anima. pomeridiana. 
———' o o mrmrt———rrtrtrr€<—.@@@1@1@1-11©. 


TERZA NOTA delle persone che hanno contribuito il sussidio di baj. 80 agli Asili Infantili, in surrogazione degli augurt, che solevano fare 
o avrebbero dovuto restituire nella ‘ricorrenza dell’anno nuovo. 


Radziwili Mattia 
Radzivill Edvige principessa 
Serraggi Virginia 


Arnim barone ministro di. Prussia 
Alatri Samuele 
Amici Matilde 


Crous Rodolfo console di Prussia 
Colonna Clementina 
Colonna Lamberto 


De Angelis Francesco 
Du Chastel conte Lovatelli C: 
Du Chastel contessa sta Francesco conte 


Lovatelli Giacomo conte 
ni contessa Ersilia 


Amici Francesco Canale Pietro conte Duglas Panch Dorotea contessa Serraggi Paolo 
Amici Colomba Canale Teresa contessa Fedeli dottore Sterbini 
Azzurri Francesco cav. Cholmeley Ugo cavaliere Falconieri D. Orazio Saldanba (duca di) maresciallo 


Arnau Gioacchino 
Balestra Maria 
Balestra Carlo 

i Salvatore 
Ricci Maria 
Calabresi Anna 
Calabresi Pietro 
Calabresi Agnese 
Cardwell signore 


N. B. Varî signori e signore hanno contribuito somme maggiori di 


Si daranno altre Note. 


Cholmeley Isabella signora 
Calabrini marchese 
Calabrini marchesa 

Cellere di conte 

Cellere di contessa 
Cansacchi Prospero comm. 
Doria Pamphily principe 
Dacosta signore 

Dacosta signora 

Contadini Giovanni | De Failly generato 


Lezani Paolo 
Lovatti Filippo 
Lovatti Teresa 


Falconieri donna Ludomilla 
Grazioli duca 
Grazioli duchessa 
Hooker Elisa 


h signore 
'h signora Queyraud 
Lante Della Rovere duca Ram: 


Parmentier capo di squadrone 


Plowden contessa 
Plowden Carlo conte 
Queyraud signora 

ore 

tti Giovannina 
Ramaciotti Tullio 
Ruffini Francesco - 
Rusconi contessa 


30 baj. 


Baldan! ichessa di) ambasciatrice 
di Portogallo. 

Sarli Antonio 

Sarti Giuseppe 

Thevenir Giovanni cav. 

Tucci Benadetto 

Tucci Francesca 

Visconti Pietro Ercole comm. 

Vannini Domenico professore 

Zurlo principessa 


i 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale Bb" = T5TMm; 2 T.se, 89; 112,9 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro idi Sialo del cielo 
DI oRE in millimetri Termometto e ta decimi. 
centigrado | |3===="= di 
relativ { assoluta | cielo scoperto 
7 antimeridiane 150 2; 11,0 8 9, 
2 Gennaro } 3 pomeridiane Hu 9 iis so | sito dote 
$ è ponioria. 767, +30 87; | 0/56, | 0 coperto 


4 15,0 0. +31,0 0, 


massimo minimo 


F12 OK + 880 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODP — ANNO XL 


Barometro idi Stato del cieli 
| ca di intiiimeri | rermomero |__ Umidità te cio Termometregrlo de 
ridotto a 0 centigrado Tr AIRIS di Fal 
le al liv. del maro relativa] assoluta | cielo scoperto e forza 
1.9 4185 » 9, 72 | 4 cumoli sparsi Ss 19; 


UETKORE AVVENUTE DAL NEZIONÌ PRECESENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad ist. della R. €. A. e sua Direzione 
gen. del Registro e per essa dell’I. ed E. 
monsig. Gius. Vassalli Commiss. gen. nel 
suo cognito legale domicilio. 

S'intima al sig.Al»ssandro Zerbini d’in- 
cogn. dom. qualm. list. col phte intende 
intersotta qualunque prescrizione per la 
esigenza della tassa supplem. sul credito 
che la defunta Margherita Cherubini avea 
contro il fa Teodoro Cherubini. - 


Aflissa li 4 noveinbre 1867. 
Paolo Bonomi Cursore 
Filippo M. Salini sost. com. della R.C. A. 


Si deduce a notizia di Raffaelle Sca- 
rincio per affiss. ed inserz. in gazzetta at- 
teso l’incog. dom. e dimora che a richiesta 
di Onorato Castelli neg. in Via di Ripetta 
n. 257 il Not. Alessandro Venuti ha prote- 
stalo per difetto di pagam. sotto il gîio 2 
gennaro 1568 una cambiale di sc. 40 valuta 
contanti creata li 10 9imbre 1867 scadibile 
la fine decembre dello anno acceltata da 
Dothco Dolsi e Giuseppe Perrella a favore 
di Raffaele Scarincio, e da questi girata ad 
Onorato Castelli. E ciò gli si deduce a no- 
tizia per ogni effetto di legge. 

Oggi 3 gennaro 1868. Affissa copia si- 
mile a fina di legge. 

Ignazio Baldazzi Cursore 
Adriano Fraschetti proc. 


Eceîho Trib. di Comm. di Roma 

Ad ist. di Onorato Castelli Neg. in via 
di Ripetta n. 257 rapp. dal sott. Proc. 

Si cit. l’iùfri a comparire: alla prima 
Ud. dopo tre giorni per sentirsi solid. cond. 
pagam. di scudi.40 
prot. a forma dei doc. 
ai frutti cominli: ed a tale 
si l’opp. Decr. munito dell’ord 
solid. reale e personalc eseguibile non oi 


n le clausole comli e la condanna al 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


spese anche strag. = Raffaelle Scarincio per 
d inserz. in gazzetta atteso l’incog. 


Ad istanza dei sigg. avv. Vincenzo Na- 
talucci, e Giovanni Rosi nella di loro qua- 
lifica di esecutori testamentari della fù Ro- 
sa Angelini ved. Viola in conformità del 
di lei testamento aperto e pubblicato in 
alti del sott. Notaro, si procederà, col mi- 
nistero di detto Notaro, alla compilazione 
del legale, ed estragiudiziale inventario de’ 
beni ed effetti ereditarj della sud. defonta, 
quale avrà principio nel giorno di martedì 
7 corr. alle ore 9 antim. nella casa posta 
in Roma in via de’ Giubbonari n. 98 secon- 
do piano ove esistono gli effetti ereditari , 
per quindi proseguirsi a f di legge. 

Si deduce a pubbli 
gli effetti di ragione, ed a forma dei $6 1547 
e seguenti del vig. reg. leg. e giud. In fe, 
de ec. 

Roma 3 gennaro 1868. 

Curzio Franchi Notaro di Col. 
Eccîo Tribunale di Commercio* 
di Roma 

Ad ist. del sig. Bernardo Quintilli, for. 
naio, dom. piazza del Pianto n. 27 rapp. 
dal sig. Gius. Pistoni Proc. 

Si cita il sig. Gaetano Costantini per 
afBss. ed inserz. in gazzetta alteso |’ incog. 
domic. a comp. nella pes udienza dopo tre 
giorni per sentirsi condannare mediante an- 
che arresto personale al par di 63 70 
dovuti per residuo prezzo di biada vendu- 
ta e consegnata, © rilasciare l’ord. esecut. 
eseguibile provvisoriamente non ostante ap- 
pello con la condanna alle spese, salvo jec. 

Affissa a fina di legge li 2 gen. 1808. 

R. Bertoni ore 
Gius. Pistoni Proc. 


» 


Ecco Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza del sig. Fede De Lellis 
possid. domic. Via della Stamperia Camerale 
n. 86 rapp. dal proc. Filippo Meloni 

Sì cita il sig.Gius. Attanasio d' 
a forma del $ 483 del v a comp. 
dopo tre giornî e condan 
resto personale al pag. di sc. 2000 pari a 
L. 10750 dall’ istante al citato dato in pre- 
stito per negoziare a forma dei documenti 
in atti, emanare Sentenza ed ord. esecut. 
reale è personale eseguibile non ostante 
appello colle clausole commerciali e colla 
condanna alle spese S. P. di altri diritti 
azione e ragione e specialmente di altre 
somme all'istante dal citato dovute. 

Filippo Meloni proc. 


+ dom. 


Trib. Civile di Roma in Economico 
Ilio sig. ayv. Lauri 
del sig. Gius. Lazzarini. 
sig. Cesare Prefetti d'incog. 
domic. per affiss. ed inserz. in gazzetta a 
pai nel termine di giorni tre scudi 5 e 

‘quale scorso inutilmente si procederà 
spedizione dell’ordino esecutorio. 

Il Cancelliere Viola 


_—— __——_ — 
AVVISI DIVERSI 


Ad ist. dell'Eccino sig. Luigi Sohlatter 
Console Generale della Svizzera presso la 
8. Sede, domic. nel palazzo Del Cinque, 
rapp. dal sott. Proc. 

Stantechè Gaspare Giuseppo Ettlin, @ 
glio del fa Menrado, e di Catarina Waser, 
nato il 10 di agosto 1812 in Bouchs, Can- 
tone di Unterwalden in Isvizzera , sin dal 

fio 24 giugno 1832 prese dimora in questa 
apiiate stantechè avatasi più notizia 
del medesimo, fa dall’ autovità locale del 
|. di lui domicilio di origine tolto dalla lista 
dei viventi; stantechè interessa ai Parenti 
del nominato Ettlin di constatare la di lui 
'esunta morte; gli è perciò che in con- 
rmità delle leggi Svizzere, l'Ecotho Istan- 


te nella di lui qualifica deduce a publica 
notizia quanto sopra, e partecipa , che 
ove nel termine di mesi sei decor- 
rendi, non pervenga officiale notizia in or- 
dine al menzionat» assente, si riterrà, co- 
me se passato ‘a miglior vita, on- 


Carlo Sarmiento Proe. rot. 

Luigi Cruciani Cessionario del Con 

to locatizio del forno in via dei Pi 
N. 126 nonchè dei crediti esso relativi 
a lutto il 31 Decem. p. p. deduce ciò a no- 
tizia di chiunque spetti per tutti gli i 
e segnatamente perchè i crediti c. 


ciati vengano ad esso Cruciani e non ad 

altri soddisfatti. 
Roma 2 gennaio 1868. 
Pietro Rusca 


L'appetito, la digesi 
il sonno restituiti agli in! 
deboli dajla deliziosa farina 
LA REVALENTA ARABICA 
Du Bar dì Londra. 

Casa Barry du WA via Provvidenza, 
N. 34. Torino. La scatola del peso di 1;4 
chit. fr. 2.50; 1,2 chit, fr. 4 50; £ chil. fr.3; 
2 ohil. e 1,2 fr. 17 50; 6 chil. fr. 36; 12 
chil, fr. 65. — Contro vaglia postale. —LA 
REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU BAR- 
RY (in polvere) alimepto squisito eminen- 
temente nutritivo, che fo) i nerviele 
carni. Scatola pet 12 tazze fr. ® 50; W.taz- 
ze fr. 4 50; 48 tazze fr.8; 288 tazze fr.36; 

576 tazze de a se pai 
giti in Roma: lo L) , 

i Sig. Ra Sinimberghi; ; Sig. dem e, , ed 
în tatte le Città presso i principali farima- 

cisti. ' 


. Alla Libreria pr Pea di 
tecitorio N. 19 trovasi ven- 
Free OA NACH DE GOTHA 


pel'1868. 


la parz 
dietro : 
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turalista, nativo d'Ungheria. L'imperiale reg. Officio 
degli affari esteri, non appena conobbe la prigionia 


Si ha da Vienna 31 dicembre : di Essler , si rivolse all’inviato a Londra conte Ap- 


Sono stati definitivamente nominati al Ministero 
cisleitano, ed oggi prestano giuvemento, il principe Car- 
lo Auersperg, presidente del Consiglio; conte Taaffe, 
sostituto presidente e ministro pella difesa del paese 
e della polizia cisleitana; dottor Giskra, decorato del- 
la corona ferrea di seconda classe, al portafoglio 
dell'interno ; dottor Herbst , giustizia ; dottor Bre- 
stel, finanza ; professore Hasner, culto ed istruzio- 
ne pubblica; De Plener, commercio; conte Potocky, 
agricoltura; dottor Berger senza portafoglio. 

— La France scrive che il governo austriaco 
ha ordinato che vengano erette delle fortificazioni a 
Cracovia. Sono segnalati invì di rinforzi nella fron- 
tiera militare della Gallizia. 

— Leggesi nella Presse di Vienna : 

Il geuerale Ignatieff, che deve passare per Vien- 
na per recarsi a Pietroburgo, é aspettato. Non po- 
tremmo dire se una missione diplomatica si annetta 
al passaggio del generale a Vienna, ma ciò che è 
certo, è che la sua presenza nella capitale dell’Au- 
stria avviene in un momento in cui le relazioni del- 
la Russia e dell’Austria sono alquanto tese. 

Un fatto notorio è che la Russia cerca, per 
mezzo de’suoi agenti, di sollevare contro l’ Austria 
le popolazioni slave del nord e del sud dell'impero, 
e disgraziatamente essa trova un appoggio presso 
più d'uno di quei personaggi slavi che non si ver- | 
gognano di spingere i loro compatrielti verso il di- 
spotismo panslavistico. 

I giornali russi, la cui libertà di scrivere cou- 
siste nel poter dire tutto ciò che piace al governo, 
versano ogoi giorno sull’Austria l'eccesso della loro 
bile, perchè questa potenza non vuole abdicare e 
cerca di distruggere i semi deposti sul nostro suolo 
da sciami moscoviti. 

L'Invalido Russo predica la guerra. Esso non 
vuole neanche permetterci di cercare i nostri amici 
là dove crediamo almeno di trovarli in ragione del- || 
la parziale identità degli interessi ; esso discopte | 
dietro all’intimità della Francia e dell’ Austria : una 
reale alleanza ; secondo lui questa alleanza è per la 
Russia e la Prussia una provocazione che deve con- 
durre alla guerra. 

Quanto a ciò che riguarda l’Austria, dobbiimo 
far osservare al generale Ignatiefi, nel caso in cui 
volesse informarsi sull’opinione pybblica ‘del nostòò 
paese, che, per noi, oggi, non c'è più questione te- 
desca nè questione italiana. Accanto alle nostre que: 
stioni interne, non ne conosciamo che una che sa- 
rebbe tale da farci impegnare tutte le mostre forze 
di resistenza. 


passi che il Governo britannico intraprende nell'in- 
teresse dei propri sudditi, giovino anche al nostro 
compatriotta Essler. Lord Stanley promise di aderi- 
re a tale desiderio, e mantenne anche la sua pro- 
messa. Nella lista dei nomi dei prigionieri. che fu 


preso anche il nome di Essler. 

—Il tesoro in contanti del re d’Annover giunse 
a Vienna colla ferrovia settentrionale, e fu trasporta- 
to a Penzing, colla ferrovia di congiunzione , dove 
verrà scaricato. Il treno era accompagnato dai con- 
fini dal militare austriaco, e da 20 inviati del re 
d’Annover. Il tesoro, del valore di circa sei milioni 
di talleri, era caricato in cinque vagoni. Giunse 
contemporaneamente un trasporto di 21 nobili ca- 
valli di razza, fra cui la celebre cavalla Fsabella. 

-— 0-05 

Il Moniteur del 30 dicembre annunzia che 
Mons. Chigi, nunzio apostolico , è stato ricevu- 
to in udienza. privata dall'Imperatore e dall'Impera- 
trice. 

Il medesimo foglio ufficiale pubblica il decreto 
che nomina Senatore il consigliere di Stato Le Play, 
che è stato commissario generale delle due Esposi- 
zioni del 1853 e del 1867. 

— Una corrispondenza da Parigi dell'Indepen- 
| dance Belge, sotto la data del 27, parla di voci 
pessimiste che continuavano ad andare attorno con 
insistenza relativamente agli affari d'Oriente. 

La medesima corrispondenza annunzia come co- 
sa certa che in diversi corpi dell'esercito francese , 
e segnatamente nell'armata di Lione , come pure a 
Montpellier, tutti i permessi che erano stati. chiesti 
pel primo dell’anno sono stati ricusati o revocati. 

——040-8-00400-0 


Scrivono da Londra, 30 dicembre: 

Gli abitanti di Cowes hanno offerto alla regina 
di fare da se stessi a guardia al castello di Osbor- 
ne. La regina ha risposto di non avere nissun ti- 
more per la sua sicurezza personale, 

A Woolwich sono state prese delle grandi pre- 
cauzioni perchè corsé voce che i feniani progetta- 
vano di assalire l'arsenale. Le polveri sono state 
‘toltl* dai magazzini. 

MUTI Wieino? a Raver sono state vedute due navi so- 
* spette ‘nelle ‘aeque del Tamigi. 

10! "Sono atate dre delle precauzioni a Weymouth 
in: conseguenza di, voci corse che facevan prevedere 
un #ssalto ‘oglitfo’ la prigione di Portland. È stato 
tirato-il'‘eannone ‘di allarme e sono state mandate 
L'emozione suscitaja a Cork dall’assalto della 
torre Martello non è ancora calmata. 

L'esplosione della: fabbrica di polveri a Faver- 
shant ha eccisò “indici persone. 

Il'meeti doveva riunirsi a Clerkenwell 
| è stato impediti “‘utiéi dimostrazione pubblica. 
“esc Glivatrolamenti dei constabili speoiali ‘for- 
mano ora uno dei principali oggetti di curiosità del 

‘| popoto'i 
lamento inglese, ;e; ghe, fa, battezzata .cok: nome -di: | stinati all’aope ‘nella dapitile e nelle' principali città 
atta! invii icerto dél'teguo. Lunedi; ; Y 


il nerbo della nostra esistenza, e perchè noi sappia- 
mo bene che gl’Intrighi russi tenderebhero presto di 
mettere in campo una questione galliziana e serba. 
Ci capiranno, Speriamo, in Russia come altrove. 

; Non abbiamo cupidigia delle provincie della Tur- 
chia, ma.se la Russia portasse la mano, sui posse 
si dolla SaMimo Porta, cm ci troverebbe. sulsuo! 
cam: a; i ò F 


so anche .nell' interessa ; dell Usighati 1A quanto) ‘int Londra vaxi; battaglione: ‘intero di ‘ carabinieri -vo- | 


ioì, rileva da Vienna iI. Pesi, Noplo , ino det ipa 
Sl | ma rl e 
piacque di far imprigionare fu, Teodoro aslge, ne: 


ponyi, affinchè usasse della sua ìnfluenza, perchè i || 


imposto alla spedizione britannica di liberare è com- | 


inglese; che si'aduta attorno’ agli tiffici ‘de: 


È ‘sérdi Si presentò ad'uno di quicst, 


È e; NOMINA 
Lo sere: i pioghi, i STUPPI,COMBANChE e inchieste e le inserzioni 
dela puhblicase,,devogo. esagre affrancati all'officio 
di amministraz,” del Giornate, via della Stamperio Camerale n.41À. 
Si avverte, di notare entro i gruppi;il nome e cogn.* del Vraasaittonte; 


tante, essendovisi raccolta una gran folla, che salut& 
@ più riprese i novelli constabili colle grida di « Viva 
i volontari, abbasso i feniani ». 

Un distaccamento di 200 soldati delle guardie 
è stato inviato a Osborne, uell’isola di Wight, per 
proteggere S. M, essendosi sparsa la voce che alcuni 
feniani intendessero. di rapire la regina, e depositarla 
in luogo nascosto, siccome in ostaggio. 

— Si legge net Morning-Post : 

I feniani, col,mezzo di un giornale di Nuova- 
York, hanno maridatò fuori un manifesto che può 
| "eputarsi come il sommario dei loro casi.; conside» 
rato dal loro pito, di vista, e come l'affermazione 
di quello che eglito vorrebbero che il mondo cre- 


un certo grado di plausibilità , e se fosse la prima 
notizia che i feniani hanno dato; della loro esisten- 
za, 0 se fosse conseguente meriterebbe seria atten- 
zione. 

Quel manifest mira chisramente, e forse unica- 
mente, a farg.yn appello al. popolo americano, onde 
dia la sua simpatia e, se è possibile, la sua assi- 
stenza materiale alla causa feniana. Un anno fa avreb- 
he forse prodotto un grande effetto in questo senso, 
ma pare che da ‘ùltimo le gesta dei feniani siano sta- 
te un commento efficace alle dichiarazioni loro. Ma 
quel documento non sarà appena letto e meditato 


quali faranno giudicare col loro giusto valore le gon- 
fie parole di cui è pieno. 

A noi che lo riceviamo , nel bel mezzo delle 
violenze feniane , mostra mancanza di connessione 
tra il linguaggio e i fatti; e coloro che lo legge- 
ranno senza dimenticare nello stesso tempo quello 
che accade sotto i loro occhi farà palese .la falsi- 
tà a cui si affidano i cospiratori per procacciarsi ade- 


renti. 
——r404-463-08-0 

Il Monifore prussiano pubblica il trattato di na- 
vigazione coll’Italia destinato ad entrare in vigore 
col 1 gennaro. 

— Lo stesso giotriale' fa conoscere la formula 
del giuramento di fedeltà che i funzionari federa- 
li dovranno ‘prestare ‘al presidente della Confedera- 
zione del Nod, ‘alla Costituzione e alle leggi fe- 
derali: 

Questa formula è così concepita: 

« Giuro a Dio onnipotente ed onnisciente che 
essendo .statò nominato fàmziohario della Confedera- 
zione del Nord, sarà, in,tale qualità, fedele ed ob- 
bediente a S. M.' il re di" Prassia; 'osserverò la Co- 
stituzione e le leggi della Confederazione ed adem- 
pirò nel miglior modo che per me si possa tutti i 
doveri che mi sono ‘imposti a eausa delle mie fun- 
zioni e così come dico Îl vero, Dîo mi aiuti ». 

—Il re di Prussia ha nominato il dottor Mumn 
primo borgomastro della città di Francoforte. Questa 
scelta venne fatta in seguito alla corrispondente 
proposta delle autorità comunali. A Berlino que- 
sta nomina viéne considerata come un pegno della 
fiducia di S. M. Un'altra prova di questo genere si 
fa consistere nel fatto che in due città dell'Annover 
il servizîo ‘di’ polizia venne affidato all'amministrazio» 
ne. municipale. 

VLuLd'Edrrispondenza provinciale di Berlino si 
felicita d'altronde delli situaziohe degli spiriti nella 
“ni ia prussiana. n per 

La fusione esternax;&d,/à meno che tutte le ap- 
parenze non ci ingaonimò, anche la fusione interna 
delle nuove provincie"; dice- la Corrispondenza , si 
gompiono' più raffidamente che ‘non si potesse crede- 


| desse di loro. Èj\ia documento scritto bene ; ha 


negli Stati Uniti prima che giungano’ le notizie, le 


ì) 
li] 


re e sperare. Buona parte di quest'opera si compì 
già nel 1867 e si può fin d'ora considerare come 
certa l’unità dello spirito e della volontà in tutta la 
popolazione dello Stato prussiano ingrandito. 

—La Camera dei deputati di Berlino si riunirà 
il 7 gennaio e quella dei signori alcuni giorni più 
tardi. Le loro sedute si prolungheranno, senza dub- 
bio, fino al mese di febbraio, giacchè la Camera de’ 
deputati deve aucora discutere e votare i bilanci di 
tre ministeri, e quella dei signori il complesso dei 
mezzi finanziari del prossimo esercizio per tutti i 
dipartimenti ministeriali. 

—Si ha da Berlino 27 dicembre. La Prov Cor. 
scrive: La sessione della Dieta prussiana dovrebbe 
durare fino al febbraio. Non è d'attendersi prima del 
marzo la convocazione del parlamento daziario. 

— Il colonnello Chacvin venne nominato a di- 
rettore generale dei telegrafi della confederazione del 
Nord. — La Prov. Corr. sorive: Il governo pre- 
setiterà nuovomente la legge reclamata dalla costi- 
tuzione per la fusione delle corti supreme di giusti= 
zia, che venne respinta dalla Camera dei signori. 

—La Gazzetta universale di Berlino insiste, mal- 
grado le smentite, sull’ alleanza russo-prussiana, che 
essa considera come un fatto compiuto. 

Secondo quest’ accordo; libertà intera d'azione 
sarebbe lasciata alla Russia a cui la Serviay la Bul: 
gara; il Montenegro, la Grecia servirebbero d’avam: 
posti. 

— Si da Monaco 24 dicembre : Le elezioni 
del Parlamento daziario vennero destinato al 40,feb- 
braio. Il regno verrà diviso per le votazioni in 48 
circoli elettorali con pigcoli distretti elettorali. 

—e00644-080 

Leggiamo nella France del 31 dicembre: 

Si orede, id aléuni circoli politici, all’Aia, che 
lé nuove elezioni nei Paesi Bassi stanno ostili al 
ministero, il quale sarà costretto a ritirarsi. 

Da Lisbona serivovo all'Indep. belge : 

L'opposizione, che l'anno scorso si era segna- 
lata per la sua violenza, e co’suoi tentativi di agi- 
tazione, pare del tutto disorganizzata. Il Comitato 
principale, formato a Lisbona, si è sciolto. 

Tutto si prepara per fare della prossima ses: 
sione, che si aprirà in gennaio, una sessione di af- 
fari, Essa sarà il compimento dell'ultima legislatu- 
ra, in cui furono votati i più importanti progetti 
di legge. 

Un decreto, coutrassegnato dal ministro dei la- 
vori pubblici, atcorda a due imprenditori inglesi la 
concessione d'un cordone sottomarino tra il Porto- 
gallo e l'Inghilterra. 

Lo stesso ministro ha fatto completare gli studi 
per le ferrovie da Porto a Braga, da Porto a Re- 
gua, e quelle della provincia della Beira. Egli ha 
terminato il grave affare delle ferrovie del Sud, con 
soddisfazione degl’interessati e del paese. Egli si è 
pur molto occupato dell'affare della Compagnia det- 
ta « Compagnia reale delle ferrovie portoghesi ; » 
ma le gravi difficoltà incontrate non furono antora 


appianate. 
IA+440-d080 


AI dire della Guzzetta di Breslavia si va spar- 
gendò in Polonia un proclama col quale si chiama- 
nò i polacchi alle arti e s’ invitano ad approfittare 
della prossima occasione in cui la Russia s’impegne- 
rà in una guerra nell'Oriente pet ottenere il fine 
desiderato della liberazione della Polonia. 

— Scrivono da Pietroburgo : 

L’Invalido russo, giornale del ministero della 
glerra, reca un articolo circostanziato intorno l’in- 
troduzione del fucile ad ago per l'uso dell’eseroito. 

La Commissione incaticata di esaminare i vari 
sistemi sinora conosciuti e praticati, fissò la sua at- 
tenzione sul fucili ad-‘ago di Karl, eminenti pel 
nimero delle qualità volute in un’ arme da fuoco, 
Più di 30,000 colpi furono tirati con fucili. tra: 
sformiati, e l'esito fu tale che al sistema di Karl fu 
data la preferenza su tutti gli. altri. Le sicurezza 
del tiro non soffrì nulla dalla trasformazione ;. con 
un fucile ben provato, un destro tiratore, può fare 
12 e 14 colpi al minuto senza mai, fallireil bersa» 
gio {rando da una distanza non_grande,. L'ago del 


VA 
icile russo è due volte più corto,e. più grosso. del 
Pusiano, noh si rompa.e può ip )..00001 


lità, (15) 


grassi e agisce seffijle con prontezza senza calte 
tura. Si mette Inéteme @ si seompone assai facil- 
mente. La palla é quella di prima. 

La cartucela» sì fa con garta da scrivere e nel- 
la sua parte posl@More s'applica un piccolo cappel- 
lozzo su cui aglio@ l'ago compresso. 

Il fucile ad Ago russo provato dalla commis- 
sione militare fa di bel nuovo esperimentato in un 
reggimento d'infanteria e con soldati che non ave- 
vano mai preso un'arma così fatta {ta mafio. 

Il risultatò fu, che i soldati in un fhinuto fe- 
ceto 8 o 9 colpi, levando le cariché dalla gibérna 
e mirando. Fatte 20, o al di più 30 scariche, al- 
cuni di loro s'appropriarono di tale maniera il ma- 
neggio di questa nuova invenzione, che arrivarono 
a fare 12 colpi al minuto. 

Rimaneva ancora a sciogliere l’ultimo quesito, 
se cioè le cartuccie rimanessero servibili, dopo es: 
sere state esposte per lungo tempo alla pioggia 0 
alla neve; come soventi accade in tempo della guerra. 

Ne furono messe 20 senza alcun inviluppo nel- 
l’acqua e nella neve; e lasciate poi per un'ora nel- 
la canna, operarono colla medesima prontezza, co- 
mè prima quando erano secche. Dopo 30 dolpi ti- 
rati di seguito bisogna lasciar raffreddare la canna 
che rimane pulita da che la cartuccia stesa la pu 
lisce. 

—— 0-4e-4-eo —— 

Si legge nell'Osservatore triestino del 31 dicem- 
bre : 

Secondo cortispondenze bene informate, la crisi 
ministeriale in Grecia si attribuisce al fatto che il 
re no volle approvare la politica bellicosa del mi- 
nistero Comunduros, il quale pur aveva la maggio- 
ranza assoluta nella Gamera, 

A proposito della dimissione del ministero (che 
fu accettata dal re) viene asserito che la risoluzione 
del re fu presa in seguito alle osservazioni dell’am- 
basciatore inglese, e dietro la certezza che le po- 
tenze sono d’accordo per dare termine pacifico al- 
l’ insurrezione di Candia. Fu data soddisfazione alla 
Turchia sacrificando un ministero che era popolare. 
I greci sperano che questo sagrificio verrà compen- 
sato da qualche concessione delle potenze; ed i gior- 
nali anvunziano fin d’ora che dopo la pubblicazione 
dei documenti sulla questione orientale, la Francia 
diresse una nuova nota alla Russia, nella quale l’as- 
sicura del suo accordo per dare termine pacifico alla 
questione cretese. Lord Stanley avrebbe inoltre co- 
municato all'ambisciatore turco Mussurus che l’opi- 
nione del gabinetto inglese sarebbe di consigliare la 
Turchia di cedere Candia alla Grecia, come |’ In- 
ghilterra ha ceduto le Isole Ionie. 

——Te-444-W400-0— 

Leggiamo nella France del 28: 

Gli inviati montenegrini incaricati di recare al 
governo turco i reclami del principe Nicola son 
giunti a Costantinopoli. Il principe non chiede, co- 
m’era stato affermato, che la Porta gli ceda i porti 


{| d’Antivari o di Spizza; il suo unico scopo si è di 


ottenere un tratto di terreno lungo la Morazza per 
destinarlo ad uso di pascolo. 

Non si dubita che gl’ invitati montenegtini riu- 
sciranno a mettersi d’accordo col governo turco. 

—Srivono da Rusciuck : 

Gli insorgenti incominciarono jin bande grosse 
ad abbandonare la Bulgaria. I Balkani sono deserti. 
Mancò però poco che, il 28 novembre, non Avvenis- 
se una scaramuccia piuttosto seria presso Rusciuok. 
Una divisione di insorgenti, capitanata dal famosa 
Pechlivan, si presentò in.quel giorno sulla sponda 
dei Danubio (circa-un miglio da Rusciuk), ave tro- 
vò un piccolo drappello turco di guardia. 

Questo drappello, sorpreso che fu, depose; dopò 
breye resistenza, le armi, e condusse.i Bulgari sui 
proprii battelli all’ opposta sponda. Appena ebbero 
preso il largò , arrivò un forte, drappello di gendar- 


È meria turca, ma era tardi, Per ovviare a simili in- 


convenienti, credette Mitad pascià di dover. riafor» 
zare i posti lungo la sponda. del Danubio. 
*Bcrivono. al. Golos da Bukanést 1 
Giammai. vi fu un: coneorsò di bulgari in qua: 
sta. parte. come oggidi, Emigrati: [dà batte le: purti 


e affamati, e cala come bono fanno compassione: ' 


| 


| della: Turchia. vengono qui vagando nélla Valaoghia;! || 


essi non fanno altro che*altercare ha La — 
trechè i poveri emigrati muoiono di n i uh 
timi tempi giunse in Valacchia il duca bulgaro Ze- 
lijo con 70 giovinotti, Di questi la metà si fermò 
in Valacchia, gli altri andarono in Serbia. 
—et404440er0— 

Togliamo dai giornali inglesi del 25 il proclama, 
che sir G. Napier, comandante in capo la spedizio- 
ne Inglese nell’Abissitia, diresse a quelle popolazio- 
hi afrigano, id lingua pmbarica. La traduzione è let- 
terale: 

« Udite! Teodoro , Re dell’Abissiniaj, col te- 
ner prigionieri Cameron , console d'Inghilterra , e 
Rassam, l'inviato ftiglese”, con melttaltef;” Na vio- 
lato la legge d’ogni paese , dove il popolo a que- 
sta è soggetto. Ora , tutti i tentativi amichevoli 
per liberarli essendo riuscili vani, iò vehgo per 
ordine della regina a liberarli colle armi. Ghiun- 
que è l'amico di quei prigionieri ed aiuterà la loro 
evasione, sarà ricompensato, ma chiunque ti mal- 
tratterà sarà punito. Inoltre rifletti, o popolo d'Etio- 
pia, che, entrando nel tuo paese, l’esercito della Re- 
gina non vuol distruggere nè te, nè il luo paese; né 
la tia libertà, né la tua esistehza ! Tutte le perso 
ne e le proprietà, le chiese ed i conventi del tuo 
paese, saranno custoditi e preservati. Ognuno che 
porterà provvigioni, ne riceverà il pretzo. Gli abi 
tanti tranquilli non sarabno turbati. 

«Leggiamo nella Bombay Gazette: 

Un fatto sorprendente e importante è |’ arrivo 
di 4000 soldati egiziani a Massuah, sotto il coman- 
do d’un generale, i quali dovevano rétarsi a presi- 
diate un luogo posto all'estremità della baia di An- 
nesley, dove trovansi già stanziati alcuni soldati 
egiziani. È pure arrivato nella baia un pescia, chia- 
nato Abd-el Kader. Queste circostanze fuano rite- 
nere indubitato, che il Governo egiziano erede he: 
cessatio di sorvegliare alcun poco le forze inglesi 
nell’Abissinia, ed è possibilissimo che i due esertiti 
non si trovino pienamente d'accordo stillo stesso 
suolo, qualorà la dichiarazione fatta nel discorso 
della Regina, avere la spedizione soltanto fo scopo 
di porre in libertà i prigionieri, dovesse andar sog- 
gettà a qualche modificazione. 

—Senaffe, ov'è giunta la 4 brigata della spedi» 
zione inglese nell’Abissinia, è assai avanti  nell'in- 
terno, 4 poca distanza dalle sorgenti di ta sorso di 
acqua Che Si stppone sia lo stesso che Il Gach che 
passa vicino a Kassala, sul territorio del Sondan 
egiziano. 

Da quel primo punto dell'altopiano abissino, 
ora gl’inglesi dovranno passare al secondo, dietro al 
quale si trova Setif, affuente del”Atbara, corto di 
acqua importante che si getta nel Nilo sotto Kartum 
e sotto il Bahrdel-Azrek (fiume Azzurto).MI corso 
del Setif e dell’Atbara sono conoseluti solo in parte. 
L'ultima volta furono studiati nel 1865 dal dott. 
Giorgio Schweinfurt. Il signor Bisson tentò non ha 
guari di fondare vicino a Gach una colobia fran- 


cese. 
ooo 


Il Morting=Post ha da Neova=York 17 dicem- 
bre col China: . ; 

Il Congresso coh 83 votl contro 35 ha ricusato 
di prendere fn considerazione la mozione del gene- 
rale Butler che voleva che ì buonf'del debito nazio 
rule non fossero pagati în oto. Era stità portata 
dinanzi alla Commissione delle finanze. 

Il Congresso ha dichiarato con 144 vott sontro 
32 di voler mantenere la politica dell'atto di rico- 
stittitione ed ha biasiniato 11 presidente Johnson per 
atet proposto di abbandonare vela politica. 

H generale Mumphteys,  governitore ‘del Mis- 
sissipî, ha mandato fitoti tn proclama nel'qlale an- 
nvidia |l timone generafe che 1: Ativatie parti 
del Mississipi: faocitino delle ugioni per impa- 
dronitsi violentemente delle %teeitt;)"se i Congresso 
non le distribuisce tra loro il 1° di gennaio. 


IIl ‘governatore! i’che € 1 la di 
fate quella divisioà; #'<he qualù dospirazione 
por parto: lot per'itpadronirsi delle terfà sirà sco- 


#'nfandute a vuoto. Istigà' 1 hegri ‘a lavorare 
fre a-i©biafichi a hod rittsaré ‘al ‘negri vatti 


) 


rissa tra negri e biabohi, Lo sceriffo, che dta in- 
tervenuio per ristabilire l'ordine, fu ucciso. — 

Nella Luisiana la miseria è estrema. Migliaia 
di persone corrono pericolo di morire di fame. 

1 fiegri della Virginia organizzano un grande 
ricevimento al generale Butler. 

Ditesi che avverrà la fusione tra lé fazioni fe- 
niane in America. . 

Notizie venute da Huyti divono dhe la rivolta 
contro il presidente Salnave va aumentando. Lo ac- 
cusano Ul contraffare le banconbte. 

Il generale Cabral mafcia su Hayti alla testa 


delle sue forze. x ” ‘ 
—La famiglia imperiale del Brasile continua a 


dare un grand’esempio di patriottismo. Per provve- 


dere alle spese della guerra, l’ imperatore, dopo aver | 


ceduto la quarta parte della sua lista civile, ha or- 
dinato che il tesoro ritenga ancora ogni mese il 3 °l, 
sulla lista medesima, più la dotazione dell’ impera- 
trice. La duchessa di Braganza cede anch’ essa il 
quinto della sua dotazione. 


es EI SZ 
NOTIZIE COMPENDIATE 


La crisi ministeriale che da dieci giorni tiene 


in tanto fermento i vati partiti; fu già completa- | 


mente risolta sedondo alcuni fogli florentini e sucvn- 
do altri essa è vicina ad tit soluziohe, tina hesstino 
sì fornire ancora cos esattezza | nomi dei nuovi 
candidati ed assai discordi sono anzi in proposito 
le singole versioni. Tuttavia, siccome il prossimo 
giorno 7 è fissato per la riunione della Camera @ per 
quell'epoca è necessario ché i nuovi mitistri ubbia» 
no già preso In mano le redini del potere, tieasi per 
certo dai giornali suddetti che entro quest'oggi debba 
essere notificata definitivamente la lista officiale. L’o- 
pinione più divulgatà è che il general Menabrea e 
il nuovo gabinetto non piglieranno nessuna detisiva 
risoluzione prima del giorno 15, epoca stabilita per 
la riunione del Senato e per la discussione che deve 
impegnarsi in quella assemblea sulle spiegazioni an- 
nunciate dal generale Cialdini. Esaurito questo di- 
battimento, credesi che il general Menabrea provo- 
cherà senza indugio un voto esplicito di fiducia da 
parte della Camera dei deputati e che, se questo 
voto non avesse a riuscirgli favorevole, esso proce- 
derebbe alla immediata dissoluzione del Parlamento 
per appellarne poi direttamente alle elezioni generali. 
Proseguendo in questi primi giorni dell’anno a 
gettare uno sguardo retrospettivo sulle vicende po: 
litiche dell’anno decorso, la stampa è generalmente 
indotta a poco liete impressioni ed a poco favore- 
voli giudizì non solo per le tristi vicende di cui il 
1867 fu testimonio ma altresì per gli imbarazzi gra- 
Vissimi che esso ha legato all’ avvonire. Imperocché 
problemi difficilissimi furono da più parti sollevati , 
@ la maggior parte dei medesimi aspetta tuttora un 
principio di soluzione ; alle difficoltà antiche altre 
nuove se ne aggiunsero di una indole ancora più 
grave; gli animi sono inguiéti , gli interessi allar= 
mati, nubi minacciose si condensano iù vari punti 
dell'orizzonte polltico. În prova di che, lasciando la 
generalità e le frasi accademiche, basta a taluni fo- 
glio volgere rapidamente attiino l’attenzione su qua- 
sì vatti gli Stati d'Europa, pur mettendo in dispar= 
te l’Italia unitaria , della cui situazioné bastano a 
far fede la crisi ed il disordine attuale, il malconten- 
to che regna dappertutto, la miseria, la minacciata 
dissoluzione di tutta la macchina governativa e più 
atitora le ambizioni ed i risentiffenti personali 50: 
sbituiti a quel patriotismo saggio e ragionevole che 
solo pottebbe giovare ai veri literessi del paese. 
Otservano pertanto i giornali che in Francia non si 
è ancora giunti alla votazione di nessuno dei té 
grandi progetti onde da tanto tempo si comtmove 
la pubblica ‘opinione , quelli sull’armata , sulla 
Stampa 6 sulla libertà d‘associazione, e che til: 
tre il sentimento pubblicò persiste «d essere in- 
quieto ed allarmato ciroa lo futare -eventuglità, dd 
obla che fofmali ed anche regentliitiie dichiarazio- 
ni gfficlali ‘abbiano mirato a far dileguare lè mag: 
giori preoccupazioni, ed i rapporti ira la Francia e 
la Prussia abbiano affermato essere di tal natura da 
noù giustifisgre | SO8Petti e i timori. L'Inghilterra, 
abterrita all’interno dalle minacce del fonianismo 
imbarazzata dai reclami dell'Irianda, inceria sui re: 
sultati che produrrà la recente riforma) eloVidieklé}: 


— 1 — 


preoccupata atvorà per ulife Vertenze Costituzionali, 
trovasi impegnata al di fuori in una seria guetta 


contrò Il sovrano d'Abissibia, ehe | subi soldati non 


polrebbero al certo difendere tha dhe è protetto dai 


| deserti, dalle riviere e dal sole del SHÒ impeto. La 


Germatia, Ogdtpata A ficostituifsi sotto la direzio- 


| ne è l'autorità della Prussia, non sa aticora quale 
sia la meta cui dovrà glutigere, è hel Bud speoialmens 


te le popolazioni rifuggono in itiodò assoluto da quel- 


proclivi alcuni fra i loro governi, L'Austria; cui nes 


| dessatiamente preoccupa il nuovò orditiamento tede- 


s00 è più ancora |’ attitudine degisumento assunta 
dalla Russia nella questione orientale, trovasi tute 
tora esposta A difficoltà noti lievi all'interno j impe- 
rocchè sebbene sia oramai assicurato in tutto l’im= 
pero il nuovo regimé costituzionale, assai complica- 
to apparisce tuttavia il meccanismo della nuova or- 
ganizzazione, alla quale sono necessari non meno di 
tre ministri e di sel assemblee deliberanti, nè può 
ancora prevedersi con sidurezza in qual modo il 
meccanismo medesimo funzionerà per l'avvenire. La 


| Russia, portando nuovamente sul terteno la quistio« 


ne d'Oriente, ha dovuto per nedessità sollevarsi con- 
tro la dissidenza e le animosità delle altre potenze 
e la Turchia finalmente trovasi adesso in condizioni 
non migliuri di quelle in cui era nel 1853 glacché 
adesso alcuni governi che allora le etano favorevoli 
sembrano disposti ad abbandonarla, e d' altro canto 


essa vede sorgersi attorno da tutti i lati, In Servia, | 


in Bulgaria, nel Montenegro, in Creta gravissime 
difficoltà. Bolo, per confessione degli stessi organi 
liberali, la Spagna è quella che offre nel momentò 
lo spettacolo più rassicurante. Dopo avere rigorosa- 
mente represso l'insurrezione progressista, il mare- 


sciallo Narvaez è giunto a ristabilire l'ordine mate- | 


riale senza ricorrere ai mezzi estremi e mostrasi 
ora risoluto ad usare tutte le misure opportune per 
ristabilire completamente anche l'ordine inorale. Di 
tutto ciò fa, al dire degli stessi fogli, ampia testi: 
monianza il noto discorso detto dalla regina Isabel- 
la per l'inaugurazione delle Cortes, al quale gli stessi 
sistematici opponenti dichiarano di non poter nega- 
re plauso ed ammirazione. Dopo questo rapido sguar- 
do pertan'ò sono i fogli tratti a conchiudere che 
l’anno testè incominciato s’incammnina fra le stesse in 
certezze di quello che lo precedette: le stesse qui- 
stioni da risolvere, fe stesse difficoltà da sormonta- 
re, gli stessi dubbi sulle probabilità di guerra e sul 
mantenimento della pace, il tutto aggravato dal ri- 
stagnò sempre più disastroso degli affari, dall’ecces- 
siva carezza dei viveri @ dagli eccezionali rigori 
delia stagione. 


A proposito di ciò che nel riferito esame dei 
giornali è accennato intorno agli odierni progetti della 
Russia ed ai rappovti di questa potenza coll’Austria, 
merita di essete ricordato un muovo articolo dell’Zn= 
valido russo, destinato evidentemente a produrre qual- 
che sensazione nelle sfere politiche. Da una più ac- 
curata indagine fatta tra i documenti  testè pubbli- 
cati dal governo di Pietroburgo, il citato foglio trae 
la conclusione che « la Russia ha poftato in campo 
la questione d'Oriente in modo tosi chiaro e deci- 
sio ché una pronta soluzione può oramai reputarsi 
imminente ». La Presse-di Vienna si intarica di ri- 
spondere al giornale moscovita e lo fa in modo assai 
accentuato, dichiarando chè « l’Austria tion deside- 
ra affatto di provocare conflitti con chicchesia, che 
@sst fioti uspira & nessuh itegrandimento territoriale 
in Oriente, ma che se la Russia {portasse la mano 
sui possedittenti della Porta essa troverebbe seni 
dubbio l’Austria armata sulla sua via ». Nè soddi- 
sfatta di ciò, la. Presse dichiara altresì che per la 
predetta evetititatità la Russia troverebbe al fianco 
dell'Austria la Franéia « arinata în modo più formi- 
dablle ‘thè fil non sif stata per lo passito, e deci- 
sd @ non abbassare la sua bandiera di fronte alle mi- 
niactio della Russi ». Il giornale vietittese aggiun- 
ge di non potet vredere che la Russia possa conta- 
té sopra tn concofso della Prussia nel casò' di Mina 
provocazione partita da Pietroburgo. « La Prussià 
essa dice, non':può e mon deve essére il satellite del 
panslavisiiò ‘è Se trà la Prussia e la Rilssia è pos 
sibile una ‘alleanza difensiva nel caso che ingiuste 
pretese si sollevassero contro l’ana' 0 l'altra, non po- 


SOR etrat Pero did ‘060 Fado ita qll ao ‘posenze tia 


alleanza offensiva, essendo i principali loro interessi 
contrari su moltissimi punti >. 

Ma se Il citato giornale mira, come si è visto, 
a testeltigere Il cerchio delle alleahze alla Russia, 
fioh tridticino alte togli i quali tendono ad allargarlo, 
ell In questo novero è da contare Il Nord, da cti una 
notizia abbastanza mportante che già qualche gior- 
nò aduletto era stata messa in eiecolazione è oggi 
fipetuta è sonfermata. Esso afferma che l'ftighiltet= 


le transazioni è da quegli accordi ai quali sertibrano || "È S@tebbesi in questi ultimi giortt mostrata più ac: 


cessibile della Francia alle proposte della Russia re- 
lativamebte all'Oriente. Lord Stanley avrebbe rico- 
noseiuto la convenienza di modificare alquanto là 
tradizionale politica inglese rispetto alla Turchia e 
perciò sarebbe scemata nell'Inghiltetra l'energia con 
cul sempre volle inalterata la dominazione ottomana. 
Fsso Avrebbe ullori vttenutò dalla Russia, in prezzo 
della sua alleanza, certe protnesse che assicurereb- 
bero nlla spedizione dell'Abissinia utto splendidissi- 
mo restl'ato. Ma è da aggiungere che quasi nessun 
foglio viol prestar fede a siffatte informazioni del 
giornale belga, titenendosi bensì probabile che la 


| Russia cerchi con ogni mezzo trarre dal canto suo 
| l'Inghilterra e faccia pervenite all'uopo le più bril- 


lanti offerte A Londra, na dovendo tenete come certo 
che il governo Inglese non si lascierà adescare da 
tali promesse. Ad ogni modo lo stesso Nord am- 
mette essere intenzione della Russia di sollevare al 
più presto la questione orientale, come ne sono pro- 
va fl raddoppiamento dei suoi sfotzi per promuove- 
re e mantenere l’agitazione in alcune provincie del 
Nord della Turchia e la recente fondazione, fatta 
con tanta solennità e clamore a Mosca, di una este- 


sa associazione del panslanismo. 
Quasi tutti gli agenti diplomatici della Prussia 


presentarono già ai diversi governi europei le lette- 
re di credito stipplementare che sanciscono i loro 
titoli come rappresentanti officiali della Confedera- 
zione tedesca del Nord presso le grandi Corti stra- 
niere. Il riconoscimento della Confederazione stessa 
per parte dell'Europa si può quindi considerare come 
tin fatto compiuto, polchè ‘non si ha notizia che nes- 
sùna potenza abbia ricusato di accogliere ed accet- 
tare la nuova rappresentanza. Per tal modo il gabi- 
netto di Berlino ha ottenuto il maggiore successo 
che potesse desiderare, vedendo rimossi d'un tratto 
quei maggiori ostacoli che finora sì opposero al com- 
pimento del suo programma politico; ma cionanostan- 
i giornali prussiani si guardano dal menare eccessi- 
vo rumore di un passo che il governo ha potuto 
muovere felicemente e sollecitano anzi il medesimo 
a non dar motivo per parte delle altre potenze a 
difficoltà da cui possano essere compromessi gli ot- 
tenuti resultati. 

I giornali spagnuoli hanno notizie dal Messico 
dei primi giorni del passato decembre. A. quell’epo- 
ca erasi assegnata a Juarez una lista civile di trenta 
mila piastre all'anno. Gli indiani della Sonora con- 
tinuavano le loro depredazioni e i furti erano all’or- 
dine del giorno negli Stati del Nord. Le inondazio- 
ni avevano invaso gli Stati di Guadalajara. I fogli 
messicani parlano di ufi contratto conchiuso cogli 
Stati-Uniti per forniture di taviy fucili ed armamenti 
da guerra, pel valore di tre milioni di piastre. Erasi 
rinnovata la concessione per la costruzione di una 
ferrovia trà la capitale e Vera-Cruz con sovvenzione 
di 560 mila piastre durante venti anni, dietro ch- 
bligo di compiere quella costruzione entro il 1871. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Pariys2.+ L'imperatore, rispondendo al Nunzio 
disse: * Io sono lieto di incomindiaré, tomè sempre, 
il nuovo anno, circondato dai rappresentanti di tutte 
le potenze e di poter ripetere ancorà una volta il 
mio costante desiderio di consetvare con esse le mi- 
gliori relazioni. Vi ringtaziò dei voti che voi fate in 
loro nome per la Francia, per la mia famiglia e per me». 

L'imperatore rispondendo poi all'Areivescovo di 
Parigi; disse: « Î voti che voi indirizzate al cielo 
per l'imperatrice, pel privcipe imperiale e per me, 
înî comtiovono profondamente. Essi partono da un 
cuore nobile. Io so che voi nori $bpatate gl’interes- 
si della feligione da quelli della patria e della ci- 


viltà ». i 
fl bollettino del' Moniteur du soir dice: 
L’anno incomincia con auspici favorevoli. La 
pace non è tuibatà in altun punto d'Europa. Si può 
‘sputàre che:le: questioni, le quali si raccomandano 
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alle cure della diplomazia, verranno regolate all'a- 
michevole e in modo soddisfacente, grazie alla sag- 
gezza dei popoli e dei governi. I popoli illuminati 
sui loro interessi e doveri sono chiamati a prestarsi 
una mutua assistenza nell'opera del progresso. Gl’in- 
segnamenti del 1867 non andranno perduti. I ten- 
tativi anarchici nella Spagna, in Inghilterra e in Ita- 
lia trovarono nel buon senso delle popolazioni un 
giasto castigo. Fedele alla tradizione della sua po- 
litica, la Francia continuò ad adempiere la sua 
missione civilizzatrice. L’Esposizione divenne il sim- 
bolo delle idee di riavvicinamento e di unificazione 
che sono l’onore della nostra epoca. All’ interno, la 
Francia seppe conciliare il principio dell'autorità 
coll’esercizio regolare di una libertà saggia e fe- 
conda; attestò in tutte le occasioni la propria 
gratitudine verso l’imperatore e mostrò una volta 
di più, colle ultime deliberazioni delle Camere, l’ac- 
cordo intimo esistente tra il paese e il governo. — 
All’estero, la Francia impiegò la sua influenza in fa- 
vore della pace europea e degli interessi generali. Se la 
Francia sostenne energicamente il trono Pontificio, fu 
perchè la causa della S. Sede era quella del dirit- 
to, della giustizia e dei trattati. La Francia, rea- 
gendo contro gli eccessi rivoluzionari, rese un se- 
gualato servizio al Papa, al governo del re Vittorio 
Emanuele e a tutta l’Italia. La Francia, invitando 
indistintamente tutte le potenze a facilitare colla au- 
torità morale dei loro consigli collettivi l’opera di 
conciliazione, diede una nuova prova dell’imparzia- 
lità politica del governo dell’imperatore, il quale eb- 
be testimonianze di simpatia dai diversi governi e 
spera di fare riconoscere il valore pratico delle sue 
proposte» 

L'Etendard dice che il conte di Goltz fu rice- 
vuto questa mattina da Moustier e partirà questa 
sera. 

Il barone di Budberg, che trovasi attualmente 


x 


a Pietrobergo , non ritornerà a Parigi prima della 
fine di gennaio. 

Parigi 2—Il Corpo legislativo adottò tutti gli 
articoli del progetto sull’organizzazione dell'esercito. 
Si riunirà sabato. 

Parigi 2. — Situazione della Banca : aumento 
portafoglio milioni 55 13; biglietti 64; dimivuzio- 
ne numerario 32 116; anticipazioni 1/7 ; tesoro 1/10; 
conti particolari 18 243, 

Parigi 2. — Il freddo è acutissimo. La Senna 
è interamente gelata. 3 

Vienna 2. — La Gazzetta di Vienna dichiara 
essere menzogne premeditate le voci sparse circa 
un'alleanza franco-russa contro l’Austria e il prete- 
so rifiuto del barone di Beust di accettare le pro- 
poste della’ Prussia. 

Londra 2. — Il barone Marocchetti è morto. 

Berlino 2. —La Corrispondenza provinciale, par- 
lando sullo sviluppo della Germania nel 1867, dice 
che lo spirito del popolo e la volontà dei sovrani 
guarentiscono il mantenimento della pace. 

Ieri, in occasione dei ricevimenti, il marescial- 
lo Wrangel salutò il re come generalissimo dell'ar- 
mata federale. Sua Maestà disse di avere fiducia nel 
valore dell’esercito e di sperare nello sviluppo paci- 
fico della Germania. 

Atene 26 decembre. — I ministri hanno ritira- 
to le loro dimissioni. 

Le ostilità continuano in Candia, malgrado un 
freddo intenso. g 

Atene 1.—Fu composto il nuovo gabinetto con 
Moraitini alla presidenza; Delijani agli affari esteri; 
Messinesi all’interno; Jarnopulos alle finanze e Spi- 
romilios alla guerra. 
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CASSA DI RISPARMIO ‘IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI DECEMBRE 1867. 


RISULTATI AVUTISI NELL'INTERO ANNO 1867 
4. Semestre 3. 


Totale 


Nuovi depositan- 
; da 4,100 2414 
br 87) 804 1,613 
red 1755 soi00 
Restituzioni. . n. , 
Somme depos.s0, 309,872 27 5 281,935 27 585,807 54 5 
Somme reslituito 341,427 24 5 354,009 64 5 602,436 80 
Fratti liquidati a 
Lal sa 
positanti. + .; 72,568 81 72,633 07 148,918/88 
Frati pagati alle 
pr 
Mestrali.... 2,808 66 3,76078 650904 


ACQUA MARCIA 


In ito del versamento effettuato nella Cassa 
della Depostteria Generale della"R. C. A. delle în 
dennità da retribuirsi ai Proprietari dei Terreni oc- 
cupati dalla Zona dell'Acquedotto con Ordinanza del 
giorno 11 ottobre prossimo passato pubblicata dal- 
l’Apostolica Delegazione di Roma e Comarca con 
Notificazione del giorno 17 del sudetto mese, $ E. 
il sig. Ministro del Commercio e Lavori Pubblici 
essendosi degnato di autorizzare in via d’urgenza 
l’esecuzione dei lavori del Secondo Tronco della Con- 
duttura compreso uei Territori di Scarpa, Cantala- 
po, e Vicovaro, tutti i signori soscrittori di Azioni 
dell'Impresa sono invitati ad eseguire nel termine 
di giorni venti decorrendi dalla data del pres 
Avviso il secondo versamento di scudi venticinque 
per ogni Azione sottoscritta nell’ Officio provvisorio 
dell’Amministrazione Piazza Aracoeli n. 17 dalle ore 
dieci ant. alle due pom. di ciascun giorno. 

Roma li 15 decembre 1867. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

U. E. Cholmeley 


Sr, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronio delle scale 28°" = T57nm; 274! 73009, 89; 122,22 254; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


in millimetri — 
Videl a 9 velo to miglia 
efal liv. del mare minimo 
ci Crm piega pelo natia © ni maliina. Giornata è. mesinat 
© son molle nubi. altra neve ai monti 
7 antimeridiane 0 piove + 3,6.C. E. 4 ini. Pioggia caduta 20, mm è; 
3 pomeridiane 0 coperto 0. di 
3 pomerid. 0 coperto + 45R. E % 
—_—_——_—___ 


Umidità 


Barometro 
in millimetri Tormometro 
ridotto a 0 cantigrado 
lo al liv. del mare 
762. 6. + 10, 0; 


AVVISI DIVERSI Livorno. . . .. 
rta; Firenze . . . 
VENDITA VOLONTARIA MT 


Bramandosi procedere alla vendita del- 
l’infrascritto Stabile si prevengono gli 
ranti ad esibire le loro Offerte chiuse e 
gillate, in carta da bollo con la indicazione 
del domicilio’ nel termine di giorni venti 
dalla data del presente nello Studio Nota- 
rile Ciccolini in Via degli Uffici dell’Eîmo 
Vicario num. AM per aversi in considera- 
zione. = Presso il sottoscritto si trovano li 
relativi schiarimenti. 

Roma 3 gennaro 1868. 

Francesco-Maria Ciccolini Not. Sost. 


Londra . ... 


relativa | assoluta 


EFFETTI.PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec. 


Termometrografo Vento 


Stato del cielo 
"| ‘indocimi 
gi "ali e forza 
cielo scoperto | massimo minimo 
", & navoje sparsi | + 8,4; — 1,5 0. 8 


+ 9450 9 dal 1.* Ottobre 1867 a fr. 25 all 
94 50 94 — de 
94 50 9 — 
. 9450 UT 
+ 9450 UT 
+ 9450 9 
+ 9450 9 Pio-Ostiense per le Saline 
407 25 4107 — amento dello stano di 
407 25 107 — Osiia ; azioni di 1, 430 godi- 
407 25 107 — mento e interessi del 1.° seme- 
125 — 14 stre e dividendo 1868. . . . . 
2705 27- 


WETEORE AVVENUTE DAL MEZZOBÌ PABCRDERTE 


Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 9 f. 

Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 
soldi 8. 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
cotta; r ogni libra soldi #9. 

alame, di carne fre: col LI 
libra soldi 15. plana 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . ...... N. 305 


Indicazione dello Stabile. 

Casa da cielo a terra libera di Canone 
posta in Roma nel Rione Monti in via Leo- 
mina num. 19 e 20 composta di piano terre- 
no, e tre piani superiori di sei camere e 
due cucine per ciascun piano, soffitte, can- 
tine, cortile, e pozzo con acqua potabile , 
della rendita di annui sc. 40). 


Rettificazione 
la vendita della Libreria del fu prof. 
Negri si eseguirà al Negozio Bottacchi mer- 
coledì 8 alle ore 3 } pom. 


_—_—__——_—_—___————@ 
BORSA DI ROMA 
pu vì 3 GRNWAJO 1867. 


Lettera Denaro 
9450 94 — 


Napoli. +. +. .00. 000. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1868. Lire 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim, 4.° trimestre 1868. » 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi $ per 100 godimento del 
2° Semestre, e dividsado 1367 
azioni di sc. 200... .... . 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 4.° Semestre 1868 A- 
zioni di I. 1178 . dad A 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1° Novem: 1867, e divide 
dell'anno XX. Az. dil. 537 50 » 
Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
I. 268 76, dividendo del 4.° seme- 
stre 1868... .... DICONO) 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500; interessi 


ba asino sue di carne pesta; per 


ROMA:— NELLA TIPOGRAFIA:DELLA: REVERENDA GAMEBA. APOSTOLICA: 


Vitelle 0000000 » 66 
Galle . STI . » 1 
itelle Bufaline . . . » _ 
salite Castrati. . ele: esa » (71 
Agnelli. ...... e. » _ 
455 50 Majali +. 0000000000008 1888 
.< "Pall QUALITA’ DI CARNI DI MANZO 
ossia: filetto, oglarcio, lombo, scannello, e BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
punta di schiena smozzata , senza giunta , 
iii per ogni libbra soldi 10 }. La scorsa Settimana 
SecONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, Buoi e Vacche 
fracoscio, spalla, e coscia.vuota, esclusa la 
si — lipa di stinco, con giunta prescriita dalla 
lori per ogni libra soldi 8 4. 
Tunza QUALITA’, ossia: panzetta, pet- 
ndo to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
134 — ogoi libbra boldi 7, 
VireLLA caMPARECCIA, per ogni libra 
. 298 — Prima qualità di Carni fresche di maiale, Dal Campo Boario. il 3 Gennaro 138 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNA 


ROMA 7 Genuaro 


Nelle ore pomeridiane della trascorsa Do- 
menica, vigilia della EPIFANIA DEL SIGNOR 
NOSTRO GESU’ CRISTO, nella Cappella Si- 


stina al Vaticano furono cantati i primi Ve- I 


spri di quella solennità, assistendovi gli Emi 
e Rii signori Cardinali, i Patriarchi, gli Ar- 
civescovi, i Vescovi, i Collegi della Prelatura, 
e gli altri soliti intervenire a simili funzioni. 


L’alba di ieri, giorno della grande so- | 


lennità, fu salutata dalle artiglierie di Castel 
Sant Angelo, sui baluardi del quale inalbera- 
ronsi gli Stendardi del Sanro Papre ec della 
Santa Sede. La Santità” pi Nostro Sicnone, 
poco dopo le ore dieci antimeridiane, discesa 


nella predetta Cappella assistè in Trono alla | 


Messa che fu pontificata dall'Emo e Rio si- 
gnor Cardinale Di Pietro, Vescovo di Albano. 


Dopo il primo Vangelo recitò un discorso la- | 


tino sulla festività il Rino P. M. Filippo Bo- | relativo diploma, il quale verrà consegnato al sig. 


selli, Procuratore Generale dei Servi di Maria. 
Alla sacra funzione prestarono ancora as- 
sistenza gli Emi e Rîi signori Cardinali , i 


Patriarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, il Sena- | 
tore di Roma coi Conservatori, i Collegi della | 


Prelatura, e tutti gli altri che hanno posto 
nelle Cappelle Papali. 


e 


Verso la mezz'ora pomeridiana di que- 
sto giorno, S. E. il signor Giuseppe Ugone de 


Sigmund è stato ammesso in Udienza dalla | 
Santità” pi Nostro Signore, per presentare le | 


Lettere con le quali viene accreditato da S. M. 


il Re di Baviera come suo Inviato Straordi- | 


nario e Ministro Plenipotenziario presso la 


Santa Sede. Sua Bsatitupine lo ha accolto con | 


le formalità solite  praticarsi in simili circo- 
stanze. 

Dopo l’Udienza Pontificia, S. E. è pas- 
sata dall’Emo e Rio signor Cardinale Anto- 
nelli, Segretario di Stato, che ha ricevuto il si- 


gnor Ministro coi riguardi dovuti alla sua Rap- | 


presentanza. 
in 


Il dì 14 dello scorso dicembre essendo ritorna- 
to da Napoli in Roma Sua Etnza Ria il signor Cardina- 
le Girolamo D'Andrea, la SAnTITA' pi NosRO SIGNORE, 
conformemente al Breve Apostolico « Quamguam il- 
lius » dei 29 settembre 1867, gli comunicò i Suoi ordi- 
ni per mezzo di Monsignor Patriarca di Costantinopo- 
li, Segretario del Sacro Collegio, riserbandosi di fargli 
poi conoscere gli ulteriori mandati. A tenore dei 
suddetti ordini, il prenominato Cardinale ha trasmes- 
so alla SantitA' pi NostRo Signore il seguente atto 
di ritrattazione : 

« Il sottoscritto Cardinale in obbedienza agli 
« ordini della Sanita” pi Nosrno Stanone dichiara 

« 1° Che domanda scusa della disobbedienza 
“ commessa nel recarsi in Napoli contro..il divieto 
« del Santo Papre. $ 

o «2 Che deplora lo scandalo dato ai fedeli per 
€ l'attitudine di fui verso la Sacra Persona di. Sua 
« SanmiTA', e verso le Sacre Congregazioni, coi suoi 
« scritti, e per le sue relazioni coll’Zsaminatore di 
« Firenze ; di cui riprova le dottrine ritenute dal 
« Santo PaprE per eretiche e scismatiche. 


« 3° Aderisce pienamente all’Indirizzo dell'Epi-. 


“ scopato Cattolico riunito in Roma nel .giagno 1867,‘ 


à È ione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 38. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


« 4° Riprova le protéste ed altri atti da lui 
fatti in onta alla pubblicazione del Breve dei 12 
giugno 1866. Mesa da 

« 5° Chiede umilmedte perdono at Santo Pa- 
pre, e fa le sue scuse agli Eri suoi Colleghi e 
a tutti gli altri che sono stati in qualunque modo 
da lui offesi ». 

Roma li 26 dicembre 1867. 

Girolamo Card. D'Andrea, Vescovo di Sabina, 

Abate di Subiaco. 


-—— OR 
NOTIZIE DIVERSE 


Si ha da Vienna 29 dicembre: 

Il sig. borgomastro dott. Zelinka fece stamane 
una visita al sig. Cancelliere dell’ Impero per comu- 
nicargli preliminarmente in via privata la delibera- 


| zione del Consiglio comunale che nomina il barone 


di Beust cittadino onorario di Vienna. La partecipa- 
zione ufficiale avrà luogo quando sarà compiuto il 


Cancelliere dell’ impero da una deputazione coll’ al- 
locuzione d’uso. Il barone di Beust ricevette con 
molta commozione il borgomastro, e lo assicurò che 


la distinzione impartitagli dalla città di Vienna è il || 


più bel dono pel capo d’anno ; che questa onorifi- 


cenza è superiore a’ suoi meriti, e ch'egli va su- || 
| perbo di esser registrato nel Libro d’oro della città 


di Vienna. 
— Si ha da Leopoli 30 dicembre : 
A tutte le autorità distrettuali della Gallizia 


venne inviata da parte del governo e per mezzo del- || 


le luogotenenze una circolare la quale invitava i ca- 


pi ad invigilare severamente tutti i forestieri che || 


percorrono il paese. 

— S«rivono dalla Gallizia alla Gazzetta d'Au- 
gusta, che il Comitato polacco a Leopoli, che s’in- 
titola Consiglio nazionale, in una seduta segreta, 
deliberò di offrire al governatore Goluchowski e per 


| suo mezzo al governo austriaco, l’organizzazione di 
| una Landwehr polacca, che dovrebbe però ristrio- | 


gersi alla difesa della Gallizia contro i russi. Le 
spese sarebbero sopperite parte dal governo, parte 
da contributi volontari. - 

404-400 

I giornali francesi ci recano oggi i particolari 
del ricevimento del Capo d'anno alle Tuileries. Omet- 
tendo la parte descrittiva della cerimonia, traducia- 
mo le parole dette all'imperatore dal nunzio ponti- 
ficio e dall'arcivescovo di Parigi , alle quali S. M. 
rispose con quelle già riferiteci dal telegrafo. 

Il nuazio pontificio disse : 

Sire, 

In occasione del nuovo anno, il Corpo diploma- 
tico vi presenta, pet mio Ihnézzo , i suoi rispettosi 
omaggi. 

La felicità di V. M. , quella della sua augusta 
famiglia, e la prosperità della Francia sono l'ogget- 
to de”voti, che in qualunque epoca dell'anno, ma 
specialmente in questo giorné solenne, ciascuno di 
noi è lieto di offrire alla M. V. 1. 

L’arcivescovo: di Parigi disse : 

Sire, 

Offro a V. M. gli omaggi rispettosi del clero 
di Parigi, e la prego di aggredire i voti che noi fac- 
ciamo per l'Imperatore, generoso sostegno del Santo 


e ‘de’ poveri.j. per il principe imperiale, speranza del- 
la genérazione che verrà dopo di noi. 


| Che Dio preservi V. M.! Che l’aiuti a man- 


Gli utti del Governo inseriti ue) Giornule di Roma suno di 


ftedì 7 Gennajo 


— 0049-4000 


Le lottre, dna gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si vol 


di amministraz.° del Giornale via «ella Stamperia Camerale n.414. 
Si avverte, di aotare entro i gruppi, il ome è eegm,* del trasmittente, 


8 DE ROMA 


pubblicare, devono ‘sisere atfrancati all’officio 


tenere nel mondo l'ascendente della Francia , ga 
ranzia di giustizia e di pace ! Che conceda all’im- 
peratore di assicurare al nostro paese con la legit- 
tima soddisfazione degli interessi materiali, il pro- 
gresso ed il trionfo delle idee morali e religiose, che 
faono la vera felicità de'popoli, la stabilità de’troni, 
la forza e l'onore di quelli. che comandano e di 
quelli che obbediscono ! 

—Il Moniteur pubblica i decreti che stabiliscono 
il numero dei deputati da eleggere pel quinquen- 
nio 1867-1872, del pari che il numero e la compo- 
sizione delle circoscrizioni elettorali. 

Il numero dei deputati da eleggere è di 292, 
quindi un aumento di 9 deputati sul numero attua- 
le. I dipartimenti che devono mandare un rappre- 
sentante di più al Corpo legislativo sono: l’ Aude , 
il Cher, il Finistère, la Gironda, l’Heérault, l'Isère, 
il Giura, l’Orne, i Pirenei Orientali. 

La Senna rimane sempre co' suoi nove deputati. 

Noi ignoriamo, dice la Patrie, se la pubblica- 
zione entro il termine legale del quadro delle cir- 
coscrizioni elettorali farà rivivere le voci che cor- 
sero in questi ultimi tempi di un prossimo scioglie 
mento del Corpo legislativo; ma crediamo di poter- 
le smentire ancora una volta. 

La sessione attuale seguirà il suo corso. Dopo 
la votazione della legge sull’esercito verranno all’or- 
dine del giorno quelle due leggi che interessano così 
direttamente il corpo elettorale, la legge sulla stam- 
pa e la legge sul diritto di riunione, e dopo queste 
leggi, la votazione delle quali coinciderà forse col- 
l'anniversario del programma liberale del 19 genna- 
io, saranno sottoposti al Corpo legislativo diverse 
leggi d'interesse pubblico, a capo delle quali biso- 
gna porre la legge di finanza pel 1869 e la legge 
di reclutamento. 

— Leggesi nella Patrie : 

Ci scrivono da Berlino che il governo prussia- 
no non abbia accreditato i suoi ambasciatori presso 


|| le grandi potenze come « ambasciatori straordinari 
|| e plenipotenziari della Confederazione del Nord, » 


che dopo aver ottenuto l'adesione di tutti i governi 
degli Stati che fanno parte della Confederazione. 
La nuova posizione fatta ai rappresentanti del- 


la Prussia non muta punto la rappresentanza diplo- 


matica di questi Stati colle Corti straniere; ed an- 
che in questo punto regna pieno accordo tra il go- 
verno prussiano e i suoi confederati. È 
—— 0404-2080 
Si legge nel Daily Thelegraph: 
S. M. la regina Vittoria ha fatto rispondere la 


| seguente lettera agli abitanti di Cowes che si erano 
|| offerti di tutelare la personale sicurezza di S. M.: 


« AI sig. J. Moore, 
« Osborne. 
« Signore ho avuto l’onore di sottoporre a S. M. 


| la Regina la lettera scritta da voi come presidente 


del Comitato locale a nome degli abitanti di Cowes, 
i quali hanno voluto manifestare il loro dispiacere 
che sia nata la necessità di adottare delle precauzio- 
ni straordinarie per tutelare la sicurezza di $. M. 


| finchè risiede a Osborne; che offrono i loro servigi 


sia come costabili speciali , sia in qualunque altro 
modo che provi meglio il loro rispettoso affetto alla 
persona di S. M. e alla sua famiglia. 

« S.M. mi ordina di dirvi che è profondamen- 


Padre ; per l’Imperatrice , provvidenza degl'infelici | te commossa da queste leali assicurazioni de’ suoi 


sudditi a Cowes e che ne è gratissima. Essa non ha 
mai avuto il più piccolo timore per la sua sicurez= 
za personale. 


)) 


a) 


£ 
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.. < Spetterà al governo gitidicare se sih necessa- 
ria qualche maggiore precauzione di quelle già adot- 
tate, ed io ho, per ordine di $. M. » andato la 
vostra lettera al segretario di Stato per gli affari in- 
terni, il quale vedrà come sia possibile ‘ &Yvantag- 
giarsi della offerta dei servigi dei buoni abitanti di 
Cowes. 

« Ho l'onore di essere vostro umile servitore 

« C. Grey ». 

La regina prova praticamente quello che dice la 
lettera antecedente, perchè esce in catrozza don la 
consueta frequenza. Giovedì scorso visitò Cowes per 
la seconda volta dacchè è a Osborne. 

La nave di S. M. l’Irresistibile è nella rada di 
Cowes. A bordo di quella un marinaro é in ferri per 
essersi dichiarato feniano, È 

—Il Morning Star pubblica le seguenti notizie 
in data di Dublino, lunedì a sera : 

Alcuni rinforzi di truppa della marina militare 
sono stati spediti alle fortificazioni che dominano il 
corso inferiore del Shannon. 

Alcuni officiali dell’armata di terra sono stati 
inviati a Mitchelstowo. 

Le autorità posseggono dettagli intorno ad una 
cospirazione che ha per iscopo di distruggere il cor- 
done atlantico. 

Le torri del Martello, di Kingstown e di San- 
dycove, presso a Dublino, hanno ricevuto rinforzi 
dal reggimento Priucipe-Giorgio e dalla real marina. 

L'allarme è stato dato a Cork; i magistrati han 
fatto venir truppe nella città per proteggere la ban- 
ca e ì pubblici stabilimenti. Per telegrafo si sono 
chiesti rinforzi a Dublino. 


— In Ioghilterta, il ministro dell'interno ha 
inviato una circolare ai Mayors di una cinquantina 
di città, relativamente ai Constabili speciali da ar- 
ruolarsi per la protezione degli averi e per la rè- 
pressione di alcun procedimento tumultuoso. 

Il governo di S. M., dice la circolare, ha ti- 
cevute informazioni, secondo le quali, a suo giu- 
dizio, sarebbe a desiderarsi che le autorità locati 
tengaosi preparate ad affrontare qualunque disturbo 
che possa nascete duraute |’ inverno. 


— L'Observer dichiara prematura la voce che 
il governo pensi a sospendere l’ habeas corpus. Egli 
aggiunge che si hanno mezzi legali sufficienti per 
sopprimere il fenianismo in Inghilterra. 
SAR 


Scrivono da Berlino all'Indep. delge : 

L'ozio della politica durante le feste non è sta- 
to abbastanza completo per acquetare totalmente lè 
apprensioni che la recrudescenza della crisi perma- 
nente in Oriehte e gli affari italiani continuano a 
suscitare negli amici della pace. 

Nei fogli di Pietroburgo si é discusso sulle 
pubblicazioni dei documenti relativi all’Oriente, co- 
sa quasi senza precedente negli annali della diplo- 
mazia russa, almeno con tanto sviluppo, sulla chia- 
mata del principe Gortchakoff, sopra altri fatti in- 
fine meno conosciuti ed apprezzati finora nei gior- 
nali. 


Così si parla di consigli pressanti che il con- 
sole generale fraticese a Bukarest avrebbe diretti al 
governo della Romania. L'agente della Francia avreb- 
be fatto osservare che in presetiza delle difficoltà 
più o meno gravi che potrebbero sorgere; il prin- 
cipe Carlo farebbe bene a tenersi in un prudente 
riserbo ed a non suscitare imbarazzi all'Austria. 

Questo tenderebbe a provare che il convegno 
di Salisburgo ha per lo meno stabilito una specie di 
accordo fra l’Austria e la Francia nella questione 
d'Oriente, come del resto si era sempre supposto. 
D'altra parte si vedrà net fatto che ho creduto di 
dovervi iccennare un sintomo di più della poca si- 
curezza che la situazione generale sembra presen- 
tare in questo momento agli occhi degli osservatori 
meno ottimisti. 

Fortunatamente si combina nel credere che. non 
sembra imminente nessun conflitto. È quindi levito 
lo sperare che gli sforzi della: diplomòzia perverran= 
«no a scongiurare quei peritoli . che .tanté. questioni 
pendenti potrebbero contenere. pel inaritenimento del- 
la pace. . 


buo 


11 riconoscimento della Confederazione del. ni 
mediante suppletive lettere credenziali; ‘.-stambraches || 


si debba effettuni ditinquie self ostdicoli. In quanto 
alla forma in pe l'ebbe: stabilita”. la reciprocanza 
in Berlino steséo, potrebbe essere the vi fosse una 


relativa intelli 


iÎrd' le ‘viirié ‘porefize. 


Ecco il di ol tuflé.<il ministro dell’io- 
terno chiuse all'Aja,,.il 27 dicembgé;* la sessione le- 
gislativa : e ESASIZS? 

Signori, 


Gli è colla piena convinzione. d' un imperigso 
dovere, ma non serza rammarico, che not veniamo 
ad interrompere i vostri lavori legislativi . 

L'accordo che, dal principio della sessione, re- 
gnava tra le Camere ed il governo prometteva un 
altro risultato. 

1 bilanci erano stati esaminati con gran cura ; 
dei progetti di legge annunciati nel discorso d'aper- 
tura, buon numero furono esaminati e discussi, al- 
tri sono in via di elaborazione. 

Si aveva motivo di sperare che il compimento 
delle leggi sull’insegnamento ed il miglioramento dei 
Codici d'istruzione criminale e penale si farebbe nel 
corso della sessione e che le discussioni sulla questio- 
ne dell’insegnamento. primario avrebbero condotto ad 
un risultato ; che il miglioramento della nostra di- 
fesa si sarebbe continuato senza esigeré troppo gran” 
di sagrifici della nazione ; che la questione coloniale 
sarebbe stata risoluta nel senso del mantenimento 
della nostra autorità e delle risorse indispensabili 
che ritragghiamo dalle Iridie, senza perdere perciò 
di vista lo sviluppo del commersio e dell'industria, 
e del benessere delle popolazioni indigene. 

Un incidente deluse tutte queste speranze. 

Tre questioni internazionali vennero risolute in 
una maviera favorevole pei nostri interessi. I nostri 
diritti sui nostri fiumi furono mantenuti senza alte- 
rare il buono accordo coi nostri amici; il Limbur- 
go è stato staccato definitivamente dalla Germania 3 
i Paesi Bass! hanno conservato la loro neutralità, 
in momenti diflicilissimi ; essi presero una parte ono- 
revole alla Conferenza di Londra e cooperarono ad 
assicurare il diritto e la pace in Europa. 

È precisamente lu gestione degli affari esteri 
su queste tre questioni di cui la Camera fece l'og- 
getto de'suoi attacchi, ciò che condusse al rigetto 
del bilancio degli affari esteri. 

La questione di gabinetto trovavasi così posta 
da sè stessa. 

Si sarebbe affatto sconosciuto tutto quanto v’ha 
di salutare nel principio d’omogeneità del governo, 
indispensabile anche secondo lo spirito della legge 
fondamentale, se alcuni membri del gabinetto fos- 
sero rimasti indifferenti alla disapprovazione di fatti 
che, nella loro intima convinzione, essi avevano 
giudicati favorevoli agli interessi della patria. 

Per questo motivo, il gabinetto ha offerto col- 
lettivamente la sua dimissione, 

Nell’alta sua saggezza; il re si è riservato di 
prendere una decisione quando le leggi di credito 
per assicurare il corso dell’amministrazione fossero 
votate. 

Dopo ciò, S. M. si degnò di dichiarare che la 
sua fiducia nei consiglieri della Corona non avendo 
subito alcuna alterazione, non accettava la loro di- 
missione. 

La conseguenza inevitabile di questa decisione 
sarà un nuovo appello del re al suo fido popolo. 

In nome del re, noi presentiamo agli Stati-ge- 
nerali i suoi ringraziamenti pel bene realizzato colla 
loro cooperazione, e dichiariamo chiusa la presente 
sessione. prin Ù 

teo 

Leggesi nella Gazzetta di Portogallo : 

Nella città di Casttomarim è seguita una som- 
mossa nella circostanza che le carte di quel Comu- 
nè soppresso stavario per ‘essere traslocate a Villa 
Real de Santo Antonio, capoluogo del iuovo- Conius 
ne. Il popolo ha :ricevuto : elle. pietre » il. prefetto, 
ma gli ammutinati si sono dispersi all'attivo della 
forza àrimita::Il governo ha fattà: immediatamente 
rinfotaare:ile ruppe--che: si trovavano ih que'iuoghi: 
Semlita che.l’autorità.civile non! abbia : dato prova 
di: uha ‘grahdefetmezza: . ; t } 

o Castromarinà è-una piccola dittà dell' Algarvia 
già destinata ad:essèrevil!soggiorna! dei. condannati’ 
alla: 7 odibi fegho. 7 ivis 49 ni) g 


+ .Du'.altra.\piocola. 
acquetata ‘in seguito 


sorumonia. adAlmaida si è 
dell'autorità. 


Ît guri, pel 
daglia: 


« Signor conte Serrarier, Pot 
« Accetto con piacere e considero con vivo in- 


{tefesse' là: mellaglià dhe la vostra onorevole Assem- 


bléa rl lia aflegnatai: 


È. «Bekberd quilet'ihsegna di distinzione tanto co- 


me rimembranza di una delle più. belle intraprese 
che l'epoca nostra ha concepito. pel. nobile. sviluppo 
dell'umanità, quanto coine costante ricordo per me 
di sempre proteggere ed appoggiare la vostra istitu- 
zione, alla quale auguro un'esistenza tanto vigorosa 
quanto estesa, rimibmentib di ‘titti i méttibri della 
vostra Assemblea e di voi, signor Conte, in patti 
colarè; 

Stockolm, 20 vttobrè 1867. 

Vostro uffeziotititissitto 
Carlo 
000804000 

All’Osserv. Triest. scrivono da, Atene } 28 di- 
cembre ; 

Martedì scorso, il presidente del Ministero si- 
guor Cumunduros ebbe una lunga conferenza con 
S. M. Si osservò che il sig. Cumundures, uscendo 
dalla sala d’udienza, mostravasi malto soddisfatto. 
Inoltre, il giorno medesimo tutti i ministri, presen- 
tatisi al palazzo aflfio di felicitare il re per l’ anni- 
versario del suo giorno onomastico, furono invitati a 
un déjeuner , al quale assisteva anche la regina. 

La regina è da qualche tempo indisposta ; ma 
la sua indisposizione è l’indizio di un avvenimento 
fausto per tutto il regno. Allorchè il tuono dei can- 
noni saluterà la nascita del primò principe greco, 
la Grecia respirerà più liberamente, ed oserà guar- 
dare nell’avvevire con maggior fiducia. 

Dopo i dibattimenti sui crediti straordinari, le 
cedute della Camera sone più placide , e non pre- 
sentano grande interesse ; adesso si discute il nuovo 
regolamento dell’Università, ch'éra divenuto un og- 
getto di grande necessità ia più anni. Notate bene 
che questa è già la settima volta che un nuovo re- 
golamento viene presentato alle Camere greche ; sei 
volte la cosa andò a vuoto; ora per una cagione , 
ora per un’altra ; presentemente però fu già fatta la 
prima lettura; e credo che la settimana prossima il 
nuovo regolamento verrà votato. Non potrei tlire 
quali saranno i più notevoli tangiamenti j so per al- 
tro che-la carica di professore onorario viene del 
tutto abolita, e che vi sarà coneorso peri dogenti 
che vorranno esser nominati professori. Nel proget- 
to di legge è pure stabilito |’ obbligo dei profes- 
sori di pubblicare per le stampe le. loro lezioni 
dopo due anni, cosa impossibile in Grecia e per la 
mancanza dei mezzi e per Ja poca probabilità di co- 
prive le spese della stampa. Il Senato accademico , 
radunatosi in seduta, fece rimostranze sopra alcuni 
articoli del progetto di leggè, Tha i ministro dell’istru- 
zione pubblica ritenne che il progetto hén avesse al- 
cun difetto, e perciò volle: presentarlo qual era. 

Fra breve farà qui ritofno l'ambasciatore délla 
Sublime Porta, sig. Fotiadi, al quale il sultatio fece 
dono di una ricca possessivhè iri Tessaglia: Bisogna 
convenire che il sig: Fotiadi adempì finora la sua 
missioiie, in circostavze alquanto difficili, eGn iuella 
iattica che caratterizza |’ abile diplomativo s pertiò 
è ben veduto non solamente presso la Cbfte, ina sti- 
che in tutti i cirvoli della nostra armatà: 

Per decreto reale, la cannoniera 6orftzità in 
costruzione in Inghilterrà riceverà H ridifie Ui Gior- 
gio I: È attesa al Piréo la Gatitivhietà” 4nfitàtte; 
partita giorni fa da Liverpool (vb o 

Th Candia; il govefno- thdocdhtinta è ton 
centrare truppe. regolari in divergi piiùti 6 ad be- 
cupatè posizioni. forti): L'Assémblza genetdle Bet can- 
diotti ha ;protesitato.diffiglalmente cotte Îh' ribimina 
dei rappresentanti; povocati dal grah © vistà! A' all 
pascid;»e contid’iqualunque pre Blie' il governo 
ottomano: fosse: j tidere Îti segitito alle proposte 
dei val ig provvisorio ‘anutése 
N ‘an-indiiizzo di vongratilazione ul re ed alla 

di Gredia  nell’6bonziotio delle lito hoitat: 


| 
| 


L'inverno è quest'anno abbastanza rigido nelle 
nostre parti, e le montagne, che circondano la ca- 
pitale, son tutte coperte di neve. I contadini pre» 
vedone un'annata fertile. 

n iui adi 

— Serivono dalla frontiera del Montenegro, in 
data del 22 dicembre : 

Il giornale dalmatino Narodni List riferisce che 
il luogotenente dalmata, barone Filipoviez, si è trat- 
tenuto due o tre giorni a Cetligne, presso il prin- 
cipe Nicolò I. Il barone fu accompagnato da due 
ufficiali, da un colonnello dello stato-maggiore e dal 
suo aiutante , che prima aveva soggiornato molto 
tempo a Serajevo, in qualità di segretario del con- 
sole generale austriaco. 

Che questa visita sia tornata gradita al princi- 
pe, risulta dai doni che ha fatto al barone nell’atto 
della sua partenza, 

Quale motivo abbia spinto il barone a fare un 
viaggio fra quesie rupi scoscese, in una stagione si 
rigida, nessuno sa : solo sl suppone the la sia mis- 
siotie avessè per iscopo di dissuadere il principe da 
uu'alleanza colla Serbia. 

; th ii di » n 
NOTIZIE COMPENDIATE 
| bee 


La crisi ministeriale è finita a Firetize, è reca 
meraviglia ai fogli ch'essa abbia dovuto durare quin- 
dici giorni per riuscire poi all’ esiguissimo risultato 
che dopo le infinite pratiche e ricerche si ottenne; 
giacchè tre soli del passati ministri lasciano il ga: 
binetto, i signori Gudltério, Mari e Provana, e tre 
soli nuovi individui entrano 4 surrogarli, il Cador- 


na cioè all’ interno, il De Filippo alla grazia e giu- | 


stizia e il Ribotty alla marino. Ma di pochissimo 
effetto sembra in genere ai giornali che debba esse- 
re causa questa nuova combinazione ministeriale , 
come qualunque altra della stessa indole la sareb- 
be egualmente, poiché tutto dimostra essere la 
opposizione parlamentare, ed in ispecie quella che 
milita sotto la bandiera personale del Rattazzi; ri- 
soluta a non indugiare menomamente un nuovo e 
formidabile attacco, conseguenza del quale debba es- 
sere una seconda crisi e più radicale. Che se, co- 
Mme si esprime taluno dei suddetti fogli, a stimolare 


le animosità dei sisternaci Opponenti non bastassero 


le solite ambizioni individuali, le gelosie e gli odi di 
consorteria e di parte, sufficienti a determinarle sa- 
rebbero i documenti testé pubblicati sul conto della 
passata amministrazione. La responsabilità di questa 
pubblicazione ehe gitta in piazza Gon esempio nuo- 
vo i più intimi segreti gonernativi è tutta, secondo 
Bli organi del Rattazzi , dell’attuale presidente del 


consiglio, e gravissime saranno per certo le conse-' || 


guenze che questo atto, ispirato, a loro dire, da una 
voluttà di vendetta e da una passione di partito sarà 
per prodatre: 

In genere la opinibne éd i presagi del giorna- 
listmò intorbo alle future eventualità della situazione 
etttbpea continuato ad essere tutt’ altro iche lieti e 
rassicuranti, e gli stessi mercati pubblici contribui- 
seodo colle Ibrò oscillazioni e toi loro ristagni ad ag- 
gravare questa sfiducia; ma rilevasi altresì; alla lét- 
tuta di parecéhi giornali, che lé preoccupazioni e gli 


d’intensità, specialmente perché, a torto oa ragione; 
sì crede timtossa o fitta meno grave una di dueéllé 
cliè repulatonsi cagigni precipue e più immediate di 
conflitto. Affermasi civé che i tapporii politici e la 
situazione rispétiiva della Frantia e della Prussia 
non pfesetitirid più ttèli’ asprezza e quell’aiiiagonis= 
mo assolto dal quale si aspettavano le ttiaggibri 
complicazioni; 4 di questo iniglioranientd si affretta- 
Do 1 giornali dell’uno & dell'altro. paese 4 .tiferifà 
phkeschi stalomi ed fidizi cui non potrèbbe negursi 
ut ittfpbrtàttà significato: Prinia di tutto là difazio» 
ne deli dalla Prussia della riuniode det Parla: 


mento oganale tedesco fino al venturo mese di mar- | 


20 si giiflica nbfi:Avere svito ditro scol che di ri- 

Rete: Utile é filet 6 l'opera; 
alt Sliddettà dl a sl bio 
sorgere ad inceppare amichevoli e cdnfiden 
gUriati fra i dio gabiselio Tamioppiù che iaia 
organi officiosi di Berlino dichiarano co 


di 


—:15-— 


© ton chergia esser ussoluto vd inalterabile fitendi- 
metto della Prussia dle la Fappresenianza doganale 
delle dae parti della Getitidiia non abbia ad oltre 
passare in alcun todd i donfiti della sua competeh- 
#0, nè debbi essere vagionè che gli Ubblighi politi- 
Ul assunti dalla Prussia possano esserti itenorfiamett- 
te violati. Contemporaneamente i giornali parigidi 
fanbo ribtarfe come sissi sigrilficante la cirtostanza 
che, nel dar contezza dél ricevimento fatto dall’im- 
Peratorè Napoleohé Al conte di Goltz quale rappre 
sehtatité della Confederazione del Nord, nessuno dei 
fogli francesi anche più caldi, ché into qualche 
attinetiza colle sfere offitiose, si lasciò trastorrere ad 
obbiezioni di sorta contro quel ritonostimento ini- 
plicito della nordica Confederazione, ma tutti inve: 
ce adoperarono, come proseguono ad usare, un lin- 
guaggio che fa credere non esista ombra di rancore 
e di discrepanza tra la Francia e la Prussia , ma 
regni anzi tra le due potenze la più sincera e cor- 
diale amicizia. E mentre queste mutue manifesta- 
zioni pacifiche hanno luogo per parte dei due paesi, 
un’ altra dimostrazione egualmente pacifica starebbe 
preparando l’Austria, la quale da tutti si considera 
come alleata della Francia e concorde nef diségui 
che a questa si attribuiscono. Questa manifestazione 
consisterebbe nella pubblicazione di un programma 
pacifico, la cui base principale sarebbe la riduzione 
dell’ esercito e la fissazione del bilancio della. guer 
ra a non più di sessanta milioni di fiorini. Inoltre 
nei più influenti giornali viennesi si ravvisa presen- 
temente un vivo desiderio di far scomparire le più 
gravi cagioni di animosità e di dissenso tra la Prus- 
sia e la Francia, del che basta a citare una prova 
il passo seguente di una corrispondenza di Vienna, 
che è riferita e comentata con molto malumore dai 
giornali fiorentini. « Si sono fatti, essa dice, com- 
menti d’ogni specie sopra una pretesa alleanza del- 
l’Italia colla Prussia , ma cosa assai più prudente 
sarebbe stata l’ assicurarsi se tale alleanza esisteva 
realmente , prima di aprire il passo a tante e poco 
sensate declamazioni. Il fatto è che le voci di quel- 
la pretesa alleanza furono accolte a Vienna ed in 
Germania colla più grande incredulità e che, per 
quante e variate edizioni siansi fatte di quella noti- 
zia; tutte furono sempre giudicate insussistenti ed 
inopportune. Ognuno sa infatti che, ben lungi dal 
potersi formare una alleanza offensiva e difensiva 
tra l’Italia e la Prussia, le relazioni tra i due go- 
verhi sono invece adesso assai tese. E ciò si com- 
prende agevolmente imperocchè dall’ un canto la ri- 


{| voluzione italiana non sa perdonare al re di Prus- 


sia ed al suo governo l’ ostile attitudine che serba- 
rono durante e dopo l’ultima crisi garibaldina, e il 


| gabinetto prussiano sa d'altro canto benissimo quan- 


| to poco fondarhento potrebbe fare, se glie ne ve- 
nisse il bisogno, sul concorso, sulla simpatia e sul- 
la buona fede dei democratici italiani ». 

Tutte queste ed altre notizie dello stesso ge- 
nere sono ora riportate dai giornali a testimonianza 
dei migliori. rapporti esistenti fra i governi francese 
e prussiano, ed alli scopo di rassicurare l’opinione 


| pubblica intorno allé future risoluzioni delle due 


potenze; mia non pet questo ogni cagione di timore 
è scomparso, chè anzi i pericoli di non lontane 
complicazioni si reputano fatti anche più gravi per 


i ; i | le accresciute difficoltà nella questione orientale , 
allarmi scemarono in questi ultimi giorni alquanto | 


dalla quale reputasi oramai che debba partire il pri- 
tho segno del futurò conflitto. Di tutto ciò che si ri- 
ferisce alle mulliforài e complicate vertenze del 
Levante; dei vari programmi politici rapporto ad 
esse aîtribuiti alle principali potenze interessate, 


j delle trame'è thacthinàzioni che si Rin ordite 


dall'estero per meitere l'incendio nell’Oriente già 
tioppò spesso fié Getotse di togliere notizie dii gior 
nali percliè giovi ripetere tutto ciò clié stilo 
stesso dffgoitiéito trovasi ota discorso ; però non è 
forse fuori d'opèra il prender. notà da taluni fogli 
parigini. di. certe considerazioni che relativamente 
alle iquestivhi Orientali fd essi ispira la spedizione 
fio dell’Abissinia. Comlnciàtt senza; strepito; di- 
Suit { fogli Bitati, preparata con.ogui cura; prose» 
ace verariza, questa spediziorie se 


|- nel secolo passato  diederd all'Inghilterra 1 impero 
delle indie; essa potrà dotare ia. Granbrettagna di 
ob ilifihò alrivi db. Gocminhit vida. 


bi 


| 


| 
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conquista dell’Abissina è da lungo tempo progettata 
in Jaghiltettà; il traforo dell'istmo di Suez l'ha de- 


«tetminata. Quest'ultima impresa sconvolgerà tutto il 


gistema commerciale attuale , aprità in faccia di 
Marsiglia un porto sull’estremo Oriente e darà alla 
Francia, pel servizio marittimo dell'Asia; un van- 
taggio di distanza sull'Inghilterra. Di più; il trafo- 
ro dell’istmo di Suez è un opera francese, una com- 
pagoia francese vi è proprietaria d’immensi terreni 
e la Francia possiede l'Algeria, Marsiglia, Algeri e 
Porto Said potrebbero contribuire a rendere il Me- 
diterraneo completamente francese. Fino a tanto che 
il Mediterraneo non era che un lago, l’Inghilterra 
non se ne dava troppo pensiero, ma dacchè esso di- 
venne un canale dove passerà il commercio della 
metà del mondo, il governo inglese non vuol più per- 
metterlo , 0 almeno gli è necessario un compen- 
so. L'occupazione di Perim nel mar Rosso , che 
fece tauto parlare anni addietro , era uua pri 
ma precauzione ; la spedizione d’Abissinia è la 
realizzazione di quei progetti. L' Abissinia è un 
vasto regno situato al sud dell’ Egitto alle sorgen- 
ti di uno dei principali affluenti del Nilo. Esso 
è chiuso al Nord-est del Mar Rosso e si estende sul- 
la metà della costa occidentale di questo mare fino 
al distretto di Bab-et-Mandeb che la chiude e di cui 
l'isola di Perim è come la Gibilterra. Occupare la 
Abissinia ed installarvi una colonia inglese è dunque 
fare dal mar Rosso un mare inglese chiuso ad una 
delle estremità da una fortezza inglese e all'altra dai 
canale di Suez, che è francese ma sarà neutralizzza- 
zato. Inoltre l’Abissinia è fertile e ricca in prodot- 
ti d'ogni specie ; essa può divenire il centro di un 
commercio attivo ed il punto di partenza della co- 
lonizzazione dell’Africa ceutrale. Gli inglesi hanno 
giudicato venuto il momento di realizzare, per quella 
parte del mondo, ciò che hanno gia fatto in Ame- 
ria, in Asia, in Oceania, di aprirvi cioè un vasto 
impero coloniale aperto ai loro prodotti. Ma è a cre- 
dere, secondo i citati giornali parigini, che un altro 
calcolo pure abbia influito sulle determinazioni del- 
l'Inghilterra. Reputandosi prossima l’epoca in cui 
sarà portata sul terreno dei fatti la questione d’O- 
riente e visto come le principali potenze interessate 
abbiano già adottato in tale aspettativa le opportune 
precauzioni, mirando la Russia a Costantinopoli , la 
Grecia alla Tessaglia , l’Austria ai Balcani, è ‘ben 
naturale che l'Inghilterra abbia rivolto i suoi sguar- 
di verso l'Egitto. Installata nell’Abissinia, essa do- 
mina l'Egitto e sebbene la distanza sia assai lunga 
tuttavia siccome è questa percorsa dal Nilo, abba- 
stanza facile ne è perciò l’accesso ad una potenza 
essenzialmente marittima e commerciale. Senza dnb- 
bio tutte queste osservazioni dei citati fogli francesi 
sono ancora nel dominio delle congetture ed inoltre 
è probabile che imprevisti avvenimenti sconvolgano 
il compimento degli accennati progetti, ma cionono- 
stante da tutti si richiama sui medesimi l’attenzione 
dell'Europa, visto come |’ Inghilghilterra abbia già 
dato ad essi un principio d'esecuzione. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 4. — Gazzetta ufficiale : La presiden- 
za della Camera dei deputati fa la seguente co- 
municazione : « Stante la straordinaria quantità di 
neve caduta nei trascorsi giorni essendo intercetta- 
te le principali comunicazioni ferroviarie , massime 
nell'Italia superiore con Firenze, la riapettura della 
Camera è aggiornata al giorno 11 del mese cor- 
rente ». 

Firenze 5. — La Correspondence italienne an- 
nubzia la formazione del nuovo ministero: Menabrea 
presidente del Consiglio e ministro degli affari este- 
ri; Cadorna Intero; Chamibtay Digoy Finanze ; De 
Filippo Grazia e Giustizia; Ribotty Marina; Bertholé- 
Viale Guerra; Cantelli lavori Pubblici; Broglio Istru- 
zione e l'interim dell'Agricoltura. 

Vienha 4. — La Debatte annunzia che l'amba- 
sciatore delli Tarchia a Viehnia ha titevuto l'ordi- 
rie di uitiiare immediatamente a Londra. Partirà pro- 
babilmente oggi. La stia thissionè tiferiscesi ai rap- 
pdértl tra la Turchia eva Russia. 

Pariji 3. — It Patrie annunzia che, ili se- 
guito alle ultime trattative, fu deciso di comune ac- 
cordo 


di aggio: i negoziati intrapresi sul progetto 
Lal |-dllla coltre. 


Li 


Parigi 4. — L'imperatore distribuirà domani 
le ricompense pei prodotti agricoli dell'Esposizione, 

Gli uffici del Corpo legislativo ammisero le in- 
terpellanze di Lanjuinais, e respinsero quella di Pel 
letan. 7 

Parigi 5. — Il Moniteur pubblica una dichia- 
razione firmata il 24 decembre tra la Francia e il 
Lussemburgo per semplificare la legislazione circa i 
documenti da presentarsi dai sudditi di uno di que- 
sti paesi per contrarre matrimonio nell'altro. 

Il Constitutionnel dice che i discorsi dell'impe- 
ratore sono spesso soggetto di perfidi comenti. Con- 
futa coloro che cercano trovare sottintesi e riserve 
nelle assicurazioni di amicizia scambiate fra Napo- 
leone e Goltz ; smentisce la voce che l’ imperatore 
ricevendo il Corpo legislativo insistette in modo par- 
ticolare sull’ urgenza della legge relativa alla orga- 
nizzazione dell’ esercito e sulla sua necessità di ga- 
rantire la sicurezza del paese. Il Constitutionnel sog- 
giunge: giammai congratulazioni più cordiali furono 
scambiate in occasione del nuovo anno tra Napoleo- 
ne e gli altri sovrani d’ Europa. Il re d’ Italia fra 
altri indirizzò all’ imperatore un dispaccio il più a- 
michevole. 

Parigi 5. — Oggi ebbe luogo la distribuzione 
delle ricompense per l’Esposizione agricola. 

L’imperatore disse : « Il successo dell’ Esposi- 
zione ha reso difficile il compito di distribuire le 
ricompense, essendo i meriti tanto numerosi e di- 
versi. Soggiunse: gl’incoraggiameuti porteranno i lo- 
ro frutti. L'agricoltura e l’industria continueranno il 
loro cammino ascendente. Quelli che lavorano per 
rendere feconda la terra possono semprejcontare sul- 
la sollecitudine della Francia, che, arricchita dai loro 
sforzi, sarà sempre al primo posto nella via del 
progresso e della civiltà ». 


Rouher ha poscia proclamato tre grandi premi: 
agli imperatori di Russia e d'Austria per il miglio- 
ramento delle razze cavalline, ed all'imperatore dei 
francesi per i miglioramenti nell’agricoltura. 

Il principe Alessandro Torlonia ottenne il gran 
premio d’agricoltura perl’ asciugamento del lago 
Fucino. i, 

Berlino 4. — Assicurasi che il plenipotenzia- 
rio danese, de Quaade, ritornerà fra breve con istru- 
zioni che fanno presagire una soluzione soddisfacen- 
te della questione sulle garanzie concernenti lo Schles- 
wig settentrionale. 

Berlino 5. — Il re ricevette questa mattina 
il conte di Goltz, col quale ebbe una lunga confe- 


renza. 
Berna 3. — Il Consiglio federale decise di ac- 


creditare un rappresentante presso il governo mes- 


sicano. x X O: 
Lisbona 3. — Il ministero diede le sue dimis- 


sioni in seguito alle dimostrazioni a#venute in parec- 
chi punti del regno contro le nuove imposte. 

La sessione delle Cortes fu aperta senza la pre- 
senza del re. 

Il duca di Loulè fu incaricato di formare il nuo- 
vo gabinetto. 

Madrid 4. — Un movimento popolare è scop- 
piato a Lisbona in seguito alle ultime misure am- 
ministrative. La dimissione del ministero fu accet- 
tata. Loulè ha declinato l’incarico di comporre il 
nuovo gabinetto. 

Lisbona 4. — Il conte Avila fu incaricato di 
formare il gabinetto. 

Parigi 6. — Un telegramma ufficiale da Lisbo- 
na annunzia la formazione del nuovo ministero che 
sarebbe così composto: Avila alla presidenza e agli 
affari esteri; Ferreira alle finanze ; Magalhaes alla 
guerra; Amaras alla marina. 


Costantinopoli 4.'— Lettere di: Canea ‘annun- 
ziano che l'ammiraglio turco sorprese una corvetta 
russa che sbarcava ad Armino delle’ provvisioni , 
violando il blocco. Il comandante la corvetta ha pro- 
posto di sospendere lo sbarco fino alla decisione del 
console russo. L'ammiraglio acconsentì. 

Bukarest 2. — Il ministero ottenne nelle ele- 
zioni una grande maggioranza: 82 nuovi deputati gli 
sono favorevoli e 57 contrari. 

Shangai 7 dicembre. — È scoppiata una rivo- 
luzione politica nel Giappone. Il Taicun depose i suoi 
poteri. 

BORSA DI PARIGI 
del 6 gennaro 

3 per 100 ..... . 68 77 

Consolidato inglese. n 93 3/8 
—_—————————— > 

PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 

DI ARCHEOLOGIA 
iovedì 9 gennaro 1868, alle ore 3 3/4 - 
Pn in paci ge terrà adunanza vell'Aull del 
l’Archiginnasio della Sapienza, nella quale il Socio 
Ordinario Illmo e Ro Monsignor Vincenzo Tizzani, 
Arcivescovo di Nisibi, parlerà di Santa Costanza fi- 
glia di Costantino. 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti e La- 
vori Pubblici la dichiarazione di propre a’ senso 
della Notificazione 3 settembre 1833. 

Forni alla Puddler alimentati dal calore perdu- 
to dei fucinali comptois applicabili esclusivamente 
all’affinamento diretto del solo ferro, o al tratta- 
mento delle sole ghise col metodo Bessmer — Inven- 
zione dei sigoori Vincenzo Rosati, e Vincenzo Gi- 
gli, i quali ne hanno ottenuta la dichiarazione di 
proprietà per anni otto nello Stato Pontificio. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4)), 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale Q8"" = 7579"; QUri 7300, 89; 1% 2.9 256; 1° Rm1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro 


in millimetri 


Termomerro 


DATA ORE rima 


7 antemeridiano + 50 
4 Gennaro 3 pomeridiane 480 dé 
9 pomeridiano 158 4 iii 
1 antemeridisne 758 6 + 82 
3 Gennaro 3 pomeridiane HEI 100 
9 pomeridiane 1563 Di 


Barometro 
in millimetri 


otto a 
6 al liv. del mare 


753, 5 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza della signora Sole Rignani 
figlia ed erede del fù Sabato Rignani morto 
in Roma li 23 decembre scorso si proce- 
derà per gli atti del sottoscritto Notaro 
alla compilazione dell’ Inventario de’ beni 
ereditari del «'efonto sudetto nel di lui ul- 
timo domicilio in Via Rua N. 64 pio pia- 
no, ed avrà principio il giorno di lunedì 13 
corr. gennaio, per quindi proseguirsi a ter- 

_ mini di legge. 

Si deduco a pubblica nolizia a forma 
del $ 1547 e seg. del vig. Regol. Legisl. e 
Giudiziario. z 

Roma 3 gennaio 1868. 

Filiberto Pomponj Not. di collegio 


Eccîho Trib. di Comm. di Roma 

Ad ist, della Banca dello Stato Ponti= 
ficio e per essa del Conte Filippo Ai 
Gov. domto in Via delle Stimate 
della Banca rapp. da Bart. Belli Pr. 

Si cita Francesco Vanni d'incog. do- Pubblico. 
micilio per affiss. ed inserz, in gazzetta a 
comparire nella prima udienza dopo i 
a sentirsi condonmare, al pagam. di sc. 
solidalm. al Carton ed Hoz, per biglietto 
all'ordine protestato, ‘come ‘in atti; ema- Bi.del 
narsi sentenza con ordine,,@secutorio: reale 
e personale, ed esecuz. provv., econdanna 
alle spese giudiz. e stragiudiz. 

Li 30 decembre 1867 = In quanto al 
Vannini affissa alla porta dell’uditorio stan- 
te l'assenza è l’incog. domicilio. 

R. Bertoni Cursore B. Belli 


Tribunale di Commercio di Roma 
Ad istanza della Banca dello Stato Pon- 
tificio, e per essa del conte ‘Filippo Anto- 


effetti di | 


relativa | assoluta 


tenza con ordine esecut. reale e personale 
ed esecuzione provvisoria e condanna 
spese giudiz. e stragiudiziali 
Li 3 gent 
nini affissa all 
l'assenza e l’incog. doîfilio. 
Raffaele Bertoni cursore 


Sabato undici corr. alle ore 9 antim. 
nella casa via Monserrato n. 119 ed a ro- 
gito del sott. Notaro si procederà alla con- 
fezione dell'inventario di quanto spettà al- 
la successione di Filippo Salvati morto li 7 
ary decembre ab intestato. A forma del 

1548 del Regol. Leg. si deduce a notizia del 


Roma 4 gennaro 1868. 
Ant, Torriani Not. 


a publica notizi 
que possa avervi interesse, e per tutti gli 

i, che i signori Tobia, Pio, e‘ 
Vincenzo fratelli Gamba: soito .il giorno 
7 gennaio 1868 avanti l’Eccîo. Trib. Civ. 
in secondo torno hanno emesse dichiara- 


Umidità Stato 451 cielo 


di 
cielo scoperto 


originali: 


Genova. 
1868. = In quanto al Van- 


porta dell' uditorio stante N. 4495 d’annui sc. 625 


detti. 
B. Belli 


Filippo di Genova. 
PR, 7056 serie vincolal: 


Pisa gt: Genov. 


AVVISI DIVERSI 


Prima Diffidazione 
Essendosi smarriti i seguenti certificati 


N. 3440 serie vincolata Registro Gen. 
N. 4496 d’annui sc. 205 44 5 intestato Mo- 
nastero e Monache dello Spirito Santo di 


N. 3442 serie vincolata Registro Gen. 
66 5 intestato Mo- 
nastero è Monache dello Spirito Santo sud- 


N. 5621 serie vincolata suddetta Reg. 
Gen. N 6510 d’annui sc. 132 68 5 intestato 
Monastero e Monache dei $S. Giacomo e 


N#f£0060*d’annui sc. 164 15 intestato Mo- 
nèsteto e ’Moriache del Corpus-Domini di 


a 
7058 serie vincolata suddetta Reg. 
|, 10101 d'annui se. 167 57 5 inte 
e Monache di 8. Silv. 


la solita rappresentanza 
a termini. del Regolamento 19 ‘agosto : 1822 


alquale eo, |... , 
rn smarriti litica N. 4! 


REEAit 


OSSERVAZIONI) DI VERSE 


piogge nella notte. AI mattino piogge, lampi e qbel- 
liane re Rent er 


nova, e N. 4897 della serie vincolata Reg. 
Gen. N. 2974, d’annui sc. 10 89 intestato 
Chiesa di S. Vittore di Genova. 

Si diffida chiunque li avesse rinvenuti 
a fare presso questa Direzione Generale 
del Debito Pubblico la solita rappresentan- 


za a termini del Regolam. 19 agosto 1822 
al quale ecc. 


—— 
Facendo seguito all'articolo inserito nel 
giornale di Rom. giorno 7 ottobre 1867 
i signori Vincenzo Domenico Alibrandi 
r ogni effetto di ud- 
lica notizia, che 
chicchessia dovuta per q ivogli al 
patrimonio dei fratelli Alibrandi figli del fa 
Angelo, anche in ragione del negoziato 
Campestre esercitato in società fra i sudd. 
fratelli Alibrandi, per le due quarte parti 
loro spettanti debba essere pagata nello lo- 
ro mani, dichieranio di nom riconoscere 
cd ammettere qualsiasi pagamento fatto in 


mano di altri. 
è Pietro Cavi proc. rot. 


Si rende noto a chi the col pri 
mo gennaro corrente 1868 è stato dalla 
dità della bo. me. d' Ilario Piccioni Lai 
tuito alla ria: il ì, posto 

axza del Paradiso N. 56 e 57, e che 
tto giorno hannò cessato: da''‘bgni i 
0 


eg. Gen. 


+ ALII A 


| 
i 


N prezzo di ‘Raecciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, france di posta lire 11, 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite pur i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


GHI etti del Governo inseriti gel Giornale di'fioma senò 


o 


——etett-roo+— 


Le Satira, i pioghi, i gruppi, come tiche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, 


di amminisiraz.*del Giornale via della Stam 
Si avverte, di notere entro i gruppi,il uome e cogn.* del trasmittente, 


devono estere affraneati all’officio 
peria Camerale n. 1A. 


NOTIZIE DIVERSE 


In data del 4, il prof, Palmieri serive al _Gior- 
nale di Napoli, circa l'eruzione del Vesuvio, che 
ha ripreso vigore: 

Le lave, che scendevano dal lato orientale del 
cono vesuviano, dal mattino di ieri si sono rivolte 
ad occidente e fatte di nuovo visibili a Napoli. Esse 
sonosi dirette verso una delle bocche del 1859, da 
onde deviando hanno preso la direzione de’ canteroni, 
poco più giù della crocella. L'emissione di queste 
nuove lave è stata, come al solito, precedutada mag- 
giore impeto nel dinamismo del cono e da forti agi- 
tazioni del suolo. Se il tempo migliorerà, queste la- 
ve potranno essere comodamente osservate da vicino. 

—Telegrafano da Napoli alla Nazione del 6 che 
l'eruzione del Vesuvio ingigaotisce. Un torrente di 


lava segue la stessa direzione, e giunto al piano del- 


le Ginestre, divenute collina al seguito delle eruzio- 
ni del 1858, 1859 e 1860, si bipartisce ; uu ramo 
Nord rasentando l’Osservatorio accenna a Resina , 
mentre il ramo Sud minaccia Torre del Greco. Il 
sismografo è agitatissimo e temonsi gravi disastri. 
—A4403+03-— 

La Wiener Abendpost del 4 smentisce la notizia 
che si abbia l'intenzione d’istituire una sezione com- 
merciale-politica nella cancelleria dell'impero. 

—La stessa Wien. Abendpost reca : 

Il vivo interessamento preso dal pubblico al- 
l'armamento dell’esercito con fucili a retro-carica, 
induce a far conoscere che le difficoltà qui provate, 
come in altri Stati, nel cambiamento dei fucili per 
la retrocarica, sono ora per la maggior parte supe- 
rate. Presso tutti gl’ industriali incaricati di tale 
trasformazione, si migliora di giorno in giorno la 
qualità dei fucili consegnati, e si aumenta pure il 
loro numero. 

A quanto si rileva con precisione, il Consiglio 
dell'impero non sederà in alcun caso contemporanea- 
mente colle Delegazioni. A ciò accennava già la co- 
municazione fatta alla Dieta d’Ungheria, che la Die- 
ta non si riunirà se non dopo la chiusura delle di- 
seussioni delle Delegazioni. Si dovrà tenere in tale 
rapporto un eguale procedimento. 

— Le LL. MM. |’ Imperatore e 1’ Imperatrice 
partiranno definitivamente, insieme agli imperiali loro 
figli, il principe ereditario Rodolfo e l’ arciduchessa 
Gisella, il di 15 gennaio per |’ Ungheria ; si ferme- 
ranno a Buda per alcuni giorni, e quindi si trasfe- 
riranno a Godollo, ove rimarranno alcuni mesi. S. M. 
l Imperatore rimarrà soltanto temporariamente a Go- 
dollo, e ritornerà presto a Vienna; mentre S. M. 
l Imperatrice si tratterà colà. 

—Si Jegge nei giornali di Vienna: 

Il nuovo ministero austriaco deve inaugurare il 
suo ingresso negli affari con la pubblicazione di un 
programma pacifico sulle basi seguenti : 

< Una dichiarazione di respingere assolutamen- 
te l'idea d'an fallimento dello Stato ; 

cul ristabilimento del ‘credito dello Stato ; 

« La riduzione dell’esercito alle minori propor- 
zioni possibili ; 

« Il bilancio della guerra non dovrà oltrepas- 
sare la somma di sessantacinque milioni di fioriti 3 


« Sono sospese le promozioni nell’ esercito; a | 


meno che qualche posto sia vacante per decesso, » 
— Il‘ Pester Lloyd‘del''3 corr: viene ‘a-sapere 


che la convocazione delle ‘delegazioni avià luogo per | 


il 15 corrente, e che le discussioni ‘dureranno da 6 
ad 8 settimane. I delegati ‘ungheresi “si recarono’ a 


Vienna colle intenzioni più pacifiche ; essi intendo- 
no votare per un bilancio silBitare più limitato che 
sia possibile. 

— La voce che verrà fatta proposta alle Dele- 
gazioni per la fortificazione della città di Vienna, 
sembra non confermarsi affatto, secondo una comu- 
nicazione della Corr. Figl., ed anzi tutta la que- 
stione delle fortificazioni in generale sarebbe stata 
interamente abbandonata. 

— Si ha da Vienna che l'inviato prussiano 
comunicò ufficialmente al cancelliere imperiale  ba- 
rone de Beust di possedere oramai le credenziali , 
che lo incaricano di rappresentare la Confederazione 
germanica del Nord. 

—Il Comune di Buda ha fatto pervenire all’Im- 
peratore d’Austria e re d'Ungheria un Indirizzo di 
felicitazione pel nuovo anno. 

—Il dott. Giskra, chiamato alle funzioni di mi- 
nistro dell'interno, rassegnò lunedì scorso le sue 
funzioni di Borgomastro della città di Bruno, in una 
seduta di quel Consiglio comunale, nella quale fu 
pure risoluto di inviare un Indirizzo di ringrazia- 
mento a S. M. l’ Imperatore e di nominare S. E. 
il barone di Beust cittadino onorario di quella città. 

— Il conte Vitzthum, giù inviato sassone a 
Londra, è giunto a Vienna, per assumere, dietro ri- 
chiesta dell’ i. r. ambasciatore austriaco a Parigi, la 
pubblicazione delle memorie del defunto principe 


| Metternich, padre del principe attuale. 


— Da una corrispondenza privata da Vienna ai 
Narodni Listy : 

Chiunque avvicini il ministro della guerra si 
persuaderà di leggieri che la situazione incomincia 
ad essere, se non critica , almeno tesa. Il barone 
John, da due giorni che fu confermato come mini- 
stro della guerra, non perde tempo. Nei circoli mi- 
litari preparansi grandi mutamenti; ed a questo pro- 
posito si citano particolarmente Kussevicz, Khuo , 
l'arciduca Alberto, Gablenz e Filippoviez. Il gene- 
rale Khun fu chiamato a Vienna per telegrafo: egli 
dev’ essere nominato capo dello stato-maggiore; Kus- 
sevicz rimpiazzerà probabilmente Gablenz nel Tri- 
plice regno. 3 

In Galizia si concentrano forze considerevoli ; 
e così in Dalmazia, Croazia e Confine militare. 

Anche la Turchia arma, avendo commesso per 
non meno di 25 milioni di piastre di fucili ad ago. 
AI quale scopo le occorre di fare un nuovo prestito. 

La Serbia e la Rumania sono pronte alla pugna; 
e la Bulgaria è un vero vulcano, che minaccia una 
prossima eruzione. 

— Secondo la N. Fr. Pr., il T. M. barone 
Philippovic, luogotenente della. Dalmazia, sarebbe 
partito il 21 dicembre, tosto dopo il suo ritorno da 
Vienna, alla volta di Cettigae con un ufficiale di 
stato-maggiore e col segretàrio dell'I. R. consolato 
di Seraievo, per far urgenti rimostranze tendenti ad 
evitare conflitti fra il Montenegro e la Porta; al 
quale.scopo egli doveva trattenersi colà tre giorni. 
Dicesi che ammonizioni uguali siano state rivolte al 
principe Nicolò dal consolato francese a Seraievo 


l per ordine del gabinetto delle Tuilerie. 


— Srivono da Spalato , 24 dicembre, all’ Os- 
servatore triestino che ‘persone giunte testò da Bel- 
grado attraversando la‘ Bosnia parlano con insisten- 
za'‘dei continui armamenti che va facendo .la Serbia 
a'fine di essere prontà ad ogni campagna per la pros- 
simia primavera; Assicurano che colà' si dà per certo 
lo. scoppio di una guerra: colla Turchia , facendosi 
assegnamento sicuro sull’ appoggio della Russié. Di 


tali voci il corrispondente non assume risponsabilità 
alcuca,. sebbene esternate. da persone che -non hanno 
ragione alcuna di mentire. 

— Riferiscono da Pest 30 dicembre : 

Oggi il partito Deak presentò i suoi auguri per 
il capo d’anno nel locale del cluò al presidente del- 
la Camera, Szentivanyi, e al presidente del club, 
Somssich. Di quivi tutto il partito si recò da Deak, 
al quale Szentivanyi indirizzò un discorso di con- 
gratulazione. Deak vi rispose, manifestando il desi- 
derio che l’opera del componimento, favorevolmente 
riuscita, venga condotta innanzi in modo ugualmen- 
te felice. 

Alla Camera dei deputati fu comunicato che 
Lodovico Kossuth, minore, depose il suo mandato, 
e la seduta fu levata con un caldo discorso di com- 
miato del presidente. 

Deak rispose press’ a poco come segue al di- 
scorso della deputazione della città di Pest, che gli 
tenne oggi un discorso di congratulazione per la ri- 
correnza dell’anno nuovo: Noi andiamo incontro a 
tempi gravi, c l'avvenire è incerto, giacchè l'essere 
e il non essere della patria nostra dipende non solo 
da noi, ma dalle congiunture generali e dalla solu- 
zione delle vertenze europee. Certo è che noi pos- 
siamo attendere l'avvenire con tanto maggiore tran- 
quillità, quanto è maggiore l’accordo e la reciproca 


fiducia fra noi, giacchè allora potremo non pur con- 
DUIVATT, Ha Uziauusu vusieuuere ie liberta cone apvia- 


mo acquistate. 
-—_e&04-Mero__ 

È riferito da Brusselles : 

Il ministro delle finanze, aderendo ai desideri 
del re, ha assunto la formazione di un nuovo gabi- 
netto. Il ministro delle finanze promise di non op- 
porsi più oltre alla presentazione della legge sulla 
difesa del paese, ma di sostenerla egli stesso dinau- 
zi alla Camera. 


— 0-44 80 — 


Il 31 dicembre spirato, S. E. il conte di Goltz, 
ambasciatore straordinario e plenipotenziario di S. M. 
il re di Prussia venne «ricevuto in udienza pubblica 
da S. M. l’imperatore dei francesi e gli rimise le 
lettere che lo accreditano presso il governo delle 
Tuileries io qualità di ambasciatore straordinario e 
plenipotenziario della Confederazione della Germania 
del Nord. 

Ecco il discorso che S. E. il conte di Goltz 
pronunziò per tale occasione : 

« Sire, 

« Ho l’onore di rimettere fra mano a Vostra 
Maestà imperiale le lettere del Re mio augusto si- 
guore le quali mi accreditano presso di lei in qua- 
lità di ambasciatore straordinario e plenipotenziario 
della Confederazione della Germania del Nord. 

« Chiamato dalla Costituzione federale a rap- 
presentare la Confederazione nei suoi rapporti inter- 
nazionali, Sua Maestà desidera vivamente di man- 
tenere e sviluppare sempre più le relazioni di buo- 
na intelligenza e di mutua fiducia tra la Francia e 
gli Stati confederati. Questo desiderio è conforme 
ad un tempo ai sentimenti di amicizia sincera da 
cui il re. è animato verso la persona di Vostra 
Maestà. 

« È con' questo spirito.‘che gli ordini del mio 
sovrano mi prescrivono di adempiere le funzionì che 
Sua, Maestà volle aggiungere a quelle di cui avevo 
l'onore di essere incaricato presso la Maestà Vostra. 

« Spero; Sire, che, impiegandovi tutto il mio 


zelo, riuscirò a meritare la benevola indulgenza che 
V. M. si è degnata accordarmi finora ». 

L'imperatore ha risposto : 

« Notificandomi le nuove attribuzioni di cui è 
rivestita in qualità di rappresentante della Germania 
del Nord, ella ha voluto rinnuovarmi le assicurazio- 
ni di amicizia del re di Prussia; ne la ringrazio. 
Dal canto mio io profitto con piacere di questa oc- 
casione per constatare la buona intelligenza che esi- 
ste fra i nosui due governi e per pregarla di esse- 
re presso il re l'interprete dei miei sentimenti. 

« Avendo potuto apprezzare le alte qualità che 
la distinguono, non dubito che ella non continti co- 
me in passato a fare tutti i suoi sforzi per mante- 
nere fra i due paesi questo accordo amichevole che 
è un pegno della loro prosperità ed una garanzia di 
pace per l'Europa ». 

— La Presse di Parigi asserisce, dietro infor- 
mazioni che dà come certe, che a Tolone si stanno 
riordinando gli equipagg: della flotta , rimandando 
anticipatamente tutti gli uomini liberabili at princi- 
pio dell’anno presente. Essi non vengono surrogati 
che da marinai completamente istruiti e che abbia- 
no ancora per lo meno un anno da compiere, per 
non diminuire il valore dei quadri. 

Aggiunge lo stesso foglio che si va a procede- 
re all’armamento della nuova cinta di Tolone e dei 
forti della rada. Questo armamento non esigerà meno 
di 2000 pezzi di cannone. 

—to6-941-0__ 

Bi legge nel Times: 

Il Boston Advertiser pubblica i due seguenti 
dispacci finali intorno ai reclami per la questione 
dell'Alabama. 

Dipartimento di Stato 
Washington, 29 novembre 1867. 

Signore, il sig. Ford mi ha trasmesso la copia 
di una lettera che lord Stanley gli scrisse il 16 no- 
vembre corrente, intorno alla questione dell’arbitra- 
to nei così detti reclami per l'Alabama. lo ho sot- 
toposto al presidente le osservazioni di lord Stanley 
ed ho in conseguenza ricevute le sue istruzioni. 1l 
governo degli Stati Uniti si rimette intorno al pro- 


posto arbitrato ai concetti che ho già avuto l’oca- 
sione di fare conescere a lora Stanley per mezzo 


della vostra legazione. Ora noi siamo chiaramente 
informati dalla lettera di lord Stanley che il giudi- 
zio limitato dei così detti reclami per l’ Alabama che 
propone lord Stanley è messo innanzi con la condi- 
zione che gli Stati Uniti abbandoneranno dinanzi al- 
Farbitrato la tesi che hanno sempre sostenuta fio dal 
principio, cioè che il proclama della regina del 1861, 
che concesse i diritti di belligeranti agli insorti con- 
tro l’autorità degli Stati Uniti, non era giustificato 
per nessun motivo, sia di necessità, sia d’ordine mo- 
rale, e che in conseguenza fu un atto di intervento 
ingiusto, una deviazione dagli obblighi dei trattati 
esistenti, non sanzionato dalla legge delle nazioni. 


Essetido le condizioni inammissibili, il proposto giu- || 


dizio limitato per conseguenza è respinto. 
Sono vostro obbedientissimo servitore 
G. E. Seward 
Legazione degli Stati Uniti 
Londra, 4 dicembre 1867. 


Signore, ho l'onore di mandarvi un documento || 


pubblicato per uso del Pitlamento , contenetite la 
parte ultima della corrispondenza relativa alla dispu- 
ta fra i due paesi. Dal itodo della risposta di lord 
Stanley, messa è confronto col vostro dispaeolo 
num, 18,093 del 16 novembre; che ho testò ricevuto, 


| pare evidente ‘che non è possibile aspettatoi nulla di 


più id questi negoziati: In conseguenza’; secondò .il 

vostro debideriò, farò ‘vottipréndbré che è stato inte- 

s6 in questo: modo. | 

- WHO l'onore; ‘et. sa 

= i t { quos s1CeFaiAdams: a: 
+ «Togliamo dui giornali inglesi: del -4 it data di 

Wordester ‘1 piishisb 0/0) iodato 116 

Questa idiftà;.il citi mbtto: è Civitas im.bello, in 
par: fidelis, fu atterrità inri;sera' da'un tentatito ine 


cipald:bon 80.400 sudditi: fedeli:della; «regina 
vil'aiidovenanò irovare;ie ii «aovizossi; fm oeervo» 


fernale, di far saltare in aria iil:suo palazzo.‘ tmunié | 
l'egina’ che 


speciali e dovevano riunirsi la sera stessa per orga- 
nizzarsi. Verso le 6, il custode del locale di nome 
Birck, si recò du aocendere il gas; ma mentre sta- 
va per avvicinlitsi al gasometto, udì un forte rumo- 
re come se un goftente di gas si precipitasse ver- 
so il lume. Birek ebbe però la presenza di spirito 
di chiudere subitò lo sportello. Alcuni ufficiali di 
polizia arrivarono tosto e trovarono che era stato le- 
vato il turacciolo onde avvicinandovi il lume acca- 
desse un'esplosione, le cui conseguenze sarebbero 
state terribili. Si suppone che un assassino feniano 
abbia fatto ciò perchè i costabili speciali ne rimanes- 
sero vittime 

A Merthyr Tydvil furono arrestate otto perso- 
ne imputate di fenianismo ; sono quasi tutti operai. 

Regna una certa irritazione in quella città fra 
operai inglesi ed irlandesi, però non accadde finora 
nulla d’ importante. Dopo eseguiti gli arresti una 
quantità d’operai prestarono giuramento come costa- 
bili speciali. A Swansea iîèri ebbe luogo un meeting 
di cattolici irlandesi ; vì fu adottato uu indirizzo di 
lealtà alla regina. 

—Il Moniteur Universel riceve da Londra i se- 
guenti ragguagli intorno alla composizione dell’eser- 
cito spedizionario inglese dell'Abissinia: 

Il corpo spedizionario consta di 12,000 com- 
battenti, 8000 dei quali sono indiani e 4000 europei. 
I secondi formano 4 reggimenti di fanteria, 2 squa- 
droni di cavalleria e 5 batterie d'artiglieria. Fra le 
truppe indigene, vha 9 reggimenti di fanteria , 4 
reggimenti di cavalleria, 6 compagnie di zappatori , 
un reggimento di guastatori e una compagnia di ar- 
tiglieria. Una delle batterie è munita di cannoni 
Armstrong, con una muta di elefanti per le monta- 
gne. La fanteria inglese porta il fucile. Snider a re- 
trocarica, e la fanteria indigena ha ricevuto un mo- 
schetto di nuovo sistema. Le munizioni sono traspor- 
tate sopra forgoni tirati da muli. Si sono previste 
le difficoltà che presenta il valico dei fiumi , e a 
quest’uopo fu ordinato un equipaggio da poute che 
si trasporterà su carri. Il numero degli impiegati al 
seguito dell'esercito è ancor più grosso di quello dei 
combattenti ; e non si è trascurato nulla perchè il 
servizio dell’Intendenza proceda il meglio possibile 
satto il doppio aspetto dell’alimentazione e dell’igie- 
ne. La quisuone dei trasporti, la quale è di tanto 
momento pel successo dell'impresa, è stata l’obbiet- 
to di profondi studi, e non si badò a spese. Furono 
radunate da 25 a 30 mila bestie da soma. Si acqui- 
starono 24 mila inuli nell'India, nell'Asia Minore , 
in Ispagna, in Egitto e in Siria. Vi sono inoltre 
cammelli d’Aden, buoi, ponei, elefanti di Calcutta. 
Le provvisioni di viveri, sono state fatte dal com- 
missariato di Bombay, senza contare il danaro speso 
altrove, ed escluso l'acquisto delle armi e le spese 
di trasporto, salgono a 100 mila lire sterline al me- 
se. Il trasporto della brigata di vanguardia, la qua- 
le non dà l'ottavo del totale dekcorpo spedizionario, 
richiese cinque vascelli a vele di 5000 tonnellate ca- 
dauno e cinque piroscafi di egual tonnellaggio. 


È noto che comandante supremo della spedizio- 


ne è il generale sir Roberto Napier, il quale guada- 
gnò tutti i suoi gradi nelle campagne di Lahore, dei 
Sikhs, di Lucknow e di Gwalia. 
———0-40-6082-04-0> 
I giornali francesi hanno il seguente dispaccio 
telegrafico : 
: Pietroburgo 1 gennaio 
Il ministro dell’ ititérno ha ordinato che il sog- 
giorno in' Russia sia ‘permesso agli stranieri se non 
medibrité lo scambio del,passaporto ‘esterò. con un 
-Flssò.!'Sì dà:per. ragione di questo prov- 
vedimento! lo stato di -vagabondaggio; difficile da-sor- 


‘fegliare fiel’Asia centrale«endi patsi ‘del Caucaso , 


in vtil: vivono molti individui ‘con’ pabsaporti 

hi oltutehi;; «è fanta tenia sodo ie 

00‘ sscNei primi:dì gentiaio si fatantio esperimenti 
pel trasporto «de'baniionéimi su’oavalli td: sella: > 
-+0 "La prima:pibva):ma non tanto .rilevabte, con- 
duste:hl medesimo |» quelle 
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— Con un’ukase dell’imperatore furono regalati 
beni nella Polonia ‘ai seguenti generali : al ministro 
della guerra, generale aiutante Milutin ; al generale 
d'infanteria Usciakov ; ai tenenti generali conte Ni- 
rod, Belgards, Manbkin, Semekov, RKucynski, al 
barone Kridener, e poi ai tnaggiòri generali Cho- 
motovski, Karcov, Savicz, e barone Raden. 

—Il giornale Army and Navy Gazette nota | la- 
vori importanti che si eseguiscono a Kertch, porto 
russo nello stretto d'Jenikalè, che gl’inglesi chiama- 
no Nuovo Sebastopoli. La Russia, a termini del 
trattato di Parigi, noti ha il diritto di rialzare le 
fortificazioni di Sebastopoli, ma può, conformandosi 
alla lettera se non allo spirito del trattato, fare del 
porto di Kertch una fortezza marittima di prim'or- 
dine, ed essa vi lavora attualmente. L' Army and 
Navy Gazette aggiunge che questi lavori destano vi- 
vamente l’attenzione del governo inglese. 

— ll Morning-Star del 29 osserva ih un suo 
lungo articolo, che la pubblicazione dei documenti 
del governo russo nella quistione d’Oriente, non st 
può interpretare altrimenti che come una sfida è una 
provocazione di guerra all'Europa. La Russia com- 
prende ch' è giunto il momento opportuno di scio- 
gliere una quistione che potrebb'essere compromes- 
sa dalla Francia o dalla Prussia. È nell’ interesse 
della Russia che scoppi la guetta in Europa, per 
poter riuseire più facilmente all'attuazione dei suoi 
progetti in Oriente. Egli è troppo evidente che la 
Russia può influire potentemente sui risultati di una 
guerra enropea, ed essa è disposta a favorire quel- 
la potenza che le accorderà il suo appoggio in una 
prossima guerra colla Turchie. 

— Scrivono da Pietroburgo : 

La nuova carta monetata, di cui da lungo teme 
po si parlò, sarà messa in corso col nuovo anno, 
prima nelle provincie e più tardi nelle città mag- 
giori. Il 24 dicembre venne inaugurata a Kasan, 
con grande solennità, la Borsa, che ivi per la pri- 
ma si aperse. 

—o-tot3t-3-ep-0—— 

Leggesi nell’Epoca di Madrid, in data 28 di- 
cembre : 

In una riunione preparatoria del Senato, gio- 
vedì scorso, il marchese di Miraflores, nominato 
presidente della Camera alta, ha3 indirizzato ai se- 
natori un discorso, di cui ecco i brani più notevoli : 

«Lo dissi già, signori senatori. Per giungere a 
consolidare la nostra società sconnessa non avvi da 
far altro che effettuare una grande conciliazione po- 
litica, rannodando attorno al trono tutti gli elemen- 
ti conservatori del paese. È così certamente, e così 
soltanto, che potremo trionfare in modo definitivo di 
qualunque specie di rivoluzione. 

« L'esercizio delle istituzioni costituzionali può 
essere falsato in due maniere : una quando i poteri 
pubblici non funzionano regolarmente ciascuno nella 
sua sfera costituzionale per difetto di libertà nel lo- 
rò esercizio ; l’altro quando si esagera l’uso di que- 
sta medesima libertà. Benchè essa sia fl’ anima dei 
governi, il suo abuso ha soventi volte eondotto i 
paesi all’anarchia. 

« Felicemente la conviazione profonda di noi 
tutti è che per ridurre a, buon porto la nave dello 
Stato così sbattata, l’unica, la migliore bussola con- 
siste nel conciliare gli spiriti, nel raggruppare attor- 
no al trono augusto della regina tutti gli elementi 
conservatori e monarchici che esistono nella Spagna, 
elementi i quali fortunatamente sono ancora ia tutto 
il loro vigore senza che le tristi dottrine del socia- 
lismo e. gli sforzi dei loro propagatori abbiano potu- 
to, estinguerli 0. indebolirli. _ 

« Signori. senatori, a 

< Poniamo..la giustizia ,.e. .la..logge salydisopra 
delle miserabili passioni degli, uomini, e. d@i : partiti, 
curvando .la .fronte;:dinanzi).alle, esigenze: degli uo- 

del.secolo, imperocché; nelle; grandi trasfor- 
ali spno... impo- 
to della:girgostanze 
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—Si ha da Madrid, 2 gennaio: : 

Nella odierna seduta della Camera dei deputa- 
ti, ebbe luogo la discussione dell'Indirizzo in tispo- 
sta al discorso della Corona. . 

Nocedal noti prese la parola che per. felicitare 
la regina, il governo, la commissione ed il congies- 
so, tanto a proposito delle parole della regina, quan- 
to a proposito del progetto di risposta per ciò che 
concerne la questione romana. Egli ha constatato 
che tutti i deputati sono pienamente d’ accordo sti 
questo punto. L' oratore ha parimente felicitato il 
governo per avere preso verso la rivoluzione un 
contegno energico. = 

Catalina, membro della commissione , fece 0s- 
servare che tale era stata costantemente la dottrina 
del partito moderato. 

ll ministro dell'interno, il cui discorso venne a 
varie riprese interrotto da vivi applausi, fece il ri- 
assunto completo dei discorsi di Nocedal e di Cata- 
lina. Trattando a fondo la questione cattolica , egli 
fece notare l’importanza di questa questione, come 
l'impressione che produrrà necessariamente al di 
fuori lo spettacolo di una Camera spagnuola così 
unanime nell’ appoggiare la politica del governo su 
‘questa materia speciale. 

Fra un vivo applauso, si prodedette poi all’ap- 
pello nominale. Tre voti soltanto si dichiararono 
contro la politica del governo. 


aa a sioni 


Leggiamo nell’Epogue del 4: 

Ci viene assicurato che Fuad bascià ha spedito 
o sta per spedire una nota agli agenti diplomatici 
della Porta presso le Corti d'Europa, nella quale si 
lagna della presenza e delle mene di alcuni stranie- 
ri (senza designazione di nazionalità ) nella Servia 
e nelle provincie danubiane. 

Queste mene hanno per iscopo palese di semi- 
nare l' insurrezione contro il governo ottomano ed 
anche contro la sovranità del sultano sulle popola- 
zioni cristiane. Fuad bascià dice che quegli agitatori 
sono largamente provvisti di denaro ed introducono 
una quantità considerevole d'armi. Egli invoca il 
trattato di Parigi ed invita gli agenti della Porta ad 
esortare le potenze ad intromettersi secondo il trat- 
tato stesso, essendo il pericolo urgente. 


—Scrivono da Belgrado, 26 dicembre : 

Nonostante le voci contrarie, che di tanto in 
tanto si fanno udire circa l'armamento della Serbia, 
vi possiamo oggi assicurare che il ministro della 
guerra ha aperto, pel giorno 11 di geunaio, il con- 
corso per 36,000 braccia di panno, 100,000 brac- 
cia di tela per mutande, 10,000 braccia di tela per 
fodere e 4000 coccarde militari. 

—Si ha da Belgrado 17 che il bilancio pubbli- 
cato porta la cifra delle spese a 28,831,414 e quello 
delle entrate a 28,879,000 piastre. Il Governo di- 
chiara che compirà, ad ogui costo, la costrazione 
delle ferrovie. 

È giunto il signor Bratiano, incaricato del Go- 
verno di Romania. 


—0404-M4-04-0— 


La Wien. Corr, reca i seguenti particolari 
sullimbarco della salma del defunto imperatore Mas- 
similiano nella fregata Novara. 

Giunta la salma, il di 25 novembre, alla Vera- 
Cruz, è deposta in una cappella laterale della chie- 
sa caltedrale, seguì immediatamerile appresso il ri- 
conoscimento icommissionale e il ricevimento della 
medesima per garte dell’i. r. vice-ammiraglio de Te- 
gelthoît. Durante la notte dal 25 al 26, fecero la 
guardia nella cappella sott'ufficiali delle tre armi del- 
l'equipaggio della fregata ; mentre il servizio esterno 
di sicurezza era fatto dalle thuppé inessicane, 

La mattina del 26, le scialuppe destinate a ri- 
cevere la salma si staccarono dal bordo della fre- 
Bata, abborata nel porto ; la firunde Jandia, coperta 
di drapperig,di, panno nero, rimorehiata da due seta= 
luppo, laterali don sedici. murinai, per ciascheduna,. e 
seguite da‘altre«dhe. laneie in vui sl: trovavt il ‘vi: 
ce-miniriiglid ‘601 Bho*Weguito: Gi tifficidli 0 sol 
dati erano in piena. © le itcie! coll hiò: 
diera imperiale issata a mezz'asta, col velo. © 

Nella chiesa, la-salma;-chiusa-in una triplice 
bara coperta di stoffa nera, fu tolta di là g:9plionata 


sopra un,carro tirato. da, muli. bianchi, col quale fa 
condotta al molo e calata nella scialuppa di lutto. 

Poco dopo le. 7,..il.sonvoglio funebre arrivò da 
Vera-Cruz con tempo tranquillo presso la fregata , 
la quale, dopo i saluti prescritti, issò l’augusta sal- 
ma in una cappella costruita in un locale della bat- 
teria, adorna degli emblemi arciducali. Il cappellano 
della nave recitò dinanzi all'altare le preci consue- 
te, e diede la benedizione a norma del rito. Alla 
porta della cappella era collocata una guardia d'o- 
nore. AI mezzodì, la fregata lasciò il porto di Vera- 
Cruz, 
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S.A R. il principe Alfredo glunse a Melbour= | 


ne il 27 hovembre, e fu accolto con grandi dimo- 


| strazioni di affetto. La tittà fra gli altri segni di 


gioia diede un magnifico banchetto a 20,000 perso- 


{| ne delle classi più umili. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
pete 


A giudizio della maggior parte dei giornali fio- 
rentini, la nuova combinazione ministeriale non po- 
trebbe essere considerata come la fine assoluta della 
difficile crisi truscorsa, ma sarebbe piuttosto un mo- 
mento di tregua, un istante di transizione fra una 
crisi cessata ed una che sta per incominciare. In 
perocché dall’un canto il terzo partito, i permanenti, 
i democratici e tutti coloro che obbediscono al Rat- 
tazzi, sono più che mai risoluti a vendicarsi del 
Menabrea per la responsabilità gravissima che colla 
pubblicazione dei documenti del passato ministero 
fece pesare sul loro capo, dall'altro al Menabrea me- 
desimo si prestano questa volta dai fogli assolute 
determinazioni. Credesi cioè che, fin dalle prime se- 
dute della Camera, esso abbia intenzione di chiedere 
l’intera adozione del bilancio per tutto il 1868, ad 
ottenere il qual voto non mancherà di adoprare tutti 
quei mezzi che il potere mette in sue mani; e che 
ottenuta questa concessione meramente amministra- 
tiva, andrà egli stesso incontro ad un voto esplicito 
di fiducia politica, affin di avere un pretesto per 
isciogliere la Camera e procedere poi il più tardi 
che si possa alle nuove elezioni generali. Quindi è 
che tutti gli organi della sinistra e degli altri par- 
titi opponenti invitano calorosamente gli uomini ri- 
spettivi a trovarsi tutti al loro posto affinchè i di- 
segui ministeriali non possano effettuarsi. 

I giornali italiani non sono | soli che abbiatio 
in questi ultimi tempi dovuto occuparsi di crisi mi- 
nisteriali, imperocchè la storia delle ultime settima- 
ne, senza tener calcolo dei mutamenti parziali, pre- 
senta lo spettacolo di tre crisi plenarie. Prima in 
ordine di tempo, e forse d'importanza, è quella cui 


ieri appunto si mise fihe a Firenze; alla medesima . h 4 
avere a luogo indugiato sui tre o quattro punti prin- 


tenne dietro quella del Belgio, non ancora pienamen- 
te risoluta, e poi l’altra del Portogallo, intorno alla 
quale non si hanno ancora abbastanza esatte infor- 
mazioni. Allato a queste poi sono da registrare in- 
cidentalmente anche la crisi olandese che ebbe la 
brilsca soluzione di uno scioglimento della Camera, 
rimanendo i ministri fermi al loro posto, è la crisi 
greca , alla quale furono assegnate , come si ram- 
Menta, gravi ragioni politiche. Quanto alle due cri- 
si suddette del Belgio e del Portogallo, rilevasi da- 
gli odierni fogli che quella di Brusselles ebbe origi- 
ne da un conflitto tra il ministero e il potere ese- 
otilivo, Îl quale ultimo aveva fatto richiesta d’im- 
portantissime risorse finanziarie affin di sviluppare 
l’eseroito al di là di quanto i ministri reputassero es- 
sere imposto dalle esigenze diftogive. Per quello poi 
che concerne la crisi del Portogallo, non se ne hanno 
finora che denti molto sommari; ma sembra dover- 
sene rilevare che il ministero si ritirò dimanzi ad 
iti movimento popolare, ostile ai provvedimenti ammi- 
nistrativi ch'egli: iveva adottato. Mentre pertanto sul 
duplice proposito sono attese più complete informa- 
tiont, 4 giornali ‘non si ristanno intanto dall’ osser- 
vare .che la. cagione :precipia di.queste oscillazioni 
‘e ti queste brisi govéttiative sono da ravvisarsi fiel- 
da incerta» e . prearia situazione: politica generale, 
nella diffidenza e nella inquietudine che dappertutto 
Pegna Intorno all'avvenine è specialimente în quei s0- 
“vorabbidispendì par: apparecobi militari :oha ‘sembra- 


=. 


no essere divenuti quasi la regola d'ogni governo 
europeo, 

.. E ionsnostante i giornali che: hanno fama di 
più autorevoli nelle. diverse capitali d' Europa insi- 
Mono con sommo calore nel dimostrare l’insussisten- 
È = ifragionevolezza dei timoti generali, e poichè 

ue questioni della Germania 6 dell Oriente si 
Feputano dover esser quelle dalle quali sorgeranno 
prossime complicazioni in Europa, grande studio es- 
si adoperuno a dimostrare come nessun serio ed itti- 
mediato pericolo sia dalle medesime minacciato. Ri- 
Spetto alle vertenze tedesche pertanto sono accenna» 
ti prima di tutto alcuni articoli dell Gassetta di 

Vienna e della Presse, i quali mentre confermano 
esplicitamente l’esistenza di una alleanza tra l' Au- 
stria a la Francia, negano però in modo assoluto 
che queste due potonze abbiano in mira di far sor- 
gere conflitti colla Prussia fino a tanto che questa 
non violi le conchiuse stipulazioni, dal che tutto di- 
mostra essere la medesima affatto aliena. Un’ altra 
prova allo stesso proposito, come pure in riguardo 
alle eventualità presentate nella vertenza orientale, si 
ricerca dai fogli nelle parole della officiosa Corri- 
spondensa di Berlino , la quale smentisce categori- 
camente tutte le voci corse di alleanza tra la Prus- 
sia e la Russia e, per quello che concerne special 
mente la questione d'Oriente, aggiunge essere fuori 
di dubbio che tra i gabinetti di Londra e di Berli- 
no ebbe luogo in questi giorni un ravvicinamento, 
il quale esclude per necessità ogni concorso ai pro- 
getti moscoviti. Da ultimo, sulla riunione degli am- 
basciatori russi a Pietroburgo il Memorial diploma- 
tique dice che dalla medesima non uscirà probabil- 
mente nessuna iniziativa di tal natura da provocare 
complicazioni in Oriente e che la Russia, atterrita 
anch'essa come le altre potenze dalla gravità della 
crisi che scoppierebbe dietro una provocazione qua- 
lunque, è risoluta a non assumere siffatta responsa- 
bilità, restringendosi ad invigilare perchè in nessun 
modo debbano esser lesi i suoi interessi. 

A tutto ciò sono da aggiungere le ripetute di- 
chiarazioni officiali in senso di pace partite in que- 
sti ultimi tempi da Berlino e da Parigi , alle quali 
fecero seguito senza risparmio analoghe manifesta- 
zioni della stampa governativa dell’uno e dell’ altro 
paese. Ma ciò non toglie che più significante di 
queste proteste pacifiche, o tale almeno da scemar- 
ne il benefico effetto, sia reputato da molti fogli il 
triplice incidente, degli estesi armamenti della Rus- 
sia, delle istruzioni trasmesse dal governo di Berli- 
no ai capi delle provincie e ai comandanti di cor- 
po pel caso possibile che l’esercito federale, del re- 
stofgià ottimamente provvisto d’ogni cosa necessaria 
alla guerra, dovesse essere mobilizzato d'urgenza, e 
finalmente del voto del Corpo legislativo francese 
che approvò il progetto sulla riorganizzazione del- 
l’armata. È noto infatti che quella assemblea, dopo 


cipali dél progetto, l’approvò definitivamente a gran- 
de maggioranza, senza tener alcun conto di quelle 
repugnanze che si andarono manifestando come con- 
seguenza di un duplice ordine di preoccupazioni. 
Dai vari discorsi pronunciati infatti rilevossi temer- 
si da alcuni che il nuovo progetto non sia per tor- 
nare di enorme peso alle popolazioni, ed essere opi- 
nione di altri che tanti grandi apparecchi rendano 
più probabile ancora la guerra ed accrescano le 
tante materie incendiarie che da lungo tempo si van- 
no accumulando. Però così gli uni che gli altri fu- 
tono all'ultimo istante trascinati a votare in favore 
della legge e, ad onta degli sforzi supremi dell’op- 
posizione , la lotta non fu molto viva, essendo in 
tutti profonda la convinzione che il nuovo ordina- 
mento è una conseguenza necessaria dei grandi fotti 
del 1866. Adesso ritiensi assai probabile che l'op- 
posizione voglia ceroare una rivincita nelle discus- 
sioni che tra poco s’impegneranno nel Corpo legisla- 
tivo attorno ai due progetti di legge sulla stampa e 
sul diritto di riunione. 

Ed tiche in Russia la brama delle armi per- 
fezionate e dell'aumento. dei battaglioni ha invaso 
gli. uomini politici; gi tibUesimi in Milione di sol- 
dati hon sembra più bastante per difendere le. fron- 
tiere dell'impero. Questi timori sono giustificati , 
segondo alcuni giornali moscovili, dalle forze di cùi 
può oramai: disporre la Germania. L'effettivo del- 
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l’armata russa, enumerato officiosamente dalla Gaz- 
zetta di Mosca si eleva a 977,429 uomini e il ci- 
tato giornale si affretta a dichiarare che una tale 
armata è evidentemente troppo debole per difendere 
contro eventuali attacchi esteri un paese che si 
estende dalla Finlandia al Caucaso e dal Danubio 
alle montagne della Cina. Perciò i progetti d’accre- 
scimento delle forze russe sono in rapporto diretto 
colle vaste proporzioni dell'impero. Non è di soli 
100 o 500 mila uomini che la Russia vuol aumen- 
tare la sua armata; un milione di soldati , secondo 
la Gazzetta di Mosca , deve essere aggiunto al mi- 
lione che sta attualmente sotto le armi, ed i fogli 
giungono fino a reputare necessarissimo un aumento 
siffatto. 

Un dispaccio di Berlino confermava ieri il pros- 
simo arrivo in quella capitale del plenipotenziario 
danese Quaade munito di nuove istruzieni. La que- 
stione che tiene ora sospese le trattative non è più 
quella della linca di confine , ma l’altra delle gua- 
rentigie che il gabinetto prussiano esige a tutela del- 
la popolazione tedesca che vive nello Schleswig set- 
tentrionale. La Danimarca ha sino ad ora risposto 
alle domande del governo di Berlino che le leggi ge- 
nerali bastavano a tutelare gl’interessi delle popola- 
zioni tedesche, come bastavano a tutelare quelli del- 
le altre popolazioni; e che d'altronde sarebbe stata 
una strana anomalia quella di uno Stato , nel quale 
vi fossero due diversi diritti pubblici interni. Perciò 


| 


° 
alcuni giornali di Copenaghen spiegano la persisten- 
za della, Prussia non per la necessità di ottenere 
guarentigie a favore dei tedeschi, ma come un modo 
pratico di esercitare la propria influenza e come stru- 
mento per le future eventualità e pei disegni av- 
venire. 

Quantunque alcuni giornali francesi ed austria- 
ci abbiano asserito che il governo ottomano non ri- 
pugnava dall’aderire alle domande che gli erano state 
presentate dagli inviati del Montenegro, non pare 
che questi abbinno trovato troppo buone accoglienze 
a Costantinopoli. Le ragioni del rifiuto non dipen- 
derebbero tanto dalle difficoltà che le domande del 
Montenegro presenterebbero considerate in se mede- 
sime, quanto dalle difficoltà che qualsiasi concessio- 
sione per parte della Turchia deve incontrare nel- 
l’attuale situazione politica dell'impero. Non è infat- 
ti ora che l'insurrezione di Candia riprende vigore 
per gli incitamenti che la Russia e la Grecia le por- 
gono ; non è ora che la Servia si prepara a trar 
profitto dagli avvenimenti cui cerca provocare ed at- 
tende con impazienza, che il governo ottomano può 
scendere a concessioni, le quali mentre da un lato 
non migliorerebbero punto la sua condizione interna, 
per l’altro darebbero nuovi pretesti e nuovi eccita- 
menti a quel fermento ed a quel moto di disgrega> 
zione cui tendono alcune provincie dell’impero e che 
dalla Russia e dalla Grecia è favorito con indefessa 
attitudine. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Berlino 7. — ll conte di Goltz ritornerà doma- 
ni a Parigi. 

Gli ambasciatori di Francia e d'Austria terran- 
no sabato una conferenza con Bismark. 

Lo Gazzetta del Nord dice: Il Constitutionnel 
sì prende la pena di fare osservare la nessuna signi- 
ficanza delle parole imperiali che alcune persone ten- 
tarono di snaturare. Certamente le assicurazioni del 
giornale ufficioso scancelleranno pel momento l'effet- 
to di queste interpretazi Solo sarebbe desidera- 
bile che la pubblica opinione cogliesse questa occa- 
sione per respingere finalmente in modo definitivo 
questi commenti sleali, i cui autori colgono ogni oc- 
casione per ingannare il mondo. 

Stuttgard 6, — Fu tenuto un meeting popo- 
lare. Esso votò una deliberazione contro la legge 
militare, il progetto delle riforme costituzionali ed 
amministrative e le elezioni pel Parlamento doganale. 

Washington 6. — Il Congresso ha votato una 
deliberazione per ringraziare il generale Sheridan dei 
servigi prestati, e per biasimare il presidente John- 
son di averlo congedato. Votò pure una deliberazio- 
ne per ordinare alla commissione per gli affari esteri 
d’intervenire immediatamente nel caso che i cittadi- 
ni americani venissero maltrattati dalle autorità bri- 


tanniche in Irlanda. 
BORSA DI PARIGI 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


ca mora a comp. dopo tre giorni per s 
cond. anche con arr. pers. al pag. di scu- 


ed inserz. in gazz. att. l'incog. dom. e d 


ti cappellano domic. 


per essa di monsig. Ariodante 
in Roma vicolo de’ Neo- 
fiti n. 14 rapp. dal sott, proc. 


cenigo, con Rescritto Santissimo del giorno 
22 decembre 1867, l’officio di esecutor te- 
stamentario della ch. me. Cardinal Pietro 


Ciccolini 


ità del 


Ecèiîo Trib. di Commercio di Roma 

Ad ist. della Ditta Bancaria Camillo 
Baldini e Comp. e per essa Camillo Baldini 
di lei rapp. in via del Corso N. 479 rapp. 
dal sott. Proc. 

Att la cont. aco. nell’Ud. del giorno 7 
corr. si cita per la seconda volta Gaetano 
Costantini per affiss. ed inserz. in gazzetta 
atteso l’incog. domicilio e dimora a comp. 
dopo tre gîi ed atlesochè il eit. in garan- 
zia di sc. 2150 dette alla Ditta istan. ii 
pegno conve i li 
pizzicheria 
con patto € 
fratelli Todini dovessero le chiavi conse- 
gnarsi all’Istante stessa ove non fosse inte- 
ramente sodisfatta del suo avere : 

* sato in cent. local. senza essere |’ 
sodisfatta, ed il citato non adempì alla con- 
venzione assunta. Che per natura stessa del 
contratto è inoltre in facoltà della istabie 
chiederne la redenzione altrimenti la ven- 
dita della cosa pignorata. Per queste ed al- 
tre ragioni da dedu suo luogo a teinpo 
sentirsi prefiggere al . un unico breve e 
perentorio termine all’ effetto di redimere 
il pegno sudd. mediante il pag. di so. 2150 
qual termine inutilmente decorso ordinarsi 
la vend. alla pub. auzione degli stigli e ge- 
neri dati in pegno couv. risult. dai doc. in 
atti prod. onde possa |’ istante esercitare 
nel pegno il suo privi opi emanandosi l’a- 
nalogo decreto munito dell'opp. ord. reale 
e personale eseg. non ost. app. con le clau- 
sole comînli e la cond. alle spese anche 
strag. s. p. di altri dritti azioni e ragio- 

Oggi 7 gennaio 4868. Affissa co- 

pia simile alla porta dell’ udit. a forma di 

legge. = Ign. Baldazzi Curs. 
Adriano Fraschetti proc. 
—_— 
Ecco Trib. di Comm. di Roma 
‘Ad ist. di Felice Tomarelli Neg. invia 

Condotti n. 57 rapp. dal sott. Proc. = A{- 

tesa la cont. del 7 corr. si cita per la se- 
conda volta Giovanni Vincenti per affiss. 


di 23 04 valuta in formaggio a fina dei doc. 
in alti ed a tale effetto eman. l'opp. decre- 
to munito dell’ord. reale e personale eseg. 
non ost. app. con le cl. commili e la cond. 
alle spese anche stragiudiziali.= Oggi 7 gen- 
naro 1868. Affissa cop. sim. porta del- 
l'Udit. a fina di legge.=Ign. Baldazzi Curs. 
Adriano Fraschetti Proc. 


Ecco Trib. di Comm. di Roma 
Ad ist. di Onorato Castelli neg. in via 
di Ripetta n. 257 rapp. dat sott. Proc. 
Att. la cont. del 7 corr. sf citano per 
seconda volta l'infr. alla pina udienza dopo 
tre ghi per sent. solid. cond, anche con 
arr. personale al pag. disc.40 imp. di camb. 
prot. a fina degli atti ed ai frutli corali 
ed a tale effetto eman. l’opp. decreto mu- 
nito dell'ord. reale e pers. solid. eseg. non 
ost. appello con le cl. comiili e la cond. 
alle spese anche stragiudiziali. = Raffaele 
Scarincio per affiss. ed inserz. in gazz. at- 
teso l’incog. dom. = Oggi 7 gennaro 1868. 
Affiss. cop. sim. alla porta dell’Ud. a forma 
di legge. = Ignazio Baldazzi cursore 
Adriano Fraschetti proc. 


Ad istanza dell’eseèutore testamentario, 
ed amministratore dell’ eredità del fu An- 
drea Simoncelli, che cessò di vivere in Ro- 
ma il di cioque infr. mese, si procede 
lunedi 13 dello stesso mese pei atti del- 
l’infr. Notaro, alle ore dieci antim. , nella 
casa di ultima abitazione del sud. defunto 
situata in Via della Pedacchia n. 65, alla 
confezione del legale inventario de’ beni 
ereditari dello.stasso' defunto sotto tritte le 
ve. di ragione, 

i pertanto a pubblica notizia 
a senso del $ 4548/del vig. Reg. Legisl. 
fijutiaiario. h nba Ù 
‘coma mnaro, 7 
Tommi dradossi Not. di’ Collegio 
—_—_ 
pe Sig. avv. Bruni ass 

Ad istanza 


lessore ' 
della Cappellania. Bencini e 


Atteso il decreto di contumacia del gîìo 
23 decembre p. p. di nuovo si cita per af- 
fiss. ed inserz. in Gazzetta Ernesto Berar- 
dinetti padre e legittimo amministratore di 
Massimino Berardinetti coerede del fu Luigi 
Bossi d’incog. domic., a comparire dopo tre 
giorni per sentirsi condannare coll’ altrà 
citata a pagare sc. 16 20 per tre trimestri 
di frutti a tutto li 21 ottobre p. p.to del 
censo di scudi 360 come da istrom. in alli 
24 luglio 1840, ed alle spese. 
er il proe. Ilario Borghi 
Enrico Baratti collega 
Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che ad istanza di Luigi, 
D. Raffacle, Antonino, Gregorio, Ginesio, 
Maddalena e Michelina Antonini coeredì 
del comune zio Vincenzo Antonini morto 
intestato a Castelnovo di Porto è stato 
protestato contro le arbitrarie innovazioni 
esegnile sui fondi creditarii da Giuseppe 
Antonini altro coerede, e dichiarato di non 
volerne riconeserre qualunque spesa sotto 
qualsivoglia pretesto, e che resta inibito al 
led. Giuseppe Antonini di più ingerirsi 
lé}l'Amministrazione per conto deg! anti 
per i qual isce il sott. medesimo; finchè 
mon venga deputato un’atnministratore. 
Gregorio Antonini proc. rot. 
Vendita d'Officio 
Venerdì 10 del corr. alle ore 11 ant. 
nella Depositeria Urbana posta entro il 
8. Monte della Pictà si procederà alla su- 
basta di una cavalla morella, di anni dieci 
circa, alta palmi @-4 vantaggiati, senza mer- 
co, e d'incog. grracinterie. 
Il Ministro della Depositeria _ 
L: Mariani 
Si deduce a pubblica notizia per «pui 
è forma del $ f 


effetto di ragione, e; 

‘del Regolamento Legislativo, che accoglien - 
‘fllimeo VIDA pligipenta Caroline Vit: 

tolomeo Ù olina » 
tari e di lei ‘consorte Tommaso Soranzo Mo- 


Ciccoli 


Vidoni e di amministratore della 
medesimo è stato affidato a Sua Eminenza 
Reverendissima il sig. Cardinale Domenico 
Consolini, in luogo del defonto Cardinale 
Bofondi. 
Roma 8 gennaro 1868. 
Gioacchino Politi Not. della Segnatura 


_————_cueri 
AVVISI DIVERS! 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Dall'eredità del fù Filippo Aliberti vo- 
lendosi devenire alla vendita dell’infrascrit- 
ta vigna situata fuori porta S. Paolo in vo- 
cabolo Travicella, ossia Mura di S. Carlo, 
s’invita pertanto chiuwaque voglia accudire 
all’ acquisto della stessa vigna di esibire 
nell’officio dell’ infrascritto Notaro la sna 
offeria chi @ sigillata in carta di bollo 
coll’elezione del domic. nel termine di gii 
venti da questo infrascritto giorno deco: 
rendi, qual termine decorso , si apriranno 
le offerte per prendersi in considerazione. 

Roina 30 decembre 1867. 

Due terze parti della vigna libera di 
canone della quantità di circa pezze 
confin. col si ntonio Ricci, 
della Travicella, salvi ec. 


Tommaso Gradassi Notaro 


Lunedì 13 corr. alle ore 3 e 
mezza pomer. nel Negozio Bottacchi 
in Via del Pié' di'Marmo N. 1 si 
effettuerdla: vendita di libri Eccle- 
siastici contenente Opere  Teologiche 


di hilî,. Vite de' Santi ed altri di 
fama Jetteratura. 


lo: n 


ed il vicolo a 


NNT STE ccigne 


ne 


Guerre 


| 
i 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nel Giornale di Napoli del 7: , 

Le lave proseguono sul cono del Vesuvio per 
la medesima direzione, dividendosi alla base in due 
rami ; uno meno imponente volto verso Torre del 
Greco accenna alle lave del 1822, e l'altro più gros- 
so, scorrendo sulle lave del 1858, continua sotto i 
canteroni, ove ha fatto qualche danno radendo i ho- 
schi cedui onde quel colle è rivestito. Il cono Cou- 
trel non è stato coperto da questa lava come altri 
disse ; esso fu raggiunio e non sepolto da una delle | 
lave scorse nel mese di novembre. La nuova lava 
ha sul cono una direzione diversa. 

I due rami di lava , de’ quali di sopra é detto, 
nelle ultime 24 ore hanno camminato meno di ieri; 
entrambi accennano ad intercettare le vie per le qua- 
li si va fino all'Osservatorio, l'uno alla strada vec- 
chia e l’altro alla strada nuova. Gli abitanti di Tor- 
re del Greco impauriti hanno portato via i loro co- 
ralli ; ma, fino a che le lave scendono solo dalla ci- | 
ma del cono, non ci è da temere per le città sotto- 
poste. 


0404-04-00 — 

Riportiamo dalla Presse di Vienna quanto segue: 

I nuovi ministri prestarono giuramento. In que- 
st’oecasione la guardia imperiale ed il personale della 
Corte sono apparsi in grande uniforme e tutta la ce- 
rimonia rivestì un carattere di solennità poco comu- 
ne. Dopo la loro entrata nell’anticamera che condu- 
ce nella sala d’udienza, ogni ministro indossò un 
mantello di drappo scarlatto che discendeva sino 
al ginocchio, più un colletto dello stesso colore, at- 
faccato con un cordone d’oro terminato da una ghian- 
da dorata. È in questo costume che i ministri, con- 
dotti dal principe Auersperg, entrarono nella sala’di 
udienza, dove occuparono i posti loro riservati. Si 
posero in semicerchio , a destra il principe d’Auer- 
Sperg ; quindi il coute di Taaffe, i signori Giskra ’ 
Hasner, Herbst, Brestel e Berger. Il signor Huber, 
gran maestro di palazzo, lesse la formola del giura- 
mento , scritta su tre foglietti di carta. 

Il principe di Auersperg domandò ai suoi col- 
leghi se avevano compreso ciò ch'era stato loro let- 
to e se consentivano a prestar giuramento in questo 
senso. I ministri, colla mano alzata, risposero : « Lo 
giuriamo ! » 

Allora l’imperatore entrò, si avvicinò ad ogni 
ministro e gl’indirizzò graziose parole. Dopo la fine 
della cerimonia i ministri si recarono in corpo dal 
cancelliere dell'impero, barone di Beust. 

Il principe d’Auersperg gl’indirizzò un lungo 
discorso, in cui, fra le altre cose, disse che il ba- 
rone di Beust era il padre della nuova, èra e che i 
suoi figli erano davanti a lui. Il cancelliere dell’im- 
pero pronunciò una corta risposta colma di mode- 
stia ; s'impegnò quindi una conversazione animatis- 
sima sulla situazione politica, poi i ministri si re- 
carono al ministero dell'interno. Là tuSedatio i pri- 
mo documento ufficiale del nuovo ministero, con- 
cernente la percezione delle imposte e i mezzi per 


po alle spese durante i primi tre mesi del- 
‘anno. 


In occasione che vennero resentati gl’impi; 
ti al ministro Giskra, questi fata un pad 
quale fece emergere che, coll’assunzione del suo uf- 
fizio, deve entrare nell’amministrazione lo spirito del! 
costituzionalismo e la fedeltà alla costituzione, Il, 
servizio interno d'amministrazioue tocca da Vicino la 


Popolazione. Il ministro attende, anzi esige, che gli; $' 


n preziò” 1 associazione, da pagarsi ‘Amticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 38. Un sera; Îire 17 e. 80. Untrim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontifisio, franco di posta lire 11. 


Stati 


impiegati lavorino nel senso del nuovo sistema, colla 
testa, col cuore e con la.spano; chi non trovasse ciò 
conciliabile colla propria e@nviazione si rititi, ma da 
quelli che rimangono al loro posto, il ministro s'at- 


tende incondizionata fedeltà ed appoggio alle nuove | 


misure richieste dal benessere dello Stato. 
—_A proposito della no'izia dei giornali di Vien- 


na, che le LL. MM. intendano partire quanto pri- 
|| ma per Buda e quindi per Godollo , il Pest Lloyd 


anuunzia che in quelle regioni, ove dovrebbe esser 
noto già ora alcunchè di preciso intorno ad una ri- 
soluzione così importante, non si sente ancor nulla 
che valga a confermarla. 


del ministro francese di commercio per esaminare 


| sul luogo quali misure debbano esser prese onde 
assicurare le spedizioni di grano che l’ Austria può || 
| agro per contravvenzione al decreto 


fornire e il loro trasporto in Francia. 


— 4604-3000 

L’ Independance belge, del 3, scrive : 

« La crisi ministeriale è terminata » ed ecco le 
modificazioni introdotte nella composizione del ga- 
binetto : ‘ 

1 signori Rogier, A. Vanderpeereboom ed il 
luogotenente generale barone Goethals cessano di far 
parte del ministero. Essi hanno per successori Van- 
derstichelen, che abbandona il portafoglio dei lavori 
“ubblici per quello degli affgri 
mez, deputato di Charleroi, che prende la direzione 


del dipartimento dell’ interno, ed il luogotenente ge- | È o 
| del 2 gennaio si è pronunciato, con una maggioran- 


nerale Renard, che diventa ministro della guerra. 

Il dipartimento dei lavori pubblici, vacante, in 
seguito allo spostamento di Vanderstichelen , è alli- 
dato a Jamar, rappresentante di Bruxelles. 

I soli antichi ministri, che restano al potere , 
sono dunque Frère-Orban, ministro delle finanze, e 
Bara, ministro della giustizia. » 

Un telegramma, del 4, ha fatto poi sapere che 
il Moniteur belge pubblica i reali decreti coi quali 
è ricostituito il ministero appunto secondo le infor- 
mazioni dell’ /ndependance, 

0404-004030 — 

Tutti i giornali di Francia , senza eccettuar- 
ne quelli dei dipartimenti del Mezzodì » parlano 
dell'intensità straordinaria del freddo che si è ma- 
nifestato al cominciare dell’anno nuovo. Così a Mar- 
siglia il termometro centigrado è disceso a 6 gradi 
sotto zero; Nimes, Montpellier e Tolosa soffrono 
egualmente di questo abbassamento di (emperatura ; 
a Bordeaux l’acqua delle fontane è gelata in molte 
case; a Lione il termometro segnava , nel giorno 2 
gennaio, 11 gradi sotto zero in città e 13 alla Croix- 
Rousse ; a Parigi è gelata la Senna. 

— Una corrispondenza da Parigi informa che 
in quella città è voce assai dccreditata che il ma- 
resciallo Mac-Mahon abbandonerà presto il governo 
generale dell'Algeria per essere chiamato ad una po- 
sizione che gli permetta di rimanere a Parigi , e 
d'essere a disposizione del governo in caso che gravi 
avvenimenti richiedessero là di lui opera. Il governo 
eoll’Algeria verrebbe affidato al generale Fleury. Il 
posto che si crede riserbato a Mac-Mahon è quello 


di gran' maresciallo di palazzo che verrebbe lasciato | 


da Vaillant. 

—Siamo in grado, dice la Situation , di affer- 
mare il fatto seguente, che non ha d’uopo di nes- 
sun commento : ; 

AI cominciamento del mese di dicembre, parec- 


chi carrettoni sigillati , che ‘portavano sui . fianchi 


i; Eudore -Pir- 


——_etett-tor— 


Lo lettere, i pieghi, i gruppi, come unghe tc inchieste e lo inserzioni 
che si valessero pubblicare, devonò .etrore ulfrancati all’officio 
di amminisiràz,* del Giornale via della Stamporia Camerale n.414. 
Siatverte, di notase entro i gruppi. il nome e cogn,* 


del trasmitiente, 


l'aquila prussiana, coll'iscrizione : « Armi da fuoco 
militari » (Militair-feuerwaffen), Annover, Lraversa- 
rono la Svizzera per la via di Basilea, Lucerna e 
Fluelen, donde vennero inviati in Italia per le stra- 
de ferrate, a grande velocità. Un uffiziale prussiano 
in abito civile scortava il convoglio. 

Il 24 dicembre, il medesimo fatto si rinnovò. 

— Benché una modificazione della legge sulla 
stampa debba fra poco essere sottoposta alle delibe- 
razioni del Corpo legislativo, pure la legge ora vi- 
gente viene fatta osservare con tutto il suo rigore. 
Infatti diecisette giornali del dipartimento della Sen- 


| na sono stati or ora processati per il modo in cui 

— La Gazzetta di Trieste riferisce essersi re- | 
cate in quella città due persone addette al gabinetto || 
| disse in occasione dell’ approvazione del processo 


hanno dato i resocouti delle discussioni della Camera. 
—AI Corpo legislativo, seduta del 2, Guéroult 


verbale: 
«Dieci o godici giornali furono citati davanti al 


del febbraio riguardante i resoconti della Camera. I 
giornali discussero i dibattimenti ; or come si do- 
vrebbe discutere un'opinione senza che prima si fa- 
cesse conoscere quest’ ultima ? » 

Rouher rispose : 

« Dacchè la giustizia ha preso in mano quesl’og- 
getto, non si può trattarlo davanti al Corpo legisla- 
tivo. Il governo respinge le accuse mosse contro le 
sue disposizioni liberali. La relativa questione verrà 
naturalmente in discorso allorchè si discuterà la 
legge sulla stampa. » 


— Il Corpo legislativo francese nella seduta 


za di 144 voti, contro la surrogazione nel servizio 
della guardia nazionale mobilizzata. 
—scbuiere— 

I giornali inglesi pubblicano il rendiconto del- 
l’introito lordo del Regno-Unito nell’anno terminato 
col 31 dicembre 1867. Esso presenta uu totale di 
lire sterline 68,663,516 di fronte a 68,785,662 ri- 
scossi nel 1866. 

— Si ha da Londra, 3: 

La maggior parte de’ giornali di Londra espri- 
mono soddisfazione per le parole proferite dall’ Im- 
peratore de’ francesi al ricevimento del Corpo di- 
plomatico del primo gennaio. 

— Si ha da Cork, 2: 

La guarnigione di Cork ha ricevuto rinforzi im- 
portanti. A Queestown, tutti i bastimenti che arri- 
vano sono guardati dappresso. Bastimenti dello Stato 
incrociano in questo porto. Si ritirò la polvere dalle 
polveriere. Segnali luminosi sono stabiliti tra le navi 
ed il porto. Si fecero alcuni arresti poco importan= 
ti a Cork. 

—Fra breve l’Inghilterra avrà due nuovino- 
numenti, eretti a due uomini illustri, Palmerston e 
O'Connell. Il primo è una statua colossale di bronzo, 
dello scultore Noble, destinata ad abellire la piazza 
del mercato a Romsey nell’Hampshire , dove Palmer- 
ston aveva la maggior parte dei suoi possedimenti. 
Dell'altro non è terminato che il modello, che ora è 
esposto a Dublino e riscuote l’approvazione del pub- 
blico. La statua di O'Connell, a lavoro finito, si er- 
gerà all'altezza di quaranta piedi. La, forma tipica 
del monumento è piramidale. Da una base figurata 
sull’antica croce celtica, si alza lo zoccolo vestito di 
vari ornamenti, e sostenuto da quattro geni alati, 
rappresentanti il Patrioltismo, la Fedeltà , il Corag- 
gio è l’Eloquenza. L’Erin, (Irlanda) , personificata , 
posa sullo zoccolo, additando. colla mano alzata la 


\ statua che fa corona; al. resto.. Bronzo e granito so- 


no le materie che lo scultore Foley impiegò nel suo 

lavoro. Per le spese, furono già raccolte, in via di 

soscrizione , 10,000 lire di sterlini. 
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Lo Stastsans. di Berlino pubblica una ordi- 
nanzu del 20 dicembre a. p., che introduce il co- 
dice penale militare prussiano in tutto il territorio 
della Confederazione della Germania settentrionale. 

— I consoli generali e consoli in Alessandria, 
Bairut, Smirne, Gerusalemme, Trebisonda, Bosnia , 
Now-York, Mosca e Giappone cessarono col 1 genia- 
ro diesser impiegati prussiani ed entrarono al servi- 
zio della Confederazione della Germania settentrionale. 
All'incontro, non è per anco deciso nulla sui cangia- 
menti tel corpo consolare di Parigi @ Londra, quan- 
tunque dal 1 gennaro in poi, quelle ambasciate rap- 
presentino pure la Confederazione della Germania del 
Nord. 

— Leggesi nella Gaszezta del Popolo di Bet- 
litio: 

Nei circoli militari corre voce che i generali 
Steinmetz, Herwarth, de Bittenfeld, e Volg de Fal: 
Keustein siano stati nomilati marescialli di campo. 

Secondo un’altra versione non sarebbero promossi 
che i due primi di questi generali. 

—1l Cittadino di Trieste tia per telegramma da 
Berlino: 

I fogli della capitale officiosi dichiarano che il 
govertio prusslatio è risolutissimo di mantenere la 
pace europea. 

— La Corrispondenza provinciale tiproducen- 
do le parole dette dal conte di Goltz all'imperatore 
Napoleone nel presentargli le sue nuove credenziali 
e la risposta di Napoleone, le fa segiire da questo 
commento: 

La notizia di questo ricambio di sentimenti e 
di fiducia nella pace non potrà a meno di contri 
bulre a rimuovere i molti timori e le molte inquie- 
tudini che si sparsero nelle ultime settimane, senza 
ragione e senza fondamento positivo nei circoli indu- 
striali. 

L'anno 1868 comincia sotto fausti auspici; pos- 
sano essi compiersi sempre più per la felicità di tutti 
i popoli! 

— Togliamo dall'Indep. delge il seguente di- 
spagcio telegrafico : 

« Berlino, 3 gennaro. SI dice essere imminenti 
trattative con diversi governi esteri refativattente è 
trattati postali e ad una notevole riduzione della 
tassa sulle lettere. > 

—Togliamo dalla Corrispondenza provinciale, or- 
guno ufficioso del gabinetto di Berlino : 

L’amministrazione militare della Confederazione 
del Nord fece distribuire recentemente alle autorità 
militari e divili un buovo piano di mobilizzazione 
dell’esercito federale. È 

Si dedussero da questo fatto donséguenze er- 
ronee ed inquietanti; si suppose che l'invio del pia- 
no di mobilizzazione potesse essere stato fatto con 
un pensiero di prossinia mobilizzazione. Ma non vè 
il menomo motivo per una tale interpretazione ; lu 
comunieazione attuale del piaho di mobilizzazione 
nor ha nessun rapporto colle circostanze politiche 
del momento. 
| Le nostre autorità militari e le autorità civili 

che prendono parte alla mobilizzazione devono in 
ogui momento essere padrone del piano; secondo il 
quale. si procedetebbe in caso di mobilizzazione 6 
devono conoscerlo perfettamente ; poiché bisogna 
. ch’esse tengano sempre in pronto i quadri e le liste 
relative agli uomini capaci di portare le armi, & 
quelli della riserva e della landwehr, ai cavalli e0é., 
affinchè allorquando è ordinato di porli sul piede di 
guerra di possano adottare immediatamente tutte lè 
misure necessarie. La rapidità della mobilizzazione, 
© quindi, la preparazione di guerra del nostro eser= 
cito,. dipendono da che ul fomento ‘fn 
cui il re dà l'ordirie:di' mobilitazione, Witt le a+ 
torità: militari e divili sappiano non soltanto Sino ale. 
I° ‘ltiniò articolo ciò che: devono: fare, ma: unche’ 
chie sia sempre pronto: per -l'asegazione tatto 0I6 dhe 


della sua partecipazione. Tosio ohe l'ordine sia giun- 
to dev'essere immédiaiamenite eseguito. 

La mobilizi&Zione non esige, in conseguenza, 
che il tempo nbgebsario por domandare e far venire 
gli uomini, per intiarli ai luoghi di riunione, per 
riunire i diversì @orpi di ituppa, per fare arrivare 
e partire i cavilli, quindi per equipaggiare i cor- 
pi, ecc. 

Non v'è dunque tempo perduto durante il qua'e 
le autorità superiori dovrebbero far conoscere alle 
autorità inferiori quanto debbano fare, ovvero le 
autorità di pritn'ordine dovrebbero informarsi dap- 
prima dal mini 
le loro operazioni. Tutti questi colloqui preliminari 


devono aver avuto luogo in tempo di pace. AI mo- | 


mento decisivo, la parola mobilizzazione deve ba- 
stare per meitere immediatamente in movimento tul- 
te le ruote della macchina. 

Quanto alla ragione per cui è stato comunica- 
to, preclsamente in questo momento, un nuovo pia: 
no di mobilizzazione alle autorità militari della Gon- 
federazione del Nord, è una quistiohe alla quale 
ognutio può rispondere da sè con un po di rifles- 
sione @ senza cercare motivi politici ; è in primo 
luogo perchè la riorganizzazione dell’ esercito fede 
rale in forza delle leggi votate dal Reichstag, non 
è stata compiuta che poco tempo fa e recata al pun- 
to che si può collocarne l'ultima pietra col piano 
di mobilizzazione. 

L'esercito del Sud, ingrandito nel suo nuovo 
assieme ed i nunierosi cambiamenti operati nella le- 
gislazione relativamente alla durata del servizio, ecc.; 
esigevano un nuovo piano di mobilizzazione : l'am- 
ministrazione militare, che spiegò uno zelo infatica- 
bile nel porre in pralica nuove istituzioni, non tardò 
nemmeno a porre questa ultima pietra dell’ opera 
importante che le era affidata. 

In secondo luogo, si approfittò per tale  circo- 
stanza delle numerose ed importanti esperienze che 
fece l'amministrazione militare all’epoca dell'ultima 
mobilizzazione e della guerra del 1866. Sino a quel 
punto il governo non aveva avuto l'occasione di 
provare le sue istituzioni in una gran guerra; l’ul- 
limo piano di mobilizzazione del 1853 riposava prin- 
cipalmente sulle esperienze fatte nella mobilizzazio- 
ne generale del 1850, che tuttavia non fu seguita 
da guerra, ed il successo recente provò in modo 
generale la bontà del lavoro d'allora. Ma le espe- 
rienze importanti fatte nell'ultima mobilizsazione e 
la guerra reale dovevano essere d’un gran peso per 
la formazione d'un nuovo piano. La notizia della 
formazione d’un nuovo piano di mobilizzazione ha 
dunque un significato militare importantissimo e sta- 
bile, ma tutte le congetture @ le ibquietudini che vi 
si annettono relativamente al suo significato politico 
attuale sono prive affatto di fondamento. 

—0-50-t-gpvr0o—_ 

Leggiamo nel GHobe : 

È da temersi che il convegno di diplomatici 
russi tenuto a Pietroburgo sarà immediatamente se- 
guito dall'adottamento di una politica aggressiva per 
parte del colosso del Nord. Il tempo è singolarmen- 
te opportuno. 

Prima di lasciare il suo posto per Pietroburgo 
il generale Ignatie? domandò 6d ottenne dal Sultano 


' un udienza segreta. Parecchi uffiziali russi stanno 


ora viaggiando pet la Turchia, e a questa stagione 
dell’anno, cotali spedizioni giravaghe non si fanno 
semplicemente per piacere. 

Si dice ancora che il barone Budberg, prima 
di partire per Feliciano informasse il governo 
francése, che avondo questo rifiutatò d'intendere nel 
suo vero senso lu Nota ideditica a cui si èra unito 
colla Russia, colla Prussia © doll’Italià diretta alla 
Porta; il governo russo si riserva il diritto di dar 
esecuzione alla ‘politica anbunziata in quella Nota, 
sia da per sé sola, sia: col concerto: delle pownze,le 
quali s'accordano: allo viste! della Mussia intorno alla 
situazione. i 
Aa a da Madrid, 29 scorso, all'Independ. 

i) 

"°° IV Congreso dei: dpulati 6 riunito’ ri ad 4 
; ora per 0 È 


A conio: di‘San Li 


ero e ad aspettate per cominélare | 


Vice-presidenti eletti sono i signori Valero y Soto , 
sotto-segretario del Ministero dell’ interno ; Pla y 
Cancela ; José Barzanallana, fratello del ministro 
delle finanze ; e Fernandez Espiro. 

Il Senato procedette all'elezione dei segretari , 
che sono membri della maggioranza. : 

Nelle due Camere, il conte di San Luis ed il 
marchese di Miraflores, occupando il seggio della 
presidenza, pronunciarono discorsi, che i giornali lo 
| dano assai. I due presidenti sembra siensi posti di 
il accordo per istiluppaté la necessità d’un'intima riu- 
Il gione di titti È consefvatori per impedire il trionfo 
Il dell'assolutismo e dellà rivoluzione. 
| La Corte reale di Madrid pronunciò la sua sen- 
tenza nel processo intentato & quattordici giovani 
| accusati d'avere tramato un attentato d’ assassinio 
contro la regina. Il capo di questa congiura venne 
condannato ai lavori forzati a perpetuità , gli altri 
complici a venti ed a dieci anni della stessa pena. 

— eri acceanammo all'indirizzo votato dalla Ca- 
mera dei deputati spagnuoli in risposta al cosidetto 
discorso del Trono. Oggi riportiamo uno dei brani 
di siffatto indirizzo, votato alla unanimità dai deputa- 
ti, meno tre voti. Eccolo : 

« Se egli è fuori di posto nella bocca dei de- 
putati spagnuoli di lodare l'attitudine e la nobiltà 
delle popolazioni di cui essi medesimi sono parte 4 
ed in nome delle quali parlano, deve però ad essi 
essere acconsentito d'esprimere la loro soddisfazione 
per l'eccellente e pacifico stato delle nostre relazio- 
ni colle potenze amiche e di farsi gl'interpreti della 
{| gioia immensa che hanno prodotto negli animi vera- 
mente spagnuoli e per conseguenza cattolici, le ma- 
gnifiche parole di S. M. relative al Papato ed in 
favore dell’indipendenza e della stabilità del legitti- 
mo potere e degli incontestabili diritti della Santa 
Sede. 

« Usando della sua iniziativa , assumendo la 
attitudine che conviene ad una nazione eminentemen- 
! te cattolica ed offrendo all'imperatore del francesi , 
amico ed alleato della Spagna, la nostra sooperazio- 
ne morale ed anche le nostre forze materiali nel ca- 
so che fosse stato giudicato utile d’impiegarle per la 
difesa della Santa Sede, il nostro governo ben me- 
ritò della nazione e si mostrò degno della regina 
oggi fortunatamente assisa sul trono d° Isabella I e 
degna del popolo che ha combattuto sette secoli per 
l’integrità della sua fede. 

« Nell’orribile lotta della rivoluzione contro la 
il legittimità, della forza contro il diritto, la Santa Se- 
de è simbolo della forza del diritto e della legitti- 
mità. Col suo amore figliale verso il Santo Padre , 
coll’influenza morale delta sua opinione, colla sua 
parola e col suo voto la Spagna occuperà il suo po- 
sto d’onore e di giustizia a lato del Sovrano Ponte» 
fice che è la figura più augusta, più calma e più 
venerabile della storia contemporanea ». 

—c-404-ter0_ 

Il nuovo gabinetto greco è composto come. se- 
gue: Moraitinis, presidenza ; Spiro=Milio, guerra } 
Yarnopulos, finanze j Suchinis, marina ; Valeceritis, 
affari esteri ; Messinesis, interno. 

— Lettere d’Atené, 28 detembre , anhuoziano 
che il governo provvisorio dell’isola di Candia dires- 
se una lettera di felicitazioni al re ed ulla regina 
degli Elleni. 

Il colofinellò Gotoneos è partito per Syra allo 
scopo di prestare il suo appoggio all'insurrezione. 
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Atnunelasi da Costantinopoli, 28 dicembre, che 
gli attbasciatori d'Inghilterra, di Francia e d'Austria 
espressero Îl voto di vedere stendersi a tutto 1° im- 
pero ottomano le riforme proposte in favore di Creta. 
Fuud-pescià satebbesi dichiarato disposto a soddista- 
re a questo voto. 

— Il Levant Hiralt smentiste la voce del- 
la nota suddetta; Però Il sititò foglio crede che quel 
diplomatici abbiano esposto separatamente la ne- 
cessità logitu di tal'estetisli , tna senza fare alcun 


vonitine; &d the Fuad pascià è favo- 
rato poni ghe gli viene conslgitato dal- 
le porénze.? MAO 
}i1° alibitotiàdes’ bey, inviato, turco in ‘Atene, è par- 
di’Comtantinopoli per ipigliare Il st0 ‘ufficio , 
ddr avata un' udienza dal Saltino.— Il «col- 
» ident “dall Signo Bourde ottente 


_ 


PR RSI EZIOE PA IROR I SV A 


l'approvazione del Sultano. Questa nuova istituzione 


starà sotto la giurisdizione immediata del granvisir: 
— I nuovi regolamenti sulla sistemazione ammi- 
nistrativa e giudiziaria di Creta ottennero testè la 
sanzione sovrana. — Il famigerato masnadiere Lefteri 
fu ucciso a Trianda da uno dei suoi compagui in 
si pen da Smirne, 28 dicembre , che un 
corpo di 4,000 uomini è partito per Creta. 
00440 

L'Osserv. Triest. ha da Alessandria d’ Egitto , 
30 dicembre : 

Secondo notizie da Massauah, i prigionieri sa- 
rebbero stati liberati dalle loro catene. Si sperava 


che verrebbero posti in libertà. 
Sa Sì legge nel Morn. Herald. : 


La brigata d'avanguardia della spedizione di 
Abissinia è giunta sana e salva a Senafe sull’ alto- 
piano che divide l’Abissinia propriamente detta dalle 
regioni basse e malsane della costa. Il corpo degli 
zappatori ha schivato il passo difficile di Taranta, 
che conduce a Halai, punto più vicino all'altopiano, 
ed ha scelto la strada molto più facile che passa a 
mezzodì di Zulla e arriva a Senafe costeggiando il 
passo di Tekonda. A sole 33 miglia si arriva all'al- 
tezza di un miglio (2000 metri) sopra il livello del 
mare. É agevole immaginarsi le difficoltà della sali« 
ta ed il cambiamento di temperatura che si subisce. 
Mentre a Zulla l'atmosfera è ardente come una for- 
nace, il clima dell’altipiano è temperato, e reputasi 
sano come quello dell'Inghilterra. I soldati soho in 
buono stato, e credono che procederanno facilmente 
nell’ interno. 

Crediamo che sarà stata presa la strada diretta 
che va a Magdala passando da Antalo e Sokota, it 
vece di prendere la strada più lunga che mena nella 
stessa Città passando da Adowa e Gondar. Per quella 
strada le difficoltà non credonsi molte; non vi sono 
grandi fiumi da traversare, non grandi montagne da 
passare. La strada costeggia le falde del grande al- 
topiano abissino, che, come é noto, è la regione più 
sana del paese. È la strada più diretta verso il 
punto che noi consideriamo lo scopo principale della 
spedizione, cioè verso l’Amba o fortezza di Magda- 
la. Da Senafe ad Autalo la distanza è di 150 mi- 
glia e da Autalo a Magdala passando da Sokota è 
di 170 miglia. La regione tra Senafe e’ Anitalo ap- 
partiene alla provincia del Tigré. Anche in questo 
momento possiamo supporre che il resto dell’esercito 
inglese coi suol bagagli, la sua artiglieria, ecc. si trovi 
in un paese che può reputarsi parte dell’"Abissinia 
geograficamente, ma che polilitamente non ricono- 
sce in nulla il potete di Teodoro. Waagshum , go- 
vernalore del Tigrè, non ha voluto obbedire alla sus 
premazia che esige Rar All. Non sappiamo se il 
capo del Tigré è ben disposto per noi. 

—È arrivato il Serapia con truppe. Tre cento 
muli aspettano mezzi di trasporto a Suez. 

Il Afessaggere franco-americano pubblica una 
grave notizia che dice d'aver ricevuta dal Messico. 
Il congresso americano avrebbe intenzione d’auto- 
rizzare Il governo di Juarez a tipudiare tutti i trat- 
tati fatti colle nazioni europee dalle persone che 
dal 1857 in qua hanno rappresentato il popolo mes- 
sicano. Fra questi trattati sarebbero compresi quelli 
conchiusi da Massimiliatio con la Francia, l’Inghil- 
terra è la Spagua. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
iene 

I commenti dei giornali italiani intorno alla ri- 
composizione del gabinetto vanno svolgendosi assie- 
me a quelli sui due banchetti dei permanenti a To 
rino e dei rattazziani a Napoli. Mentre cioè a Pi- 
renzo si folicitava il Menabrea perche dopo quindici 
giorni potè finalmente ricostitalre la sta amministra 
zione, a Torino si faceva plauso a coloro che sep- 
pero resfoieré. agli inviti del presidente del Consiglio 
e rifiutarono di coadiuvarlo, ed a Napoli décrela- 
vdbsi “évazioni è Brlfidisi al Rattazzi perdhè riusci. 
va a rovesciare quello-stesso ministero che ora nele 
la massima parte dei suoi membri si presenta redi- 
vivo. A fronte pertanto di questa novella a di 
concordia e d’unanimità, sembra ai giornali întipen-" 
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denti olie là dituasibne politica fimanga orà la'stes- 
sa che era dopg il voto del.22 devembre; aggitinto» 
vi solamente il danno di parecchi giorui perduti, di 
danaro sprecato e di crescitte initnieitie. Quanto 
pol ai presagi virca quello ohe &vtetrà nella Carte: 
ra dl suo riunirsi y i medésifti’ partonò tutti dal 
fatto che un nuovo partito d'opposizione, capitanatb 
dal Depretis va ora affaticandosi quanto può per co- 
stituîrsi, coadiuvato dai suoi giornali che non tra- 
sourano messo per guadagnate al medesimo prose 
liti; sicchè si avrà il giorno 11 un nemico di più 
per crescere lo scompiglio della Camera, dove alla 
sinistra ed alla permanente si aggiungeranno i neonati 
oppositori, senza che ne vengano distrutte le con- 
sorterie e le molteplici altre fazioni parlamentari. 

i giornali officiosi di Berlino, imitando Î'esem- 
pio di quelli di Parigi e di Vienna, ai quali ieri e 
ieri l'altro ne occorse di fare allusione, si adopera- 
no auch’ essi con oguli mezzo per calmare quegli ul- 
larmi che eràtoò sorti da tanto tempo nell’ opinione 
pubblica intorno alla probabilità di prossime compli- 
cazioni, e per dimostrare come nelle odierne rela» 
zioni diplomatiche tra la Francia e la Prussia nes- 


sun urto vi sia dal quale siano giustificate le sud 
dette apprensioni. A proclamar ciò essi sono indotti 
nella circostanza che annunziano l' accoglienza futta 
helle principali corti d'Europa agli ambasciatori di 
Prussia quali rappresatanti della Confederazione te- 
desta del Nord; intorno a che, mentre si rallegranò 
dall’un canto che nessuna delle potenze abbia solle- 
vato contro siffatto riconoscimento quelle difficoltà e 
quelle obbiezioni su cui i fautori di conflitti pare- 
vario aver fatto vontò, dichiarano dall’ altto che lu 
avvenuta unificazione della rappresentanza diploma- 
tifa nòn ha già per iscopo di centralizzare ad esclu- 
sivo profitto della Prussia i poteri e l’ influenza dei 
singoli Stati della Germania, ma soltanto di fat scom- 
parire le oscillazioni e le rivalità dei singoli govere 
hi, che, prima degli avvenimenti del 1866, ebbero 
sempre per effetto di paralizzare l’azione della loro 
diplomazia. Ed inoltre, poiché a far nascere sospet- 
ti circa le intenzioni della Prussia e della Germania 
avevano taluni approfittato del nuovo piano di mo= 
bilizzazione trasmesso testè a tutte le autorità mili- 
tari e civili della Confederazione dalla ummitistra- 
zione federale militare, gli stess! giornali officiosi di 
Berlino forniscono intorno a ciò schiarimenti atti a 
rassicurare gli animi ed a dissipare le apprensioni 
cui quelle misure avevano dato luogo. Essi spiegano 
pertanto tutte le ragioni pratiche che, all'infuori pu- 
re d'ogni previsione è complicazione diplomatica, ren- 
dono necessario il provvedimento adottato dalla sud- 
detta amministrazione e dichiarano che la notizia 
della formazione di un nuovo piano di mobilizzazio- 
ne non ha riessun rapporto con le congetture e le 
inquietudini che molti si compiacquero di fondatvi 
sopra, dando ella medesima un falso siguificato po- 
litico. 

Ma se è da supporre che le cagioni di conflit- 
to siano scemate lra la Prussia e la Francla, conti- 


nuano invece e si aggravano gli Indizi precursori di 
vicina procella in Oriente. Un dispaocio narra che 
{l generale Ignatieft, prima di partire per Pietrobur- 
80, fu ricevuto dal sultano in udienza segreta, e non 
occorre aggiungete chè questo fatto dà luogo a nu- 
merosi commenti. Un altro dispaccio Aunincit. che 
il generale Bibikolf ha esplorato con parecehi uffi 
ciali la Turchia europea, nel tethpo stesso che uffi 
ciali di stato maggiore levavano i piani del Bosforo 
e dei dintorni di Costautinopoli. In verità egli è da 
supporre che studi di questo genere debbano essere 
stati fatti da lungo tempo e che la Russia non ab- 
bia aspettato sinò alla fine del 1867 per far eseguire 
Ì lavori di cui parla il suddetto dispaccio. Ciò non 
toglie però che questa toce mostri di giorno În giore 
no più seria la situazione fra la Russia e la Tur- 
chia; che se non sarebbe opportuno l'accotdar cieca 
fiducia alle esagerazioni di taluni dispacoi ; hon po- 
trebbe però negarsi importanza agli articoli dei fogli 
di Vienh& i quali mostrano l’itimitehsa di una crisi 
In Oriente. Quei gioffiali conoscono a fondo la que- 
stione e la seguono ‘ttehtamelite j essi Hanno rela» 
«zioni. parti te. ed. esatte dai. luoghi vicini. 
Second” essi pertanto la Russia si troverebbe obbli- 


tere ed anco lere tutto il 
Pa i a i 


laTurchia, od ulisimenti ad dppiccàfà il fuoco a 
quelle mine ch'essa ha preparate da lunghi anni. 
Contemporaneamente gli stessi giornali di Vienna an- 
nuoziano che l'ambasciatore di furchia a Vieuna ri- 
cevette ordine di recarsi a Londra, è dichiarano a- 
pertamente che la sua missione si riferisce ai rape 
porti della Turchia colla Russia. In proposito di ciò 
si sollevano nei fogli le quistioni se si tratti di gere 
tare le basi di una azione combinata dall'Austria e 
dall'Inghilterra per far fronte ai maneggi ed alle 
minaccie del governo dello czar in Levante, qual 
parte vi prenda la Francia. Ma conviene aggiungere 
che, secondo il programma politico attribuito al si- 
guor di Beust, le cose non possono per anco essere 
pervenute al punto da indurre la corte di Vienna 


‘ ad un intervento difetto € risoluto, Adufique se og- 
| gi l'ambasciatore di Turchia si reca a Londra è me- 


stieti concludere chié si tratta forse di un ultimo 
sforzo collettivo e pacifico che si tenta stabilire fra 
i maggiori Statl, affin di evitare o protrarré una te- 
muta conflagrazione. Ma l’esito delle pratiche ante- 
riori non donforta a ben sperare dell'avvenire e, co- 
me bsservano i diari vientiesi, coll’andar del tempo 
riuscirà impresa troppo difficile pel signor di Beust 
mantenere per l’Austria nella questione orientale la 
missione moderatrice che egli le ha Imposto di nuo: 
vo e che per natura le si appartiene in Europa. 
L'attenzione del pubblico francese che concene 
trossi per qualche tempo attorno alla discussion@ 
del progetto di legge sull'ordinamento dell'esefcito y 
incomincia ora a rivolgersi alle quistioni finanziarie: 
Non è probabile però che l’impazienza del giornalismo 
sia soddisfatta prima della metà del mese, giatchè il 
sig. Magne non potrà, a quanto credesi, far prima la 
sua esposizione economica. A questo proposito la 
Semdine financiere dice: « Temiamo che il rappor- 
to di Magne nof firà cessate i dubbi e le inter 
tezze e non risolverà in modo immediato e catego- 
rico la situazione finanziaria. Le fagioni politiche 
potrebbero sole detidere il ministro delle finanze a 
proporre un prestito. Îl tesoro ha tisorse che gli 
permetterebbero ; in tempo di pace assicurata, di 
provvedere con un aumento del debito fluttuante al 


sopruppiù delle spese. Il Corpo legislativo Ha auto- . 


rizzato nell’ultima sessione una emissione di boni 
del tesoro per 250 milioni; il dipartimento delle fi- 
nanze non ha impiegata che una porzione di questa 
tisofsa, e avrebbe ancota disponibili più di 150 
milioni sulla somma votata dal Corpo legislativo. I 
fondi che rifluirauno al tesoro per effetto dell'aboli- 
zione della cassa della dotazione hon potranno pro- 
babilmente essere utiliszati quest'anno per la conso- 
lidazione di-una parte del debito fluttuante. Il si- 
stema della surrogazione nun dovrebbe essere sosti- 
tuito bruscamente a quello dell'esonero fatto dallo 
Stato. Questo, comè misura transitoria , dovrà ve- 
rosimilmente incaricarsi anche in quest'anno di fare 
le sutrogazioni. Se non si fa immediatamente un 
prestito, se si provvede ai bisogni straordinari colla 
emissione completa dei boni del tesoro, se la conso- 
lidazione di una parte del debito fluttuante , col 
mezzo delle rendite della cassa di dotazione dell’ar- 
mata, è aggiornata ad un anno, ci troveremo anco- 
fa per un anno di fronte ad una operazione finan- 
giuria che sarà 0 un prestito o tina misura equiva- 
lente ad un prestito. Questa necessità , indugiata e 
limandata ad un prossimo avvenite, peserà sul tmer- 
cato e contrasterà i movimenti dei fondi pubblici ». 
Per questa ragione i giornali parigini ritengono che 
il ministro delle finanze couchiudetà la sua esposi- 
zione colla proposta di un imprestito , posto che 
questo non possa essere schivato ma solo differito ; 
imperocchè il differire, second'essi , date le condi- 
zioni attuali della politica e le eventualità probabili, 
non può essere consigliato dalla prudenza. 

Îl ministro della guerra per l'Austria e per 
l'Ungheria, John, sottoporrà all'assemblea dei dele- 
gati del Consiglio dell'impero e della Dieta uughe- 
fese tun pianò di fortificazioni di Vienna. Il ministro 
delle finatze intende provvedere alle spese necéssa- 
rie pet condarre a termine queste fortificazioni e per 
artnàre la trdppa con nuovi fucili, mediante un pre- 
stito austro-ungheresè di 30 milioni di fiorini. 

Le autorità del Canadà hanno dovuto prendere 
misure di precauzione -contro i feniani che pare si 
pieparassero # tentare colà una nuova invasione. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 8. -— La Debatte annunzia che le ulti- 
me pratiche dell'Inghilterra, della Francia e dell’Au- 
stria presso il governo ottomano, acciocchè estenda 
a tutto l’impero le riforme introdotte in Candia, eb- 
bero l’adesione anche della Prussia, mentre la Rus- 
sia e l’Italia rimasero in disparte. La Debatte con- 
sidera l'adesione della Prussia come un avvenimento 
di grande significato. 

È smentita la voce che si tratti di modificare 
il ministero ungherese. 

Pariyi 7. — Corpo legislativo — Gressier de- 
pone il rapporto supy lementare della legge sulla stam- 
pa. Si decise che verrà discusso giovedì. 


L' Epoque crede di sapere che lord Stanley spe- 
dì nella scorsa settimana un dispaccio all’ ambascia- 
tore inglese a Pietroburgo, invitandolo a parlare con 
Gortschakoff sulle voci che circolano circa le mene 
della Russia nei Principati Danubiani e in Candia 
contro la Turchia. Il dispaccio esprime il desiderio 
che la Russia smentisca officialmente queste voci. 

Pietroburgo 7.—Un ukase revoca quello del 26 
maggio, il quale permetteva ai compromessi esiliati 
nei governi dell'ovest di emigrare nel regno di Po- 
lonia. Gi 

Nuova York 26. — Corre voce che sia scop- 
piata una sommossa nell’Alabama. Mancano i det- 
tagli. Dicesi che i negri della Virginia abbrucino le 


proprietà dei bianchi, i quali si armano per difen- 
dersi. 

Secondo l’Herald, attendesi un attacco dei fe- 
niani verso Montreal. 

Si ha da Sisal, in data del 23, che è scoppia- 
ta una insurrezione nel Yucatan. Sant'Anna, che è 
atteso dall’Avana, fu eletto presidente dagl’ insorti. 
Questi occuparono Sisal, ma la città è bloccata dal- 
le cannoniere juariste. 


BORSA DI PARIGI 


del 8 gennaro 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Illîo sig. avv. Lauri Assessore 
del Trib. Civ. di Roma. 

Ad istanza del signor Gaetano Traversi 
impiegato dom. Via Giubbonari N. 41 rapp. 
dal proc. Pietro Paparozzi. 

Si citano gl'infr. nei nomi ec. per la 
seconda volta attesa la contumacia accusa- 
ta nell’udienza del giorno 10 decembre p. 
p. = A comparire nella prima udienza dopo 
tre giorni per sentirsi condannare al pa- 
gamento di sc. 45 per frutti decorsi, non 
pagati a tutto li 23 settembre 1867 del. e- 
dito in. sorte di scudi mille stipolato per gli 
atti Frattocchi li 22 decembre 1866 all'Ist. 
dovuti come verrà in atti giustificato, e per 
l’effetto venga emanato i’opp. decreto mu- 
nito dell’ordine esecutorio con la condanna 
della debitrice Emilia Boules alle spese a 
forma del patto, e ciò S. P. salvo ec. 

Sig. Pietro March. Campana di lei rna- 
rito e leg. Amre d'incog. dimora per ogni 
effetto. 

Oggi 3 del 1868. Affissa copia a forma 
di legge. 


Agatone Apollonj cursore 
Pietro Paparoxzi Proc. 


Il giorno 30 del pp. mese di decem- 
bre morì in Roma il sig. Francesco ” i. 
cioni il quale con testamento fatto a re: to 
del sott. Notaro il giorno 20 dello :* > 
mese istituì erede universale la sua mc ie 
Maria Fumagalli. Questa volendo adire © - 
redità col beneficio della legge e dell’ in- 


. 88. 
i deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di legge a forma del $ 4547 del vig. 
Reg. 


Roma 9 gennaro 1868. 
Ales. Venuti Notaro di Col. 

Ad istanza delle sigg. Felice Pinaroli 
im Tavani, e Carlotta Pinaroli ved. Cestoni 
eredi testamentarie della bo. me. Luigi To- 
si, e del sig. Francesco Mazzanti esecuto- 
re testamentario del medesimo nel giorno 
di lunedì tredici. corr. mese alle ore nove 
antim. in punto nella casa già dal defonto 
abitata in via Teatro Valle Num. 48 sotto 
tutte le riserve di ragione, e per godere il 


sciati. Si deduce a notizia a termini del 
$ 1548 del vig. regol. legisl., e giudiz. 

Roma 8 gennaro 41868. 

Gio. Batt. Bornia Not. di Coll. 
_— * 

Ad istanza delli sig. Augusto Migliac- 
ci, Rosa Migliacci in Egidj , Virginia Mi- 
gliacci in Camminati, e Tei Migliaoci il 
giorfio di lunedì 43 corr. ore 9 ant. 
si comincierà l’Inventario de’ beni del fu 
Mariano Migliacci; primieramente nella ca- 
sa di sua ‘ultima abitazione posta in Via 
del Teatro Valle N. 69, e quindi in altri 
luoghi ove ‘essero i di lui beni coll'in- 
tervento dei Periti. 

Si deduce ciò a pubblica notizia per 
chiunque vi possa avere interesse a forma 
del 61547 e seguenti. 

Roma questo di 9 genn. 1868, 

Intonio Alfieri Not. di Coll. 


Si deduce a notizia di Gact. Bolognesi 
d’incog. domic. a forma del $ 483 che con 
atto affisso alla porta dell’ Udit. li 9 corr. 
dal Curs. Zecca è stato al med. notificato il 
sequestro a di lei carico trasmesso a Mons: 
Commissario (en. della R. C. A. li 7 detto 
per L. 127 70 in virtù di sentenza dell'Ass. 
Lauri del dì 17 decembre prossimo passato 
snlla quota sequestrabile ggi quanto mensil- 
mente percepisce dalla difezione generale 
del Debito Publico. 


Pietro Verbigrazia Proc. 


VENDITE |GIUDIZIALI 
Primo esperimento 


Con sentenza di questo Trib Civ. delli 
28 giugno 41866 veniva ordin la vendita 
giudiz. degli infradescritti stabili. 

Essendosi adempiuto sotto li 29 nov. 
1867 a quanto si dispone dal $ 1308 del Reg. 
si fa noto al pubblico qualmente con il gno 
21 genn. 1868 alle ore 40 ant. nella sala del 
Palazzo Comunale di Viterbo si procederà 
alla vendita ‘dei fondi med. periziati dall’e- 
.sperto sig. Pietro Grispigni, ed il prezzo da 
questo fissato sarà quello su cui |’ incanto 
verrà aperto, salvi gli aumenti voluti dalla 
legge. 

Le spese di subasta e successive saran- 
no a carico dei rispettivi acquirenti. 

4. Casa posta in Ma:ta sulla via di 
gelo a confine i beni Chiatti, Ovi via 
del Gavettone salvi altri ecc., com n.6 
ambienti al primo piano, di 4 ambienti al 
2.0 piano, di 2 ambienti Mezzanini, di due 
altri che comunicano colla via del Gavetto- 
ne, di un Cellaro, e diuna cantina valuta- 
ta Lire 1746 875. 

Questo stabile è gravato dell’annuo per- 
petuo canone di sc. 4 a favore del Canoni: 
cato posseduto dal Rfido sig. Can. D. Saverio 
Fedeli. 

2. Terreno seminativo vilato ed in pic 
cola parte cannetato posto in quel di Marta 
yocab. Madonna del Monte a confine i beni 
Tarquini, Frizzi, via pubblica salvi altri ecc. 
dell'estensione superficiale di tav. 19, 46, 
valutato Lire 1267 640. 

3. Terreno vignato con qualche pianta 
di frutta posto come sopra voc. il Monte di 
Dietro, a confine i beni della Ven. Comp. 
della Misericordia, Canzo) 
altri ecc. dell’estensione super- 
ole 7, 70, valutato Lire 693. 
Viterbo li 7 gennaio 4868. 

Giuseppe Angelini proc. 


Primo esperimento 

Con sentenza resa dal Trib. civile ‘di 
Viterbo li 45 luglio 1867, venne. ordinata la 
vendita giudiz. dei quì appresso descritti 
stabili. 

Essendosi sotto il gîio 14 decembre 1867 
al prot. n. 138 del 1867 adempiuto a quanto 
si prescrive dal $ 1308 del vig. Regolam. di 
Procedura. 

Si fa noto al pubblico qualmente li 22 
gennaio 1868 alle ore 10 ant. nella Sala del 
Palazzo Comunale di Viterbo si deverrà al 
pubblico incanto dei fondi medesimi che sa- 
rà aperto sul prezzo a ciascheduno di essi 
fissato dal Perito Giudiz. signor. Francesco 
petenlo Lansi salvi gli.aumenti voluti dalla 
legge. - 
* Descrizione dei fondi da vendersi 
4. Terreno vignato con varie piante di 
frulta posto in quel di Farnese contrada 
Narnaio' dell'estensione superficiale di tav. 


An- 


4 93 a confine i beni Caciari, Brunelli e 
Ferroni salvi ec. valutato dal Perito giudiz. 
sc. 137 50. 

®. Terreno canepule posto come sopra 
contrada Serapiche o Bottino a confine i 
beni Moscati, fosso, e strada pubblica N. di 
Mappa 1233 dell'estensione di tav. 1 18 va- 
lutato c. s., sc. 32 50. 

3. Casa di due vani con ingresso e sca- 
la in commune posta in Farnese contrada i 
Pozzi e strada disotto a confine i beni Piat- 
toni, Rev. Monache delle Grazie, Tartarini 
salvi ec. valutata sc. 80 24. 

Viterbo li 7 gennaro 1865 


Gius. Angelini Proc. 
—————— 8 
AVVISI DIVERSI 


PROVINCIA DI ROMA E COMARCA 
COMUNE DI CAVE 
Avviso di Concorso 


Resasi vacante questa condotta Chirur- 
gica per la giubilazione accordata a tutto 
soldo all’Eccmo sig. Francesco D. Ballanti, 
è aperto in questo Comune il concorso per 
l’elezione di un nuovo Chirurgo, cui è st 
bilito l'annuo assegno di L 1290 pagabi 
12 rate mensili eguali. 

I signori Professori Aspiranti dovran 
no far giungere a quest’ Ufficio Comunale 
non più tardi del giorno 10 febbraio 1868 
le loro istanze franche di Posta, accompa- 
gnate dai relativi requisiti in originale, o 
in copia autentica, esclusi i transunti. — 
I requisiti, che si richiedono sono i se- 
guenti: 

4. Fede di nascita. 

2. Attestato di recente data sulla buo- 
na condotta civile, e morale. 
3. Certificeto di sana fisica costitu- 


zione. 
4. Sa celibe, o ammogliato, o vedo- 
vo e con quanti figli negli ultimi due 
5. Diploma di Laurea, e Matricola pi 
l'esercizio dell'alta e bassa Chirur 
A questi si potrà unire ogni ro cer- 
tificato documertante l’abilità del Concor- 
“rente negli studj, e nella pratica, l’ onestà 
della vita, la diligenza, e la carità verso 
gl'infermi. 
Gli obblighi inerenti sono: 
4. Assumere l'esercizio nel termine 
di un mese dal giorno della participata ele- 
zione, passato qual tempo s’intenderà come 
data la rinunzia. 
2. Prestare l'opera gratuita tanto in 
«aa che in bassa Chirurgia a tutti i Comu- 
ti 
Ma 


compresi i due Conveuti di Religiosi, 
‘e Pie, e Gendarmi. 

3. Eseguire l’inoculazione del vajuo- 
lo nei tempi opportuni, e prestarsi agli atti 
Fiscali, ed alla cura dei feriti, salvo il di- 
rito di esigerne il pagemenio dagli autori 
dei delitti a forma di erro. 

4. Sottoporsi alla biennale conferma, 
ed a tutte le leggi del Superiore Governo, 
@ Municipati, che rizuardono î sigg. Pro- 
fessori Sanitari- 

5. Occuparsi nell’ istruire gratuita- 
mente due giovani in Ostetricia da pre.en- 
targlisi dalla Magistratura e di prestarsi 
ancora ad ogni richiesta della Deputazione 
Sanitaria. 


6. Non assentarsi dal Comune senza 
il permesso ‘del Capo della Magistratura, 


nè prendere scavalchi senza l’annuenza del 


Consiglio, e qualora si rinunziasse alla Con- 
dotta, non sarà lecito abbandonare il Co- 
mune se non dopo due mesi, a forma del 
dispaccio del Camerlenga:o in data 14 mag- 
gio 1829 num. 42511. 

7. Se i requisiti originali pel con- 
frontarli alle copie antecedeniemente tra- 
smesse, non si rinvenissero concordi, o non 
si documentasse di essersi rinunziato alla 
Condotta, che in antecedenza si occupava, 
o ad altro incarico, che si aveva si deca- 
derà ipso facto da qualsiasi diritto. 

8. Dandosi il caso di rinunzia del pri- 
mo eletto, o di decadenza del medesimo, 
verrà chiamato il secondo, o il terzo elet- 
to, se pure non piacesse al Municipio pro- 
cedere a nuovo concorso. 

Cave, dalla Residenza Municipale li 9 
gennaro 1868. 


Il Priore Municipa'e 
Luca avv. Ziluce 


Il Segretario Raffaele Cialdea 


Ad istanza del Proc. Filippo Meloni 
domic. Via Felice N. 149 ed a nome di 
sig. Antony Auboyet e C. di Firenze ne- 


i rende a publica notizia qualmente i 
detti Negoz. da qualche tempo più non si 
servono del ‘a del sig. Francesco Fran. 
ceschi. Si diflidano quindi tutti coloro che 
AVessero ass im i con il medesimo 
sig.. Franceschi e chiunque in relazione con 
esso per affari relativi alla casa sig. Aubo- 
yet e Comp. sud. 

E tutto ciò l'istante lo deduce a nmoti- 
zia come da procura rilasciatagli a Firenze 
per gli atti del Corso il 3 genn. cor. 1868, 
ed esibita qui in Roma negli atti del Nota- 
ro Alfieri il 9 dello stesso mese ed anno. 


_ Filippo Meloni proc. 


i mi 
hanno eletto il loro legale domic. in 
Via degli Otto Cantoni N. 4 in casa del si- 
gnor Giuseppe Merechini avendo emessa 
sotto il giorno 9 gennaro 1868 nella Cancel- 
leria dell'Ecciîîo Trib. Civ. di Roma 4 tur- 
no la relativa dichiarazione. 


Gio. Batt. Ruggeri Proc. Rot. 


Si reca a publi: 
effetto di ragione, che 
D. Domenico Pomardi 


Vincenzo Antonelli proc. rot. 


Tersa Diffidazione 


Si è smarrito il certificato‘ num. 50329 
Registro Generale n. 21055 serie libera in- 
testato Galassi Domenico del fà Giovanni 
Battista dell’annua rerdita di lire 107 e cen- 
tesimi 50. 

Chiunque avesse trovato o comprato 
Îl suddetto. , è avvertito di farne 

‘alla Direzione Generale del 


Sap a forma del Regolamente 


patr 
tissi 
mi < 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


GIORNA 


ffone, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c.50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite por i diversi Stati 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lc inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, 


di amministraz.*del Giornale via della Stamperie Camerale n.01 A. 
Si avverte, di aotare entro i gruppi, iluome e cogn,* del trasmittente, 
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devono essere affrancati all’officio 


NOTIZIE DIVERSE 


L'Osservatore triestino ha in data di Vienna , 
4 gennaio: 

Il comune di Buda diresse all'imperatore d'Au- 
stria il seguente indirizzo di felicitazione pel nuovo 
anno : ì 

I. R. Ap. Maestà! Graziosissimo Signore! 

« Dal giorno in cui la M. V. degnossi porre 
sul suo capo la corona di Santo Stefano, in cui fiori 
per la nostra patria un’ èra nuova e più felice, di- 
venne dovere principale della nostra vita quello di 
cogliere ogni occasione affine di poter dare alla M. 
V. un segno del nostro incrollabile e fedele attac- 
camento ed amore. A nuovo attestato dei nostri sen- 
timenti sinceri, non possiamo quindi indugiare a far 
pervenire ai piedi del sovrano trono di V. M. il 
presente nostro fedelissimo indirizzo di felicitazione, 
esprimendo in esso i caldi desideri derivanti dal pro- 
fondo del nostro cuore. Voglia l’Onnipotente proteg- 
gere la M. V. in tutte le sue auguste sollecitudini 
di governo, e serbare V. M. per lunga serie d'anni 
ancora pel bene dei popoli fedeli, dell’ amata nostra 
patria e della monarchia. Portando il nostro devo- 
tissimo omaggio a V. M. restiamo i suoi fedelissi- 
mi e devotissimi servi. 

Il comune della r. città libera di Buda. » 

— La Corrispondenza austriaca annunzia che 
il barone Werther presentò, il 1 gennaio, all’impe- 
ratore d’Austria le lettere che lo accreditano come 
inviato straordinario della Confederazione del Nord. 

— Nella Corrispondenza austriaca sì legge : 

Il sig. Hasner ministro della istruzione pubbli 
ca ricevendo i suoi impiegati ha loro dichiarato che 
egli vuole adoperarsi al raggiungimento del fine co- 
me nel senso della Costituzione e che dai suoi su- 
balterni s’aspettava delle disposizioni simili. 

— Da Vienna 4 gennaio telegrafano all’Havas: 

È smentita l’asserzione della Presse secondo cui 
si sarebbe trattato, nelle sfere ufficiali, di chiamare 
al Ministero dell’ impero i signori Podmanicki, Tre- 
fort e Klapka. 

-—L’Ossero. Triest. reca in data di Vienna 4: 

Il conte Taaffe riunì il 2 corr. il ministero per 
la difesa del paese e della pubblica sicurezza al mi- 
nistero di polizia nella Herrengasse , in cui fu tra- 
sportata pure la cancelleria dell’impero. L’attuale di- 
partimento di polizia della presidenza del consiglio 
dei ministri passerà al neo-eretto ministero, ad ec- 
cezione delle agenzie passate alla cancelleria del- 
l'impero. 

—Corse voce su molti diari, che vi sia l’inter.. 
zione d’istituire al ministero degli esteri un diparti- 
mento politico-commerciale , sotto la direzione del 
consigliere ministeriale sig. de Schwarz, al quale 
sarebbe chiamato dall’Ungheria al suo fianco il sig. 
A. Treffort. La Wien. Abendpost osserva, che nelle 
sfere in cui si dovrebbe essere necessariamente me- 
glio informati su tale oggetto , nulla si conosce di 
tale intenzione. 

A Quanto si rileva, avverrebbe qui fra breve 
un cambiamento nei posti degli inviati prussiani. Il 
barone di Werther verrebbe chiamato ad altro im- 
piego a Berlino, e prenderebbe probabilmente il suo 
posto di’ rappresentante prussiano alla nostra Corte 
il barone Magnus, già inviato al Messico, il cui nio- 
me fu varie volte gloriosamente pronunziato nell’ in- 
felice ‘episodio del dramma:del Messico. G 

—I due ministri: delle finanze, cioè il sig. de 
Beke, ‘ministro di finaaze dell'impero, e il D.r'Bre.! 
stel, ministro di finanze delle ‘provincie cisleitane’,* 


indirizzarono il 1° corr. due circolari identiche valle 
Banche e alle case bancarie di qui, nelle. quali si 
notifica l'assunzione del proprio ufficio per parte del 
rispettivo ministro e si pîèga di secondarlo, in dati 
casi, nella soluzione del suo problema finanziario. 
—Leggesi nella Debaze che il rappresentante 


della Sublime Porta accreditato presso la Corte di || 
Vienna ricevette dal suo Governo l'ordine di recar- | 


si al più presto possibile a Londra. Haidar effendi 
ottemperò senza indugio a quest'ordine, ed è partito 


oggi per Londra passando da Parigi. L'ambasciatore | 


ottomano dovrebbe fermarsi circa 20 giorni nella ca- 
pitale dell’Inghilterra. Questo viaggio acquista mag- 
gior gravità dalla circostanza che Haidar effendi eser- 


citò già le funzioni di ambasciatore a Pietroburgo , | 


e che per conseguenza egli è molto addentro nelle 
condizioni e nelle intenzioni della Russia, 

—leri ebbe luogo sotto la presidenza dell’i. r. 
generale d'artiglieria cav. Hanslab una conferenza per 
la riorganizzazione dell’istituto geografico-militare, a 


l’Arciduca Leopoldo, i ten. mar. de Baumgarten e 
Noppenan, il commissario generale di guerra de Stref- 
ficur, il consigliere montastico cav. di Haner, il cons. 
delle fabbriche Wawra, e il cons. di sezione Elsner. 
Si andò d'accordo che l’ istituto sia accessibile non 
solo al militare, ma serva pure ad altri scopi dello 
Stato, ed anche a privati. Nell'ulteriore esecuzione 
verrà tratto profitto dell'esperienza di Streffieur in 
ogni ramo di pubblica ammivistrazione!, e in ogni 
materia scientifica, come pure delle sue coguizioni 
nelle istituzioni di tutti i paesi d'Europa. 

—Da Pest, 4 gennaio è segnalato che per mo- 
tivi di forma, fu diferita la soscrizione al prestito 
fondiario ungherese; però secondo notizie attendibi- 
lissime, essa avrà luogo nella seconda metà di que- 


sto mese. La voce, che il ministro Lonyay abbia ac- | 


cordato un diffaleo di 40 franchi dal corso di emis- 
sione, è assolutamente infondata. 

L’Ung. Llyod riferisce: Una Società, alla testa 
della quale sono il conte Eugenio Lichy , Giorgio 
Klapka e la casa bancaria di Parigi de Langenho- 
fen, si è assunta il compito di congiungere il Da- 
nubio col Tibisco e di aprire una via fluviale da 
Pest a Temeswar, comprendendovi il canale Frau- 
cesco e Bega. Case bancarie di Parigi e di Londra 
di prim'ordine si sono dichiarate pronte a procura- 
re il capitale necessario. Il 16 corr. arrà luogo a 
Szegedin l'adunanza di questa Società. 


—Si scrive da Trieste al Wanderer : 


La questione delle torpedini occupa tutte le ma- || 


rine del mondo. Negli ultimi giorni sono stati fatti 
tanto in Inghilterra che in Francia degli interessan- 
tissimi esperimenti ; il sistema inglese non opera pe- 
rò che nel momento in cui ,il naviglio si trova pre- 
cisamente al disopra delle: {torpedini. Molto impor- 
tante è quindi l'invenzione francese, mediante la qua- 
le si raggiunge lo scopo di distruggere un naviglio 
che passi a qualche distanza di una o più torpedini. 


Secondo un rapporto che abbiamo sotto gli oc- | 


chi, venne intieramente sfracellato per esperimento 
con tale apparato nel Canale Landreman il vecchio 
e disusato vascello di linea Wagram. 

Si aveva circondato il medesimo di 4 torpedini 
poste' ad'‘una distanza di 12 è'ad ‘una profondità di 
6 metri sotto la sua pescata d'immersione. 

Uta batteria ‘elettrica posta sulla ‘riva accese ad 
un ‘dato segnale' le ‘torpédini , e pochi» minuti dopo 
si ‘vide sollevato il naviglio da un'immensa colonna 
d’acqua dell'altezza -di' 6‘ piani; '‘aggirarsi'in questa'e 


dividersi in tre pezzi. Si ebbe appena tempo median- 
te disposizioni preventivamente prese di attirare il 
naviglio sulla spiaggia. 

Anehe nell'interno del medesimo la distruzione 
era completa, e questo risultato era tanto più sod- 


| disfacente (!), in quanto che la più forte delle 4 tor- 


pedini non si era accesa essendosi spezzato il filo 
conduttore. 

Gli esperimenti fatti di recente in Fiume colla 
torpedine inventata dal capitano di fregata Lupis e 
l'ingegnere sig. Withead non ebbero alcun successo, 
poichè la medesima perdette la sua direzione e scom- 
parve sott'acqua. 

Gl’inventori si occupano ora della preparazione 
di uo nuovo esemplare perfezionato, col quale verrà 
fatto in breve un secondo esperimento. 

—40E-#4ao—_ 

È segnalato da Brusselles, 4 gennaio, che il re 

dei Belgi si reca a Vienna per assistere ai funerali 


| di Massimiliano. 
cui oltre al direttore dell'istituto , assistevano pure || 


—_-0-404-34080 
Leggiamo nella Patrie : 
Il Senato francese, con voto preciso, esplicito, 
rinviò al ministro dell'agricoltura una petizione del 


| signor Giacomo Valserres, relativa alle misure da 


preudersi per prevenire l'invasione della peste bovina. 

Il petente espresse il voto che il governo fran- 
cese provochi una conferenza internazionale, in cui 
i delegati si porrebbero d'accordo per opporre effi- 


| caci ostacoli al contagio del flagello. 


Il Senato si è esplicitamente associato a questo 


| voto, e la pubblica opinione gli sarà grata di questa 


sollecitudine. 

Trattasi qui, per la Francia e per tutti gli 
Stati, della loro ricchezza agricola, dell’alimentazio- 
ne pubblica gravemente minacciata da uo flagello, 
i cui colpi furono in Inghilterra ed in Olanda veri 
disastri. 

— Si legge nell’Etendard : 

Malgrado il riconoscimento ufficiale della Con- 


| federazione del Nord per parte della Francia, i rap- 
{ presentanti a Parigi della Sassonia reale, della Sas- 


sonia-Coburgo-Gotha, dei Ducati di Sassonia-Wei- 
mar, di Sassonia-Altemburgo, di Sassonia-Meiningen, 
dei due Mecklemburgo, delle città libere e d'Oldem- 
burgo, rimarranno accreditati presso l’imperatore 
Napoleone, come pel passato. 

Lo stesso giornale assicura che il conte di Goltz 
si reca a Berlino senz'altro scopo che quello di cu- 
rarvi la propria salute gravemente alterata. 

— La Patrie del 4 scrive: 

Parecchi giornali russi accusano amaramente la 
Francia di non avere accettato nel suo vero spirito 
la « nota identica » che il governo francese ha sot- 


|| toscritto nel mese di ottobre scorso coll’Italia, la 
| Russia e la Prussia a riguardo della questione d'Orien- 


te. Questi giornali s'inganuano e vorrebbero trasci- 
nare la Francia oltre il suo scopo che era il miglio- 


| ramento della sorte dei cristiani soggetti alla Porta, 


ma che non implicava alcuna offesa all’autorità del 
sultano od alla integrità dell'impero ottomano. Noi 
soggiungeremo che questi stessi giornali che esage- 
rarono certamente il pensiero del governo russo han- 
no tanto più torto a lagnarsi dell' attitudine della 
Francia) in quanto che riferendosi alla nota collet- 
tiva d’ottobre, che l'Inghilterra ‘e l’Austria non fir- 
mavano; essa non aveva: ‘esitato ad associarsi alle 
viste della Russia in‘Oriente , ma bene inteso sol- 
tanto a viste legittime. 

Lu) Nord pretende che la polizia francese, più 


fortunata dell'inglese, sia riuscita a scoprire il se- 
greto della congiura dei feniani. Sarebbe stata se- 
questrata a Parigi una corrispondenza fra i capi 


finora ignoti del fenianismo e certi demagoghi del ; 


continente. Si sarebbero operati arresti e perquisi- 
zioni, inviando a Londra le carte sequestrate. 

— Com'è noto, a Parigi la Senna è completa- 
mente gelata. Appena un fil d'acqua scorre ancora 
tra i ponti al Cambio e Nostra Signora. Da vent'an- 
ni, il fiume parigino non aveva subìto a tal segn 
l'influenza del tempo. . 

—0444-M-4-0g0— 

Si ha da Londra, 4 gennaro : 

Ieri sera un magazzino di polveri appartenenti 
al sig. Harney, fabbricante di polvere vicino a Cork, 
è stato saccheggiato. 

Sono stati portati via 10 quintali di polvere da 
mine. Gli autori di questo fatto suno rimasti scono- 
sciuti, 

—Il Zimes del 4 approva la proposta stata fatta 
dal sig. Digby Seymour, che invita gl’irlandesi im- 
piegati nelle fabbriche inglesi a fare dichiarazione di 
fedeltà alla regina; ma disapprova la proposta fatta 
dal tesoriere della « Società conservativa metropo- 
litana » (degli Operai) di convocare un gran meeting, 
d’inglesi in ispecie, per fare una dimostrazione anti- 
feniana, come cosa inutilmente provocatrice e peri- 
colosa, per le risse continue che potrebbe ridestare 
fra gli Operai delle due stirpi. 

—Si legge nel Times: 

La legge sull’esercito francese è stata diseussa 
successivamente nel Corpo legislativo e presto avrà 
forza di legge, qualunque siano le conseguenze delle 
sue disposizioni sul benessere della Francia a di al- 
tri paesi. Lo scopo di essa fu detto essere  sempli- 
cemente quello di portare la Francia, che pare mol- 
to addietro nella gran corsa ‘ell’armamento genera- 
le, al suo vero rango tra le nazioni europee. Dico- 
na che la Francia non domanda altro che di esser 
messa sul piede di eguaglianza con le altre potenze. 
Se queste ammettono la ragionevolezza della sua 
domanda, l'Europa avrà riposo, l’equilibrio delle for- 
ze sarà riordinato e ristabilito solidamente. 

—Un foglio inglese reca : 

Noi crediamo che se il governo prussiano con- 
tinuerà nella politica conciliante che gli fu di guida 
sinora, e se non irriterà la Francia cercando di ot- 
tenere la supremazia nel Sud, la pace potrà essere 
conservata, almeno finchè un'ondata di fuoco dal- 
l’Qriente dell'Europa non susciti un incendio anche 
nell’Occidente. 

Non y' è dubbio che in quella direzione la pro- 
spettiva è tutt altro che rassicurante, Non se i 
serbi si preparano con una certa qual frenesia alla 
guerra, ma quei barbari interessanti, coi quali la 
Russia simpatizza, ci moutenegrini stappo all'erta, e 
reclamano dalla Porta concessioni che questa non 
può loro accordare, I) pericolo consiste in ciò che 
la Russia ipcoraggisce apertamente serbi e montene- 
grini. Speriamo che questa non basterà ai, serbi per 
iptimare la guerra alla Turchia semplicemente per 
ambizione d’ingrandimenti territoriali, poichè la Ser- 
bia è attualmente sgombrata da ogni oceupazione 
musulmana. Queste mado di procedere dei serbi sa- 
rebbe poco importante, se. si lasciasse che Ja Porta 
si sbrigasse da sè contro di lora; ma se la Russia, 
la quale fomentò quest’agitazione, consiglia al prin- 
cipe Michele di aprire le ostilità, si è ch’ essa è 
preparata a sostenerlo ; ed in questo modo l'Europa 
si dovrebbe sobbancare ad. una guerra, Ja quale, 
henchè cominciata al Danubio, ben presto si esten= 
derehba. sina:al Reno: Vi. sono molte ragioni perchè 
la Russia debba evitare una tale intrapresa, nov ul- 
tima delle. quali, la searsità di danaro, 

Mo ‘questa scarsità di numerario non è una ra- 
gione di molta pesa: per.uni popola ‘ispirato dal. far 
nalismo, ed. ora si.iatta di: Rapore .s0 il. governo 
rugao non abbia tp) con «sentimento. popolapa 
ad insorgere contro:-la Furghia, 1 ad...un.:16r9d0 tale: 
da: non. potersi più ritirare, ma da. dover: progredire. 
nello ..stessa. senao. Però -Ia:Ruasia difficilmente; dot 
tend una politioni d'azione. copuro: laiPorta:se non. si 
è \prinda: assicurata dell' appoggio. della .Prussia:1.8 
benchè -la sua: influenza sia stata sinora Sempre jr 
piegata a favore della Russia .@.chg-qgista:ifra; ques: 


ale due potenze to: perfetto. accordo palla questione 


orièntale, pure iamo che il cante di Bismark 
non renderà inutili tutte le precauzioni da lui pre- 
se nell’occidente, e che non costringerà la Francia 
ad una guerra, goltanto per avversare i progetti di 
ingrandimento della Russia, 

ttt 

Si legge nella Gazzetta della Germania del 
Nord: 

Il congedo che il conte de Goltz ha preso per 
recarsi a Berlino, viaggio al quale vari corrispon- 
denti vogliono annettere delle combinazioni inquie- 
tanti, non è motivato che da affari personali del 
nostro ambasciatore. Or fa già qualche tempo il 
conte de Goltz aveva espresso il desiderio di re- 
carsi a Berlino affine di consultarvi il celebre ocu- 
lista prof. de Graefe. Egli avrebbe domandato un 


congedo anche prima d'ora, se non si fosse trovato | 


alla vigilia del giorno in cui doveva rimettere le 
sue oredenziali come ambasciatore della Confedera» 
zione del Nord e del ricevimento di capo d'anno. 

Dopo manifestazioni così nelle e decisive quali 
furono quelle che vennero scambiate in occasione 
della presentazione delle credenziali tra il rappre- 
sentanie del nostro re e l’imperatore dei francesi, 
non potrebbe oggimai mettersi in dubbio che le più 
amichevoli relazioni non continuino ad esistere tra 
la Prussia e la Francia, e che il voto sincero dei 
due sovrani non sia quello di mantenere siffatti buo- 
ni rapporti. 

—Le elezioni pel Parlamento dganale preoccupa- 
no, in questo momeuto, i giornali tedeschi. Una di- 
chiarazione, firmata da un gran numero di denutati 
delle Camere badesi e pubblicata dalla Gazsesta di 
Carlsruhe, espone esattamente il programma che do- 
vrà essere seguito da quel Par'amento : « Il còom- 
pito dei deputati badesi nel Parlamento doganale 
non consisterà soltanto nell’elaborare le leggi del- 
l'unione doganale, ma nel contribuire all’unione in- 
tera fra il Nord e il Sud del'a Germania. » 

co 

L'Havas ha da Copenaghen le seguenti notizie 
telegrafiche in data 4 gennaio : 

Oggi ebbe luogo la riapertura delle due Came- 
re del Rigsdag. 

Lunedì il presidente del Consiglio dei ministri 
presenterà al Rigsdag una comunicazione provviso- 
ria relativa alla cessione delle Indie occidentali da- 
nesi agli Stati Uniti, 

— La Berlingske Tidende smentisce officiosa- 
mente la notizia data dal Dagbladett delle prossime 
nozze del principe ereditario di Danimarca colla 
principessa Luigia di Svezia. 

—— 0404-0400 

Si -ha dall’Aja: 

Lo Staats Courrant del 3 pubblica un rapporto 
del Consiglio dei micistri, che propone lo sciogli- 
mento della seconda Camera. Un decreto reale or- 
dina questo scioglimento, e fissa le elezioni pel 22 
gennaio, ed il secondo scrutinio al A febbraio. La 


prima seduta della nuova Camera si terrà il 25 | 


febbraio. 
—0404%30r0_ —T 
Serivono da Varsavia ai giornali di Vienna : 
Il richiamo del conte Berg da qui a Pietrobur- 
go produsse non poca sensazione, Si vocifera che 
lo si pichiamò allo scopo di farlo assistere al gran 
consiglio militare che si terrà a Pietroburgo e che 
verrà presieduto dall'imperatore. In tuta Ja Polonia 
il movimento militare è all'ordine del giorno. Giun- 
gono a Varsavia ion giornalmente nuovi pei 
d'artiglieria, j quali poi si spediscono verso il con- 
fine occidentale, ed è opinfone generale che la Rus- 
sia si prepari ad una guerra, lacchè sta raccoglien- 
do tutti i suoi potenti mezzi di forza. 
atene, 
Segnalano da. Bukaresi, 4 gennaio ; 7 
Le elezioni. pel Senato . sono, compiute», Quasi 
tutti i senatori .gono, bpiari,: che appartangono » per 
la. maggior: parte» al partito liberale: 
“deereto del. principe. Carlo: - onvopa: la. C#r, 


|. mera ed il,,fapatg, pel. 15: gennaio; »: 


1. Un.plipa deorpto andina. |'.istimuaiene di) una 
penne 08 dl istptor primari, 1). prineina 


; LA questo.seopo ‘il fondo: di 12,000. || 
donati a Ii dti atrinmoe. rtvotle sb pppond 


11 principe erogò una somma assai forte per la 
fondazione di un teatro tedesco, 

— Scrivono da Bakarest: 

« Tra breve echeggierà in tutta l'Europa la 
nuova: La Romania s'arma. Ma, secondo la Ga:- 
setta Narodova, il governo ha, pel momento , sol- 
tanto il buon volere per avverarla. All'offettuazione 
del desiderio non ci manca che il denaro; ma il sig. 
Bratiano, che segue le orme di Bismarck, saprà tro- 
varlo. 

« Oltre giò, il governo confida nel patriottismo 
delle future Camere, e spera che esse concederanno 
i crediti necessari per l'armamento militare , desti- 
nato a conservare la neutralità stataci garantita dalle 
potenze. LA. 

« I prussiani , dicesi, ci daranno a credito i 
cannoni rigati; per l'acquisto de’ fucili Chassepot fu 
mandato nel Belgio il capitano Kostesko. Gli abi- 
tanti rumeni saranno provveduti colle armi che si 
trovano negli arsenali, e con quelle state prese ai 
magiari e che si trovano depositate a Bakov, a Ro- 
manin e Tirgn Okoe. I primi ammontano a40-50.000, 
i secondi a 10-15,000 fucili ; di più qualche mi- 
gliaio di revolver e di pistole, con cariche în pro- 
porzione ». 

Che il progetto sia tale, lo assicura il corri- 
spondente del foglio sovracitato; ma se sarà effettua- 
to e quando, è un’altra questione, la cui soluzione 
non bisogna mica aspettarsela da Bukarest, ma bensì 
da Berlino e da Pietroburgo. * 

—— 04066300 

Diamo il telegramma esteso dei giornali inglesi 
da Nuova-York, del 25 dicembre, di cui già pub- 
blicammo un dispaccio riassuntivo : 

1) generale Gillen, commissario dei Jiberti nel 
Mississippì, riferisce che la raccolja del gotone in 
questo Stato non sarà la metà di quella che si spe- 
rava. I piantatori sono incapaci di pagare gli affran- 
cati che sono malcontenti, e formano delle organiz- 
zazioni che minacciano la pace pubblica, 

Probabilmente le autorità civili non saranno in 
grado di stornare le collisioni senza aiuto militare. 

Il generale Ord ha ordinato al generale Gillen 
di regarsi a Washingion per farvi canosgere le con- 
dizioni di fame e malcontento dei liberti, e la neces- 
sità di qualche provvedimento nazionale per alimen- 
tarli e impedire una guerra di razze. Il generale 
Ord ha ordinato di arrestare come vagabondi tutti i 
liberti abili al lavoro, che vi si rifiutano, 

Dicesi che corpi armati di pegri commettano 
eccessi nell'interno della Carolina del Nord. 

Il Commissario dei liberti nella Luisiana ha gn- 
nunziato che gli agenti dell’uffigio dei liberti in quel- 
lo Stato si limiteranno a fare da avvocato pei negri 
nelle questioni legali da decidersi dai tribunali ci- 
vili, 

La Convenzione della Georgia si è aggiornata 
fino all'8 gennaio, Il tesoriere dello Statg rifiutò di 
pagare le spese della Convenzione, non essendo stato 
presentato yerun ordine firmato dal governatore, 

Il generale Pope annuncia che le ordinanze vo- 
tate dalla Convenzione di Alabama nen saranno ri- 
conosciute, finchè la nuova Costituzione dello Stato, 
non sia stata ratificata. 

Eminenti radicali del Sud favoriscono la pro- 
mozione del Chief Justice Chase alla presidenza, 

I fogli di Nuova Yopk pubblicano notizie da 
Avana del 24, le quali digono che il generale Ler- 
sundi fu ricevuto eptusiasticamente. 

La voce dell’offerta della vendita dell’isola di 
Cuba è un sangrd. 

Le potizie da San Domingo ed Hpiti sano con 
tradittorie, Si dice dall’una parte che il general 
Gabral con truppe domingane prese  Porto-Principp, 
e dall'altra che le truppe di Cabral fupgno,, diafatte 
a San Pomingo dal generale, Baez, ghe... venne pro- 
glamata, pres!dente, 3 iu os 
Il Parlamento, del Canadà, si Aggiornò fino al 42 


marzo. sar ci 8. 4 
Furgno, flegretale,: pregauzioni severe, contra i 
teppativi fepiapi» i; csi. 
I giornaliciglosi hanvo ha Aden 90 dioembre+ 


ETA 


e 


ale cin 


mente trasporti postali e telegrafici diretti per l'Abis- 
sinia. 

Il vapore di Massowah arrivò ad Aden il 18, 
esso reca la natigia che le autorità egiziane hanno 
avuto l’aunungio che furono levate le catene ai pri» 
gionieri ioglesi e che si aspettava la loro liberazio» 
ne. Qui si considera come probabile la notizia. 

Notizie da Senafe recano che continua la mor- 
talità fra i cavalli : un reggimento ne ha già per- 
duti 150. La stagione era fredda. 

Venti elefanti furono imbarcati il 7 per l’Abis- 
sinia; un numero uguale li seguirà in breve. 

Le ultime notizie dall’Abissinia sono molte buo- 
ne. Le difficoltà vanno diminuendo gradatamente. 
V'è grande scarsità di muli. 

Il vice re ha ispezionato a Calcutta il 23° Punjab, 
che s’imbarcherà domani 

Alcuni giapponesi cristiani ch’erano stati impri- 


gionati a Nagasaki (Giappone) per propaganda reli- 


giosa, furono rimessi in libertà in seguito ai richia- 

mi del console generale di Francia. 

REZZA T'ISAIZECIITI IRIS III 
NOTIZIE COMPENDIATE 

I giudizi sul nuovo ministero continuano ad es- 
sere il tèma obbligato di tutti i giornali italiani, 
sebbene alla maggior parte sembri che i tre soli mi 
nistri sostituiti agli autichi non bastino ad imprimere 
al gabinetto un carattere diverso da quello che ave- 
va prima della crisi. In genere anzi si ritiene che 
colla trasformazione subita il ministero Menabrea 
siasi considerevolmente indebolito e di ciò pare ri- 
soluta ad avvantaggiarsi l’opposizione parlamentare, 
della quale si dà per positivo che decise di rifiuta» 
re al ministero l’approvazione del bilancio pel 1868 
mostrando così fino a quale estremo possano giun- 
gere l’ accecamento di parte e gli odì politici. An- 
nunciano intanto i giornali officiosi che il signor 
Cambray Digny sarà il primo a mettersi sulla sce- 
na, avendo già preparata l'esposizione finanziaria che 
da lui sj farà in una delle prime sedute della Ca- 
mera. Ed ecco quali sarebbero , secondo taluni sd 
piani principali del medesimo: Imposta sul macina- 
to; aumento sull’imposta prediale; 25 milioni di gua- 
dagno da una riforma della legge sul registro e bol- 
lo; i soliti 30 milioni di economie sempre promesse; 
appalto dei tabacchi sulla media dell’ ultimo quin- 
quennio, ed altri di tal fatta. Per ora notano i fo- 
gli che le promesse economie si sono incominciate 
con un decreto testé pubblicato, il quale costituisce 
un nuovo organico dell’ amministrazione dej lavori 
pubblici assai più dispendioso dell'antecedente; e di- 
cono pure essere intenzione di aleuni membri della 
siuistra di interpellare il ministero, sino dalla prima 
seduta della Camera, sopra certi abusi gravissimi in 
materia di finanze, di cui passano perciò adesso 
sotto silenzio i particolari, 

Alle parole dei giornali officiosi francesi, che 
protestarono ripetutamente contro i falsi e maligni 
commenti fatti da una parte della stampa al linguag- 
gio tenuto dall'imperatore al cante di Goltz e con- 
tro le mandaci notizie sui rapporti esistenti adesso 
tra la Francia e la Prussia, rispondono con pari ener- 
gia i fogli governativi di Berlino. La Gazzetta della 
Germania del Nord non si mostra meno risoluta ed 
energica del Constitutionnel nel ridurre p nessun var 
lore quelle yoci che chiama bugiarde ed interessate; 
ed un tal fatto produsse naturalmente assai favore- 
vole impressione a Parigi e Berlino e venne accolto 
con soddisfazione grandissima da tutti coloro i quali 
amano di vedere allenuala grado a grado ogni ra- 
gione di controversia e di conflitto tra la Germania 
€ la Francia. Che se anco non giovasse accordare 
troppo significato od eccessiva importanza glle para- 
le, basterebbe, secondo qualcuno dei fogli citati, in- 
dagare: con’ cura il corso degli avvenimenti per es- 
sere conyinti che un certo rayvicinamenfo va in re- 
altà operandosì fra le due corti di Parigi e di Ber 
lino, mentre sembrava per anteriori indigi che i Jorg 
r9p, pti, fossero per divenire più difficili e più tesi. 

«l’improxviso. ritorna dell'ambassiatore prassiano 
a Parigi é le conferenze che ‘si ‘annuncjano tenute 
dal rappresentante a H co] signar.: di 
Bismark sono, nepuspti quali. indizi che assai verosi: 
milmente i. due governi , invece di pensare a farsi 
la_guerra, vanno discutendo ilimodo di evitarla 0 
di protràrla con un accordo reciproco, ed:iNYagE:che 


al Rano, partauo la Joro. altenzione al mar Nero. Ed 
inoltre i giornali officiosi, di Berlino hanno cura di 
dissipare tutti i sospetti. che pell’ apinione pubblica 
francese Avevano {rovato accessa a cagione degli u]- 
timi rivolgimenti operatisi nella situazione della Ger- 
mania; e ciò essi fanno nell’oceasione che, imitando 
la maggior parte degli altri-fogli, scrivono una ri- 
Visla generale sugli avvenimenti del 1867 e sulla 
situazione politica che quest'anno ha tragmesso alla 
Germania. Così la succitata Gazzetta della Germa- 
mia del Nord assicura che la Germania, ricostituita 
dalla Confederazione del Nord, non può portar ombra 
nè alla Francia nè ad altra potenza europea, e che 
essa si dedicherà esclusivamente al suo sviluppo in- 
terno, favorito da una organizzazione che possiede 
tutti i vantaggi dell' accentramento senza averne i 
danni. Un altro poi fra i citati giornali, la Corsi- 
spondenza provinciale, si intrattiene di tutto ciò che 
si riferisce all'armata, delle convenzioni militari co- 
gli Stati del Sud, degli ‘apparecchi guerreschi nei 
singoli Stati, degli ordini testé trasmessi alle diverse 
autorità militari della Confederazione e di quanto altro 
a questo proposito destò inquietudini ed allarmi al- 
l’estero, per dichiarare essere vero hensì che sotto 
il rapporto militare non esiste più adesso linea di 
separazione, ma non potersi la forza nazionale della 
Germania considerare che come mezzo difensivo, de- 
stinato anzitutto al mantenimento ed alla consolida- 
zione della pace generale. 

Malgrado tutte queste dichiarazioni e tendenze 
concilianti però è indubitato che alcune e nou lievi 
cagioni di difficoltà sussistono tuttora fra i due go- 
verni, come apparisce anche dalla agitazione eletto- 
rale che ferve in Germania per la nomina dei mem- 
bri al Parlamento doganale. La Gazzetta di Carl 
srhue pubblica un mauifesto firmato da parecchi 
membri delle Camere badesi, nel quale è detto che 
il compito dei rappresentanti del Baden nel Parla- 
mento doganale non dovrà consistere soltanto nel 
contribuire a formulare le leggi dell’unione daziaria, 
ma che essi dovranno anche fare ogni sforzo per 
mantenere un mutuo accordo e una completa unio- 
ne fra il Nord ed il Sud della Germania. A _Eidel- 
berg queste elezioni dividono la città in due partiti; 
gli uni vogliono unicamente imporre al loro candi- 
dato il mandato di protestare contro le nuove impo- 
ste di cui si veggono minacciati, gli altri vogliono 
che il loro rappresentante reclami anzitutto una e- 
stensione delle questioni cui sarà chiamato a risol- 
vere il Parlamento doganale ; questi ultimi vogliono 
pure incaricarlo di chiedere che la Confaderazione 
del Nord oltrepassj finalmente, non più in modo in- 
diretto ma officia' nente, la linea del Meno. Questo 
partito farma la maggioranza, se deve prestarsi fede 
alla Gazzetta nazionale, ed assai importante sarà 
quindi il vedere a chi rimarrà la vittoria pelle pros- 
sime elezioni. Ad ogni modo è certo che i desideri 
ed i propositi unionisti che regnano a Carlsrhue non 
trovano egual favore a Stoccarda, rammentandosi 
come fosse ieri l’altro accennato dal telegrafo che 
in una adunanza papolare tenyta in quella città, si 
presero deliberazioni sfavorevoli alla legge militare 
proposta dal governo in base alla convenzione colla 
Prussia e sfavorevoli pure alle riforme costituzionali 
ed agli accordi doganali 

Fra le molte crisi ministerialj che jn questi ul- 
timi tempi scoppiarono e si protrassero in parecchi 
Stati d'Europa, si anaynciò negli scorsi giorni es- 
sere cessate, oltre quella di Firenze, le altre di Li- 
shona, di Brusselles, d'Atene ; ora è data notizia 
che anche all’ Aia, ed a Bucharest i npovi gabi- 
netti riuscirono finalmente a costituirsi. Nell’Olanda 
però, a fine di poter comporre la nuova amministra» 
zione, fu mestieri rieorrere allo scioglimento della 
Camera, ed è tenuto tuttora ‘assai dubbio ghe i) ga- 
binetto possa trovare rinvigorimento e sostegno nelle 
nuove A uri Nei Principati danubiapi invece .il no- 
vello ministerp sta di fronte ad una Camera recente- 
mente eletia;, e generalmente si .nitiene che esso ne 
sarà favarija e sorretto. 

"La Sjtuatton di Parigi crede di poter smentire 
Ja, notizia. recata da:un:recente dispaocio di Berli- 
Ja. Danimapep ‘6 Ja' Prusgla fog: 

intendersi circa’ la..questione. dello 
Schleswig settentrionale. Le divergenze sarebbero 
più: grandi che,mai, tantochè il rappresentate da- 


nese incaricato delle trattative, sig. Quaade, non sa- 
Febbe più disposto a tornare a Berlino, certo. della 
inutilità d'oghi tentativo d'aggordo. 

I giornali americani registrano la comunieazio- 
ne che Il pregidento del ministero danese ha pre- 
sentato alla Camera dei deputati di Copenaghea, re- 
lativamente alla cessione fatta dalla Danimarca agli 
Stati Uniti dei suoi possedimenti. nell'America set- 
tentrionale. Gli stessi fogli annunziano che la Con- 
venzione costituente della Georgia si è pronunciata 
in favore della candidatura di Chase come presiden- 
te degli Stati-Uniti ; e si legge in parecchi giornali 
che molti uomini politici influenti negli Stati del Sud 
preferiscono questa alla candidatura di Grant. 

Il Messaggere franco-americano pubblica una 
Brave notizia che dice essergli pervenuta dal Mes- 
sico, Il Congresso messicano si proporrebbe di au- 
torizzare il governo di Juarez a ripudiare tutti i 
trattati conchiusi colle nazioni europee dagli indivi- 
dui o dai governi che dal 1857 ad oggi rappresen- 
tarono il popolo messicano; questo ripudio si appli- 
cherebbe a tutli i trattati conchiusi dall'imperatore 
Massimiliano colla Francia, l'Inghilterra ed altre po- 
tenze d'Europa. A proposito di questa notizia 03- 
servano i giornali parigini che, dopo i fatti tragici 
e deplorevoli onde il Messico fu ultimamente san- 
guinoso teatro, poteva sperarsi che i varl poteri qui- 
vi si sarebbero dato la mano per procedere uniti ad 
una salutare opera di riparazione e di ricostruzio- 
ne, Quegli uomipi che dovevansi far perdonare me» 
morabili colpe , era supponibile cessassero da una 
politica d'odio, di rabbia e di vendetta per avviarsi 
a sistemi di calma”, di tranquillità e d'ordine. Ma 
idee ben diverse sembrano prevalere, e se il governo 
messicano prendesse quel deplorevole partito che il 
Messaggere gli attribuisce , esso , al dire dei citati 
giornali, si porrebbe fuori di tutti i principi e di 
tutte le regole del diritto delle genti e degli Stati in- 
civiliti. 

Scrivono da Pekino al Moniteur di Parigi che 
i ministri stranieri accreditati in quella capitale si 
sono messi d'accordo coi comandanti delle forze na- 


| vali dei loro rispettivi paesi circa le misure da adot- 


tare per far cessare gli atti di pirateria nelle acque 
della Gina, ed hanno sottomesso al consiglio degli 
affari esteri di quell’imapero un progetto tendente a 
questo scopo. Il Consiglio medesimo sarebbesi di- 
chiarato pronto a metter fine alla pirateria e prou- 
to ad accettare in massima il progetto presentato. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 9.—La Nuova Stampa Libera dice che 
i rapporti fra l’Austria e l’Italia sono eccellenti. Ne 
sono prova la grande croce dell'ordine di Leopoldo 
conferita all'inviafo italiano, conte di Barral , e lo 
scambio delle congratulazioni assai cordiali avvenuto 
in occasione del nuovo anno fra le Corti di Vienna 
e di Firenze. Simili congratulazioni furono pure scam- 
hiate fra Vienna e Parigi 

Parigi 8. — Il Moniteur du soir constata che 
le parole dette dall’imperatore produssero una im- 
pressione favorevole in tutta l'Europa, e particolar- 
mente in Prussia. 

Il Constitutionne! smentisce la dimissione di 
Daoud-pascià. 

Londra 8:— Si ha da Ria.Janeiro che il vapore 
inglese il Saturn colà a fondo in seguito ad una 
burrasca. Quattrocento persone perirono, fra le quali 
trovasi il ministro inglese: 14 si sano salvate. 

Berlino 8. — La Camera dei deputati adottò 
alla seconda lettura con 174 voti contro 144 la pro- 
posta di Laker sulla libertà della parola parlamen- 
tare. 

Berlino 9. — Ad un bauchetta, al quale era 
convenula la società aristocratica, il conte Bismark 
pronunziò un discorso, dando spiegazioni sulla siv 
tuazione politica. Disse che lo spettro di guerra colla 
Frangia è una pura fantasmagoria, ed ecoità gli as- 


sistenti ad abbandonare ogni inquietudine a questo 


Madrid 8. — Il Senato adottò con 79 voti 
contro 30 il progetto d'indirizzo. 

Trieste 8. — LaxNanara è arrivata martedì a 
Gorfà col corpo di Massimiliano. 

Si ha da Homkong, in data del 30 novembre : 
Fu! ratificato il trattato coll’Italia. 


Le truppe imperiali furono battute nel nord dai 
nienfey. Il generalissimo imperiale voleva invocare 


il soccorso degli stranieri 
Sono arrivati a Tientsin alcuni 


operai francesi per costruirè . 16 vapori per conto 


del governo. * 
Nuova-Fork 8. — Il Senato votò 
legge che esenta dalle imposte il raccol 


del 1868 e abolisce l’ imposta sul cotone estero. 


ingegneri ed 


il progetto di 
to del cotone 3 per 100. 


Consolidato inglese. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


puredi 13 
li Accademici 
helle sale di loro residenza al palazzo Sabino. In 
essa il Rino P. Lett. Bonaventura 
tore e Segretario 
gerà un suo ragionamento 

Sopra Anastasio Papa accennato dall’Alighieri 


La Camera dei rappresentanti autorizzò il go- 
verno a vendere 54 Monitors. 

La Commissione militare del Senato propose di 
disapprovare il trasloco di Stanton. 


BORSA "DI PARIGI 
del 8 gennaro 


.. 6870 
92 1/4 


nnaro 1868 alle ore 3 114 pomer. 
berini terranno ordinaria tornata 


ex-defini- 
generale degli Agostiniani Scalzi leg- 


Inf. c. II vv. 8.9. 


Faranno seguito i componimenti poetici. 


©OSSERVATIONI METEOROLOGICHE FATTE N :LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4:), 5). SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronio delle scale Qi" = 7572; 27" 730, 89; 1122," 256; 1° it=1,° 25 Cent.; 1. C=u°.80 R. 


Barometro 
in millimetri 


ridolto a 0 
efol liv. dol mare 


1 antimeridiano 
3 pomeridiane 
1 pomerid. 


Umidità 

Termometro 
Tomomero | e 
È irelativ | assoluta | ciolo scoperto 


652 | 1 Quasi cop. 
6,75, | è Sapone ui 
34 |1 Comuli 


Barometro 
in mil'imetri 
ridotto a 0 


6 al liv. del mare 


707, 0 


Umidità 
Termometro 
centigrado 


relativa| assolata | cielo scoperto 


6 , ‘60 | 0 Coperto 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


E 10; | 
di 


ni 


zEE 


Termometrografo 


massimo minimo 


+ 10,0 + 48 


@SSERVAZIONI DIVERSE 


Pioggette nella sotte, giornata leggermente coperia; sul far dota. 
sera forte tramonti 


tana. Pioggia caduta 3,mm. 0; 


METRORE AVVENUTE DAL NEZIONÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Roma l’anno 4868,il giorno di martedi 
7 del mese di gennaro alle ore 9 antim. 
Ad istanza dei sigg. Francesco Gentili e Fi- 
lippo De Dominicis il primo domie. vicolo 
del Gallo n. 9 ed il secondo Via della Po- 
sta Vecchia n. 19 Ammri e Contutori del 
Patrimonio ed eredi Lovatti 

Contro il sig. Pasquale Tonelli già do- 
mic. piazza dell'Oca n. 103. 

In forza di Sentenza emanata dall'Ass. 
Civile di Roma avv. Bruni del giorno 28 
agosto 1867 fu prefisso al Tonelli il ter- 
nine di giorni tre a pagare ai medesimi 
nelle loro qualifiche scudi 24 50 pigione 
dei locali dal medesimo ritenuti e posti co- 
me sopra a tutto il 34 agosto 1867 scor- 
so ete. venne condannato al detlo paga 
mento ed all’ espulsione dei locali sudetti. 

lo soit. accompagnato dal Proc. si 
Giovanni Picconi deputato dai medesimi, e 
dai qui appiè firmati testimonj mi sono por- 
tato nei locali di cui si tratta ed ivi giunto 
non avendo rinvenuto alcuno con la porta 
di casa aperta in mancanza del pag. 
dei scudi 24 50 ho dichiarato espulsi 5 
Tonelli dai locali sudetti ed ho reintegrato 
gli istanti nelle loro qualifiche ec. nel pos- 
sesso dei medesimi e per essi il sig. Pic- 
coni che ha esercitato l’atto relativo a for- 
ma di legge. Alto fatto e compiuto oggi ot- 
to gennaro 4867 e firmato come appresso. 
Copia del presente l'ho affissa a forma dei 
S$ 483 e 484 del vig. Regol. di Procedura 
Civile. 

Giovanni Picconi Proc. speciale. 

Raffaele De Mattia test. 

Giuseppe Alessi test. 

Oreste Fiocchi Curs. 


Eccmo Trib. di Commercio di Roma 
Ad istanza del sig. Bernardo Quintilli 
forna'o dom. Piazza Costaguti n. 27 rapp. 


Eccîmo Trib. di Comm. di Roma 

Ad istanza del sig. Giovanni Abballe 
negoziante domio. via Della Minerva n. 16 
rapp. dal sott. Proc. 

Si cita il sig. Tullio De Cupis d’incog. 
domic. a forma del $ 474, a comparire alla 
prima udienza dopo tre giorni per sentirsi 
condannare solidatmente con altro citato al 
pag. di sc. cinquecento moneta effettiva d'ar- 
gento venga rilasciat» l’oppîio ordine ese- 
cutorio reale, e personale da eseguirsi prov- 
visoriamente non ostante appelio colla con- 
danna alle spese anche stragiudiziali. 

Carlo Sarmiento Proc. 

Oggi 8 gennaro 1868. Affissa copia alla 

porta dell’uditorio a forma di legge. 
Raffaele Bertoni Curs. 


Tribunale Civ. di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza del sig. Giovanni Ciocci ne- 
goziante dom. via delle Muratte n.9 rapp. 
dal sott. Proc. 

Si notifica al sig. Giuseppe Paribeni 
d'incog. domie. a forma del $ 471 qualm. 
nella causa di distribuzione, e consegna fra 
l'istante, l'intimato, ed altri creditori se- 
questranti del medesimo |’ Illîmo sig. avv. 
Vespasiani giudice Delegato liqui!ò è tassò 
le spese in lire 296 e 71°, che unitamente 
all'importo delle ulteriori formano in tutto 
lire 308 36 e ne rilasciò l’ordine esecutorio 
di consegna. 


Carlo Sarmiento Proe. 
Roma 40 gennaro 4868. 
Affissa copia alla Porta dell' uditorio a 
forma di legge. 
Raffaele Bertoni Cursore 


Eccîo Trib. di Comm. di Roma 
Ad istanza del sig. Fi 
possid. domto Via della Stamperia Camera 
le n. 86 rapp. dal Proc. Filippo Meloni 
Si cita di nuovo attesa la contui 
del gno 7 gennaro cor. 1868 il sig. 


dal Proc. sig. Giuseppe Pistoni. 

Si citi Ottavio Pastarelli per affissione 
ed inserzione in gazzetta atteso l’incognito 
domicilio a comparire nella prima udienza 
dopo 3 giorni per sen condannare me- 
diante anche arresto personale al pag. di 
scudi 17 40 dovuti per residuo importo di 
generi combustibili per uso d’azienda di 
campagna a forma dei documenti in atti, e 
per la detta somma emanarsi l’ opportuna 
sentenza eseguib. provvisoriam. non os 
te appello con la cond. del citato alle spe- 
se, salvo ec. 

8 del 1868. Affissa a forma di legge. 

Raffaele Bertoni cursore 
Gius. Pistoni Proc. 


Tribunale di Commercio di Roma 

Ai istanza det signor Michele Pani 
nella si citi-il sig. Salvatore Taoni per aff. 
stante l’incog. dom. a comp. dopo tre gîii, 
e condannarsi anco con arresto personale 
al pagamento di sc. 29 35 a saldo panati- 
co, ed alle spese. 

Affissa li 9 del 1868. 

R. Bertoni Cursore 
Filippo Delluca proc. 
+ 
Illo Assessore Bruni 

Ad istanza del itta fratelli Ponte- 
corvo rapp. da Pacifico e Benedetto Pon- 
tecorvo Via Reginella n. 1 rapp. dal Proc. 
sottoscrilto. 

In sequela del Decreto: di contumacia 
&e1 giorno 8 corrente. Si cita il sig. Costa: 
tino Boccacci d'incognito domicilio per a 
fissione a comparire dopo tre, giorni ,. per 
sentirsi condannare al pagami ni di scudi 
trentatre, e bai. 36 # dovuti per mei ia 


rilasciato l’ordine esecutorio, c indan- 
na alle spese. lo, Foa nene 


Affissa il giorno 8 corr, dal Cursore BR; + 
i Cesare Polissier' Proè. 
—— i 


Bertoni. 


Atanasio d’incog. domlio per affiss. ed in- 
serz. in gazzetta a forima del$ 483 del vig. 
Reg. a comp. dopo tre giorni per sentirsi 
cond. anche con arresto personale al pag. 
di scudi duemil: 10750 dall’istan- 
te al citato dati in prestito per negoziare 
a forma dei docum. di cui in atti, emanare 
Sentenza ed ordine esecut. reale e perso- 
nale esegu bile non ostante appello colle 
clausole commerciali e condanna alle spese 
e ciò s. p. di altri diri ione e ragione 
€ specialmente di altre sommè all'istante dal 
citato dovute. 

8 gennaro 1868 ho affisso copia a forma 
di legge alla pa dell’uditorio. 

R. Bertoni cursore 
Filippo Meloni Proc. 


Ad istanza del sig Filippo Palomba e 
del sig. Gio.Alfonso Palomba si procederà 
al legale Inventario de* beni tutti lasciati 
dalla fu Vitoria Lenzi «ed. Palomba morta 
in Roma il giorno 19 del p. p. mese di de- 
cembre, grale imventario avrà principio col- 
l'opera del sott. Notaro il giorno 44 di 


questo mese alle ore.40 ant. nella casa-di—-< 


ultima abitazione della sud. defonta fin via 
de’ Pontefici n. 55. 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di legge a formadel 6 1547 del vig, 
Reg.= Roma 10 gennaro 1868. 

Ales. Venuti Notaro di Col, 


VENDITE GIUDIZIALI 
Rinnovazione N 
Ad ist. del sig. Giovanni Fratini trat- 
tore domic;, in Roma via di Grotta. Pinta 
n HAL dal sott. proc., l'Ecc, trib. civ. 
di Ri primo turno nell’ud. del giorno 
45 giugno 1867, emanò, sentenza segnata 
prot. di d. anno n. 749, redatta, reg. eno- 


pet a pi, nl 
nd appresso i 84... 
di le ii 

iv deria del sullod. tribi totto il Rio des: 


cembre 1867 tanto del Capitolato, quagto 
degli altri atti ordinati dal $ 1308 del vi 
reg. di proc. civile, ed é stata ripetuta la 
perizia redatta, e prodotta in atti dal sig. 
Alessandro Berera Perito eletto dal sullod. 
trib. 

Nel giorno di mercoldì 22 del mese di 
gennaro 1868 alle ore 41 ant. nel locale 
del 8. Monte di Pietà di Ioma posto in 
piazza del Monte n. 33 si procederà col 


mezzo del pubb'ico incanto alla vendita 
giud. dei seg. fondi da rilasciarsi a favore 
del maggiore offerente esrculati con ver- 


bale redatto li 28 febbr. 1867 dal cursore 
presso il governo di Arsoli Raffaele Masi 
debitamente trascritto all’officio delle Ipo- 
teche di Roma, ed in atti prod. li 6 mar- 
zo 1867. 


Fondi da Subastarsi 


4. Terreno seminativo alberato vitato 
con frutti, posto nel terr. di Licenza in 
voc. Prato di S. Giovanni della quantità 
superficiale di coppe 2 e canne quadrate 10 
portante i num. 1812 e 1813 della mappa 
Censuaria conf. a levante con i beni di 
Marco Rufini, a mezzo giorno e ponente 
con le strade ed il fosso, responsivo della 
sesta parte di ogni fruttato a favore della 
Ven. Cappell:nia dei SS. Gio. Battista, ed 
Alessandro Martiri in Licenza, stimato dal 
sudd. perito sig. Alessandro Berera colle 
norme Censuali sc. 57 50 pari a lire 309 06. 

2. Terreno alberato vitato olivato con 
frutti posto nel sud. territ. in voc. Orati- 
ni di coppe 6 ed un quarto e mezzo por- 
tante i n. 1455 e 2082, conf. con la strada 
ed i beni di Alessandro, Giuseppe e Luigi 
fratelli Rufini responsivo della sesta parte 
di ogni fruttato a favore di S. E- il Prin- 
cipe Borghese, stimato come sopra sc. 153 
10 pari a lire 822 9. 

3. Terreno alberato, vitato ed olivato 
posto nel sud. terr. di Licenza in voc. Ce- 
rini portante i n. 1770, 1771 e 2007 in tut- 
to della quantità superficiale di coppe 4 e 
mezza compreso il terreno avuto in per- 
multa da Francesco Crespini conf. con la 
strada, li beni di Leone Rufini, e Vincen- 
zo Corsi responsivo della sest: 
ogni fiuttato a favore di S. E. il Principe 
Borghese, stimato in tutto ome sopra sc. 
130 30 pari a lire 700 36. 

4. Terreno alberato vitato posto nel 
sud. territ, in voc. il Piano, della sup. di 


coppe 2 e quarto uno, conf. con la strada, 
i beni di Francesco Meati ed il Fosso, re- 
sponsivo della sesta parte di ogni fruttato 
a favore di S. E. il Principe Borghese, 
stimato come sopra so. 32 20 pari a lire 
4173 07. 

5. Terreno seminativo vitato alberato 
posto nel territ. di Civitella di Arsoli in 
voc. Rivosacco, della quantità sup. di cop- 
pe 10 e quarte due, conf. col fosso di Ri- 
vosacco, con i beni di Francesco Meati, e 
colla strada che conluce a Percile, respyn- 
sivo della sesta parte di ogni fruttato a fa- 
vore di S. E. il Principe Borghese stimato 
dal perito sig. Berera colle norme del Cen- 
so so. 42 50 pari a |ire 228 48. 

6. Casa di abitazione posta nell'abitato 
di Licenza in contrada piazza della Chiesa 
distinta dal civico n. 4 con annessa canti- 
na con uscita alla strada sotto vicolo 
del Genio civico n. 21 conf. a levante cal- 
della Chiesa, a mezzo giorno col- 
î Luigi On , a ponente colla 
Ui sotto, ossia il ‘vicolo del Genio, 
salvi più noti e veri confini, stimata in tut- 
to c. s. dal Perito sig. Berera sc. 342 50 
pari a lire 4840 94, 

Totale sc. 758 10, pari a lire 4074 78. 

I saddescriti fondi si venderanno tan- 
to unitamante che separatamente, ed il prì- 
mo prezzo su cui verrà aperto l'incanto è 
il (definitivo valore! netto di stima: desunto 


‘dalla perizia, ra in atti prod., 
| datta dal” Îto gi limente, elet 
1a al perì "tati elelto 


va di sc. 758 e bai. 10 pari a lire 4074 78 
che dovrà aumentarsi a forma di legge. 


Eteocle De Grassi Proc. 
Ignazio Baldaszi Curs. 


Rinnovazione 


Ad istanza del signor Enrico De Grassi 
possid. domic. a Campagnano rappresentato 
dal sott. Proc., l'Eccmo Trib. Civ. di Roma 
primo turno nell'udienza del giorno 16 mar- 
zo 1867 emanò sentenza segnala al proto- 
collo di d. anno al n. 45 redatta e notifica- 
ta con la quale venne ordinata la vendita , 
giudiz. del fondo urbano che qui appresso 
si descrive eseculato con verbale redatto 
dal Cursore addeito al Governo di Campa- 
gnano Antonio Segatori fia dal ziorno 22 
novembre 1866 e prodotto in atti li 9 gen- 
naro 1867; ed in sequela della produzione 
del caj to e degli altri atti ordinati dal 
$ 1308 del vig. regol. di procedura civile, 
effettuata in Canceli. del sullod. Trib. sotto 
il giorno 22 luglio 1867, ed è stata ripetu- 
ta la perizia redatta li 6 giugno 1867 dal- 
l'ingegnere giudizialmente deputato signor 
Giuseppe Bossi e prodotta in atti'ti 48 lu- 
glio 1867. 

Nel giorno di mercoldì 22 gennaro 1868 


alle ore 11 antim. nel locale della pubblica 
deposi a Urbana posto in Piazza del Mon- 
te di Pietà n. 33 col mezzo del pubblico 


incanto si procederà alla vendita 


cent. 50 risultante dal suo rapporto in atti 
prod. e che dovrà accrescersi a fina di legge. 
Descrizione del fondo da subastarsi 


stra con la proprietà Lorenzini, al di 
dietro Cappelli, e nella parte anteriore col 
Borgo Paolino salvi altri più noti e veri 
confin:, stimata dal sudd. Perito sig. Bossi 
Lire 1413 50. 


Eteocle De Grassi proc. 
Ignazio Baldazzi cursore 


T_—__TTTFF FT mul 
AVVISI DIVERSI 


Isacco Dell’ Ariccia 
affaelle D.Il° Aric- 


Ad istanza del si 


Si rende noto a chiunque per ogni buon 
fine , ed effetto che la Dilla sudd. rapi 
sentala come sopra ha trasferito provviso- 
Tiamente il suo negozio in casa del sudd. 
Fappresentante posta nel Ghelto di Roma 
nel vicolo delle Azzimelle n 2 in luogo 
dell'ant inte negozio situato in Via del- 
la Reginella n. 9 di cui ne è disfatto. 
E ciò si deduce a notizia di chiunque per 
ogni effetto ec. ;I 


Camillo Gavini Proc. 


SOCIETA’ ANONIMA 
per la fabbricazione de'marmi 
artificiali 


Vengo: . Azionisti che dal 
dior o tti ati in pol saranno 
pagati nel localo.al Corso N. 501 i Casni 
dell'interesse in scudi cinque per az 
dall’ora'4 ‘alle 4 pom. 


+ ni0» CI Gerente—Lodovico Ciccaglia 
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Si si 


Le truppe imperiali furono battute nel nord dai 
nienfey. Il generalissimo imperiale voleva invocare 


il soccorso degli stranieri. 


Sono arrivati a Tientsin alcuni ingegneri ed 
operai francesi per costruire . 16 vapori per conto 


del governo. * 


Nuova-York 8. — Il Senato votò il progetto di 
legge che esenta dalle imposte il raccolto del cotone 
del 1868 e abolisce l’ imposta sul cotone estero. 


938 — “ 
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PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 13 
gli Accademici 
nelle sale di loro residenza al 210 : 
essa il Rino P. Lett. Bonaventura Viani ex-defini- 
rale degli Agostiniani Scalzi leg- 


OSSERVATIONI METEOROLOGICHE FATTE N 3LLA 


La Camera dei rappresentanti autorizzò il go- 
verno a vendere 54 Monitors. 

La Commissione militare del Senato propose di 
disapprovare il trasloco di Stanton. 


BORSA '"DI PARIGI 

del 8 gennaro 
3 per 400) jucccciccicinizcenrene coso ‘68 170 
Consolidato inglese...................... 92 1/4 


7 antimeridiano 
3 pomeridiane 
% pomerid. 


Stato del cielo 
in decimi 


di 
cielo scoperto 
1 Quasi cop. 


0 Coperto 
% Corali 


9 Geunaro 


Umidità Stato del cio!o 
in decimi 


Ripr di 
relativa] assoluta | cielo scoperto 


6, | 5,0 


Coperto 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Roma l’anno 1868, il giorno di martedì 
7 del mese di gennaro alle ore 9 antim. 
Ad istanza dei sigg. Francesco Gentili e Fi- 
lippo De Dominicis il primo domic. vicolo 
del Gallo n. 9 éd il secondo Via della Po- 
sta Vecchia n. 19 Ammri e Contutori del 
Patrimonio ed eredi Lovatti 

Contro il sig. Pasquale Tonelli già do- 
mic. piazza dell’Oc; 103. 

In forza di Sentenza emanata dall'Ass. 
Civile di Rou vv. Bruni del giorno 28 
agosto 1867 fu prefisso al Tonelli il ter- 
mine di giorni tre a pagare ai medesimi 
nelle loro qualifiche scudi 24 50 pigione 
dei locali dal medesimo ritenuti e posti co- 
me sopra a tutto il 34 agosto 1867 scor- 
so ele. venne condannato al detto paga- 
mento ed all’ espulsione dci locali sudetti. 

Jo sott. accompagnato dal Proc. signor 
Giovanni Picconi deputato dai medesimi, e 
dai qui appiè firmati testimonj ml sono por- 
tato nei locali di cui si tratta ed ivi giunto 
non avendo rinvenuto alcuno con la porta 
di casa aperta in mancanza del pagamento 
dei scudi 24 50 ho dichiarato espulso il sud. 
Tonelli dai locali sudetti ed ho reintegrato 
gli istanti nelle loro qualifiche e 
sesso dei medesimi e per essi il sig. Pic- 
coni che ha esercitato l’atto relativo a for- 
ma di legge. Alto fatto e compiuto oggi ot- 
to gennaro 1867 c firmato come appresso. 
Copia del presente l'ho affissa a forma dei 
SS 483 e 484 del vig. Regol. di Procedura 
Civile. 

Giovanni Picconi Proc. speciale. 

Raffaele De Mattia test. 

Giuseppe Alessi test. 

Oreste Fiocchi Curs. 


Ecemo Trib. di Commercio di Roma 
Ad istanza del sig. Bernardo Quintilli 
fornaio dom. zza Costaguti n. 27 rapp. 
Giuseppe Pistoni. 
ttavio Pastarelli per affissione 
ed inserzione in gazzetta atteso l’incognito 
domicilio a comparire nella prima udienza 
dopo 3 giorni per sentirsi condannare me- 
diante anche arresto personale al pag. di 
sendi 17 40 dovuli per residuo importo di 
generi combn: per uso d'azienda di 
campagna a forma dei documenti in alti, e 
per la detta somma emanarsi |’ opportuna 
sentenza eseguib. provvisoriam, non ostan- 
te appello con la cond. del citato alle spe- 
se, salvo ec. 
8 del 1868. Affissa a forma di legge. 
Raffaele Bertoni cursore 
Gius. Pistoni Proc. 


Tribunale di Commercio di Roma 

Ai istanza det signor Michele Panta- 
nella si citi-il sig. Salvatore Tanni per aff, 
stante l’incog. dom. a comp. dopo tre gii, 
e condannarsi anco con arresto personale 
al pagamento di sc. 29 35 a saldo panati- 
co, ed alle spese. %; 

Affissa li 9 del 1868. 

R. Bertoni Cursore 
Filippo Delluca proc. 


Illo Ai re Bruni 
itta fratelli Ponte- 
corvo rapp. ‘0 e Benedelto :Pon- 
tecorvo Via Reginella n. i rapp. dal Proc. 
sattasscitio. He i 
In sequela del to: di contumacia 

@1 giorno 8 corrente, Seli » Costan- 
ad Boccacci si eeot EA, lo sr afi 

sione a comparire AU ILULINI 
sentirsi condannare al pri i di di 
trentatre, e bai. 36 # dovuti per merci; 


‘ rilasciato l’ordine esecutorio, collasgondan- ;{ |. 


na alle spese. 


Affissa il giorno 8 corr;del. Carsotd @;% 
Bertoni, — [pica Li Lai 


Ì 
ì 


Ecco Trib. di Comm. di Roma 
Ad istanza del sig. Giovanni Abballe 
negoziante domic. via Della Minerva n.46 
rapp. dal sott. Proc. 
Si cita il sig. Tullio De Cupis d’incog. 
domic. a forma del $ A74, a comparire alla 
prima udienza dopo tre giorni per 
condannare solidalmente con altro ci 
pag. di sc. cinquecento moneta effettiva d'ar- 
gento venga rilasciato l’oppiio ordine ese- 
cutorio reale, e personale da eseguirsi prov- 
visoriamente non ostante appel!o colla con- 
danna alle spese anche stragiudiziali. 
Carlo Sarmiento Proc. 
Oggi 8 gennaro 1868. Affissa copia alla 
porta dell’aditorio a forma di levge. 
Raffaele Bertoni Curs. 


Tribunale Civ. di Roma 
Secondo Turno 
Ad istanza del sig. Giovanni Ciocci ne- 
goziante dom. via delle Mnratte n.9 rapp. 
di tt. Pr 
noti 


al sig. Giuseppe Paribeni 
. a forma del $ 471 qualm. 
i distribuzione, e consegna fra 
intimato, ed altri creditori se- 
d Jedesimo i’ Illmo sig. avv. 


d’incog. domi 
nella causa 
l'istante, 


giudice Delegato liquiJò e tassò 
le spese in lire 286 e 74°, che unitamente 
all'importo delle ulteriori formano in tutto 
lire 308 36 e ne rilasciò l’ordine esecutorio 
di consegna. 
Carlo Sarmiento Proe. 
Roma 40 gennaro 4868. 
Affissa copia alla Porta dell’ uditorio a 
forma di legge. 
Raffaele Bertoni Cursore 


Eccîho Trib. di Comm. di Roma 

Ad istanza del sig. Federico De Lellis 
possid. domto Via della Stamperia Camera- 
le n. 86 rapp. dal Proc. Filippo Meloni. 

Si cita di nuovo attesa la contumacia 
del go 7 gennaro cor. 1868 il sig. Gi 
Attanasio d’incog. dolio per affiss. ed in- 
serz. in gazzetta a forma del$ 483 del vig. 
Reg. a comp. dopo tre giorni per sentirsi 
cond. anche con arresto personale al pag. 
di scudi duemila pari a L. 410750 dall’istan- 
te al citato dati in prestito per negoziare 
a forma dei docum, di cui in atti, ema 
Sentenza ed ordine esecut. reale e pei 
nale esegu'bile non ostante appello colle 
iusole commerciali e condanna alle spese 
e ciò s. p. di altri diritti azione 
€ specialmente di altre sommè all’i; 
citato dovute. 

8 gennaro 1868 ho affisso copia a forma 
di leggo alta pra dell’aditorio. 

R. Bertoni cursore 
Filippo Meloni Proc. 


Ad istanza del sig Filippo Palomba e 
del.sig. Gio.Alfonso Palomba si procederà 
al legale Inventario de’ beni tutti. lasciati 
dalla fa Vittoria Lenzi ved. Palomba morta 
in Roma il giorno 49'del p. 
cembre, quile inventario avrà principio col- 
l’opera del' Noi il giorno 44 di 


questo mese alle ore.10 ant. nella.casa-di—- 
Ultima abitazione della sud. defonta fin via 
de’ Pontefici n. 53. 


blica motizia per tutti 

sl ti si formadel $ 4547 del vig, 
= Roma ro 1868. 

i SPenuli Notaro di, Col, 


VENDITE GIUDIZIALI 
. Giovanni Pratini trat- 
via di Grotta: Pinta 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


‘di Licenza in con 


cembre 1867 tanto del Capitolato, quagto 
degli altri atti ordinati dal $ 1308’ del vig. 
reg. di proc. civile, ed è stata ripetuta la 
perizia redatta, e prodotta in dal sig. 
Alessandro Berera Perito eletto dal sullod. 
trib. 

Nel giorno di mercoldì 22 del mese di 
gennaro 1868 alle ore ii ant. nel locale 
del S. Monte di Pietà di homa posto in 
piazza del Monte n. 33 si procederà col 
mezzo del pubb'ico incanto alla vendita 
giud. dei seg. fondi da rilasciarsi a favore 
del maggiore offerente esecutati con ver- 
bale redatto li 28 febbr. 1867 dal cursore 
presso il governo di Arsoli Raffaele Masi 
debitamente trascritto all’officio delle Ipo- 
teche di Roma, ed in atti prod. li 6 mar- 
zo 1867. 


Fondi da Subastarsi 


4. Terreno seminativo alberato vitato 
con frutti, posto nel terr. di Licenza in 
voc. Prato di S. Giovanni della quantità 
superficiale di coppe 2 e canne quadrate 10 
portante i num. 1812 e 1813 della mapp: 
Censuaria conf. a levante con i beni di 
Marco Rufini, a mezzo giorno e ponente 
con le strade ed il fosso, responsivo della 
sesta parie di ogni fruttato a favore della 
Ven. Cappell:nia dei SS. Gio. Battista, ed 
Alessandro Martiri in Licenza, stimato dal 
sudd. perito sig. Alessandro Berera colle 
norme Censuali sc. 57 50 pari a lire 309 06. 

2. Terreno alberato vitato olivato con 
fratti posto nel sud. territ. in voc. Orati- 
ni di coppe 6 ed un quarto e mezzo por- 
tante i n. 1455 e 2082, conf. con la strada 


ed i beni di Alessandro, Giuseppe e Luigi 
fratelli Rufini responsivo della sesta parte 
di ogni fruttato a favore di S. E Prin- 


i 
cipe Borghese, stimato come sopra sc. 153 
40 pari a lire 822 9. 

3. Terreno alberato, vitalo ed olivato 
posto nel sud. terr. di Licenza in voc. Ce- 
rini portante i n. 1770, 4771 e 2007 in tut- 
to della quantità superficiale di coppe 4 e 
mezza compreso il terreno avuto in per- 
muta da Francesco Crespini conf. con la 
strada, li beni di Leone Rufini, e Vincen- 
20 Corsi responsivo della sesta parte di 
ogni fiuttato a favore di S. E. il Principe 
Borghese, stimato in tutto tome sopra sc. 
130 30 a lire 700 36, 


4. Terreno alberato vitato posto nel 
sud. territ. in voc. il Piano, della sup. di 
coppe 2 e quarto uno, conf. con la la, 
i beni di Francesco Meati ed il Fosso, re- 
Sponsivo della sesia parte di ogni fruttato 
a favore di S. E. il Principe Borghese, 
fasi come sopra so. 32 20 pari a lire 

73 07. 

5. Terreno seminativo vitato alberato 
posto nel territ. di Civitella di Arsoli in 
voc. Rivosacco, della quantità sup. di cop- 
pe 10 e quarte due, conf. col fosso di Ri- 


‘ vosacco, con i beni di Francesco Meati, e 


la che conduce a Percile, respon- 
esta parte di ogni fruttato a fa- 
E. il Principe Borghese stimato 


vore di ] 
dal perito sig. Berera colle norme del Cén- 
agiso. 42 50 pari a Jire 228 48. 

6..Casa di abitazione posta nell'abitato 


la' piazza della Chiesa 
distinta dal civico n. 4.con annessa canti- 
‘on uscita alla strada di sotto vicolo 
del Genio civico n. 21 conf. a levante cal- 
la piazza. della Chiesa, a mezzo giorno col- 
la casa di Luigi Onorati, a ponente colla 
scia HA sotto, ossia ion ernesto, 
salvi pi | e veri con in tat- 
too, s. al Perno dig Berera sc. 342 50 
lire ‘1840 94, 


pei 
‘pari a lire 4074 78. 
È Fibre Medfirafcet venderanno ‘lan- 
mi 


© morprezo sol" vttà speri ocio 
7 nilore! netto! di stima! desunto 


tore e Segretario 
gerà un suo ragionamento YI 
Sopra Anastasio Papa accennato dall’Alighseri 


ngi! 
nh 


naro 1868 alle ore 3 14 pomer. 
rini terranno il tornata 


Inf. c. II vv. 8.9. 


Faranno seguito i componimenti poetici. 


ECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4), $\. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronio delle scale Qd" = T5T%; QI"! 730%", 89; 112 2,"" 256; 1° it=1,° 25 Cens.; 1 C=u".30 R. 


i le ; sul far della 
Pr memi Pippi date dal 1 


METRORE AVVENUTE DAL WEZZONÌ PAECEDENTE 


va di sc. 758 e bai. 10 pari a lire 4074 78 

che dovrà aumentarsi a forma di legge. 
Eteocle De Grassi Proc. 

Ignazio Baldaszi Curs. 


Rinnovazione 


Ad istansa del signor Enrico De Grassi 
possid. domic, a Campagnano rappresentato 
dal sott. Proc., l'Ecci Trib. Civ. di Roma 
primo turno nell’udien: lel giorno 16 mar- 
zo 1867 emanò sentenza segnata al proto- 
collo di d. anno al n. 45 redatta e notifi 
ta con la quale venne ordinata la vendita 
giudiz, del fondo urbano che qui appresso 
si descrive esecutato con verbale redatto 
dal Cursore addetto al Governo di Campa- 
gnano Antonio Segatori fia dal ziorno 22 
novembre 1866 e prodotto in atti li 9 gen- 
naro 1867 ; ed in sequela della produzione 
del capitolato e degli altri atti ordinati dal 
$ 1308 del vig. regol. di procedura civile, 
effettuata in Canceli. del sullod. Trib. sotto 
il giorno 22 luglio 1867, ed è stata ripetu- 
ta la perizia redatta li 6 giugno 1867 dal- 
l’ingegnere giudizialmente deputato signor 
Giuseppe Bossi e prodotta in atti'ti 48 lu- 
glio 1867. 

Nel giorno di mercoldì 22 aro 1868 
alle ore 11 antim. nel locale pubblica 
depositeria Urbana posto in Piazza del Mon- 
te di Pietà n. 33 cul mezzo del pubblico 
incanto si procederà alla vendita giudiziale 
del seguente fondo stabile da rilasciarsi a 
favore del maggiore offerente , ed il primo 
prezzo,sul quale si aprirà l'ircanto per la 
vendita del medesimo sarà quello attribui- 
togli dal nominato Perito ingegnere signor 
Giuseppe Bossi nella somma di lire 1413 e 
cent. 50 risultante dal suo rapporto in atti 
prod. e che dovrà acerescersi a fina di legge. 
Vescrizione del fondo da subastarsi 
la casa posta in Campa- 
gmano al Borgo Paolino segnato col civico 
n. 20 composto di due camere confin. con 
i beni di Giovanni Cappelli al di sopra , ai 
lati a dritta con la proprietà Antonelli, a 
sinistra con la proprietà Lorenzini, al di 
dietro Cappelli, e nella parte anteriore col 
Borgo Paolino salvi altri più noti î 
confini, stimata dal sudd. Perito 
Lire 1413 50. 


Eteocle De Grassi proc. 
Ignazio Baldazzi cursore 


—————————È——€n 
AVVISI DIVERSI 


Ad istanza del sig. Isacco Dell* Ariccia 
rappresentante la ditta Raffaelle D.Il' Aric- 
cia. 

Si rende noto a chlunao per ogni buon 
fine , ed effetto che la Ditta sudd. rappre- 
sentata come sopra ha trasferito provviso- 

zio I sudd. 
hetto di Roma 
2 luogo 
dell'antecedente negozio situato in Via del- 
la Reginella n. 9 di cui ne è 
E ciò si deduce a notizia di chiun 
ogni effetto ec. 


Camillo Gavini Proc. 


SOCIETA" ANONIMA 
per la fabbricazione de'marmi 


fatto. 
que per 


gote TIRI E, at 


Ci se cinq pi fn) 
alle 4 pom. 


gi» LIGerente— Lodovico Ciccaglia 


Sabino. In 
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Sfazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire f1. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite pur i diversi Stati 


__tet-tt-t-00-0-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lc inchieste eleinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere alfrancati all’officio 
di amministraz,*del Giornale via della Stamperia Camerale n.01 A. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nel Giornale di Napoli del 9: 

La passata notte si sono sentite forti scosse 
nella montagna non solo, ma anche intorno ad essa 
per circa parecchie miglia. z1 Capodimonte le scosse 


una forte commissione d'armi per conto della  Ser- 
bia. I rapporti tra Berlino e Parigi sono pel momen - 
to amichevoli. 

—La France del 5) procurî in'un:suo articolo 


| d’attenuare l’importanza delle notizie guerresche che | 


suddette si sono succedute con forza straordinaria. || 


Nel sito che chiamano del Presepio, si è staccata , 
poco prima delle 12, una grossa frana, producendo 
un romore spaventevole, senza però fare alcun grave 
danno. 

Il professor Palmieri poi dall’Osservatorio vesu- 
viano ci serive in data di ieri: 

« La lava del Vesuvio, per direzione e per co- 
pia, coutinua come ieri: fortunatamente ha cammi- 
nato poco di fronte, per cui si trova ancora quasi 
in direzione dell'Osservatorio e non è giunta sulla 
nuova strada , di cui potrà solo invadere qualche 
piccolo tratto. 

« L'attività del cono serbasi la stessa , ma il 
suolo è inquieto per modo che anche il sismografo 
della Specola universitaria ha segnato nella scorsa 
notte una scossa leggierissima, e l'apparecchio di va- 
riazione si mostra alquanto risentito. 

« Il buon tempo che sembrava ritornare fece 
correre nelle ultime 24 ore gran folla di curiosi presso 
le sponde dell’iguito torrente ». 

—e40430r0__ 

1 giornali di Pest enumerano le questioni che 
la Dieta ungherese deve risolvere nel corrente an- 
no, e seno innanzi tutto il bilancio del 1868, poi 
le leggi sulle nazionalità, l'unione formale con la 
ia, il compromesso con la Croazia, la ri- 
forma dell’amministrazione giudiziaria, l’ordinamen- 
to definitivo de’comitati. Nel settembre , le delega- 
ziovi dovranno tenere ancora una sessione affinchè 
prima del 10 dicembre, nel qual tempo spira il man- 
dato dei deputati , il bilancio possa essere votato e 
le nuove elezioni trovino il paese organizzato. 

— Scrivono da Vienna al Giornale di Dresda: 

La colpa del ritardo nella regolazione defiuiti- 
va de’ rapporti commerdiali collo Zollverein non ri- 
sale nè all’Austria, nè alla Prussia. La Prussia fece 
tutto il possibile, ma la Francia prodasse nuove do- 
mande, dalle quali, è a sperare, desisterà. 


— 010-6169080 7 
Secondo l’Echo du Parlement di Brusselles, il 


cangiamento di gabinetto non altererà punto la po- 
liica del governo belga. 


—404-t30r0__ 


Si legge nella Presse di Parigi : 

Ecco le parole dette dall'imperatore dopo la 
lettura del rapporto del ministro alla solennità della 
distribuzione delle ricompense avvenuta alle Tui- 
Jeries : 

« Signori, 


« La buona riescita della Esposizione univer- 


sale ha reso difficile molto per il mio governo il 
còmpito di ricompensare (ulti i meriti, tanto sono 
numerosi e diversi. È stato necessario di fare una 
scelta trà i migliori, operazione sempre delicata e 
che lascia sempre qualche cosa da rammaricare. 


« Oggi ho voluto distribuire io stesso le ri- 
compense concesse dai giurati e dare la decorazio- 


ne della Legione d'onore alle persone che si ‘sono 


maggiormente distinte nell’agricoltura, come nel la- 


voro manuale, e tra i delegati della classe operaia 
ai più goepicai. 
4 € Spero che questi incoraggiamenti porteranno 
il loro cia che l’agricolturace lE iadusiia conti- 
nueranno. cammi 
che lavorano a fecondare. | parrot 
la materia vedranno mi, 
Francia, arricchita È glie 
primo posto nelle vie del progresso e della civiltà. 

—2Il Corpo legislativo ‘accordò la somma di'3 mb 
lioni per sussidiare lavori comunali e sovvenire gli 
istituti di beneficenza. 

— Scrivono da Parigi ad un giornale tedesco : 


Le upazioni sull’Oriente durano n 
preoccupazioni sempre i 


Si sa che -in-Eiegi-venne' pagato con - 


. la terra e a trasformare 
liorare la sorte loro, che la 
i sforzi; sarà sempre-al 


giungono da Pietroburgo. 

Da qualche tempo, essa dice, una parte della 
stampa russa, sembra rivolta a mettere in evidenza 
tutto ciò che vale ad accreditare le voci di guerra 
in Europa, e tenta specialmente di spargere dei dub- 
bi sui rapporti esistenti fra la Francia e la Prussia. 
Mentre i gabinetti di Parigi e di Berlino cercano 
lealmente di dissipare ogni causa di rancore e di 
diffidenza, certi giornali che son stimati organi della 
politica russa, ma non provvedono bene agli inte- 
ressi dell’imperatore Alessandro , lasciano travedere 
ogni giorno i più gravi dissensi nelle relazioni della 


|| Francia e della Prussia, e citando i fatti meno im- 


portanti se ne giovano per afforzare la loro tesi, e 
li accompagnano coi più perfidi commenti. Un arti- 
colo, per esempio, del Nord del 2 corrente, dà una 
interpretazione bellicosa alle parole rivolte da Napo- 
leone al conte Goltz il primo dell’anno, ed è evi- 
dente che le frasi imperiali non si prestano a tale 
commento. Basta dunque, dice la France, segnalare 
questo procedere, perchè ogni. lettore ne pronunci 
giudizio. 


ARIE 
Si legge nel Globe di Londra, 4 corr. : 
La nolte scorsa un telegrammne venuto da 
Shrewsbury ha avvisato che i feniani avevano l’in- 


tenzione di far saltare in aria la stazione di quella 

città. Le autorità hanno fatto subito chiudere tutte 

le fogne, e guardare a vista la stazione della fer- 

rovia, sicchè il temuto tentativo nou ha avuto luogo. 
+ — 044-4363030 — 

Il Monitore prussiano annuuzia la nomina 
d'una Commissione incaricata di preparare un Co- 
dice di procedura civile uviforme per tutta la con- 
federazione del Nord. La Commissione è presieduta 
dal ministro della giustizia di Prussia. 

— Secondo la Gazzetta della Banca l’ambascia- 
tore danese signore Quaade recò istruzioni poco sod- 
disfacenti sulla vertenza dello Schleswig del Nord ; 
la Danimarca vorrebbe stabilire una linea al Sud, 
consultando su di ciò il suffragio popolare ; la Prus- 
sia, come è naturale, combatte una simile proposta. 

-— 944-4384440 — 


Si legge nella Francia del 7: 

Dispacci telegrafici ricevuti recentemente ci an- 
nunciavano che il nlinistero portoghese aveva rasse- 
gnato le sue dimissioni nelle mani del re. 

Le informazioni che riceviamo da fonte certa , 
ci permettono di far conoscere le cause che hanno 
cagionato la ritirata del ministero. 

L'apertura della nuova sessione delle Cortes 
doveva aver luogo il 2 gennaio ; il ministero, aven- 
do creduto necessario l'aggiornamento di quella se-- 
duta , aveva sottoposto alla firma reale un decreto 
che convocava il Parlamento soltanto il 17 febbraio. 

Nella giornata del 1 gennaio , si ricevettero a 
Lisbona numerosi telegrammi i quali annunciavano 
che la città di Porto era in un grave stato d’agita- 
zione , e che erano scoppiati torbidi in varie città 
della provincia di Mivho. Si era unanimi nell'attri- 
buire il malcontento della popolazione alla nuova 
legge relativa alle spose e sopratutto il nuovo 

lo di percezione che stabiliva questa legge : gli 
animi erano tanti esaltati che l'impiego della. forza 
avrebbe cagionato inevitabilmente la guerra civile. 

Commosso dalla lettura di tal di: io, il re 
scrisse, nella sera del 1 gennaio, una lettera al mi- 
nistro dell’ interno , per dichiarargli che in seguito 
alle-notizie allarmanti giunte «dalle provincie ; il 
progetto d'aggiornamento delle- Cortes gli sembrava 
doversi abbandonare , e che rifiutava di - firmare il 
decreto sottoposto! alla sua firma.. È in seguito a 

ta lettera che tutto-il ministero .diede la dimis- 
sione. ; n RI È 
Il sig. duca di Loulè fu immediatamente chia- 
È “Che-volle 


| 


Siavverte, di notare entro i gruppi.il uome e cogn.* del trasmittente, 


re un nuovo gabinetto. Malgrado delle istanze del 
re, il duca rifiutò 1" onore d questa missione , fa- 
cendo Fispeltosamente osservare a S. M., che aven- 
do egli approvato e votato le misure che avevano 
provocato la caduta del ministero attuale, non pote- 
va porsi alla testa di un gabinetto che rappresentas- 
se una politica diversa. 

In seguito al rifiuto del duca di Loulé, il mar- 
chese da Bandeira è stato incaricato della formazio- 
ne del nuovo ministero, e prosegue ora questa mis- 
sione colla maggiore attività ; ma non si crede che 
questo ministero , qualunque sia il valore degli uo- 
mini che lo compongono, sia altro che un ministero 
di transazione. 

Si crede generalmente a Lisbona che fra qual- 
che tempo il duca di Loulè ritornerà al potere con 
qualcuno dei ministri dimissionari , i quali sono mol- 
to popolari c resero al paese, nella gestione ammi- 
nistrativa, iucontestabili servigi. 

— 1 telegrammi da Lisbona all'Agenzia Havas 
fanuo conoscere la composizione del nuovo ministe- 
ro portoghese. Il gabinetto sarà presieduto dal con- 
te d'Avila, che avrà pure i portafogli dell’ interno- 
e degli affari esteri. Gli altri ministri sono i signo- 
ri : visconte di Scabra, giustizia e culti; José Dias 
Ferreira, finanze; Josè Maria Magalhaes, guerra ; 
il generale Coello do Omaral , -marina, e il consiglie- 
re Do Canto Mascarenhas, lavori pubblici. 

— 0404-3030 

Scrivono da Berna, 3 gennaio , alla Gazzetta 
ticinese : 

Il Consiglio federale ha risolto di mandare al 
console generale svizzero in Messico, sig. Arnoldo 
Suter di Buhler (Appenzello Est), nuova credenzia- 
fe, ponendolo così in istato di riprendere le solite 
relazioni col governo repubblicano del Messico. In 
occasione dell'invio di queste credenziali , il Consi- 
glio federale fa osservare al console generale che la 
Svizzera in massima lascia a ciascun paese la cura 
di determinare la sua Costituzione e la sua forma 
di governo; e perciò è per lei massima fondamen- 
tale l’astenersi da ogni vertenza detta di legittimità, 
e non esita ad entrare in relazione con qualsiasi go- 
verno costituito. Tuttavia le sue simpatie sono sem- 
pre per le forme repubblicane anche nell’ America. 

deter 

Lettere da Canea annunciano che l'ammiraglio 
Vessim pascià, a bordo della fregata Osmanié, ha 
incontrato ad Armyro una corvetta russa, sotto gli 
ordini del comandante Zelonoi, che sbarcava delle 
provvisioni senza autorizzazione violando il blocco. 
Zelonoi offerse di sospendere lo sbarco aspettando 
nel porto gli ordiui del cousole russo. Vessim pascià 
acconsenti a questa proposta. 


—_—_——_-—--=--—_——— 


NOTIZIE COMPENDIATE 
- poet 


Oggi si è nuovamente adunata a Firenze la Ca- 
mera del deputati ; e ieri, al dire dei giornali, un 
consiglio di ministri che prolungossi per oltre due 
ore, cercò stabilire la completa linea di condotta 
che al governo sarà opportuno di seguire di fronte 
a tutte leipossibili eventualità parlamentari. A_quan- 
to si AN sia trapelato intorno a quelle delibera- 
zioni, il programma della nuova amministrazione 
preuderebbe per base il riordinamento interno e le 
misure finanziarie le più urgenti, ed ogni studio del 
Menabrea e dei. suoi colleghi dovrebbe essere ripo- 
sto nell’allontanare ogni discussione politica, e spe 
cialmente quelle che si riferiscono all'estero. Ma 
affermano in-pari tempo i giornali. dell’ opposizione 
che questa ritorna alla Camera con un programma 
diametralmente contrario a quello del gabinetto, e 
che una delle sue precipue preoccupazioni sarà di 
ripigliare il dibattimento interrotto il 22 decembre 
e di impegnare contro .il ministero una lotta. incca- 
sunte e giornaliera. Che se pure riuscisse al gabi- 


fa cura-di*compot= -f“netto di tenere in.-disparte “gli argomenti -pohtici, 


—_——_e-pxpprppomo 


tignsi per certo lo scoppio di un confitto e proba- 
bilcicale di una crisi a proposito della quistione 
finanziaria, della quale tafitb ‘permanenti  piemon- 
tesi i quali ancl; di recente respinsero ogni propo- 
sta di riconciliazione, Quanto i partigiani meridio- 
nali def Rattazzi che in, quest’ ultimo acclamarono 
testé al trionfo della malafede e dell'anarchia poli- 
tica, sono più che mai risoluti a farsi della materia 
finabiziaria e’ dei Bilanci un arti di pattitò; th di 
sprezzo di tutti gli usi e di tutte le convenienze 
costituzionali. 

._ Le cure maggiori della diplomazia curopea con- 
tinuano a rivolgersi all’Oriente. Fu anlittdiato eothe 
lord Stanley abbia spedito nella storsà séttlmlia Un 
dispaccio all’ ambasciatore inglésè a Ftburii ffi- 
vitandolo ad interpellare il prifdipe Gortsthakoff sul- 
le voci che circolano relitivamente alle mene della 
Russia nei Prineipeti dumibiani èd iii Ciimdia contro 
la Turchia. Il dispaccio esprimeva il desiderio che 
il governo dello èzar smentisse officialmente simili 
voti. Gommeutando questa notizia, osservano i fogli 
che se la medesima fosse e. atta non mancherebbe 
per certo di gravità ; imperoechè una potenza non 
si risolve ad interpellare un gdbinetto estero sopra 
affari delicatissitniy affidandosi semplicemente alle vo- 
ci messe in giro dai fogli; i propri rappotti, i fatti 
verificati possono soltanto autotizzare un governo a 
preoceuparsi dell’ indirizzo di un altro in guisa da 
chiedere ehe vengano officialmente smentite le atcu- 
sé cui in generale è fatto seguo Ora pertanto ri- 
marrebbe a vedere che vosa sia per rispondere la 
Russia, se eioè possa essa dar luogo a quella for- 
male smentita che |’ Inghilterra richiedo e che po 
trebbe forse trovarsi in urto colle pratiche già ini- 
ziate e coi progressi già ottetinti in un terreno dove 
è diflieile porre il picile pet arrestarsi a mezzo o 
deviure. Fino ad oggi, in mancanza di uria risposta 
officiale, non mancane fatti @ dichiarazioni positive 
-le quali dimostrano quale sia l’ indirizzo decisamen- 
tè seguilo dul governo di Pietroburg nella. quistio- 
né dfielitale. Quauto alle manifestazioni della stam- 
pa, Basterà citare le seguenti parole del Golos : 
« Lo scopo a tui la Russia Inira in Oriente non è 
ub tiiistero per alcuno) l’ impero russe nob reclama 
ub ingrandimenio “ia pu di cui non ha affatto 


bisoguo, ma esso bon può permetiere alle potenze 
oscifleniali d' invigorire la loro influenza in Oriente, 
a pregiudizio evidenie dello slavisio di cui il go- 
verno di Pietroburgo è protettore e capo reale ». 
Dalle quali dichiarazioni della stampa passando agli 
indizi di fatto, uno noti meno significante deile mol- 
te notizie che circa le mène della Russia provengo- 
no dalle proviucie orientali ne ravvisaito ì fogli nel- 
la ailività ed insistenza somma con cui il governo 
di Pietroburgo si sforza di dia bufgere ogni ramo 
lella nazionalità polacca: Per modo che chiaro ap- 
parisce come esso si prepari a formarsi di Vasavia 
un igrrenò sicuro da ogni pericolo , pel giorno in 
cui l'impero dovesse avventurarsi ai rischi di una 
conflagrazione, all'estero. Si rammenta come un re- 
cenie ukgse promettesse ai compromessi esiliati dai 
governi, dell'Ovest di emigrdre nel regno di Polonia; 
Scopo di questa misura Îu di evitare ogni incontro, 
ogili associdzione e quindi ogoi lega fra i diversi 
elementi che, per varia ragione nemici al governo, 
non chiederebbe-o di meglio ché unirsi per rovescia- 
re contr’ esso Îl cumttd tielle loro forze, nel giorno 
che fosse impeg :ato in serio procinto, Ed allo stes- 
so scope eui mirava evidentemente il suddetto de: 
degio sono pure rivolti. altri provvedimenti avversi 
pari alla nazionalità polacca, di cui danno conto 

i giornali di Pietroburgo. ; n 
La stessa insistenza con cui dai più influenti 
giornali - si vanno ora esaminando è bilanciando in 
certa guisa i diversi inejdeuti. e le probabili even- 
tualità della questione orientale è corisiderata dagli 
dPgani autori “Wella pucevvcome=une prova ehe” i pes 


ricoli di un conflitto sopra altro terreno scomparve- 
ro 0 stila alare tith:, ‘6 dhe ‘sellé ailiebife rela- 


ziovi tra la Frabeid).6 la Pruéslà «nulla è oramai 
che possa giustifidaré il timore di future  complica- 


zioni. Ed invero, Quaniunque ;a scemare la fiducia e 
a giustificare ix (ti posano Bontribuire assai ra- 
gionevolmente ppafécchi inilitari ifgentissimi che 
dall'una o dall'A ictiza sì vaumo adesso com- 
piendo, essendo tfi&he dggi dalé ‘cobto di nuovi tir 
mamenti ordinati dalla Prussia ft parecchie  fortéz: 
ze della Germafilay éitì Lante Bsfori di dubbio 
che se si piglino a doti Metto gli atti e le manife- 
stazioni officiali dei due paesi non che le opinioni e 
i giudizi della stampa più autorevole di Parigi ‘e di 
Berlino, è duopo tonchiudere che néésuna; seria ca- 
gione di conflitto ésista fra i due ‘goverfii e ché i 
vigendevoli loB6 .tapporti abbiianb f@nzi SAssuntò in 
questi ultimi tempi un carattere 91 decifà Amidizia 
ed intimità. A proposito di che opportunamente 0s- 
serva un foglio offitioso francese tion vedersi in real: 
tà il motivo per cui possano sorgere complicazioni 
tra la Prussia e la Francia, dopochè la prima rag- 
giunse oramai quella meta cui esclusivamente mira- 
va col suo programma politico, e la seconda dichia- 
rò in modo formale e solenné di accondlarsi senza 
obbiezione agli intervenuti mutamenti.  Imperoechè 
la Prussia, coll’assenso almeno tacito delli Francia, 
hd preso in sue mani, fin dal principio dell’anno 
corrente, la direzione delle posie e dei telegrafi per 
tutta la Germania; l'unione monetaria è fatta; lu- 
nione doganale esiste; i trattati militari conchiusi da 
un anno iu poi cogli Stati tedeschi del Sud hanno 
messo tutte le forze militari della Germania sotto la 
direzione della Prussia; mancava alla Confederazione 
tedesca del Nord l'unità del codice militare e que- 
sta le fu assicurata dal principio del presente anno, 
avendo naturalmente la Prussia esteso ai sttoi con- 
federati questa parte delle proprie istituzioni; final- 
mente il governo prussiano rappresenta all’estero tut- 
ta l’azione diplomatita della Confederazione del 
Nord. Così pertauto , essendo evidente che l’unità 
della Germania è quasi compi&ta senza che siano 
perciò sorte complicazioni tra la Prussia e la Fran- 
cia, non veggono | fogli per qual motivo abbiano a 
prodursi cagioni più gravi di conflitto per |’ avves 
Rire. 

Tantoppiù che ad impedire l'unificazione asso- 
luta di tutta la Germania sarebbero bastanti quelle 
difficoltà e quelle resistenze che si sollevano nel se- 
no stesso degli Stati meridionali. Oltre a quanto già 
si conoste Îh proposito, é bra atinuiziata dai gior- 
rali di BeHino la riutiione di tihà commissiohe in- 
clifitali di elaborite un todicé di protedurà civile 
pèr tiitta la Confederaziotie bel Notd. Tulti i ttiètt- 
bi di fuesti tommissiohe appartetigoho agli Stati 
settentrionali e da ciò i titati fogli deducono clie i 
pringipali giurecottzulti del Sud abbiano ticusato di 
parteciparvi, affine di non mettersi colla loro accet- 
tazione in conflitto colla enorme maggioranza. della 
opinione pubblica, la quale quasi dappertutto mo- 
strasi invincibilmente aliena da una soverchia unio- 
ne. Dagli stessi giornali di Berlino si apprende che 
la Camera dei deputati prussiani ha ripreso il corso 
delle sue sedute e che la prima questione solloposta 
ai suoi dibaltimedti fu quella dell’ artiéolo 84 della 
costituzione, relativo all'inviglabillià dei rappresen 
taili. 

- Intorio alle grisi itiltisteniali teste  risolite a 
Lisbona ed  Britsselles qualché informiaziolie 6 qual- 
clie giudizio si leggono nei rispettivi giornali. Quiei 
di Lisbona osservano essere impossibile che la nuo- 
va amministrazione colà costituitasi aunulli le. gra- 
vezze che la precedente ha imposto al, pubblico, 
giacchè erano le medesime reclamate dalle ‘necegsi 
tà del bilancio; e soggiungone essere quindi temibi= 
bile che le popolazioni, lusingaie dal successo dei 
primi impeti popolari, riunovino le scene tumultuo- 
se che produssero la caduta del passato, ‘gabinetto. 
In.tal,caso però fanno voti gli , stessi. fogli perchè 
il principio d'autorità vetga rafforzato con ogni mez= 
zo e perché la corona non permettd alla piazza d'im- 


— = 
CasbaVA IONI METROROLOGICHB FATTE NE 


mischiarsi nei suoi, consigli e 


finire orsi) ; aj. libero 
csercizio dei poteri, gg ui f ornali Led 
les poi, passati in rivisi di ividui che compon- 
goto il gabinetto «belgaz. ed: bsservatò come ira i me- 
desimi;nop esista, quella. feat di.opi edi ve- 
dute politiche pel cui, difetto ebbe a cadere la pas- 
sutbi dinniftifstedzione, son trilli 4 dbnchitidfete che 
i Soi disparati elementi son” pronicttorio all'atteale 
ministero una lgaga durata: >. 

Secondo alcuni fogli di Vienna, il governo au- 
striaco, nell’ intento di prevenire le difficoltà che po- 


irebbero derivargli dalle domande testè fatte al go- 
Weffio farév dll NT, del Montegro, ha mandato 
i Ceuffoe.il fenesale/Philippovich, governatore del- 
hi aldita fà, 660 Mico di presentare reclami con- 


ciliànti df pri pe’ Michele. Apa iupgono gli stessi 
fogli che anche la Francia avrebbe presentato somi- 
gi recluni. = 


La lotta fra il Congresso americano ed il pre- 
sidente Johnson continua, : Assai pffeusiva per que- 
st'ultimo è giudicata la risoluzione del Congresso che 
votò un ririgraziamentò al generale Sheridan pel mo- 
tivo appitnto clie fu destituito dal presidente, etl un 
biasimo a questo. Ma ancor più significativo , Ual 
lato politico ; è reputato l’altro vet del Congresso; 
col quale s'invita la commissione degli affari esteri ad 
oceuparsi degli incidenti che per avventuta potesse: 
ro sorgere in conseguenza di dabni che eittadini 
americani potessero subire in Irlahda per fat! delle 
autorità inglesi. 

dit 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 10. = Vetii presentatò quatto pri 
il Libro rosso toritenenté i docuttitàli diplomatiei 
dalla guerra del 1866 find alle recenti trattative pet 
gli affari d'Oriente e di Roma. ; 

La Nuova stampa libera aununzia chie ll gene: 
ralé Igaatieff, durati il stò sb; giorno a Vienna, 
paio in senso pacifico sulla politita rissi in Otiefi: 
te in presenza ili parecchi diploniatiti. 

Si dice che il nuitistto della guetra, generale 
John, abbia dato le sue Hithissioni i séguito àllà 
questione militafe.. 

ll console inglese a Belgrado rimise Il 20 di- 
cembre al governo della Servi utià Nota pet FHac= 
comandargli di tenere. un'attitudine calma. 

Parigi 9. — Corpo legislativo. Discussione del 
riipporto suppleinentare dell ‘fù legge sulla staifipà. Pi- 
card parla contro i processi ibtentati ai gioriali. 
Rouber risponde chie il govefiiò noî intende di pròi- 
bire la discussione, ma il resoconto nòn ufficiale, 
Bethinont Jo una domanda d'interpellanza sui 
nuovi ostacoli posti alla stampa. Discuitesi quindi la 
legge militare. Un gine sot di Lainbrech, rela- 
tivo &l caso d'esonero, comibattuto da Niel e da Gies- 
sier, viéiè adottato dalla Camerà. Tulli gli altri 
emendamenti verigono respiiili. Adoltatisi teli gli at- 
ticoli sino al 30. ; 
| Parigi 9. — ta Palrie aniitinzià éliè il conte 
di Goitz ebbe questa mattina una conferenza. col 
march, di Moustièr, Soggiuuge clié lo, stà wo sù- 


lute di Gollz ion pi riiciterà di iidere jm- 
mediatainentè la d reni 1; déll’amibssciala, 
Berlino 9. — Là Gazzetta della Croce, partàri- 


do sull’ asserzione del ‘giottuli eirca un riavvicina- 
mento: tra l’Austria e la Prussia, diee : Nei pure de- 
sideriamo una pace ed un'amicizia intima e feconda 
fra i due Stati, poichè la pace della Germania gua- 
rentisce l'Europa. Quanto alla questione d'Oriente , 
noi non possiamo desifi&fàfe fl'trionfo della propa- 
ganda pauslavista. Gi ‘aiiguriatfio Bordialmente che 


l’Austrià adempia il più completamente è possi- 
bile la tnissione tedesca in Oriente: 
Bonsa bi PARIGI 
del 9 gennaro ‘ 
3 per 100 1:43. sero 80 
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È 


ANNUNZI qponzzianI: 


Ecomò Trib, di Comi. di Roma 


Ad istanza del sig. Bernardo [Quintilli 
fornaio dom. piazza Costaguti num. 27 rapp. 
dal sif. Giùséppe Pistoni. 

St a MRS nante del gno 7 coff. si 
lente Gaetano Costantini pet af- 
azzetla atteso ta Mvok, 

in. d comp nella 1.a Ud a dopo 3 gni pei 
doti. A CoMerihare mediante anche attéito 
persdhale I pag. di sc. 63 70 per residuo 
pfezio di biada venduta e consegnata a for- 
ma ecè. e fef detta somma emanare l'opp. 
seriterttà eséguib. provvis. nonostante 4p- 
pello còn la cond. alle spese tulte, salvo ete. 

9 del 1809. Affissa a forma di leggo 


Raffaele Bertopii cursore 
Giuseppe l'istoni l'roc. 

Con atto innanzi il Tribunale Citile di 
Civitavecchia del giorno 2 novemb. 1867, i 
fratelli Domerico Pietro ed Augusto D'An- 
gelo hanno rinunciato all’Eredilà del loro 
Zio Gio: D'Angelo, cd harino accettato il 
legato loro lastiato coll'onere dèll’usdfrot- 
fo come al i+àtamento del nied. pubblicato 
pei roziti Sperandio Notaro di Civituvecchia 
li 30 marzo 1853 e ciò si deduce a notizia 
della sig. Rosa Volpe ved. D'Atigelo d' in- 
cognito dom.cilio e di chiunque altro di ra 
gione per tutti gli effetti di legge. 


È. Ferrantini Proc. 

Ad ist. del sottoscrilto s'intimano Jutti 
i creditori tel pattimonio di Luigi Vici ad 
esibità nel terniihe di givini otto presso 
il sig Leoriarilo Polidori Notaro con studio 
di s. Spirito n, 44 i ttoli de’ lo- 
i; per esser quindi verificati eil 
dagli Eocmi sig. avv.Ant, Lauri 
giudice deputato è 89mo; avv. 
Guglielmottà parimenti deput. © 
S$Smo ai futuri chiamati del sud. Vici , 
coll’intervento anche del sig. avv. Terzi 
nel nome ec ; non che dal solt., onde ec. 

Li 11 gennaro 1808. 


Luigi Oltohi Ammfe Dè. & 8Smo 
al Patrimonio di Luigi Vici. 


cit dio 
fiss. BU inséré. in 


Fallimento 


Questo Eccmo Tributiale di Commércio 
con sentenza di feti a dichi l'apertura 
del fallimento di Alfonso Corini negoziante 
con forno in tia de' Pastifi n. 128 retro- 
traendone provvisoriamente gli eff.tti al gno 
7 gennaio 4868. Ha notlinato in Giudice 
Commissario l'Illîmo sig. Alessandro Bruni 
con tile ln facblià necessari èd 6ppor- 
tune, ed in agente il sig. Gio. Battista Savi. 
Ha ordinato la immediata apposizione del- 
le biffe e sigilli, sui. negozi, magazzini, 
carte, libri, ed effetti tutti del fallito ovun- 

uc posti ed esistenti, non che il deposito 
ella persona del medesittio nella casa di 
arrestd pet i deb'toti moròsi, ed infirie clic 
sian présé lulté lé altre provtidenzé pre-- 
scritte dalla leggè 

Roma dallà Cirficeltetia dell'Eceîò Trie 
bunale di Commercio questo di {1 genna- 
jo 1868. 


Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggeri commesso 
dii 


Fallimento 


SS. Ilia il sig. Alessandro Bruni gi 
reconsulte e Con del fallim. Fedeli ha 

i el corr. mese è mezzo 
per ordinare Lane 
ai creditori a proporzio- 
ne dei loro crediti riconosciuti , e perchè 
ind. giorno ora e luogo insieme fagunati 
possauo deliberare sul rendimento dei conti 
ed a questo fine è stato deposilato presso 
Linfr. Canicell. lo stato del fellim.,, dei da- 
nari esistenti in cassa, il progetto di ripar- 
toy il conto ec. aeviò fulti quelli che vi 
hanno interesse possano vederli e fare a 
tempo le lorq esgervazioni. N 

Roma dalla Cancelleria del fodaio Tri- 
bunale di Commercio questo di 11 genna- 
ro 1868. 


Pol tanevlttete sig: Luigi Potta 
Agostinò Abbeftihi comi. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In seguito d’istahza avanzata dai sigg. 
fratelli Olivieri il trib. civ. di Roma in se- 
condo turno nel giornò 24 maggio 1867 ema- 
né Sentenza colla quale fu orditiata la ven- 
diia giudiziale della seguehté porziotiè di 
foîido : ed in sequela della produline ef 
fetliata li 8 gennaro 1888 tanto del capito- 
lato quenta degli altri atti voluti dal $ 1308 
dél vig. reg. al fasc. ri. 1840 dél 1866. 

Nel giorno 42 febbraio 1868 alle ore 14 
ant, nella depositeria urbana posta in piazza 
del Monte nuni. 99 di pròtederà alla vendi- 

diziate di ciò che segue da rilasciarsi 
‘ore del ) primo 
to sa- 
450 im 


rà di sc, 400 pari 
moneta effetti 
to dalla giudi 
chitetto si. 
sudd. fasci 


la casa (pedi Tea area CI 
la vi lenght Borgò Ti 

nai nel suo ingresso-principale col 
vico num. 72, composta dà sala grande 


due cer annesse ripiano zo 
mune Ti crt altri piani con); can- 
tina 0 e grotta ‘capace per. qualtro 


nie e dt A 


Mibiibnolio Lit ate er) 
Paolo giro del Ù 
Tetyo diperimitnto 


In virtà di Ordinanza di Mana-r: 


lasciata da monsig. Presidente de) Trib. pi 


Monte. n. 83 si proci 
giudit. de’ seguenti fondi 
da rilasciarsi a favore del migliore offeten- 
te. Il primo prezzo sul quale si aprirò l'in- 
canto è la cifra apposta ad fando de: 
sunta dalla giudiziale perizia tedatta dal 
Ferdinando Venturini vd inserita nel sudd, 
fasc. li 6 novembre 1867. 

Fabricato posto in Rocca di Pa 
Borgo n. 17 composto di circ: 


in vie 
metà 
Ja eucina 


seri e Comune di Rocca di papa se. 450; 

Caulina posta alla Via degli Orti n.4 
config. con Giuseppe Passeri e |’ area Co- 
le, sc. 50. 

Terreni vignato , cannetato, olivato e 
pomato pogti nel territorio di Rocca di Papa 
in votab. Via di Roma tuniposto da quattro 
diversi appezzamenti distanti poco l'uno dal- 
l'altro, il primo coltivato ad uso di canne- 
10 di cenlesimi 84, confina con. Giuseppe , 
Gio. Battista e Maria Psseri, Il sicondo ad 
uso Ji Pomato di cente 67, confina con 
Gius. e Gio. Batt. Passeri è Lorenzo Cervia. 
Il terzo coltivato à Vigna di tav. 2 e cent. 
37 conf. con Gio. batt. Passeri e Lattanzi 
Carolina vedova Passeri. Il quarto final- 
merilè Olivdtò di colt. 73 cofiliia con la 
mbdesima Lattatizi Catolina è Gibvabii Bal- 
tista Passeri In tutto fa quanilt anpoHicitie 


è di tit. 4 51 pari & tre scojzi, l#6 qué? 
tticci @ staloli quadtati 407. Quetti uatlfo 
’afinito caio- 


afbegtiaiedii sonb gratali de 
né di sé, 4 25 d farò e dell'Etcimà Chia Co- 
lonnà che éapitalitààto il perito lo fià de- 
teailo dalla stima che è risultata del nétlo 
valorb di st. 488 19 $. 

tretio ifiactiblioso pae riel sud. t8f 
ritotio voBàb. Vptigne di sodtzi ife è staidli 
93 draof. dà lid tati gi Giusdppé 
8 Gio. Blasi, sc. 4Y 83. 
nio matthiosg In iocabglo 
ola di s0rfi due € staioli 
. coi beni di Giuseppe Luéatelli, D. 
Gitolallig Sciainplicotti é Fosso déllà indla, 
sc. 24 43, 


Roffatie Petti Cancelliere 
Puolo Bostomi Guts. 


In ségiito d'istanza avalizala Ual siglidi 
Vittotiò Savini il Trib. civ. di Rinta seton- 
dò tathd fel giotno 6 sett. 1867 eihariò 
Senietiza colla qualé fa brdinala là tend 
gliidiz. del ségurhte fotifo, ed It sequel 
della produt. effettuata li 10 decemibré 1867 
al fasc. h. 108 dell’anno 1887 tanto del da: 
plicato quafito degli altti atti voluti dal $ 
1308 del +if. regol. 

Nel giorno 22 getinaro {868 alle Gr< 14 
aîìt. hélld publica depositetià urbàna prata 
in piazza del Monte n. 33 si procédbtà alla 
véndità giUdiz. del segpedla fohdo che ver- 
rà filastiàto a favore de sttigliote bfteteti- 
te. Il primo prez#ò stil quale si aprità 1 in: 
catito Shtà di st. 14075 Ih imofielà ei Piga 
d'orb v d'argetitò, déstirito dellà giudiziale 
pètlzia tbdattà dall'architetto sig. Filippo 
Chitfi prodottà héèi sudi. fasc. Îi 2 déteà- 
bré 41887. 

Cara posta al Rione Regblà if pibzia 
di Branca segnata coi N. 6 e GA volgente 
è angolo per la vià di Brafta cdi n. 1, 2, 

, 4 e 5 facente prospetto icoTa per la 
ia del Pianio n. 56, 87 è 8, confina da 
due lati colla propFi&tà del sig. Agostino 
Bartolucci, la detta polazza vie. Questo 
fondo si da due Bottefié; alri locali terre- 
ni, vasche da layare e. soltoposte cantine , 
ammezzatò é digiliro diabi arpirioti 6 log- 
gia scoperti è dtie piccoli ambienti sopra fi 
detta foggia: it tlasciti piano vi accédé 
l'ucqaa del po2?6 tnediante la tromba idtau= 
lica, sc. 44075. 


Alessandro Carancini Proc. 
Pablo Bonomi cursore 
In seguito d’istanza avanzata dal Rio 
Capitolo di S.Giovanni in Laterana il Trib. 
cit. di Rom secondo turno nel gîio 16 lu: 
glio 1860. emanò sentenza colla, quale fu 
ordinata la vendita giudiziale del seguente 
fondo ; ed jn sequela della produz. effet- 
tuata li 6 decembre 4867 sel: capitolato e 
4308 del 


rogol. sl fas; 890 del ) 
regol. al , 

°° Nel giorno dî quasto 4868, alle ore fi 
ant, nella publica depositeria. urbana posta 
in' piazza dal Monte n.83 si H derà alle 
vendita giudia, del seguente fon 


a favore. del migliore. 


lo, desnnto dalla giudis, 


tiva d’oto 10, d’ai 
pe ‘edatta dall’agronomo Aless. Gualdi 
prodotta nel sudds fase. li.7.decembre 1866. 


Utile dominio di un terreno vignato so- 
divo alberato con fabrica. e casa colonica 
posto fuori Porta Maggiore al Vicolo degli 


Angeli della quantità superfio. di tav: 27 59 
FORT Pea Si A 


0 piano, confin. con Giuseppe Pas- 


confia. 
SO AGPTTIRI VU DNA RIALTO ALI 


pin INEecio 
di ko rimo iurno rel 19, setiem 
bre emanò sentenza colla quale fu or- 
dinata la vendita giudiziale del spguoni 
to finiscono gialla Dipiuziane ,, 
Ja giorno 6 luglio f al fascicolo 
n Vo a mio 1866 avanti Li sudd. tribu- 
de) cpiaso quanto degli altri 


ti luli di v 
De piper 
LÌ 


zione al capitolato stesso, in seque- 
ta della riforma della gindiz. perizia ordi- 


nata dal lodato iriburiale con seni de 
giorno 31 agosto 41867 È 
Nel giorna. 12 fobraio 1869 alle ii 


antim.- nella. Deposiléria nrbana po: 
piazza del Monte numero 39 si 
alla vendita giudiz. del seguen 


primo. pi 

tanto la “ iz. po Ù 

gnere sig. Achille, Rebecchi prodajia nei 

sudd. fasc. Îl 4 lugli 04867 quanto alla pe- 

rizia riformata dallo stesso Rebecclit pro- 

dotla nel sud. fage, li 7 gennaro, 1868 in 

sc. 860 50 pari a Lire Pontificie 4304. 
Terrtib vigtidlo tin alberi di dilto, 

piccoli èABielb è ta.ettà posto nel territo- 

rio della Colonna IN #b%4d. l'ian uintino, 

ue, 


Altssatidto Piccinini l’roc. di Coll 
Pablo Bonomi ewtsore 

Ad istanta dél sig. Sànté M6tihi è per 

lil di Luigi Catdani fnahdal.tiò gbiicrale 


dothiè. via del Fontandtié di Pottle. Sisto 
n. AA rapp. dallo stesso Lulgi Cdicdni Puc. 
il Qufle d forrid del S 1308 del Vig. Figol. 


Iggist, è gigdiz. prosiegué gli dlti di teti- 
difi doltfatazcrtto tetdo fia ‘iniziali dai 
sig. Vintentò Rovarelli. 

là forza dellà Sentenza di vendili emà- 
néla dal Ttib. Cit. di Roma pritttò tutno 
il glorho 9 giugno 1868 ed ih séguito délla 
produzione effettuata il giorho d agoitò 


1886 al fasc. 2479 aell'abiò 1865, del 6 
toiatò e degli esttatti siitentici dellà 13 
slòhi ipolécarle  ilél censo Utiali suli si 
sofio pet parte dell'istante Sahlè Morini ti- 
petti il gioitio 9 inaggio 4867, 

Nel sio vbrilidbe ETA 4868 alle oré 
fl dot. héll'OMeib della gigona thé- 
rià poità nel S. Monte di Pietà di Roma 
si jirotedefà pet mezzo del publicò iricanto 
alli veridila giudi2. al tiaggiote € migliore 
offetentè del soltòdeseritto fondi itidiettià a 
tutti e pl i suoi annessi, counessi, e di- 
Fra vogliano. 

Uè Leffe patti dell'utile dostinio della 
casa éof giatdifio atitiesso è pozzo ton ac: 
qua posta al vicofò delle Mantella:a n.13, 
cotifiti. coti i beni di Motisig. Muteioli, gli 
eredi Sitani ed il detto vicolo salvi ecc. 
spettando l’altra terza parte all’ .stantè sig. 
Motihi, gratate tomplisstvatt..nte dell’ an- 
nuo cationé di Sc. 4 12 a favore delle sigg. 
Lante, di un estimo calastale complessivo 
di st. 375 le di cal dué (ttze parti tono 
so. 


Îl pritio prezzo sul qbale vettà aperto 
l'ilicanto sarà iti st. 290, Ud il prezzo d'àc- 
quisto dà pagarsi fi ttionetà effettiva. 


Luigi Uifcahi proè. 
% rio Daresi Cura 


Ad ini. del sig. Ruiilio Afegiani possid. 
domic: in Via della Fao n. 421 rapp. 
dal soti. Proc. i 

In viriù di sefitenza emanaia dal Trib. 
die i SO die piena cranio fat 1 


Hrnlo 


ipotecari e del censo, honchè della sucoes- 
siva gighiarazione in atti messa li 23 ago- 
sto 1867. 

Nel giorno yentidue gennaro 1865alle ore 
44 antim. nel bi della Depositeria Ur- 


bana posto nel 8. Monte di Pietà di Roma 
si proeederà alla vendita giudiz. mediante 
publico incanto dell'inîtto fondo insieme a 


tutti è singoli | suoi annessi, corinessi, usi, 
membri, adiacenze, pertinenze, comuiodilà e 
diritti sutlsogiano id î 

Secondo piano della Casa posia id Ro- 
ma nel Rione pei vere in Y z: Mitte 
ta segnala ci nu, Conifinante 
sha ini della ope Asch dat siate 
nità di Pellegrini, sig: amnapni, ili F 
liciàni e la comproprietà di Maddal 
ca, e Giuseppe Zega, la strada 
un edttind Uitati di 6: 129. 

T'pritio prestò su) 
to sarà nella sud 
n 674 87 VAI 

ra 


13 
diz. ed Il p 

ale in Pelati "elft iva di 
ora. 0. di n 


. Vincenzo fomi proc. rot. 
Carlo ) sb Tursore 


Rinnovazione di Terzo esperimento 
Sopra ist. avanzata dal sig: Salvatore 
Originali del fà. Giacoina posdidento dorti. in 
Rina piesza 8; XI Apostoli. Palazzo 
Rifte.N, 998 l'Rotiho Trib: Civ. di Roma 
Pibb Torno puisnò Sintonsà nell’ udiettta 
del gio AgGito 1863 , segliata al Pro- 
dell enn04969, al N. 729: fegistra- 
ua MQ agosto 1869 al vol:348, f.32 
Te diete Pottficata sottò il giofno 8 digosto 
suddetto cast li quale fà ordinatà Ja vendi- 
ta giudiz: degl’ immobi) sppresto de- 
scritti. Ed in brr send produzione ef- 
| fettuata sotto il giorîo 7 gente 
| vanti l'Becfib Trib: sudd. tanto dei Gapito- 
lato quanto difli alfri st ottinati dal $ 
1308 del vigi Negolatiento di Proceduta Ci- 
vil; e del progressivo tertificato delle 1po- 
téche di Roma trovandosi l'altrd prodotto 
l’Etogio Trib. Civ: di Roma Secondo 
al fasi dell'anho 1861, cà è 
zia prodotta A atti li 
eré Giu 
altra pred ai 
nell’ Ud. del 
gno 6 dec. 1964, seg; rotocollo di 
d. dnno «n: 720 sopra iftanza avamzatà doi 
{ sigg. Vincenzo; Filippo e Gregorio Fratelli 
Rossi Possid: dome: via dell'Buuità N. 29; 
intanto sig. Origi Nitedla Cecchi- 
ni dome Amre n SSimo deputato di Patri- 
monio di Giuseppe ed Antanid del Pidy ra- 
datta e reg. al vol. 321 f. 36 r. c. 2 e no- 
tificala li 22 delli fitèsa éd anno con la 
quale vetihe ordivato ché fermi rithari@ndo 
4 primi due esp-rimetiti, il terzò espeti- 
mento di cui si iratta venga esèguito espo- 
nendo in vendita i sifigbli fondi qi 
so descritti, per 
desunio dalla sudi 


Nel giorno di mercoldi 29 geri 
alle ore ff aut. nel locale del Sacr@ 
te della Pietà di Roma in piazza del 
N. 33 sì procederà col mezzo del pub. i 
canto alla vendita giudiziale degli immobili, 
che qui appresso sì descrivono, dà ritasciar- 
si a favore del migliore offerente, esecuiati 
con Processo Verbale redaito dal Cursore 
presso i Ttib. Civili dì Ro.a Oreste Fioc- 
chì, sottò | giorni 29 24 e 27 febbraro 1863 
in alti prodotto sotto il gno 9 aprile 1863 
suddetto. 


Fondi rustici 
posti Hel (ettitotio dI Monte Rotondo 


1. Utile Jominio diun terreno vignato, 
alitalo, settiitiativo è pratito, con Cartello 
di fitto, cdsd colonica, calo, ti; elio; Gi 
scltià, pozzo ton acqua potsbile, ih contrà- 
da Folle di Papi, dengibtaato Efîer, cor- 

a. to motti detti di S: Matio, i Béni del- 
l'Etifitécita Feimin:ila, salvi attri et. dela 
quaritità sdpetficiate di rubfi. 7, q. 1, tc. 9, 
quartucciy 1, e staioli quadrati 140, pa 
valò dell’antitio è perpetuo cimone di s6.67 
a favore dellEccma Casa Corsini stiniato 
coltié sopra nétto di canoné sc. 2159 28 6{10. 

. Terréhb serbinatifo vitatti, è cittine- 
lato ir votab. S.Mattiho o Pantano, confih. 
con Mitiarinia Bassini, Gaspare Lazzari , 
salvi altri ec.; della quantità supetficiàlé di 
q digest 2, quatlucci 3 è stalbli quadra- 
tu 122. 


N. E. Questo terfeno, dopo di essere, 
stalo gecupato dalla Sitada Ferrala per 
metà della sua superficiale estensione, l'al 
tra metà rimasta, è tuila seminativa nuda 
della quantità di scorzi 3 quartuccio { e 
stafoli quadrati 14, soggelto il detto terre- 
no a pascolo comunale ne'soli anni, che 
dal Proprietario non viéne seminato, stimà: 
© in tutto c. s, scudi 56. 

3. L'ulite dominiò di altro terr. vigna- 
t0, olivato, seminati 
caboto parimenti $. 
cabicello 


legho con 


ltri ec. della quan- 
tità superficiale di ribbio 4, quart8 1, quat- 
tuteid Î è stajoli quadr. 124, giavato dell'an- 
nuoe pèrfietào canone di sc. 7 a fav. del Ribo 
Capitolo di S. Maiia Maddalena di Monté 
Rotondò, stimato ii tutto c. s., netto di 
canone sc. 588 94 4/10 

4. Un terreno seminativo, riudo, posto 
nel suddéllo territorio, fo votab. Tufatelle, 
cotifin. Donienico Polverisi e la Yen. Caf- 
pellania Aspbiduti > salvi. alttl eé. della 
quaiilità svipefficiàle di rubbio 1, quarta 1, 
scorzi 3, quartucci 3 è staluoli quadtati 36, 
soggetto a pascolo comunale, litte lè solté 
ché hon viene seminato dal ptoptictatio, 
slimato in tutto è. 8., sc. 367 50 310. 

3. L'utile dortiînio di un lertenò v 
to, èéthifiativo è tatihetato, în vocab. 
te Cotil ni o là Costa cotif.c3i bent della 
Eébffia Casa Corsini, la Veh. Cappoliasla 
Aspérduli, salti altri ec. della quantità su- 
péi 6 dirub. I, ydatte 8, séorid 1, 
q.i, e staioli quadrati 126 descritio #1 ten- 
so cotte selninalito tav. 15 é 19, fi come 
pascolare tav. 18 e 84, gravato dell’ girino 
@ perpetuo canone di scudi fi, dei quali 
sc. 4 50 a favore del sig.Principe di Piom- 
bino, e sc. 6 50 a favore della Cura di S. 
Ilario, imato E tutto c.s., nelto di cano- 
ne, sò. 380 14 B;f0. 

"Ra TO Aetrdoo StimAHHNO, ato ; 1 
vocàb: S.Mattito 6 Panlénd défitià. al 
trb lerr@n8 dellò #tisò Gitbegpe Pio; 
Arigala Pecti ft Cavaltini; salti altri ec. 

Altro terreno seminatitò tignàtò , € 
cafitetità, i WOC4d, ©: s., postb d contatto 
del suddèserittò, conf. toni Gaetano, è Giù: 
seppe Pilati, la Strada, é tutti gli altri sdit+ 
noîiiftdti, satti ec. 

N. B. Questi due terreni superiormente 


senza alcuna divisione fra loro onde nel 


| segnati coi N. 6 e 7 stanno a cohtatto, e 
oa 


Dettaglio estimativo vengono considerali co- 
me un solo corpo. 
Perciò i suddetti due terreni, sono del- 
corzi 3 
Limati 


favore di Vincenzo 
Ortenzi, valutato bai. 50 annui, stimato c. 
s. netto di canone, sc. 172 14 3/10. 

N. B. Il suddescritto terreno, come dai 
Registri Catastali apparisce, fu venduto pri- 
ma di essere esecutato, con patto redimendi 
entro anvi qualtro ma non apparisce a fa- 
vore di chi, per qual prezzo fosse vendu- 
to. conosce però, che attualmente si ri- 
Uene dalla sig. Felice Frosi vedova Orlen- 
zi, perciò s'intende vendere soltanto qua- 
lunque diritto potesse competere alli debi- 
tori sig. Del Pio. 


Fondi urbani 


10. Porzione di casa posta nell’ abitato 
di Monte Rotondo nella via di Borgo, ossia 
del Duomo distinta dai civici num. 15 e 46 
conf. con Paolo Del Pio, Luigi ed Antonio 
Vitali, salvi aitri ec. composta di un piano 
terreno, e due piani superiori abitabili, con 
scala d’uso promiscuo con l'altro. compro- 
prietario del Pio sul. stimata dal mentova- 
to Perito Ingegnere, con le norme Censua- 
li, so. 625. 

11. Un fabbricato da cielo a terra, di 
recente costruzione posto in Monte Roton- 
«o fuori diPorta S. Rocco, isolato da ogni 
parte, confin. per tre lati, con i Prati del 
comune e la via di S. Rocco, salvi altri ec. 
Composto di un piano terreno, ed uu piano 
superiore, alo in tutto sc. 1250. 

Totale dei Stabili sc. 6667 76 2/10. 
suddescritti Foudi si venderan- 
cuno separatamente. 


Giuseppe Mancini Lombardi proc.di Col 
Carlo Danesi Cursore 


In forza di Sentenza emanata dal Ti 
Civ. di Roma primo turno il gno 10 aprile 
1867 ad istanza del sig. Cav. Francesco Bor- 
gognoni quale cessionario della propria fi- 
glia Giuditta Borgognoni ved.Clarini possid. 
domic. in Via del Ministero delle Finanze 
n.19 Palazzo Carpegna rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 22 gennaro 1868 alle ore 11 
antim. neli’ Officio della Depositeria Urbana 
situato entro il S. Monte di Pietà in Roma 
si procederà per mezzo del publico incan- 
to alla vendita giudiz. a favore del mag- 
giore, e migliore offerente del quì appres- 
so descritto Fundo con Lutti i suoi annessi, 
connessi ec. 

Terreno vignato cannetato, orlivo e se- 
mirativo con casino padronale ove vi è il 
tinello con posti per le bolli e torchio, ca- 
sa colonica, capannone di materiale , poz- 
zo, fontana con acqua, due grotte ed altri 
annessi, situato nel suburbio di Roma fuo- 
ri la Porta Cavalleggieri e S. Pancrazio di- 
slinto coi vocab. Casaletto S. PioV, 
Torre Rossa e Valle del Gelsomino con due 
ingressi uno nella via publica incontro la 
così detta Fontana Malta e l'altro nel vico- 
lo del Gelsomino, confin. col vicolo sudd. 
del Gelsomino, col canneto di S. il sig. 
Principe Corsini, con la vigna degli eredi 
Pellegrini, con quella del sig. Vittorio Ma- 
nassei, con la vigna Floridi, con l’altra del 
Augusto Lanciani e con quella del sig. 
Giuliano Bersani salvi altri ecc. della quan- 
tità superficiale di Romane pezze 47 e quar- 
te 3 pari a lav. censuarie 126 e cen.8, gra- 
vato dell'annuo canone di sc. 63 23 £ n fa- 
vore dei sigg. fratelli, Gondi , stimato dal 
perito signor Lugi Sarmient», defalcato il 
canone Lire 5613 e cent. 22 5. 

Nella Cancelleria del sullodato Trib. al 
fasc.1174 dell'anno 1865 trovasi prod. sotto il 
gio A decembre 1867 il Capitolato l'estratto 
autentico dei registri ipotecari e del censo 
ed è stato ripetuto il rapporto del perito 
sig. Luigi Sarmiento prodotto il giorno 2 
nov. 1867 tenendo luogo degli estratti dei 
registri censuarj a forma del $ 1805 del vi. 
gente regol. legis. c giudiz. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in detto fondo cinè in Lire 5613 e 
cent. 22 5 valore così attribuitogli dal sud. 
perito Sarmiento a forma in tutto e per tut- 
to della di lui perizia come sopra prodotta. 

Sl prezzo di delibera del sud>tto fondo 
dovrà vagarsi in effettiva moneta di oro o 
di argento. 


Francesco Gabrielli proc. rotale 
Carlo Danesi cursore 


Ad istanza dei sigg. Giuseppe ed Igna- 
zio Cugnoni possid. domic. il o in Via 
dei tre Ladroni N. 51 ed il secondo in Yia 
dei Prefetti N. 12 che prosieguono gli atti 
di vendita a forma ‘de1$ 1308 del .vig. regol, 
legisl. e giudizia cada 

In seguito d' a dal sig. 
Vittorio Savini l’Eccmo Trib. Civ. di, Roma, 
2 turno con, Sentenza cmanata il gno 14 
maggio 1867 ordinò la' vendita, dell” Tnt 


lg 


cendo canone: ed in scquela della produzio- 
ne del capitolato e dei certificati delle ipo- 
teche e del censo effettuata li fi ottob.1867 
al fasc, N. 1344 del 1806 dei quali atti ne 
è statà fatta ripetizione dagli istanti sotto il 
giorno 12 decembre 1867. 

Nel giorno 22 gennaro 1868 alle ore ff 
ant. nell’ Officio della Depositeria Urbana 
posto nel S.Monte diPietà di Roma col arez- 
zo del publico incanto si procederà alla 
vendita giudiz. del seg. canone a forma in 
tutto e per tulto dell’ istromento stipolato 
per gli atti del Not. Hilbrat li20 nov. 1850. 

Canone perpetuo annuo di sc. 970 che si 
corrisponde dal signor Zandolti Ripari ed 
imposto sopra la ca: tuata in Roma alla 
Via del Corso numeri 155, 156 e 157 con 
altro prospetto Via Frattina N. 81, 82, 
83 ed 84 composta de bolteghe e cinque 
piani superiori confinante colle Fabbliche 
strade e con i beni del sig. Principe Bon- 
compagni e cav. Cataldi. Questo fondo è 
gravato di due anuui c che si accolla- 
rono dal sig. Ripari il pr.mo di sc. 12 75 a 
favore della Ven. Cappella Borghesiana ed 
il secondo disc. 5.40 a favore del Ven. Mo- 
nastero di S. Silvestro in Capite a forma 
degl'istromenti di ricognizione in dominum 
stipoleti uno in atti Paparozzi Notaro 2. C.li 
29 dec. 1808 e l’altro in atti Cecconi Not. del 
Vicariato li 19 d. mese ed anno von che del- 
laltr9 istr. rog. per gli atti del Sartori Not. 
dell’Eino Vicario li 16 nov. 1861. fra i sud. 
Direttari ed il signor Kipari. Il primo prez- 
zo sul quale verrà aperto l'incanto sarà di 
sc. 13520 in moneta effettiva d’oro o di arg. a 
forma della seconda parte del $ 1339 del 


vig.reg. Salvatore Rebecchini Proc. rot. 
Carlo Danesi cursore 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma 2.° turno il gno 30 giugno 
41865 ad istanza del sig. vanni Battista 
Parsi negoz. domic. in Roma in piazza del- 
la Minerva num. 74 rappresentato dal sott. 
Proc. 

Nel giorno 22 gennaro 1868 alle ore 11 
ant. nell'Ollicio della Depositeria Urbana 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. a favore del maggiore 
e migliore offerente del quì appresso de- 
scritto fonJo con tutti e singoli i suoi an- 
nessi, connessi ec. 

Casa da cielo a terra posta in Roma 
nel vicolo delle Colonnette ai civ. n. 8 e 9 
composta di pianterreno con annessq Corle 
e sottoposte cantine , un piano mezzado, 
due piani superiori e soffitte abitabili dirit- 
to di acqua cc. conf. con i beni del sig. 
Francesco Roncetti, quelli del signor Ferra- 
ri la strada piblica salvi ecc. 

Vella Cancelleria avanti il secondo Tur- 
no del Trib. le di Roma sotto il gio f1 
decembre 1866 al fasc. 634 del 1865 trovasi 
prodotto il capitolato , I° estratto autentico 
dei registri ipotecarj e del censo ed il ra 
porto del Perito sig.Komolo Polzoni e s 
to il giorno 4 decembre 1867 venne pro- 
dotto altro rapporto «el sudd, perito signor 
Polzoni perciò che concerne il diritto del- 
l’acqua ecc. ed il giorno 10 decembre. su 
è stata prodotta un addizione al sud. capi- 
tolato. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella somma di sc. 4250 va- 
lore cosi attribuitogi dal sud. Perito a for- 
ma in tulto e per tutto del suoi rapporti 
come sopra prodotti. Il prezzo di delibera 
dovrà pagarsi in moneta effettiva di oro 0 
di argento. 


Vincenzo Lulani proc. rot. 
Carlo Danesì cursore 

Ad istonza dei sigg. Francesco Pelti e 
Leonilde Petti il primo erede u ufruttua- 
rio, la secomla erede proprietaria della fà 
Giuditta Petti, non che dell’ Illo e Rio 
Monsig. D. Carlo Borgnana esecutore testa- 
mentario domic. per 1’ effetto del presente 
giudizio presso il Proc. signor Arcangelo 
Onesti dal quale vengono rappresentati. 

In virtù di sentenza emanata Trib. 
Civ. di Roma pino turno il gio 4 settembre 
1866 e di altra sentenza emanata dallo stes 
sn tribunale il giorno 4 decembre 1866. 

Nel giorno ventidue gennaro 1867 alle 
ore 11 antim. nell’officio della Depositeria 
Urbana situato entro il jS. Monte di Pietà 
di Roma si procederà per mezzo del pub- 
blico incarito al maggiore e migliore offe- 
rente dell’infrascritto officio cioè: 

Officio Notarile posto in piazza Capra- 
nica n. 97 A ossia il jus scribendi et stipu- 
landi insieme a tutti e singoli i suoi annes- 
si e connessi diritti e quant'altro costitui- 
sce l’officio stesso composto dei protocolli 
ove vi sono gli istromenti ed altri atti No- 
tarili stimato dal perito deputato sig. Luigi 
Hi brat, 2145. 

Nella Cancelleria del sulloJato Tribuna- 
le al fasc. 1441 dell’anno 1862 sotto dglor, 
n9 40 aprile 1867 trovasi prodotto i Capi- 
tolato ed è stata fatta la ripetizione della } 
sudd. perizia Hilbrat prodotta li 20 ‘nove 
bre 1866. a 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà in sc. 1716 qual prezzo do- 
vrà accrescèrsi di un decimo" per la vendi- 
ta definitiva e di un vigesimo per la vendi- 
ta provvisionale. 


Arcangelo Onesti proc,rot. 
Harto Dane cursore 


Ad ist. Sig. Comm. do: Cen- 
sit no pr econo ee 
celti Aonolb come ‘eruionatia "detla * sitre 
sne figlie Maria e Maddalena Cencelli pos-'‘ 


obbligatori poceltaz rip 
S Sul estone a.tegione contro, | di diritto. 


‘ conda del diritto attribuitogli dal $ 1308 del 


sidente domic. in via della Scrofa n. 103 
rapp. dal solt. proc. 

In fotza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ, di Roma 2. turno il gio 27. novembre 
1866 con la: quale venne ordinata la vendi- 
ta dell’infradicendo fondo. 

Nel gno 22 gennaro 1868 alle ore iI 
ant. nell’Officio della Depositeria Urbana si- 
tuato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. a favore del maggiore, 
€ migliore offerente del quì appresso de- 
scritto fondo con tulti i suoi annessi, con- 
» usi, membri, facenze , perti- 
Lisona » comodità e diritti qualsivogliano 
cioè: 


Casa da Cielo a terra situata in Roma 
in Via del Tritone segnata coi civ. n. 46 e 
47 composta di una bottega ed altri locali 
terreni e sottoposte cantine due piani su- 
pertori e sotto tel bili ed una piccola 
loggia scoperta ritenuto il lutto ad uso di 
forno, confin. con i beni dei sigg. France- 
sco Senni, Gaetano Toncher, Bettini, la via 
publica salvi ecc. stimata dal sig. Filippo 
Chiari Ingegnere Perito deputato dall'Ecemo 
Trib. con decreto del 14 maggio 1867 esclu- 
si i stigli © patente del Forno sc. 6150. 

Nella Cancelleria del sullodato Trib. al 
fasc. n. 1214 dell’anno 1866 sotto il giorno 
13 febbraro 1867 trovasi prodotto il Capito- 
lato l'estratto aut‘ntico dei Reg stri ipote- 
cari e del censo e solto il gio 15 luglio 
1867 fu prodotta la perizia dell'ingegnere 
sig. Filippo Chiari, ed il giorno 24 lu 
sud. è stato prodotto il capitolato addizio- 
nale, 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella somma 
zo come sopra attribuitogi 
gnere sig. Filippo Chiari a forma della sud. 
sua perizia alia quale ecc., ed il prezzo di 
delibera dovrà pagarsi in effettiva moneta 
di oro o di argento. 


Luigi Serafini proc. 
Carlo Danesi dirsore 


Ad i.1. del sig. Cav. Raffacle Franc.si 
poss dom. via del Teatro Valle n.7 rap. dal 
sott. Prore che come creditore iscritto a se- 


leg. e giud. prosegue gli atti di 
Il’infr. fondo già iniziati per parte 
dell’Ecema di Risparmio di Roma e 
per essa di S. E. :1 ig. Duca D. Mario Mas- 
simo Direttore. 

In virtù di Sent. resa dall’Eccîo Trib. 
Civ. di Roma in 2.0 Tuino nel gno 45 Feb. 
4867 con la quale ad istanza della suc 
ta Ecema Cassa di Risparmio fu ordinata la 
vendita giudiziale dell'infradicendo fondo, 
ed in ‘seguito della produzione del capitola- 
to ed altro prescritto dal sud. $ 1308 effet- 
tuata il gno 20 ag. 1867 al fasc. 1421 del 
1866 nònchè in seguito della ripetizione de- 
gli atti fatta ad istanza del sig. Cav. Fran- 
cisi il gno 5 dec. 1867. 

Nel guo 22 genn. 1868 alle ore 41 ant. 
nell’Officio della Depositeria urbana situato 
entro il S. Monte di Pietà di Roma si pro- 
cederà per mezzo del publico incanto alla 
vendita giuliz. a favore del maggiore, e mi- 
gliore offerente del qui appresso descritto 
fondo con tutti i suoi annessi, connessi ecc. 

Casamento posto nella via del'a Pace già 
piazza degli Osti ai n.i 34, 35, 36 e 37che 
volta sulla piazza del Fico ai n.i 25, 26 e 
28 e quindi al vicolo della Fossa ai n.i 1, 2, 
3, 4 e 5 composto di pianterreni 3 piani, 
superiori, cantine e soffitte e due pozzi ecc. 
confin. con le dette tre vie ed i beni del Du- 
ca Grazioli salvi ecc. 

Il pimo prezzo su cui viene aperto l’in- 
canto è di Lire centotrentamila cinquecento 
ent. 25 p. a sc. 24459: 41 e 8 dec. 
£ dalla perizia del perito dep. dal- 
l’Ecemo Trib. sig. Luigi Gabet, prodotta in 
atti il gno 8 giugno 1867 e dall’ addizione 
alla med. prod. il 49 ag. 1867. Il prezzo di 
delibera dovra pagarsi in moneta effettiva 
d'oro 0 d'argento. 


Grappe Mancini Lombardi Proc. di 
'ollegio. 
‘arlo Danesi cursore 


Reitificazione 


Nell’avviso firmato dal sig. Gio Batt. 
Ruggeri nel Giornale n. 6 in luogo di Mar 
covaldi si legga Marcoaldi e in vece di 
Merecchini leggasi Morichini. 


—__—___È_____mcmusp 
AVVISI DIVERSI 


Si deduce a pubblica notizia che il sig, 
Leopoldo Talucci ha preso in affitto sin dal 
gno 16 gingno 1807 insieme al sig. France- 
sco Baldetti il negozio di Pasticceria in via 
del Teatro Valle num. 47 e 48 ed annessi 
Jocali in via Monteroni num. 84 con tuiti 
li stigliy attrezzi, mobilia ed ‘altro ivi esi- 


stente, dal sig. Camillò ope gerente del. Ce- 


to dei Creditori dei letari sigg. fratel- 
il Di Rosa ;-quale negozio viene: ad esser 
proseguito ‘unicamente con 1° èservizio del 
detto Telucci è Baldetti ; @ ‘perciò si:difl- 
da chiunque avesse ‘a' fare‘con altri interes- 
sî di sorta, non riconoscentoli intra © 

o 
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BURKSA DI ROMA 
ost vi 10 Ganwasg 1968. 


Napoli. eroe 0. 9325 925 
Livorno. . . ..0..... 9325 9226 
2... 9325 988 
+... 93928 9925 
-., 9325 925 
0. 9325 9825 
... 9925 9825 
-.. 9925 925 
è 0 + 40750 407 28 
+ + + 107 50 407.25 
«+ + 107 50 107 25 
+..225— 24 —- 
Trieste nuova valuta ... — = — — 


Londra . .. 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 pero 
di 


god. del 1.° Sem. 1368. “- 
Certificati di 1.537 50 al 5 la cen 

imborsaibili per estrazioni seme- 

i 4.° trimestre 1868» 456 — 


de'sali e Fabacchi 


i di 50. 200... .... 
Ba: ca dello Stato Fontilicio , cu- 


pone del 1.° Semestre 1868 A- 
1075. 


ferro interessi 5 per 0/0, dal 
.* Novem. 1867, e dividendo 
dell'anno XX. Az. di |. 537 50 


Strade ferrate romane. Azioni li- 
berato per fran. 500, interessi 


dal 1.* Ottobre 1867 a 
anno. . .. 
Obbl.gazioni 
borsabili {r. 500, interessi 
da: 1. Bemes, 1368 a fr. 13 all 
auno liverate per fr. 252 50 » 
Soreta Pio-Ustiense per le Balitie 
© Lon.ficanento dello stagno di 
Ostia ; di I. 430 godi- 
mento e interessi del 4.° seme- 
stre e dividendo 1868. . . .. » 


-.=rr ya 
S. P. Q. BR. 
Divisione di Annona e Grascia 
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TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 11 Gennajo 1868, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ Di CARNI DI MANZO 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata , senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 }. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa 
polpa di stinco, con ‘giunta prescritta di 
legge per ogni libra soldi $ }. 

TERZA QUALITA”, Ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7. 

VITELLA CAI 
soldi 7 }. 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 10 }. 

Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 9 ?. 

Terza qualità , ossia bragiuole car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogmi libra 
soldi 8. 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
colta, per ogni libra soldi 19. 

Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi 15. 


aRccIA, per ogni libra 


RESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacch' «e. N 358 
VICINO.» » wr eee nieveretiniare È (1) 
Bu'ale ea 14 
V.lelie Bufaline RISISEO) 02 

IEEE] 101 

verza $ - 
Majali | 0a 2485 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsà Settimana 
Buoi e Vacche . ...... 

Da erba. . .. <a 


Da strame. . . 0» 
vini? STIONE 


rio il 40 Gennaro 1558 
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fille 6 pom, d'ogni giorno ctcetto i festivi 
—_e-tottperr— 


e, da pagarsi anticipatamente è il segucnte 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, france di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


ROMA 413 Gennaro 


Nella.anattina di ieri, domenica fra l’ Ottava della 
Epifania, l'Emo c Rio signor Cardinaie Filippo Ma- 
ria Guidi, Arcivescovo di Bologna, si portò con nobile 
treno alla ven. Chiesa di s. Caterina da Siena a Monte- 
magnapoli, delle Suore dell’ Ordine di s. Domenico, 
per conferire la Consagrazione Episcopale a Monsi- 
gnor Antonio Canzi, Canonico onorario della Patriar- 
cale Arcibasilica Lateranense, ed Arcidiacono nella 
Metropolitana di Bologna, che dalla SaxtitA' pi No- 
stro Sicyore fu preconizzato Vescovo di Cirene 
nelle parti degl’ infedeli nel Concistoro tenuto addì 
20 del decorso decembre. L’Etho Consagrante ebbe 
a Vescovi assistenti nella sacra funzione gl' Illmi e 
Rini Monsignori Giuseppe Berardi Arcivescovo di 
Nicea, e Monsignor Antonio Rossi-Vaccari Arcive- 
scovo di Colossi. 

Alla sacra funzione, che venue con gran pom- | 
pa celebrata, intervennero molti Prelati, Capi di Ordi- 
ni Religiosi, e grande frequenza di distinte persone, 
specialmente bolognesi. 


944-400 
NOTIZIE DIVERSE 


Il direttore dell'Osservatorio Vesuviano scrive 

al Giornale di Napoli, sotto la data del 9 corr. : 

« È già una settimana che sul lato occidentale 
del cono vesuviano si vede la notte una striscia di 
fuoco geminata'nel mezzo: Ciò farebbe credere che 
questa lava, costante nella sua direzione, abbia del 
pari costante la mole e la velocità, e non patisca 
quei periodi de'quali più volte ho parlato; ma se 
la cosa fosse così, il fronte della lava non sarebbe 
ancora quasi sotto l'Osservatorio ove era giunta da 
tre giorni. Quando la piena della lava per alcune 
ore viene scemando, allora quella già uscita , poco 
incalzata, rallenta il suo corso, e, se trovasi indu- 
rita quando giunge la nuova piena, non potrà più 
essere spinta innanzi; e spesso diviene essa stessa 
ostacolo acgoneio a divertire il corso delle nuove 
lave che vengono fuori dalla bocca di eruzione. 
Quest'ultima lava in due giorni, dalla base del co- 
no si avvicinò all’Osservatorio con velocità di 500 
metri al giorno, e se avesse proseguito così sarebbe 
già a Resina; ma se io, temendo per la strada, 
non ebbi alcun timore per le città e pe’villaggi po- | 
sti ‘alle falde del monte, mi fondai appunto sulla in- 
dole periodica dell'uscita delle Jave, da me la prima 
volta fatta notare nel memorabile incendio del 1855. 

« Il punto ove la lava ora è quasi ferma, non è 
certamente il limite assodato del suo corso, ma non 
potrà andare più innanzi senza nuova fase d’incre- 
mento che ricominci una nuova corrente di lava ; 
per cui i timori per la strada ‘sono semplicemente 
scemati, ma non. del tutto svaniti. Ed infatti il 
maggiore risentimento degli apparecchi e le piccole 
scosse di cui fu fatto parola nell’ annunzio : di ieri 
preludevano all'uscita di altra lava che, giunta ‘alla 
del cono, cammina ora quasi: del tutto soprap- 
«precedente e con la medesima. velocità 
che quella si ebbe in sul principio. ; onde. questa 
nuoya, corrente; è giunta nell'ora «in cui-scrivo quasi 
in direzione della. Grocella. e 

4, La lunga durata. dell'incendio: da mme; 0 piut- 
tinua ad ayverarsi e scema la: probabilità : di 
fasi. che ricordano gli. avvenimenti del 1858, co' 
ebbero termine le continue e piccole ; eruzioni ..du- 
rate nel 1836 e 57. È 5 ; 


Gli ‘asti ‘del Gobi inseriti nel Gioraalé di Roma sono Std 
_e4060000 
La lttre, | bili; È gruppi, oe ehe e inchieste e fe inserzioni 


che si voléssaro estero affrancati all'officio 


di mer. von Giornale via della Camerale n.9H1A. 
Sia dinoare ecco AO omo ci \rasmittente, 


35, Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 


listi professi, e di maggiore autorità, trovinsi- a far 
parte del governo, come sarebbero i signori Giskra, 
de Plener e de Hasner, nonchè Herbst, testè nomi- 
nali ministri; questi per vero non possono far a me- 
no di porsi al punto di vista del governo e della 
maggioranza dualista. 

—La Presse di Vienna rileva che il tenente- 
maresciallo Kuhn, finora comandante supremo della 
difesa del paese nel Tirolo, sia stato nominato capo 
dello stato-maggiore generale dell'esercito. 

—Si legge nella Nuova Stampa di Vienna: 

La notizia telegrafata or sono pochi giorni e 
secondo la quale i tre ambasciatori d’ Austria, di 
Francia e d’ Inghilterra avrebbero consigliato con 
successo alla Porta di estendere a tutto | Impero 
Ottomano delle riforme analoghe a quelle che essa 
contava introdurre a Candia e secondo cui Fuad 
pascià si mostrerebbe proclive a seguire questo con- 
siglio, questa notizia, diciamo, ha bisogno di essere 
modificata e completata. 

Non sono gli ambasciatori delle grandi potenze 
che abbiano presa la iniziativa su tale questione, ma 
lo stesso governo turco il quale, così ci si scrive, 
con un movimento spontaneo ha espresso in una co- 
municazione confidenziale fatta ai rappresentanti del- 
le potenze amiche che egli riconosceva opportuna 
l'introduzione di siffatte riforme nell'Impero. 

Non si tratta adunque in questo caso di una 
pressione esercitata dalle potenze sulla Porta, di 
modo che il tenore del dispaccio era in coutraddi- 
zione coi fatti. 


0404-303090 — 
Leggesi nella Patrie : i 
Dall ultima pubblicazione dei documenti stati- 

stici riuniti fatta dall’amministrazione delle dogane 

risulta che il movimento generale del commercio del- 
la Francia nei primi undici mesi dell'esercizio del 

1867 è asceso, fra importazioni ed esportazioni , 

a 5,629,522,000, oltrepassando di quasi 124 milio- 

ni il medesimo movimento commerciale durante il 

periodo corrispondente del 1866. 

—6046301:-0__ 

Leggesi nell’Evening Star di Londra: 

Questa mattina Burke, Cosey e Shaw sono stati 
condotti davanti il signor Thomas Henry a Bow 
Street per la continuazione del loro interrogatorio. 
Dopo essersi proceduto all'audizione di qualche nuo- 
vo testimonio la Corte ha rimesso l’affare a giovedì 
prossimo. I commissari di polizia operando dietro in- 
formazioni degne di fede, hanno nella scorsa notte 
appostati degli uomini scelti della divisione A_mu- 
niti di sciabole e di revolvers. 

Questi uomini sono rimasti tutta la notte pronti 
ad agire al primo segnale. Fortunatamente non si 
ebbe bisogno dell’opera loro. Si può dire che l’edi- 
fizio minacciato nòn era il palazzo del Parlamento. 
Il palazzo nuovo di Westminster è tuttavia l’ogget- 
to di una sorveglianza più attiva dell’ordinaria così di 
giorno che di notte. I becchi del gaz che danno sul- 
la riviera rimangono accesi tutta la notte e la poli- 
zia mantiene uu servizio costante sulla terrazza in 
riva ‘all'acqua.’ Anche la polizia del Tamigi è in 
guardia sulla riviera tutta la notte. - -: 

—. Secondo un dispaccio: dell’ Havas correva a 
Londra il'giorno 6 la voce che il capo dei Feniani 
| Deasy, liberato a vivaiforza nel mese di settembre, 
| fosse: stato arrestato»in tal giorno presso London 


« AI momento, si ha un periodo di minore atti- 
vità nel cono eruttivo ». 

E in data del 10, il sumeutovato signor di- 
rettore scrive : 

« Il cono di eruzione detona di raro e quindi di 
raro rinnova le sue proiezioni di brani di lava: il 
fumo intanto continua come al solito e senza cenere. 

« Le lave seguitano a rinnovarsi con la  periodi- 
cità ch'è stata più volte espressa, e la lava che 
ieri camminava sulla precedente già indurita, giun- 
ta in direzione della Crocella si è volta alquanto a 
destra di chi guarda da Napoli, onde non solo non 
arreca nuovi danni alle piccole selve cedue de'Can- 
teroni, ma si allontana dalla strada. 

« Gli strumenti dopo qualche momento di calma 
riprendono le loro agitazioni, le quali talvolta tro- 
vano debole corrispondenza anche in quelli della 
specola universitaria. 

« Oltre a’curiosi spesso giungono dei naturalisti 
che bramano studiare i fenomeni vulcanici ». 


—444-W%443-0_— 


Scrivono da Vienna, 3 gennaio all’ Osservatore 
triestino : 

Il sovrano decreto relativo alla convocazione 
delle delegazioni, comparirà, a quanto dicesi , ben 
| presto; il dì fissato per la riunione sarà uno dei 
prossimi ; e la durata delle riunioni forse non oltre- 
passerà le sei settimane. Dunque entriamo nello sta- 
dio dell’azione novella, e quelli che tacciarono già 
dî chimera quest'istituzione delegatizia, saranno non 
poco sorpresi vedendola entrare in esercizio. Il còm- 
pito delle delegazioni è piuttosto grave, però non 
difficile, se i delegati di ambi i parlamenti portano 
nel disimpegno di esso imparzialità, maturità di sen- 
no, e sovrattutto se si prendono maggior cura del- 
l’ interesse reale, genuino della monarchia,- che del- 
l'acquisto di una futile popolarità rappresentata da 
pochi plaudenti. 

Sento il dovere di spiegarmi meglio. Ambedue 
le delegazioni rappreseutano le risultanze di parec- 
“chie forze contrarie. Quella che fu eletta dal nostro 
Reichsrath conta nel suo seno partigiani sinceri ed 
altri rassegnati al dualismo. Quella di Ungheria 
comprende dodici deputati scelti nell'opposizione , i 
quali, come il confessano , accettano il mandato , 
non per coadiuvare allo scopo dell’istiluzione , ma 
coprendosi del manto della legalità , per. profittare 
del benefizio di una legge onde insinuarsi in un col- 
legio, senza ritrattarsi nè convertirsi, ed ivi tentare 
di mitigare le conseguenze dei principi ammessi dal- 
la maggioranza. Così spiegasi il sig. Ghiczy , uno 
degli epigoni della sinistra. In guisa che, la delega- 
zione per così dire non conta che 28 membri con 
vinti del partito deakista, «quelli appunto cui appar- 
tiene la paternità di quest'idea. 

È chiaro adunque che sovra 120 membri quan- 
do vi sono tanti amici timidi: 0 tepidi ed ancora non 
pochi di ripugnanti e qualcheduno: di contrario , lo 
spirito di parte potrebbe. fate smarrire il ‘vero sco- 
poriobbiettivo. Questo scopo. gli è di statuire coscien- 
ziosamente, e colla minor perdita di tempo le allo- 
cazioni per le spese comuni, relative alla Casa so- 
Vrana e sua Corte, rappresentanza all’estero, eser- 
cito, di terra e. di. mare:'Se i delegati. sorti dalla si- 
nistra della. Dieta ungarica, proseguendo nel loro in- 
| tendimento, vengono animati. da. meticolosità, non vi 
quelle: È ha. dubbio. che, quantunque in: minoranza. nel proprio 


‘quali; | collegio , possano ,. però. comporre una maggioranza || Bridge a bordo di un bastimento palermitano. 
du È nella: del ) De attirando a .sè dei centra- + —Leggiamo') nel: Times: 
cib; list cisl È però ventura che. alcupi: centra- È stato di-già\annunziatò che la'squadra del 


| 
| 
| 
| 
| 


Mediterraneo è stata rinforzata dalle corazzate Lord 
Clyde e Lord Warden. Così abbiamo nuovamente nel 
Mediterraneo quattro corazzate, mentre dopo il ri- 
tiro del Prince Consort e del Royal Oak nella scor- 
sa primavera, la nostra forza navale in quelle acque 
non racchiudeva che due sole corazzate. 

I bastimenti da guerra inglesi esistenti ora nel 
porto di Malta sono : la Caledonia, 30 cannoni, co- 
razzata (nave ammiraglia del comandante Lord Cla- 
rence Paget); Lord Clyde, 23 cannoni, corazzata ; 
Lord Warden, 18 cannoni, corazzata; Endynvion , 
21 cannoni; Racer, 11; Cockatrice 1 ; Trinculo, A; 
Wizard, 1; Psyche, avviso; Orontes 2, trasporto. 

Il resto della squadra inglese nel Mediterraneo 
è distribuito come segue : Enserprise , 4 cannoni, 
corazzata, fuori del porto per esercizi militari ; Are- 
thusa, 35 cannoni , al Pireo; Cruiser, 5 cannoni, 
coste della Siria ; Terrible, 19 cannoni, Alessandria; 
Caradoc, avviso, Costantinopoli ; Tyrian, 1 cannone, 
Gaudia ; Skylark, 2 cannoni, Gibilterra. 

— Dal campo di Senafe (Abissinia) scrivono al 
Morning Herald: 

Il corriere inviato dal signor Rassam é giunto 
ieri al campo. Egli annunzia che i soldati del re di 
Shoa sono fra Teodore e Magdala ed esservi ogni 
ragione a sperare che essi si impadroniranno di que- 
sta città e libereranno i prigionieri. 

Le relazioni concernenti il re di Tigré sono sino 
ad un certo punto perfettamente fondate. Egli ha 
manifestato le più amichevoli disposizioni, ma cor- 
rono voci sinistre che egli in fondo ci sia ostile. 
Da due o tre giorni i picchetti militari vennero rad- 
doppiati. Non si crede tuttavia, come vien detto, 
che egli abbia l’intenzione di assalirci. ; 

La situazione del campo è molto gradevole ; 
esso è situato in un piano alto settemila piedi sul 
livello del mare, accarezzato da un venticello deli- 
zioso che ricorda le dune di Brigthon nel mese di 
maggio. La notte il termometro scende dissotto al 
grado che segua il ghiaccio. Il campo accenna ad 
una valle che sbocca al piano, Al centro del cam- 
po vi è un corso d'acqua il quale, quando vi fu 
stabilito, misurava oltre mezza gamba, ma che ora 
è considerevolmente abbassato, per modo che si pre- 
parano dei serbatoi e si scavano dei pozzi onde non 
avvenga che si resti senz’acqua. 

I colonnelli Merewether e Phayre sono in giro 
pel paese, quindi mancano le notizie ufficiali. 


——044-6-08-8-08-0_ 


A proposito dell'articolo del Giornale di Dre- 
sda, intorno alla politica estera di Beust, riassun- 
to dal telegrafo, la Gazzetta della Germania del 
Nord dice : 

Possiamo congratularci sinceramente col gabi- 
netto di Vienna per queste vedute, e nell’interesse 
della Germania e in quello dell'impero austriaco, in- 
vece della diffidenza e del timore, subentrerà sem- 
pre più il sentimento della sicurezza; e i popoli 
affini saranno penetrati da quella benefica quiete, 
la quale deriva dalla coscienza che, nell'andamento 
naturale delle cose, le loro vie non si troveranno 
in opposizione. 

— Si legge nella France dell’8: 

« La Germania continua a pagare il più largo 
tributo all’emigrazione europea. Nel corso dell’ an- 
no 1867, più di 74,000 persone emigrarono per la 
via di Brema verso i paesi transatlantici, Il contin- 
gente più numeroso venne somministrato dalla Boe- 
mia e dalle provincie orientali della Prussia », ‘ 


— Leggiamo nell’Ossero, Triest: dell’8.; 

« Sona strazianti le descrizioni che ei recano i 
giornali prussiani della carestia e della fame che 
trayagliano le. provincie orientali della Prussia. Uo- 
mini giovani e robusti, madri con Jattanti che desse 
portano al collo avvolti. in. panni .si stpasoinano in 
cenci di villaggio in villaggio, in cerca di» pane di 
lavoro, Accattano a. mala pena: quanto basta per noò 
cadere sfiniti. Ma lavoro in;;messun: luogo: Ed a'nasa 
i, vecchi Jangnenti | .E., gl’iafelici;;; che aan: possono 
muoversi |. E Je. famiglie che derelitte implotano soc: 
corsi! A ciò, sì. aggiungano un freddo intenso, stra! 
ordinario di.25 a.28.gradi ,.ed.untifo epidemico: 
che miete crudelmenta-le. vittime della;fame: fed ilé! 
classi più numerose. E la-Caitnera dei deputati: non 
ha ancora approvato aloun: sussidia .c0’ mazzi ‘dello 

DI 


! deveoriunirsi' nel ‘prossimo marzo a ;Berli 
| 011Paretuttavia ‘che gli sforzi 'sungcenttati, hà que: 
sto momento, mon siano;‘appoggiati dal gabinetto di | 
| Berlino; chie,- al: contrario”, ‘mostra’ grandi inbatiee 


Stato . In molti»distretti la fame raggiunse a quest’ 
ora un aspetto assai pericoloso ». 

—Scrivono da Francoforte che per il mese di 
febbraio tutta la fanteria della landwher nuovamen- 
te organizzata; sarà munita di fucili ad ago. 

A questo scopo le manifatture d’armi lavorano 
attivamente. 

Lo stesso Garteggio reca esservi indizi infalli- 
bili che una alleanza offensiva e difensiva tra la 
Prussia e la Russia fu già conchiusa nell’ottobre del 
1866, e che nell'ottobre del caduto anno le stipula- 
zioni di quel trattato furono mantenute in vigore 
per un altro anno. 

—Leggesi nella Gazzetta di Voss: 

L'attività che l'amministrazione militare ha spie- 
gata nell'ultimo anno in Prussia e nella Germania 
del Nord è forse senza esempio, Le cifre seguenti 
potranno dare un’ idea delle trasformazioni operate 
indipendentemente dalle considererevoli modificazio- 
ni che avvennero in seno all'amministrazione mede- 


sima. 
Nell’ infanteria dell’armata attiva del Nord 7 bat- 


taglioni dei contingenti dei piccoli Stati vennero sop- 
pressi, ma per contro si sono formati 51 nuovi bat- 
taglioni prussiani, 9 sassoni ed 1 dell'Assia Darmstadt 
per modo che la differenza in più nel numero dei 
battaglioni si eleva a 54. Inoltre si sono formati nel- 
l’armata attiva 140 nuovi squadroni, 52 batterie, 
15 compagnie di artiglieria da fortezza, 17 di pio- 
nieri e 4 battaglioni e mezzo del treno. 

La landwer venne per la muova organizzazione 
accresciuta di 96 battaglioni in modo che l'aumento 
totale della fanteria è di 160 battaglioni. Colla nuova 
organizzazione della riserva di deposito e della sua 
divisione in 1 e 2 classe si è inoltre assicurato al- 
l’armata un complemento sempre pronto di almeno 
120,000 uomini. 

Le 116 batterie sono state tutte munite di nuo- 
vi cannoni rigati da 4 e da 6 in acciaio, per cui 
esse contano 676 pezzi di campagna indipendente- 
mente da quelli che di necessità devono rimanere 
in riserva nei depositi. Con questo armamento l’ar- 
tiglieria di campagna del Nord dispone attualmente, 
senza contarvi le batterie da sei, di 39 batterie a 
cavallo e di 78 batterie montate tutte armate di 
leggieri cannoni rigati da 4. La prima batteria di 
questo genere ha fatte le sue prove all’assalto di 
Duppel e nella campagna del 1866 la maggior parte 
delle batterie a cavallo non avevano che dei pezzi 
non rigati da 6. 

Il fucile ad ago venne distribuito a 51 nuovi 
battaglioni prussiani, a 29 sassoni, a 16 assiani , 
cioè a 90 battaglioni in tutto e di più a tutta la 
landwher ; ne vennero consegnati 30,000 al Baden 
ed al Wurtemberg. Uniti questi fucili alle armi esi- 
stenti nei depositi si ha un totale di 250,000 fucil; 
fabbricati di nuovo. 

L’anno venturo ed i seguenti ecco cosa rimane 
da farsi rispetto all’organizzazione militare : creare 
i 6 quinti squadroni nei 6 reggimenti di cavalleria 
sassoni e creare quattro nuovi reggimenti di caval- 
leria di cui tre coi contingenti della Turingia e del- 
l’Anhalt. La creazione di 13 quarte batterie a ca- 
vallo nei 13 reggimenti di artiglieria di campagna ; 
la conversione di quattro sezioni di artiglieria da 
fortezza del 9° 10° 11°6 12° corpo d’armata in reg- 
gimenti e la formazione di tali reggimenti in briga- 
te come quelli che già esistono; finalmente la forma- 
zione di tre nuovi reggimenti di fanteria n. 97° 98* 
e 99° che venne differita finchè si eonoscessero i ri- 
sultati dell’ultimo censimento e l'aumento dell’effet- 
tivo della marina. In questa occasione l'attuale bat- 
taglione di marina sarà trasformato in reggimento di 
due battaglioni e le tre compagnie dî’ artiglieria di 
marina verranno portale è quattro. 

— Si legge: nella Franoe ‘del 7 : ; 

Le. ‘nostré- ‘corrisi leda ‘Monaco di Bax 
vigra parlano della grande attività dei ‘ membri » del 
partito..nazionale della: Germania ‘del Sud ‘che’ desi- 
derano l’unità germanica; 13:10 . «1 
-1- "Questo partito ‘fa gravidi storzi' per» assicurare 
la nomina de'suoi amici al‘Parlimento doganale, che 


iono:n questo riguardo; iv: 1103 ST sosibioteio veli 


Fondre poriapenione dii 


noche: il 
governo prussiano ha.sinnovato , ngn” solamente in 
Baviera e nel Wurtemberg, tha anclrè-g#«Baden, le 
sue precedenti dichiarazioni , secoudo le quali par- 
rebbe deciso di nulla intraprendere per l’unificazio- 
ne della Germania, e di rimaner fedele al trattato 


di Praga. 


—040-4-840r-0 — 

Si ha da Copenaghen, 6 gennaio : 

Nell’odierna seduta del Landsthing il ministro de- 
gli affari esterni dichiarò che la ratifica dei trattati 
risguatdanti la veridità delle Antille danesi non è 
‘ancora avventta, perchè le catastrofi da cui furono 
colpite quelle isole impedirone finora di consultare 
in proposito «il suffragio universale: > 

— chef 

Il Giornale di Pietroburgo, del 3 gennaio, di- 
ce avere da fonte sicura che, nei giorni scorsi, av- 
venne un conflitto sulla frontiera russo-galiziana tra 
la cavalleria russa ed austriaca, ed assicura che rir 
masero alcune vittime sul campo. 

eee 

Il Jornal do Commercio di Lisbona, scrive sotto 
la data del 3: 

S. M. si è degnata di ricevere alle quattro po- 
meridiane di quest’ oggi l'ufficio della Camera dei 
deputati, così composto : Manuel de Jesus Coehlo , 
presidente ; conte de Peniche e dottor Jose Dias 
Ferreira, vice-presidenti ; dottor Francisco Manuel 
de Mendoca e Senna-Freitas, segretari. 

Il sig. Coehlo, avendo ottenuto il permesso di 
S. M., ha detto che lo scopo pel quale si trovava 
unito in sua presenza |’ uffizio della Camera dei de- 
putati era completamente espresso in un Indirizzo di 
cui andava a dar lettura a 8. M., se essa vi con- 
sentiva. Ecco in sostanza la risposta del re: 

« Potete dispensarvi dal leggermi |’ Indirizzo , 
perchè già conosco la richiesta che contiene. Le Ca- 
mere non saranno aggiornate. Ho già fatto dare al 
ministero la sua dimissione. Sottoporrò 1’ Indirizzo 
al nuovo gabinetto, e vi do la sicurezza che agirò 
sempre da re costituzionale. » 

— Lo stesso giornale dice : 

La popolazione di Lisbona, benchè irritata dalla 
presenza della guardia municipale nelle vie, e dalle 
cariche che questa ha eseguite a diverse riprese, 
non ha però commessi eccessi molto gravi. Alcuni 
vetri sono stati rotti. La guardia si è mostrata assai 
meritevole di riprensioue maltrattando le donne. 

A Porto e Coimbra grande agitazione, La ca- 
duta del ministero e la nomina del nuovo gabinetto 
sono state salutate da acclamazioni e da pubblica 
esultanza, 

Si dice che il numero delle persone ferite dal- 
le cariche di cavalleria ad Alcantara e a Belem sia 
più considerevole di quanto si credeva, Una signora 
inglese è stata ferita nell’attraversare Ja piazza di 
Don Fernando. 

— 0406-00 

Dall’indirizzo del Senato di Spagna in risposta 
al discorso della Corona riportiamo i paragrafi se- 
guenti : 

«Il Senato rammenta con dolore l’insopportabile 
tormento dell'incertezza che pesava su tutte le co- 
scienze quando pel fatto di criminosi attentati l’atmo- 
sfera politica era oscurata da dense nubi, triste au- 
gurio di nuove calamità; tostamente la previdenza 
del vostro governo diede opera a dissiparle, e colla 
sua perseveranza e colla sua fermezza è perventito 
a vedere ristabilita la più completa tranquillità în 
tutto il Regno, segno inapprezzabile d'un felice av: 
venire di pace e condiliazione. : 

« Un cambiamento eosì' fortunato' ‘avià ‘Senza 
dubbio ‘grandemente contribuito ‘a’ftatitenidte’ è strio- 
gare ivieppiù le btrone relazioni éhe' già'cI uniscono 
a tutte’ le potenze’ amiche) e'se fll'avvenimenti d'Ita- 
là; ‘tristi‘ma preveditt) bud ‘accresciate le tribò- 
luiani' del:‘Santo" Padre, ‘11 Sentito, Madama, è' fati- 
mamente convinto è nutre” la più completa 'fitfucia, 
dietro le: parol@? di''Wi®M!, che il‘vostrò'‘gàverno, 
d'accordo: &-ditì convdsto coll’ Impertitàre ‘ del''France- 
si) dard'il ‘lap miorale ‘ela pid efficace sia 
rc falla causa così ‘santa’ ‘del’ Pontificato, 
tinto dombutiuta ‘all'epoca ‘attitale di vinte > 

—T rtotttit000— 


Il Monifere serbo smentisce energicamente le 
voci di certi progetti bellicosi della Servia. Ecco le 
sue parole: 

« La Servia proseguirà con perseveranza il com» 
pimento della propria missione che consiste nel conz 
solidare la nazione. Le questioni che s'agitano fra 
lei e la Porta ottomana riguardano unicamente la 
politica interna di questi due. Stati e saranua risolte 
senza che la pace europea ne abbia a soffrire in mo- 
do alcuno ». 

——0-44-£-88-3-4+8-0— 

Si legge nella Valle del Nilo, giornale del Cai- 
ro, in data 25 novembre: x 

Abbiamo ricevuto qui delle lettere dal distretto 
chiamato Zulata, in data del 21 corrente. Quelle 
lettere narrano che cento villaggi dell'Abissinia han- 
no offerto alla nazione britannica la loro obbedienza 
ed i loro servigi. Correva voce che un ufficiale del 
l’esercito inglese si fosse impadronito della roeca di 
Magdala e che la vanguardia di detto esercito era 
giunta a Tikunde ove avrebbe trovata una posizione 
idonea per accampare, e molta acqua potabile. Non- 
dimeno alcuni dispacci più recenti dichiarano che 
quella voce è priva di fondamento. 

——0-6404-0-3-08-0— 

Scrivono da Washington che la voce sparsa di 
una riduzione dell'esercito non ha fondamento. Il 
generale Grant non ha suggerita questa misura. Egli 
crede al contrario che una riduzione sarebbe pocò 
opportuna. 

Un dispaccio ricevuto dal ministro del Chilì gli 
ordina di recarsi a Londra per una missione impor- 
tante. 

Il piroscafo [Raleigh , partito per la Nuo- 
va Orleans, andò in fiamme, il 25 dicembre, presso 
Charleston. V'ebbero 13 morti. Mancano 24 perso- 
ne di cul sl era constatata la presenza sul piro- 
scafo. 

— Si ha da Nuova York 20 dicembre : 

Il Senato nella seduta del 18 adottò una riso- 
luzione in eui dimanda al presidente tutte le carte 
relative alla occupazione unita di San Juan per par- 
te degli americani e degli inglesi. Durante il dibat- 
timento, il senatore Howard sostenne che l’Inghil- 
terra nou avea alcun diritto di occupare quell’isola, 
poichè essa giace entro i limiti degli Stati Uniti. 

Nel giorno medesimo nella Camera dei rappre- 
sentanti fu introdotta ed adottata una risoluzione, 
nella quale si asseriva essersi avute informazioni che 
i legni balenieri americani nel mare di Okhotsk era- 
no stati mandati via dalla costa russa di America 
dai bastimenti da guerra russi i quali avevano fatto 
fuoco contro i battelli d’un legno americano, La ri- 
soluzione ordinava al Segretario di Stato di deposi- 
tare alla Camera i documenti ricevuti, e di consta- 
tare se.i bastimenti americani non hanno il diritto 
di continuare senza molestia su quelle coste e in 
quei mari le solite loro occupazioni. 

1 due rami della associazione feniana da lungo 
tempo discordi fra loro hanno finalmente acconsen- 
tito di unirsi, ed hanno offerto la presidenza a John 
Mitchel, editore dell’Zrish Citizen in Nuova York. 
Questi perà ha rifiutata l’oferta: dicesi che verrà 
ora invitato il gen. Shields. 

Scrivono da Monterey (Messico), al Temps 
in data del 1 dicembre. 

Una parte del reggimento Casadores si è solle- 
vata la scorsa settimana, e dopo avere ucciso due 
dei suoi capi, si è sbandata. Uno dei capi uccisi 
era Platone Sanchez, presidente del tribunale di 
guerra che condannò Massimiliano, 

Potrebbe darsi che questo fatto si collegasse 
colla rivolta aecennata dal telegrafo, 

T__P64-0-}-08-0— 

La Patrie, annuazia quanto segue : 
Lt lettera di Yokohama del 15 novéi 
Ad .éssore informati che .il »governo.. gi 


1 
saraane, aperti al commercio estero; ‘ed ha fatto c0-*' 
noscer i: PeghlaPicat; Hb, dala ‘polizia “ammi. | 
nistrati dg) detti porti. Questa dirai “n Fr 
assai liberale, ha prodotta una di 


a palmare” giolte' inquietudini della pi 
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decisa l'instituzione di: un Servigio postale fra la ca- 
pitale Yokohama ed Osaca. Un piroscafo giapponese 
farà questo servigio regolare e. sarà autorizzato a 
prendere passeggieri. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—PaeGe--— 

Le nuove sedute della Camera di Firenze non han- 
no offerto ancora nessun notevole incidente, a cagione 
specialmente della mancanza quasi assoluta dei de- 
putati della sinistra e del centro sinistro, i quali, 


con malcontento grandissimo dei loro organi della 
stampa, non sono tornali ancora ad occupare il loro 
posto. Però i fogli democratici s’incaricano essi 
di eseguire la parte dell'opposizione della Camera, e 
censure amarissime dirigono al discorso politico pro- 
nunciato a modo d’ inaugurazione dal Menabrea, met- 
tendo in rilievo la studiata confusione del medesimo, 
le preoccupazioni artificiosamente destate, ed insi- 
nuando sopratutto come da quel discorso apparisca 
che nei consigli ministeriali regna una segreta  de- 
terminazione, la quale sarà sempre per l’avvenire la 
forma, l'anima e il movente degli atti del governo, 
a dispetto di tutte le volontà ed aspirazioni parla- 
mentari. Per tal motivo il Diritto, la Riforma ed 
altri giornali dell’ estrema democrazia propugnano 
l’idea di non assalire immediatamente il ministero 
che essi chiamano della sfiducia, affine di non offrir- 
gli il destro a sciogliere la Camera, ma di aspetta 
re vigilantemente che esso trdisca in qualche modo 
le proprie intenzioni e il proprio indirizzo, per otte- 
nere che sia resa impossibile la sua ulteriore du- 
rata al potere. I progetti di legge ora sottoposti a 
dibattimento non offrono del resto nessuna occasio- 
ne a seri conflitti, e questa calma forzata continue- 
rà perciò, al dire dei fogli, sino al venturo lunedì, 
fissato dal ministro Cambray Diguy per la sua espo- 
sizione finanziaria. Intorno alla quale, la stessa Opi- 
nione trova opportuno di presagire che la situazio- 


ne delle finanze apparirà più disastrosa ancora di 
quanto per avventura non si aspetti. 
Le testimonianze d'amicizia e le rassicuranti 


manifestazioni tra la Francia e la Prussia si suoce- 


dono e si moltiplicano quotidianamente, sebbene non 


riescano ancora a dissipare intieramente nella mag- 
gioranza della opinione pubblica quelle inquietudini 
e quegli allarmi che, giustificati in certa guisa dal- 


l’indole della situazione, erano poi per gli esagerati 


e paurosi commenti del giornalismo andati in modo 
straordinario aumentando. Ieri l’altro, come si ram- 


menta, un dispaccio telegrafico da Berlino riferiva 


un discorso pronunciato dinnanzi alla società aristo- 
cratica dal signor di Bismark, il quale nel dare spie- 


gazioni intorno alla presente situazione politica, di- 
chiarò essere lo spettro di una guerra colla Francia 
una mera fantasmagoria ed eccitò gli assistenti ad 
abbandonare ogni inquietudine a questo riguardo; 
oggi è riferito dai giornali uu articolo del Costitu- 
aionale di Dresda, organo del partito nazionale in 
Sassonia, che notoriamente si dice ispirato dal go- 


| verno prussiano. « Benchè la Prussia, esso dice, 


faccia tutti i preparativi necessari per essere pre- 
parata a qualunque eventualità, noi riteniamo tutta- 
via di poter predire con sicurezza un periodo non 
breve di tranquillità, a meno che icidenti finora 
imprevedibili non vengano a mutare d’un tratto 
l'andamento delle cose ». I giornali francesi dal can- 
to. loro ripetono continuamente analoghe dichiarazio- 
ni e presagi, e questa gara di pacifici conati induee 
alcuni fogli a chiedere perchè, di fronte ai risoluti 
intendimenti dei governi di non promuovere compli- 
cazioni ed alle pacifiche tendenze che dappertut! > si 
mapifestano,, non si metta fine pur una volta a Cecil 
la smania febbrile di preparativi militari e di arma- 
menti, contro i quali sempre più: palese sì fa 19 ri. 
pugnanza delle popolazioni. 

Se ‘però è ‘indubitàto che il mite e’ conciliante 
linguaggio della stampa francese e lana giova 
lica. opinione, 


cento.ò.: e ‘che questa non potrebbe dirsi per 


È tal motivo, rassicnrata. del tutto , .imperogohè im ri» 


cambio .il linguaggio ‘della staînpa'russa ‘si fa’ ogni 
giorno più esplicito e più minaccioso. I giornali di 


ra 


per iscopo esclusivo di appoggiare il programma che 
la Russia ha oramai definitivamente fissato riguardo 
all'avvenire politico dell'Oriente. Aggiungono che pel 
caso che l’azione fosse necessaria, la Russia non sa- 
rebbe senza alleati; e-taluno d'essi anzi richiama l’at- 
tenzione sulla conferenza che il barone di Budberg, 
cammin facendo da Parigi a Pietroburgo, ebbe col 
conte di Bismark a Berlino, e vuol far credere che 
in essa sia avvenuta la più completa intelligenza s0- 
pra alcuni punti del trattato russo - prussiano , che 
ora, sempre a dire del suddetto giornale, dovrebbe 
considerarsi come un fatto compiuto. 

Per verità questa voce di una alleanza tra i 
due governi di Berlino e di Pietroburgo non ha per- 
duto ancora nei fogli 4utto il valore, e sebbene più 
non prevalga come alcuni giorni addietro, vi è tut- 
tavia qualche fatto che contribuisce ancora ad av- 
valorarla e trovasi inoltre nella stampa chi l’ affer- 
ma con tale asseveranza da chindere quasi ogni adi- 
to alla contradizione. Però è degno di nota che i 
fogli viennesi, organi del governo austriaco , si di- 
cono in grado di smentirla assolutamente , in prova 
di che, oltre ad altri indizi, citano anche il fatto , 
due giorni addietro accennato dal telegrafo , che il 
governo prussiano fece adesione agli sforzi dei go- 
verni occidentali per vincere le reluttanze della 
Porta ed ottenere dalla medesima concessioni politi- 
che in favore di taluni popoli sottoposti al suo go- 
verno. Svilupparne le autonomie , preservarne lo 
Spirito nazionale dalle assorbenti influenze del pan- 
slavismo, organizzare un assestamento, che senz’ies- 
sere per ora una confederazione perfettamente libe- 
ra, ne prepari l'avviamento ed i benefizi, tale sareb- 
be, secondo le potenze proponenti , l’unico mezzo 
adequato ad allontanare i pericoli di una conflagra- 
zione. Non potrebbe dirsi quanto esatti siano questi 


il ultimi particolari dei fogli viennesi , ma certo , il 


fatto che la Prussia associossi all’azione combinata 
della Francia, dell'Inghilterra e dell'Austria è repu- 
tat> tale da mutare radicalmente l’ordine delle in- 
fluenze politiche e da mostrare come non sussista 
in realtà quella alleanza russo-prussiana che taluni 
volevano far pesare sull'Europa come una legge in- 
declinabile. 

Ma nello stesso tempo i giornali viennesi ma- 
nifestano i più gravi sospetti circa le presunte in- 
tenzioni della Russia, e mentre confermano che im- 
portanti apparecchi militari dovettero farsi e grandi 
apprestamenti di difesa ordinarsi dall'Austria spe 
cialmente nella Galllizia, dicono che a ciò fu il go 
verno costretto dalle informazioni positive che ebbe 
intorno ai preparativi e ai disegni del governo mo- 


|| scovita. A tal’uopo essi raccolgono , mettendole a 


confronto tra loro, parecchie notizie che sono rife- 
rite dai giornali russi, i consigli militari tenuti a 
Pietroburgo sotto la direzione del general Berg, 
l'invio straordinario di ruppe su vari puoti del con- 
fine orientale, i poderosi apparecchi accumulati anche 
verso le frontiere dell’ovest, le bellicose manifesta 
zioni fatte a Vilna, a Varsavia, a Kielce, a Ra- 
dosmk ed altrove dai rispettivi comandanti militari 
ed altre notizie di tal fatta, affin di poterne ragio- 
nevolmente conchiudere che la Russia va alacremen- 
te disponendo tutte le proprie forze per una prossi- 
ma azione e che ogni igdizio dimostra essere il go- 
verno di Pietroburgo risoluto a ripigliare fra bre- 
vissimo tempo il tentativo di riuscire colla spada 
allo scioglimento della questione orientale. 

Le voci corse di una specie di crisi nel mini- 
stero ungherese, per la quale sarebhe reso necessario 
tn mutamento 0 almeno una modificazione del me- 
desimo, sono assolutamente smentite dai giornali di 
Pesth , i quali osservano essere trascorsi già tutti 
quei periodi più oritiei della nuova fase costituzio- 
nale da cui avrebbe potuto crearsi qualche difficol- 
tà al governo, e non rimanere a risolversi che qui- 
stioni di secondaria importanza, 0 per lo meno già 
risolute in principio, le quali non potrebbero dar luo- 
g0 ‘e nassun serio conflitto. Riepilogando a questo 
proposito i lavori che restano da compiere alla Die- 
ta ‘ungherese ‘entro l'anno corrente , dicono i citati 
fogli che, prima di tulto, essa deve votare il bilan- 


dio ‘del-41868, pol»le'leggi-sulle nazionalità, i mez- 


zi d'unione formale colla Transilvania, il compromes- 
so colla Croazia, la riforma dell'ordinamento giudi- 


ziario, là deffbitiva organizzazione dei comitati pro- 


————— ZIE: asini 


vinciali. Nel venturo settembre poi le delegazioni do- 
vranno avere ancora una sessione, affinchè prima del 
10 decembre, epoca in cui spira il mandato dei de- 
putati, il bilancio del 1869 possa essere votato e le 
nuove elezioni trovino il paese organizzato e il mi- 
nistero in posizione tale che egli non vincoli la li- 
bertà del movimento elettorale. 

I giornali di Berlino annunziano che il governo 
prussiano sta per presentare alle Camere un proget- 
to circa l'indennizzo da accordarsi per l’ abolizione 
dei privilegi spettanti alle corporazioni d’arti e me- 
slieri , ancora esistenti nelle nuove provincie  prus- 
siane. Il governo prepara altresì il ristabilimento della 
libertà industriale nello Stato più importante della 
Confederazione del Nord, sperando che gli altri go- 
verni federali ne seguiranno l'esempio. 

Dall’America si annunzia che il presidente Jo- 
linson ricevette gli inviati danesi , incaricati di con- 
durre a fine le pratiche per la cessione delle due 
isole di San Tommaso e di San Giovanni agli Stati- 
Uniti. Il prezzo , secondochè annunciano i giornali 
americani, sarebbe stato definitivamente fissato a set- 
te milioni e mezzo di dollari ; le ratifiche saranno 
scambiate entro i tre mesi successivi al plebiscito 
delle popolazioni delle isole cedute. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 411. — Attendesi l’arrivo di Bratiano 
inviato del governo Rumeno presso alcuni gabinetli 
con missione relativa alla situazione creata ai Prin- 
cipati Uniti dal mantenimento delle antiche capitola- 
zioni conchiuse fra gli Stati europei e la Turchia. 

Vienna 11. — L'Abendpost smentisce che l’Au- 
stria abbia spedito una Nota alla Russia domandan- 
dole spiegazione sui pretesi movimenti delle truppe 
russe. 

I funerali di Massimiliano avranno luogo a Vien- 
na il 18 corrente. 

Vienna 12. — Le delegazioni sono convocate 
a Vienna pel 19 corrente. 

Parigi 10. — La Commissione del consiglio di 
Stato adottò l'emendamento di Lambrecht votato ieri 
dal Corpo legislativo. L' Etendard, confutando la 
Gazzetta della Croce, dice essere imminente l’abro- 
gazione del trattato di commercio tra la Francia e 
il Meklemburgo. Goltz ebbe dopo il suo ritorno due 
conferenze, una ieri e l’altra oggi, con Moustier. 

Parigi 11. — Gli uffizi del Corpo legislativo 
non hanno autorizzato l’interpellanza di Bethmont sui 
processi dei giornali. 


La France dice che, in occasione del nuovo 
anno, fu scambiata una corrispondenza assai amiche- 
vole fra il re di Prussia e l’imperatore Napoleone. 
L'iniziativa di questo atto di cortesia appartiene al 
re di Prussia la cui lettera è concepita in termini 
tali da rendere facile un accordo fra i due sovrani 
e i due paesi sulle graodi questioni pendenti. 

Parigi 12. — Il Constitutionnel, il Journal des 
Dibats, l’Opinion nationale, il Temps, la France, 
l'Avenir national, il Journal de Paris, l’Union, il 
Siecle, l’Interet public e il Glaneur, sottoposti a 
processo per avere pubblicato illecitamente le di- 
scussioni del Corpo legislativo, furono rinviati ‘alla 
polizia correzionale. Fu sentenziato che non havvi 
luogo a procedere contro l’Epogue, la Presse, la 
Paitrie, la Gazette de France e la Revue nationale. 

Lisbona 11.—Il ministro del Brasile a Lisbona 
è morto. 

Il ministro d’Avila é stato bene accolto dalle 
due Camere. Le provincie sono più tranquille. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma del $ 4596 del 
Regolamento Legislativo, che accogliendosi 
l'istanza del sig. Conte Alessandro Cenci Bo- 
lognetti con Rescritto SSiîo del giorno 9 
Gennaro 1868, l'amministrazione del di lui 
patrimonio è stata affidata all’Eîmo e Rîîo 
signor Cardinale Hohenlohe in luogo del de- 
fonto Cardinale Ugolini. 

Roma 4i gennaro 1868. 

Gioacchino Politi Not. della Segnatura 


Nella causa iscritta in prot. del 4867 
n. 3025 vertente innanzi il Trib. di Com- 
mercio fra Abramo Della Rocca rapp. dal 
Proc. Carlo Tuzi e Pietro Rosselli contu- 
mace. = Sull’istanza a pagare scudi 37 52 
prezzo di farina rilasciare cc. Visto ec. 
Considerando ec. Invocato ec. = Il Tribu. 
nale condanna anche con arresto personale 
Pietro Rosselli al pagamento di scudi 18 52, 
cd alle spese, ordina la esecuz. provvis., e 
delega il G. S. Cortesi. Proferita li 6 de- 
cembre 1867 redatta, e tassate le spese in 
L. 34 oltre ec. Li 14 detto. A. Bruni, P. = 
P. Cortesi = Grifò. » Per il Cano. Porla 
E. Minell Stante l'abbandono del domi- 
cilio, e l’incognita dimora affissa li 2 del 
1868. C. Angelotti Curs. 

Carlo Tuzi Proc. 


Giovedì se gennaro corrente alle 
ore 9 antim. nella casa situata qui in Roma 
Via di S. Elena n. 19 terzo piano ultimo 
domicilio dell’infrascritto defonto ad istan- 
2a del sig. Lorenzo De Filipp's si procede- 
rà sotto tutte le riserve di ragione col mi- 
nistero del sottoscritto Notaro e coll’opera 
dei competenti Periti alla formazione del- 
l'Inventario dei beni lasciati dal fu Filippo 
De Filippis morto in Roma senz'aver fatto 
testamento nel giorno cinque dello stesso 
corrente mese. Si deduce ciò a pubblica 
notizia a senso dei $$ 1547 e seguenti del 
vig. Regolamento ipggigatito e giudiziario 
del 10 novembre 1834. 

Roma undici gennaro  milleottocento 
intotlo, 

Filippo Buttaoni Not. Ammre dell'Of- 
feto Bartoli. 


L’Eccîmo Trib. Civ. e Criminale della 
Legazione di Velletri con ordinanza del 
giorno, 20 decembre 1867 p. p. sulla memo- 
ria avanzata dal Pio Legato Bolognini Cor- 
setti, e per esso dall’am Girolamo 


Cesaretti nominò qual tutore e curatore dei 
minorenni Antonio e Giuseppe figli del fu 
Paolo Galli, e Loreta Centi da Velletri il 
sig. Bernardino Renzi membro della Ca- 
mera di Disciplina de’ Procuratori. 

Tulto ciò si deduce a senso, e per gli 
effetti tutti di legge. 

Velletri li 7 gennaro 41868. 

Gio. Batt. Alciati Proc. 


Nel giorno 18 decembre p. p._ morì in 
Roma Demenica Colais vedova Sagnotti : 
l’un:co di lei erede legittimo è il minoren- 
ne Antonio Marchi figlio della predefonta 
Ludovina Cesarini Marchi figlia della fu 
Sagnolti Cesarini unica figlia 
a Domenica Colais Sagnotti. 
ppe ed Egidio Marchi il primo 
avo, ed il secondo padre del nominato An- 
tonio hanno costituito in Procuratore il 
sig. avw. Luigi Maurizi, il quale in detta 
quali intende adire tale eredità col be- 
ficio della legge, e dell'inventario. Verrà 
questo compilato per i rogiti del sott. No- 
taro, coll’opera dei rispettivi periti, ed avrà 
principio nel giorno di venerdì 47 corren- 
te alle ore 9 ant. nell ia della defonta 
Colais mentre visse abitata posta in Via 
Porta Pinciana n. 84 e ciò sotto tutte le 
riserve di ragione e di legge. 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse in delta eredità, a senso an- 
che dei 6$ 1548 e seg. del vig. reg. log. e 
giud. 

Roma 43 genn. 1868. 

Pietro Fratocchi Not. di Coll. 

Si deduce a publica notizia dei signori 
creditori del fallimento di Alessandro Guat- 
tari che sotto il giorno 8 corr. genn. alle 
ore 11 ant. nell’ Officio delia Depositeria 
Urbana entro il S. Monte di Pietà di Ro- 
ma mediante processo verbale redatto dal 
solt. Cancell. del Trib. di Commercio signor 
Albertini si procedette per mezzo di publi- 
co incanto alla vendita della casa posta in 
Via Borgo Pio n. 135 e vicolo del Falco 
n. 16 417 e 18 che venne deliberata a favo- 
re del sig. Giovanni Boccanera per la som- 
ma di sc. 3521 avendo offerto il deci 
forma di legge, e siccome a se; art. 
551 del regol. commerciale la vendita sud. 
viene considerzta. per condizionale in ordi- 
ne alle nuove offerte, così s°i vito (ala; 
Creditori del fallito sud. a dare nel termi- 
ne di olto fiori dell'inserzione : del (pre- 
sente atto la loro. offerta, non minore del 
decimo nelle |mani del Sfndaco ‘definitivo 
sud., qual. termine. inutilmente deeorso il 
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sud. fondo si ritiene definitivamente deli- 
berato a favore del nom. sig.Boccanera per 
l'offerte prezzo di se. 3524. 
Roma 43 gennaro 1868. 


Ferdinando Lenzi Sindaco del 
sud. fallim. 


Avendo cessato di vivere nel giorno {1 
corr. gennaio il fu Pietro Venturi Vagnuz- 
zi, e volendosi redigere dai sigg. avv. Gio- 
van Battista Guarani e Ferdinando Ales- 
sandri quali esecutori testamentari, tutori , 
tori, regolare inven- 
eredità, deducono a pub- 
blica notizia che l’ inventario stesso avrà 
principio per gli atti del sott. Notaro il gno 
dieciotto corr. alle oro dieci del mattino 
nella casa di ultima abi 
posta in Roma in V 
per essere quindi proseguito a forma di 
legge. 
Roma li 13 gennaro 1868. 


Francesco Dori Not. di collegio 


In seguito di spontanea rinuntia del si- 
gnor Gio. Neri e sopra istanza della sig. 
Sestilia Cati ved. Armati il primo turno del 
Trib. Civ. di Roma ha surrogato il signor 
Pietro Paolo Testa di Marino in esecutore 
testament: e curatore al minorenne Gac- 
tano Armati per tutti gli effetti del testam. 
del fu Marco Armati del 16 novemb. 1864, 
rogiti Gradassi. 


Vincenzo Lulani Proc. Rot. 


Si deduce a publica notizia che con 
ordinanza del giorno 10 cor. emanata da 
questo Trib. Civ. secondo turno è stato no- 
minato in tutore e curat. all’impubere di Clo- 
tilde Fiorini 1’ avv. Giacomo Alessandro 
Ruga. 


N. Pelliccia com. cancell. 


Ad istanza del signor Luigi e Domeni- 
, Piastrini 


co Gabriellì come eredi del fu 
morio ab intestato nel gio 15 decembre del 
decorso anno 1867 si procederà gli atti 
del sott. Notaro alla compilazione dell’ In- 
ventario legate ed ud. dei beni la- 
sciati dal ricordato defonto ed ‘avrà. princi- 
io nel giorno 13 corr. alle DE ant, nel- 


casa di ultima abita i 
qui in Roma Via di Porta Pinciana n. pri 
ne ove sarà necessario nelle forme 


OSSERVAZIONI DI VERSE 


NETRORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDERTE 


Roma dal mio studio posto in via di 
S. Maria in Campo Marzo n. 9lett. A. 
Questo di ii gennajo 1868. 
Per il sig. Dott. Filippo Bacchetti 
Notaro di Coll. 
Dott.Ernesto Bacchetti Not. Sost. 


——————————_"ep" 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 

Fra le inserzioni si leggono nel 
giornale di sabato undici corr. vi è quella 
di tal Leopoldo Talucci che asserisce esse- 
re ancora in possesso della Pasticceria ia- 
contro al TeatroValle, e ne informa il pubbli- 
co. Il signor Camillo Topi è in dovere di 
correggere la jattanza facendo moto, che 
Leopoldo Talucci col suo socio in virtù di 
sentenza del Tribunale di Commercio del 
gio 17 settembre 1867 eseguita dal Cursore 
Apolloni nel giorno 26 detto mese, venne- 
ro espulsi da tutti i ll 
sunnominala, e quindi |' 
cesso al sig. Cesare Giuliani, attuale eser- 
cente. 

Cosimo Ferrantini nella R. Rota proc. 


Volendo la signora Celeste Danieli-Galli 
domiciliata in Via Borgo Nuovo num. 132 
procedere all’affitto della Fornace, e fabri- 
i sua proprietà posti, fuori 
Porta Cavalleggeri in contrada delle Fo: 
maci, invita chiunque volesse accudire al 
l’affitto di essa, e dei detti fabbricati a da. 
re entro il termine di giorni trenta da oggi 
decerrendi la sua offerta chiusa, e sigillata 
nell’officio del Notaro Torriani esistente 
nella Via delle Stimmate n. 23 A peresse- 
re presa fn considerazione, avvertendo chi 
volesse vedere delta Fornace, e locali, che 
le chiavi si trovano nella Fornace incontro 
spettante alla signora Maddalena Danieli. 

Roma ii gennaro 4868. 

Celeste Danieli-Galli 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. live 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, ‘ % 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite por i diversi Stati ‘’ 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNA 
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Martedì 14 Gennajo 


: ei re AAA 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornialé di Rota ‘sono official: 


—+604-014-00-0— 


«Le lettere, i pioghi, i grappi, com atighe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di ammibistraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°1A. 


Siavverte, di notare entro i gruppi, il Bome e cogn.* del trasmittente, 


ROMA 414 Gennaro 
— tati 


Nella Chiesa del Pontificio Collegio Urbano de 
Propaganda Fide, dedicata a Dio in onore dei San- 
ti Re Magi, con la consueta nobilissima pompa fu 
celebrata la solennità dell’ Epifania del Signore. Nel- 
la mattina vi si recarono a celebrare l’ Incruento Sa- 


crificio l'Eto e Rio signor Cardinale Barnabò, Prefet- | 


to generale della $S. Congregazione de Propaganda 
Fide, alcuni Vescovi, Prelati, e molti sacerdoti det 
diversi riti orientali. Ai primi Vespri pontificò l’Illino 
e Riîo Monsignor Valerga, Patriarca di Gerusalem- 
me, ed ai secondi l’Illmo e Rino Monsignor Kenrick, 
Arcivescovo di San Luigi negli Stati Uniti di Ame- 
rica. La Messa poi fu pontificata dall’Illmo e Rio 
Monsignor Brunoni, Arcivescovo di Taron , Vicario 
Patriarcale pei Latini in Costantinopoli. 
L'Accademia poliglotta per la quale gli Alunvi 
di questo celebre Collegio, con carmi scritti in pro- 
digiosa varietà di linguaggi, sono usi celebrare la 
Vocazione dei gentili a riconoscere ed adorare il 
nato Redéntore, fu tenuta nelle ore pomeridiane 
della scorsa Domenica, e di ieri s lunedì 13. 
Vi si recitarono trentadue composizioni, e delle 
lingue dell’ Asia e dell’ Africa vi furono sentite 
l’Ebraico, il Caldeo letterale e il volgare, il Siriaco, 
l’Armeno similmente volgare e letterale, l'Arabo, il 
Persiano, il Curdo , l'Indostano, il Telugunese, il Ca- 
narese, il Tamulico, il Turco, il Copto Tebano e il 
Copto Memfitico, il Voloffo; e delle lingue di Eu- 


ropa il Greco letterale, e il volgare, il Latino, il || 


Francese, l'Italiano,3il Celtico, \' Irlandese, l’Olandese, 


il Tedesco, il Danese, l'Inglese, \'Illirico, il Bulyaro , | 


lAlbanese. La recita ne fu tramezzata dalla esecuzione 
di un Cantico, messo in musica dal rev. signor ab. Ja- 
covacci, professore nel Collegio, ed eseguita dagli 
Aluvni. Il libretto che dichiarava i tèmi delle composi- 
zioni poetiche, è lavoro del rev. sig. ab. Conti, Profes- 
sore di Rettorica nello stesso Collegio. Sinfonie, suona- 


te da scelta orchestra, valsero ad accrescere la solen- | 


nità dell'esercizio accademico, al quale concorsero in 


straordinario numero eletti uditori, specialmente este- | 


ri. Nel primo giorno lo decorarono di loro presenza 
gli Eti e Rii signori Cardinali componenti la ri- 
cordata S. Congregazione, dalla quale il Collegio 
Urbano dipende. 


040% 


NOTIZIE DIVERSE 

Leggesi nel Giornale di Napoli del 12: 

Sull’eruzione del Vesuvio il prof. Palmieri scri- 
ve in data di ieri, che il ramo di lava venuta per 
la Crocella sotto i Canseroni presso l'Osservatorio ’ 
è quasi fermo; ma l’altro ramo, annunziato ieri, è 
cresciuto e cammina sul Piano delle Ginestre in di- 
rezione della Favorita. Nel rimanente le cose stanno 
come ieri. 


doppiata lacuriosità del pubblico. : Malgrado le dif- 
ficoltà del sentiero. aspro e dirupato ,. più che la 
metà dei ;curiosi..accorsivi in questi ultimi, giorni:., 
ha asceso la montagna e si è. andata ad assidere di: 
fronte. alla.lava_ incandescente: 


te sopra un suolo erto e arido ‘e sopra la lava im- 


pietrita delle passate eruzioni.;; 
— 0 
L'Osservatore triestino ha da Vienna 9 gennaio: 
Secondo una comunicazione di questo ambascia- 
| tore imperiale russo, arriveranno qui, per incarico 
di S. M. l'Imperatore di Russia, 36 ufficiali supe- 
| riori delle varie truppe dell’armata imperiale russa, 
per assistere ai funerali di S. M. l’ Imperatore Mas- 
| similiano. 

— Si crede che la riunione delle Delegazioni 
avrà Inogo il 20 gennaio. A candidato per la presi- 
denza della Delegazione cisleithana viene designato 
il conte Auersperg (Anastasius Grun). 

— La vedova del noto ex-presidente del Mes- 
sico e il più fedele amico del defunto Imperatore 
Massimiliano, generale Miramon, abita ora coi suoi 
tre figli, il maggiore dei quali é un fanciullo di 10 

{ anni, all'albergo Arciduca Carlo. Essa portò con se 
una lettera e una ciocca di capelli dell’ Imperatore 
Massimiliano destinate a sua consorte l' Imperatrice 
Carlotta, e se questa non fosse più in vita, a S. A. I. 

| la signora Arciduchessa Sofia, di lui madre, con vive 


della corte imperiale, e a quanto si rileva da fonte 
degna di fede, otterrà da essa una pensione annua, 
la cui cifra verrà stabilita soltanto dopo il ritorno 
dell'ammiraglio Tegetthoff, IL figlio suo verrà inviato 
al collegio dei gesuiti a Kalksburg, e le ragazze 
in un convento. La vedova Miramon è molto affe- 


desima la loro educazione. Essa ha ora 28 anni e 
non parla che lo spagnuolo, e un po’ il francese. 
—La Debatte di Vienna reca : 
Intorno alle conferenze commissionali tenute ne- 
gli uffici del ministero della guerra relativamente ai 


Confini militari, non penetrò ancor nulla nel pub- || 


blico. Si rileva soltanto che il copioso materiale per 
tali conferenze è ancora ben lungi dall’ essere esau- 


fatto si sia dichiarata in massima la continuazione dei 
confini militari. Pure la Commissione sarebbe disposta 
a propuguare alcune importanti facilitazioni e conces- 


sioni, che avvicinerebbero la Patente imp. del 7 maggio || 
1850 in gran parte alle condizioni degli Stati moderni. | 


Appartengono a queste in prima linea la facilitazione 
di ‘poter acquistare , oltre ai beni patrimoniali, anche 


dei- possedimenti come proprietà libera » come pure || 


la licenza , meritevole di riconoscenza , ai cittadini 
delle comubità militari di poter acquistare case e 
fondi anche fuori del circondario delle comunità e di 
poter esercitare il commercio e l'industria. 

— E da Pest, 9 gennaio: 

Il Pesti Naplo combatte’ idea, manifestata ul- 
timamente da molte parti, che il partito Deàk, aven- 
do ormai compiuta l’ opera sua sia per sciogliersi. 
Pretendere che quel partito abbandoni l’ opera sua, 
ora che si tratta di comprovarne la vitalità, sareb- 
be come invitarlo: a distruggerla colle proprie mani. 

— L' Ung. Lloyd riferisce : 

Il ministero ubgarico, in seguito alla domanda 
d’ una: giurisdizione ungherese, informò quest’ultima 

‘ che il regio \transilvanio: dovrà continuare a 
fungere sinchè la dieta avrà elaborato la legge sul- 

‘l’onione.. ” #4 ; 

i. A quanto.si & ‘ne*orocchi; i; confidenziali si 


PRI lotizaitzograt 


| raccomandazioni perchè abbiano cura della consorte || 
| del suo più fedele amico. Essa gode dell’ appoggio || 


zionata ai suoi figli, e intende sorvegliare essa me- || 


rito, e che più per motivi politici che per motividi || 


da trasporto, in cui erano 21 persone. Undici di que- 
ste rimasero annegate. Due degl’individui salvati spi- 
Farono appena giunti alla riva; gli altri sono in pe- 
ricolo di vita. 

— E da Zagabria, 9 gennaio : 

Oggi dopo le ore 11 ant. il luogotenente aper- 
se la dieta. Fu data lettura del seguente rescritto 
reale : 

Noi Francesco Giuseppe I, ecc. ecc. ecc, 

Nel mentre porgiamo col presente a Voi amati 
fedeli il nostro regio saluto, crediamo innanzi tutto 
dovere rimettervi amati fedeli al tenore del nostro 
r. rescritto che abbiamo fatto pervenire al nostro r. 
sostituto della dignità banale, barone Lewin Rauch 
de Nyek, coll’ incarico di presentarlo alla dieta pro- 


|| vinciale del reguo triplice alla sua prima riunione. 


Da questo nostro r. rescritto rileverete l’esteusio- 
ne con cui abbiamo trovato di approvare con forza 
di legge provvisoria per ora la norma della regola- 
zione della dieta provinciale, e del regolamento elet- 
torale progettato dalla dieta provinciale croato sla- 
vona nell’anno 1866, e ciò fino a tanto che non sia 
stabilito altrimenti e legalmente in via d'accordo co- 
stituzionale, e insieme anche quelle importanti que- 
stioni ed affari, la cui sollecita e proficua soluzio- 
ne sembra urgentemente necessaria, tanto in gene- 
rale quanto nel ben inteso interesse speciale dei no- 
stri amati regni di Croazia e Slavonia. 

Lo spirito veramente patriottico e lealmente co- 
stituzionale dimostrato dagli Stati e dai rappresen- 


{l tanti dei suddetti nostri regui, anche in condizioni 


molto diflicili, mi lasciano sperare eziandio questa 
volta con piena sicurezza, che voi amati fedeli ri- 
conoscerete l’ importanza delle questioni presentate 
nel suaccennato r. rescritto, e che affiderete il trat- 


|| tamento di esse ad una deputazione regnicolare da 


inviarsi tosto dal seno della dieta provinciale, la 
quale si porrà in immediata relazione con altra si- 
mile deputaziove da eleggersi da parte della dieta 
d' Ungheria, affine di condurre ad una proficua so- 
luzione le trattative avviate nello scorso anno, e in- 
terrotte soltanto dagli avvenimenti di guerra , e le 
quali avranno a sottoporre il risultato dei loro ac- 


| cordi, dapprima ai rispettivi loro corpi rappresenta- 


tivi, e quindi alla nostra sovrana decisione finale. 
Rimaniamo del résto a voi affezionati colla no- 
stra reale elemenza e grazia. 
Dato nella nostra città capitale e di residenza 
di Vienna in Austria, il dì venti del mese di otto- 
bre, dell’anno di nostra salute mille ottocento ses- 
santasette, del nostro regno il decimonono. 
Francesco Giuseppe m. p, 
Emilio barone di Kussevich generale d’ arti- 
glieria m. p. 
Per ordine sovrano di S. M. I. R. A, 
Dr. Edoardo Jellacich de Buzin m. p. 
—etettter_ 

Si legge nel Moniteur Universel du soir: 
Le parole pronunciate dall'imperatore il 4 gen- 
naio sono state accolte in Europa come un pegno di 
pace e di concordia. S. M. circondata dai rappre- 
sentanti di tutte le potenze ha manifestato  nuova- 
mente il suo costante desiderio di conservére con 
quelle le, migliori relazioni. Il giorno innanzi l'impe- 
ratore; ricevendo dal conteGolta.le lettere che. lo 
acereditano in qualità di ambasciatore della Confede- 
| razione della Germania, del Nord ha colto l’occasio- 
per costatare la intelligenza che esiste tra 

| il governo francese verno prussiano. _ 


Scrivono all’Indep. 5elge da Londra,,6 : 

Ho da comunicarvi una buona notizia. Confer- 
mandovi, cioè, in seguito all'autorità stessa d'un mi- 
nistro, quanto vi scrissi quindici giorni or sono, cioè 
che il governo von ha l'intenzione di chiedere alle 
Camere poteri più estesi per domare il fenianismo, 
Credo potervi assicurare che il ministero ha fra le 
mani tutti i fili della cospirazione, di modo che non 
è da temersi più nessun movimento serio. Il  mini- 
stro a cui alludo è sir John Packingtou. Nel discor- 
so da lui pronunciato venerdì scorso ai suoi elet- 
tori di Droitwich, il ministro della guerra dichiarò 
che il governo sperava estirpare il fenianismo senza 
chiedere poteri eccezionali. Bisogna nondimeno am- 
mettere che quest’insurrezione latente si è estasa su 
tutti i punti dei tre regni dove vi è un certo nu- 
mero d’irlandesi. Nella provincia di Galles si fecero 
nuove scoperte ; nell’usina di Dowlais, un uomo che 
cercava carbone presso ai fornelli, ritrovò una gran 
cassa ripiena di cartuccie e di capsule. 

Il distaccamento che seguì il principe di Gal- 
les .a Sadringham, sua residenza di campagna, è 
stato raddoppiato in questi giorni. 

Il numero dei costabili speciali a Londra ol- 
trepassa i centomila. 

—Si legge nel Morning Post del 7 : 

Ieri il principe di Galles si recò all'ospedale di 
San Bartolomeo a visitare gl’ infelici che rimasero 
feriti o mutilati nella recente esplosione di Clerken- 
well. S. A. R. espresse la sua simpatia e la sua 
compassione ai pazienti. Quindi visitò il luogo del- 
l’esplosione e la prigione, dove si soffermò quasi un 
ora. 

Notizie da Manchester recano che ieri oltre 400 
persone prestarono giuramento in qualità di costabili 
speciali, 

A Worcester ebbe luogo un meeting nella scuo- 
la cattolica per esprimere l’indignazione dei cattolici 
di Worcester contro gli attentati dei feniani. Il rev. 
Mahon presiedeva, e parlarono due altri preti cat- 
tolici. 

Ad un banchetto dato al marchese di Malme- 
sbury a Christchurch, lunedì scorso, questi pronun- 
ciò un energico discorso contro i feniani. 

— Si legge nell’ Observer di Londra : 

In gran parte è stata messa a esecuzione la 
decisione presa dal ministro dell interno di aumen- 
tare di 1000 uomini la polizia della metropoli. Il 
quale aumento porterà l’effettivo della polizia di Lon- 
dra alla proporzione della popolazione della città 
nel 1829, nel qual anno fu stabilita. Da -quel tem- 
po la diminuzione nella cifra della polizia ha reso 
necessaria, in modo deplorabile, la moltiplicità delle 
ronde e in generale l'aumento del suo servizio. 

— L'Evening Star ha da Cork: 

Il furto di polveri commesso dai feniani ha su- 
scitato ieri dei timori di sommossa, ma finora tutto 
è rimasto tranquillo. Due mezzi barili della polvere 
rubata furono ritrovati ieri in una corte di vendita, 
attigua al magazzino. La polizia non è riuscita nei 
suoi sforzi per scoprire gli americani che è noto 
che sono stati nascosti nella città. I quattro indi- 
vidui di Michelstown arrestati per accusa di alto 
tradimento e ribellione dicesi siano il colonnello Ke- 
leher, il capitano Keily, Finn e Baker. 

—Togliamo dai giornali inglesi del 9 : 

Il passeggiero che dichiarò chiamarsi Lionello 
Granville e che fu arrestato a bordo dell’ Oriana é 
stato rilasciato libero. Sembra che la polizia abbia 
preso un equivoco 0 che sia stata mal informata. 

' Ieri ebbe luogo un gran meeting della Lega del- 
la Riforma presieduto dal sig. Beales, il quale pro- 
nunciò un discorso molto applaudito. Fra l’altre cose 
disse doversi dar soddisfazione agl’irlandesi ; si sca- 


« gliò coistro il ministero ché provoca gli ‘atti dispe- 


rati dei :femiani. L'adunanza adottò ad unanimità una 
risoluzione che' esprime simpatia verso l’Associazio- 
ne per la Riforma ‘irlandese ed il ‘suo presidente sig. 
Keevil l’incoraggia a’perseverare con tutti i mezzi 
legali: nel suo intento e' spera'che l'Irlanda > otterrà 
libertà ‘uguale a quella che'gode: C) liga dipen 
terra. 

—— 0004-64-00 — nix 
tp Haods ha da Berlino, 8 gerinaiò: 
teri liviato ‘rassò‘gndr Onbril ‘ha 

lungo colloquio col sig: Bistiark. 


ha' avato an 


—La Gaztetta della Croce crede di potere sup- 
porre che il trattato di commercio tra la Francia 
ed il Mecklembufg ‘non’ è. tanto vicino quanto si 
suppone ad essefe' abrogato. 

— La Camera dei: deputati ha adottato dopo la 
seconda lettura'‘:con 174 voti contro 144 la mozio- 
ne del signor per assicurare; Ja libertà della 
parola parlamentire. 

ll ministro della giustizia sig: Leonhardt ha di- 
chiarato che il governo non aveva presa nissuna de- 
cisione rispetto a ciò, che del resto non ‘aveva po- 
tuto farlo sin qui, ma che se ne occuperebbe appe- 
na gli venisse presentata una proposta, ma anche 
dato il caso che non ne fosse presentata nissuna il 
governo prenderebbe la cosa in seria considerazione. 
« Non è questo il luogo per dare la mia opinione 
personale, ha detto il ministro, non ho nissuna mis- 
sione per farlo, non essendo membro della Camera, 
e dacchè vengo qui solo per rappresentare il go- 
verno. » Le quali parole hanno prodotto una certa 
sensazione. 

— $i ha da Berlino, 9 gennaio: 

In un convito di caccia a Barby , il signor 
Bismark, circondato dai membri dell'alta aristocra- 
zia ha dato alcune spiegazioni sulla situazione po- 
litica. Ha detto che lo spettro di guerra con la Fran- 
cia è una pura fantasmagoria, ed ha esortato tutti 
gli assistenti a metter da parte il timore per questo 
riguardo. 

—«In base ai trattati postali del 23 - novembre, si 
riunirà una commissione di tassazione postale, com- 
posta di 20 membri, addetti alle amministrazioni 
postali interessate, per istabilire le parti percen- 
tuali de’singoli territori postali ne’ redditi comuni 
della posta. La Confederazione del Nord nomina la 
presidenza della commissione. La Confederazione del 
Nord avrà nella commissione 14 membri, l’ Austria 
e la Baviera 2 per ciascuna, 1 il Wurtemberg e 1 
il Baden. 

— Il ministro di Stato conte Arnim è morto a 
Berlino il 9; 

— Da Monaco, 7 gennaio, annunziano che il 
signor Jordan indirizzerà al miuistro della guerra una 
interpellanza riguardo all’armamento delle truppe, 
specialmente per ciò che concerne il valore dei fu- 
cili trasformati. 

— Alla Camera dei deputati di Baviera il mi- 
nistro della guerra, rispondendo all’ interpellanza di 
Jordan, disse che la questione dell’ introduzione di 
una nuova arma da fuoco verrà condotta a termine 
fra breve. Oltre ad ottenere un miglior fucile, si ha 
in mira un calibro più uguale che sia possibile a 
quello de’fucili delle altre truppe tedesche. Le spe- 
se ascenderanno a 4 milioni e mezzo. Il fucile ad 
ago non venne introdotto perchè fu sperato da una 
invenzione più recente. 

— Da Stoccarda, 7 gennaio, telegrafano : 

Il Monitore wurtemberghese biasima la dichia- 
razione dei membri delle Camere badesi relativa al 
Parlamento doganale che venne pubblicata dalla Gaz- 
zetta di Carlsruhe. Secondo il Monitore wwrtember- 
ghese, il fatto che dei ministri badesi abbiano sot 
toscritto questa dichiarazione, presta alla medesima 
il carattere di un programma governativo, ciò che 
sarebbe in contraddizione coi termini dei trattati 
doganali la cui estensione no sarebbe possibile che 
in seguito ad un accordo fra tutti gli. Stati firina- 
tari. 

— Da Carlsruhe , 7 gennaio, ‘telegrafano al- 
l’Havas : 

La Camera dei deputati nella sua seduta di 
oggi ha. votato all ’unamianità, conforme al progetto 
presentato dalla Commissione , la legge criminale 
militare, conforme -alla;-legge prussiana. 

. ell Mémorial diplomatigue annuncia, sulla fede 
di lettere da Coburgo;: che il principe Federico d’Au- 
gustemburgo sarebbe molto disposto in ‘questo mo- 
mento aid entrare in-negoziati col re di Prussia per 
la .ceasione dei. suoi : diritti ereditari sui Ducati dels. 
l'Elha; L'antico. pretendente male nn’aonuà: 
rendita: sul sesoro prussiano, . -:i 
—e106-t3-9t-0— 
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zia, circolò. a_più riprese nel mondo.politico, sopra 
tutto l’anno sconsoy. all’epoca: in-cui il principé. Fe- 
derico di Danimarca fece una, visita. alla, Corte di 
Svezia, Sì scorse in questo passo una specie di ri- 
Sposta indiretta alla Nadia. pie posta in circolazione 
dai giornali tedeschi, che la priucipessa di cui si 
tratta fosse’ fidanzata al’ principe Alberto di Prussia. 
Da quel punto si potè ‘durque credere ‘che il re 
Carlo fosse dispostissimo ad accordare sua figlia al 
principe di Danimarca. Oggidi appreudiamo da let- 
tere di Stoccolma che le intenzioni del re sono sem- 
pre leistesse a questo; riguardo, e che nei circol! 
politici di Stoecolma ome in quelli di Copenaga, 
si desidera vedere effettuata quest’alleanza fra le 
due Corti. 

«La principessa Luisa ‘che ha 17 anni ‘deve por 
tare al suo futuro sposo una fortuna particolare mol- 
to considerevole che le spetta dalla famiglia di sua 
madre che appartiene alla casa d'Orange». 

Non si può tacere però che un dispaccio tele- 
grafico dato dai giornali francesi smentisce, sulla 
fede di due giornali danesi, questa notizia. 
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L'Invalido russo scrive: 

Le assicurazioni pacifiche degli ufficiosi pubbli- 
cisti francesi risuonano infruttuose, e non tranquil- 
lizzano alcuno. Ad onta delle proteste di amicizia 
della Francia, domina più che mai la diffidenza fra 
le potenze. 

—La Borsenh. ha da Nikolaiewsk essere stata 
scoperta una miniera d’oro di enorme ricchezza pres- 
so Wladiwostock. Quell’ammiraglio conferma il fat- 
to, dappoichè la sua gente trovò nel corso di una 
mezz'ora 5 libbre e mezzo d’oro finissimo. I posti 
militari russi ivi collocati ebbero tosto dopo un con- 
flitto sanguinoso cogl’indigeni e coi cinesi, 

— In una corrispondenza da Berlino al Times 
si legge: 

« Lo Dziennik, giornale di Varsavia, pubblica 
un ukase nel quale il nome di Regno di Polonia 
che aveva finora designata questa ‘parte dell’ impe- 
ro, viene sostituito con quello di provineia della Vi- 
stola ». 

— L’Havas ha il seguente tetegramma da Pie- 
troburgo 7 gennaro: 

Un ukase imperiale abroga le prescrizioni del- 
l’ukase del 26 maggio, col quale gli abitanti delle 
provincie occidentali appartenenti alle classi inferio- 
ri della società e che erano compromessi ed esiglia- 
ti avevano facoltà di recarsi a stabilire nel regno di 
Polonia. 

o-+>t04-e4-0— 

Secondo lettere da Costantinopoli, i montene- 
grini hanno formulate le seguenti domande : 1° Ces- 
sione d'una importante porzione di territorio dal la- 
to dell’Erzegovina, e d'un porto sull'Adriatico; 2° De- 
molizione degli ultimi fortini occupati ancora dai 
turchi sulla frontiera montenegrina. 

La Porta era decisa a ricusare queste conces- 
sioni, ed i montenegrini s'accingevano ad armarsi, 
quando nuove istruzioni inviate dal principe Nicolò 
ridussero, per ora, queste esigenze alla domanda di 
un porto sull’Adriatico. Questo risultato sarebbe do- 
vuto ai consigli della Francia, 

Dicesi clie la Porta richiami le sue riserve ed 
affretti la trasformazione de'suoi fucili in fucili ad 
ago, I candiotti avevano già fucili secondo il muovo 
sistema, 

— fi ha da Costantinopoli : 

Le fortezze sulla linea del Danubio. vengono 
fortemente armate e fornite di grosse guarnigioni. 
Dopo la posizione presa dalla Russia sul nn que- 
sta misura non diventa superflua. 

H concentramento dell'armata russa’ al Pruth 
presso: Bender :ed' Akerman ‘conrigponde' allo scaglio- 
namento ‘operatosi sulle frontiere*di! ‘Galizia. 

La' Porta intantò | prosegué» ehergicamente nei 
suoi armamegitil” Le proVimoie europeo sono coperte 
di forti distaccamenti militari. Vengono fatti artuo- 
! ||: lamenti ei d'un srngii gene 
| ralle in'caso idli bisbguo. 
| ini Glistaviati: moritenegrini datemi trovato in fa- 


Masate raso, ma anche di qualo di Frasi. 
mia 1 pets ian 


vore idelle/loro: domando nom solé l'appoggio dell'em- 
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«Leggiamo nel Panama Star: 
« Dopo una lotta di due anni e mezzo fra il 
Paraguay e gli alleati, con ostinata determinazione 
e insormontabile coraggio da ambedue le parti, la 
guerra è subitamente ed inaspettatamente termi- 
NI nata. 


«Lopez concede tutti i punti che gli alleati hanno 
domandato, cioè la navigazione libera del Paraguay, 
la cessione del gran Chaco, e l'esiglio di Lopez me- 
desimo dall'America del Sud, Egli stipula di ritirarsi 
dal paese per due anui. 

« Si può quindi sperar pace e prosperità; e sic- 
come viene offerta al mondo la libera navigazione 
delle acque brasiliane, e i suoi porti saranno aper- 
ti alle bandiere di tutte le nazioni , il commercio 
colle vaste, ricche, popolate e fertili regioni che ir- 
rigano, apriranno un tal campo alle fimprese quale 
raramente ha invitata l' industria e la gara degli 
uomini ». 

[ec roGGecGGuui 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—>>eGe-_— 

I giornali officiosi di Firenze si lusingano che 
per qualche tempo possa il ministero rimanere tran- 
quillo al suo posto, sia perchè i più irrequieti cam- 
pioni della sinistra non si mostrano troppo solleciti 
di ricondursi alla Camera, sia perchè si ha qualche 
speranza che una frazione della permanente e l’ in- 
tero terzo partito intendano appoggiare il governo in 
ogni proposta non politica che paia loro accettabile, 
ed oppugnare qualunque disposizione troppo batta- 
gliera della sinistra suddetta. Gli organi di questa 
però fanno dal canto loro calcoli del tutto opposti, 
e dopo aver annunciato che ai ritardatari furono 
spediti in tutte Je direzioni telegrammi per dichia- 
rare ad essi come la loro presenza sia indispensabi- 
le, enumerano alcune proposte d’interpellanze già 
deliberate dalla democrazia, il cui effetto, o per le 
astiose recriminazioni cui daranno motivo intorno al 
passato, o per gli indiscreti e pericolosi incidenti 
politici che oggi mirerebbero a sollevare, si ritiene deb- 
bano avere per resultato il ritiro del Menabrea o 
lo scioglimento della Camera. E poichè questa se- 
conda alternativa è ritenuta più probabile jed anzi 
già fissata in massima nei consigli ministeriali , gli 
stessi fogli democratici si affrettano ad avvertire il 
governo come già dal loro partito siano state prese 
e vadano alacremente adottandosi tutte quelle misu- 
re preparatorie, per le quali in una nuova lotta e- 
lettorale debbano gli espedienti e le arti governative 
rimanere senza effetto di sorta. « In questo modo, 
conchiude uno dei fogli citati , è per qualunque e- 
ventualità assicurata la caduta di una amministra- 
zione che è il resultato della doppiezza, dell’equivo- 
co e della frode ». 

I sintomi di pace vanno crescendo, e da Parigi 
continuano a passare a Berlino. Mentre nei mesi 
scorsi agli attacchi della stampa ofliciosa francese | 
rispondevano gli organi del governo prussiano, oggi 
alle dichiarazioni amichevoli della Francia la Prus- || 
sia studia ogni mezzo di replicare con eguale teno- 
re. Anche intorno a ciò che riguarda i rapporti del- | 
la Prussia coll’Austria i giornali governativi di Ber- || 
lino mostrano di desiderare che pace ed intima ami- | 
cizia regnino fra i due Stati, nè dubitano anzi di 
affermare che siffatto accordo guarentirebbe effica- 
cementa ed in modo durevole la pace di tutta l’Eu- 
ropa. Inoltre è contradetto dai giornali prussiani che 
il governo di Berlino abbia domandato Spiegazioni 
alla Francia intorno ai suoi grandi apparecchi mili- 
tari, ma si afferma che su questo tema i due gover 
ni ebbero agio a scambiarsi spontaneamente tali co- 
municazioni che escludono ogni diffidenza e sono arra 
sicura di cordiali relazioni per l'avvenire. Finalmen- 
te, ciò che apparisoe ancora più significante , gli 
stessi fogli del signor di Bismark dichiarano che la” 
Prassi non può in modo alcuno desiderare il tri- 
onfo:.della agitazione panslavista che ha la sua ori- 
gine, a; Pietroburgo ; nella quale circostanza negano 
categoricamente. l’ esistenza di una alleanza russo: 
prussiana. ed afferinano. che nel caso in cui; venisse 
a scoppiare un'oònffitto a proposito della questione 
d'Oriente, la Prussia rimarrebbe neutrale: Nè dis 
sonanti dalle dichiarazioni partite. da Berlino 
le notizie che circa gli intendimenti e le disposizio-. 
ni della Prussia divulgano i giornali francesi, a pro: 5) 


va di che basterà citare ciò ‘che dice l'Epoque in- 
torno alla voce corsa che il gabinetto di Firen- 
ze avesse fatto pratiche presso la Prussia, in vista 
di una alleanza, « Queste pratiche furono fatte, ma 
egli è certo altresì che la Prussia le ha respinte, 
obbiettando che la situazione dell’ Europa non era 
favorevole per istringere alleanze, le quali potrebbe- 
ro far sorgere in altre potenze sospetti e dissapo- 
ri; la proposta fa dunque respinta ». Similmente, 
in rapporto alle cose interne. della Germania, la Fran- 
ee mentre riconosce gli immensi sforzi fatti dal par- 
tito nazionale negli Stati del Sud per raggiungere 
una completa unione, ammette che il governo di 
Berlino , piuttostochè animare, si adopera con ogni 
mezzo a reprimere quel movimento e si rifiuta a 
tutti quegli atti e dimostrazioni che potrebbero al- 
lestero provocare reclami e difficoltà. A fronte per- 


tanto di tutte queste dichiarazioni pacifiche e sinto- , 


mi rassicuranti, nessuna meraviglia può recare se si 
asserisce essere sbolliti alquanto anche a Pietrobur- 


|| go gli ardori bellicosi, e se i giornali russi sosten- 


gono avere prevalso colà il partito più moderato, 
annunciando essersi in questo senso pronunciati i 
consigli governativi che ebbero luogo durante la di- 
mora nella capitale russa del generale Ignatieff. Ma 
non è da tacere come una gran parte dell’ opinione 
pubblica persista ad accogliere con qualche diffiden- 
za tutte le tranquillanti manifestazioni, pel motivo 
che a queste non corrispondono affatto i poderosi 
armamenti proseguiti in Francia, in Germania ed 
altrove e dei quali anche oggi dai rispettivi fogli è 
data contezza. Assai più persuadenti ed efficaci ap- 
pariscono le pacifiche dichiarazioni del Congresso 
americano, il quale autorizzò testé il potere esecu- 
tivo a procedere senza indugio alla vendita di 34 
monilors. 

Tantoppiù che ad esempio dell’Unione america- 
na, la quale sta inoltre ponendo regola e modo agli 
armamenti che la guerra dello schiavismo aveva por- 
tati all'eccesso, anche in altri paesi si manifestano 
analoghe disposizioni. Il Portogallo ha rimandati al- 
le loro case diecimila e più soldati. Nel Belgio la 
pubblica opinione reagisce contro le bellicose ten- 
denze del governo e fu già registrata in proposito 
la deliberazione del comizio popolare tenuto a Brus- 
selles. L’istesso avvienè in Austria ; il giornalismo 
protesta contro ogni disegno di riorganizzare forte- 
mente l’esercito e sviluppare le risorse militari oltre 
i rigorosi confini della difesa, e le sue proteste cb- 
bero vigore di vincere le riluttanze del governo, co- 
me ne è prova la recente dimissione del ministro 
della guerra. Causa probabile di questa dimissione 
si ritiene essere il diniego delle Camere di approva- 
re le spese delle fortificazioni che dovevano munire 
la capitale, disegno lungamente vagheggiato dal mi- 


nistro suddetto. Sicchè di fronte alla Francia, alla 


Russia e alla Prussia che in istraordinarie  propor- 
zioni vanno aumentando rapidamente i loro apparec- 
chi di guerra, trovansi adesso quattro popoli i quali 
disarmano affatto o circoscrivono l’ armamento alle 
strette esigenze dell’ordine. 


Poichè ne è occorso testè di accennare alle co- 
se dette dalla France intorno alla Germania meri- 
dionale, è qui il luogo di dire che questa incomin- 
cia a porgere qualche novità, qualche sintomo inat- 
teso, di cui giova prendere nota. L’estremo partito 
fa segno di voler levare la iesta e si agita fortemen- 
te contro l’idea dell'unità tedesca e contro l’egemo- 
nia prussiana. Esso ha preso il titolo di partito del 
popolo ; a lui si deve la nota adunanza antiunitaria 
di Stoccarda che segnò un primo passo cui altri do- 
vevano tener dietro. Infatti dopo aver tenuto ragu- 
gunate: e concioni nel Wurtemberg , quel partito fon- 
da adesso giornali in Baviera, e sotto il titolo di 
Corrispondenza democratica uscirà in luce quanto 
prima a Bamberg un diario , il cui programma già 
annunziato promette la difesa dei privilegi del fede- 
ralismò, della libertà e della pace, promette di ten- 
dere con ogni. sforzo alla riunione della patria tede- 
sce, promette dì protestare contro l'esclusione del- 
l’Austria, contro l’accentramento del Nord, contro la 
supremazia della Prussia. Progetto. della suddetta 
unione democratica è di costituire in Germania un 
centinaio e forse più di centri governativi indipen- 
di dall'altro 3; ilmente però, al diro dei , 

TR; agi nega tornerebbe troppo gradito 
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alla Prussia, e siccome essa è alla testa della Confe- 
derazione del Nord e dispone delle sue forze, così è 
ritenuto che nessuna forse delle indicate promesse 
del nuovo partito otterrà il. suo compimento. 

La questione della revisione della costituzione è 
di nuovo all’ordine del giorno in Svizzera. In segui- 
to alla presentagione di numerose petizioni, colle quali 
si domandava la revisione suddetta, il Gran Consiglio 
ha ordinato che la questione fosse sottoposta al po- 
polo. Quindi il consiglio di Stato ha convocato le 
assemblee pel giorno 26 del corrente afiìnchè risol- 
vano : 1° se debbasi procedere ad una revisione del- 
la costituzione cantonale: 2°, in caso affermativo, se 
questa revisione debba operarsi dal Gran Consiglio 
o da una costituente. 

L'opinione pubblica si è commossa grandemen- 
te in Londra per la risoluzione adottata dalla Ca- 
mera dei deputati d'America che il ministro degli 
affari esteri debba intervenire immediatamente nel 
caso in cui qualche cittadino americano provasse 
mali trattamenti per parte delle autorità inglesi in 
Irlanda. La questione dell’Alabama, lasciata sospesa 
per chiarita impossibilità d’amichevoli accordi e la 
nuova divergenza che viene ad aggiungersi costitui 
scono due diflicoltà gravissime nei rapporti fra l’In- 
ghilterra e gli Stati-Uniti. Ed inoltre l’accennato 
nuovo incidente della questioue del fenianismo mi- 
naccia di dare agli inglesi non minore imbarazzo di 
quello che ad essi danno gli atti violenti di quella 
strana e misteriosa associazione. È probabile che per 
obbedire al voto della legislatura fed.rile il segre- 
tario di Stato Seward domandi riparazione al gabi- 
netto di San Giacomo, ma, in previsione di ciò , i 
giornali di Londra insistono perché, in qualsiasi eve- 
nienza, lord Stanley faccia prova della maggiore fer- 
mezza ed energia, 

Nei giornali inglesi si leggono quest'oggi molti 
telegrammi e corrispondenze che rignardano e si oc- 
cupano direttamente o indirettamente delle quistioni 
orientali. Il Montenegro, si dice , dietro consiglio 
della Francia, ha ristrette le sue domande ad una 
sola, quella di avere un porto nell'Adriatico che dia 
modo ai suoi abitanti di vivere. Non si sa ancora 
se la Porta acconsenta , ma è tenuto improbabile, 
perchè siffatte concessioni , per quanto piccole si 
suppongano, non sono senza pericoli, ed il vantag- 
gio è troppo scarso perchè il governo turco, in vi- 
sta del secondo, si esponga ai primi. In Atene, mi- 
nistero e Camera non riescono a camminare di con- 
certo. Queste difficoltà interne devono naturalmente 
accrescere il desiderio di trovare ad esse , se non 
un rimedio, un ripiego nelle questioni estere , e di 
cercare in queste qualche sollievo ai mali gravissi- 
mi che pesano sul paese. La Serbia, in seguito alle 
rimostranze simultanee della Francia, dell'Austria e 
dell'Inghilterra, ha smesso alquanto dell’ ardore e 
dell’attitudine provocante che mostrava in questi ul- 
timi tempi. Ciò però nou toglie che la Turchia con- 
tinui a mostrarsi piena di preoccupazioni , le qua- 
li sono poste in piena luce dagli armamenti a cui 
dà mano. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 12. — La direzione del blocco dell’|i- 
sola di Candia fu affidata ad un ufficiale superiore 
inglese. 


Il console d'Austria a Bukarest fu nominato am- 
basciatore in Atene. 

Pest 43, — Il ministro delle finanze, avendo a 
sua disposizione 5 milioni per le strade ferrate, sa- 
rà in grado di contrattare un imprestito in momen- 
ti più favorevoli. 

Parigi 12.—La causa relativa ai giornali sot- 
toposti a processo verrà portata innanzi al tribungle 
nel prossimo venerdì. 

Il conte Ladislao Zamoyski è morto. 

Nigra recossi stamane da Moustier. 

Nuova York 12. — Il generale Meade ha ‘no- 
minato il generale Dunn a governatore della Georgia 
in sostituzione del comandante Jenkîns, il quale si 
appellò al presidente» 

BORSA DI PARIGI 
del 43 gennaro 


Consolidato inglese... 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 104 e cent. 77 3 in conto degli sc. 112 95 Casa situata nel Borgo Paolino marcata nel beni indivisi ereditarj paterni fino al pre- 
= |per i quali fu fatto il pignoramento. pale col n. 46 confin. con i sente da lui ritenuta, quanto dal particola- 
Pa SRI Frosinone 7 gennaro 1868. Mandolesi in Solazzi, D.Gio. re, e privato asse patrimoniale sia proprio, 
Ecco Trib. Civile di Roma. | Carlo Kambo proc. elis salviece. stimati dal peri- sia d ltro fratello Vincenzo Mengarini 
Turni riunil LS to sig. Luigi Marcucci sc. 252 50. — 2. Ca- domic. in Londra, e da'esso fino ad ora rap- 
Andando creditore Pietro Fiocchi In virtù di sette ordinanze di Mano Re- sa di 3 ambienti con annessa cantina e grot- presentato ; perciò per il comune interesse 
sore doiîto Via della Rotonda N. 41 di Gio- gia rilasciate da monsig. Presid. del Trib. ta posta sulla Piazza del Fornaccio distinta de’ sigg. fratelli Mengarini si rende avver- 
vanni e Domenico Sbordoni di scodi 9 43, Civ. di Roma li 20 giugno 1864, 19 ago- coi civ. N. 1 e 2 confin. con i benidi An- tito chiunque abbia avuto , 0 possa avere 
per gli atti di esecuzione e vendita a cari- sto e 16 decembre dello stesso anno, 20 gelo Gatti ossia Francesco Baioni, Palloc- in appresso speciali interessi sia in ciò che 
co di Angelo Sbordoni come dal conto che febbraro, 20 giugno, 16 agosto del 4865 e chini, Boni, la strada salvi ecc. sti riguarda l’ amihzione gen. del patrimonio 
sarà in atti prodotto, emanarsi 1’ analoga 22 febbraro 1866, in garanzia della som- sud, Perito sc. 267 50. 3. Loc: paterno tuttora indjviso , sia delle ragioni 
ordinanza a forma dei $ 362 del vig. Reg. ma complessiva di sc. 121, bai. 73 e de- di Osteria, situati sulla Piazza della Corte particolari del med. signor Niccola, non che i 
di Procedura Civ. con la cond. alle spese. cimi 7 furono dall’ Amministrazione Came- composta di 7 vani, due cantine con grotta del fratello Vincenzo, affinchè per qualsiasi 
A dì 7 gennaro 1868 al sostituto Antonio le della Comarca, e per essa dal sig. cav. e di altro vano ad uso di stalla e suoi an- obbligazione, e contralto da assumersi da | 
Casini, onde Ja presente venga notificata Giulio Mereghi, posti sotto esecuzione li se- nessiece. I sud. vani hanno l’ingresso sul- oggi in poi si dirizga ed abbia causa dal- 
alla parte contro cui si reclama e per l’ef- guenti fondi, come emerge dal relativo ver- la Piazza della Corte, e sul vicolo della l’eletto procuratore , ritenendosi altrimenti i 
fetto destiniamo il giorno di mercoldì 15 bale redatto dal Cursore Camerale G. Carli Misericordia al civ. n. 12, la stalla ha in- come nulla, e non avvenuta ogni altra ob- : 
corr. gennaro a mezzo giorno in punto da li 23 marzo 1866, qual verbale trascritto al- gresso in prossimità del detto vicolo della bligazione, che venisse dallo stesso signor I 
leggersi in Camera di Consiglio. î l' Officio delle ipoteche di Roma li 15 giu- Misericordia, al di sotto dell’attiguo arco , Niccola firmata senza il concorso del di lui 
Roma li 41 gennaio 41868. gno 1866, al vol. 447, dei pignoramenti n.9 e le cantine e grolta in detto vicolo n. 14 procuratore medesimo. —_ 9 I 
Mi sono portato nel domic. dei sudd- fù prodotto nel dì 13 aprile detto anno 4866, e 15, confin. con 1 beni della Ven. Confr. Benedetto Sinibaldi proc. 
Sbordoni in Via Nuova N.45, e gl’inquilini n. 445 avanti il 2 turno del sud. Trib. della Misericordia, eredi Fioravanti, Candi- —_—_. 
mi hanno dichiarato che non vi abitano più, Nel gno di sabato 23 gennaio 1868 alle da ved. Cappelli, i dotali di Francesca Cap- Si deduce a noli di chiunque possa I 
per cui ho affisso copie due alla porta del- ore fi ant. nel locale destinato per le ven- pelli in Gori, la Piazza della Corle ed il avervi iuteresse che mediante apoca pri- 
l’uditorio a forma del $ 483 del sud. Reg. dite giudiz. al S.Monte di Pietàdi Roma n.33 vicolo salvi ecc. stimati dal d. Perito, scu- vata del giorno 20 settembre 1867 trascrit- | 
Raffaele Bertoni Cursore si procederà col mezzo del pubblico incan- di 602 75. — 4. Un granaro in parte diru- ta nei registri di Cancelleria dell’ Ecco I 
; NEI to per ottenere la somma residuale del cre- to posto sulla Piazza dell'Olmo n. 33. conf. Trib. di Commercio di Roma, ed affissa nel- 
Tribunale Civ. di Roma dito in Lire 290 59 per le spese, alla ven- con i beni di Filippo Morgante, Bernardina la sala di udienza del sullodato Trib., il ne- [ 
Ad ist. dell'Illiîma Comunità di Mentana dita giud. dei seguenti indicati fondi più ved. Pace e la sudd. Piazza, salvi ecc. sti- gozio di rame e ferrarecce esistente nel pa- 
rappresentata dalai, sig. Pietro Santi, diffusamente descritti nella giudiziale nor mato dal detto Perito, 
lore, e per essi del sig. \ernardino i îi A DI SEO 7 ; $ ( 
Pietrellini esattoro possid. tutti Ivi dote. do gio 1868. reg; di, NUIT L condi e int { 
sott. Proc. fog. 81 cas. 6 pagati bai. 40 îr. SAR 
Lima sl sig. Pasquale Amore d'ine. | vo”ai Porto, acndimim al, 40 in Castel Nuo- 5. Terreno vignato vocab. Capo Croce Giuseppe Vasselli Proc. di:coll. F ‘ 
cilio e dimora per affissione che se nel sig. Presidente li 18 giugno 1800. eual non i 2 e staioli quadr. 84, conf. n | 
termine di giorni tre decorribili dal pre- | porto peritale è stato prodotte celti 0°) i di Marianna Bozzo in Massoni, AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA si s 
sente intimo non avrà pagato nelle mani indicato fsscicolo. pra Beneficio di S. Carlo goduto da D. Giov. odi mo ione dell’i il I 
del suldetto esattore la somma di se. 29 90, vi Fantaroni, D. Camillo Gori, la strada , sal- RIM 0nI allenare la porzione de 1 
pari a lire 160 e cent. 173 dovuti per 125: Descrizione dei fondi da subastarsi. viecc. gravato dell’annuo canone d' se. 4 35 ate ion: invita chiunque voles- tI c 
sa bestiame, come al titolo prodotto nella i. Terreno seminativo e pascolivo a vi- a favore della Ven. Compagnia della Mise- Se CUORI un \amenie o Jegaralamenio t 
Cancelleria del Iod. Trib. , sarà rilasciato | enda perchè affrancato dalla servità del | ricordia, stimato dal sudd. perito depurato | ? Presentare l'offerta in carta da bollo ene : 
contro il medesimo la relativa ordinanza pascolo, posto nel territorio di Campagna- dal canone sc. 169 70. — 6. Altro terreno tro /gloroi 20 di oggi decorrendi nello\stu- \ 
esecutiva di mano-regia a forma di legge ec. no nel quarto delle Cese distinto coi voca- castagnato ceduo, vocab. Maria Bona di q. lo_ del sole: Notaro In TAI Campo Mario 
La presente è stata allissa li 1{ genna. | Poli Pantanello, Pavone, e Crognolo conf. 3 e staioli quadr. 48, conf. con i beni del | ": 73 ove si troveranno gli schiarimentt, e 1 
ro corr. ec. a (ramontana col fosso divisorio dal terri: Canonicato goduto da 1. Matteo Allegret- di avverte che le. ellerte al :riceverenzo per [ 
Luigi Mascetti proc. Rot. torio di Nepi, a mezzogiorno coi beni del ti, i dotali di Francesca Nelli, le strade di AVETE: TR CORSI eFazione: 
Ca Principe Chigi, beneficio della Dottrina Cri- Maria Bona, del Sorbo e delle Vigne, sal- Roma li 10 gennaro 1868. (i 
Fallimento stians, e Fioravanti Domenico , a levante | viecc. ravato dell'annno canone di bai. 50 Giuseppe Garroni Notaro / 
A senso degl’art. 495, e 496 Regolam. coi beni del Canonicato Grazia, di S. Spiri- a fav. della Madonna SSîa del Gonfalone ‘ ti È è 
piovv. di Commercio sone. invitati i Signo: | to in Ssssia e Strada Comunale edaponen: | “ozio cani sa Pose depurato dal cano- Sora ona del PINI: ed iaero! erro j i 
ri creditori dei falliti Graziadio di R. Pi- te coi beni di Cappelli Angelo , Fioravanti ne sc. 84 90. — 7. Terr. vignatoin vocab. ano della casa Posta Del Alone Monti alla È i 
perno, e dei suoi figli Angelo e Pellegrino Domenico, e S. Spirito in Sassia della quan- Monte Zuccaro, di q. 2, quartuc. 4 staio- el Do E ira 74 dell’annua LI 
ad esibire nel termine di giorni quaranta i | tità di rubbia 22 quarti 2 scorzi 3 e quar- li quadrati 138, confinante con i beni di TOR a ORI ALE 0 dita f 
titoli de’!oro crediti' presso i Sindaci prov- tucci 2, gravato di canone, è stato slimato Antonio Bonfili, Francesco Chiodetti, Pie- Dili Ana Seno aLe Ue lite: % 
nali sig. Mariano Onofri ed Angelo Se- nel valore netto come al.a suddetta perizia {ro Pieri, e Giuseppe Marchetti, la strada Visae” SINMgITI Da e 90 Aaa 
reni ovvero deporli nella Cancelleria di que- di scudi 1478 87 5. salvi ecc., livellario al Capitolo di S. Gio. I Arengari n. h, e 19, dell’ annua 8 
sto Eccimo Trib. di Commercio, per quindi, 2. Terreno seminativ» situato nello stes- Ratlista di sc. 4 60 annui stimato dal detto ReRcita onda a LaerE r 
trascorso delto termine, devenirne alla ve- so territorio di Campagnano in vocabolo perito defalcato il sud. livello sc. 186 40— VENDITA 
rificazione innanzi all’Illustrissimo sig. Vin- Pozzolana Nera affrancato dalla servitù di 8. Terreno sodivo in vocabolo i Cappuc- n 
cenzo Cortesi Giudice Commissario del fal- pascolo confinante a tramontana con i beni cini, di scorso 4, quartucci 3 e staioli qua- Il proprietario del legname di castagno “ 
limento a termini del disposto nel successi- della Ven. Compagnia della Madonna del drali 42, conf. con i beni di Annunziata da costruzione ed altri usi che si trova ri- hi q 
vo arl. 497 citato regolamento. Gonfalone, a mezzo giorno, a levante con Maggiorani, Bernardina Piersanti, Rosa For- posto nel vasto magazzino in via S. Tom- N i 
Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- la Comenda di S. Spirito in Sassia, ed a mica in Silvestri, Compagnia del Gonfalone, 39 ed in altri locali, Na 
bunale di Commercio questo dì ;14 genna- ponente con la pia eredità Chiatti e cano- Gius. Fornaciari, la stra Ivi eco, stima- ivisato di ritirarsi dal commercio, e n 
ro 4868. nicato di prima erezione goduto da D. Mat- to dal sud. Perito se. 22 quindi intende venire alla vendita dell’ an- i Il 
Pel cancelliere sig. Luigi Porta tia Allegretti salvi ec. della quantità di rub- Nella Cancell. avanti il sullod. Trib. zidetto legname facendo anche la cessione bi 
Agostino Albertini comm. bia 4 quarte 3 e scorso 4, e servitù di Via* ossia secondo turno al fasc. 1392 dell’anno di un contratto risguardante l'acquisto per È Tr 
pratesi fe come da detta perizia, e del valore netto 1866 sotto i! giorno 7 decembre 1867 tro- altri cinque anni di legname di castagno in È n 
VENDITE GIUDIZIALI di scudi 93 30. vasi prod. il capitolato l'estratto autentico macchia / 
In fede ec. Roma dalla Cancell. del sudd. dei registri ipotecarj ed è stato ripetuto al- Chiunque volesse entrare in trattative DI si 
Il Trib. civile di Frosinone con Senten- Trib. posta nel palazzo della Curia Inno- tro certificato ipotecario prod. al fasc. 1320 per l’oggetto, è invitato a indirizzarsi È | ) 
za del gno 23 agosto 1865 ordinò la vendi- cenziana questo dì 16 novembre 1866. del 1854 avanti il sullodato secondo turno stesso proprietario al suo domicilio in via (I p 
ta all’incanto dei seg. stabili, ed i titoli vo- Raff. Petti Canc. nonchè la perizia del perito sig.Carlo Mar- della Vetrina num. 19 terzo piano, dalle no- a 
luti dal $ 1308 del Regol. Leg. sono stati ntonio Cicalè proc. rot. cucci prod. nel fasc. 1320 del 1854 li 19 no- ve alle undici antim. di ogni giorno. I 
prodotti nella Cancelli. del lodato Trib. li 2 Carlo Danesi curs. vembre 41861 in forza della quale a forma —_—- | 
ottobre 1867 nel fasc. portante il num. di ——— A della sud. sentenza dell'Eccmo Trib. deve AVVISO PER L'AFFITTO t 
prot. 4430 e d'arch. 211 del 1863. Ad iet. della sig.Caterina, Orlandi ved. procedersi alla vendita. - ; ; 1 
Il primo prezzo dell’incanto, salvo l-‘au- del fu Filippo Pacca erede usufruttua! 11 primo prezzo sul quale verrà aperto della; Tenuta, di Campo; di Merlo ‘ Ù P 
mento voluto dalla lecge, è come appresso: del medesimo tanto a nome proprio che co- l'incanto sarà quello superiormente desi. Col giorno 30 settembre del corr, anno g 
Casa contrada Casali scudi 151 42 54 pa- me madre contutrice c concuratrice di An- gnato in ciascun fondo risu!tante dalla sud. va a cessare l’affitto della sud. Tenuta po- 
ri a Lire 813 89. tonio Pacca figlio ed erede proprietario be- perizia del sig. Carlo Marcucci ingegnere sta fuori la Porta Portese, e volendosi dal- t| ei 
Casa di due stanze a Pietrarea scudi 80 neficiato del d. Filippo nonchè ad ist. del come sopra prodotta. VEcemo proprieiatio sig. Principe D. Fran. cl 
33 50 pari a Lire 4% 77. sig. Luigi Arcieri contutore e concuratore ll prezzo di delibera dovrà pagarsi in cesco Pallavicini rimnuovare l'affitto per un 
L’incanto avrà luogo nella Sala Comu- testam. del detto Antonio possid. demic. la moneta effettiva di oro o di argento. novemnio da cessare il giorno 30 settembre co 
i nale di Frosinone a piazza della Rocca og- prima via di 8, Paolo alla Regola n. 34 e CS Luigi Serafini proc. rot. 1877, s'invita chiunque voglia accud:re a « 
I gi Tosti nel giorno 15 febraro 1868 alle ore l’altro in via Borgo nuovo n. 87 rapp. dal Carlo Danesi cursore tale affitto, presentare la propria offerta in 1] 
9 ant. e seguenti. . sott. Proc. carta di legge, chiusa e sigillata , nel tem- h ch 
I Descrizione de’ Fondi In forza di sentenza emanata dal Trib. po e termine di giorni trenta dalla data del 
i Civ. di Roma secondo turno il giorno 5 a- presente per essere presa in considerazione. x 
I 4. Casa di tre ambienti con focolare prile 1867 con la quale venne ordinata la AVVISI DIVERSI Le offerte dovranno esprimere inlette- zi 
fi pofia in Sgurgola contrada Casali , confin. vendita degli infr. fondi. —_ re la corrisposta che si isce di pagare, T 
if Massimo Morgia, Alessandro e Domenica Nel giorno 25 gennaro 1868 alle ore f1 ed il modo come s'intende. dare la garanzia 
f Isopi coniugi, e strada. ant. nell'Officio della Deposit.Urbana di Ro- Li 14 gennaio 1868 con l’elezione del domicilio , e verranno s 
2. Casa rurale di due stanze da cielo a .ma situato entro il $, Monte di Pietà si Dai sig. fratelli Mengarini domiciliati depositate nell’officio del Notaro sig. Delfi- d 
la fuori dell’abitato di Sgurgola procederà per mezzo del publico incanto . in Via della Fontanella di Borghese n.54, ni Piazza dei ove saranno osten- ve 
in contrada Pietra rea, confin. da ogni lato alla vendita giudiz. a favore del maggiore si rende di pubblica ragione e per tutti gli sibili le condizioni con le quali s' intende ce 
i beni rustici del sig. Filippo Coletti, e © migliore ofierente dei qui appresso de- effetti di legge, qualmente il di loro fratel- di fare l'affitto‘ » e che devonsi 
strada. scritti fondi con tutti a singoli i loro an- lo Niccola Mengarini per motivi speciali di te. 
Con filchjarazione ghe il creditore pi- nessi, connessi ec. tu delegato al suo germano sig. ricevute le offerte che fos- V 
gnorante le fare la vendita sc. 93 3 "i sugenio ini ogni sua ra % Ò per persona nomi 
i e bai, 35 uguali a lire 501 © ceni. 80 ave; Fondi urbani’ posti ‘tà Colipognano za, facoltà, dito, grin pa sppellar s 14 gennaro 1868. na 
{ do ricevuto scudi 19 e bai. 50 uguali a li; 4. Tre ambienti al secondo piano della’ ‘| possa tanto all'amministrazione generale dei català —_—— st 
T_T === rr - d 


sr cersimoi 


siriana impiantare 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 45 Gennaro 


La Pontificia Accademia Romana d’Archeologia 


ha tenuto adunanza il giorno 9 del corrente nell'aula -} 


dell’Archiginnasio sotto la presidenza del signor cav. 
professor Salvatore Betti. 

Il segretario perpetuo sig.commendator Visconti, 
gran commendatore del reale ordine del Merito di 
s. Michele di Baviera, enumerando le gravi perdite 
sofferte dall'Accademia, disse mancati alla speciale 
classe dei socì onorari porporati di S. R. Chiesa , 
oltre il sig. Cardinale Altieri già protettore , i si- 
gnori Cardinali Roberti e Bofondi e in quella dei 
soci onorari Monsig. Alerame Pallavicini Arcivesco- 
vo di Pirgi e il sig. canonico D. Domenico Zanelli; 
nell'altra poi dei corrispondenti il cav. prof. Ber- 
nardo Quaranta, il prof. cav. Edoardo Gerard , il 
prof. cav. Augusto Bockh; in questa occasione ri- 
cordò sommariamente i meriti di ciascuno così ferso 
le lettere come verso l’Accademiao il favore presta- 
to agli studi che essa coltiva. 

Passando quindi il medesimo segretario a dar 
coutezza all'Accademia delle scoperte d’ antichità , 
fece conoscere quelle avvenute nella continuazione 
dei lavori che per munificenza della SANTITÀ” pi No- 
stro Signore e a cura di S, E. il signor comm. 
Domenico Costantini Baldini ministro del Commer- 
cio e lavori pubblici si proseguono sul Palatino fra 
gli avanzi dell’imperiale palazzo, sempre più ravvi- 
vandone le memorie. Venendo poi alle escavazio- 
ni che sono da lui dirette nella piazza di -Mon- 
te dei Fiori in Trastevere , presentò all’ Acca- 
demia i disegni del militare Larario ora intieramen- 
te liberato dalla terra, notando la particolarità che 
in questo punto della stazione, per religioso rispet- 
to, non si erano scritte le militari memorie di gra- 
fito che abbondano in ogni altra parte, ma solamente 
vi sì trovava ripetuto tre volte il nome di JAO, se- 
gnato, secondo egli disse, da alcun militare seguace 
della superstizione dei gnostici, i quali tutti conosco- 
no che al culto del Sole o di Usiride osarono unire 
quello dal popolo eletto prestato al vero Dio che 
invocava col nome di Jeliova, compendiandone il no- 
me ineffabile in quello di JAO che imposero alla 
loro misteriosa deità. Se però in tal luogo manca- 
rono le militari memorie, molte furono quelle rinve- 
nute in prossimità di esso, preziose per le note con- 
solari e sempre fatte a ricordo dei Sebaciari. In 
proposito delle quali notò il Visconti che un vigile, 
avendo notato di aver fatto SEBACIARIA SECUN- 
DA EX FISCO SUO, veniva così confermato quan- 
to egli aveva già congetturando esposto fin da 
principio sui Sebaciari stessi, essere cioè cosa ese- 
guita per contribuenza dai diversi militi, e che non 
era pagata da chi ne aveva l’incombenza. Il trovare 
che i Sebaciari si erano ripetuti con danaro parti- 
colare e privato è una dimostrazione- che fossero 
cose di festa e non di militare servizio e dà nuova 
chiarezza al significato di tale parola. 

à Per ultimo aggiunse essere sotto la sua dire- 
zione cominciate le esplorazioni lungo le sponde del 
Tevere a ricerca di quei marmi ‘antichi che tra- 
sportati ‘per decorazione delle fabbriche romane non 
vennero più messi in uso, ed ‘essere queste già feli- 
cemîente iniziate da scoperte di vari nobili marmi. 

Fu il’ragionamento dell'Illio e Rifiò Monsignor 
Vincenzo Tizzani Artivescovo di' Nisibi, socio ordi= 
nari, ‘il ‘quale’ parlò di‘Sauta Costanza figlia di Cos 
stantino, Ti 7 

Intervenne l’Etito e Rifio sig. ‘Card. Bilîo” socio» 


d'onore, ‘1 i 


Nsfciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perunannò lire 38, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. liro 9, - 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo lo tasse postali stabilite por i diversi Stati 


7 | n 
NOTIZIE DIVERSE 


Scrivono da Vienna; all'Osserv. Triost. 
Le leggi pubblicate stamane dalla Gazzetta uf- 


ficiale, sulle quote di partecipazione alle spese co- | 


muni, dell'Ungheria e dei paesi e regni occidentali 
dell'Impero, nonchè quella che determina il contri- 
buto d'ambidue questi gruppi politici al soddisfaci- 
mento degl’interessi e rimborsi annui del debito pub- 
blico, ed infine la legge che autorizza questo Mini- 
stero cisleitano a combinare con quello di Ungheria 
una convenzione commerciale e doganale, sono docu- 


| Delegazioni. Questa convocazione non fu ancora an- 
nunziata, quantunque si credesse debba succedere 
immediatamente all'apertura dell’anno nuovo ; ma il 
ritardo non dipende dalla volontà dei governanti nè 
dei legislatori. piuttosto dalla natura stessa dell’ in- 
slituzione. Non esistono difficoltà di sorta alcuna 3 
poichè tutto fu discusso e previsto in massima, però 
vi sono alcune formalità fondate sulla legge ed ine- 
renti all'istituzione stessa , formalità imprescindibili 
e che perciò rubano tempo. Se un precedente di tal 
natura esistesse nei nostri ordini politici e costitu- 
zionali , non resterebbe che a richiamarlo in vita; 
Ma questo non esiste. Le antiche deputazioni non 
hanno quasi nulla di analogo con le delegazioni odier- 
ne ; quelle rappresentavano gli eletti di alcune clas- 
Si privilegiate investiti esclusivamente di un man- 


i dato politico ; queste Invece gli eletti del popolo che 


esercitano un mandaîo legislativo da esso conferito. 
Il nesso che esiste fra i due Parlamenti e le Dele- 
gazioni che da essi emanano, non può mai venir di- 
sciolto, neppure per un tratto , perchè allora le De- 
legazioni cesserebbero di rappresentare i popoli del- 


Ì l'Impero. Occorre adunque, affinchè esista l'armonia 


completa nell’edifizio del dualismo, che i decreti del- 
la convocazione sieno notificati ai Parlamenti, e che 
pria che le Delegazioni sieno congregate, i due Mi- 
nisteri speciali si concertino col ministero dell’impe- 


governative da sottomettersi alle delegazioni. Me- 
diante questo lavoro collettivo conservasi illeso il 
principio fondamentale della responsabilità ministeria- 
le, che assumono ad un tempo i tre Ministeri, e dif- 
fondendosi questa su tutti i ministri risponde al con- 


cetto che ad un potere legislativo, che emana dai due 
Parlamenti, trovisi innanzi un potere esecutivo coor- 
dinato coni due ‘Ministeri. Tutto: dev'essere armonico 
in questo meccanismo nuovo, ed è d’uopo il confessar- 
lo, assai complesso, e l’introdurvi una siffatta armo- 


nia non è lieve compito, quando si tratti di stabilire | 


norme definitive, per non doverci riandar sopra. La 
esperienza, non vi ha dubbio, ed il senno parlamen- 
tare dei nostri uomini politici rimedierà tutto quanto 
possa esservi di imperfetto nei nostri ordini politi*i 


e ritonderà certi angoli acuti, che finora una su- | 


scettibilità più tecnica che pratica impedì di ap- 
pianare. 

* — La Gazzetta d'Augusta annunzia che il go- 
verno austriaco ha intenzione d’ inviare al Giappone, 
nella prossima primavera, una missione per conchiu- 
dere un trattato di: commercio simile a quello con- 
chiuso dalla Prussia. 

040-800 — — 

La' Patrie e la France si ‘mostrano molto ras- 
sicurate dalla ‘condizione politica del' momento, e sono 
concordi nell’affermare le buone relazioni esistenti 
| tra;Berlino:6: Pietroburg» La.'Patrie, dopo aver ri- 
| cordato l'articolo della Gazzetta. della Croce. sulle. 


0 510,700: MF relazioni: tra d'Austria: e: la: Prussia, così si esprime: 


11. GU atti del'Gdversio 


È Le lotere, pidghi; i grup; biden 16 (ichibsté è lo ingersioni 


menti precursori della prossima convocazione delle | 


ro, ed elaborino di comune accordo le proposizioni | 


deve seguire. 


'insbriti nel Giorpdté di Blond 


< che si voldieerò ‘pubblicere, devond'ssiere'affranicati all'offcio 
‘ giamminiatra.*del' Giornale via della Siatipgria Camerale n.°44A; 


- 3a :, Si Avverte; di notare enlro i gruppi, nomo e cogi,* del trasmilionte, 


"Sligo ha da qualche tempo studiata con at- 
tenzione l'attitudine té più pronufziata della 
Russia negli allari be, Tini ie preveduto 
che quell’attitudine farebbe nascere nella condotta 
della Prussia, della Germania in generale, una mo- 
dificazione molto siguificante. Noi crediamo che ‘ora 
toccasi ai primi sintomi di questa modificazione. » 
La France dal suo canto dice che le relazioni tra 
Berlino e Parigi sono così cordiali che il loro ac- 
cordo sulle grandi quistioni politiche è divenuto 
facile. 

— Leggiamo nell’ Epoque dell'11 : 

Il sig. Fane, segretario dell'ambasciata inglese 
a Parigi, che fu incaricato della direzione dell’ am- 
basciata stessa dopo la partenza di lord Cowley e 
fivo all'ingresso in funzioni di lord Lyons, è parti- 
to per Londra. Si dice che sia andato in congedo per 
ragioni di famiglia. 

— La Pasrie, come ha già comunicato il tele- 
grafo, riferisce che il sig. Di Goltz è ritornato a 
Parigi ed ebbe tosto un’ udienza dal sig. Di Mou- 
stier. Soggiunge però, che lo stato di salute di quel 
diplomatico gl’ impedirà di riprendere immediatamen- 
te la direzione dell'ambasciata prussiana, 

— La Libertè conferma, malgrado i dubbi emes- 
si da certi giornali, che il sig. di Goltz è realmente 
malato. Egli dovrebbe farsi operare di un ascesso 
sotto la lingua, il quale cagiona qualche inquietudine. 

—Le corrispondenze parigine dell’ Indépendance 
belge riferiscono che si parla molto di un progetto 
di prestito di 750 milioni che però verrebbe solo 
operato quando si credesse necessaria una guerra. 

— — 0A44-MT0— - 


Scrivono da Londra all’ Muvas che il governo 
inglese sarebbe in procinto di conchiudere un’allean- 
za offeusiva e difensiva coll’Afghanistan, ciò che im- 
plicherebbe la inaugurazione d’ un protettorato per 
parte dell’ Inghilterra. 

—Si legge nel Morning Post: 

Sono arrivate due lettere del signor Rassam in 
data dell'11 novembre, da Magdala. 

La prima dice che la situazione del re Teodoro 
peggiora di gioruo in giorno. L'anarchia si estende 
su tutto il territorio e l'autorità reale non esiste più 
al di là del campo e della fortezza di Magdala. 

Da lungo tempo il re è stato costretto a rin- 
chiudere quei che gli rimangono in una cinta di pa- 
lizzate, lo che non impedisce ad un gran numero 
tra loro di disertare tutte le volte che cerca di fare 
una spedizione per depredare. Rassam, dice di più 
che le relazioni con Teodoro continuano amichevoli, 
È un fatto singolare che mentre tutto il paese cir- 
costante è in ribellione, Magdala è libera e le prov- 
visioni arrivano abbondanti. Corse voce che presto 
quella piazza sarebbe assalita. Ma credesì che 
quand’anche tutta l’Abissinia si unisse per siffatta 
impresa, non riuscirebbe a meno di un tradimento 
che fosse ordito nell'interno della fortezza. Il mini- 
mo sforzo di uno dei cinque capi principali baste- 
rebbe per annientare l’esercito reale. Ma il solo no- 
me di Teodoro atterrisce i più coraggiosi e le oro 
truppe non oserebbero guardarlo in viso. 

Nella seconda lettera Rassam si duole di non 
avere avuto tiotizia della spedizione inglese ; se ne 
fosse stato informato, con l’aiuto degli ausiliari egi- 
ziani avrebbe potuto agire ‘per conciliare la popola- 
zione tra Beyamider e la'‘costa. I prigionieri sono 
nella incertezza intorno alla via che la spedizione 


tetro 


Ecco l'articolo della Correspondance Provincia 


le di Berlino, segnalato dal telegrafo : 
L'anno 1867 realizzò ben al di là di ogni aspet- 


tativa , e specialmente per la. Germania del Nord , , 


l’unità e la forza nazionale, La barriera che alla 
fine dell’anno scorso sembrava esistere fra la Ger- 
mania del Nord e la Germania del Sud si trova già 
soppressa di fatto "o nelle idee del popolo tedesco. 
Chi non si rammenta le amare lagnanze intorno alla 
linea del Meno, che sembrava dover separare il Nord 
dal Sud ? Chi avrebbe in allora osato sperarg he 
sino dall'anno successivo noi ci rallegreremmd» délla 
certezza piena e completa d'essere fermamenté uhi- 
ti alla Germania del Sud sotto il rapporto della di- 
fesa nazionale e dello sviluppo -economico , che ci 
troveremmo con essa in una comunità che abbrac- 
cia i più gravi interessi del paese e gli interessi più 
diretti del benessere pubblico ? 

Diggià, alla primavera del 1867, la pubblicazione 
dei trattati offensivi e difensivi conchiusi con gli Stati 
della Germania meridionale rese ai patrioti tedeschi 
la fiducia che per la difesa dei beni nazionali e del- 
l’indipendenza della patria la Germania tutta è uni- 
ta sotto la direzione della Prussia, con un nodo ben 
più solido ed efficace che non lo sia mai stato 
sotto l’ antica Confederazione. 

ll popolo germanico tutto sente e sa ora di es- 
sere un popolo unito e potente come non lo fu mai 
per il passato, ed è con tale convinzione che egli 
lavorerà con entusiasmo al compimento della sua 
unità all’interno e della sua grandezza nazionale. 

Se la coscienza di ciò che si é fatto solleva qua 
e là delle apprensioni, avuto riguardo alle velleità 
di guerra e di conquista che si prestano ad una Ger- 
mania ringiovanita, il genio del popolo tedesco, co- 


me pure la ferma volontà dei suoi governi dev’ es- 


sere la guarentigia che le armi della nostra nuova 
forza non serviranno, se piace a Dio, che ad assi- 
curarei sempre più la pace ed i suoi benefici. 

Quanto più tale convinzione si consoliderà negli 
animi, tanto più i vantaggi politici del muovo svi- 
luppo si manifesteranno in tutte le condizioni d’esi- 
stenza del nostro popolo, sopratutto pel nuovo slan- 
cio che prenderà la nostra industria. 

Sinora, in seguito alla grande scossa dell’ anno 
scorso © Uclla pressione risultante dalle incertezze 
politiche, non è stato concesso al nostro commercio 
ed alla nostra industria di rialzarsi e prosperare. Ma 
tosto che le prime conseguenze di quei gravi avve- 
nimenti saranno superate, tosto che Si apprezzerà 
senza partito preso e con maggior fiducia il nuovo 
stato delle cose, il popolo tedesco risentirà lungamen- 
te i benefic! fecondi che deriveranno dalle istituzio- 
ni recentemente create per il benessere e la prospe+ 
rità del paese. Come l’anno 1867 maturò i frutti dei 
semi sanguinosi del 1866, così il 1868 coll’aiuto 
divino satà l'anno della salute, della rigenérazione , 
della felicità dei popoli e del progresso generale e 
pacifico. 

— Si legge nel Memorial diplomatique : 

Alcune lettere di Monaco fanno presentire che 
la lotta elettorale sarà grande nella Germania del 
Sud. Bisogna elèggere 85 deputati, cioè : 48 per la 
Baviera; per il Wuriemberg 17; per ‘Baden 14; 
e per l’Assia Darmstadt 6. 

Il partito nazionale che spera che l'unità ger- 
inavica farà un gran passo nelle discussioni che sì 
faranto a Berlino tra i deputati mandati da tutta 
la Germania non risparmia sforzi pet assicurare la 
vittoria ai suoi candidati. Segnatamente nel Baden, 
nella Franconia, nello parti svave del Palatinato la 
vittoria è sicura pel partito unitario; i governi di 
Baviera e del Wurtemberg sì sforzano Pa giata lo- 
ro di mandare degli uomini di amministrazione, che 
conoscano bene gli affari; pensano a ragione che i 
deputati della Germania del Sud non vadano al Par- 
lamento doganale. per. parlare di. politica, ta per 
trattare di questioni economiche e commerciali. Non 
si vede nissuno sforzo per parte del governo -prus- 
siano per influenzare in questa; occasione gli spiriti 
degli elettori ; per questo momento..il. sig... Bismark 
si tiene in grande riserva. ni lierna 

—La Camera dei deputati di Stoccarda ha abo- 
lito Ja pena del bastone, nco come meszo .discipli- 
nare, con voti 77 contro 3. ev: rt 

——tebtero— 


Intorno all’andat signori’ Ignàtieff e Budbe 
a Pietroburgo, scrivono da quella città, 29 dicem 
bre, all'Ind. delget 

I signori Ygnatieff e Budberg s0f0 qui per ri- 
cevere nuove Îatruzioni circa la questione d'Oriente. 
Tutti s’accordatio nel dire che trattasi d'un muta- 
mento decisivo<nella nostra. attitudine rispetto alla 
Turchia ed allè ‘potenze; che. voléssero  parteggiare 
per il governo di Costantinopoli nella crisi che si 
prepara in Oriente. Ma in che consisterà questa at- 
titudine? e quali sarannò i primi passi della nostra 
politica ? 

Qui le opinioni si dividono: il che è tanto più 
facile a comprendere in quantochè, in seno allo stes- 
so governo, si formarono due frazioni nel partito che 
chiede il mutamento di politica in discorso: v'ha la 
frazione relativamente moderata e la frazione ra- 
dicale. 3 

La frazione moderata ha un programma , che 
può riassumersi come segue: essa è convinta della 
necessità di trasformare il governo ottomano , ma 
crede che si può facilmente raggiungere questo sco- 
po con mezzi che escludano la necessità d'un con- 
tegno apertamente ostile alla Turchia. Tratterebbesi 
soltanto d’osservare una neutralità simpatica pei cri- 
stiani d'Oriente e di far osservare questa stessa neu= 
tralità alle altre potenze col triplice mezzo: 1° d'una 
attitudine molto ferma ed indicante la risoluzione 
della Russia di non soffrire alcuna ingerenza negli 
affari d'Oriente; 2° d'un accordo colla Prussia e 
coll’Italia; e 3° d'una promessa all'Inghilterra di fa- 
vorire le sue vedute sull’Egitto. Frattanto si lascie- 
rebbe libero il freno alla tendenza di soccorrere i 
cristiani d'Oriente, che si manifesta vieppiù nel no- 
stro paese; si permetterebbe ogni genere di soscri- 
zioni, d’arruolamento di volontari, di Comitati slavi 
che avessero il doppio scopo d’inviare soccorsi in 
Oriente e di tener sospesa sul capo del governo di 
Vienna la minaccia d’un gran movimento panslavista 
gravitante verso la Russia. Il peggio che potrebbe 
derivarne sarebbe una insurrezione generale dei cri- 
stiani in tutta la penisola dell’Emo. Essa comince- 
rebbe dal Montenegro e dalla Serbia per invadere di 
là la Bosnia, l’Erzegovina, la Tessaglia , l’ Epiro e 
le isole dell’Arcipelago; la Bulgaria verrebbe dopo ; 
la Romania diventerebbe una specie di campo triu- 
cerato di questa levata di scudi. Ed allora, o il go- 
verno della Turchia passerebbe in altre mani, 0, se 
persistesse nelle sue tradizioni mussulmane, verrebbe 
respinto nell'Asia minore, dove lo lascierebbero, co- 
me di ragione, pienamente tranquillo. 

La frazione radicale ha un altro programma. 
Essa crede anzitutto pochissimo all’efficacia dei mez- 
zi che propone la frazione moderata per ottenere 
la neutralità dell'Europa nel conflitto tra il Sultano 
ed i suoi sudditi cristiani. Inoltre, ammettendo an- 
che l’eventualità del successo di tali mezzi,'essa te- 
me che qualche altra ponteza , la Francia 0 l'Au- 
stria, non si arroghi il còmpito che è a noi asse- 
gnato dalle circostanze e. dalla storia nello sciogli- 
mento definitivo della questione d'Oriente. Essa dice 
che in un dato momento, vedendo la piega degli av- 
venimenti, si può dire, a Parigi od a Vienna, che 
val meglio favorire gli insorti vincitori che sostenere 
un governo condannato alla rovina, tanto più che 
con questo mezzo si giupgerebbe, con poche fatiche, 
a neutralizzare l’influenza dell’attitudine della Rus- 
sia, simpatica verso gli insorti. La frazione radicale 
domanda dunque una guerra aperta a prò de’ cri- 
stiani turchi, guerra che dovrebbe terminare col re- 
stituirci la. nostra posizione anteriore nel mar Nero. 
Si parte da questo putitodi vista, che il sangue rus- 
so versato per la causa degli Slavi e dei Greci della 
Turchia cementerebbe per sempre l'alleanza di que” 
popoli restituiti alla loro indipendenza, e della Rus-. 
sia. loro liberatrice. 

Il principe Gorciakoff è formalmente: opposto a 
questo programma; e si crede intravedere la possi 
bilità del suo ritiro, se la frazione railicale ' venisse 
a trionfare: il che, dall'altra parte; é ben lungi dal- 
l’esseretuna ;cosa: finità; quantanque questa frazione 
conti aderenti potbiti: nellesferé più. vicine .al.So- 
Miano, > iii i 


uscire dal, raoco- 


ramente che la, Russia aspira ad 
glimento. x 
—0-606-18-2-09-0_— 

1l giorno dell'Epifania $,M. la regina di Spagna 
hà ricevuta la Commissione del Senalo incaricata di 
feficitarla, 

Al breve discorso del presidente'del Senàlo Saa 
Maestà ha tisposto : + 

« Sono soddisfattissima di ricevere le felicita- 
zioni del Senato. 

«'Aokcolgò col più vivo piacere gli auguri di 
felicità.chè mf* esprimd@te a conto della nazione, giac- 
chè il mio cdiòre @spira a null'altro che alla felicità 
di tutte le popolazioni della monarchia. 

« I miei voti.ed i miei desideri -hanuo..avuto 
sempre mai per oggetto che gli annali del 1868 non 
registrino se non fatti prosperi e pacifici, e durante 
l’anno spirato gli atti del mio governo sono stàti fe- 
deli interpreti di questi desideri. Voi sapete che es 
si hanno sempre conciliato il rispetto più profondo 
per le leggi fondamentali della monarchid colla giu+ 
sta soddisfazione delle necessità dell'ordine sociale ». 

Nel medesimo giorno la regina ricevette la ri- 
sposta della Camera elettiva al discorso del trono e 
le felicitazioni della Camera medesima pet l'occasione 
della ricorreiza della festa dei re. 

AI presidente, S. M. ha risposto : 

« Ho ascoltato con gran piacere la risposta che 
il Congresso dei deputati ha fatta al discorso con 
cui ho inaugurata la presente legislatura e lo rin- 
grazio dell'appoggio che esso dà al mio governo, ap- 
poggio che gli è così utile, così necessario per com- 
piere la missione che gli è confidata e che è quella 
di procurare al mio popolo la maggior possibile fe- 
licità. 

« Ringrazio egualmente il Congresso delle feli- 
citazioni che egli mi indirizza in occasione della fe- 
sta dei re; esse mi riescono tanto più gradite in 
quanto ricerdano l’ adorazione che i re della ter- 
ra hanno resa al re de’ cieli, dal quale dobbiamo 
aspettarci la felicità in questa vita e nell'altra, ren- 
dendoci degni della sua infinita misericordia col com- 
pimento religioso dei nostri doveri. 

« La mia fedeltà alle istituzioni costituzionali 
che ci reggono sarà così inflessibile quanto il mio 
cattolicismo, quanto il mio amore per la Santa Sede 
e quanto il mio costante desiderio di alleviare i ma- 
li del popolo e di diminuire i carichi pubblici. 

« Colla cooperazione del Congresso spero otte- 
nere tutto il bene che ci proponiamo. I rappresen- 
tanti della nazione mi troveranno sempré disposta a 
soddisfare le loro legittime speranze ». 

—L'’Epoca del 7 gennaio dice che la presenza, 
nei Consigli del Portogallo, del conte d’Avila che re- 
centementé rappresentava il governo portoghese a 
Madrid, è un pegno certo del mantenimento dei buo- 
ni rappo-ti di stretta amicizia che uniscofio oggi le 
due corone e i due popoli di Portogallo e di Spagua. 

— La France smentisce récisamenté la voce 
corsa di negoziati esistenti fra la Spagna e gli Stati- 
Uniti, circa la vendita a quest’ultima potenza della 
ricchissima isola di Cuba. 

etero —_ 


Da Atene, 4, scrivono all’Osservatore Triestino: 

La prima notizia che ho da comunicarvi col 
primo mig carteggio dell'anno nuovo è il cangia- 
mento del Ministero. Sabato sera Cumunduros ed i 
suoi colleghi presentarono a S. M. le loro dimissio- 
ni, che il re accettò. Il giorno appresso fu invitato 
il capo dell'opposizione, sig. Bulgaris, a formare un 
nuovo Ministero ; il Bulgaris domandò come condi- 
zione sine qua non lo scioglimento della Camera; il 
Re però non volendo aderire a questa domanda , il 
sig. Bulgaris rispose martedì non essere in istato di 
formare il suo Ministero, essendo sieuro .che colla 
Camera presente non era, possibile che egli potesse 
intendersi, poichè la maggiorità pi - gita 
va al Camunduros. Allora jl;Rg decise di iuvitare 
dei politici no appartenenti, ai partiti della Camera; 
si diresse, quindi. al sig::Moraitini, presidente della 
Cori 
il 


tè d'appello,.e: nel 1863 presidente, dell’ Assem- 
blea so lunga conferenza con S.M. 
il sig. si persuase ad accettare l’incarico, 


Tale «do etato Uellè cose: dra: Nulla «4\mitora’ || è gioredì;formò-il suo Ministero delle seguenti per- 
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sone: Moraitini presidente e giustizia ; Deligianni; 


‘ambasciatore a Costantinopoli, esteri; Messineri, av” 


deere mir 
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vocato e nel 1864 presidente dell'Assemblea nazio= 
nale, interno e provvisoriamente anche dél dulto è 
dell'istruzione pubblica; Spiro Milio, generale, guer- 
ra; Giannopulo, finanze, e Sacturi marina, 

Se mi domandate quale impressione produsse 
questo Ministero nel pubblico, devo rispondervi cab 
tivissima, e ciò per l’unico motivo ch'è un Ministé- 
ro debole e sprovvisto di quella influenza ch'è tanto 
necessaria presentemente. 

Ognuno prevedeva che nella prima seduta la 
Camera avrebbe disapprovato tal Governo, ed è per- 
ciò che il nuovo Ministero non osò neppure presen- 
tarsi alla Camera. Venerdì alle ore 11 antimeridiane 
cominciò la seduta ; il banco ministeriale era vuoto; 
il presidente della Camera lesse ad alta voce un de- 
creto reale col quale la Camera vienne aggiornata 
per quaranta giorni. Ecco il primo atto del presente 
Ministero, Poteva fare altrimenti? No certo. Spirato 
però il termine di quaranta giorni, che cosa succe- 
derà ? Verranno i deputati e domanderanno un Go- 
verno dal seno della Camera. Forse allora S. M. 
sarà costretta a sciogliere la Camera; ma questo 
Ministero tanto debole non sarà per certo capace di 
fare nuove elezioni. Molti dicono che era meglio la- 
sciare le cose come prima, giacchè il Cumunduros 
godeva la simpatia della Camera, oppure chiamar 
l'opposizione alla direzione degli affari, dando facoltà 
al signor Bulgaris di sciogliere la Camera. Dio sa 
quante complicazioni potrà portare questo improvviso 
cangiamento, questo mutamento inaspettato. 

04-00 

Scrivono da Bukarest, 4 gennaio : 

Il Senato e la Camera dei deputati sono con- 
vocati dal principe pel giorno 15 corr. 

Le elezioni sonosi effettuate in tutto il paese 
pacificamente e con sommo ordine. 

Degli eletti, 82 sono governativi (uazionalmen- 
te liberali), 20 appartengono al centro liberale, 18 
al centro (partito di Cuza) e 19 sono bojari. 

Le 18 rimanenti elezioni debbono essere rinno- 
vate. Alcuni bojari, che volevano comperare de’vo- 
ti, furono messi sotto processo dal rappresentante 
dello Stato. 

Il progetto da discutersi sarà probabilmente il 
prolungamento della ferrovia di Leopoli-Czernoviz 
per la Moldavia, ed una nuova legge di recluta- 
mento. 

0404-4030 

Recentissime notizie della spedizione inglese nel- 
la Abissinia constatano che il brigadiere generale 
Merewether aveva abbandonato Senafe, ed era giun- 
to a Tegerat, a 37 miglia di distanza, incontrando 
solo lievi difficoltà, superabili con maggior numero 
di muli e cavalli. La truppa inglese, in quest’ ulti- 
mo luogo, venne benissimo accolta dagli abitanti, e 
il paese è fornito d’acque e di viveri in grande ab- 
bondanza. 

Re Teodoro sembra avvicinarsi a Laska, ed i 
Wagrhum gli andavano incontro. I due eserciti si 
trovavano quasi a fronte: Notizie dei prigionieri 
mancano. La epidemia nella cavalleria è interamente 
cessata. 

— 0164004080 — 

Da Filadelfia, 24 dicembre, scrivono al Times 
di un imbarazzo di nuovo genere, in cui si trovano 
le Convenzioni di ricostruzione nel Sud. I deputati, 
fiopo aver votato a sè stessi larghi onorari, stoper- 
sero che non c’ era denaro. La Convenzione della 
Georgia, il 21 dicembre, mandò un agente -a Wa- 
shiogton a prendere ad imprestito 400,000 dollari 
pet onorari, ma venne respinto con la tisposta che 
il tesoriere non avrebbe dato utio spicciolo. La Con- 
veuzione cercò allora di negoziare con capitalisti di 
Atlanta un'anticipazione per pagate le proprie spe- 
Se; ma non si trovarono assufitori. Peggio avvenne 
riella Luisiana. Nelle sirade di Nuova-Orleans i .de- 


putati offeritano i lorò maitdati a filiasso nelle vie, 
ma nessuno voleva comperarli, 


pe-0-406-26-grini 
Col pirògeafo. d'Alessandria ‘perventero  all'Os 
servatore triestino notizie di Singapur, 9 dioembté; é 
di Hong-kong, 30 novembre. di 
Il trattato fra la Cina e l’Italia fu ratificato 
formalmenie. il. 21. ottobre, -..- y 
Gl’imperiali furono sconfitti nuovamente dai 


babile è confofimè a verosimiglia npe dè 
| servano questi: gioritali più diffidenti‘ dle l'attitidine 


belli nienfei. Il rale, che Î y 
data di Bnintage i è e eo Pe 
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La calma relativa che verificossi finora nelle se- 
dute della Camera è da attribuite, secondo i gior- 
nali fiorentini, non cia a propositi più moderati che 

Il 


abbiano prevalso nella opposizione, ma solo alla pa- 
lese inferiorità delle sue forze, giacché nessuno dei 
permanenti e pochissimi delle altre frazioni unitarie 
sonosi fino ad oggi recati ad occupare i loro posti. 
Però la Riforma ed altri organi della democrazia si 
danno cura di rendere avvertito il ministero, il Par- 
lamento ed il paese che grandi pensieri si varino 
maturando per parte dell’ opposizione, il cui effetto 
si conoscerà non appena ne giunga il momento op 
portuno. In genere si fa supporre dagli stessi fogli 
che il primo attacco politico. sarà diretto al Mena- 
brea a proposito della nota pubblicazione dei docu- 
menti garibaldini dai quali fu resa evidente la com- 
plicità del Rattazzi nelle colpe e nelle dissennatezze 
del partito d'azione, ma si crede che le interpellan- 
ze a ciò relative, come ogni altro atto aggressivo 
contro il gabinetto, saranno rinviate ad un epoca po- 
steriore alle spiegazioni del generale Cialdini. An- 
nuneiossi infatti, prima della proroga delle Camere, 
che il Senato deve udire il generale suddetto dar 
conto dell’effimero suo ministero, che esistè in po- 
tenza se non in atto; annunciasi ora che le parole 
di Cialdini debbano essere come la prefazione del- 
l’opera che l'opposizione intende di cominciare. 

Ai molti sintomi pacifici che negli scorsi giorni 
andaronsi raccogliendo e che emanavano principal- 
mente dalle parole pronunziate dal conte di Bismark 
a Barby, dagli articoli dei giornali francesi e prus- 
siani sulle relazioni fra i gabinetti di Parigi e di 
Berlino, dai commenti dei fogli ofliciosi austriaci a 
proposito del ricevi.rento dei muovi rappresentanti 
della Confederazione tedesca del Nord, parecchi al- 
tri del pari simultanei e di non più piccolo valore 
se ne aggiungono su cui è oggi chiamata ad intrat- 
tenersi la. pubblica opinione. Si ha prima di tutto 
un nuovo articolo della Gazzetta della Croce, il qua- 
le dopo aver constatato il ravvicinamento verificatosi 
tra l’Austria e la Prussia, si fa a dimostrare come 
il medesim debba essere considerato uno degli ele- 
menti più efficaci di una pace durevole in Europa 
ed il solo forse che possa recar vantaggio agli inte- 
ressi tedeschi , osteggiando con accordo comune la 
politica russa in Oriente. Un altro giornale officioso 
di Berlino, la Gazzetta nazionale, dichiara non es- 
sere priva di fondamento la notizia che la Francia 
e la Prussia siano animate dal desiderio di stabilire 
una pace definitiva tra la Confederazione tedesca del 
Nord e la Francia, ed afferma che trattative sono 
presentemente in corso fra i due gabinetti affin di 
trovare un accordo che rimuova decisamente qua- 
lunque apprensione circa i rapporti futuri tra le due 
potenze. E contemporaneamente ai citati fogli prus- 
siani , si -veggono la Patrie e la France occuparsi 
degli stessi sintomi ed indizi di pace. « Chiunque, 
dice la Palrie, ha da qualche tempo studiato con 
attenzione l’attitudine sempre più pronunziata della 
Russia negli affari d’ Oriente, deve aver preveduto 
che questa attitudine farebbe nascere nella condotta 
della Prussia e della Germania in generale una mo- 
dificazione molto significante. Noi crediamo che ora 
tocchisi ai primi sintomi di ‘questa modificazione ». 
La France poi afferma che le relazioni tra i due 
gabinetti di Parigi e di Berlino sono presentemente 
così cordiali che il loro ‘accordo sulle grandi quistio- 
hi politiche è divenuto facile e certo. 

Queste osservazioni e questi comenti del gior- 
nalistnò officioso fitincese e prussiano sono tenuti 
senza dubbio in tholto conto dalla maggioranza del- 
la stampa, Visto com’ essi confermino quelle voci che 
già da qualche tempo. si erano aperta una via , ma 
qualche ‘foglio vi ha tuttora il qualé tiòn si artischiù 
ad. esagerarne. troppo il significato, ed osserva che, 
fino &'tanto che fatti fiiovi e positivi non soptàvvér- 
HAliò,. hott ‘saffebbé Fagionetole: andar . tento Jontano 


tolle congetture: da ritenere dimé ‘ud avtènimentà 
certo. e consumato quello che finora. non è che pro- 


della Russia rispetto all’Oriente è uii fatto che vien 
dopo gli avvenimenti di Germania; e che non è quin= 
di impossibile che essa uè sia una conseguenza, va- 
le a dire che la benevolenza della Russia verso la 
Prussia nel 1866 nom sia che il correspettivo di quel- 
la che il governo di Berlino prometteva di usar poi 
a favore della politica moscovita, Forse, al dire de- 
gli stessi fogli, il solo risoluto contegno delle poten- 
ze occidentali bastò, come era affermato da alcuni 
giornali di Vienna, a portare qualche modificazione 
nei progetti della Russia, nè è mestieri quindi ricer- 
care le cagioni di questo supposto mutamento in un 
abbandono della Prussia ; ad ogni modo , essi con- 
chiudono , molta cautela è da adoperare presente- 
mente nell’indagare la situazione politica ed assai 
opportuno apparisce il non divagare in troppe e 
troppo lontane congetture. 

E di queste vi è invece el giornalismo sovrab- 
bondanza ed abuso nei suoi discorsi relativi al Bel- 
gio. Perchè il capo del caduto ministero di Brussel- 
les mostravasi ripugnante a qualunque trattativa di- 
plomatica che potesse in qualche modo violare quel 
principio di neutralità che è la base dell’ esistenza 
del Belgio, perciò solo si pretende da taluni fogli 
che il capo del nuovo gabinetto s’accinga addirittu- 
ra ad abbandonare la neutralità e stringere alleanza 
con estere potenze. È inutile aggiungere però che 
questa versione è smentita in modo assoluto dai 
giornali governativi di Brusselles, i quali dichiarano 
che la nuova amministrazione vuole bensi armare il 
paese , al qual uopo sosterrà tutte quelle leggi che 
erano state antecedentemente presentate alle Camere, 
ma non andrà più oltre. « Quello ch’ essa vuole, 
proseguono i fogli suddetti, è attendere preparata 
gli avvenimenti, in guisa che quando arrivassero, 
quando la neutralità non fosse più un terreno sica- 
ro e si fosse costretti ad uscirne, la alleanza del 
Belgio abbia un giusto valore presso quelle potenze 
cui tornerà opportuno di assicurarsela; ma andar più 
oltre, come taluni pretendono, sarebbe da parte del 
governo una inutile temerità ». 

La legge militare è sempre l’oggetto delle più 
vive polemiche della stampa di.Francia, ed il Corpo 
legislativo va proseguendo nella discussione e nel 
voto dei singoli articoli della medesima. Gli inten- 
dimenti del governo prevarranno in ultima analisi , 
come prevalsero finora, sulle reluttanze ed obbiezio- 
ni dell'assemblea, ma intanto è un fatto , come fa 
notare la France, che la legge, quale finirà per!es- 
sere attuata, si scosterà moltissimo da quel proget- 
to d’organizzazione militare che alla fine del 1866, 
dopo la battaglia di Sadowa , era stata giudicata 
necessaria dalla commissione di generali presieduta 
dall’ imperatore. Il governo stesso ha dovuto modi- 
ficarlo due volte in seguito di nuovi e più accurati 
studì ed oltre a ciò i successivi esami del Consiglio 
di Stato, della commissione parlamentare e del Cor- 
po legislativo hanno fatto subire al primitivo proget- 
to tali attenuazioni e mutamenti che dell’originario 
ben poco presentemente rimane. Qualche giornale 
anzi lamenta queste soverchie modificazioni , espri- 
mendo il timore che per le medesime non siasi rag- 
giunta quella importante posizione militare alla qua- 
le si mirava, ma a questo dubbio rispondono i fogli 


. officiosi affermando non essere affatto scemato l’ef- 


fetto della legge per causa delle modificazioni, alle 
quali in caso diverso non avrebbe aderito il go- 
verno. 


Non ha molto fu fatta parola di una dichiara- 
zione segnata da uu gran numero di deputati delle 
Camere badesi, pubblicata recentemente iu uccasio- 
ne delle prossime elezioni pet Parlamento doganale. 
In questo documento era notevole quel passo in cui 
i segnatari tracciavano ai membri futuri del Parla- 
mento suddetto il programma destinato a condurre 
ad :vna completa utiohe fra la Germania del Nord 
e quella del Sud: Il Monitore Wirtenberghese biasi> 
ma codesta dichiaraziohe come quella » ; bre 
firtàtà anchè da alcuni ministri, equivale quasi a 
un programma ministeriale. Secondo. il Monstore , 
quest’atto mette il govettiò lidest in piénà cottra- 
dizione colle disposizioni dei irattati doganali, Questo 
fibotò incidente è considerato .cofié una prova ul- 
teriore della diversità d’intendimenti e di propositi 
che regna nei vari Stati del Sud, circa le relazioni 
ida ‘strisigeie ‘colla Germania settentrionale e come di- 


mostrazione delle ripugnanze che nel Sud incontra 
una soverchia unione. 

L’Epoque di Parigi che aveva già annunziato 
l'invio di una Nota inglese a Pietroburgo circa il 
contegno della Russia in Oriente, dà per certo che 
un’altra Nota analoga fu indirizzata dall’ Austria al 
governo russo. A. questo secondo dispaccio il prin- 
cipe Gortschakoff avrebbe risposto negando, in ter- 
mini però alquanto evasivi , ogni complicità della 
Russia agli eccitamenti rivoluzionari delle provincie 
danubiane ed agli invii d’armi che da tanto tempo 
vanno facendosi nelle provincie medesime. - La Nota 
russa terminerebbe colle seguenti parole: « Il gover- 
no di Pietroburgo non rinuncerà mai a difendere con 
tutta l'energia gli interessi e i diritti de suoi conna- 
zionali sudditi della Porta, ma lo farà con viste del 
tutto pacifiche «. 

I dispacci che giuugono d'America ai giornali 
inglesi recano notizie poco pacifiche. Negli Stati del 
Sud dell’Unione la guerra dei negri contro i bianchi 
sarebbe scoppiata con somma ferocia; Ja stragi, gli. 
incendi, le rapine, segnapo,;il passaggio.Adi una: chan? 
da armata e,sono l'indizio dà muarlotta! durata? con 
molto accanimento IL Canadà sarebbe. saimpre più 
minacciato di, una nvasigng dagaariesdei feniani, Nel 
Messico nuove (Provingia si :sanelbata sollevate, contro 
Juarez. Il movimento rivoluzionniig continuerebbe a 
San Domingo. _-0°1 asisflo inse s0 si 
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Vienna 14. —‘R'Frémilendidti sbntinzia che si 
sta’ prepiirandò una notevole" ritàvighé dell’ esercito. 
Gli avanzamenti SarébBéro'it‘graò PArtd sospesi; molli 
generali VerteBberb:pehstbhat10 1% Su: 

La Néovi 'itariba Albert iitazit’ che il Rei 
chsrath ‘riprenderà bg febbraio. 


M' generale Kuhh‘USstiméra‘# portafoglio della 
guerra; il generale‘ Join" Sdrà''dé "Capo dello 
Stato: maggidie' generale’ delie Ù da 

Parigi 13:— Corpo Tegitativo: Discussione del 
progetto di legge relativo ‘al rechitam bio” dell’eser- 
cito e alla guardia nazionale mohile.” , "i 

Gressier arnunzia che, in' Contopimità. al voto 
emesso dalla Camera, la commissione' Accorisente a 
sopprimere la facoltà del rimpiazzo per 1h' guardia 
nazionale mobile, Mar 

Paulmier sostiene Ja necessità del rimpiazzo. 

La Commissione dell'esercito accettò la soppres- 
sione del rimpiazzo, ‘© i 

Un 'éniehdamento di’ Paulmier tendente ad au- 


e i LI 


torizzare il rimpiazzo nella guardia; nézionale mobi, 
le, combattuto da Rouher, viene respinto con 167 
voti contro -76. - ed 41 

Sabato il dott. Nelaton fece una operazione al 
conte di Goltz, il qualè trovasi ora/in uno stato 
soddisfacente. 

L’Etendard smentisce che Goltz :gebba essere 
rimpiazzato. 

Londra 14. — Il Morning post annunzia che | 
lord Bloomfield, ambasciatore inglese a Vienga, è pare.| 
tito per l’Italia per fare uu rapporto sulla situazio- 
ne politica. 

Stuttgard, 14.—La Camera dei deputati decise 
che le causespei delitti ‘di stampa contro i sovrani 
e i governi esteri saranno portate d’ora in poi in- 
nanzi al giurì. 

Pietroburgo 13. — Il Giornale di Pietrosurgo 
smentisce la notizia che lord Stanley abbia fatto 
delle rimostranze alla Russia. 

Madrid 13. — Il governo, domandò alle Came- 
re un credito di due milioni di franchi per: labtra-! 
sformazione dei fucili. 
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Come nei decorsi anni, pur anco nel cessato si 
tenne nella residenza Accademica la Sessione Gene- 
rale, ove, dopo essersi letto dal Segretario Accade- 
mico il resoconto delle principali cose riferibili alla 
Congregazione ed Accademia avvenute nel suindica- 
to anno, si procedette dagl'intervenuti alle segdenti 
disposizioni ufficiali, che per il 1868 furono: -’Guar-: | 
diano-Presidente della Sezione Compositori, Maestro { 
Cav. Eugenio Terziani; idem della Sezione Cantanti, 
Marchese Cav. Maestro Alessandro Carcano; idem A 
della Sezione Organisti, Prof. Cav. Silvestro De || 
Sanctis; idem della Sezione Zstromentisti , Prof. Cav. 
Tullio Ramacciotti; a Camerlengo il Cav. Prof. Pio 
Mola; a Segretario, il Cav. prof. Guglielmo Castel- | 
lani; a Sindaci il prof. Pietro Fidanza, e Maestro 
Pietro Gomez;a Ragioniere, il prof. Costantino Per- 
siani; a Consiglieri, il Rev. D. Francesco Manni, 
Conte Alessandro Cenci Bolognetti, Cav. Achille Del | 
Nero, prof. Salvatore Trementini, Maestro Filippo | 


| Emilio Calzanera professori esercenti, 


Bornia, Maestro .cav,.:Salvatore: Meluzzi, . Mi- 
chele De Leva, prof. «RreoleCapelloni, #15 comm. 
Francesco abate. Liszt,, Maesiro Decio Zeunitter, 
cav. prof. Emilio: Angelini, Marchese Giovanni Lon- 
hi, Conte Francesco Dandini; lieri Aggiunti, 
fisestro Decio Monti, prof. Raffaele Kuon, prof. 
Enrico Rolland, prof. Nemesio Nobili; Visitatori 
d'Infermi, prof. Achille Faldi, prof. Antonio Qua- 
drini ; Prefetti, Maestro Vincenzo Cardelli, prof. 


| Vincenzo Molajoli. 


Si rende di pubblica ragione altresi che nel 
cadente anno 1867 vennero aggregati all'Accademia 
iù forza di esame estemporaneo i sigg. Pietro Dolfi, 
anisti; Giu- 
seppe Marchini socio esercente Conérabassista ; Ce- 
sira Casini, Giulia De Cousandier, prof. Pia- 
miste ; Antonio Faberi, professore esercente cantante 
il Basso; Tito Monachesi, prof. esercente Violinista. 

Onorariamente vennero poi a; ti i signori 
Etno Cardinale Carlo Augusto di Reisach, Socio Il- 
lustre di Onore, Tiberio Natalucci, gpl Bacci, 
Maestri compositori Onorari; John ichael , 
Alessandro, e rag fero oroni, a denea_Po: 
risotti ini, lò a ri 
\onorarà Cantanti ; Maria Caselli, Licia 


onoraria 
Pianista; Francesco SSzasskowsky, Giuseppe SSzass- 
kowsky, Melchiade. Martufii, Maestri di Cappella 


|| Onorari; Andrea SSzasskoowsky, prof. onorario Or- 


| ganista; Avv. Ignazio Ciampi, Avv. Filippo Cicco- 
netti, Soci Filologici Onorari ; Ciepinie tinelli, 
| Giovanni Sagraggini, Stefano Grappelli, Antonio De 


Sanctis, Demetrio Calestrini. 
Dalla Segreteria Accademica li 7 gennaro 1868. 
; G. Castellani 


BIBLIOGRAFIA 
Mi 

Dalla Tipografia delle Belle Arti si è pubbli 
cato il tomo CXCVINI della collezione del Giornale 
Arcadico LIII, della nuova serie. In esso si con- 
tengono i seguenti articoli : 

I. Intorno alla vita del conte Giammaria Maz- 
zucchelli ed alla collezione dei suoi manoscritti, ora 
posseduta dalla biblioteca Vaticana, Earico Narducci. 

II. Documento inedito e sconosciuto intorno a 


|| Leonardo Fibonacci, Gaetano Milanesi 


III. Sul vecchio e nuovo Porto- di Pesaro , 
comm. Alessandro Cialdi. 

IV. Sul Portosaido, lo stesso. 

V. La Storia dell’adultera nel Vangelo di s. Gio- 
vanni, P. Carlo Vercellone Barnabita. 

VI. Sul Brigantaggio dell’Italia meridionale dal 
1572 al 1825, Antonio Coppi. 

VII. De laudibns emifentissimi ac Reverendis- 
simi Ludovici de Alteriis S. R. E. Cardipalis ca- 
merarii et archigymnasii romani archicancellarii, Zla- 
rio Alibrandi. 

Per la Direzione 
P. cav, Biolchini, Segretario 
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L'Illfao, sig. avv. Bruni Ass. in Econ. 
Ad istanza del signor Gaetano Pentenò. 
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| DES Getto 1808! 
it signor Domenico Pennecn me della nuova tariffa. 


chiotti d'incognito domicilio per affiss. ed 
inserz. in gazzetta a comparite il gi 
20 corr: ore 12 in punto per risponde 
l'istanza diretta ad ottenere il pagamento 


""l Cancelliere Viola 
è on. ge0. Per cui. dodici 
doidevono: posare libra 3. 
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Pioggette ad intervalli nei decerso del giorno che cessamo ver- 
55 le 2h pom. Si vedo sita novo al enati seit 
6; | Pioggia caduta 3, mm 0; 


purgate 
. Per ogni decina lira 1 sol- 
di 5, pari all'antico valore di baj. 24, cioè: 
Por ‘ogni libbra soldi 2 e centes. 2 }: Perin 
soldo oncie 4 e G.ottavi. N 
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Sir ID 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


NOTIZIE DIVERSE 
Al Giornale di Napoli, il prof, Palmieri scri- 
ve in data del 18: 
« Sabato il cono di eruzione con cupe detona- 
zioni gittò molta cenere che raccolta somiglia al- 


l’altra menata in novembre. La sera si ridusse qua- | 


si in silenzio ed ora muggisce di raro. Anche i pro- 


iettili sono scarsi e raramente spinti a grande al- | 


tezza. Il nuovo cono si è, dal lato occidentale, di- 


rupato in cima, Le sublimazioni sulla cima del mon- | 
te, sparite con le pioggie e col rinvigorire dell’in- | 


cendio, sono ricomparse. 


« Il ramo di lava ch'era giunto quasi sotto | 


l'Osservatorio, si è arrestato ; e si vede disseminato 
di fumarole con sublimazioni di salmarino e cloru- 
ro di rame : alcune sono giunte al periodo acido, 
altre danno il fumo neutro. 

« Il secondo ramo di lava che prendeva, sul 
piano delle ginestre, la direzione della Favorita, si 
è anch'esso fermato, onde la nuova lava venuta dal 


cono ha dovuto divertire più verso Torre del Greco; | 
ed a questa lava accorrea ieri sera immensa folla | 


di curiosi, come al ramo vicino erano anche in gran 


. mumero accorsi la notte antecedente. 


< Le guide del Vesuvio per la strada vecchia 
conducono i curiosi alla punta della lava, come es- 


si dicono, ove altro non si vede che un .mucchio | 


di scorie roventi che cammina e non la vera lava 
pastosa e molle che scorre in un alveo con argini 
che da sè stessa seppe fabbricarsi, formando un ve- 
ro fiume di fuoco di aspetto sì maraviglioso ed im- 


ponente da viucere con la sua realtà le immagini | 


di Stige e Flegetonte figurate della favola. 

« Questo spettacolo maestoso insieme ed istrut- 
tivo si può godere da chi prendendo la_via dell’Os- 
servatoriv, attraversi le recenti lave ancora calde e 
fumanti, e si presenti a piè del cono vesuviano do- 
ve le lave discendono. Quivi nel giorno di ieri ac- 
compagnai l’egregio naturalista Arconati ed oltre a 
300 giovani miei uditori all’Università che brama- 
vano di avere una lezione sperimentale. Le persone 
intelligenti farebbero bene a cfiiedermi consiglio pri- 
ma di darsi in mano di una guida, la cui premura 
deve essere quella del guadagno ». 

—Nelle ultime 24 ore l'affluenza dei curiosi al 
Vesuvio è stata maggiore dei giorni scorsi. 

La strada era battuta da viaggiatori come in 
un giorno di fiera. 

La lava discendeva lenta e imponente. 

La guardia nazionale di Resina ha stabilito un 
posto di osservazioni a metà della strada affine di 
prevenire disordini. 

—La Basilicata, giornale che si pubblica a Po- 
tenza, fa la più triste pittura della sua provincia ; 
pittura non dissomigliante a quella delle altre pro- 
vineie : 

« Le amministrazioni comunali in isfacelo, i 
lavori pubblici abbandonati, e venuti a rovina i po- 
chi che esistono, i nuovi in microscopiche propor- 
zioni ed in istato peggiore d’ogni altro ; Ja pubbli- 
ca istruzione, malgrado le vantate centinaia di scuo- 
le aperte, ,una derisione e peggio ; il brigantaggio, 
rincantucciato nel Lagonegrese e nel Vallo di Mar- 
sico è vero, ma feroce e duraturo : ogni pubblico 
servizio destingto a stancare la pazienza e la borsa 
fin dei più impassibili e. dei più ricchi ; Je strade 
ferrate, tante volte promesse, un'illusione, » 

—Leggiamo nel Dovere di Genova : « La emigra- 
zione per l’America va :ognor più crescendo. Teri 
una grande quantità di persone, fra cui molte -don- 


Il prezzo di’ negdciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguchte 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 e. 50, Un trim. Jire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ne e bambini, delle provincie meridionali, giungeva- 
no nella nostra città per imbarcarsi e condursi oltre 
l'Alantico ». 

Un altro giornale genovese dice che Il proce 
| dere del governo, di fronte alla più spiccata mise- 
ria che si sente in quasi tutta Italia, è inconcepi- 
bile, inesplicabile. 


—TH4-hiero__ 

La Gazzetta ufficiale di Vienna pubblica i se- 
guenti sovrani autografi : 

Caro barone de Beust! 

In base all’ art. XII della legge ungarica del 
1867, e alla legge del 21 dicembre 1867 per i re- 
gni e paesi rappresentati al Consiglio dell’ impero , 
ho trovato di convocare, mediante il quì unito auto- 
grafo le Delegazioni a Vienna, e ciò, dietro sua pro- 
posta, per il 19 gennaio 1868, e la incarico di di- 
sporre l’opportuno per la preseutazione delle relative 


|| proposte. 


Vienna 11 gennaio 1868. 
Francesco Giuseppe m. p. 
Caro conte Andrassy ! 

Avendo la Dieta ungherese compiuta già l’ele- 
zione per la Delegazione in base all’ art. XII della 
legge 1867, cd essendo state già fatte le elezioni re- 
lative anche dal Consiglio dell'Impero per gli altri 
paesi della mia monarchia, mi trovo indotto di con- 
vocare le Delegazioni, per il principio della loro ope- 
rosità costituzionale relativamente agli affari comuni 
riservati alla toro sfera d’ attività, per il giorno 19 
gennaio 1868 a Vienna, 

Siccome ora non é radunata la Dieta, così la 
incarico di disporre l’opportuno per la convocazione 
dei membri eletti per la Delegazione, mentre io or- 
dino contemporaneamente ai mici misisteri per gli 
affari comuni di presentare delle proposte a norma 
della Costituzione. 

Vienna 11 gennaio 1868. 

Francesco Giuseppe, mm. p. 
Caro principe Auersperg! 

Avendo le due Camere del Consiglio dell’impe- 
ro già compiute le elezioni , in base alla legge 21 
dicembre 1867, per la Delegazione, ed essendo state 
fatte le relative elezioni anche dalla Dieta d’Unghe- 
ria, mi trovo indotto a convocare le Delegazioni per 


| incominciare la loro operosità costituzionale relativa 
‘agli affari comuui riservati alla loro sfera d'attività, 
| pel dì 19 gennaio 1868 a Vienna. 


Non essendo ora riunito il Consiglio dell'impero 
la incarico di disporre l’opportuno per la convoca- 
zione dei membri elegti per la Delegazione, nel men- 
tre io] ordino contemporaneamente al mio Ministero 
per gli affari comuni di presentare delle proposte , 
a norma della Costituzione.: 

Vienna 11 gennaio 1868.: 

Francesco Giusoppe, m. p. vg 

La succitata. Gazzetta di Vienna pubblica anco- 
ra la Legge 21 dicembre 4867 con cui il Ministero 
dei regni e paesi rappresentati al Consiglio dell’im- 
pero viene autorizzato ad-un accordo per una con- 
venzione doganale e commerciale col ministero dei 
paesi della Corona ungarica: 

—L'Osservatore triestino ha da Vienna 10: 

Nell’udienza del 9 corr. S, M. l'imperatore ri- 
cevette una deputazione del comitato centrale per 
il terzo tiro federale germanico, la quale era inca- 
ricata di ringraziare ossequiosissimamente la Maestà 
Sua in:nome del comitato ‘per la concessione d’una 
parte del, Prater per.il bersaglio e per la festa", e 


} di presentarle l'ordine del tiro. a segno.,, La deputa- 
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zione fu accolta con somma benignità, Il D.r Kopp, 
capo della deputazione, tenne un discorso a S. M., 
in cui, dopo.i ringraziamenti, pregò la M. S. di 
voler continnara anche in annresso il Suo igno 
patrocinio al tiro federale, siccome solennità patria 


e nazionale, assicurando che il comitato si darà ogni 
cura affinchè la festa abbia luogo in modo onorevo- 
le per S. M. e per la patria. S. M. si degnò di ri- 
spondere all'incirca così: « Godo di essere già sta- 
to in grado di coadiuvare |” impresa assicurando il 
luogo della festa. Potete esser convinti che anche in 
appresso, ove me ne. sarà offerta l’occasione, io ac- 
corderò certamente alla festa il mio pieno appoggio. 
Esprimo soltanto il desiderio che in ciò vogliate tu- 
telare eziandio gl’interessi austriaci ». 

Prima dell'udienza da S. M., il presidente del 
comitato centrale fu ricevuto da S. E. il sig. can- 
celliere dell'impero barone de Beust. Il D.r Kepp lo 
pregò di ordinare da parte del ministero degli este- 
ri agl’imperiali consolati austriaci , col mezzo dei 
quali deve aver luogo la diramazione all’ estero de- 
gl’inviti di prender parte alla festa, che vogliano se- 
condare nel miglior modo le relative domande, che 
perverranno loro dal comitato centrale. S. E. assi- 
curò con molta volonterosità-ch' egli disporrà tutto 
l’opportuno nel senso di tale richiesta. 

—L'Abendpost ha la seguente nota comunicata: 
Parecchi giornali si occuparono ultimamente d’ una 
nota dell’imp. governo austriaco al gabinetto di Pie- 
troburgo , nella quale sarebbero stati chiesti schia- 
rimenti su pretesi movimenti di truppe russe, Sic- 
come potrebbe darsi che da questa notizia venissero 
tratte ulteriori conseguenze, siamo autorizzati a di- 
chiarare che la medesima è priva di qualunque fon- 
damento. 

—Si anuunzia che il Zibro rosso, nel quale si 
prenderà per punto di partenza la pace di Praga del 
1866, sarà presentato già entro 8 giorni alle Dele- 
gazioni in lingua tedesca e ungherese. 

—Lo stesso Osservo. Triest. ha in data dell’11 : 

I nuovi ministri si accordarono per la distribu- 
zione degli affari nei loro rispettivi ministeri nel 
modo seguente : Il D.r Giskra rimette dal ministero 
dell'interno al conte Taaffe il dipartimento militare 
e della gendarmeria ; al ministero del commercio i 
dipartimenti per l'industria e per le fabbriche, e al 
ministro d’agricoltura gli affari d’esonero del suolo 
e i miglioramenti del paese. Il ministro dell'interno 
conserva quindi gli affari costituzionali , i referati 
politici del paese, gli affari della nobiltà, gli ogget- 
ti sanitari e quelli dell'ampliamento della città. IL 
conte Potocki assume, oltre ai suaccennati diparti- 
menti dell’iggerno, dal ministero del commercio tut- 
ta la sezione d' economia rurale e montanistica ; e 
dal ministero di finanza, gli affari forestali. 

—L' Osservatore triestino ha da Vienna, 13 
gennaio : 

La Neue freie Presse di questa sera annunzia 
che il ministero pubblicherà quanto prima quali pri- 
mi atti legislativi : 

1. Un regolamento relativo al giuramento da 
prestarsi alla Costituzione per parte di tutti gl’ im- 
piegati dello Stato ; 

2. Un'ordinanza che regolerà le disposizioni co- 
stituzionali sulla controfirma di tutte le disposizioni 
sovrane per parte del ministero responsabile. 

—La salma di S...M, l'imperatore Massimiliano 
arriverà la sera del 17 a Vienna, dove avranno luo- 
go il 18 alle: ore 8..pom. i solenni funerali, seconde 
il cerimoniale già. noto. 


— Lo stesso giornale ha poi da Pola, 13 gen- 
naio (ore 10 25). 

In questo punto arriva la fregata imperiale No- 
vara accompagnata dalla squadra, la qual è compo- 
sta delle fregate Adria, Radetzky e della cannonie- 
ra Vellebich. La fregata Novara si fermerà qui sino 
al 15 corrente Dai forti e dai navigli tuonano le 
salve da morto. 

—Il Pesti Naplo reca un carteggio da Vienna, 
attinto da fonte ufficiosa, riguardo al programma del 
ministero degli esteri. Vi è detto come Ja conser- 
vazione della pace ad ogni costo sia il principio di- 
rettivo, che la Monarchia avrà sempre in vista, per- 
sino verso quella parte, in cui la sincerità di que- 
Sst'intenziene di pace non viene tuttora valutata de- 
bitamente. L'articolo dichiara totalmente infondata 
la notizia de’ giornali ufficiosi prussiani, che il con- 
te di Bismark abbia fatto tentativi di riavvicinamen- 


to amichevole all'Austria, ma che a Vienna gli sia 
efota nicnneta n0n me -ifiueve Tall vcutavivi Ul lav- 


vicinamento non furono ancora fatti. 

—A Zagabria, 10 gehnaio ; Mella seduta della 
Dieta, si procedette ‘all'ieltzione’ d''tin''nbtatò della 
Dieta. Indi la Dieta si diVike 'in' tihque' sezioni. La 
prossima seduta avrà ludgo Soltànté dbpo che queste 
avranno finito i loro lavori. 


Il senatore Larabit presiedette a Auxerre la 
cerimonia d’ inaugurazione della statua del mare- 
sciallo Davoust, evi pronunciò , un, discorso « per 
biasimare coloro che domandano la pace, quando 
bisogna combattere »., Aleuni giorni dopo, riceveva 
la seguente lettera dall’imperatore, ora pubblicata 
dalla Gazette de France: |, 

Palazzo di Sgiut Gloud, 2 dicembre 1867, 
Mio caro signor, Larabit,,;{ 

Io lessi con molto, interesse il,,digcorso che voi 
avete tenuto a Auxerre; per l'inaugurazione della 
statua del maresciallo Davgust: il linguaggio che 
voi avete fatto udire spira il patriottismo più ele- 
vato. Io non sono sorpreso di ritrovare neile vostre 
parole i nobili sentimenti dei quali vi,, so animato 
verso la Francia e verso la mia famiglia, 

Ricevete, coi miei ringraziamenti e colle mie 
felicitazioni, l’assicurazione dei miei sentimenti. 

Napoleone. 

Il maresciallo Bazaine, dice la Presse di Pa- 
rigi, ha terminato l'ispezione. delle piazze forti della 
frontiera del Reno. Si lavorerebbe con grande atti- 
vità per mettere quelle, piazze forti e il loro arma- 
mento al livello di quelle delle. altre potenze. 

— Nei circoli militari di Parigi si discorre mol- 
to delle esperienze fatte recentemente da una com- 
missione speciale, colla polvere bianga, d’invenzione 
del siguor Schulize, ga-capitano, d'artiglieria prus- 
siano. Pare che dalla stessa s’abl bbiano ottenuti dei 
risultati soddisfacentissimi, e dicesi che tra il mi- 
nistero della guerra francese, e l'inventore. sieno in 
corso dei. negoziati per assicurare alla, Francia il 
segreto della fabbricazione di questo nuovo ritro- 
valo. fr 
—.Si comincia a parlare d'una spedizione, co- 
mune tra-la Francia e l’IaghiJterra contro; il Giap- 
pone, di cui il Taicun sarebbe stato; soppresso : da 
un partito ostile agli stranieri , che chiuderebbe i 
porti al commercio d'Europa. Vuolsi che due com 
pagnie siano già partite per Saigon destinate al Giap- 
pone. # 

« Leggesi nella, Frange : 

Le nostre lettere: berlinesi ci parlano di una 
corrispondenza molto anìichevole che si sarebbe scam- 
biata fra il re di Prussia e l’imperatore in occasio» 
ne del capo d'anno. \L' iniziativa di questa pratica 
cortese ‘sarebbe. dovuta al re di Prussia; la cui let: 
tera sarebbe concepita in termini adatti a facilitare 
l’accordo..dei. due ;sovrani. e dei due paesi sulle ‘gran 
di questioni. pendenti, ,;, 

—Leggiamo- nella :Patrie del 12 : i 

La disoussione + deli‘ Corpo! Ibglitttvo francese 
dEi sani 

in éudis 
momento, nel:mord della Gérmarit e “cho rigutirde— 
no la dandwehr. ATA 

Questa istituzione;:la eni; pria: idettirisale'a 
fine del secolo 18, dopo .esserp stata;patbagiite set | 


modificata, è ofa soMtoposta, in Pps ad ‘un fadi» 
cale riordinamento. 

Per l’addiétro, la landwélt’ sî riuniva in cia- 
scun distretto sotto gli ordini ‘di dhpi preventiva- 
mente nominati e formava un còfo indiperidente 
che veniva adoperato secondo le dircostanze. Oggi 


meri corrispondenti a quelli dell’eséfcito regolare e 
che si trovano per tal modo incorporati in questo 
esercito. Questo sistema ha per iscopo di dare alla 
landewehr, che è sotto gli ordini diretti del coman- 
dante in capo, un ordinamento molto più forte e 
più militare. La sua missione è mutata, e la sua 
importanza accresciuta. Si lavora, in questo momen- 
toy.ad applicare lo stesso principio a tutti gli Stati 
della Germania del Nord, de'quali la Prussia si oc- 
cupa di unificare le forze militari, dando loro ordi- 
namenti, armamento, manovre ed uniformi identici. 
Si assicura inoltre che attive proposte son fatte in 
questo senso agli Stati del Sud, le popolazioni dei 
quali si mostrano, dicesi, molto esitanti ;' giacché si 
tratta per esse di modificare i loro costumi e di 
mutare abitudini secolari. 

Il lavoro di riordinamento della Zandwehr pro- 
cede in Germania, nelle condizioni testè : indicate, 
su vasta scala e senza rumore. 


—o-104-0-4-04-0— 

Si scrive da Londra, 9 gennaro: 

Oggi il fenianismo dà un pò di tregua. L'esa- 
me dei tre prigionieri Burke, Casey e Mullany con- 
tiota giornalmente senza dare grandi schiarimenti. 
Alcuni testimoni hanno veduti gli uni o gli altri , 
segnatamente Rurke, comprare delle armi. Il giudi- 
ce ha chiesto che fossero rimandati alle assisie di 
primavera di Warwick, in nome della Corona. Il 
difensore vi si è opposto facendo osservare che ave- 
vano già subiti due mesi di prigione. Ma il giudice 
crede di non dovere accedere a questa osservazione. 
Vi sono molti testimoni da udire, ed è un processo 
destinato per andare in lungo. 

I primi terrori si vanno calmando, e la stam- 
pa osa per la prima volta parlar d'inchiesta sul fur- 
to delle polveri a Cork. Il corrispondente del Mor- 
ning Star espone tutti i motivi che suscitano la me- 
raviglia per un furto fatto all’armaiolo Allport in una 
delle strade più frequentate di Cork. 

Sarebbe tempo invero di esaminare se non vi 
sia stata gente che per un interesse o per l’altro ab- 
bia usufruito il terrore feniano. 

— Leggesi nel Globe di Londra: 

L'ambasciatore turco a Vienna Haidar Effendi 
ha ricevuto ordine di recarsi a Londra senza frap- 
porre indugio. I rappresentanti della Russia stanno 
per giungere tra breve a Pietroburgo. Il concentra- 
mento apparente di tutte le mire dell'impero russo 
verso un solo ed unico scopo, presenta uno strano 
contrasto coll’incertezza che regna oggi nei consigli 
dei gabinetti dell’ Occidente. La Russia ha , certa- 
mente bene scelto il suo tempo. 

_ L'Independance belge ricevette da Londra , 


‘abetoli ci ‘no gidnte delle provvisto. > ++» | 


quanto segue : 

Lord Stanley raccomandò illa Serbia, di (60n- 
servare un contegno pacifico. Non..sì, gonferma che 
lord Stanley abbia diretto,,,a, Pietroburgo, lg, rino- 
stranze di cui parla,l’Epogue. La Francia e l’Austria 
diressero alla. Serbia rimostranze, più xicise»,. :,.;, 

—-ll Morning Post calcola che l'Inghilterra non 
potrà sbrigarsi della. spedizione abissina ,.supponen- 
do anche le migliori condizioni ,. senza spendere 
meno di due, milioni e ; mezzo di | lire sterline 
( 62,500,000 franchi-)...she -peseranno sull’esercizio 
del 1868-69. Bisogua' contare .anvhe le: spese addi- 
zionali ‘che salgono da 7 ad 800;000 lire sterline 
(47 0 20 milioni di franchi). n 

— Si legge nel Times: 

Il nostro corrispondente » particolare | det corpo 
spedizionario nell’Abissinia 0 manda-da'Senafe: il 
seguetite télegranima; che è stato Vedi lert8. gen 
naro ullevduè di toute: 

{ne cî'itiostranò lelle:disposizioni ami. || 


1dtt iatàbo ‘Semo ‘in'dbinona salate»; ite 
Î11 a Stio; Rennite! delle. lettere del prigioni 
\Magdala: dell'14: novembre: Dicono che: stutti ‘i godéi 
vaso: perfotta;tohitesi Divostohe il 19 di Slioivi sb 


la landwehr è formata di reggimeriti che hanno nu- | 


Waagshum Gobarzye sotio vicini a Magdala. Teodo- 
fo è Sempre in'tind'sftuazione oriticac. 

— Leggiamò nel Times del 9 corr. 

È siato pubblicatò il seguente iurmeii rac- 


conto : 


« Nuova York, 27 dicembre. 

« Una lettera di Rio Janeiro, in data del 24 
novembre, riferisce che un vapore brasiliano arri- 
vato quella mattina da Montevideo, avea recata la 
notizia della perdita del Saturn, vapore postale co- 
razzato inglese. Delle 400 persone, compreso il mi- 
nistro inglese, cheerano a bordo, non si sono sal- 
vati che 14. » 

Il Times quindi soggiunge : 

« Secondo che si vedrà altrove, noi abbiamo 
ricevuto notizie dirette da Rio Janeiro in data mol- 
to posteriore, le quali non fanno menzione di una 
tal calamità. Non sappiamo che vi sia alcun vapore 
postale nominato Saturn, e certamente non sentim- 
mo mai parlare di alcun vapore postale corazzato ». 

RI PARATE 

Si ha da Berlino, 10 gennaio : 

Una deputazione del terzo reggimento dei dra- 
goni, composta del colonnello di Willisen, del capi- 
tano di cavalleria de Groben e del tenente de We- 
dell, partirà domani alla volta di Vienna jper assi- 
stere alla solenne tumulazione dell’ Imperatore del 
Messico. 

— La Camera dei deputati approvò la rubrica 
del bilancio riguardo alla Corte superiore d’ appello 
delle nuove provincie, e respinse parecchie proposte 
contenenti certe riserve, dappoichè il ministro della 
giustizia dichiarò siffatte riserve inconciliabili col de- 
coro della suprema Corte di giustizia e disse che 
la Corte superiore d’appello è un’ istituzione prov- 
visoria soltanto. 

— La Kreuz. dell’ 11 scrive: 

Il conte di Bismark fece ieri una lunga visita 
all’ inviato austriaco. 

Il generale di Brauchtisch e l’aiutante tenente _ 
di Brauchtisch si recarono ieri a Vienna per i fu- 
nerali di S. M. l’ Imperatore Massimiliano. 

Il sig. di Quaade couferì col conte di Bismark. 

—La Nation. Zeit. dichiara non priva di fon- 
damento la notizia di Parigi dell’/ndep. , che la Frau- 
cia e la Prussia siano animate dal desiderio di sta- 
bilire una pace definitiva tra la Confederazione del 
Nord e la Francia. Le presenti trattative del conte 
di Goltz si riferivano a manifestazioni tendenti a 
rimuovere indubitabilmente qualunque apprensione 
sulle relazioni tra la Germania e la Francia. L’idea 
della conferenza a Parigi non è punto abbando- 
nata. 

—Si ha da Monaco, 8: 

Le ratifiche relative alle deliberazioni della Con- 
ferenza militare della Germania meridionale tenutasi 
qui, ‘furono scambiate oggi al ministero degli esteri 
ves È peibcipo Hohenlohe e l'inviato vurtemburghese. 

TL $i legge nelle ultime notizie dell’ Interna- 
tional di Londra che il governo del Wurtemberg ha 
indirizzata una nota a quelli di Baviera, dell’Assia 
e della Prussia, per dichiarare che non acconsentirà 
#aduna estensione di poteri del Parlamento 
doganale, oltre le attribuzioni già, stabilite, che non 
hanno alcun carattere politico. 
T_r60%-08-f-08- 

Si ha dall’Aja 10 gennaro: 

Il sig. Hock, direttore del . gabinetto del re, 
diede la. propria “diniasiono, in causa , pare; d'un 
dissidio relativo allo scioglimento della seconda Ca- 
mera. 

— Il governo de' Paesi Bassi ha soppresso le 
sue legazioni a Monaco e a Carlsruhe (Baden ) ri- 
chiamandone i titolari. 

—_ tetto — 
i (Bariveno ai giomali viéunesi dai Gbit polac- 
chi in'data 5'corr. + 

Non ostante +la' ‘tigidissitt’stagione, il gover- 
no'tusso spieta. vtdîii di Vonitifità movimenti milita- 
riverso: il ‘v0nfiné' ga Così in brevissimo tem- 
po} dalle f Vetinéro occupiite virie città 
;bopribsisalia ‘iter diella'Vistola, la 'qualetaie Î cîr- 
‘coli re'Riestbw! "A Koseyeé, 0- 
i Nuti Miasto; tutti‘taoghi di 's6nfine, vi 

gAdeiatori; ‘edi'a: Poluibiw?®  Sandomit ‘si 
7 ivetbartyiion ia 6 costi. 
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La fortezza di Zamoso in, pochi giorni; venne com- 
pletamente armata, con. cannoni rigati che si credo« 
no venuti da Cronstadt e può dirsi con certezza che 
le truppe mandate al solo confine galliziano digià a 
quest'ora ascendono a 6000. Nella popolazione re- 
gna la massima inquietudine e generalmente si crea- 
no voci ed esagerazioni. 
-—o-t448344-——- 

La questione della revisione della costituzione 
è di nuovo all'ordine del giorno in Isvizzera. In se- 
guito alla presentazione di 419 petizioni con 26,348 
firme nelle quali si chiede la revisione della costi- 
tuzione, il gran consiglio ha ordinato che la questio- 
ne sia sottoposta al popolo. Quindi il consiglio di 
Stato ha convocato le assemblee per il 26 gennaro 
affinchè risolvano: 1° se debbasi procedere ad una 
revisione cantonale; 2° in caso affermativo, se que- 
sta revisione debba operarsi dal gran Consiglio o da 
una Costituente. 

. III 

La Presse dice che la polizia turca pose le ma- 
ni su una serie di documenti, i quali constatano che 
a Costantinopoli stessa esisteva il focolare di una 
vasta cospirazione, destinata a far scoppiare un moto 
insurrezionale nella capitale, mentre la rivoluzione 
scoppierebbe in Bulgaria. 

—— 046 

Pare imminente la dissoluzione degli Stati 
Uniti della Colombia. Lettere particolari ed un gior- 
nale, la Estella de Panama, affermano che l’irrita- 
zione è al colmo, e che la Nuova Granata intende 
separarsi dalla Confederazione. 

Lo Stato di Panama godeva di una rendita an- 
nua pagata dalla Confederazione, indennità assai de- 
bole per le rendite enormi pagate dalla strada fer- 
rata della Colombia. Ma ai 27 di settembre il pre- 
sidente Santos Acosta ottenne dal Congresso una 
deliberazione che toglie la sovvenzione accordata a 
Panama. Questa notizia esasperò gli animi uella 
Nuova Granata e la gran maggioranza degli abitan- 
ti chiede per via della stampa la separazione, ap- 
prestandosi intanto a prendere le armi. 

Ragionevoli sono le dimande degli abitanti di 
Panania. La fortuna della Colombia consiste special- 
mente nella strada ferrata interoceanica e le nozio- 
ni più elementari di equità imponevano al Santos 
Acosta ed al Congresso il dovere di non dimentica- 
re sì tosto che lo Stato di Panama è la sorgente 
più feconda di prosperità della Colombia. 

In questa infelice Confederazione il disordine è 
al colmo. Quest'anno vi sarà un disavanzo di 
2,255,916 dollari, somma enorme per quella repub- 
blica. Si pensa a sopperirvi colla prima anuualità 
pagata dagli Stati Uniti come prezzo della vendita 
della ferrovia di Panama. 

Continua la rivoluzione nel Perù. Arequipa re- 
siste e il movimento contro il colonnello Prado si 
estende da mezzanotte a mezzodì. La città di Tara- 
paca si dichiarò contro il Governo , senzachè vi si 
siano opposte le autorità costituzionali. È iusortaal- 
tresì la provincia di Moquegua. 


——111t__ 
NOTIZIE COMPENDIATE ‘' 
— ee — 

Erasi detto che il generale Cialdini , prima dì 
partire per Vienna, sarebbesi recato in Firénze pet 
dare nel Senato alcune spiegazioni sui fatti che si 
succedettero in quei pochi giorni neî quali fu inca- 
ricato di formate il nuovo ministero ; ma pare che 
esso vi abbia rinunciato, giacchè si annuncia la pros- 
sima sua partenza per la sua nuova destinazione, e 
d'altra parte la convocazione del'Senato che era sta- 
ta fissata pel giorno di ieri 15 ‘vénne' ‘differita a 
tempo indeterminato, ‘M:incando pertanto questo de- 
siderato elemento di discussione politica‘, 501 quale 
la. sinistra della Camera dei deputati aveva fatto 
conto ‘per, Finnovare i suoi attacchi contro i mini: 
stero, pare;chp abbia la medesima deliberato' di. 14 
prife.le, aGtlità | no appena iano; conosciuti ivpiani 
finanziari del signor: Gambray.-Dignyg.il: quale fart;| 
com’, $,0atoy la; Sual@spusizione nel: prossimò.faedì. 
Siccome, teputo faort;h dabbio che «sb proietti 
nuove impgsta/.e, muovi, aggrati: resì/ indispensabili 
ioreilanei di 


dalla, siusazione, okirie i disastrosa. 
rario.,, g0si,.Bermbra!-ghes gli ofipositori: 


—- 147 — 


Sperino di trovare su questo terreno più favorevole 
ai loro progetti la pubblica ‘opipione , la quale non 
ignorano oramai come da tutte le patti ed in ogni 
maniera vada manifestandosi indignata e ristucca 
delle enormezze , delle colpe e degli errori d' ogni 


fatta con cui la tristizia e l' insipienza di quei. par- 
titi che fraudolentemente s'intitolano liberali hanno 


da troppo tempo malmenato il paese, 


Fra i molti sintomi che in questi ultimi tempi 
il giornalismo andò raccogliendo come atti a carat- 
terizzare meno tesa ed inquietante la situazione pub- 
blica dell'Europa , i fogli austriaci registravano un 
supposto mutamento avvenuto nelle tendenze politi- 
che della Russia e la maggior moderazione che a- 
vrebbe incominciato a prevalere hei consigli di quel- 
l'impero. Sembra però che i giornali suddetti aves- 
sero scambiato un desiderio colla realtà o almeno 
che l’annunciata modificazione politica a Pietroburgo 
abbia avuto una assai breve durata, giacchè que- 
sl'oggi stesso si vede il linguaggio dei più influenti 
organi russi, in aperto contrasto con quelio della 
stampa franco-germanica, compiacersi quasi nel met- 
tere in prospettiva le più serie complicazioni a pro- 
posito della questione orientale. Prima di tutto i 
citati fogli .si scatenano in violenze e minaccie con- 
tro l’Austria, la quale accusano di organizzare fino 
d'ora, in previsione delle future eventualità, un'ar- 
mata nazionale polacca e di raccogliere in sue mani 
tutti i mezzi atti a far scoppiare , al primo segno, 
una vasta insurrezione in Polonia. E nello stesso 
tempo l'Invalido russo piglia a dimostrare con astio- 
se parole che fra i due governi di Parigi e di Pie- 
troburgo il dissenso e quasi il conflitto è visibile a 
primo tratto , essendo evidente che di fronte alla 
vertenza orientale Francia e Russia personificano il 
più deciso antagonismo, giacchè la prima mira a 
consolidare l’ impero ottomano , mentre la seconda 
agognerebbe a provocarne con ogni mezzo la ruina. 
Ad onta però che fra i molteplici e validi sintomi 
di pace non sia lecito annoverare le disposizioni e 
le tendenze politiche della Russia, continua cionono- 
staute a dominare nella maggior parte del giornalis- 
mo la credenza che anche la vertenza orientale sia 
avviata verso una pacifica soluzione; credenza la 
quale è avvalorata altresì dal fatto che il governo 
russo non sarebbe presertemente coadiuvato in una 
diversa politica da nessuna alleanza. Imperocchè sen- 
za parlare dell’Austria e della Francia, intorno alle 
quali si è visto testé come si esprimano gli organi 
russi, e lasciata pure in disparte l’ Inghilterra , la 
cui presente iniziativa nel dirigere il blocco di Cre- 
ta dimostra evidentemente il poco suo accordo colla 
Russia, è comune opinione che anche i rapporti tra 
Pietroburgo e Berlino siano molto lontani da una 
completa intimità. Dall’ un canto infatti i giornali 
prussiani dichiarano che non converrebbe mai alla 
Germania farsi ausiliare della Russia, i cui progetti 
panslavisti le riuscirebbero fatali ; dall’ altro i fogli 
di Pietroburgo sostengono che una alleanza prussia- 
na sawebbe impopolarissima in Russia, dove l’opinio- 
ne pubblica è sommamente ostile al presente  ordi- 
namento della Germania. E nello stesso senso il 
Memorial diplomatique sostiene che l'accordo attua- 


"le ‘trtt‘lti ‘Russia 6 la Prussia è assai meno intimo 
tl Si crede e che una alleanza tra queste 
le, 


‘potenzè sarebbe impossibile. Le ragioni invocate 
dal suddetto foglio sono : 1°, il cattivo effetto pro- 


dotto în Germabia dall'amministrazione russa in Li- 


vonia ‘ed. in Curlandia; 2°, la rivalità della Russia 
e della Prussia in Posnania; 3°, il governo di Ber- 
lino ‘vedrebbe con molta inquietudine le manovre mo- 
scovite nelle proviucie dapubiane j dacché un mem- 
bro della famiglia di Hohenzollern è assiso sul tro- 
no della: Rutnenia; ; 

Nel tempo stesso poi che le più immediate com- 
plicazioni degli affari orientali sembrano eliminate a 


motivo di’ questa specie d’ isolamento di quella po- 
tenza.the solà avrebbe interesse a promuoverle ed 
mamentarle') egualmente certo si ritiene che le mi- 
naccie di altri conflitti nei quali la .Franeia , ‘1° Au 
Siria ella Prgsit bi trovereblibrò travoltè diano, peri 
ora almenoi;: scomparse ‘dall’ orizzonte ‘europevi» A+ 
niitidmmio. ferì. come;la Gaxyetta Niziondle:di Ber-; 
Îlino® assîcurasse ‘che tra i gabinetti francese e prus:| 


isorropo trattative dirette: al tifimuovebs dgai 


ora nell' istesso senso, per quello che concerne l’Au- 
stria, si esprimono i giornali di Vienna. Questi si 
occupano sopratutto dell'artivo a Vienna del signor 
Magnus, perchè dicono essere il medesimo collegato 
alle voci che lo vogliono già prescelto a rappresen- 
tante prussiano presso la corte austriaca. I servigi 
da lui resi alla Casa imperiale quando era al Mes- 
sico, e la parte da lui avuta nelle ultime vicende 
che condussero alla tragica fine dell’imperatore Mas- 
similiano , lo hanno, al dire dei suddetti fogli, reso 
bene accetto in Austria, e quindi la sua nomina al 
posto che ora occupa il signor Werther si dovreb- 
be considerare come segno di più amichevoli rela- 
zioni tra i due gabinetti. 

Gli stessi giornali austriaci desumono dal bol- 


{| lettino testè pubblicato delle leggi dell'impero l’ac- 


| comodamento finanziario stipulato tra l’Austria e 
l'Ungheria intorno alla quota del debito generale 
spettante a questo regno. A tale atto non tarderà a 
seguire, come è naturale , la patente sovrana che 
convoca le delegazioni, Dicesi anzi che la riunione 
di esse avrà luogo il 19 genuaro e si crede che il 
conte Antonio, d'Auesperg:presiederà la delegazione 
cisleitana. La;.crisi inisteriale ungherese, di cui i 
fogli di Vienua,, parlarono malto. negli ultimi giorni, 
sembra non debba rigyardare che il miuistro delle 
finanze, il quale essendo il solo autore dell'impre- 
stito ferroviario ‘ul é* non ben riuscito , solo 
subirebbe le éonsegnente del ‘suo ‘atto. Quanto poi 
alla crisi parziale ‘del ‘tmibistero austriaco, che si ri- 
solvette colla ‘dinfîssivte Hel'iministrò della guerra , 
credono i fogli chè 'questà si stata motivata dat de- 
siderio che il' governò ha di vedere accolte dalle di- 
verse rappresentatize quelle'rifotrme' militari che so- 
no una conseguenza necessatià dei grandi mutamen- 
ti politici avvendtf. Noti'&f sd' benè ancora chi deve 
succedere al dimissionafio generate John ; gli uni 
dicono il Kitrd} gii altri il Gablentz ; quest'ultimo 
è ritenuto ‘fatottrole ‘ad ‘uhattordo colla Prussia. 

Le ‘elézioni pel'Parfamento doganale formano in 
Germanid'“ùn velo avvenimento , esse sollevano di 
nuovo Te aspirazioni tnitatie e mettono in lotta i 
partiti. Più ché i partiti sono i quattro Stati del 
Sud chè mabifestatid TA loto diversità di vedute po- 
liviché; da 'ttha'parte 1 Baden e l’Assia che tendo- 
no ad accostarsi sempre più alla Confederazione del 
Nord, dall’altra la Baviera ed il Wurtemberg che 
sono risoluti a mantthere ‘inalterata . la propria au- 
tonomia Senza la forza di resistenza di questi duc 
Stati, che del ‘#e$t9"$onb' i'più considerevoli, i due 
primi avrebbero già a quest'ora stretto una maggio- 
re unione colla Prissia. 'S7 è già segnalato il pro- 
gramma unitario 'emabbtà’ Wa' molti ‘membri della 
Camera di' Carlsrhuè'; una dichititazione eguale è 
partita dai membri progressisti delli Camera di Darm- 
stadt. Per tontro; ‘tina ddubarizà ‘popolare tenuta a 
Monaco,” pél10'stessd irgonichto delle elezioni al 
Parlamentò' albe, 'inostrossi ‘assai meno calda 
nel sensd' iihitdtio. TattiVia dn certo progresso in 
questa' ditézione' si "osserva anché in Baviera, come 
ne é prova cheéa ‘suddettà adunanza non mancò di 
esprimere il desiderio che la competenza del Parla- 
mento ‘doganilé sta èstesal Un altrò sintomo di mag- 
gidre inélinazione vate! le idee prussiane si scorge 
in'una specie di evofuzione che' va operafido quella 
Gazzetta della Germattia del Sud che fu creata spe- 
cialmente, come Si ribbida',' per sostenere il parti- 
colarismo bavarese. Eppuré itt'quel giornale si leg- 
gono le seguenti parole: « Una guerra franco-prus- 
siana, ben lungi dal“protekgerci opgì “e dal poterci 
giovare, minaccerébble piùttosto d'essere la perdita 


Y della Baviera. Giacehè' la' politica prussiana riguar- 
;| do alla Germania del Sud dà un corso pacifico al 


suo sviluppo; essa s? sonterita del Parlamento doga- 
nale e dei trattiti ‘di Alleanza ‘militare. Per ottene- 
nere maggiore unione cogli Stati della Germania del 
Sud, la Prussi' non eserteiterà certàinetite alcuna 
pressione e ancor meno alcutié violentà. . Essa non 
vuol togliere ‘alla Germania del: Sud nulla di ciò che 
essa; possiede; ed! invece; riborrerecads'altre protezioni 
vesteve:S&rebbe per: foi imélto petibolbso!». »Si com- 
iprende: con quanta ‘soddisfazione! debbano essere uc- 
1tblte;simili | diolilanatohi eletta Pstainipa officiosg di 
Berlino. Antani 


è «lDemelrio Biatidno g' ibomitsistiti: dei ‘Principati 


lolagioligtati difficoltà nei: rapfiont'idelle dts: potéaze;! |Danabiabt roberta sicscrecato a Vienna per prote 
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stare che vivo desiderio del principe è quello di 
stare nelle più amichevoli relazioni col governo im- 
periale, si dispone adesso a fare un giro presso le 
varie Corti europee, affine di trattare sul manteni- 
mento delle antiche capitolazioni conchiuse tra gli 
Stati curopei e la Turchia; capitolazioni che crearo- 
no e mantengono ai Principati danubiani la presente 
loro posizione. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 14.— Corpo legislativo: Discussione del 
progetto di legge relativo al reclutamento dell’eser- 
cito e alla guardia nazionale mobile. L'articolo 14 è 


stato approvato a scrutinio segreto con 197 voti 
contro 43. L'intiero progetto di legge venne adotta- 
to con 199 voti contro 60. Il Corpo legislativo de- 
cise inoltre di mettere all'ordine del giorno , per le 
prossime discussioni, l’interpellanza del deputato Lan- 
juinais sui cimiteri di Parigi, il progetto di legge 
sulla stampa e quello sul diritto di riunione. La 
Camera si è aggiornata fino al 27 del corrente mese. 


Parigi 15. — Il Constitutionnel annunzia la 
morte di Louis Boniface. 


Londra 14. Nel processo dei feniani a Car- 
diff, dieci fra i prigionieri furono rilasciati. 


Nuova York 44. — Il Senato adottò una pro- 
testa tendente a reintegrare Stanton. Dicesi che egli 
domandi il posto di Grant. 

La Camera dei rappresentanti adottò una pro- 
posta di legge, la quale dichiara che è necessario 
l'accordo di due terzi della Corte Suprema per de- 
cidere qualsiasi atto del Congîesso contro Ja Costi- 
tuzione. 

BORSA DI PARIGI 
del 15 gennaro 


3 (per 100 escsciriricicneczicnein ione 68 65 
Consolidato inglese..................... 92 1/2 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI MZTAI | 
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Y 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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DI in millimetri 'ermometro | ____ in decimi 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica nolizia per ogui 
effetto di ragione ed a forma del $ 3596 dl 
Regolamento legislativo che, accogliendosi 
l'istanza del sig. Paolo De Marchis Armel- 
lini Romano con Rescritto SSmo del gior. 


no 12 gennaro 1868, esibito negli atti deke;;, {| ni terreni uno de’ qu 


l’infr. Notaro, è stata al medesimo inter- 
detta ogni facoltà di amministrare e far con- 
tratti, ed è stata raccomandata l'ammne del 
di lui patrimonio all’Eîo e Rino sig. Car- 
dinal Di Pietro. 

Roma 45 gennaro 1868. 

Gioacchino Politi Not. della Segnatura 
Tribunale Civ. di Viterbo 

Ad istanza del sig. Carlo Ridolfi poss. 
rap. dal proc. Luigi Severi. S’intima Franc. 
Badiali per affiss. ed inserz. in Gazzetta 
stante l’incog. domic. qualmente l'istante 
sotto il giorno 22 ottobre 167 ha interpe - 
sto appeilo della Sentenza pronunciata li 16 
settembre d. anno dal sig. Governatore di 
Valentano; in par? tempo si cita il sig. Ba- 
diali comparire avanti il sud. Trib. nel ter- 
mine di giorni 10 e per i molivi addotti 
nell'atio di appello = per altri da dedursi 
sentire rivocare © rifermere l’appellata' sen- 
tenza colla condanna dell'appgiigjo alle spe- 
se del primo, e secondo caso. 

Affissa alla porta dell’uditorio a'forma 
di legge, 16 del 1868. ì ‘ 

Raffaele Bertoni Curs! 


Ad istanza del signor, , cav. 


Giuseppe Luigi Valentini; hors | he)! 
dci sigg. Augusto, Francesco, Luigi, e Y' 
cenzo, Maria e Teresa Valehtini Custodi 


naro: 89681} ilsmioic ti 
gidio Serafini Notaro." 


VENDITE GIUDIZIALE 111) 


Ad istanza del sig. Andréa Radice am- 
ministratore testamentario! dell'eredità di 
Anna Compoletti ved. Ferrari possid. dom. 
via del Babbuino n. 51‘rapp. hl sig. Pie- 
tro Cavi Proc., il, quale sig. Radice ‘inten- 
de di proseguire to tti di vendita già pen- 
denti ica di creditòrè iscritto in 

iscrizione assunta al; $98 ‘art. 

in virtù di Sentenza emanata Ca) se. 
condo turno dell’ Ecciio Tribunal Cit; di 
Roma nell’udienza del gno 31 luglio 4865 
la quale ordina la vendita dei qui appresso 


descritti pesi Impapbili ope een con ur 
cesso verbale del sot io Cursore,, e 
in seguito o dl sotgrerio «<font a, e 


prescritta dal $ 4; 


106 0 tig. Reg. di > |. ‘ceto ereditorio. 

Procedura i ‘giorno Jetuadi di sentenza 
pel 1 telo: uo a ll fo f cit. ndo turni 
801 IM; axstal 101011 9A Il 

Nel gîio di iercoldi ; i 
gi tt n) 

aero Monte , FICI Lido 

dit: i Ù, 
DE MERA (‘00 


li otamonom ib ocng abobioi son div 


Rufini eseculore testamentario della Pope, | 


Termometrografo 


dallo 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. ii 
massimo velocità in miglia 
10,7,0. NE. “ 

s 0 t 
+8G5R 0. ni 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometro 
centigrado 
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Tormometrografo 
direzione 


massimo minimo ua 


oflerente , osservale tulle le prescrizioni 
del vig. Reg. di Procedura, cd il pagamen- 
to dovrà effettuarsi in moneta metallica, 
esclusa qualunque carta movetata. 

4. Porzione della casa in via di Marfo- 
rio n. 37 composta di cantina, e giardino 
con altro ingresso dal cortile nella limitro- 
fa via del Ghettarello n. 18 avente due va- 

per uso di cucina, 

e pozzo, e quattro vani al pio piano. Il 
© primo prezzo sul quale si aprirà I’ incanto 
_sarà di scudi 480 desunto dall’ estimo cen- 
suale, da pagarsi come sopra scudi 480. = 
2. Porzione della casa situata qui in Roma 
© precisamente sulla via de’ Caldarari di- 
stinta col civ. n. 19 composta da locale ter- 
reno ad uso di b»llega con retrostanza va- 
sca con acqua perenne di Trevi, cantina e 
tre ambieni imo piano. Il primo prezzo 
prirà I’ incauto , desunto co- 
me sopra sarà di sc. 625 da pagarsi come 
sopra scudi 625. = 3. Porzione del palazzo 
esistente in questa Dominante e precisa- 
mente sulla pubblica via di Monserrato che 
si distingue col civico n. 154 composta di 
una cantina, giardino della capacità super- 
ficiale di circa ordini 32, acqua perenne di 
Bracciano ed una camera annessa: nel fon- 
do dell’antrone il cortile in comune con 
due locali terreni per. uso di stalla e 
rimessa : quattro vani di mezzanino con 
ingresso nel detto antrone ed a sinistra nel 
cortile. Tre vani di altro mezzanino con in- 
gresso sulla destra del secondo branco del- 
la scala comune ; picco!o vano a volta con 
ingresso nell'antrone dirimpetto alla scala; 
vasche con acqua perenne, e loggia in co- 
mune con gli altri comproprietari di detto 
‘fabbricato. L'intiero secondo piano compo- 


int ,,,\slo da n. 20 ambienti, cd un altro vano di 


camera per uso dispensa al quarto piano. 
) ‘Proseguendo la detta via di Monserrato 
qai numeri 155, 156, 157 e ‘158 e vol- 
tando nel prossimo vicolo della Moretta 
tinumeri 7, 8 e 9 un locale terreno con va- 
sghe da lavare con acqua Paola perenne ad 
6 di pubblico lavatojo, quale. fa mostra 
nel cortile del sud. palazzo cantina ed un va- 
pe superiore. Bottega e locali terr. annessi 
‘ad usb di Osteria, cantine, piccolo cortile e 
fn.,6:wani di mezzanino. Il primo prezzo sul 
, quale verrà aperto l’incanto, desunto come 
si disse di sopra, dall’Estimo Censuale sarà 
yadli so. 3587, da Nani come sopra sc, 3387. 
ietro Cavi proc. Rot. 

R. Bertoni cursore 
4. Ad istanza del Ceto dei Creditori in 
concorso dei sigg. Augusto Ettore e Cleofe 
Holl ossia dei signori Alessandro Bussolini 
e Salvatore Rosati rappresentanti il detto 
Ceto il primo legale domic. in Roma in via 

delle Muratte ti. 42 e l'ialtro ‘Fato 
domic. in Via dell’Orso n. 33, nonchè de'- 
l'Amrre del detto Concorso signor Filippo 
Gennari possid. domic. in Via de’ Balestra- 
ri n. 17 e finalmente ad istanza del signor 
Giuseppe Vaselli Curatore alle liti deputato 
dal sudetto Ceto e come tale rappresentan- 
te giudiziario della massa de’ Creditori che 
Finto? tanto per se medesimo che per isud- 
letti rappresentanti ed amministratore del 


Ma dal tri 
i 
Nenni 1a de Vide la 


sob nia 3 A gol 


lfonp-s osi 


Hi ppatt.ia che in 
‘a emi al sullo» 
da cavo a ll ui 


+ 10,7 +53: 


antim, nell’Officio della Depositeria Urbana 
situato entro il 8. Monte di Pietà di Roi 
si procederà per ora alla vendita giudiz 
favore del maggiore e migliore offerente 
dei qui appresso descritti fondi con tutti e 
singoli Toro annessi, connessi , usi, mem- 
bri, adjacenze, pertinenze, commodità e di- 
ritti qualsivogliano cioè 


Fondi urbarti posti in Roma 


da Cielo a Terra situata in via di 
n. 69, 70, 71, 72 e 73, compo- 
terreni quattro pisni superiori e 
sollitie abitabili conf. con Pbeni di Viacen- 
zo Froutoni Beni del Rmo Capitolo di S. 
Pietro e la Ripa del Tevere salvi ecc. sti- 


mata dal Perito sig. Filippo Chiari Archi- 
tetto sc. 12,300 gravando però una pario 
di questo fondo due annui perpetui canoni 
uno a favore del Ven. Archiospedale di S. 
Spirito in Sassia per la somma di sc. 60_e 
l’altro libre 40 cera a favore dell’ Eccia 


lue cano- 
72 che 
danno un valore di sc. 1440 i quali detrat- 
ti dal valore Capitale permanente del su- 
descritto fondo rimane il valore netto a for- 
ma di detta perizia in sc. 10860. 

2. Casa da sielo a terra posta al vicolo 
del Bologna n. 65 e 6G composta di pian- 
terreno e due piani superiori oltre al piano 
delle soffitte quali sono in parte abitabili 
ed un piccolo corliletto annesso al no 
terreno confin. con i beni degli eredi di 
Emilio Emiliani, fratelli Mazziotti e Vene- 
rabile Archiconfraternita del Gonfalone sal- 
viece. stimata dal sudd. perito Chiari, scu- 


di 1387 50, vil 
3. Utile dominio della porzione dì casa 

posta in via della Scala contradistiuta 

n. 16 16 A c 17 si compone di locali fer= 


donfina 
rater- 


reni e del primo piano superior 
con la proprietà della Ven. Archico) 
nita della S$Sta Trinità de' Pellegrini Sig; 
| Ranieri al di sopra con Paolo Pozzi e di 


dietro col giardino, di detto Poxzi e la via 
pubblica salvi ecc. stimato dal perito signor 
Chiari sc. 1367: 30. Ill destritto fondo però 
è gravato di.xn canone annuo perpetuo, di 
scudì 15 a favore dei RR. PP. Dottrinar} 
di Sata Matia în Moritivelli! ciel vestita 
scono un valorg di;s,; 300 i, quali detratti 
dal valore capitale der Fondo rimane Ìl va- 
lore:a forma della sndéitata perizia in seu- 
di 1007 50. 
Fondi posti nella Terra di Ariccia 


4. Casa da cielo a terra situata in via 
del Fossato al civico n.'8  compi tro 
piani reali e di soffitte superiori abitabil 
conf. con la prop'ietà della Ven. Confra- 

rnita. del SSino Sagramento di Ariccia 
“Birrottro Cianfanelli e Vincenzo Fortini sal- 
vi ecc. Stimata dal perito sig. Temistocle 
Maruechi sc. 2628. 

Valore totale dei sud. Fondi sc. 13940. 

Nella Cancelleria avanti il suflodato Tri- 
bunale: ossia Primo: Turno Civile al fascigo- 


carie del Censo, nonchè sono stati ripe: 
tuti irapporti der pen sigg. Chiari e Mas 
giugno 1866. 


into 0. 
Venduto tepriament © 18 ne 


STTOTIAD 


canto nella somma a ciascuno come sopra 

attribuita ed il prezzo di delibera dovrà de- 

positarsi in moneta effettiva di oro e di ar- 

gento e non altrimenti ecc. ; 

Giuseppe Vaselli Proc. di Collegio 

e Curatore alle liti del sud. pa- 
trimonio. 


Carlo Danesi Curs. 
—_—r—rrrr——r— @s 
AVVISI DIVERSI 


Si deduce a publica notizia che in virtù 
di sentenza proferita a favore del signor 
Camillo Topi gerente del Ceto dei credito- 
ri dei fratelli Di Rosa dal Trib. di Com- 


siccome però pendente l'e 
detti uno dei debitori fu sbors; 
ma di scudi 150 importare della sud. sen- 
tenza, così venne abbandonata la d. esecu- 
zione e con verbale del cursore A. Appol- 
lonj del 28 mese sud. rimasero gli affittua- 
ri Talucci e Baldetti nel pacifico e libero 
possesso del contratto di locazione della 
deita Pasticceria , che solo viene tuttora 
esercitata per loro esclusivo conto dal si- 
guor Giuseppe Giuliani ivi posto con pro- 
cura del Baldetti, contro la quale il Taluc- 
ci si è già formalmente protestato, ritenen- 
do responsabile di tutti i dani 
spese tanto il d. Baldetti che la sicurià 
Benedetto Talucci: e perciò diffida 
que avesse a trattare con il med. 
interessi di sorta, non volendo in alcun 
modo riconoscere quanto viene operato nel 
d. Negozio a suo pregiudizio. 
Andrea Gisci Proc. Rot. 


SOCIETA’ IN ACCOMANDITA 
DELLA 
GALLERIA DANTESCA 


L'Assemblea generale dei signori Azio- 
n'sti, che deve tenersi a forma dello Statu- 
to, sarà convocata martedì 21 gennaro 1868, 
alle ore 2 pomeridiane nelle Sale della So- 
cietà presso Fon di Trevi. 

Si pregano i possessori di dieci azioni 
ad intervenirvi. 

Roma li 13 gennaio 1868. 


AVVISO DI AFFITTO 


Volendosi dal Proprietario dello Stabi- 
limento Idraulico presso il Giannicolo e pre- 
cisamente nella Via di. Porta S. Pancrazio 
N. 4 e 8 procedere all’affitto dell’ indicato 
Stabilimento, invita chiunque desideri accu- 
dire a tale contratto di esibire la sua of- 
ferta ‘chiusa ‘è sigillata nello Studio del 
sott,, Notaro posto qui in. Roma Via di S. 
Maria in Campo Marzo N. 9 Lett. A_ nel 
termine dî giorni trenta da ‘òggi decorren- 
di, scorso il qual termine si apriranno la 
offerte per phi in consìderazione. 

LU di affitto rovasi ostensi- 
bile nello Bisi: Notarile sudetto avver- 
tendosi PI lo accettate le offerte 
SOMMA re i 

pui; il ia Dot Filippo Bacchetti 
Colt. 
Ernesto Bacchetti Not, Sost. 


ii vugit so 900 
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N prezzo di asssciazione,. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 5) 
In Roma per un anno lite 35. Un sem, lire 17 e.50. Un trim. lire 
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ROMA 17 Gennaro 
SANCTISSIMI DOMINI NOSTRI 


PII 


DIVINA PROVIDENTIA 


PAPAE IX___ 


LITTERAE APOSTOLICAE 
QviBys 
CARDINALIS HIERONYMVS D' ANDREA 
AD INSIGNIA ET PRIVILEGIA 
CARDINALITIAE DIGNITATIS 
RESTITVITVR 


PIVS PP. IX. 
AD FVTVRAM REI MEMORIAM. 

Apostolici Nostri officii memores per similes in 
forma Brevis Litteras die 12 Junii anni 1866 datas 
Hicronyimum d'Andrea 5. R. E. Cardinalem Epi- 
scopum Sabinensem, et Antistitem Commendatarium 
Abbatiae Sublaquensis, utpote quod contra canoni- 
cas sanctiones et Praedecessorum Nostrorum Con- 
stitutiones, Nobis renuentibus, aliasque regiones ad 
curandam valetudinem suadentibus, Ncapolim commi- 
grasset, ibique contra voluntatem Nostram commorari 
pergeret, et aliis pluribus gravioribusque de causis 
ab administratione utriusque dioecesis ad Nostrum et 
S. Sedis beneplacitum suspendimus , et Apostolicos 
administratores eisdem dioecesibus praefecimus. Po- 
stea vero per similes Nostras pariter in forma Bre- 
vis Litteras die 29 septembris superioris anni 1867 
evulgatas gravissimis Nos permoti causis, prout in 
menmoratis Litteris videre licet, dictum Cardinalem 
ab omnibus iuribus, privilegiis et insignibus Cardi- 
nalitiac dignitatis, ac polissimum a voce activa, et 
passiva in electione Summi Pontificis suspendimus , 
cique trium mensium terminum adsignavimus, a 
datis iisdem Litteris computandum , infra quem 
personaliter, et cum effectu coram Nobis sistere se 
deberet ad audienda humiliter mandata Nostra, quo 
termino inutiliter elapso ipsum tum Cardinalaty et 
Episcopatu Sabinensi, qui eius Cardinalatui adnexus 
est, tum Abbatia Sublaquensi, aliisque Benefitijs pri- 
vatum iri declaravimus. Nune vero, quam memora- 
tus Cardinalis infra dictum temporis spatium in ur- 
hem reversus admissa sua scripto reprobaverit, illum 
apud Nos excipiendum, et honores, ac privilegia: 
Cardinalitiae dignitatis eidem restituenda censuimià, 


Nos itaque memoratum Cardinalem Hieronymum d’AÀn-..| 


drea ad insignia, honores, ac privilegia Cardinalitiae 
dignitatis, ac proinde ad vocem activam, et passi» 
vam in electione Summi Pontificis Auctoritate No- 
stra Apostolica tenore praesentium restituimus. Quod 
vero spectat ad regimen Ecclesiae Sabinensis, et Ab- 


batiae Sublaquensis, eas curari, ac regi volumus ab || 


Apostolicis Administratoribus a Nobis deputatis, do- 


nec aliter per Nos, et Apostolicam Sedem statuatur.; | 


Haec volumus et mandamus, contrariis-etiam speciali 

mentione dignis minime obstantibus’ guibuscumque. 
Datum Romae apud S. Petram'sgb Anpulo Pi: 

seatoris die XIV Ianuarii aîino, MPECCLX VIII, | 
Pontificatus Nostri Anno XXI. $ 
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ATTITRIISO ù 


| copiose. Nella scorsa notte la lava sul piano delle 


| ginestre ha camminato pgehissimo ; quella che di- 


che gli strumenti si mostrano meno agitati ». 
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o L'Osseruatore, triestino trae dai fogli di Vienna, 
12 gennaio; ; 


Alice principessa di Parma. In tale occasione le LL. 


recarono a Frohsdorf per assistere alla cerimonia 
nuziale che venne celebrata da monsignor Falcinel- 
li, nunzio di Sua Santità. Anche la duchessa di 


trimonio della sua nipotina. Gli augusti coniugi par- 
tirono la sera stessa per la loro residenza di Sa- 
lisburgo. 

— Lo stesso Ossero. Triest. ha pure da Vienna, 
14 gennaio : 

La Gazzetta ufficiale di Vienna reca oggi una 
disposizione imperiale, secondo cui alle persone chia- 
mate al posto di ministro verrà dato il predicato di 
Eccellenza per la durata della loro attività d'ufficio, 
e le medesime avranno alla Gorte imperiale lo stesso 
rango che i consiglieri intimi effettivi. 

L'odierno Neues Fremdenblatt viene a sapere 
che al ministero della guerra si preparano conside- 
revoli riduzioni nell'esercito. Aggiunge essere immi- 


e dà pure come probabile la soppressione dei co- 


generali superiori. 

Il Zagblatt adduce come motivo della dimissio- 
ne del mivistro: della guerra ten. mar. John la ri- 
duzione del bilancio militare a 61 milioni. Lo stes- 
so foglio rileva che l'apertura delle Delegazioni avrà 
luogo senz’alcun atto solenne Dapprincipio vi fun- 
gerà probabilmente qual presidente d’età il conte 
Lichtenfels o il Cardinale Rauscher. Per la elezione 


| 
I 


| Auersperg, 


È al: 2: fotbraîo 
«Dicesi! che ‘il tenente-maresciallo Kuhn sarà no- 


|' beate-maresciallo John capo dello stato maggiore ge- 
nerale, " 

Si legge nella Presse dì Vienna : 

A quanto udiamo si ha l'intenzione di abbando- 
nare i principî del sistema d'organizzazione dell’eser- 
| cito pubblicato in seguito dell'ultima guerra , di ri- 
stabilire i diritti d'esonero, di ridurre l’esercito at- 
tivo.alla cifrà minima bastante a corrispondere alle 
esigenze della situazione e di rendere l’esercito mo- 
bile ed utile al servigio attivo nel maggior grado 
‘ possibile.; In. vista del servigio interno , della custo- 
dia delle fortezze, è del mantenimento dell'ordine. si 


deri: d 
’inalitenendo ‘intatte o for dela tr 

è evidente che nello stesso... tempo. {questo 
" Jendi più. conforme al ifabihi) ovali: 


i tre et et a on 


| scende sul cono sembra in parecchi punti interrot- 
ta, perché coperta dalle sue scorie già indurite. An- | 


{ una gua 

Teri ebbe luogo al castello di S. A. R. il conte | 
di Chambord în Frohsdorf il matrimonio di S. A. LL 
Ferdinando IV granduca di Toscana con S. A. R. | 


AA. II. la granduchessa Maria Antoniétta e l’Arci- | 


duca_Carlo Salvatore colla consorte;-come pure gli 
arciduchi Luigi e Giovanni, principi di Toscana, si 


Berry s'era recata a Frohsdorf per assistere al ma- 


nente la sospensione degli avanzamenti sino al1870, | 


mandi generali dell’esercit i pensionamenti di || TERRE ESITO sug 
ndi g cito e molti pensionamenti di | po favorevole. Vi si darà pringipio suo scorcio di 


| gennaio. 


del presidonte è in prospettiva il conte Antonio | 
fi» La \Nuovà ‘stampa libera crede sapere che | 
le;Sedute del Consiglio dell'impero saranno riprese | 


minato ministro della guerra dell’impero ed il te. | 


Moldente fe 
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E DI ROMA 


l'Ungheria , sarebbe il più economico di tutti modi 
possibili d’organizzazione dell'esercito i questo senso 
eh'esso permetterebbe di stabilire la divisione Idelle 
forze difensive combinate in un esercito agile e mo- 


| bile ed in fina massa, the non sarebbe chiamata se 
| non che al' î 


| quale, sota BH dp apporto , potrebbe chiamarsi 
li Lai 


icolo. Questa Landwehr la 


lazionale. mobile, cagionerebbe meno 
spese poichè sarebbe eqmposta in gran parte da uo- 
mini già eserciiati. È tn progetto che consideriamo 
come eseguibile ; desidériamo che non vi si rinunci 
e crediamo [che sia il rnezzo più acéoncio a conci- 
liare i voti dell'Ungheria e le considerazioni ccono- 
miche parti igia del manteni- 
mento intatto della potenza difensiva della monarchia, 

Questo progetto nbil'ptò:;' sthza dubbio , esser 
studiato in seno alle delegazioni, la cooperazione 
dei due parlamepti essendò '4/ ciò necessaria. Il mi- 
glior mezzo pratico sarebbe di dare al prossimo bi- 
lancio della guerya un caratlere semplicemente prov- 


| visorio. Le riduzioni che vi saranno arrecate possono 
| essere utilissime pel. momento ma non è in quel mo- 


do che si giungerà ad una soluzione definitiva det 
problema economico e militare. Per questo motivo , 


| noi desideriamo, come difensori zelanti di ogui spe- 


cie d'economia nella gestione delto Stato, che nonsi 
modifichi,, più di.quanto sia necessario , la organiz- 


| zazione attuale dell'esercito. 


— Il foglio ufficiale di Pest del 12 reca una 
nota, la quale, smentendo il Pester Lloyd, dice che 


| il governo non ha mai offerto il prestito ferroviario, 


nè accettata alcuna atiticipazione sul medesimo, La 
Societé Générale offerse bensì considerevoli antici- 
pazioni, ma il governo noa le richiese, avendo es- 
so a sua disposizione 5 milioni per iscopi ferroviari. 
Egli è quindi iu grado di emettere il prestito in tem- 


Scrivono dal Belgio ‘alla Triester Zeitung, che le 
ultime notizie subb, $faté'tnentale dell'imperatrice Car- 


| lotta recano chevaneo: il giudizio de’ medici belgi 


non lascia"sperart gutirigione. Lo stato fisico si è 


| migliorato, ma si.temono i mesi vegnénti del marzo 


e dell’aptile. 
— LOIERO 

Nel Corpio legislativo, in occasione della lettura 
del protocollo) Piceatd ‘ériticò i procedimenti giudi- 
ziari intentati ai giornali durante le discussioni sulla 
legge militare! Dissè'thé ittal’ modo ‘viene confi- 
scato il diritto di discussione»! ‘Rowher rispose che 
malgrado le ammonizioni, emanate dal governo, i 
giornali continuano a violare l'art. 42 della Costi- 
tuzione. Il goverio nou''dontesia menomamente il 
diritto di discutere gli atti e le votazioni delle Ca- 
mere, ma vietò relazivhi contenenti confronti colla 
relazione ufficiale. Su ciò deciderà l’autorità  giadi- 
ziaria. Thiers domandò pei giornali il pieno diritto 
di apprezzamento. Osservò che se tutti i pubblici 
poteri vengono discussi, non può venirne eccettuato 
il Corpo legislativo. Questa, secondo lui, è pel Corpo 
legislativo una questione di libertà e diguità. Rouher 
replicò che la Costituzione permette due resoconti 
ufficîali;«e:ne proibisce un terzo,, pr giudi- 
‘'ehetanno ‘86 i giornali processati: abbiano’ discusso o 
dato’ déi resoconti: '‘Riboraghao' 1" iitérpellanza fatta 
“al ‘Senato nel 186dy; os Rouhes. disse che il go- 
verno non intende punto di menomare il diritto di 
discussione, il qualrimane intatto: Dopo ciò , l’in- 
‘dteffiarato esaurito. 

ei ai 


Si ha da Londra 40, chela regina Vittoria in- 
caricò lord Raglan di rappresentarla in. Vienna al- 
l'occasione dei funerali dell’ Imperatore  Massimilia- 
no. Il principe di Galles bi vfarà, rappresentare da 
lord Hamilton. 4 lob 9x0 

— Secondo informazioni ricevute, la. Gazzetta 
di Colonia asserisce esistere una animatissima cor- | 
rispondenza tra Londra e Pietroburgo onde render 
possibile un ravvicinamento tra i due gabinetti. Il 
gabinetto inglese è intenzionato , di chiarire in un 
documento speciale i suoi sentimenti amichevoli ver- 
so la Francia, 

— Il 10 corrente si è pubblicato a Londra il 
giornale o il resoconto dei viaggi della regina Vit- 
toria in Scozia. È un ricordo di famiglia affatto in- 
timo, e che non riguarda nessun affare politico. In 
questa specie di album scritto senza pretensioné la 
regina esprime i suoi pensieri di donna più che di 
sovrana. Per ordine della regina alcuni esemplari di 
questo suo lavoro, riccamente legati, sono stati man- 
dati in dono all’imperatore ed all’ imperatrice di 
Francia, al re ed alla regina di Prussia e ad altri 
illustri uomini. 

——c40-4-38-308-0-— 
Si ha da Berlino, 10 genmaio : 
Alla Camera dei deputati l’ ordine del giorno 


chiama la discussione sul bilancio del‘ ministero di 
giustizia. La Camera adotta una proposta tendente 
a sopprimere una sovvenzione di 10,000 talleri con- 
cessa a parecchi impiegati di supplimento del tri- 
bunale supremo. 

Il ministro della giustizia dice che questa pro- 
posta gli è gradita. Osserva ch’ egli ricorrerà nei 
soli casi d’urgenza agli impiegati di supplimento, 
finchè le circostanze gli permettano di sopprimerli 
intieramente. 

L'ordine del giorto chiama la continuazione dei 
dibattimenti sulla parte del bilancio inerente ai tri- 
bunali supremi da istituirsi nelle nuove provincie 
del regoo. Sono presentati alla Camera diversi pro- 
getti nei quali, presa in considerazione la futura 
soppressione di questi tribunali, non si accordano i 
fondi reclamati dal ministero che sotto certe riserve. 

Il ministro di giustizia dice che queste riserve 
sono incompatibili coll’ onore e colla dignità delle 
supreme corti di giustizia. Domanda maggiore fidu- 
cia da parte della Camera, e afferma che il gover- 
no si studierà di arrivare alla fusione di questi tri- 
bunali, ciò che finora fallì per l'opposizione fatta 
dalla Gamera dei signori. ‘In seguito a ques.a di- 
chiarazione, la Camera respinge i progetti surrife- 
riti, e approva gli articoli del bilancio relativi ai 
tribunali supremi, 

— Si ha da Berlino che venne pubblicato un 
nuovo regolamento in cui sono fîssati i casi nei qua- 
li possono venire accordati congedi aì militari della ri- 
serva e della landwehr che intendono recarsi di là 
dell’Oceano. 

Per ottenere un congedo di due anni colla di- 
spensa di assistere alle manovre annuali, ima coll’ob- 
bligo, in caso di mobilizzazione, di ritornare, il chie- 
dente deve avere avuta una eccellente condotta sotto 
le bandiere. Se dopo spirato.il primo congedo, il 
soldato prova col mezzo di un certificato rilasciato 
da un agente diplomatico della Confederazione di es- 
sersì creata una posizione nel nuovo paese, egli può 
ottenere un congedo di cinque anni con dispensa da- 
gli esercizi annuali e dal ritorno in caso di mobi- 
lizzazione. Allo spirate di questi cinque anvi final- 
mente dietro un certificato rilasciato dagli stessi a- 
genti egli può venire liberato affatto dal servizio mi- 
litare. i) 

Le domande di congedo devono essere indiriz- 
zate al capo: della landwehr nei distretti. I congedi 
spirano ipso. facto. tostochè quelli che li hanno rice- 
vuti tornano in patria od abbandonano i paesi tran- 
sallantici o si stabiliscano;sulle coste del Mediter- 
raneo 0 del Mar nero. ........ 

Il permesso di .emigrare:può,.venire. acgordato 
direttamente dalle autorità civili ai militari della ri-.| 
serva e della landwehr;.che pop,;si trovano in ser- 
vizio attivo. 4 


dovrà inviare al governo austriaco 1 materiali ne- 
cessari durante le prime sei settimane dopo la fine 
dell’anno. 

—Scrivono da Berlino alla Boersenkalle : 

I-deputati della Prussia orientale, ritornati dal 
loro paese, furono interrogati dai loro colleghi di 
tutte le parti della Camera dei deputati, per avere 
informazioni dirette sulla miseria che regna in quelle 
provincie, e diedero ragguagli strazianti sulle con- 
dizioni de’loro compaesani. Ne apparisce che l’assi- 
stenza indiretta, come sarebbe procurare lavoro, 
aprire fonti di sostentamento, non giova nulla per 
il momento e poco servono anche gl’invii di danaro, 


giacchè le vettovaglie mancano, persino verso paga- | 


mento. Quindi sarebbe necessario spedire farine, le- 


gumi e altre derrate alimentari, come pure vestiti | 


d'inverno. I lavori all'aperto sono impossibili, stante 
il freddo straordinario ;, le donne non possono pure 
attendere ai filatoi, essendo spossate dalla fame e 
dal gelo, Nelle città della Prussia orientale e occi- 
dentale (e la miseria è sparsa in tutta la provincia) 
il numero dei mendicanti oltrepassa ogni limite. A 
Danzica, ad Elbing e a Konigsberg vengono distri- 
buite quotidianamente dalla classe agiata migliaia di 
porzioni di zuppa e di pane e della legna. I depu- 
tati intendono promuovere a Berlino l’invio di com- 
bustibili e di vettovaglie e procurare che la distri- 
buzione abbia luogo in modo più uniforme. 

—La Corrispondenza provinciale, organo semi- 
ufficiale prussiano, smentisce l’asserzione che le ma- 
lattie che regnano nella Prussia orientale, siano ca- 
gionate dalla fame. 

A Basteinstein, essa dice, alcuni casi di tifo sj 
sono sviluppati sino dai mesi d’ ottobre e novembre 
ed in massima parte in persone apparteneuti alla bor- 
ghesia agiata, il che prova chiaramente che la fame 
non è stata la causa primitiva della malattia. 

È piuttosto da fattribuirsi la sua estensione al 
cattivo stato dell’acqua potabile, dall'affollarsi dei fun- 
zionari ed operai attirati dall’ apertura della strada 
ferrata. Il corso della malattia è relativamente be- 
nigno , e si sono adottate tutte le misure necessarie 
onde attenuarne gli effetti. 

A Lotzen quest'estate vi erano circa 800 ope- 
rai ; la maggior parte viveva in capanne di terra 
costruite da loro. Essi soffersero molto per l’umidità, 
oltrecciò molti erano dediti all’ubriachezza. 

Ripetiamo che la malattia non è stata cagiona- 
ta dal caro dei viveri, e speriamo che i giornali ret- 
tificheranno le loro asserzioni erronee. 

——044-4-M63080 

Dalle più recenti notizie date da diversi gior- 
nali ricaviamo il seguente suato delle ultime turbo- 
lenze che hanno agitato il Portogallo: 

Queste turbolenze ebbero origine da un nuovo 
regolamento d’imposizioni sui generi consumo, in 
virtù del quale tutte le tasse prelevate fin qui per 
conto dei municipi e destinate a provvedere ai bi- 
sogni locali rimangono abolite, riserbandosi il gover- 
no di provvedere egli stesso in altre modo a questi 
bisogni. 

Un’imposizione generale sul consumo viene iîn- 
vece stabilita in tutto il regno, comprese Te isole vi- 
cine, sullo smercio della carne, del riso,’ dell’otio e 
delle bevande alcooliche. Per Lisbona ed Oportò è 
mantenuta una tariffa speciale. 

I municipi sono abilitati ad imporre una sovra- 
tassa, che a Lisbona può equiparare la tassa princi- 
pale, ma nelle altre città non può eccedere il 500,0 
della medesima» >» 

Appena il giornale ufficiale ebbe fatte conoscere 
le nuove disposizioni, cominciò nella capitale e ad 
Oporto a manifestarsi una certa agitazione, la quale 
si accrebbe quando si sparse la voce che il ministero 
era intenzionato di aggiornare le Cortes fino al 17 
febbraro. 4 

A Lisbona ùn’adunanza popolare scelse una de- 


partenentè all'opposizione, della Camera alta, si pre- 


sa che aveva nocompagiàta la deputàzioné , avenito {| Uni 
Mpgnfio n Cetraro o, sg è a gliò scio delle Vettore, Stno stati appro» 
in pg rt tr ron fer Val Govrnò itierittanio.“Citoa al'ralttità 


sistere; edlallora'fu dispersa 


alcune persone rimasero ferite e furonò trasportate 
allo spedale di s. Jose: 

Nel medesimo tempo ad Oporto l'associazione 
di commercio aveva convocata un’adunanza numero- 
sa, dalla quale faceva deliberare: Di non dichiarare 
agli agenti del governo la quantità degli articoli sog- 
getti alla nuova imposta; di sospendere ogni opera- 
zione commerciale e non ritirare dalla dogana nes- 
suno degli articoli di cui sopra, finchè la legge non 
venisse abrogata; di chiudere le botteghe; di mandare 
una. deputazione all'autorità per notificarle le prese 
determinazioni. 

Infatti una députazione di quattro o cinquecen- 
to persone si presentò al governatore civile, il quale 
promise di trasmettere telegraficamente al ministero 
i desideri della popolazione. 

Analoghe risoluzioni furono adottate ed ese- 
guite in parecchi altri luoghi della provincia di 
Minho. 

Il rimanente è già noto: il ministero si dimise; 
il duca di Loulè non accettò l’incarico di formarne 
un altro; eguale rifiuto per parte-del marchese di Sa 
da Bandeira; finalmente il conte d'Avila accettò l’in- 
carico. 

Intanto però la nuova legge, malgrado la viva 
opposizione che ha incontrata nel paese, é stata ap- 
provata dalle due Camere. 

—Il nuovo ministero portoghese si è presentato 
alle Camere. Il presidente del Consiglio ha pronun- 
ziato un discorso nel quale annunziò l’intenzione del 
governo di fare due proposte : una per essere auto- 
rizzato ad introdurre alcune riforme nella legge del 
10 giugno relativa all’amministrazione civile ; e l'al- 
tra per abrogare le leggi d'imposta del 26 giugno 
e attesochè trovarono nel paese gravi difficoltà d'e- 
secuzione ». 

Nella Camera de’ pari il conte d'Avila ha date 
le stesse spiegazioni, aggiungendo che il gabinetto era 
deciso di fare ogni sforzo per ottenere il pareggio 
nelle finanze. Queste comunicazioni furono b enissi- 
mo accolte dalle due Camere. 

—— 0-434-@6443-0— 

Il Landstag della provincia di Livonia ebbe ri- 
soluto di chiedere in un indirizzo allo czar l’ abro- 
gazione dell’ ukase che prescrive l’ uso della lingua 
russa in tutti i tribunali delle provincie del Balti- 
co, specialmente di Livonia, Estonia e Curlandia. 
Ma il governatore generale di quelle provincie, sig. 
Abbedyusky, fece sapere a quel maresciallo della 
nobiltà, sig. Lilienfeld, che lo czar non potrebbe 
accettare un simile indirizzo. In virtù dei vigenti 
regolamenti, gli indirizzi della nobiltà non sono ac- 
cettati dall'imperatore se il ministero dell’iaterno non 
li abbia da prima esaminati e approvati. 

Nel caso in discorso l'autorizzazione fu rifiuta- 
ta formalmente, .e così i borghesi tedeschi di quelle 
proviueie devono rassegnarsi all’uso della lingua rus- 
sa negli affari giudiziari. 

— Sotto il titolo : Za guerra turca e il con- 
flitto colle potenze occidentali nel 1853 e 1856 , il 
governo russo sta elaborando un’ opera ufficiale sulla 
guerra di Crimea. L'antico comandante in capo delle 
forze russe, principe di Gortschakoff , fornì tutte le 
note e i rapporti confidenziali, per fare di questo 
lavoro, da esso riveduto e corretto, la più completa 
narrazione di quella fase di storia contemporanea. 

—_-t0t-0-1-00-0__ 

I giornali di Madrid annunziano che la Spa- 
gna intende di diminuire le sue forze navali nel Pa- 
cifico. 

——ot06-@-3-02-0— 


11 Post-Inrikstidnînge di Stoccolma conferma la 
smentita già data dal Berlingske Tidende alla noti 
zia portata dal Dagblade: (e riconfermata dalla Gax- 
setta di Colonia) relativa al matrimonio della figlia 
del re di Svezia col principe ereditario danese. La 
voce di un tale matrimonio sarebbe al tutto priva 
di fondamento. i 


= siete 4 8 


n af e Ì nella Gazzetta Ticinese in data di ber 
ih Of uiebi giogtati ia ta 'Sviztera e gli Stati 
Uniti Lorca adottati dall’ isseniblea federa- 


per l'introduzione dei vaglia postali all’ incontro si 
fanno ancora degli studi per ciò che riguarda le con- 
dizioni del transito. Il nuovo trattato approvato en- 
trerà in vigore il 1 aprile p. f,. e si ritiene che per 
quell'epoca potrà essere attivato anche quello sui 
vaglia postali. 

AI 


Si legge nella Presse : 

In faccia agli armamenti notori che hanno luo- 
go attualmente in Serbia , l’ Austria, la Francia è 
l'Inghilterra fecero al principe Michele rimostranze 
che si dicono essere di natura molto seria. Si assi- 
cura persino che lord Stanley avrebbe indirizzato , 
sotto la data del 26 dicembre , una nota formale a 
Belgrado. Il governo serbo sa d'altronde che i suoi 
progetti non sono più segreti alle potenze, e che 
ogni tentativo per realizzarli incontrerebbe un’ener- 
gica resistenza. 

Mentre che l'antico ministro sig. Garaschianin, 
rispondeva |’ estate scorso con proteste di devozione 
alla lettera del gran-visir, che gli chiedeva spiega- 
zione sugli armamenti che si operavano già a quel- 
l'epoca, la Serbia aveva fissato il piano di annetter- 
si la Bosnia, l’Erzegovina e la Bulgaria serba, e di 
guadagnare, se ciò fosse possibile, anche la Serbia 
austriaca col suo littorale onde « formare un gran 
regno » serbo. Si era già conchiuso un piccolo trat- 
tato d’alleanza col Montenegro, affine d'impadronirsi, 
mediante un movimento combinato col principe Da- 
nilo, di Serajevo e della parte ristretta di terreno 
che separa la Serbia dal Montenegro. 


-— aedadaro- 


Intorno all’insurrezione scoppiata da ultimo nel 
Yucatan (Messico), troviamo nella Patrie i seguenti 
ragguagli: 

Il 9 dicembre, Juarez apriva solennemente il 
Congresso di Messico: il dì successivo, 10, scoppia 
va una rivolta a Merida, capitale del Yucatan. Gli 
ufficiali della guarnigione, radunatisi in una caser- 
ma, decretarono la decadenza, per causa di tirannia, 
di Manuel Capeda Pereza, governatore della provin- 
cia. Un certo Marcellino Villafana fu scelto in sur- 
rogazione, ed installato, 111, dai ribelli. Subito do- 
po, egli emana un proclama e costituisce un gabi- 
netto. Il governatore nominato da Juarez è spode- 
stato; il sig. Pereza se ne fugge prudentemente , 
senza voler lottare contro i rivoluzionari, che leva- 
rono tosto un prestamos, o prestito forzato, di 25,000 
dollari (125,000 fr.) sugli abitanti di Merida e di 
Sisal. 

Il 16 dicembre, avvenne una vera battaglia tra 
le batterie ribelli della costa di Sisal e due canno- 
niere messicane, che erano nel porto e che rimasero 
fedeli a Juarez. Il risultato fu che nè le cannonie- 
re, nè le batterie da terra ebbero il dissopra. La 
bandiera dei ribelli continuava a sventolare nel Yu- 
gatan, e le autorità di Vera=Cruz si preparavano 
a spedire una squadriglia contro ì rivoltosi. Questi, 
da parte loro, avevano spedito uno steamer all’Ava- 
na, per decidere Sanl’Anna a mettersi alla testa del- 
l'insurrezione. 

Ma è poco probabile che il vecchio generale 
dalla gamba di legno si risolva a tentare un colpo 
di mano. Egli sa che cosa si farebbe di lui se ca- 
desse di nuovo in potere di Juarez. Infatti, vennero 
fucilati 10 membri del Consiglio di guerra , che , 
riunito a Sisal lo scorso mese, aveva condannato 
Sant'Anna solo alla pena dell'esilio, invece di farlo 
fucilare, pel suo recente conato fatto nel Yucatan 
stesso, col soccorso dello steamer americano Virginia, 
contro l'autorità di Juarez. 

È probabile che il presidente del Messico po- 
trà schiacciare i ribelli del Yutatan, che non sono 
sostenuti nè dall'appoggio del valoroso Sant'Anna, nè 
da Ortega, rappresentante, oggidì în carcere, del pare 
tito costituzionale al Messico, 


L’Osservalòre ificatino ha le seguenti nolizie 
dal Giappone : H\ 

Ti signor Giquel arrivò a Tientein con 100 in- | 
gegneri ed. operai francesi affin, di costruire. 46 pi»! 
roscafi ii pat Me Ribes, a 

Si muovono grandi lagnanze per. la,pora esten- 
sione: del. tuto aneprdato pipe "ia bono | 
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città vicina alla capitale del Giappone. Il terreno 
conceduto a Hogo è molto maggiore. Le flotte in- 
glese ed americana trovansi riunite nelle acque giap- 
ponesi. 


————r———_r——r_—rr—r—— 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—»>eG8-— 


La sinistra parlamentare a Firenze vuol proce- 
dere cauta e ben misurare le sue forze prima di 
scendere alla lotta; ma alla lotta col ministero essa 


verrà immancabilmente, come è agevole rilevare da- | 


gli organi dell’ opposizione e dalle deliberazioni che 
si prendono nelle adunanze che tieue questo partito. 
Si aspettano interpellanze diverse sul tema politico 
e talune anzi ne sono già accennate dai fogli della 
sinistra, che nella stampa governativa ed indipenden- 
te destano risa od indignazione , ma a nascondere 


per quanto è possibile le trame ambiziose e parti- 


giane, gli oppositori avrebbero deliberato di cercare 
un ragionevole pretesto d'attacco nella situazione fi- 
nanz 
ta nel venturo lunedì. Basi principali della medesima 
si ritiene debbano essere: imposta sul macinato da ce- 
dersi ad impresari; modificazioni alla legge di bollo e 
registro per un aumento di 20 milioni ; aumento dei 
diritti di successione ; imposta sulle concessioni del 
governo ; trasferimento alla Banca del servizio delle te- 
sorerie ; percezione delle imposte per mezzo dei co- 
muni ; diminuzione dei diritti per le lettere di cam- 
bio, e qualche altra tassa nuova. Senza entrare ades- 
so nell'esame di queste proposte, si osserva dai fo- 
gli che per discuterle e per savcirle e sopratutto per 
attuarle si richiederebbe da parte della Camera mol- 
ta operosità e fermezza, mentre è evidente invece 
che di queste due qualità non saprebbe dar prova 
la maggioranza dei rappresentanti attuali se non per 
gettare il tempo, senza costrutto, nella lotta dei va- 
ri partiti e delle varie consorterie. 


La situazione generale dell'Europa nei momen- 
ti attuali è dalla maggior parte dei fogli caratteriz- 
zata coll’affermazione che la Francia, l’Austria e la 
Prussia sembrano desiderare con uguale intensi 
tà il mantenimento della pace, e sono risolute ad 
impiegare la loro rispettiva influenza per allontana- 
re complicazioni più o meno minacciose. Le dispo- 
sizioni della Prussia a questo riguardo si afferma 
nun poter essere messe in dubbio ,; essendo anche 
oggi da Berlino anvunciato che il conte di Goltz ha 
tenuto testé in quella capitale un linguaggio atto a 
dissipare tutte le appreusioni della Prussia circa gli 
intendimenti della Francia, e che dal signor di Bis- 
mark lo stesso diplomatico cbbe istruzione di dichia- 
rare al governo francese che la Prussia è risoluta 
ad evitare, nello sviluppo della sua politica interna, 
ogni causa di possibili difficoltà. E con queste in- 
formazioni, che sono riassunte dal Memorial diplo- 
matique, concordano anche quelle di un giornale di 
colore politico del tutto opposto, l'Opinion nationa- 
le, la quale annuncia che le probabilità di una guer- 
ra tra la Francia e la Prussia, i cui resultati sa- 
rebbero in ogui caso dannosi agli interessi della ci 
viltà, sembrano essere eliminate del tutto, non ri- 
manendo altri pericoli che quelli derivanti da un 
eventuale conflitto in Oriente, del quale disastro però 
tutta la responsabilità ricadrebbe sulla Russia. Ed 
in realtà è certo che mentre i giornali officiosi frau- 
cesi e prussiani celebrano a gara gli iutendimenti 
pacifici dei due governi di Parigi e di Berlino, 
mentre le loro polemiche trovano autorevole confer- 
ma negli atti dei due gabìbetti-, voci bellicose pro- 
venienti dalle sponde della Neva s'intrometton) a 
turbare questo concerto di pace e d’amicizia. I più 
influenti organi russi, tulti avcesi da sentimenti 
guerreschi , dichiarano esseté ‘vane le assicurazio- 
ni di pace che si esprimono in Europa ed aggian- 
gonò che la Russia deve avere la massima sfiducia 
Verso le altre potenze e specialmente la Francia, da 
cui si vagheggiano progetti ostili agli ìnteressi mo- 
Scoviti. A fronte della quale attitudine della Russia, 
20n,è meraviglia se anche in Francia non si tmini- 
festino dissimili sentinienti e se si dà pet certo dai 
«giornali parigiui che mentre le relazioni della Fran- 
“gia colla Prussia si,sono fatte 


I igliori, 
Micia gd moto el DI i 4 


gelo ll 


ia, la cui esposizione è noto dover essere fat- 


cé una doppia ragione: l'estremo rigore con cui il 
gabinetto russo distrugge fin gli ultimi vestigi della 
autonomia polacca e le intenzioni che gli sono attri- 
buite riguafdo alla Turchia, Le inquietudini che i 
rano alla Porta gli atti e il linguaggio del suo po- 
tente vicino; le diffidenze del governo austriaco che 
si tiene estraneo a tutti gli altri avvenimenti ester- 
ni per concentrare tutta la sua attenzione su quelli 
di cui il bacino del Danubio e la penisola dei Bal- 
kavi possono divenire il teatro; il notato violento 
linguaggio degli organi russi ; le manifestazioni del 
partito panslavista , tutte queste circostanze riunite 
fanno sì che i minimi incidenti che si producono in 
Turchia vengano attribuiti all’ influenza diretta se 
non alla complicità del governo russo. Se l'insurre- 
zione si prolunga in Creta, paralizzando tutti gli 
sforzi del granvisir per pacificare quell’ isola ; se la 
Servia fa acquisto d'armi e non cessa dall'aumentar 
le sue risorse militari; se i montenegrini, non con- 
tenti delle concessioni che hanno già ottenute |’ an- 
no scorso colla demolizione dei fortini costruiti per 
tenerli in sorveglianza, reclamano oggi una estensio- 
ne di territorio e la cessione di un porto sull’Adria- 
tico, la colpa ne è quasi interamente attribuita alla 
Russia. Tali sono le idee che dominano oggi a Pa- 
rigi ed a Vienna e che sembrano mirare a sostitui- 
re alle eventaalità di un conflitto sul Reno la pos- 
sibilità di comiplicazioni sulle rive del Bosforo. Cio- 
nonostante però alcuni giornali di Berlino si mostra 
no persuasi che la Russia, malgrado ce i 
gnificanti nella questione orientale, now si risolverà 
a precipitarla immediatamente. 

I giornali austriaci anuunziano che verranno 
fatte notevoli riduzioni nell'esercito. Queste misure, 
consigliate principalmente da cousiderazioni finanzia- 
rie, sembra che siano state la causa della di- 
missione del ministro della guerra John, il quale 
non si sentiva l'animo di disfare colle proprie mani 
parte dell’ opera che aveva con. tanta sollecitudine 
edificata. Il generale Kuhn che gli succede assume 
sopra di sè l’ingrato incarico; ora rimane a sapersi 
in che veramente consistano le riduzioni annunziate. 
Gli stessi giornali viennesi pubblicano le lettere au- 
tografe dirette dall’ imperatore Francesco Giuseppe 
ai tre capi di gabinetto, Beust, Andrassy ed Aues- 
perg, per la convocazione delle delegazioni pel gior- 
no 19 del corrente. A proposito delle medesime, di- 
cono i fogli austriaci essere ora venuto il momento 
di mostrare la vitalità e l'efficacia delle nuove isti- 
tzioni. Frattanto si dà conto della avvenuta aper- 
tura della Dieta di Croazia, alla quale fu data let- 
tura del relativo rescrito reale del 20 ottobre 1867. 
Questo annunzia |’ approvazione del regolamento e- 
lettorale ed invita la Dieta ad affidare l’esame delle 
più importanti questioni ad una giunta la quale do- 
vrà porsi d’accordo con una deputazione della Dic- 
ta d'Ungheria. 

Un dispaccio di Stoccarda ai giornali inglesi 
reca le seguenti notizie: Il governo del Wurtem- 
berg ha indirizzato al Baden, alla Baviera e all'As- 
sia Darmstadt una Nota, nella quale dichiara che 
non acconsentirà mai ad una estensione dei poteri 
del Parlamento doganale al di là delle attribuzioni 
già fissate, e che non hanno nulla di politico. Il go- 
verno badese :.pensa invece doversi dare maggiore 
estensione alle questioni da sottoporsi al Parlamento 
doganale. La Prussia è d'opinione che la questione 
militare, come pure quella delle poste e dei telegra- 
fi, debbano essere regolate dal Parlamento doganale, 
per la ragione che le quistioni medesime riguardano 
tutta la Germania in generale. 

Il nuovo ministero portoghese si è presentato 
alle Camere. Il presidente del Consiglio ha annun- 
ziato che il governo intende quanto prima di pre- 
sentare all'esame del Parlamento due proposte, l'una 
per essere autorizzato a fare alla legge risguardan- 
te la riforma dell’amministrazione civile quelle mo- 
dilicazionî che sono consigliate dall'esperienza, l’altra 
per revocare la legge del dazio consumo avendo 
questa legge incontrato gravi difficoltà nella sua ap- 
plicazione: SIC o 

La stampa inglese ‘’biîtiità’ naturalmente ad 
esortare il governo perchè dia prova della più ri- 
golosa ‘energia’ rigfetto”'ai ‘feniani: ma a motivo di 
questi intanto è tifi’fitto che la causa dell'Irlanda 
piglia posto fai quistivili' più ardenti dell’ Inghil- 


terra, trovando appoggio nel partito radicale. In una 
seduta della lega della riforma , presieduta dal ben 
noto Beales, fu adottata la seguente proposta: « L'as- 


semblea sip impe a feto fre prffti ji mezzi 
legali e Hr Ì PRSO. potere tutti 


gli sforzi che si faranno dagli irlandesi per ottenere 
dalla sessione Jkegistaiva=&fi pronta adozione di rifor- 
me complete, se13gapadi» ‘di: far: dessare nello spirito 
del popolo #rlufdese' i ‘giusti motivi di malcontento 
e di metterlo !in’ possesso di tutti i diritti e di tutte 
le libertà: di' tui “dodo! è ché' pò reclamare la popo- 
lazione d'Inghilterra», Altri membri della lega fecero 
proposte ancor più radicali e sebbene le medesime 
fossero aggiornate, dalla adunanza, ciononostante pa- 
re ai giornali di Londea un. fatto molto considere- 
vole e degno d'attenzione che. quistioni del genere 
indicato si discutano fra le classi popolari. 

L'ultimo corriere’ del Messico reca il messaggio 
che il presidente Juarez lesse, come ‘annunziò a suo 
tempo il telegrafo, per l'apertura del Congresso. Nel 
medesimo Juarez, dopo aver cercato in qualche mo- 
do di attenuare la sya responsabi ngi recenti de- 
plorabilissimi avvenimenti, dirige vivi ringraziamen- 
ti agli Stati-Uniti come-ai soli fra dutti 4 popoli del 
mondo che siansi mostrati‘ favorevoli alla repubblica. 
Il presidente del Congresso fece 'suttedere al sud- 
detto messaggio un discorso nel" ‘alé; ‘come da sua 
parte poteva ben supporsj, fjlòTu;rez' per Ja cou- 
dotta tenuta nelle trascorse vipende e la seduta fini 


Ser 


con uno scambio d'elogi; ma ciò non toglie, secon- 
do i fogli locali, che la situazione del paese sia as- 
sai cattiva. Nelle provincie nascono ogni giorno som- 
mosse e si scoprono cospirazioni , e ben lungi dal 
potersi dire che- la dolorosa tragedia di Quere- 
taro ha restituito la calma at Messico , come pre- 
tende il Gioraale. ufficiale della Repubblica in un 
articolo in cui non dubita di esaltaré la generosità 
del governo che rese il cadavere dell’iùfelice impe- 
ratore all'ammiraglio Tegethoff, tutte le notizie in- 
vece costatano che l'anarchia perdura nel Messico 
più che mai minacciosa. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 45, —- La Presse annunzia che ieri ven- 
ne fissato il bilancio dell'impero. 

Il bilancio ordinario del ministero della guerra 
ascende a 80 milioni di fiorini, e il bilancio straor- 
dinario a 31 milioni. i 

La Debatte dice che la missione a Londra del- 
l'ambasciatore citomano presso la corte di Vienna 
si riferirebbe alla conclusione di un imprestito in 
Inghilterra, 

Parigi 15. — La Patrie, ricordando le osser- 
vazioni che vennero presentate a Belgrado dalla 
Francia, dall'Austria, dall'Inghilterra e dalla  Prus- 
sia, dice che l’accordo di queste potenze manderà 
a vuoto gli sforzi che si fauno per turbare la pace. 


Parigi 16. — Situazione della Banca — Au- 
mento di numerario milioni 17; biglietti 23 18; di- 
minuzione portafoglio 25 2/5; tesoro 4 1/4; couti 
particolari 15 1j3; anticipazioni stazionarie. 

Berlino 15. — La Gazzetta della croce smen- 
tisce formalmente la notizia data dai giornali che il 
conte di Gollz sia stato nominato ministro degli af- 
fari esteri. 


Lisbona 14. — Fu sciolta la Camera dei de- 


putati. La nuova Camera è convocata pel 27 aprile. 

Bukarest 15.—Ebbe luogo l'apertura della Ca- 
mera e del Senato. Il Principe nel suo discorso espo- 
se i motivi che obbligarono il suo governo a fare 
appello al paese ; disse che il governo manterrà i 
principi di umanità e di tolleranza verso gl’israeliti 
e che provvederà a migliorare sempre più le finanze; 
annunziò che verranno presentati parecchi progetti 
sulla polizia rurale, sul decentramento, sulla costru- 
zione delle ferrovie, sulle strade, e sulla riorganiz- 
zazione dell'esercito. 

Elbelferà 15 — Avvenne una esplosione nella 
miniera di carbon fossile di Meniserloin. Finora si 


sono trovati 70 morti; credesi che il loro numero 
ascenda ad un centinaio. 
BORSA DI PARIGI 
del 16 gennaro 
3 per 100 ..... sas 68 172 


Consolidato inglese. ces 92 3/4 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccilo Trib. di Comm. di Roma 
Ad istanza del sig. Michele Panfanella | 
si citi nuovamente atteso Tà ‘conì. del ‘14 


Antonio Lauri Ass. del Trib. civ. di Roma 
i giudicando definitivamente ordiniamo ai mi- 
vistri della Depositeria Urbana di 
gnars all'istante la somma di scu 
e questi sulla somma di sc. 49 73 del prez- 
20 ritratto dalla 


45 81, 


terr. di Bagnaj 
vendita di 12 sacchi di 


Fondi da vendersi 
4. Terreno di qualità vignato , vitato, 
nse- filonalo, seminativo, olivat», ortivo adac> 
quatile, cannetato e bosco ceduo posto nel 
contrada le “barre distin- 


vicenda di mezza quarta di 
non che di due pollastri; ed il secondo ap- 
pezzamento, confin. con la proprietà della 
Ven. Chiesa di S. Andrea di Veroli, Quat- 
trocchi, e strada ; di superficie tav. cen- 


‘ano a colmo, 


grano esecutato per commissione della Mol- 
lesi nel nome ec. ed anche come erede in- 
testata del di lei fratello Tommaso ed a ca- 
rico di Bonaventura Sonaglia colla condau- 
na della Mollesi nei nomi come sopra alle 
., Spese tutte del pres. giudizio in lire 80 70 
‘|, comprese le ulteriori. Proferita nell’Ud. del 

"i “117 del 1868 red. o sott. li 15d. mese ed anno. 
inmellodil Ant. Lauri Ass, 


Bancari eIIHH Dj Illo Assessore Lauri 
del Gestore sb 11} + 


corr. il sig. Salvatore Janni per affi dine. 
dom. a comp. dopo tre gui, condannargi | 
anno con arresto personale nel pag. di scu- 
di 29 95 a saldo panatica, ed latte ipust. 
Li 16 del 1868. Alflissa ec, 
Raffaele Bertoni Curs. , 
Fi. PATATA sù 


Pericoli Comp. 
gnor Filippo Peric 


Ad ist.ec. dom. e rapp. c. s. 

in Via Monsere, ;.fl,, Si notifichi la presente Sentenza alla 

Ulustbpe PRIONI Tua. fig. Pace Mollesi dont, Seni 

wo Ha ) 1 «| Roma li 16 gennaro 4867. Dichiaro io 

i al sig, Gaetano; Costanfini d'in- .l, ssott- di essermi portato nel domic. 

1 ilio che jl giorno 17 gennaio {861 sugd. s i 

al fasc. n. 1486, del 1807-avanti ‘if sud!tri? | 

bunale furono prodotti il, capito e “gli ‘) 

altri atti per la vendita, giudiz,, dei 1fopgi . 

de’ quali trattasi. di ì 
Affissa li £7 det:1868;1! ) am 


Paolo, Bonomi Crsore 


i 
rato n. 25 rapp.' dat sig, 
Proe. a 


abita più, è 
non sapere al presente ove sia, per cui l'ho 
alissa alla porta principale dell’ uditorio a 
forma dei $5 483 484 del vig. Regolamento. 


Raffaele Bertoni cursore 
Ulisse De Dominicis proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Con Sentenza resa dall’ Illîo e Riîo 
Monsig. Vicario Gen. di Viterbo li 5 de- 
cembre 1866 venne ordinata lajverdita giu- 
diz. degli stabili infine descritti. 

Ed essendosi col giorno 10 Dec. 1867 
Li a senso del $ 1308, la produz. 
di lato, degli estratti delle iscrizio- 
ni ipotecrie, dell'estratto censuario , e di 

quanto altro di ragione ; si previene il pub- 

blico che il giorno 14 febraro 1868 alle ore 

10 ant. e seg. in una delle sale del Palaz- 

zo Comunale di questa Città si procederà 

alla vendita giudiz. degli stabili stessi. L'in- 
canto yerrà aperto sul prezzo in appresso 

| ‘efruntiato, Cd a ciascuno di essi fondi at- 
‘tribulto ‘dalla perizia redatta in'oggetto dal- 

| l’espento nominato: sig. Vincenzo Eleonori 


i 0 Nino 
i per sen- 


'amenicpni proc. 


In Nome di Sua Santità Pupa Piò IX 
1r\Felicentonte Regnagie,,; 
Nella causa ec., 3 
Ad int. di Oreste Fibéttti Crsdfe ‘do- 
mic. Via delta Adfonda-n:;14:rapp; dal bbtt.; 
a carico della)sig. Ti ce Mollpai madrgytu;. 
trice e Gurat. di, Faustinà' Tacconi, fomic in atti prodot 
Via Coronari \h}/139'R? Ci Srla aédi 1! Ia ‘Féhdità Avrà Iuogo colle norme pre- 
visto ec. {plesocil,Proc.|dell'attogt eo, +.Noi;/| —seritte:ddl vig. Regolamento, Ri 
nol dite — 60 sd bi iridgafli si call 0 figli I 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


hi 


to in Catasto coi N. di Mappa 759, 2238, 2239, 
2240, 2242, 2246, 2247, 2251, 2845 a confì- 
ne del fondo cui appresso; dei beni della 
Prebenda di S. Carlo in Bagnaja posseduta 
dal sig. Canonico D. Gio. Moltoni, di An- 
gelo Antonio Pierini, di Vincenzo Rossi, 
di Diana Ragonesi ec. della quantità super- 
ficiale di tavole censuarie N. 69 S2 yaluta- 
to dal Perito nominato sig. Vincenzo Eleo- 
nori colle norme censuarie L. 7699 cent 93 
© millesimi 699 pari a sc. 1432 56 }. 

2. Terreno di qualità seminativo filo- 
nato, seminalive olivato, castagnato, semi- 
natifo nudo, ortivo, e bosco ceduo forte 
formante un sol corpo coll’ altro sopra de- 
scritto confin. con i beni degli eredi di Mu- 
zio Darj, di Amanzio Angelini, di Giacomo 
e Ginseppe; Petretti, di Franoesca Mansan- 
li, fosso della Cava che la interseca, 0 Stra- 
dello del Cerro che pure lo ipterseca , la 
strada di Vallo ‘cmpa safti‘ed | Uistinto nelle 
mappe, censuagie coi 757758 767 2241 2243 
224 2243 2331 2377 2653 2034 2655 2656 
Valutato dal sudd. Perito colle norme del 
censo L. 3378 cent. 79 e mitles. 130 pari a 
sc. 1000 e bai. 72. 

Quali fondi vengono meglio dettagliati 
e descritti dalla enunciata perizia, 


Luigi Severi proc. 


Vendita giudiziale 
Di due utili dominii, 0 miglioramenti , 
posti nel terr. di Torrice , sulla proprietà 
del sig. Vincenzo Sergenti; l’uno nella con- 
traia Colleroncio o Tartarelle, seminativo- 
vitato, son poche piante di olivi; confin. 
con i beni dei sigg. Manni, Zangrilli, Car- 
lesi e colla strada ; della superficia di tav. 
censuarie 3, 10; gravato del canone, 0 cor- 
risposta, del terzo di tutti i prodotti e di 
io di pollastri — l’altro nella contra- 
tarelle seminalivo-vitato , diviso in 
due appezzamenti; il primo confinante con 
i beni dei sigg. Manni, Quattrocchi e stra- 
da, di superficie di tar. censuarie 2, 94, 
gravato del canone o corrisposta del terzo. 
dei prodotti del soprassuolo, e di una quar- 
ta di granturco in un anno, ‘hell’ altro ai 
1a > 


suarie 2, 16; gravato della corrisposta o 
canone del terzo di tulli i prodotti. Quali 
due utili dominii, o miglioramenti, sono 
Stati valutati dal perito giudiz. la somma 
di sc. 21 e bai. 92 decimi8 pari a lire pon- 
lificie 117 86 prezzo sopra il quale verrà 
aperto l'incanto. 

La vendita venne ordin dall’ Ecciîo 
Trib. di Frosinone con sentenza 28 otto- 
bre 1866; ed il capitolato della stessa ven- 
dita, con i relativi documenti, fu prodotto 
nella Cancell. del lodato Trib. ai 20 di set- 
tembre 41867. 

Gli esper.menti di vendita si terranno 
presso le sale del palazzo Comunale di Fro- 
sinone nel giorno 13 feb. 1868 alle ore 10 
antim. 


Per V. Orlandi proc. 
Cesare Ponzi proc. 


e—_————— 6 
AVVISI DIVERS! 


Terza Diffidazione 


Si è smarrito il certificato N. 2300 del- 
la serie vincolata portante la rendita con- 
solidata di annui scudi trentuno e bai. ses- 
santasei iscritta al Reg, 
ed intestata a favore di 
fo del fù Dionisio di Faen: 

Chiunque a 
suddetto Certifi 
rappresentanza Direzione Generale del 
Debito Pubblico a forma del Regolamento 
19 agosto 1822. 


do peru. Gibilterra, 8. Croce di Tene- 
il 'incenzo, Pernambuco , Bahia, e 
neiro. Partirà da Genova li fi fe- 
brafo 4868 ill piròseafo POITOU, a destina- 
zi suddetta. 

rigersi in Roma alla Ditta Rigacci, 
‘Maria in Campo Marzo N. 5. 


Seguo un Sopgieneat 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI RONA 


Venerdì 17 Gennajo" 4868. Num, 13. 


DENARO DI S. PIETRO 


ed iii 


Per l'Obolo di S. Pietro un Inglese ofîre scudi 
cinquanta, esprimendo la fervida speranza che gli 
Italiani tutti riconoscano che la Sede di Pietro è 
la precipua e solida gloria di Roma e della Na- 
zione Italiana. Le meraviglie dell'antica Roma non 
sono altro che vanità pagane, disg aziatamente 
troppo venerate ai tempi presenti; nè danno alcun 
diritto all Italia di salire in orgogli», stimando 
Roma la prima città del mondo senza la Sede di 
Pietro. 

Ricordando le meraviglie dell’ architettura e 
scultura dell'antichissima Tebe dell’ antico Eg.tto, 
ed i numerosi tempi là sparsi dappertutto; le gran- 
diose ruine di Perscpoli nella Persia; di Balbeck, 
Bjserash e Palmira nella Soria; e rimembiando i 
sunluosi ed fici sacri in varie parti dell’ Indostan, 
le sculture dei quali onorerebbero lo scalpello di 
un Fidia e di un Prassitele, e la cui antichità si 
perde coi secoli, e sfugge alla memoria degli un- 
mini; gl'Italiani 6 i Romani si persuaderanuo che 
le grandezze di Roma pagana, conservate «ai Papi, 
sono emulate, ed anche superate da altri popoli; 
e che Roma, senza la Sede di P.etro, non sarebbe 
altro che un gran muse», come tauti altri del 
mondo. 

Amico, cd ammiratore dell’Italia e «degl'Italia- 
ni da lungo tempo, iv prego con tutto l'animo i 
medesimi a considerare la divina origine e la uni- 
versalità dela Religione di Pietro, co che nella 
Cattedra di San Pietro è l'eterna gloria di Roma; 
o render giustizia ai santi successori del mede- 
simo ; a meritare la confidenza, ad aliontanire 
dall'Italia i mali che la fravagliano ed i peggiori 
che la minacciano ; ed a render così superfluo 
l'intervento armato dei loro fratelli Cattolici este 
ri, che solamente vengono a Romi per difendere 
i diritti e l'indipendenza del loro Padre. 

., Cari amici! chi vi parla in altro linguaggio 
v' inganna. 


—_______________——& 


ARCIIICONFRATERNITA DEL DENARO DI San Pietro 


ANNO SETTIMO 


Dodicesima e Tredicesima Nota delle 
Offerte dell’ Obolo di S. Pietro, raccolte in 
Roma ‘e dalle Confraternite agregate nel 
Agosto e Settembre 1847. 


La Società Centrale delle ferrovie Rom:ne del 
Signore di Silamanca offre volentieri all’ obolo 
di S. Pietro, per due mesi scudi 50— Canoico 
Tesorie:e D. Vincenzo Zacco di Modica in Sicilia 
offre pel denaro di S. Pietro sc. 38 50 —Canonico 
Cancelliere D. Pietro Zacco offre sc. 14 40 — 
Signor chiama il tuo giorno e in un momento 
Gli empi disperdi come polve al v-nto = Le 
RR. MM. Domenicane dei Venerabile Monastero 
dei SS. Domenico e Sisto, azgrega'e, per due mésì 
sc. 10—Una Religiosa di casa Zacco ofire se.365 — 
La Procura de' Carme] tani Scalzi della Provincia 
Romana, agzrega'a, per due mesi sc. 10 — Veni 
Momste:o di S. Am'onio Abate all Esquilino, id, 
scudi 2 —Vincenzo Guili id. bri. 40 — Luia 
Guidi id. bai. 40 — Maestre Pic a S. Lucia de’ 
Ginnasi idem se. 1—Giovanni Trochei, ag regato 
da Ottobre 1866 a tutto Settembre corren'e bai. 
3) — Violante Mavtei, agi:regata per due mesi 
bai. 20— Cesare Carb ne id.bii. 10 —Francesco 
Calcaterra id. bai. 10— Niccola © Vincenza Cro- 
ciani conjugi con tutti di sua famiglia, giovane di 
bottega e dom.st ca, tut'i aggr., ba. 88 — C. K, 
per due mesi bai. 60— Colonnello Lorez Coman- 
dante la Piazza in Roma se. 1—Le Suore dell’Isti- 
tuto delle Dorotee del Ven. Mona .tero di S. Ma- 
ria presso S. Onofrio con le loro Novizie ed Ed - 
cande, aggreg., per due meii se. 6 — Le Suoré 
dell’Istituto delle Dorotce presso S. Ambrogio id, 
sc. 1—Le Carme'itane S ‘alze' del''Ven Monastero 
di S. Gialle Capé'Ie case, aggr, per tre inest 
sc. 1 50— Monsigror Carlo Cristofari, aggregato;i 
per Agosto, Settembre, e Qitobre se. 6 — Marga- 


n DM sngne 


rila Sacchettì id. bai.60--Reverendissimo P, Aba- 
te D. Norberto Palmieri Canonico Lateranense per 
una devota persona lire quattro bai. 7a—Un Pa- 
Patrizio Brlognese per le mani del Commendatore 
Salvatore Angelini Collettore lire cento sc.18 69— 
Sacerdote De Eonise Parroco di S. Giorgio Mag- 
giore nella Città di Napoli lire duecento sc.37 21— 
Vine:nzo e Cecilia Lupini nnitamente alla loro 
famiglia implorando la S. Benedizione bai. 10 — 
Filippo e Fortunata Bruned domandano la S. B:- 
nedizione per se e loro famiglia ed offron» bi- 
iocchi 10—Un parroco chiede l‘Apostolica Bene- 
dizione per se e suoi parrocchiani hii. 20 -— 
Fratelli Marche.i Patrizi 25—Anonimo per le 
mani d’una figlia della Carità di S. Vinovnzo De 
Paoli se. 18 60 --Madamigella Catarina Foljanbe 
se. 19 53— Alessandro Riuallini, aggregato per 
l'anno 1866 bai. 60— D. Achille Rinaldini scu- 
di 1 20—Angelo Rinaldini id. bai 60 —(riusep pe 
Filippo e Giacomo Rinaldini id. bai. 60—Contessa 
Edvige Cardelli, aggreg., per Lugli» ed Agos'o 
sc. 1 86—Anonimo se. 1 86- Fr. Teodo'o Trap- 
pista se. 2—D. Silyitore Nota Sacerdote di Torre 
del Greco oflie due medaglie e tre paja fibbie — 
Sulletto D. Salvatore Noa implorando l' Apostoli- 
ca Benedizione se. 1— Contessa Edvige Cardelli 
aggregala, per Settembre hai. 93--N. da 
Marchese Franvesco Patrizi aggregato, da Febraro 
a tutto Settembre sc. 8 — Famiglia Ponti, agareg., 
d:maindando la S. Ben-dizione se 1— Un dome- 
stico id. bai. 20 —Famiglia Santini, aggreg, per 
Agosto e Settembre sc. 2 — Angelo Monaldi do- 
mestico id. hai. 20— Sua Eminenza Rma il Car- 
dinale Vescovo di Perugia partendo da Roma in 
nome suo e di alcuni suni Diocesani offre al S. 
Padre Zire duecento cinquanta sc. 46 50— Signor 
Rosenstein di Aquilgrana sc. 8— Felice Come ti, 
aggregato, implora ln S. Benedizione, ed ofire 
per Agosto bai. 05 — Maddalena Cavalletti idem 
bai. 20 — R. T.C. M. id. bai. — Tu es, 
Domine, spes mea = N. N. id. bai. 30—Camillo 
‘l'abo bai. 10 — D. Antonio Tempesta, aggreg., 
per l'anno 1867 bai. 60—Giuditta Canori, aggre- 
gati, di Marzo a tutto Agosto bai. 30 — D. Sta- 
nislao Canuri id: bai. 30— Giacinta Serafini idem 
bai. 60—Sofia Cartoni, aggregata, per sei mesi a 
tutto Giugno se. 1 20— Teresa Grandjacquet id. 
sc. 3 — Una vedove, aggr., per l’ anno 1867 
bui 60—Cavaliere Giovanni Francesco Toni, ag- 
gregato, per Agosto se. 5 — Mariano Pagliari 
id. bai. 10—Cavaliere Giacomo Berzolari Capita- 
no dei Dragoni Pontifici, aggregito , implorando 
la S. Benedizione offre per Luglio e Agosto scu- 
di 4— Principe di Montemileto agar., per Gu- 
gno, Luglio e Agosto sc. 3 -— Daca di Popak id. 
sc. 3 — Paolo ed Elisa Albertazzi conjugi e 
Maria figlia id. sc. 6 — Annibale Albertazzi id. 
scudi 3 — G. Bianchi aggr., domandaudo la S. 
Benedizione per Agosto bui. 30— Augusta Meoni 
id. bai, 05—Sig. Papial Bavarese offre pel denaro 
di S. Pietro sc. 10—Luigi Fazzi, aggr., bai.05 — 
Marchesi Laura Potetfiziani implorando la S. Be- 
nedizione sc. 20 — In Te Domine. speravi non 
confundor in acternum = G, V. bai. 20—Offerti 
delia Marchesa ‘Augusta Canziani Molza, agareg 


do 
807 4 Monsignor Kirby R:ttore del Collegio 
Irlandese offre pel denaro ‘di S. Pietro se, 5 — 
Gli':stidenti del s netto Collegio scudi 9 20 — 
Casa a S. Andrea al Quirinale 83' offerta sc 1 
Carlo ‘Rappagliosi e sua particolare famiglia, 
aggr., per Agosto hai. 10 — Giovanni Battista 
Fiorentini idem bai. 20 —Reyerendo D. Achille 
Amati id. bai. 10 -- Caterina e Camilla sorelle 
Ricci id. bai. 10—G. €. F. 78% offerta ba 
Augusto Poggi, aggr., implorand» la S. Benedizione 
bai. 46 1 — Monaci Cistercensi di'S. Croce in Ge- 
rusalemme, aggreg. per Agosto sc. 1 40 — Monaci 
di S. Prass de id. sc. 1 50— C.C. id. bai. 10— D. 


23 


Giuseppe Margutti id. bai. 10 — Maddalena Mar- 
gutti id. bai. 05—Canonico D. Luigi Sbordoni id. 
bai. 20 —Pietro e Giuseppa Sbarloni id.bai. 10 — 
Famiglia Sbordoni id. bai. 121. — S. .M. idem 
bai..02} — Muces'ro Settimio Bat'aglia id. bai. 10-— 
Ven. Monastero di S. Lorenzo Pane e Perna 
idem sc. 1.50 Ven. Monastero delle Torchine 
id: ‘seculo 1— Coutessa Marianna Antonelli idem 
‘baidcghi 110, —Gaterina vedova Ojetti i 


MII 
iocchi 08 Gabriele Egidj id. Lai. 05— Ad laide 


ADLIOT20IA ARUNAD A Gf ars A0I0I1 


matti ilgsb oo, 
Sc tto id. bai.105 + Carto. Réssra Paolina Brog- 
gio id. se. 1 + Famiglia Paridotti, SQgrogata, per 
sci mesi da Marzo a dutto Agrsto bai. 60 — An- 
gela Pandolfi id. bai. 80— Filippo Guerrieri sat 
gregato, da Marzo) a tutto Giugno bai 10— Principe 
Chigi, aggregat», sc. 1 — Flaminia Covoni idem 
bai. 93—Addetti alla Casa Chigi id.bai.50 —Pictro 
della Casa id jbai.10 — Principe Orsini aggregato, 
per Luglio e Agosto se. 1 86—Principessa Orsini 
id. se. 4 — Conte Emich di Leiningen, aggreg., 
per Giugno, Luglio e Agosto bai. 95 — Conte 
Francesco Senni idem sc. 1 50— Contossa Agnese 
Senni id. sc. 1 50— Contessa Carlotta Serni id. 
hai. 90 —Contessa Costanza Senni id. sc. 1 50— 
Conte Luigi Senni id. sc. 1 50— Conte Viacenzo 
Senui idem bai. 90 — Francesco Antonangeli id. 
hai. 9) — Michele e Maria Martini, aggregati, im- 
plorando la S. Benedizione, per Aprile, Maggio. 
Giugno e Luglio se. 2 40 — Ercole Bottoni. ag 
Bregato, per Agosto : tiaiocchi 10 — Schast ano 
Cella idem baiocchi 19 — Marchesa Maddalena 
Bolognini Buonatrada, aggregata, per vito mesi da 
Maggio a lutto Decembre futuro se. A—- Fratelli 
Sart. Collettori, aggregati sc. 1-—Colonnello Afan 
de R.vera se. 1 — Famigla Ferrari sc. 4— La 
Famiglia del Principe di Bisignano sc. 1— Ales- 
sandro e Clementina Brancadori, aggregati, per 
Agosto bai. 40— Commendatore Pio Folchi, Cletia 
consorte 0 (‘anonico Enrico figlio id. sc. 1 70— 


Pater . et . Princeps . Sanctissime — Pie . IX — 
Dvino . de . Munere— Aurewn . denique . christiano . 
nomini . saeculum — Tam . iam . conditure — nova . 
modo . macte . virtute . laetitiamque — suscipe . 
marimam . de. immani . siquidem — teterr maque . 
perduellionis . hydra . quae  huma.i — Generis . 
in . perniciem . tartareis . dudum . conversit — 
Latebris . prope . iam . perempta . moxque . pe- 
nilus — perimenda . gloriosissimus . demum . pro- 
cimusque — Te . manet . triumphus — Sic . te. 
alma . caeli . terraegne . parens . virgo . quam— 
potivre . heic . auristi . gloria . presentiore . in . 
dies—Usque . auctet . ope . teque . iam . unum . 
rem . sacram— Civ'lemque . universam . Divina . 
qua . polles . animi — Fortitudine . pene . ab. in- 
teritu . vindicantem — Cunetandojne . restituen— 
tem . instaurantem . prae — Regibus. terrace - cffe- 
rat . unive”sis . et . coram . Populis . amplificet . 
Pontifex et . Rex . Divinitus . date . quo . so- 
spte— Universus . cum. urbe . sospes. et . orbis— 
Diu . adhuc . Sacrum . et . civile . imperium . 
incolumis — Geras . tantoque . per . te . honore . 
nunc . praefulyentis— Beatissimi . Peri . Cuius . 
omnimodam . virtutem — Avcloritatemque . plane . 
refers . dies . cumulatissime — Ultraque . videas . 


Aloisius Gatti Fesulano in Suburbio Parochus haec 
ex imo corde suscepta vota nuncupat, perexiguum- 
que Italicaron Li pelaran quinquiginta munus D. 
Peiri thesauro addendum, Pio IX Pontifici, Regi- 
que Sancii.simo diltro l:bentissi neque, etsi nunc 
pauperrimus offert praeciuam efflagitans A postoli- 
cam. Benedivtionem vel in concreditum sibi gre- 
gem redundituram se. 9 30— M. S. povera ve. 
diva della Diocesi di Urbania augustiati da mille 
affanni si volge, Padre Santo, per implorare la 
Vostra Benedizione mentre offre la fesue s:mma 
di bai. 593 —Barone Camillo Trasmondo Frangi- 
gr., per consueta‘ofierta mensile diAgosto 
50—Sacerdote Raffaele Sardi id. bai. 30. — 
. N. sc. 1 — Alcuni Sacerdoti della Diocesi di 
Ascoli Piceno intervenuti in Roma offrono al Ss. 
Padre pel denaro di S. Pietro sc. 4 60 1—Alcuni 
devoti di Serrapitrone Diocesi di Camerino scu- 
di 6 605 —Monsignor Vescovo di Civita Castel- 
lina offre al denaro di S. Pietro per Aprile Mag- 
gio e Giugno sc. 8 37ì3 — Sacerdote D. Emma- 
nuele Alabico di Palermo bai. 93— Una Monaca 
Benedettina di Palermo bai. 93—Avvocat» Pietro 
Ulpiani e fratello Canonico D. Zesove, aggr., chieg- 
gono una particolare Benedizione dal Sommo Pou- 
tefice ed amwissimo Sovrano Pio 1X . ed offrono 
devotamen!e per Agosto sc. 5 —Andrea Mazzocchi, 
aggr.; per Agosto bai. 20. — Francesco» Mazzocchi 
ido‘bai” 20/4 Luigi Mazzocchi id, bai. 20 — 
Anha.Mazzodchi id. bai,.10-r% Francesca Mazzoc- 
chi id, bai.:10 — Stanislao® Rossignoli ide.n bai. 
20 -—— Michele Menghini id. bai 05 — Maria Men- 


ghini id.bai. 05— S. F, da Gualdo id. bai, 10— 
Sacerdote D. Giovenale Pelami id. sc.1— Dextera 
Domini fecit  virtutem; dextera Domini exaltavit 
me. — 82. offerta di Anvibale Garofali aggre- 
gato sc. 5 — Canonico LOmIprO Garofali, aggre- 
gato se. 1 — Fr. Valerio De Battista aggreg, 
per Agosto bai. 15—Divnisio Manciui id. bai,05— 
Antonio Colacece t 5 — Luigi Ale- 
giani id. bai. 05 — Luigi Segapeli id. bai. 05— 
Un Sacerdote della Diocesi di Valladolid in Spa- 
gna offre cento reali implorando |’ Apostolica Be- 
nedizione sc. 4 95 — Un anello proveniente da 
Bologna— Monsignor Ippolito Ioannin Priore del- 
l’ Arcispedale di S. Spirito in Sassia Collettore 
offre sc. 1—Alcuni Sacerdoti di Aosta e di Villa 
Franca in Piemonte se. 3—Una Sigoora Francese 
chiedendo l'Aposto'ira Benedizione offre una Bro- 
scia di oro—In Te Domine speravi non confun- 
dar in aeternum In jus tua libera me — Se- 
rafino ed Antonio Bossi 25° offra sc. 1— F.L. 
M. aggregato per Gennaro, Febraro, Marzo, Apri- 
le, Maggio, Giugno e Luglio sc.2_10— Luigi Scalzi 
id. sc. 2 10—Geltrnde Morelli bai. 35— D. An- 
tonio Ruggeri sc. 3 50—Teresa Guidi id. bai.35 — 
Tu es Petrus et portrè'fùteri non pracvalebunt= 
Serafino ed Antonio ‘Bossi, 20.* offerta se. 1 — 
P. Antonio Benmicelli \de’ Ministri degl’ Infermi 
Parroco di S. Maria Maddalena, aggregato, im- 
plorando, l'Apostolica Benedizione per se e suoi 


parrocchiani offre per Agosto bai. 60— P. Fran-. 


cesco Bernardi del sudetto Ordine Vice Parroco 
Collettore id. bai. 20 —P. Camil'o Sqnaglia del 
sudetto Ordine ‘tl. bai. 10— P. Gioacchino Ferrini 
del sud. Ordine ‘id. bai. 05‘— P. Eugenio Vinci 
del sudetto Ordine id. bai. 05—Fr. Serafino Jac- 
chini del sudetto Ordive id. bai. 05— Fr. Scra- 
fino Marré del sudytto, Ordine id, bai. 05 —-Fr. 
Giuseppe Bartolomucci, dsl, sud. Ordine idem 
bai. 05 — Confessore e Compuità di S. Eufemia 
alle chiavi d'oro id. bai. 93 — N, N. id. bai.01— 
Maria Macali id. bai.03 —Marìa De Dominici id. 
bai. 10— G_ B. id. bai. 05 —Giuseppe de’Conti 
Antamoro de’ Ministri degl'Infermi, id. bai. 10 — 
Girolamo Bigi id. bai. 05 —Vincenzo Magini Te- 
nente Pontificio id. bai. 10—N. Smith id.bai.20 — 
Costantino Alati, id bai. 05 — Clementina Magi- 
strelli id. bai. 05 — Pio Magistrelli id. bai. 05 —- 
Rmo Canonico D. Raffaele Bertinelli, id. bai.50— 
Filippo Bernardi commesso nella Segreteria dell'U- 
ditore di Vostra Santità, id. baj. 10— M.C. id. 
bai. 20 — N. N. id, bai. 02 — Anna” Sirletti 
id. bai. 02} — Anna Lupi id. bai.05— N. N. id. 
bai. 01 — Caterina Bevai id. bai. 05 — NN. id. 
bai. 02 31 — Eléia''BFuni id. bai.05 — Ludovico 
Rocchi id. bai. 05— Vittoria Moroni id. bai. 01— 
Monsig. Amadeo .Brescà', aggregato per Agosto 
sc. 1 — Donec. pertranseat. furor tuos = Un 
padre di numerosa, famiglia di Ancona, id. se. 2 — 
Pietro Mercoielli id, hai,d0t+ Rosa, Mercorelli id. 
bai. 50 — Gacinto, Erzen:cid. hai. 20 — Pietro 
Gondi idem bai. 30 — Giovanni Gondi idem 
bai. 20— Maria Mujoni idem hai.-20 --- Luisa 
Freschi id. bai. 10 — Birtolomeo Rinaldi idem 
bai. 10—F. R. id. bai. 15— P. R. id. bai. 10 — 
F. T. id. bai. 05 —- .C. P. id. bai. 05 — M. P. 
id. bai. 05 — Francesca Aicardi id. bai. 20 — 
Maria Aicardi id hai.20,— Paolo Aicardi id.bai.20— 
Alessandro Aicarili,, Collettore, idem bai, 30 — 
Sudetto seguendo la volyntà; della defonta sua 
consorte Giaciuta già aggregata bai. 30 — La fa- 
miglia di Luigi Borkognoni sebbene tutta aggregata 
all’obolo di S. Pietro‘ offre in ringraziamento a 
Dio del glorioso ‘centenario di S. Pietro sc. 1 — 
Una mad:e;di ‘famiglia offre al S. Padre Pio IX 
franchi venti-imuonore «de’Santi Apostoli Pietro e 
Paolo, pregando che -la;Benedizione del S. Pon- 
tefice scenda sulla sua famiglia e la liberi dall'of- 
fesa di Dio sc. 3 72— Luigi Borgognoni, aggreg., 

r Luglio bai. 20 — Natalina Borgognoni idem 
ai. 10 — Maddalega e Marietta Borgononi idem 
bai. 10 — Rosa Borgognoni id. bai. 10 — Em- 
manuele nai id:bai. 10— Salvatore Borgo- 
gnoni id. bdi.19 — Post tenebras spero lucem = 
Pietro Celli: id. bàgl:20— In Dan salutari meo — 


Aona Clarini, id.-bhis!05 + Giuditta Borgognoni 
vedova) Clarimi id, bai, 105; Veronicai Vannuoci 
povera, donna i aervizio id. bai. 05r7 Anmunziala 
Blasi demortica Kb - hat: Roy a, famiglia: 
mana dgvota al S. Padre offre per Luglio sc, 14 
Luigi Botgogioli* dfgt, ‘per Agosto bai. 90 © 
Maddaloni Mirtetta Borgogiibni Mem bili, 10 - 
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Natalina Borgognoni id, bai. 10 — Sulvatore Bor- 
gognoni id.bai. 10—Rosa Borgognoni id. bai.10— 
Anna Clarini id. bai. 05 — Giuditta Borgognoni 
vedova Clarini id. bai. 10 — Emmanuele Borgo- 
gnoni id. bai.10— Tu es Petrus = Pietro Celli 
idem bai. 20 — Serafina Borgognoni in Mattias, 
aggreg, per Luglio bai. 05 —Ignazio e Giuseppe 
Mattias id.bai. 10— Maria ed Alessandro Mattias 
idem bai. 05 — Una famiglia romana implorando 
la S. Benedizione offre per Agosto sc.1— Annun- 
ziata Blasi domestica aggregata, per Agosto bai. 
#5— Veronica Vanuncci povera donna di servizio 
idem bai. 05 — Serafina Borgognoni in Mattias 
id.bai. 05 —Ignazio Mattias id. bi. 05 — Post te- 
nebras spero lucem = Giusppe Mattias id.bai.05— 
Portae inferi non pracvalebunt — Maria ed Ales- 
sandro Mattias id. bai. 05 — Conte Giacomo F 
ravanti aggreg. , per Agosto bai. 60 — Chi 
Datti id. bai. 30— Alessandro Datti id. bai. 30 — 
Egidio Datti id. bai. 30 — Angela Trivelli idem 
bai. 30—Domenico Aicardi id. bai. 30 — Princi- 
pessa di Podénas id. bai. 50 — Principe di Po- 
dénas idem bui. 50 — D. Michele di Podénas id. 
bai. 25— Don Eurico di Pudénas id. bai. 25 — 
Abate de Bignon Parroco de la Fericre id. bai. 
37 — Girolamo Cominelli idem hai. 30 — D. 
Giovanni Maria Giordani Collettore id. sc. 1 — 
Francesco Giordani Collettore ill. bai.50 —Giuseppe 
Giordani id.bai. 10—Luisa Giord ini id. bai. 10— 
Rosa Chiari idem baiocchi 02 3 — Maria Rosa 
Leonardi idem baiocchi 02 3 — Fortunata Gori 
id. bai. 021— Rocco Baldassarini id. bai. 10 — 
Francesco Salviucci id. bai. 10 — Comunità delle 
Sordo-mute sc. 1 50— Ven. Monastero di S. Nor- 
berto id. sc. 1 50 — Comunità di S. Alfonso id. 
sc. 1—Ven. Monastero di S. Filippo Neri all'Esqui- 
lino id. bai.50 — Rosala vedova Gadotti, idem 
bai. 10 — Firmina Marchesi id. bai. 05 — Giu- 
seppe Azzurri, aggreg., per Luglio c Agosto bai. 
60—Alessandro Azzurri id. bai. 20 — Canonico 
D. Giovanni Orlandi idem bai. 20 — VIVA 
PIO IX PONTEFICE-RE = Carolina Giuliani id. 
bai. 10— Costantino D'Andrea Collettore, aggreg, 
implorando la S. Benedizione offre per Agosto 
bai. 30 — Rosa D' Andrea id. bai. 20 — Vin- 
cenzo Giarè id. bai. 30 — Carlo Bertossi idem 


*bai.05--- Salvatore Valentini id. bai. 05 — Rocco 


Guenza id. bai. 02—Domenico Compagnucei idem 
bai. v5— Luigi D’Andrea id.bai. 10—Angelo Nesti 
Ajutante di Camera di S. S. aggregato, per Giu- 
gno, Luglio e Agosto bai. G£ } — D. Marcello 
Segretario della Elemosineria Apostolica idem 
bai. 185 —Antonio Farina Scopatore Segreto di 
di S. S. idem sc. 1 — VIVA PIO IX — Pietro 
Turgis Scopatore Segreto di S. S., idem. se. 1— 
Giuseppe Zangolini Scopatore Segreto di S. S. id. 
bai. 09—Carolina Zangolini, id. bai. 05 — Ales- 
sandro Zangolini idem bai. 05 — Pio Zangolini 
idem bai. 05 — Famiglia Massi al Vaticano id 
bai. 30 —Giuseppe Minoccheri Scopatore Segreto 
di S. S. id. bai. 183 — Francesco Minoccheri 
Scopatore Segreto di S.S. id. bai. 09—Benedetto 
Silli Decano di S. S. id. bai. 181 — Tommeso 
Garzoli Cappellano Militare, aggregato, 79.* offerta 
sc. 1 — Tenente Giuseppe Garzoli Collettore , 
aggregato, bai.50 — Marco Giulianelli, aggregato 
bai. 20— Camillo Mustioli idem bai. 10— Bene- 
detto Grazioli id. bai. 10 — Andrea Guidi idim 
baiocchi 10 — Filippo Albani idem baî. 101 — 
Lorenzo DelPinto idem bai. 05— Francesco Se- 
reni id. bai. 05 — Luigi Tegon id. bui. 05 — 
Michele Peruzzi id. bai, 05 — Gaspare, Calassi 
id. bai. 05- Stefano Blasi id. bai, 05 — Giuseppe 
Frontoni id. bai. 190 — Z. F., aggregato, implora 
la S. Benedizione per se e sua famiglia, ed offre 
bai. 15 —P. S. aggregato, prostrato innanzi al 
trono del Pontefice Re bai. 23 —Sit nomen Domini 
bencdictum — N.N. aggregato, bai. 30 — Post te- 
nebras spero lucem = N. N. idem bai. 10 — 
Fortunato Crostarosa, aggr., per Luglio e Agosto 
bai. 20 — Salvatore Micali aggr., per Agosto 
bai. 10 — Maria Taigi idem bai. 10 — Sofia 
Taigi idem bai. 05 — Famiglia Buonori idem 
bai. 10 — Salvatore Costantini idem bai. 05 — 
Margarita Quaglia idem bai. 05— Lorenzo Casali 
idem bai. 05 — Pietro Jacometti idem bai. 05— 
Convento, di S.Carlo alle. Quatro. fontane idem 


199. \1.77.Sacerdate,, Pietro Palo Incelli, , aggr.| 


109, Giacinto Carboni id. bai,, 05, — Letizia 
Pallotia' di Orvieto idem hai. 05— (Contessa, Ma- 
iauna Negroni di Orvieto id. bai. 10— Vincenzo 
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Cecchini di Chiusi, aggr. bai. 05 — Luigi Rubbi 
di Orvieto id. bai. 05 — L. V. idem bai. 05 — 
Cavaliere Francesco Ceccarelli, Collettore idem 
bai. 30 — Saudetto per la bo. me. di Maria Plac- 
chesi Ceccarelli già aggregata bai. 05 — Nazza- 
rena Pietroletti aggreg., bai. 05 — Stefano For- 
tini aggregato, per Agosto bai. 10 — Caterina 
Cernitori id. bai.10— N.N. id. bai.05 — Annunzia- 
ta Agostini id.bai. 05-— Rosa Biroccini id.bai.05— 
Amalia Belli id. bai. 05— Maria S:-m 
id. bai. 10--Teresa ed Adelaide Topi 
Famiglia anonimo implorando dal S 
stolica Benedizione bai. 10 — (Ca 
Bariletti implorando la S. Benedizione sc. 2 — 
Commendatore Leopoldo Cencelli aggregato, per 
quattro mesi a tutto Ottobre prossimo sc. 2 — 
Monsig. Amadeo Bresca, aggregato, per Settembre 
sc. 1 --Donec pertranseat furor tuus = Un padre 
di numerosa famiglia di Ancona idem sc. 2 — 
Canonico D. NiccolaAicardi, aggreg., dal primo 
Luglio passate sc. 2 50—Pietro Mercorelli aggre- 
gato: per Sctt-mbre hai. 50 — Rosa Mereorelli id. 
bai. 50 —Giacinto Erzen id. bai. 20 — Pietro 
Gondi idem baiocchi 30 — Giovanni Gondi idem 
bai. 20 -- Maria Majoni id. bai.20 — Lucia Freschi 
id. bai. 10— Bartolomeo Rinaldi id. bai. 10 — 
F. R. idem bai. 15— P. R. id. bai. 10— F. T. 
id. bai.05— C.P. id. bai. 05 — M.P.id. bai.05— 
Sacerdote D. Giuseppe Retanni Vice Curato di 
Tiratatello Diocesi di Tortona per grazia ricevuta 
e pel santo esito del prossimo Concilio Ecume- 
nico lire cinque bai. 93 — Sacerdote D. Michole 
Bar ggi Parroco di Carriero Diocesi di Tortona 
con alcuni suoi parrocchiani in ringraziamento al 
Signore per la seguita faustissima celehrazione 
del 18.° Centenario del Principe degli Apostoli e 
della Canonizzazione dci Santi offrono lire sedici 
e c. 70 sc. 3 10 — Maddalena Arzani e famiglia 
di ‘Tortona offre per l'obolo di S. Pietro lire dieci 
sc. 1 86—Francesca Aicardi aggreg., per Settem- 
bre bai 20 — Maria Aicardi id. bai.20 — Paolo 
Aicardi id. bai. 20 — Alessandro Aicardi Collet- 
tore id. bai. 30 — Sudetto seguendo la volontà 
della defonta sua consorte Giacinta, già aggregata 
bai. 30 — Regina Cellangeli, implorando dal S. 
Padre l'Apostolica Benedizione offre lire sei scudo 
1 11— Priora di S. Gallicano se. 2— G. Forti 
sc. 2— Una famiglia Romana devota al S. Padre 
offre per Settembre sc. 1—Commendatore Bene- 
detto Filippani Scalco Segreto di Sua Santità . 
aggr., offre per sei mesi a tutto Settembre all'o- 
bolo di S. Pietro sc.12— Luigi Borgognoni aggr.. 
per Settembre bai. 20—Natalina Borgognoni idem 
bai. 10—Maddalena e Maria Concetta Borgognoni 
id. bai. 10—Rosa Borgognoni id. bai. 10— Sal- 
vatore Borgognoni id. bai. 10 -—Emmanucle Bor- 
gognoni id. bai. 10—Post tenebras spero lucem 
- Pietro Celli id. bai. 20 — Anna Clarini idem 
bai. 05—Giuditta Borgognoni vedova Clarivi id. 
bai. 10—Serafina Borgognoni in Mattias id bai.05— 
Ignazio e Gius»ppe Mattias id. bai. 10 — Maria 
ed Alessanilro Mattias id. bai. 05—Veronica Van- 
nucci domestica id. bai. 05 — Annunziata Blasi 
povera donna di servizio id. bai. 05— D. A. N. 
di Alatri domandando |’ Apostolica Benedizione 
sc. 3 — D. Giovanni Maria Giordani, Collettore, 
aggregat», per Settembre scudo 1 — Francesco 
Giordani Collettore idem bai. 50 — Giuseppe 
Giordani id. bai. 10 —Luisa Giordani id. bai.10— 
Rosa Chiari id.bai.021 — Maria Rosa Leonardi 
id bri. 02i—Fortunata Gori id. bai. 02î—Rocco 
Baldassarini id. bai. 10 — Francesco Salviucci id. 
bai. 10 — Comunità delle Sordo-mute id. sc.1 50 — 
Ven. Monastero di S. Norberto id. sc. 1 50 — 
Comunità di S. Alfonso id. sc. 1 — Ven. Moni 
stero di S. Filippo Neri all’ Esquilino id.bai.50 — 
Rosalia vedova Gadotti id. bai. 10 — Firminia 
Marchesi id. bui. 05 —G. Bianchi, aggr., 
rando la S. Benedizione per Settembre bai 
Augusta Meoni id. bai. 05— Una famiglia devota 
al S Padre offre se. 3—Canonico D. Filippo Cu- 
sta offre per l'obolo di S. Pietro implorando l'A- 
postolica Benedizione sc. 5—Una devota famiglia 
offre al S. Padre Pio IX Pontefice-Re sc. 3 — 
D. Stefano Antonelli V. C. Perpetuo Lateranense, 
aggregato, per Agotò' Settembre e Ottobre sc.3— 

aria Domdnica Ferretti idem baiocchi 30 — 
M. F. L. id,;s0.;8 +D. Niccola \Schiraldi offre 
| baiegchi gg et Sarti Callettori aggr., 
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Il sacro Ottavario della solennità della Epifania 
del Signore cbbe termine nel decorso lunedì, 13 cor- 
rente, in s. Andrea della Valle, nella qual Chiesa è 
stato celebrato, con il consueto ordine di funzioni e 
splendore di pompa, dai Sacerdoti della Pia Società 
delle Missioni, fondata dal Servo di Dio, il Sacerdote 
Vincenzo Pallotta, come accennammo nel n.° 2 di que- 
sto Giornale. Le funzioni ebbero principio la vigilia della 
predetta solennità con la benedizione dell'acqua, nel- 
le ore pomeridiane fatta pontificalmente da Mon- 
signor Sillani, Vescovo giù di Terracina. Negli altri 
giorni si compierono con la usata varietà di pii eser- 
cizi, cominciando dalle prime ore della mattina fino 
alle prime vespertine. La parola di Dio vi fu an- 
nunziata da valenti sacri Oratori sì italiani che fran- 
cesì, tedeschi, inglesi e spagnoli, i cui nomi ripor- 
tammo nel nostro sopraindicato Giornale; e l’Ineruen- 
to Sacrificio vi fu celebrato ogni mattina con solen- 
nità dai Religiosi dei diversi Ordini Regolari, e ne” 
diversi Riti delle Chiese Orientali. Alla funzione, 
che avea luogo sul declinare del giorno, prestarono 
tenza alcuni de’ Collegi ecclesiastici sì nostrani 
che esteri; c la trina Benedizione Eucaristica fu 
successivamente impartita dagli Ei c Riîi signori 
Cardinali Clarelli, Pitra, d’Hohenloe, Guidi, Asquini, 
c nell'ultimo giorno dall’ Emo e Riîo signor Cardi- 
nal Vicario, che intuonò pure l'Inno del Ringra- 
ziamento. A questa funzione, che riusci oltremodo 
splendida, intervennero i Riùi P. Generali cd altri 
Capi degli Ordini Religiosi, ed i Rmi Parrocchi 
della città. 

Nella mattina della decorsa Domenica la Comu- 
nione generale venne distribuita dall’ Illo e Rio 
Monsignor Valerga. Patriarca di Gerusalemme: nelle 
ore vespertine chiuse la sacra cerimonia Monsignor 
Gallo, Arcivescovo di Patrasso, con analogo discorso, 
porgendo in fine a baciare l'effigie del S. Bambino. 

Il concorso dei fedeli in tutte le ore del gior- 
no è stato frequentissimo, e, mercè delle lorò lar- 
gizioni, la ricordata Pia Società ha potuto celebrare 
le dette funzioni con quel decoro e con quella rie- 
chezza di luminaria, che non sono state inferiori 
agli anni precedenti. Sull'altare maggiore, sotto ma- 
guifico padiglione, si ammirava la rappresentazione 
del Mistero, che spiega la vocazione dei Gentili a 


Ruine di fabbriche senza incendio per esplosioni di 
polvere, 2. 
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NOTIZIE DIVERSE 

L'Osservatore triestino trae dai fogli di Vien- 
na 13 gennaio : 

Il sig. consigliere ministeriale dr. de Scherzer 
partì oggi per Trieste, affine di assistere, in quali- 
tà di membro, della spedizione della Novara , ai fu- 
nerali di S. M. l'Imperatore Massimiliano. 

— Oltre a lord Raglan e lord Hamilton, venne 
mandato a Vienna anche il generale inglese France- | 
sco Seymour dietro incarico speciale della regina 
d’ Inghilterra per assistere alla solenne tumulazione 
dell'Imperatore Massimiliano, La deputazione ingle- | 
se, composta di questi tre signori, fu ricevuta ieri 
in udienza da S. M. l’imperatore. 

— Una fabbrica di metalli esistente a Vienna gi 
che deve somministrare 50,00 scodelle e caldaie da 
campo per l’esercito serbico, ricevette ieri da Bel- 
grado l'ordine telegra di sollecitare la fornitura 
più che sia possibile. Un'altra casa di Vienna deve il 
eseguire una commissione di 10,000 sciabole per la || 
cavalleria serbica. Ieri arrivò pure qui da Belgrado 
Îl capo d'una casa d’Amburgo , il quale  conchiuse 
pure un contratto col governo serbico per forniture 
d'armi, c ricevette qui la no che la Russia com- 
mise alla sua casa in Amburgo 100,000 fucili a re- 
trocari 

—L'Ossero. Triest. ha per telegrafo da Vien- 
na 15 gennaio : 

La Presse d'oggi riferisce che nella seduta di ie- 
ri del Consiglio dei ministri, sotto la presidenza di 
S. M. l'Imperatore , fu stabilito il bilancio della 
guerra. Il fabbisogno ordinario di questo bilancio 
ascende ad 80 milioni, e lo straordinario a 31 mi- 
Ioni. 


— Lo stesso Osservatore Triestino del 15 reca: 

Per le solennità che saranno celebrate domatti- 
na al ricevimento delle spoglie mortali di S. M. 
l'Imperatore Massimiliano si aspetta questa sera l’ar- 
rivo delle Loro Altezze Imperiali Reali i Screnis 
mi signori Areiduchi Carlo Lodovico, Lodovico Vit- 
tore , Ernesto, Leopoldo. 

—La Triester Zeitung dice che l'addobbamento 


riconoscere e ad adorare l'aspettato Messia; .il ‘qua 
le nobile apparato di figure, a grandezza colossale) 
riccamente vestite nella foggia orientale, fu già dolio 
della munificenza del Principe D. Alessandro Torlo- 
nia, ch’ é tra i più insigni benefattori per la ' cele 
brazione del sacro Ottavario. 
ha 

Gli ufficiali e gli altri membri componenti per 
l’anno 4868 la Reggenza ed il Consiglio dirigente 
della Pontificia Congregazione ed Accademia di Santa 
Cecilia, pubblicati in appendice al num. 11 di que- 
sto Giornale, furono nominati dall’Emo e Rio signor 
Cardinale Di Pietro, come Protettore con facoltà di 
Visitatore Apostolico del predetto Istituto; 


Mi 

Il Corpo de’Vigili nel. passato anno 1867 è ace 
corso alla estinzione dei seguenti incendi, e \ad-altre 
operazioni di suo attributo :, Cammini 444 4 Case} 
altri edifizi; ed’oggetti a quelle dppartenenti, 75 LL 
( Nelle sudbette-) casss‘i iSorio" comprest* nbitiioì 3! 
persone ‘salvate ci Tg 0 Pr gatti 
colo di soccombett"hel'‘fdocb)' 2 oi i 'all'earbo! 
ne ed altre materie combustibili, 31 — Fienili 7 — 


funebre della, Novara vince di pompa tutto quanto 
rÎ,mai, veduto jin tal genere. Oltre la corona impe- 
|cialpi la eorowa. principesca e il cappello arciducale 
@gsiriaco,arheramno il feretro gli ordini dell’estinto, 
quello del! Toson d’oro, la gran croce di Santo Ste- 


|-fano,) e :gti) ordini dell'Aquila imperiale messicana e 
| delta'Guadalupa. 
—e40-k-60 

Leggesi nella Patrie del 15: 

I giornali parlarono ‘da alcuni giorni del bilan- 
cio del 1869, dell'esposizione della situazione finan- 
ziaria che deve uscire, e diedero a questo riguardo 
particolari assai prematuri, pochissimo esatti. Il la- 
voro del bilancio, che venne ritardato da una indi- 
sposizione di S.E. il ministro delle finanze , non è 
compiuto, Una, parte soltanto è inviata al Consiglio 
di.Stato,, di, cui ogni sezione dovrà esaminare la parte 
che le concerne. 

Circa all'esposizione della situazione fitanziaria, 
di:tui ‘tanto' si ‘disse anche prima' èhe*sia fatta, sarà” 
Rx roca brevissima‘, formia semplicemente 
pe ojeo t ì, DE dorvi0 10% 
‘preétatibio del bilabéio.: .,, ,, SUE 
Tatto questo bilancio finanziario Pare non deb- 
ba essere pubblicato che tra alcuni giorni. Sarà pre- 


Mi 


sentato, senza dubbio, al Corpo legislativo dopo la 
Vacanza di una settimana circa, che la Camera si 
prenderà dopo votata la legge sul reclutamento del- 
l'esercito. 

— Scrivono dall'Algeria al Nouréliste de Mar- 
scille che colà'!$i spinge colla massima operosità la 
istruzione delle tdchile:" Si ‘armano tutti i forti 
del litorale. Si prei tali misure che, al meno- 
mo ordine, l'esercito id'Algeria potrebbe raccogliersi 
rapidamente 4g, tre, put d' imbarco 3 quali sono 
Mers-el-Kebir, ‘Algeni © Philippoville. Se a prima- 
vera avremo? guettra, queste tappe saranno le prime 
ad entrare in-tinéa!». ! 

— L'Etcrdard setive : 

Il conte di Goltz Si scitopose sabato mattina 
ad una lunga e dolorosa operazione di 10 miuuti F 
la quale però è riuscita  pienameute., L' operazione 
venne eseguita dal prof, Nélaton, coll’ assistenza del 
D.r Kolb. HI sig. di Goltz .veane narcotizzato, e fu 
necessaria l’assistenba di'tré) persone per tenerlo in 
piedi. L'odicrno MoMettino medico annunzia che l’ope- 
rato trovasi Îil'îstàto assai ‘sbddisfacente. L'impera- 
tore, il re di, Pr sia e il conte Bismark chieggono 
ogni giorno notizie del paziente. L'Etendard smenti- 
sce la voce,che il conte debba venir surrogato. 


— — 0-t4-8PA-0 — 
Il Morning Post ha da Aden 29 dicembre : 
La seconda brigata, composta del 4. reggimento 
europeo , e del 3 e 25 indigeno e dell’artiglieria, é 
passata da Aden. 
Si aspetta d'ora in ora il generale Roberto 


| Napier, comandante in capo della spedizione 


Aonésler, 4 gennaio. 

Sir Roberto Nupîer sbarcò a Annesley oggi ; fu 
ricevuto dal colonuello Merewerther e dal generale 
Staneley. 

— Si legga.nel Morning Post : 

A misura. che si svolge; la storia della spedi- 
zione dell’Abissinia molte e impreviste sono le cau- 
se di apprerfsione. Dalle ‘tiltimè notizie pare proba- 
bile che Fe +ere difitoNa! della campagna sono co- 
minciate appigligo* e quali ‘difficoltà, che un tempo 
furono forse ‘Spyerchiamente psagerate, ultimamente 
sono state trascurate troppo, (ed è un danno che in- 
duce nel falso.iconcetto che molte cose si possano 
fare in brevo:tempò. Fino alti venuta delle ultime 
lettere la' spedizione: 4i réputava una semplice  pro- 
menade militaire,èhé ‘hon' trovava altra opposizione 
fuorchè i natytali impedlifilenti del paese. Eppure 
gli estacoli ‘chie 'S0rf0 Stati sperimentati nel far mar- 
ciare 1,500 uomini. ffa Zalla a Senafe ci fanno pre- 
sentire quanto maggiori, saranno le difficoltà nel far- 
ne marciare 45,000 (che è.la più piccola cifra di 
quelli che probabilmente «saranno spediti ) da Zulla 
a Magdala e in qualunque luogo piacerà a Teodoro 
di mandare i suoi «prigiohféri;!'. - 

Il clima ed'il puése fuora meritano tutto il bene 
e tutto il male che di loro fur detto. 

L’Abissinia, come il Messico, col quale ha mol- 
ti punti di somiglianza , ha nell'interno. una vasta 
catena di alte terre salubri, splendide jall'occhio, e 
per tutti i rispetti, desiderabili/ ,1,: mb» tra quelle e 
la costi si!vestentiono delle: basse: terre:/pestilenziali, 
insaltibri per? Yuomo®6 pori glib uniti? Gli labitanti 
fida” LHAhdé' itces- 
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fare ogni sforzo per tornare alla costa durante la 


buona stagione sotto pena di avere assolutamente in- 
terrotte le comunicazioni con quella, il qual caso è 
difficile a pensarsi senza fremere. 

Le pioggie cominciano in aprile, e quando co- 
minciano riempiono il letto ‘dei torrenti in pochi mi- 
nuti, e le acque trasportano' quanto trovan nel loro 
passaggio, sicchè sarebbé necessario che i nostri sol- 
dati arrivassero e liberassero i prigionieri e tornas- 
sero indietro, ovvero sarebbero costretti a occupare 
permanentemente il paese fino alla nuova buona sta- 
gione, lo che costringerebbeli a vivere sull’ Abissi- 
nia, impresa non facile se crediamo ai racconti che 
vannò attorno sulla povertà degli abitanti e del suolo. 

Ma tutti concordano nella necessità di termina- 
re la guerra in una stagione, e possiamo pensare 
ehe ora si vuole raggiungere Teodoro e tornare ver- 
so la fine di marzo cioè in circa quattro mesi. Ma 
è molto difficile credere che questo possa far 

0404-43-04 

Una corrispondenza da Berlino all’ Havas con- 
stata che l’agitazione per le elezioni del Parlamento 
doganale assume negli Stati della Germania del Sud 
un carattere sempre più politico, benchè la compe- 
tenza attuale del Parlamento sia ristretta agli affari 
doganali e commerciali. 7 

Il solo Governo vurtemburghese non ha ancora 
fissato nè il giorno delle elezioni, nè le circoseri- 
zioni e‘ettorali. 


— Ecco il brano principale dell’articolo del Mo- 
nitore Wurtemberghese, di cui abbiamo già fatto 
cenno, relativo alla dichiarazione unitaria dei 79 
deputati badesi : 

« Se v'è qualcosa di evidente, è la  contraddi- 
zione in cui si trova l’appello badese col testo delle 
disposizioni stabilite e collo sp.rito in cui esse fu- 
rono convenute. Dee quindi recare stupore che uo- 
mini i cui nomi si trovano in calee a questo docu- 
mento, e che nella loro qualità di membri delle Ca- 
mere dovrebbero conoscere perfettamente il tenore 
dei nuovi trattati doganali, non abbiano esitato ad 
imporre anticipatamente al Parlamento, che dev'es- 
sere eletto unicamente allo scopo di eseguire i trat- 
tati medesimi, un incarico l’eseguimento del quale 
lo costringerebbe necessariamente ad oltrepassare 
questi trattati; o in altri termini, ch’ essi vogliano 
obbligare i deputati al Parlamento doganale ad una 
condotta che non sarebbe altro che la violazione 
degl’impegni presi. 

« Ma ciò che deve sorprendere al massimo gra- 
do, si è di veder partecipare a questa manifestazio- 
ne un ministero, un membro del quale ha contribui- 
to alle trattative della convenzione del 4 giugno ; 
un ministero, il presidente del quale ha agito per- 
sonalmente nella conclusione del trattato dell’8 giu- 
gno, e che nel suo iusieme sa benissimo che la com- 
petenza del Parlamento doganale è stata limitata nel 
modo indicato. » 

Questo articolo non è passato inosservato a Ber- 
lino e la ufficiosa Gazzetta del Nord vi risponde, 
nel modo seguente : 

« Certo il trattato doganale e la competenza 
che questo attribuisce al Parlamento doganale ron 
potrebbero esser altrimenti modificati che col consen- 
«so unanime degl’ interessati. Ma per gli Stati del 
Sud che vogliono una estensione della competenza 
del Parlamento doganale non si tratterà più, dal 
momento che questi Stati si saranno intesi a questo 
riguardo colla Confederazione del Nord, di un Par- 
lamento di questa natura. I) Parlamento doganale 
sussisterà senza dubbio pel mantenimento della unio- 
ne doganale con quegli Stati del Sud che avessero 
respinto una unione ulteriore; ma una volta che i 
rappresentanti di questi Stati avrebbero abbandona- 
to il Parlamento doganale, i rappresentanti degli 
altri Stati del Sud, di quelli cioè che si sarebbero 
intesi colla Confederazione del Nord, continuereb- 
bero a sedere in comune coi deputati di questa Con- 
federazione per deliberare in comune sugli affari che 
fossero stati dichiarati comuni. » 

Queste pra di un giornale così autoreyole 
dimostrano che non solo la Prussja, è risoluta a per- 
sistere nei syoi disegni dj unificazione, ma che già 
ha determinato i mezzi di metterlì in atto. malgra- 


do l'opposizione di certi Stati del Sud, la quale ora- . 


mai non potrebbe avere -àltro risultato che di met 


| 


tere in un parziale isblamento gli Stati in cui si 
manifestano. 

— Scrivono da Berlino, 8 gennaio, alla Gaz- 
zetta di Augusta: 

Il conte Bismarck ebbe ieri un colloquio alquan- 
to lungo con l'ambasciatore russo, signor di Qubril, 
che sarebbe stato consacrato alla questione italiana. 
Che Prussia e Russia abbiano a serbare un conte- 
gno comune anco di faccia alle nuove proposte della 
Francia, è cosa che qui nei circoli politici si ritie- 
ne indubbia. 

De' punto di vista delle due Potenze, questa 
comunanza viene determinata dalla relazione recipro- 
ca delle tre questioni pendenti, che concernono l'lia- 
lia, la Germania e l'Oriente. Per quanto vivo possa 


essere il desiderio del Gabinetto brittannico per il : 


trionfo della causa italiana, esso subordinerà tutta- 
via questo desiderio al bisogno di pace bev più ur- 
gente, e in caso dato, si accomoderà colle propo- 
ste franec.i, anche senza essere seguito da!la Prussia 
e dalla Russia, se crederà con ciò poter mantenere 
la pace del mondo, 

—Leggesi nel Giornale di Posen, del 9 corr. : 

Chiunque consideri freddamente la situazione 
politica dell’ Europa e della Russia in particolare, 
non può credere che la pubblicità della corrispon- 
denza diplomatica del principe Gorciakotf non sia il 
preambolo diretto d’una guerra in Oriente. Questa 
pubblicità ebbe uno scopo che fu raggiunto. 

Questo scopo era: 1° di chiamare tutta l’atten- 
zione del governo francese sull'attuale situazione po- 
litica dell'Europa; 2° di incoraggiare le nazionalità 
slave dell'Austria e della Turchia; 3° di allarmare 
l’Austria. 3 

Questo scopo fu raggiunto. Infatti noi vediamo 
da qualche tempo che la propaganda russa è spinta 
con raddoppiata operosità nella Boemia, nella Gali- 
zia orientale e fra gli slavi meridionali dell’ Austr 
e della Turchia. E noi possiamo constatare che il 
gabinetto di Vienna è davvero in qualche allarme. 

Quanto alla Francia, essa rispose all’avvertimen- 
to della Russia coll’accelerare i suoi armamenti e in 
pari tempo coll’aprire negoziazioni col gabinetto di 
Berlino. Ciò che la Russia farà dinnanzi a queste 
negoziazioni, dipenderà dalle conferenze dei diplo- 
matici russi, ora riuniti a Pietroburgo. 

Se in quelle conferenze si prenderà la risolu- 
zione di far scoppiare a primavera la quistione d’O- 
riente, ciò che noi ammetteremo diflicilmente, noi 
assisteremo quanto prima ad altre dimostrazioni guer- 
resche del gabinetto di Pietroburgo. Se al contrario 
si decide di serrare i freni per impedire l'esplosione, 
la pubblicità della corrispondenza diplomatica reste- 
rà una [dimostrazione senza risultato, almeno per 
qualche tempo ancora. 

Non conosciamo l’oggetto delle negoziazioni di- 
plomatiche in corso tra la Prussia e la Francia. In 
ogni caso è positivo che la Prussia in questo mo- 
mento non desidera la guerra colla Francia, e che 
il governo francese la considera una grande calamità. 
Almeno in questo punto, se non in altri, sono d’ac- 
cordo i gabinetti di Parigi e di Berlino, certamente. 
Le negoziazioni in corso riesciranno desse? E ciò 
un'altra quistione. Una grande difficoltà da superarsi 
sta nella vicendevole diffidenza. 

— 04444480 

Riferiscouo da Copenaghen 13 gennaio, che il 
consigliere di legazione Vind, finora incaricato d'af- 
fari danese a Pietroburgo, vi fu nominato inviato. I 
principi Giovanni e Giulio di Glucksburg fratelli de! 
Re, vennero nominati generali. — La comunicazione 
con Malmoe è riaperta. 

-— 040-763 ao 

Il teiegrafo ha già annunziato lo scioglimen- 
to della Camera dei deputati del Portogallo. Questo 
fatto ha d’uopo di alcune spiegazioni. 

2 leggi d'imposta che provocarono tanto mal- 
contento e suscitarono quei disordini che costrinsero 
il precedente ministero portoghese a ritirarsi erano 
state votate ed approvate, come ieri fu detto, dalla 
Camera, Ora il nuovo ministero intende abrogare 
quelle leggi, e perciò doveva rivolgersi alla Camera, 
ma' non erg possibile che questa contraddicesse al 
proprio voto. Fu adunque necessario interrogare il 


paese. 
—ro-d04-03000 


Le Vedomosti di Mosca, parlando del primo vo- 
lume della Collezione?'militare statistica, uscita gior- 
ni sono in luce, forniscono alcuni dati interessanti 
circa le forze militari della Unione della Germania 
del Nord, dell'Austria e dcHa Russia, e soggiunge: 

In caso di guerra, potrebbe la Prussia dispor- 
re di un milione di combattenti, qualora però fos- 
sero ad essa collegati anche gli Stati del Sud. 

Essa può ad ogni evento, senza sforzi straordi- 
nari e senza il concorso degli Stati del Sud, met- 
tere sul piede di guerra 600,000 combattenti. 

* L'Austria ha di truppa permanente 281 batta- 
glioni, 235 squadroni, 1352 cannoni, 17,881 uffi 
ziali e 709,370 gregari. 

La forza completa dell’armata regolare della 
Russia sul piede di guerra, contando anche i bat- 


' taglioni del Caucaso, di Oremburgo e di tutta la Si- 


beria, ammonta a 977,429 uomini. Ma questa arma- 
ta dovrebbe agire dalla Finlandia e dal Danubio sino 
al Caucaso ed alle Montagnecelesti. 

Queste cifre dimostrano ad evidenza come sieno 
mutati i rapporti fra la Russia da una parte e l’Au- 
stria e la Prussia dall’altra, dopo la pace di Aqui- 


sgrana. È t 
Del resto, le sole cifre non dimostrano ancor 


nulla, sotto l'aspetto militare; giacchè non è di mi- 
nor peso l'armamento della truppa e |’ allestimento 
dell’ artiglieria: ed a questo riguardo, ci hanno i no- 
stri vicini soperchiato. Una cosa di gran momento 
è anche la composizione del Corpo degli uffiziali e 
dei generali, e finalmente la possibilità d'una celere 
conceatrazione di tutte le forze in qualsiasi parte 
dell’ Impero. 

L'estensione territoriale non stragrande degli 
Stati circonvicini, e la quantità delle strade ferrate 
fanno che i militari, senza grandi fatiche, possano 
concentrarsi e trovarsi in un dato luogo in tempo 
opportuno. 

Sinora noi siamo in buone relazioni eolla Prus- 
sia e non del tutto ostili coll’Austria, ma non biso- 
gna illudersi; si dee riflettere che le buone relazio- 
ni tra gli Stati hanno fondamento nella reciproca 
stima, e la stima nella potenza. Ogni rafforzarsi 
d’una parte indebolisce l’altra, e ci costringe a pen- 
sare all’equilibrio. 

La nostra debolezza consiste principalmente nel- 
l'immensa estensione dell’ Impero e nell’ inevitabile 
sparpagliamento delle nostre forze Ne abbiamo avuto 
delle prove nel Danubio e nella guerra della Crimea. 

Non ci rimane altro adunque che sollecitare la 
costruzione d’una vasta rete di strade ferrate. 

Scrivono da Varsavia, 9 gennaro: 

Le truppe russe, che si trovano alla frontiera 
della Galizia e principalmente verso la Bukovina , 
molestano immensameote gli abitanti di quelle con» 
trade, nonehè i circoli governativi d'Austria. La fron- 
tiera è occupata, a motivo della leva che si esegue 
or ora in Polonia. Si è dovuto ricorrere a questo 
spediente , per impedire che molti giovani non si 
sottraggano alla costrizione, passando la frontiera. 
Da parte dell'Austria si pensò a concentrare delle 
truppe nei dintorni di Cracovia. 

0404-4010 

Scrivono da Madrid, 7 gennaio, all’Independance 
Belge: 

Il freddo si conserva sempre intenso a Madrid, 
come in tutta la Spagna. Il termometro rimane in- 
variabilmente a 9 gradi sotto zero. Al Retiro ed ai 
Campi Elisi scivolano coi pattini. 

oo 

Lettere da Costantinopoli alla Hebatte di Vien- 
na in data del 1 gennaio annuoziano che gl’inviati 
del Montenegro abbiano’ formulate le domande se- 
guenti : 

1° Cessione di una gran parte della costa della 
Erzegovina e di un porto syll'Adriatico.. 

2° Distruzione degli ultimi forti che i turchi 
hanno costruiti sulla frontiera del Montenegro. 

» La Porta sarebbe decisa a pispondere ai mon- 
tenegrini con un rifiuto. 

— Il Monitore' serviano smentisce in termini 
formali e gagliandi' le voci sparse, in questi tempi, 
di progetti 'guprteschi della Servia. « La Servia, 
dicb ‘quel'’foglio ufficioso, adempirà con perseveran- 
tà la'propria missione, la quale consiste nel conso- 


‘Îidatt6’î'fàese e'la nazione: 'Lé'quistioni agitate fra 


ren 


na non riguardano the 
la politica interna di questi due Stati; ed esse sa- 
ranno risolte senza che la pace europea abbia a sof- 
frirne in una maniera qualunque ». 


—e604-t4000__ 


L'imperatore del Marocco vuol camminare sulle 
traccie dei sovrani europei. Il giornale  spagnuolo 
Las Novedades annunzia ch’ egli ha l'intenzione di 
dare una costituzione al popolo del Marocco! Prima 
però formerà un esercito regolare di 25,000 uomini, 
e una riserva di cui faranno parte tutti i marocchini 
nell'età dai 18 ai 50 anni. 


9044404 _ 

L'Agenzia Havas ha ricevuto le seguenti notizie 
per la via di Nuova York 2 gennaro: 

« Le lettere dal Messico narrano che l’insurre- 
zione continua nel Yucatan. Juarez ha promulgato 
un decreto con cui ordina il bando dalla repubblica 
di tutti gli imperialisti ». 

3-45 PRE — 


Si legge nella France del 14: 

« È noto che una rivoluzione scoppiata recen- 
temente nel Giappone ha avuto per risultato di ro- 
vesciare il ‘aicoun. Questo avvenimento avendo fat- 
to nascere dei timori relativamente all’ osservanza 
dei trattati conchiusi, in questi ultimi anni , dal 
taicoun con le potenze europee, è sorta la voce che 
la Francia e l'Inghilterra fossero costrette ad intra- 
prendere una spedizione militare contro il Giap- 
pone. 

« Questa voce poteva essere giustificata dal 
fatto che alcune truppe francesi di fanteria di ma- 
rina erano state imbarcate a bordo della Guerriere, 
con destinazione pel Giappone. Il Constitutionnel con- 
ferma infatti l'imbarco a Saigon d’ una compagnia 
di fauteria di marina, ma lo spiega dicendo ch’essa 
deve surrogare a Yokoama altre compagnie che da 
parecchi anni stanno a guardia dell’ ospedale della 
divisione navale e del palazzo della legazione fran- 
cese ». 


= <<} e-- i 
NOTIZIE COMPENDIATE 
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Le discussioni della Camera dei deputati pro- 
cedono assai poco animate pel motivo che si riferi- 
scono esclusivamente a materie amministrative, il cui 
effetto, secondo i giornali fiorentini, è di annoiare i 
rappresentanti e di togliere ai medesimi tutto il vi- 
gore e la vivacità di cui abbondano in mezzo alle 
ciarle politiche ed ai pettegolezzi personali. Ma di 
questi più ubertosi elementi di discussione nuova 
materia va già apparecchiandosi dietro |’ iniziativa 
dal Rattazzi, il quale reclamò ed ottenne la stampa 
di una nuova serie di documenti garibaldini, ad og- 
getto di dimostrare, come si esprimono alcuni fogli, 
che è lecito ad una amministrazione, come fu quel- 
la da lui presieduta, avere în due diversi tempi, due 
diverse politiche e due diversissime moralità. Su que- 
sto argomento pertanto si aspettano i giornali di ve- 
der infusa maggiore vitalità nei dibattimenti della 
Camera; e del fatto che questi abbiano ad abbando- 
nare le scabrose materie amministrative alcuni si ral- 
legrano, visto come in breve tempo la Corte de'con- 
ti abbia dovuto dichiarare non regolari moltissimi 
decreti e mandati di pagamento, la cui difettosa ori- 
gine o forma è da attribuire esclusivamente alla ne- 
gligenza o inettitudine parlamentare. Ma assai di- 
sgordi da quelli dei citati fogli si dicono essere le 
opinioni e gli intendimenti del gabinetto , dandosi 
per certo che, non appena votato il bilancio, la cui 
discussione avrà luogo nel venturo martedì, il mini- 
stero è risoluto a cogliere la prima occasione che le 
intemperanze della Camera non mancheranno di for- 
nirgli per procedere all’ immediato suo scioglimento. 
ed alle pgove elezioni generali, 

La questione della pace o della guerra, 0 a 
meglio dire i presagi e le argomentazioni che i gior- 
nali faono su tale proposito, continua ad essere as- 
sai igtricata ed insolubile, Non" vi é quasi giornale 
in Europa il qugle pop metta in rilievo che Ja Bus-| 
sia, colla sua attitudine, colla, sua Fiesposizione sul- | 
la scena. politica, dei #re, famosi ;suoi. strumenti ; di | 
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polemica, la Creta, il Montenegro e la Serbia, non 
che col contegno de’suoi organi principali, sembra più 
che mai desiderosa di portar definitivamente in cam- 
po l'arduo problema della quistione d'Oriente. Quan- 
to all'isola di Creta, si sa che l’ insurrezione non | 
fu ancora domata del tutto e che sanguinosi episodi 

vanno colà succedendosi di tratto in tratto con va- 

riata vicenda, Per quello che riguarda il Montene- 

gro, si annuncia che l'ambasciata inviata a Costan- | 
tinopoli nello scopo di reclamare certi territori della ! 
Erzegovina ricevette buone parole ; ma immediata- || 
mente dopo essersi mostrato cortese e conciliante, | 
Fuad pascià ordinò di occupare solidamente i terri- 


basta prender nota delle corrispondenze locali da cui 
è concordemente affermato che la Serbia si prepara, 
ch'essa è già pronta anzi ad eseguire la sua parte | 
nel terribile conflitto che minaccia di scoppiare al- | 
l'est dell’ Europa. Ravvicinando e fondendo in un | 
complesso tutti questi particolari, abbastanza spiega- 
to apparisce perché gli organi russi, malgrado le pa- 
role e gli atti pacifici che ogni giorno son prodigati 
dalle varie potenze, stanno fermi nel loro pensiero 
che una guerra è inevitabile, e perchè | /Invalido 
russo, il più battagliero di tutti i giornali in questo 
momento , dichiara che tutte le pacifiche assicura- 
zioni date dai diversi uomini di Stato non sono che 
vane parole, 


Pure ammettendo però la ferma ed immutabile 
risoluzione del governo di Pietroburgo di iniziare 
senza troppo indugio un'azione armata in Oriente, 
fuori di dubbio si ritiene dalla grande e più mode- 
i| rata maggioranza della stampa che le minaccie e i 
pericoli di serie complicazioni sono in questi ultimi 
tempi di molto scemati in Europa e che scompar- 
vero oramai o son prossime a scomparire quelle ca- 
use precipue di difficoltà internazionali da cui te- 
mevasi a buon diritto che potessero aver origine 
prossimi conflitti. Imperocchè, per ciò che concerne {| 
le relazioni attuali fra la Francia e la Prussia, nel- 
le quali da tutti si riconosce a buon diritto uno dei | 
principali elementi dell’avvenire dell’ Europa , affer- 
masi nuovamente che amichevoli negoziati sono in | 
corso tra i due gabinetti affin di poter rimuovere 
tutte le cagioni di malintelligenza e di sospetto, ed 
una corrispondenza da Berlino all’ Agenzia  Bullier 
dà per certo che in apposite conferenze tra il si- 
gnor di Bismark ed il rappresentante diplomatico | 
della Francia vanno da qualche giorno studiandosi 
le basi di un accordo tra i due governi sulle prin- 
cipali questioni europee. Fra le quali, per. quello | 
che concerne specialmente la Russia, rilevasi dai | 
giornali di Berlino e di Parigi, che i due gabinetti | 
si preoccupano molto dell’attitudine presa in questi 


ultimi tempi dal governo di Pietroburgo; ed è affer- | 
mato inoltre dagli stessi fogli esservi un punto che | 
specialmente interessa le due potenze , quello cioè 
di sapere qual parte sarebbe chiamata ad eseguire | 
la Polonia se le previste eventualità si verificassero. |! 
Si aggiunge che in questi ultimi tempi |’ ambascia- 
tore prussiano a Parigi, d'accordo col ministro fran- | 
cese degli affari esteri, cercò di stringere rapporti 
colle notabilità dell'emigrazione polacca, nello scopo, 
facile a comprendersi, di ovviare in prevenzione al- | 
le difficoltà che potrebbero sollevarsi da quel lato. 
Ma la certezza , oramai consentita da quasi 
tutto il giornalismo, che tra la Francia e la Prus- 
sia avvenne un sensibile ravvicinamento grazie al | 
quale i più immediati pericoli di conflitto sarebbero 
eliminati, non basta per certo ad indurre il convin- 
cimento che dai rapporti fra le due potenze siano 
definitivamente e per sempre rimosse tutte le diffi. 
coltà e che nulla sia più da temere affatto in un 
più lontano avvenire; imperocchè invece i motivi es- 
senziali delle loro discrepanze si vedono sussistere 
tuttora né si comprende anzi come possano essere 
sradicati i germi di futuro conflitto. In prova di che 
basta volgere l’attenzione a quanto accade adesso in 
Germania a proposito delle elezioni pel Parlamento 
doganale e delle attribuzioni di cui deye essere in- 
vestita questa assemblea. È quésta una quistione la 
quale dipende quivi per intera dalle disposizioni più 
meno favorevoli degli Stati del Sud, Ora, dei quat- 
tro, Stati meridionali, il solo Baden è completamen- 
te favorevole ad una larga estensione di attribuzio- 


tori suddetti. Da ultimo, relativamente a Belgrado, || 


mente colla Confederazione. del Nord. La Baviera 
vuole che, prima di allargarne le attribuzioni , si 


| vegga come il Parlamento» doganale funziona; quanto 
| al Wurtemberg e all’Assia Darmstadt, sono contrari 


a qualsiasi accrescimento di attribuzioni. I giornali 
di Berlino pertanto dango i più aperti incoraggia- 
menti alle idee anpessioniste del Baden ed al mede- 
simo anzi additano le vie per giungere al suo sco- 
po, affermando che il Parlameoto doganale non sarà 
che una transizione e che, una volta chiusa la ses- 
sione del medesimo, nulla vieterà ai rappresentanti 
di quegli Stati del Sud, i quali si saranno posti d’ac- 
cordo colla Confederazione del Nord, di continuare 
a sedere allato ai deputati di questa per deliberare 
in comune sugli affari che saranno stati riconosciuti 


| comuni. Attuandosi peraltro siffatto programma , 
! chiedono alcuni giornali parigini se, quando il Ba- 


den e forse anche l'Asia Darmstadt saranno am- 
messi a far parte della Confederazione del Nord, lo 
siano pure pacificamente e senza strepito d'armi nè 
| di protocolli, non sarà per questo egualmente pas- 
sata la linea del Meno e la Francia non si troverà 
| in diritto di opporsi ad un avvenimento che contra- 
sta con tutti gli assunti impeg 


I giornali austriaci recano alcuni particolari in- 
torno ai mutamenti che il governo vuol introdurre 
| nel sistema di riordinamonto dell’armata che venne 
' adottato dopo la guerra del 1866. Verrebbe ristabi- 
lito il diritto d’esonero, si ridurrebbe l’armata atti- 
va ad una cifra minima e si renderebbe la inedesi- 
ma adatta il più che è possibile ad una pronta mo- 
bilizzazione. In vista poi del servizio interno, del- 
la custodia delle fortezze e del mantenimento del- 
l'ordine, si comporrebbero apposite riserve. Gli stes- 
si fogli, parlando delle adunanze delle delegazioni 
austriaca ed ungherese che deve aver luogo domani 
a Vienna, riferiseono la voce che il governo impe- 


ii riale intenda trattare Je medesime come la vera rap- 


presentanza collettiva di tutta la monarchia. Ma 
qualche foglio non sa se ciò potrà aver luogo, poi- 
chè la Dicta ungherese ha circoscritto i poteri della 
sua delegazione alle attribuzioni di una commissio- 
ne che possegga un mandato ristretto. Intanto è 
| certo che il governo austriaco , uniformandosi alla 
‘consuetudine degli altri Stati costituzionali , sotto- 
| porrà all'assemblea dei delegati un Libro rosso che, 
| a detta della Debatte « sotto i rapporti dell’interes- 
se non la cederà in nulla ai suoi confratelli azzur- 
ro, giallo e verde ». Questo libro conterrà , secon- 
do il giornale suddetto, tutti i documenti diploma- 
tici scambiati dopo la guerra del 1866 fino a questi 
ultimi tempi. In tal modo l’esame e la discussione 
sulla politica estera rimarrebbero riservati all’assem- 
blea dei delegati. 


Si annuncia che la Francia e l'Inghilterra han- 
no fatto serie rimostranze alla Servia a proposito 
della inquietante sua attitudine alla quale anche te- 
stè abbiano accennato ; ma non è agevole rilevare 
quanto peso debba darsi a tale notizia, visto come 


isa 1 Ri 
i giornali siano da qualche tempo troppo facili ad 


attribuire alle potenze passi di questo genere che 
poi si apprende ben presto non essere mai stati fat- 
ti. Così è avvenuto delle nuove osservazioni e do- 
mande che si diceva fossero state dirette alla Tur- 
chia da parecchi Stati europei, così delle interpel- 
lanze che si facevano credere indirizzate dall’Inghil- 
terra alla Russia. Il Giornale di Pietroburgo nega 
che lord Stanley abbia diretta alcuna rimostranza. 
La smentita è così assoluta che non parla  neppu- 
re dell'oggetto che veniva attribuito a quelle  rimo- 
stranze, cioè i supposti armamenti della Russia. 


Secondo le notizie dei giornali inglesi, la Fran- 
gia avrebbe acquistata l’isola Opaca, posta non lungi 
dalle isole Marchesi. Il re dell’isola avrebbe ceduto 
il suo regno al comandaute di una nave francese, 
in cambio di una provvista di rbum e di alcune 
casse di abiti vecchi. In pari tempo si annunzia che 
gli Stati Uniti hanno inalberato la loro bandiera nel- 
l’isola Brook di recente scoperta nell’Oceano persia- 
no, e che si trova circa alla metà della linea che 
percorrono i legni americani nella traversata della 
California alla Gina. Trà breve gli americani avrau- 
no fatto di quest'isola, oggi deserta, un utile e im- 


ni, come quello che. voi > fondersi immediata- 
Ci 


portante stazione. 


— Oi 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 17. -- L'imprestito ungherese si apri- 

rà il 28 gennaio a Pari i, a Vienna e a Pest 
‘atrie smentisce che il Por- 
togallo abbia denunziato il governo spagnuolo come 
l’autore dei recenti torbidi avvenuti nel Portogallo. 
La France dice che sembra confermarsi il ma- 
trimonio del Principe d'Orange colla figlia maggiore 


Parigi 16. — La 


del re d’Annover, 


nella questione romana. 


feniani. 
Costantinopoli 16. 


L'imperatrice Carlotta apprese da quattro gior- 
ni la catastrofe di Queretaro. 

Berlino 17. — Alcune deputazioni di ecclesia- 
stici cattolici hanno presentato al re un indirizzo 
Pinarazialiolo dell’attitudine assunta dalla Prussia 

Ù 


Dublino 17. — Vennero fatti nuovi arresti di 


— La crisi ministeriale con- 


siderasi come terminata. Credesi che Fuad pascià e 
il gran visir resteranno al potere. 

Washington 16. — Il Senato votò il progetto 
che revoca al ministero la facoltà di li 
sione della carta-moneta. 


tare l’emis- 


BORSA DI PARIGI 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 
Confronto delle scale 2? 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, $(). SUL LIVELLO DEL MARE 
757°; 27” 7305", 89; 1122." 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Î Barometro 


DATA ridotto a 0 


EZRA 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
4 pomerid. 


17 Gennaro 


ORE in millimetri 


«fal liv. dei mare 


Umidità Stato del cielo 
Termometro in decimi 


centigrado 


ciolo scoperto 


10 Bello 
10 Chiarissimo 
10 Bellissimo 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XL 


I Barometro 
I TUTA: CITTA 


in millimetri 


Umidità 
Termometro si 


‘rmometrografo 


Termometrogi : 
I dallo 9 ant, prec, allo 9 pom. cor. ALE 
massimo minimo = Pologtta} da miglia 
#10 0. + 806 N. % 
Calma 
+ 888 4 LOR Calma 


OSSERVAZIONI DIV ERSE 


Vento 
direzione 


centigrado 
relativa] assoluta. 


+89, “ 


3, 


+80 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Nel giorno 23 corr. alle ore 40 antim. 
nella casa in Roma via Rua n. 103 di ulti- 
ma abitazione del sig. Leone Di Cave, mor- 
to ivi senza testamento nel giorno 40 cor. 
ad ist. della sig. Giuditta Perugia ved. del 
defonto qual madre tut. e cur. dei sigg. 
Pazienza, Allegra, Anna, Salomone ed Ester 
Di ve tutti minori figli del def. si proce- 
derà col ministero del sott. Notaro all’in- 
ventario legale stragiudiziale dei beni e di- 
ritti del defonto. 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 1548 del vig. reg. legisl. 

Roma li 18 genn. 1868. 

Vincenzo Castrucci Not. di Coll. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse nella eredità di Cesare Cal- 
vesi morto in Roma li 9 corrente, che col 
ministero dell'infr. Notato, e coll’opera dei 
rispettivi periti verrà compilato l'inventario 
dei beni, ed effetti tutti dal defonto lascia- 
ti, ed avrà principio nel giorno 22 cor. al- 
le ore nove ant. nell'ultimo di lui domic. 
posto in Roma via de'la Carità n. 71 piano 
1. e ciò sotto tutte le riserve di ragione, e 
di lexge a senso anche del $ 4548 e segg. 
del vig. reg. leg. e giud. 

Roma li 18 gennaro 1868. 

Pietro Dott. Frattocchi Not. di Coll. 


Si deduce a_ notizia del sig. Gaetano 
Costantini d'incognito dom. e dimora che 
con sentenza resa dall'Illmo sig. avv. Bru 
mi Ass. del trib. civ. di Roma nell’ud. del dì 
7 decembre 1867, ed affissa dal cursore R. 
Bertoni li 10 corr. gennaio, e stato esso sig. 
Costantini condannato a favore della sig. 
Maria Mizzavo vel. Nisi al pag. di L. 190 
26 ? per frulti sulla somma di L. 10,870 a 
tutto il giorno 41 agosto 1867, non che alle 
spese in L. 57 47 comprese le ulteriori. | 


Giuseppe Catelli Proc. 


Ecco Trib. di Comm. di Roma 


Ad ist. del sig. Pietro Censi Intrapren- 
dente Gen. dell'Impresa Trasporti delle Fer- 


rovie Romane don piazza di Monte Cito- 
rio n. 128 rapp. dal soit. proc. 

Si citi Antonio Butteri per affissione 
stante il suo inc. dom. a forma dei $$ 483, 
484 del reg. di proc., a comp. nell’infraser. 
udienza, attesa l'urgenza, per sentirsi pre- 
fiegere un brevissimo termine a ricevere una 
mula di manto castagno all’ist. venduta, e 
contestualmente restituire se. 80 prezzo del- 
la medesima, perchè è affetta di bolsagine, 
quale scorso ordinare il trasporto in Depo- 
siteria, a lutto spese, 0 e pericolo del 
citato, e condannato il to siesso al pag. 
dei sc. 80, nonchè ai danni, rilasciandosi il 
mandato reale e personale cop l'ord. esec. 
e condanna alle spese. 

Oggi 17 del 1868. Si potrà'lefigere nel- 
l'udienza di martedì 21 corr. alle ore nove 
del mattino. 

N. Grifò Presidente 

Oggi 17 gennaio 1868. Affissa a forma 

di legge. = A. Zecca Cursore. 
l’er B. Piccirilli Prec. Rot. 
‘P. De Angelis Sost. Proc. 


Nella Causa fra il D.r Luigi Pellegrini 
contro Bernardino Bonanni. 

Sull’ist. per la condanna al pag. di sc. 
12 residuo funzioni c spese defalcati gli ac- 
conti. Vista la ist. introdottiva di giudizio; 
la Gazzetta di Roma del 6 decembréè 1867, 
in cui trovasi inserita Ja seconda citazione; 
il conto di funzioni e spese di sc. 2 bai. 
58 i. S. 2. Ilma l’As avv. Lauri nel- 
l’ud. del 20 dec. 1867 ‘ondannato il Bo- 


nanni al pag, di sc, 12 ed alle spese liqui- 
date in Lire 42 18 oltre le ulteriori. 
Si notifica Ja sudd. sentenza al d. Bo. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


nanni per affis. ed ins. in gazzetta stante 
il suo incognito dom. Li 8 del 1868. 

Affissa copia alla porta dell’udit. a for- 
ma di legge. 

R. Bertoni Cursore 
Luigi Pellegrini Proc. 
Trib. Civ. di Roma 2. Turno 

Ad ist. dell'Illîa Comunità di Monte- 
libretti e per essa del sig. Gius. Petlineila 
attuale Pres. della Commissione Municip. 
ivi dom. rappr. dal sott. proc. 

Sia citato il sig. Niccola Donati dom 
nel Regno di Napoli per affis. ed inserz. in 
gazzetta a forma dei $S 483 e 485 avanti il 
sullod. Trib. nella pia ud. dopo 40 giorni 
per sentir ordinare l'esecuzione della ile- 
cisione emanata dalla Congr. Governativa 
di Roma e Comarca li 19 genn. 1866, e con- 
fermata dalla Coi ione di appello del 
Contenzioso Amministrativo nel Consiglio 
di Stato con one del 23 genn. 1867 
come agli atti e per l’effetto emanarsi sen- 
tenza coll’ord. esrc. e condanna alle spese 
anche del pres. giudizio. 

15 genn. 1868. 

Visto dalla Direz. Gen, di Polizia 

L'Assessore (iefile - E. avv. Collemasi 

Li 15 del 1868 ho consegnata copia al- 
l'Illîmo sig. Ass. di Polizia, ed altra affissa 
alla porta dell’uditorio a forma di legge. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Vincenzo Lulani Proc. 


Si fa noto al pubblico che con ordi- 
ngnza del secondo turno del Trib. Civ. di 
Rèma del giorno 7 gennaio 1868 il sig. avv. 
Fripeoto Cerasi è stato deputato in cura- 
tors all'eredità g acente del fu Giovanni 
Palòzzi. 

Roma 48 gennaro 1868. 

Per il proc. Ilario Borghi 
Enrico Baratti collega 
Eccmo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 
10 gennaio 1568. 

È comparso in Cancelleria il sig. avv. 
Benedetto Giustiniani ed in forza di pro- 
cura fatta in Parigi li 9 decembre 4867 per 
gli alti di Alfredo de la Palme esibita in 
Roma li 24 d. mese per gli atti Giannini 
ba dichiarato eleggere il domicilio per il 
Principe D. Marino Caracciolo Ginnetti in 
casa di esso comparente vicolo dei Tre La- 
droni n. GI ove e non altrove ec. = Per il 
Cancelliere = Felice Pecorini. 

Per il Proc. sig. Ilario Borghi 
E::rico Baratti collega 

Velletri ‘’anno 4868 il di 15 gennaio 
ore 9 ant. 

Ad istanza di S, E. ilsig.Principe Don 
Marino Caracciolo Ginnetti dom. a Velle- 
tri, ed in virtù di due sentenze emanato 
dall'Assessore legale di Velletri li 41 mag. 
giò e 18 giugno 1867 contro Paola Ponzi, 
e Vincenzo Cacciavillani secondo marito 
domic. a Frosinone, e Teresa vedova di Lui- 
gi Brugioni d'incognita dimora ; io infra- 
scritto Curgore assistito da Luigi Ambro: 
e Luigi Nafdini testimonj , insieme al sig. 
Giuseppe Aronni Proc., c mandatario del 
d. sig. Principe mi sono trasferito in un 
appezzamento di terreno vignato, territorio 
di Velletri, contrada fornaci, confin. con 
vigna di Antonio Rosi, vicolo, e Via Appia 
pria ec , ed ho dichiarati espulsi dall’uti- 
le dominio di detto terreno i medesinti Pai 
la Ponzi, e Vincenzo Cacciavillani, e T: 
sa Brugioni, ed ho immesso, e reintegrato 
el plenario possesso del fondo il lodato 
ig. Principe Ginnetti, e per esso il sudd. 
sig. Aronni suo mandatario ec., e ne ho 
redatto il inte verbale ec, = Giuseppe 
Aronni = Luigi Ambrosi t. = Luigi Nar- 
dini test. = Pietro Roccasecca cursore pre: 
so il Trib. di Velletri. 


Inserita in gazzetta a forma del $ 483 
del Regol. Giudiziario. 
Agostino Jachini proc. 


——____ ____—_______________—_—__ 
AVVISI! DIVERSI 


Il sig. Vitale Milano deduce a notizia 
di chiunque che, nel giorno 14 genn. corr. 
ha comprato dal sig. Andrea Marchionne 
tulta l’uva che produrranno le due vigne 
di proprietà del medesimo, poste nel Co- 
mune di Grotta-Ferrata, per il prezzo che 
sarà in corso in detto Comune all’ epoca 
del raccolto ; in conto del qual prezzo il 
Milani ha pagato una somma per le lavo- 
razioni delle dette vigne, e con patto che 
il di più che vi sarà nella consegna dedot- 
ta la somma ricevuta dal Marchionne, deb- 
ba restare in conto di altro credito che ba 
il Milano a forma d’ istromento. Tutto ciò 
si deduce a notizia per ogni effetto di leg- 
ge, e perchè niuno possa allegarne igno- 
ranza. 


Luigi Mascetti Proc. Rot. 
AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Bramandosi procedere alla vendita del- 
l’infrascritto Stabile si prerengono gliAspi- 
ranti ad esibire le loro Offerte chiuse e si- 
gillate , in carta da bollo, con indicazione 
del domicilio nel termine di giorni Venti 
dalla dato del presente nello Studio Nota- 
rile Ciccolini in Via degli Uffici dell’ Emo 
Vicario N. 41, per aversi in considerazione. 

Presso il sottoscritto si trovano i rela- 
tivi schiarimenti. 

Roma 3 gennaro 1968. 

Francesco-Maria Ciccolini Not. Sost. 


Indicazione dello Stabile 


Casa da cielo a terra libera di Canone 
posta in Roma nel Rione Monti in Via Leo- 
nina N. 19 e 20 composta di piano terreno 
© tre piani superiori di sei camere e due 
cucine per ciascun piano, soffitte, cantine, 
cortile, e pozzo con acqua potabile, della 
rendita di annui sc. 400. 
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Società Romsna delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.° Novem. 1867, e dividendo 
dell'anno XX. Az. dil. 53750» 120 — 
Società Anglo Romana per |’ 
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stre 1868... .. aes) aizia 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
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5 
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Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo acui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 18 Gennajo 1868, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata , senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 1. 

SECONDA QUALITA’, ossia: coscia pier 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclus 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8 1. 

TERZA QUALITA”, ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7. 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni 
soldi 7 4. 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
oss'a assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 10. 

Seconda qualità, ossia prascii 
betto senza costa, lardo e guanci 
libra soldi 9. 

Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche , per ogni libra 
soldi 7 3. 

Mortadella romanesca, di carno fresca, 
cotta, per ogni libra soldi 18. 

Salame, di carne fresca, colto, per ogni 
libra soldi 14. 


bra 


tto, lom- 
per ogni 
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N prezzo di one, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35, Un sem. ìee 17 c. 50. Un trim. lire CA 
Per un trimestre in tutto lo Stato Poniiizio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali‘ stabilite pue i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, T nseri 

che si volèssero pubblicare, affragonti all'officio 
di amministraz.* del Giornale via di Gamelale n.414. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente, 


ROMA 20 Gennaro 


Nella Patriarcale Basilica Vaticana sabato, 
18 febbraio , fu solennizzata, colla consueta 
maestosa pompa , la festa della Cattedra Ro- 
mana del Principe degli Apostoli s. Pietro. 

La Santità’ pi Nostro Sicnore, discesa , 
sulle ore dieci antimeridiane , nella Basilica, 
vestiti gli abiti pontificali nella Cappella della 
Pietà, da dove in sedia gestatoria, dopo ado- 
rato l’Augustissimo Sagramento, andò al Tro- 
no, innalzato dinnanzi all’Altare della Confes- 
sione, e quivi assistè alla solenne Messa, che 
sull’Altare Papale, per privilegio di Sua San- 
TiITA', fu celebrata dall’ Emo e Riîo signor 
Cardinale Asquini. Dopo il primo Vangelo 
recitò un discorso latino, proprio della solen- 
nità, il rev. signore D. Mariano Rampolla, dei 
Conti di Tindaro , Convittore nella Pontificia 
Accademia dei Nobili Ecclesiastici. 

Alla sacra funzione intervennero eziandio 
gli Emi e Ri signori Cardinali s i Patriar- 
chi, gli Arcivescovi, i Vescovi, il Principe As- 
sistente al Soglio, il Senatore coi Conservato- 
ri di Roma, i Collegi della Prelatura , c gli 
altri che godono l’onore del posto nelle Cap- 
pelle Papali. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali, nelle 
ore pomeridiane , tornarono alla Basilica per 
assistere ai Vespri solennemente cantati con 
scelta musica a due cori diretta dal cav. Me- 
luzzi, Maestro della Cappella Giulia. Gli Emi 
Porporati furono invitati, ricevuti, e dopo la 
funzione ringraziati da Sua Etinza Rima il si- 
gnor Cardinale Mattei, Decano del s. Collegio, 
Arciprete di quella Patriarcale. 

Fu grandissimo il numero dei fedeli che 
trassero a visitare la Basilica Vaticana per 
assistere alle sacre funzioni, pregare l’Altis- 
simo sulla Tomba del Principe degli Aposto- 
li, e ringraziarlo dell’insigne singolare  benefi- 
cio compartito a questa metropoli collo stabilir- 
vi la Cattedra Apostolica. 


AH 
L’Etmo e Rio signor Cardinale Mattei, Vesco- 
vo di Ostia e Velletri, nella sua dignità di Decano 


del Sacro Collegio si recò in gran treno, sul mez: 
zogiorno del passato giovedì, a restituire la visita a 


S. E. il signor D. Alessandro De Castro, Ambascia- 


tore Straordinario e Plenipotenziario di Sua Maestà 
Cattolica presso la Santa Sede. 

L'Erno Porporato fu accompagnato dagl’ Illmi e 
Rini Monsignor Marini, Arcivescovo Vescovo di Or- 
vieto; Monsignor Latoni, Presidente del Tribunale 
Civile di Rorga ; e Monsignor Gallo, Votante della 
Segnatura di Giustizia. 

In questa visita furono adempiute tutte le for- 
malità prescritte dal relativo cerimoniale ; e nella 
‘camera del trono, dopochè l'Erîo Decano ed il si- 
gnor Ambasciatore si scambiarono quelle espressio- 
ni, le quali ai due Personaggi erano dettate dall’al- 
ta ‘Rappresentanza di cni sono rivestiti, si fecero 
reciprocamente la presentazione delle persone del 
seguito, e di quelle che compongono la rispettiva 
corte. 

Dopo ciò l’Eîo e Rio signor ‘Cardinale, la- 
sciato il palazzo della-Regia Ambasciata con.lefor- 
malità di uso, si ricondusse. alla: propria residenza. 


Uno degli artifizi piff gradini ai fomentatori di 
rivolgimenti, e da loro 


allarmanti, che vi mantengano l'agitazione e Ja paura, 

Di cotesto immorale procedere, tanto pernicio- 
so alla quiete ed agli interessi del pubblico, se n'è 
avuto di questi giorni nuovo argomento in Roma , 


ove si sono introdotte c diffuse le notizie che le 
porte della città doveano chiudersi, che grande nu- 


mero di feriti erano arrivati per uno scontro san- 
guinoso fra Zuavi e Garibaldini avvenuto nel Viter- 
bese, e che la truppa francese abbandonava lo Stato. 


La falsità delle sparse voci è stata da tutti co- 


nosciuta. Le porte della città durano sempre aperte 


al transito libero di chi vuole; riaperte anzi quelle | 


di S. Pancrazio e di San Sebastiano, rimaste chiuse 


dopo le ultime vicende. Gli Zuavi non che battersi | 
nel Viterbese, non tengono guarnigione neppure in 
un luogo di quella provincia. E le truppe Francesi, 
che già si dicevano imbarcate, sono invece ritorna- | 


te in Viterbo. 
Ha 


Dell'onore conseguito dalle Deputazioni dei Co- 


muni di Nerola e Monte Libretti in Comarca , ve- || 


nute per umiliare al Trono di Sv SANTITÀ’ i sensi 


della devozione professati verso l'Augusta Sua Per- È 


sona ed il Governo della Santa Sede da quelle po- 
polazioni, che gravissimi danni ebbero ricevuti dalla 


nostro Giornale, pubblicato il giorno 17 del trascor- 


so dicembre. Ora dobbiamo far conoscere che il Santo 


Papre, rinnovando le generose largizioni fatte alle 
Chiese di Monterotondo e Mentana, da noi accennate 


il 23 dell’indicato mese, nel num. 295, col mezzo | 


di Monsignor Lupi, Delegato Apostolico di Roma e 
Comarca, ha fatto avere tanto a Nerola quanto a 
Monte Libretti una considerevole quantità di arredi 
sacri, per rifornire le Chiese di quei Comuni che fu- 
rono di tutto spogliate dal sacrilego vandalismo de- 
gli invasori. Le popolazioni al ricevere le sudette 
testimonianze della Munificenza di Sua BEATITUDINE 


se ne sono dimostre assai grate, e ne han fatto pro- | 


fessare al Venerato Papre E Sovrano la sentita 
loro riconoscenza. S 

La Deputazione di Nerola, nell'essere ammessa 
alla Pontificia Udienza da principio accennata, pre- 
sentò l’Iudirizzo seguente; che siamo invitati a pub- 
blicare, come abbiam fatto dei molti che i nostri 
Tettori hanno con questo mezzo conosciuto. L'Indiriz- 
zo diceva : 

Beatissino PADRE 

È l'umile sì, ma devota popolazione di Nerola, 
in Comarca, che preservata la Dio mercè nel 1860, 
e miracolosamente, dall’orribile turbine, che animato 
da satannico soffio tuttora procelloso freme d’attor- 
no alla Sede veneranda di Pietro, si vide non ha 
guari, e col massimo dolore del cuore, da esso 
turbine fatalmente assorbita, e strappata , sebbene 
per pochi dì, al Potere delle Sante Chiavi, non che 
al paterno ambito Scettro della SantitA” Vostra , 
oppressa come fu da orde vandaliche, che menarono 
nel suo seno la tristezza e la desolazione. 

Quale fosse, o PapRE Santo, la nostra coster- 
nazione e l’acerbo nostro cordoglio per sì tristo im- 
proviso avvenimento, lo comprova la niuna popolare 
accoglienza ‘eil acclamazione, ‘quantunque eccitata , 
fatta allé orde sudette, cui solo‘ne. fu forza soggia- 
cere; e l'orrore ‘da noi provato nello pro- 
fanate le nostre Chiese , atterrati gli Stemmi della 


Santita'Vosta; invase le‘ nostre ‘case; : messe a 


laggiore efficacia adope- 
rato, è quello di.spar: :-: le popolazioni notizie 


pericolo le nostre vite, disperse le scarse nostre se- 


stanze. 


__Qra che, do i mostri ardenti voti, pi 
cque al gran Dio ta È misericordîe restituire di; n 


gittimo nostro PrinciPE E Pastore, non manchiamo 
quai teneri figli prostrarci a piè dell’Augusto Vostro 
Trono, e rinuovellare quei sentimenti di vera inge- 
nua fedeltà da cui fummo sempre animati, prote- 
standoci voler essere sempre con Pietro e col vero 


| suo Successore,-sì-nelta piena credenza di Fede, che 


nel suo civil Principato, tanto osteggiato oggi dai 
smascherati inimici dell’Altare e del Trono. 


—T404408-h04-0—. 
NOTIZIE DIVERSE 


L' Osservatore Triestino del 16 corrente reca 


| quanto segue circa il solenne ricevimento della sal- 


ma di S. M. l’imperatore Massimiliano, Arciduca 
d'Austria. 

« La nostra città presentava questa mattina uno 
straordinario aspetto di movimento, di mestizia so- 


| lenne e di pubblico lutto. Fin dalle prime ore del 


mattino una folla densissima di persone nostrane e 
di altre convenute qua da ogni parte delle vicine 
provincie, si accalcava ai lati delle vie, per le quali 
sapevasi che passerebbe il corteo funebre. Dagli edi- 
fizi primari, dalle case dei consolati, dal naviglio 


I a d || ancorato in porto era stala issata a mezz’asta e velo 
invasione garibaldesca, parlammo nel num. 290 del || 


nero la rispettiva bandiera nazionale. La residenza 
municipale avea Ja facciata con gusto squisito ad- 


{| dobbata a lutto, come a lutto erano parate le fine- 


stre delle case, che mettono sulle vie segnate al fu- 
nebre corteo. 

Alle otto c mezzo erano già chiuse le vie dal- 
la spalliera militare formata parte dall’i. r. infante- 


| ria e parte dal battaglione della milizia territoriale. 


Alle nove sotto il comando di S. A. R. il ge- 
nerale maggiore Duca di Wurtemberg le truppe del- 
la guarnigione, le quali non furono ordinate a for- 
mar spallicra, si schierarono alle rive da ambidue 
i lati del molo S. Carlo. 

Nel mezzo di questo, era stato collocato un alto 
poute d’approdo, presso al quale sorgeva un cata- 
falco ; il tutto addobbato a nero. 

Poco dopo le nove ore comparvero sul Molo S. 
Carlo gli augusti membri dell’imperiale famiglia. Vi 
erano già raccolte le autorità, civili, militari, ec- 
clesiastiche, le deputazioni, le corporazioni, i cospi- 
cui personaggi, convenuti tutti quanti in grandi as- 
sise ed in numero copiosissimo a prender parte alla 
mesta solennità. 

Arrivata nella notte, la squadra imperiale  sta- 
vasi nel porto a qualche distanza. Primeggiava la 
fregata Novara, la quale dai remoti paraggi messi- 


|| cani avea condotto fra noi gli inanimati avanzi di 


una vita che fu a tutti preziosissima. Le formavan 
seguito d'onore le fregate Adria e Radetzky e la 
cannoniera Veledich. 

Dalla fregata Schwarzenderg tuonarono i primi 
colpi di cannone, ed annunziarono che la solennità 
cominciava collo sbarco della salma. 

Dalla fregata Novara mosse verso il sito d'ap- 
prodo un lungo funerale corteo, a. capo del quale 
inoltravasi una lancia, addobbata a lutto e coman- 
data da un i. r. capitano dî fregata. 

È. Le tenne dietro, maestosamente, rimorchiata da 
una lancia a vapore e comandata dall'i. r. capitano 
di vascello sig. Nifuta, ‘la magnifica peota allestita 
con%enta rispondenza allo scopo, dal sig. cav. de 
Tonello. Questa galleggiante riescì d'un imponente 


effetto. Lunga circa sessanta pi larga quattor- 
dici essa è sontuosamente coperta di drapperie ne- 
re, ad ornamenti bianchi, le quali scendono in lar- 
ghe falde al mare. Sotto un ampio baldacchino pa- 
rimenti a festoni neri, sormontato dalla corona im- 
periale sorge in mezzo alla medesima la bara, posta 
su d'un elevato catafalco. Le splendono intorno so- 
pra alti candelabri le torcie mortuarie, ed in sime- 
trico ordine disposti sono gli emblemi e le armi. 
Alto alla prora della galleggiante posa un leone, che 
vinta la propria dalla forza degli avvenimenti, pare 
che pianga la perdita del nuovo eroe della civiltà. 
È sopra l’aquila messicana d’argento che piange quel 
forte, ed il suo dolore è da due messaggeri del cie- 
lo annunziato ai quattro venti della terra, Quattro 
grandi guanciali sono esposti ai lati della bara; e 
vi stanno sopra la corona imperiale messicana, la 
corona arciducale austriaca ed un’altra corona prin- 
cipesca ; ai piedi poi gli ordini del Toson d’oro e 
di S. Stefano, da una parte, e dall'altra le Grau- 
croci degli ordini dell'Aquila messicana e della Gua- 
dalupa. Un drappo di velluto nero a larghe bordu- 
re d’oro copre il feretro, sul quale estendesi una 
croce in metallo, ed una corona d’alloro, che per 
incarico di S. M. il nostro imperatore venne a de- 
porvi personalmente, a bordo della fregata, S. A. 
Imperiale e Reale l’Arciduca Carlo Lodovico. 

Ai lati del feretro stettero a guardia d'onore 
quattro i. r. tenenti di vascello. 

In altra lancia l’i. r. vice-ammiraglio Gugliel- 
mo de Tegethoff accompagnò il prezioso deposito. 
Un brillante seguito è coll’illustre personaggio , il 
quale all'eroismo della lotta seppe accoppiare sì fe- 
licemente la destrezza ed il tatto a compiere la dif- 
ficile missione. 

In bell’ordine seguirono poi le lancie della squa- 
dra coi rispettivi stati maggiori della marina impe- 
riale e le lancie del Lloyd austriaco, come pure 
quelle assai numerose dei bastimenti mercantili. 

Approdato il corteo al sito dello sbarco , la 
galleggiante funebre che condusse la salma si acco- 
stò al ponte ; da sotto-ufficiali a ciò designati ven- 
ne levata la bara e con un congegno ottimamente 
riescito fu scivolata per lo lungo fino al catafalco, 
che fu eretto nel mezzo del molo. 

Le truppe di marina designate ad accompagna- 
re a Vienna la salma del loro già supremo duce si 
disposero alla parte nord-est del molo S. Carlo da 
ambidue i lati del catafalco ; però a tanta distanza 
da esso che rimase spazio sufficiente per coloro che 
presero parte al corteo. 

Lateralmente al carro funebre si pose altresì 
una compagnia dell’infanteria marina, ed una com- 
pagnia del corpo di marinai si collocò dietro il ca- 
tafalco. 

Gl’'ii. rr. ufficiali di marina che formavano la 
guardia d’onore si disposero ai lati della bara. 

Dopo che lo sbarco fu eseguito con tutta rego- 
larità si diè principio alla cerimonia ecclesiastica. 
L' Illo e Rifio Monsignor Bart, Legato. Vescovo di 
Trieste, assistito dal suo Capitolo, compié il sacro 
rito. Sparse le acque lustrali e pace eterna pregò 
sulla salma del principe, del quale egli ebbe occa- 
sione di apprezzare le grandi virtù religiose. 

La bara benedetta venne levata dal catafalco e 
deposta sopra un carro funebre, che, magaifico a 
vedersi, fu tirata da sei cavalli neri, sontuosamente 
bardati e venuti già dalle stalle imperiali di Vienna 
per questo ufficio. 

Ad un segnale tutti i bastimenti autorizzati a 
dare il saluto, come pure il Castello e tutte le al- 
tre batterie fecero tuonare le salve da morto con 
21 colpi di cannone. L'anima degli astanti fu com- 
presa da un'emozione profonda, fortissima, a quel 
momento. = 

Il corteo funerale si mise in movimento. 

Precedette a capo del medesimo una compagnia 
d'infanteria ; lo segut lo stato maggiore della bri- 
gata. Vennero quindi, tre compagnie d’infanteria, 
ed una banda militare di musica fece risuonare i 
suoi funerei mestissimi concenti. Un battaglione d’in 
fanteria, una compagnia d’infanteria di marina ed 
un’altra banda militare di musica seguivano, 

Il come della città di Trieste.e del suo ter» 
ritorio, con alla. testa il suo primo-vicepresidente 
D,r de Basseggio, essendo impedito dall'intervenirvi 


. podestà, seguiva il proprio gonfalone. Era 
la legale rappresentanza della città che in argomen- 
to di alta estimazione e di riconoscenza vivissima 
per tauti benefici, tributava il proprio ossequio alla 
salma dell’illustre rampollo della dinastia d’Absbur- 
g0. AI Consiglio della città si unirono il proprio 
magistrato e gli altri uffici civici della sua dipen- 
denza. 

Preceduto dalla croce venne quindi il clero se- 
colare e regolare, numerosamente rappresentato , il 
quale pregava sommesso pace eterna all'anima del- 
l’ottimo e religioso principe cattolico, 

Dietro il carro funebre venivano le Loro Al- 
tezze Imperiali e reali i serenissimi signori Arcidu- 
chi Carlo Lodovico, Lodovico Vittorio, Leopoldo, 
Ernesto, i quali giunsero iersera da Vienna espres- 
samente per rendere al primo approdo in suolo au- 
striaco gli estremi uffici di pietà alla salma del loro 
augusto consanguineo, 

Oggetto di particotare attenzione era indi il 
sig. vice-ammiraglio de Tegethoff , accompagnato 
dalla deputazione della marina , che si recherà a 
Vienna. 

Tutte le autorità civili e militari con S. Ecc. il 
sig. Luogotenente barone de Bach, ed il sig. co- 
mandante delle truppe di divisione nel litorale sig. 
ten. mar. barone de Wctzlar, i presidenti dei sin- 
goli dicasteri, l’ufficialità di terra e di mare, il cor- 
po consolare, le varie deputazioni, la Camera di com- 
mercio ed altre corporazioni seguivano insieme il 
carro funebre. 

Seguivano i membri già addetti alla corte ar- 
giducale di Miramar, il rappresentante italiano, della 
giunta Istriana, di Zagabria, di Fiume ed altri per- 
sonaggi. 

Giunto il corteo alla stazione della ferrovia, at- 
torno alla bara vennero un’altra volta compiute le 
sacre cerimonie, e la bara stessa fu trasportata 
nel cortile e posta sotto un’ ampia edicola, addob- 
bata a nero, eretta nella immediata prossimità delle 
rotaie. Il convoglio speciale di Corte ivi era all’or- 
dine, composto di otto vagoni, ed in uno di essi, 
sontuosamente allestito all'uopo, venne scivolata la 
bara. 

Al tocco il convoglio si pose in viaggio: Il si- 
gnor vice-ammiraglio de Tegethoff, il sno seguito, 
le guardie d'onore, le deputazioni della marina par- 
tirono fra le salve da"morto, accompaguando a Vien- 
na il prezioso deposito che alle sue cure venne affi- 
dato ». 

— Secondo il Tagbl. di Vienna, sembra con- 
fermarsi che il barone di Werther, finora inviato 
prussiano a Vieuna, verrà richiamato, ed avrà per 
successore il sig. di Magnus, 

— La N. Fr. Pr. scrive: 

Il ritiro del cav. Toggenburg dal posto del luo- 
gotenente del Tirolo deve considerarsi come affare 
sicuro ; e solo ci può esser questione , se egli sia 
per esser sollevato dalle sue funzioni dietro sua do- 
manda, o senza di essa; il che, secondo ogni appa- 
renza, dipenderà da lui stesso. 


—— 0406-064000 

Si ha da Parigi #3 gennaio : 

Ieri, l’ Imperatore ricevette alle Tuileries nella 
sala dei marescialli una deputazione di 25foperai della 
stamperia Paul Dupont, che gli presentò un Indi- 
rizzo di ringraziamento sottoscritto da tutti i loro 
compagni, in numero di 1100, in ocgasione che il 
loro capo è stato promosso al grado di ufficiale della 
Legion d'Onore, 

L'’ Imperatore, dopo avere ascoltata con molta 
benevolenza la lettura dell’Indirizzo fatta da uno 
dei delegati rispose: Ch’ egli era felice della mani- 
festazione di cui era oggetto la nomina del sig, Pao- 
lo Dupont, che nell’ innalzare questo stampatore al 
grado d’uffiziale della Legion d'Onore egli aveva vo- 
luto ricompensare l'industriale eminente, i cui pre» 
dotti erano stati (così meritamente notati all’Esposi= 
zione universale, 

« To vi riograzio, o Signori, aggiunse egli, del 
passo che. avete fatto verso di me; esso onora tan 
to il signor Paolo Dupont quanto voi medesimi, poi» 
chè Ja distinzione che gli è stata conferita lo è sta 
ta sopratutto al capo.che ha introdotto nel suo sta» 
hilimento il. principio della solidarietà’ degl’ interessi 
fra il-:padrone e l'operaio ; questo passo: fmi; prova 


che voi apprezzate sanamente i benefizi che devono 
risultare per la classe operaia da questo nuovo prin- 
cipio introdotto nell'industria ». 

I delegati si sono in seguito recati dal signor 
Forcade la Roquette, ministro dei lavori pubblici , 
che si è trattenuto a lungo con essi. 

—La Patrie del 14 scrive : 

Corrispondenze estere annunciarono recentemen- 


' te che i gabinetti di Parigi e di Vienna avevano di- 


retto una nota quasi identica al governo serbo , in 
occasione delle dimostrazioni aggressive di cui la Ser- 
bia è da qualche tempo teatro. 

Il fatto, così riferito, dell'intervento a Belgrado 
della diplomazia francese ed austriaca non è esatto; 
ma è verissimo che l'attitudine presa in questi ulti» 
mi tempi dal governo del principe Michele svegliò 
l’attenzione delle Potenze occidentalif, ed anzitutto 
del governo dell’imperatore. 

Da quattro mesi, infatti, la Francia fece inten- 
dere a Belgrado, a varie riprese, rimostranze vivis- 
sime, a cui s’associò in primo luogo l’Austria, più 
interessata d'ogni altra, dalla sua posizione geogra- 
fica, al mantenimento della tranquillità nelle provin- 
cie del Danubio e della Sava. 

In seguito venne l’Inghilterra, che, non limitan- 
dosi a rimostranze verbali, fece comunicare una 
nota al governo del principe Michele , colla quale 
disapprova in termini energici ogni tentativo di per- 
turbazione ne’ rapporti del Principato e della Subli- 
me Porta, 

Infine, in questi ultimi giorni, il governo prus- 
siano, desideroso d’associarsi a questafdimostrazione 
pacifica delle Potenze occidentali, fece le stesse ri- 
mostranze per mezzo del suo console generale a 
Belgrado. 

Questa pratica del gabinetto di Berlino rivelò 
l'accordo esistente tra le quattro grandi Potenze, per 
neutralizzare o sventare degli sforzi che tenderebbero 
a turbare la pace in Europa. 

Aggiungeremo che, sotto l'impero degli stessi 
sentimenti, e benchè la situazione non cagionasse le 
stesse inquietudini, furono diretti consigli di mode- 
razione, dalle stesse Potenze, a Bukarest, al gover- 
no del principe Carlo, 

0444-183030 

Serivono da Londra all’ Agenzia Havas che il 
Parlamento inglese, appena sarà riunito , dovrà oc- 
cuparsi della questione irlandese. I ministri, dicesi, 
chiederanno che siano nominate due Commissioni rea» 
li per l'Irlanda, Una sarà incaricata specialmente 
di studiare la quistione della Chiesa d' Irlanda; l’al- 
tro dovrà occuparsi della questione della proprietà 
fondiaria e delle altre ragioni di ma'coptento in Ir- 
landa. 

Queste Commissioni saranno composte degli uo- 
mini più ragguardevoli di tutti i partiti. Essi avran- 
no cura di somministrare delle relazioni molto par- 
ticolareggiate intorno ai fatti; al tempo stesso espor- 
ranno le loro opinioni sulle riforme ed i cambia- 
menti da farsi. Queste relazioni saranno sottoposte 
al Parlamento. 

— A Londra si sottoscrivono in questo momen- 
to degli indirizzi di fedeltà alla regina d' Inghilter- 
ra, dettati dagli Irlandesi residenti in quella città, 

—-406-004-000— 

Leggiamo nella Gazzetta della Germania del 
Nord : 

Anco quei giornali francesi che finora trovaro- 
no eonforme ai loro interessi di partito di dipingere 
la situazione politica come grave, cominciano a. per- 
suadersi che essa è pacifica. Ciò risulta tra le altre 
cose dalle assicurazioni tranquillanti, con cui la Pran- 
ce accompagna la notizia, partita di quì, che tra l’im- 
peratore Napoleone e fl re Guglielmo , in octasio- 


ne del nuovo anno, ci fu uno scambio di assicura- 


zioni amichevoli. 

—Becondo l'International, il governo prussiano 
avrebbe risolato di non prendete ‘nesstina iniziativa 
nella questione dell’estensione’ dei poteri del Parla- 
mento doganale. Credesi ‘chie sirà fl rappresentante 
di Baden a proporè'ldi ‘svolgere le questioni che so- 
no realmente di competenza di quel Parlamento. 

I Bulletin International dice che gli arma- 
menti: in’ Prussia sono tutt'altro che sospesi. Il cor- 
po‘d’armata' della Slesia venne provveduto di tre 
batteriè di nuovi cannoni, sistema revolver. 


PIRRO ENEA STO PERI PRI, 
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—La Gazzetta germanica del Nord dice chela 
corazzata Arminio verrà armata con 4 cannoni da 
72, in acciaio fuso, la cuì canna pesa 180 quintali. 

—La Camera badese approvò la legge su la re- 
sponsabilità ministeriale, con le modificazioni arre- 
catele dalla Commissione. Le proposte della Com- 
missione erano, che un ministro accusato venga so- 
speso dal suo ufficio, In caso di condanna, dovrà 
pronunciarsi la sua dimissione. Questa conseguenza 
della condanna non può venir tolta se non dietro 
proposta o con adesione della Camera. 


604080 —T 


Si legge nella Neduste del 14 che alla corte di 
Pietroburgo è già cominciato il conflitto fra i par- 
tigiani del cancelliere dell'impero, principe di Gor- 


ciakoff ed il generale Ignatie@t. Il cancelliere vor- : 


rebbe indurre la Porta mediante negoziati a conce- 
dere riforme alle popolazioni cristiane in Oriente on- 
de mitigare la crisi orientale od incamminarla ad una 
soluzione. 

Il generale Ignatieff, al contrario, sceglie un 
mezzo di soluzione molto più decisivo. Egli vuole 
che le popolazioni dell'Oriente costringano la Porta 
a fare concessioni molto più estese di quelle a cui 
tende il principe di Gorciakofi. In questo modo il 
generale Ignatief? s'impegna nella via che conduce 
ad un'insurrezione generale delle popolazioni slave 
dei Balkani, e nei circoli ben informati si afferma 
che una tale insurrezione é lo scopo reale del gene- 
rale Ignatieft. Si dice che lo ezar sia favorevole piut- 
tosto al generale Iguatief. 

——0440-6-M4080— 
Si ha da Madrid 13 gennaio, che il governo 


domandò alla Camera un credito di 2 milioni di 
franchi per trasformazione di fucili. 
—osehezeo 

SI ha da Nuova-York, in data del 4 corrente, 
che Juarez ha inviato Porfirio Diaz con un corpo 
di 3,000 uomini a combattere gli insorti della pro- 
vincia di Yucatan. Gl'imperialisti esiliati da Juarez, 
si disponevano ad abbandonare il Messico. 


———-= O AI 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—c>dr e 

1 deputati di sinistra essendo stati sconfitti ieri 
l’altro nella Camera a proposito della discussione dei 
bilanci,fche essi volevano rimandata a tempo indefì- 
nito e che invece si deliberò di iniziare senza indugio, 
telegrafarono a tutti i loro aderenti politici i quali 
vanno suttera vagando altrove, sol’ecitandoli a tro- 
varsi quest’ oggi a Firenze per assistere alla esposi» 
zione finanziaria e così mettersi in grado d’abbatte- 
re il ministero. Imperocchè da tutti i giornali offi- 
ciosi si assicura che il gabinetto è risoluto a fare 
dell' adozione delle nuove proposte finanziarie una 
questione ministeriale, quantunque da alcuni si af- 
fermi che’ intendimento del Menabrea è di procede- 
re piuttosto alla dissoluzione della Camera , ricono 
sciuto come anche della materia economica siasi 
questa fatta un’ arma di partito, ad isfogo delle al- 
trui animosità ed ambizioni personali. Aspettando 
del resto di conoscere esattamente l’intiero progetto 
dellsignor Cambray Digny, che tuttavia nessuno igno- 
ra doversi in ultima analisi risolvere in nuove gra- 
vezze pubbliche, vanno fratianto i giornali portando 
il loro esame sulle cifre dei bilanci che vennero di- 
stribuite ai deputati. La parte attiva del bilancio del 
1868 era, giusta le proposte del goyerno,di 799 mi- 
lioni circa, ma ia eommissione della Camera la ri 
duceva a circa 777, diminuendola gosì di 22 milio- 
ni, che ripartiva fra le dieci distinte categorie che 
comprende il bilancio suddetto. A questo proposito 
pertanto osseryano i fogli che se facilissimo sarà 
l’inventare le nuove imposte da cui dovrebbe ri» 
cavarsì il compenso dei 29 milioni soppressi , jm- 
possibile però Fiuseirà a chiunque di ottenere l'e- 
sazione di queste nuove gravezze, come è facile ar 
gomentario dalle gifre che pubblica ora l'Opinjone 
dei wari arretrati delle,singole imposte, cifre. che 
appariscono. senza glctn' dubbio stranissime e quasi 
favolose, à I 

I giornali officiosi di. Vienya recano una impor» 
tante analisi del programma di politica estera che ij 


- 
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signor di Beust doveva, secondo le loro informazio- 
ni , esporre ai delegati dei due Parlamenti dell’im- 
pero, riuniti ieri in quella capitale, Questo program- 
ma può riassumersi in poche parole: « Nessuno Sta- 
to in Europa ha più dell'Austria bisogno della pace, 
e perciò essa si sforzerà di mantenerla quasi a qua- 
lunque costo ». Però questa dichiarazione tanto ca- 
tegorica è seguita immediatamente da una smentita 
data a certe voci che si dicono diffuse dai giornali 


officiosi di Berlino, di tentativi che sarebbero stati | 


fatti dal signor di Bismark per ottenere un comple. 
to ravvicinamento politico fra l’Austria e la Prussia. 
Quanto alle principali quistioni onde oggi si preoc- 
cupa l'Europa, il programma ministeriale si pronun- 
cia in genere a favore della neutralità, ed il signor 
di Beust dichiara che regola principale di condotta 


del governo austriaco sarà di mantenersi nel più» 


stretto accordo possibile colla Francia e di coadiuvare 
questa potenza nei passi che farà per assicurare il 
mantenimento della pace. La questione d’ Oriente, 
sebbene prima forse in importanza, è tuttavia |’ ul- 
tima di cui si trova fatta parola nel ricordato pro- 
gramma, « Più la Porta, esso dice, dà prova della 
sua buona volontà di soddisfare ai bisogni ed alle 


esigenze legittime de’ suoi sudditi cristiani, più l'in- | 
teresse dell'Europa esige imperiosamente che si im- | 


pedisca qualunque arbitraria immistione di una po- 
tenza estera nell'andamento degli affari orientali ». 


Questo è in sostanza il riassunto dell'esposizione po- ‘ 
litica che la Corrispondenza generale ed altri fogli | 


ofliciosi di Vienna attribuiscono al cancelliere del- 
l'impero; ma pare a qualche giornale che questo 


programma non sia in realtà tanto rassicurante e | 


pacifico quanto lo si divulga dalla stampa officiosa, 
imperocchè per un punto esso nega l’ esistenza di un 
accordo tra l’Austria e la Prussia, il cui difetto ap- 
punto fu giudicato sempre una delle cause precipue 
di future complicazioni, e per |’ altro si pronuncia 
energicamente per una intervenzione attiva dell’Au- 
stria nelle vertenze orientali, date certe eventualità 
le quali sembrano realmente non lontane a verifi- 
carsi. 

Ben è vero che a far cessare le inquietudini 
sorte per la questione orientale, la Patrie si è in- 
dotta a fare importanti dichiarazioni, delle quali va- 
le la pena di prendere contezza. Il giornale officioso 
francese, delle cui parole il telegrafo diede ‘ieri l’al- 
tro un piccolissimo cenno, annunzia che le manife- 


stazioni collettive fatte a Belgrado dalla Francia, | 


dall'Austria, dall” Inghilterra e dalla Prussia resero 
saldo e sicuro l’accordo di queste potenze relativa- 
mente alla questione d’ Oriente, per guisa che riu- 
sciranno inefficaci gli sforzi che si facessero per tur- 
bare con questa vertenza la pace europea. Egli è 
certo in realtà che se i gabinetti di Vienna, di Pa- 
rigi, di Londra e di Berlino accettano un indirizzo 
comune, qualunque altro Stato, sia pure la Russia, 
si ritrova nel più completo isolamento e non può 
procedere innanzi nell'attuazione de’ suoi progetti. 
Ma l’accordo dei quattro Stati si chiarisce animato 
da un solo principio, quello cioè di evitare la guer- 
ra; mon si compone del resto nessuna controversia 
speciale, si lascia intatta la vertenza di Candia, non 
si adottano misure efficaci rispetto all’agitazione del 
Montenegro, non si prende neppure nessun provve- 


dimento contro l'agitazione panslavista, la quale dal- | 


lo stesso signor di Beust è considerata appunto co- 
me la sola eventuale cagione che potrebbe costrin- 


gere l’Austria a dar di piglio alle armi. Nell’ insie- 


me dunque si giudica dalla pubblica opinione che i 
maggiori governi europei mirino piuttosto a ritarda 
re una crisi violenta che a risolverla fino d’ora con 
mezzi pacifici ed atti a prevenire ogni futura com- 
plicazione. 


Non appena sono finite a Parigi le discussioni 
relative al progetto di Jegge militare, lo stesso ar- 
gomento sta per essere portato sul terreno a Vien- 
na, annungiandosi da quei fogli che il nuovo mini- 
stro della guerra ha già formulata l’opportuno pro- 
getto. Si conferma in genere che i nuovi provvedi» 
menti deliberati mirano a modificare il sistema adot- 
tato dopo .il 1866 ed hanno per oggetto di ristabi- 
lire il diritto d’esonero, di ridnere l'armata ad una 


cifra minima e finalmente di rendere l’esercito tanto 


to dell'ordine interno e della guardia delle fortezze 
si organizzeranno nelle due metà della monarchia 
apposite riserve. I giornali viennesi sono d'opinione 
che in questo modo sarà soddisfatta l'Ungheria , 
senza indebolire in aleun modo le forze dello Stato 
e che l’adottato sistema riuscirà in pari tempo di 
molta economia, imperocchè permetterà di dividere 
le forze difensive disponibili in due corpi, cioè una 
armata mobile ed una riserva che solo al momento 
del pericolo sarebbe mobilizzata.' 

Ecco, secondo i giornali di Berlino, la situa- 
zione degli Stati tedeschi del Sud, circa la questio- 
{| ne di estendere le attribuzioni del Parlamento do- 
ganale. Il governo badese mira, in principio, alla 
meta di una completa accessione alla Confederazio- 
ne del Nord; esso sarà dunque favorevole a tutte 
le proposte che nel Parlamento si faranno per rag- 
giungere questo scopo. Il governo bavarese ricono- 
| sce il bisogno di ottenere una più grande comunan- 
za e pensa che il consiglio ed il Parlamento doga- 
nale ne offrano il mezzo; esso non sarà dunque con- 
{ trario ad una proposta avente per iscopo di esten- 
dere la competenza del Parlamento , a patto però 
che essa si restringa a quegli oggetti che la Baviera 
considera come interessi comuni. Ma naturalmente, 
il governo bavarese non piglierà l'iniziativa di que- 
sta estensione, imperocchè esso è d'opinione che bi- 
sogna prima esperimentare la bontà e l’efficacia de- 
gli organi della comunità doganale. Per quello che 
concerne il Wurtemberg, l'ultimo articolo del Mo- 
nitore vurtemberghese, del quale a suo tempo fu da- 
to conto, mostra che esso si opporrà a qualunque 
estensione del Parlamento doganale. Finalmente per 
ciò che riguarda l’Assia Darmstadt, sebbene sembri 
ai giornali di Berlino che la posizione di questo 
Stato, di cui una parte appartiene alla Confedera- 
zione del Nord, sia di tal natura da far desiderare 
al medesimo l’accrescimento dell’autorità della stes- 
sa Confederazione, malgrado ciò essi sono d’opinio- 
ne che il governo assiano terrà una condotta ana- 
loga a quella del Wurtemberg. Ad ogni modo, gli 
stessi organi officiosi di Berlino dichiarano che il 
governo prussiano si asterrà rigorosamente da ogni 
atto e da ogni pressione che possa violentare in mo- 
do qualunque la libertà degli Stati roppresentati nel 
Parlamento e ripetono anche una volta che il gabi- 
netto di Berlino eviterà con somma cura ogni cagio- 
ne di dissapori e di difficoltà diplomatiche colle altre 
potenze d'Europa. 


È confermato dai giornali di Londra che il gior» 
no 13 del venturo mese di febbraio si aprirà la ses- 
sione del Parlamento inglese. Le vaste proporzioni 
‘{ che prende il fenianismo fanno ammettere che una 
severa legislazione sarà di nuovo proposta coutro gli 
individui rei di ribellione e che il governo doman- 
{ derà una restrizione, almeno temporanea , della li- 
bertà personale. Alcuni giornali però sono d'opinione 
che queste severissime misure, se avrebbero per re- 
sultato di rendere più forte l'autorità inglese in Ir- 
landa, porterebbero in pari tempo il triste effetto di 
aumentare il terrore prodotto dal fenianismo. Assai 
più opportuno invece si giudica dai nominati fogli 
l’altro progetto attribuito al governo di nominare 
due commissioni d'inchiesta per |’ Irlanda. Queste 
due commissioni, di cui l’ una si occuperà special- 
mente della questione della proprietà fondiaria e l’al- 
tra di altri argomenti, dovranno redigere rapporti 

nei quali, dopo avere esposti i fatti, indicheranno 
| anche le riforme che giudicano necessarie. L’inchie- 
sta durerà per lo meno un anno, per cui i rapp@rti 
sarebbero preseotati ad una nuova Camera , eletta 
secondo la nuova legge elettorale. Frattanto il gabi- 
netto di Londra, secondo il Bulletin international, 
si é molto commosso di una Nota del sig. Seward 
relativamente al fenianismo. In conformità alla de- 
liberazione che si disse essere stata presa in pro- 
posito dal Congresso americano , il suddetto mini- 
| nistro degli affari esteri lascerebbe intendere in quella 
Nota che il governo di Washington starà attento 
all'Inghilterra perchè sotto pretesto di sventare gli 
intrighi feniani non attenti alla Jibertà di nessun cit- 
tadino degli Stati-Uniti. Il. ministero inglese degli 
affari esteri dicesi essere molto inquieto del contegno 
degli Stati-Uniti; questa questione aggiunta all’altra 


mobile ed utile al servizio quanto. è. possibile. Co- || dell’Alabama ha prodotto una certa tensione tra i due 


me, pure si conferma che, in. vista del. mantenimen- 


goyerni. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Napoli 18. — Questa mattina sono arrivati il 
duca e la duchessa d'Aosta. Furono accompagnati 
al palazzo dalle autorità civili e militari e da una 
gran folla di cittadini. Stasera illuminazione e fuo- 
chi d’artifizio. 

Vienna 17. — La Gazzetta ufficiale conferma 
nelle loro parti le informazioni recentemente  pub- 
blicate dai giornali sul programma della politica este- 
ra del governo austriaco. Soggiunge che tuttavia 
queste informazioni non furono inspirate  officiosa- 
mente. 

Vienna 18. — Il Libro Rosso sarà diviso in 
quattro parti e pubblicherà i documenti sulla Ger- 
mania, su Roma, sull'Oriente e sugli affari commer- 
ciali. 

Un rescritto imperiale esonera il generale John, 
dietro sua domanda, dalle funzioni di ministro della 
guerra, e gli conferisce la gran croce dell’ordine di 
Leopoldo. Tuhn è nominato miuistro della guerra. 

L'ammiraglio Tegethoff ricevette pure la gran 
Croce dell'ordine di Leopoldo come una testimonian- 
za di riconoscenza dell'imperatore e della famiglia 
imperiale per il successo ottenuto nella sua difficile 
missione nel Messico. 

L’Abend-Post, parlando nuovamente sul pro- 
gramma del governo, dichiara che la politica estera 
dell'Austria tende a mantenere in massima la pace 
d'Europa. Le prossime discussioni delle delegazioni 
forniranno al governo la migliore occasione per dare 
degli schiarimenti sulle sue tendenze. 

Oggi ebbero luogo i funerali di Massimiliano : 
vi assisteva una immensa folla. 

Parigi 17. — Oggi incominciò il processo dei 
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giornali. Si procedette all'interrogatorio degli accu- 
sati. 

Una lettera diretta dal duca di Persigny ai 
giornalisti, dice che il progetto di legge sulla stam- 
pa è pericoloso allo Stato e alla libertà, e che è 
impotente a realizzare le viste dell'imperatore. Sog- 
giunge che bisogna concedere libertà ; abbandonare 
il decreto temporaneo del 1852, e modificare la leg- 
ge del 1819, onde sia permesso di procedere diret- 
tamente fer gli attacchi contro i sovrani esteri, i 
Corpi dello Stato e i semplici particolari. Conchiu- 
de dicendo che la procedura pei delitti di stampa 
deve rientrare nel diritto comune. 

Parigi 18. — Senato — Il maresciallo Randon 
venne nominato presidente della Commissione per la 
legge sul reclutamento dell’esercito, e Dumas re- 
latore. 

Oggi venne pronunciata la requisjtoria contro 
i giornali processati. Parlò quindi il sig. Senard. Il 
processo continuerà lunedì. 

Lo stato di salute del conte di Goltz è miglio- 
rato. Ieri ed oggi egli uscì in vettura. 

La France smentisce che |’ Italia abbia spedito 
una Nota a Madrid per le parole pronunziate dalla 
regina Isabella nel suo discorso. 

Berlino 17. — La Gazzetta della Croce con- 
ferma la voce di un ravvicinamento amichevole fra 
la Prussia e l’Austria. 

Pietroburgo 18. — Il Giornale di Pietroburgo 
smentisce le asserzioni dei giornali circa i pretesi 
intrighi della Russia in Oriente e sfida i giornali a 
darne la prova. Soggiunge che la Russia simpatizza 
coi cristiani d'Oriente, ma che, in luogo di eccita- 
re il loro entusiasmo, essa consigliò alla Porta di 
dare delle riforme. 


Madrid 17. — La Gazzetta di Madrid anoun- 
zia che il governo ordinò una quarantena per le 
provenienze di Sicilia, delle Calabrie, di Malta, di 


{ Cuba, di Portoricco, di Galveston, di S. Tommaso, 


del Messico, della Plata e del Brasile. 

Stoccolma 17. — Fu aperta la sessione della 
Dieta. Il re nel suo discorso parlò sulla necessità 
di provvedere alla difesa militare del paese, e disse 
che verrà presentato a questo scopo un progetto di 
legge. 

Queenstown 49. — Francis Train arrivò in Ir- 
landa come corrispondente del World di Nuova-York. 
Fu arrestato al suo arrivo come sospetto di fenia- 
nismo. 

BORSA DI PARIGI 
del 18 gennaro 


3 per 100. 
.92 3/4 


Consolidato inglese...... 


SOCIETA" ANONIMA 
EDIFICATRICE DI CASE 
PER LA CLASSE POVERA E LABORIOSA 


Domenica 2 febbraro 1868,alle ore 124 pom., 
al palazzo Borghese si terrà assemblea straordina- 
ria di Soci promotori della Società su enunciata , 
onde discutere la proposta di qualche modificazione 
da portarsi nello Statuto. 

Ciò a norma degli art. 38 e 39 tit. IV dello 
Statuto medesimo. 

Roma 20 gennaio 1868 

Il Segretario 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI /J), 5. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale BP" < T57°2; 272 73000, 89; 1/2 2,5% 256; 1° R=1,° 25 Cenr.; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
0 alliv. dei mare 


Termomerro 
centigrado 


DATA ORE 


Umidità Stato iI cielo Termometrografo 


in decimi —|dalle 9 pom. d) prec. alle 9 pom. cor. 
ti ale i pen di preccale 8 pi 


i 
assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


7 antemeridiane mis 10 Chiarissimo 2110 + 106 N 2 
18 Gennaro 3 pomeridiane 733 1 Cimi $ 3 

4 pomeridiane 6 0 Coperto + 88R + 08R I ‘ 

1 antemeridiane 1059 8 Cum sp. + 100 + TEC s. 6 | Prima e dcpo il mezzodì forti sbufi di vento Sud. Alla sera 
19 Gennaro 3 pomeridiane ‘60 3 1 Quasi cop. s 15 nn po di pioggia 3,mm 0; 

® pomeridiane 5 0 Coperto + 96R +-59R 0. s. 0. io 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 


Vento 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI! — ANNO XL 


Barometro 


in millimetri | Termometro |__| indocimi o 
| DATA FETI conero  5>ETT fi direzione METEORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ FASCEDENTE 
e al liv. del maro rolaliva| assoluta {cielo scoperto massimo minimo 


Umidità Siato del cielo 


Termomelrografo 


162. 4 +12,0 


19 Gennaro 


n, 7,83 {7 Cumuli + 13,0, 


Vento 


do desunta dai cerlificati censuari prodotti 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Nel giorno di giovedì 23 cor. alle ore 
9 api. nella casa al vicolo de’ Cimatori n. 6 
col ministero deli’iifro Notaro si procede- 
rà alla compilaziore dell'inventario dei be- 
ni ed effetti lasciati dal Canonico D. Vin- 
cenzo Stefani cessato di vivere in Roma li 
44 d. e ciò ad istanza della erede testa- 
mentaria sig. M. ina Stefani ved. Palini, 


e degli esecutori lestamentarj Rio D. An- 
tonio Lancia primo arciprete in S. Niccola 
in Carcere, signor Giovanni cav. De Cadi- 


lhac, e sig. Giovan Battista Pistacchi, 

Li 18 gennaro 1868. 

Ciriilo Lupi Notaro in Roma 

Ad istanza del sig. cav. Niccola Car- 
nevali anche per l'interesse dei sigg. Cate- 
rina Gentili sua madre e dei signori Ales- 
sandro e Federico suoi fratelli si procede- 
rà per gli atti del sottoscritto Notaro all’in- 
ventario legale ed estragiudiziale dei beni 
lasciati dal fu Luigi Carnevali loro figlio e 
fratello respettivamente morto qui in Ro- 
ma nel giorno sei del corr., ed avrà prin- 
cipto nel dì 24 gennaio corr. alle ore 9 ant. 
nell ja posta in questa Dominante Via 
Paola N. 38 secondo piano e quindi ove 
farà duopo nelle forme di legge. 

Roma dal mio studio posto in Via di 
S. Maria in Campo Marzo n.9lett. A. Que- 
sto di 20 gennaro 1868. 

Per il sig. Dott. Filippo Bacchetti 
Notaro di Coll. 
Dott.Ermesto Bacchetti Not. Sost. 
Eccio Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza del sig. Pietro Lepori rapp. 
dal sott. Proc. 

Si notifica ‘ai creditori incerti dei 
Giovanni, Ireneo, Filippo, Carlo, e Raffae- 
le De Rossi Mutarelli figli ed eredi del fù 
Giuseppe De Rossi Mutarelli per alBssione, 
ed insera. in gazzetta a forma del $ 4509 
del vig. Reg., qualmente nella causa in- 
nanzi il sud. Trib. Prot. n. 1789 del 1867 


nell’udienza del giorno 20 decembre p. p. 
venne emanata la seguente Sentenza. 

Il Trib. pronunciando definitivamente 
in primo grado di giurisdizione prefigge ai 
RR. convenuti il termine di giorni otto a 
pagare, o ad assicurare il credito dell’ Ist. 
in sc. 348 28 dovuti a forma della istanza, 
scorso il quale senza effetto dichiara aperto 
il concorso universale dei creditori dei 
tali, in ambi i casi li condanna alle spese, 
e delega per tutti gli effetti della presente 
Sentenza il giud. udit. avv. Lattanzi. No- 
tificata ai debitori il giorno 13 gennaro cor. 
senza che nel termine abbiano pagato, od 
assicurato il credito dell’istante, e gli inti- 
ma a comparire avanti il lodato Tribunale, 
e costituirvi il Proc. nel termine di trenta 
giorni, dichiarandogli che non comparendo 
si procederà nel giudizio di concorso senza 
avare riguardo ai diritti dei creditori con- 
tumaci, e senza bisogno di altro intimo. 

Cesidio Ramieri Proc 


Tribunale di Commercio di Roma 

Ad istanza del sig. Bernardo Quintilli 
fornaio, dom piazza Costaguti n. 27 rapp. 
dal Proc. sig. Giuseppe Pistoni. 

Attesa la contumacia del 44 corr. si citi 


in gazz. atteso l’incogn. dom. a compari 
nella pina udienza dopo 3 giorni per sen>, 
tirsi condann. mediante anche arresto per- 
sonale al pag. di sc. 17 40 per residuo im- 
porto di generi commestibili per uso di a- 
zienda di campagna a forma ec. e per detta 
somma eman, l’opp. sent. eseguib. provvi- 
soriam. nonostante app. con la cond. alle 
ivo ce. 
Ja a forma di legge il 47 del 1868. 
Raff. Bertoni Curs. 

Gius. Pistoni Proc. 


Fallimento 
Questo Eccîno Tribunale di Commercio 
con sentenza del giorno 4' nnaro corr, 


ha dichiarato l'apertura del fallim. della Dit- 
ta fratelli Poggiali èi suoi socii Pietro ed A+ 
less. Poggiali negoz. dom. Piazza dell'Ara- 
coeli num. 40 e 41 con averne retrotratti 


provvisoriamente gli effetti al giorno primo 
ottobre 1866, nominato in Giudice Commis- 
sario l’Illmo sig. Niccola Grifò presidente 
del lodato tribunale con tutte le facoltà 
necessarie ed opportune, ed in agente il sig. 
Angelo Santini: ha ordinato la immediata 
apposizione delle biffe e sigilli, sui negozi , 
magazzini , carte, libri, ed effetti tutti del 
fallito ovunque posti ed esistenti, non che 
il deposito dei sopfanominati Alessandro e 
Pietro Poggiali nella casa di arresto pei 
debitori morosi, e di prendere infine tutte 
le altre provvidenze dalla legge prescritte. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tri 
bunale di Commercio questo dì ;18 genna- 
ro 4868. 


Si deduce a publica notizia, che l’Ec- 
cio Trib. di Commercio di Roma con sen- 
tenza del giorno 17 gennaio cor. ec. omo- 
logò il concordato proposto dal sig. Luigi 
Maronelli ai suoi creditori, dichiarandolo 
scusabile e capace di essere riabilitato. 0n- 
de ec. $ 

Roma dalla Cancell. del lodato Trib. 

uesto dì 20 genn. 1868. 
2 Gio. Albertini Sost. Canc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In seguito d’istanza avanzata dalla Dit- 
ta Bancaria Filippo Pericoli e Comp. il tri- 
bunale civile di Roma in secondo torno 
nel giorno 8 novembre 1867 emanò senten- 
za colla quale fu ordinata Ja vendita giudi- 
ziale dei seguenti fondi: ed in sequela 
della produz. effettuata li 17 gennaro 1868 
tanto del capitolato quanto degli altri atti 
voluti dal $ 1308 del vig. regolam. al fasc. 
N. 1480 del 1867 avanti il sullod. Trib. 

Nel giorno 22 febraio 1868 alle ore 11 
ant. nella publica depositeria urbana 
io piazza DI Monte n.-33 si procederà alla 
vendita giudiziale dei seguenti fondi che 
verranno rilasciati a favore del migliore of- 
ferente. H primo prezzo sul quale si aprirà 
l’incanto sarà la cifra apposta ad fon» 


come sopra. 

Casa da cielo a terra posta in piazza 
di Sciarra n. 331 e 332 composta da piano 
terreno ad uso di pizzicheria, piani supe- 
riori, acqua perenne ed altro confinante coi 
beni del cav. Sala, gli altri del cav. Colon- 
na e la strada publica, di un valore censua- 


le di sc. 1338 75 pari a lire Pontificie 7196. 
Casa posta in via Panico n, 62 che vol- 
ta alla Via dei Coronari distintacoi civ. n. 129 


e 430 còn altro prospetto al vicoto del Ma- 
cellelto n. fi e 12 confin. colla seguente 
casa e le publiche vie, di un valore cen- 
suale di sc.1900, pari a lire Ponti. 10212 50. 
Casa pos:a alla Via dei Coronari N. 181 
confin. colla publica via, colla sudd. casa 
ed i beni Minelli e Del Drago salvi ecc. 
gravata dell’annuo perpetuo canone di scu- 
di 63 36 a favore del Ko Capitolo di S. 
Celso e Giuliano di un valore censuale di 
sc. 700, pari a lire Pontificie 3762 50. 
Giuseppe Pistoni proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


Trib. Civ. di Roma 2. Turno 
Ad istanza della Ditta Bancaria Filippo 
Pericoli e Compagni e per essa del signor 
Filippo Pericoli gestore dom. in Via Monser- 
rato n. 25 rapp. dal proc Siasonpe istoni. 
Sì notifichi il sadd. avviso al sig. Gae- 
incog. domic. per ogni 


tano Costante: 
ffetto di ragione. 
srt misa copia a senso di legge. Roma 18 


I i 
spia Paolo Bonomi Cursore 


Ad istanza del sig. Bartolomeo Alegia- 
ni poss. rapp. dal sig. Achille Saraiva Proc. 
In vigore di Sentenza emanata dall'Il- 
lio sig. av. Bruni assess. 4-1 Trib. Civ. di 
Roma nella udienza del giorno 23 novem- 
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Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 24 Gennaro 


Si è presentata in questi giorni alla SANTITA' pi 
Nosrzo Signore una deputazione: di ai Giornate: 
Cattolico che si stampa in una delle città d’Italia, 
dimandando istruzioni sui consigli da darsi in cir- 
costanza dell’elezioni alla Camera di Firenze. 

Siamo autorizzati a dichiarare il Saxro Papre 
aver risposto che nulla erasi cambiato, che la Santa 
Sede stava sempre ferma nei principi giù manife- 
stati, e che s'ingannava chiunque pensasse e scri- 
vesse diversamente. 

0-60 
NOTIZIE DIVERSE 


Si ha da Vienna, 16 gennaio : 

Intorno al cerimoniale dell'apertura delle discus- 
sioni delle Delegazioni che stanno per riunirsi, 1’ Abend- 
post pubblica i seguenti particolari : Domenica 19 
corr. si riuniscono le due delegazioni nelle rispettive 
sale di conferenza già preparate, afline di costituir- 
si. Lunedì mattina verranno esse ricevute da S. M, 
l’imperatore, alla presenza dei ministri dell’ impero, 
nella quale occasione ogni delegazione verrà con- 
dotta separatamente presso S. M. dai rispettivi pre- 
sidenti dei ministri, i quali, dopo che sarà seguito 
l'omaggio, presenteranno individualmente a Ss. M 
ogni singolo membro della Delegazione. 

—La Debatte di Vienna reca: 

Si attendono per la riapertura del Cousiglio del- 
l'impero degli importantissimi progetti di legge. Per 
la discussione del bilancio non si potrà ad ogni mo- 
do presentare tutto il materiale, dacchè il fabbiso- 
gno per la metà occidentale dell'impero sta in inti- 
ma relazione con quelli che verranno fissati dalle 
Delegazioni per gli affari comuni. A norma della 
legge per gli affari comuni, i suddetti fabbisogni 
verranno posti nei bilanci dei duc paesi, senza che 
possano formare nuovamente soggetto di discussione 
nei due Parlamenti. La conclusione completa del 
preliminare non può quindi aver luogo che dopo la 
fissazione del bilancio comune. Nulla di meno sarà 
possibile di presentare fin d'ora, e ancora durante 
la discussione delle Delegazioni, quelle cifre appros- 
simativamente esatte, che furono stipulate dietro ac- 
cordo dei due ministri speciali col ministero dell’im- 
pero per gli affari comuni. Ad ogni modo questo bi- 
sogno non sarà maggiore, e un'eventuale diminu- 
zione per parte delle Delegazioni sarebbe una mo- 
dificazione, per la cui successiva presentazîone non 
dovrebbe essere difficile al ministero di finanza cis- 
Jeitano di ottenere un’assolutoria per parte della Die- 
ta. La presentazione del bilancio per mezzo del mi- 
nistero, e la sua presa in considerazione per parte 
del Consiglio dell'impero, e rispettivamente il suo 
rinvio ad una Commissione di finanza, non vengono 
quindi impediti dalla riunione delle Delegazioni. Ri- 
leviamo infatti, che si sta lavorando con tutta ala- 
crità presso il ministero di finanza alla formazione 
del bilancio preliminare. In questi ultimi giorni eb- 
bero luogo delle conferenze fra i rappresentanti dei 
due ministeri allo scopo di accordarsi relativamente 
ad una procedura eguale nel trattamento di singole 
partite del bilancio,. le quali conferenze verranno 
condotte a termine domani. 

. Intorno al bilancio della guerra, sentiamo, che 
il fabbisogno per l’armata e per Ja flotta insieme, fu 
fissato a 76 milioni di fiorini, A ciò ‘si aggiunge an- 
cora uno straordinario di 30 milioni, che sarà però 
diviso in due anni, ed è destinato all’acquisto di fu- 


cili a retrocarica, è al 
fortificatorie di Cracovia. 
— ba Sudd: Presenta per ielegrafo da Vienna: 
“Comunicazioni da Parigi aununziano ‘li compiti 
ta conclusione delle trattative doganali tra la Prus- 
sia e la Francia; con che è adempita la condizione 
preliminare per ripreridere i negoziati tra la Prus- 
sia e l’Austria. Un plenipotenziario austriaco si re- 
cherà a Pietroburgo per ottenere agevolezze nella 
politica commerciale. 

—L' Osservatore triestino ha per telegrafo da 
Vienna, 18 gennaio : 

Viene assicurato da fonte ufficiosa che le noti- 
zie, secondo cui si ripiglierebbero i lavori di forti- 
ficazione a Vienna, sono prive di fondamento. 

Il Tagblat d'oggi persiste‘a dichiarare esatta 
la notizia che l’Arciduca Ranieri sia in prospettiva 
per la presidenza della Camera dei Signori, e il cav. 
di Schmerling per la vice-presidenza. 

— Il treno col feretro di S. M. | Imperatore 
Massimiliano è qui giunto ier sera alle ore 9 e mezzo. 
Il convoglio mosse verso il palazzo di Corte in mez- 
zo ad uno straordinario concorso di popolo , e con 
generale calda partecipazione. 

0404-0400 

Nella seduta della Camera dei rappresentanti di 
Brusselles, del 16 gevnaio;il sig. Rogier,grà presidente 
del consiglio de’ ministri, confermò la comunicazione 
del ministro Frére-Orban, che la sua dimissione fu 
cagionata da divergenze nella questione scolastica, e 
fece rilevare con lode che il Belgio prenderà parte 
alla confere 

— Leggesi nella France : 

Le nostre lettere da Brusselles ci recano una 
notizia che cagionerà un'emozione profonda in ra- 
giore delle dolorose circostanze alle quali si collega. 

L'imperatrice Carlotta fu informata , quattro 
giorni sono, dalle LL. MM. il re e la regina dei 
Belgi, della spaventevole catastrofe di Queretaro. 

Il primo moto dell'imperatrice fu un grido di 
dolore, cui tenne tosto dietro ua torrente di lagri- 
me. Poi, riprendendo tutta la fermezza del suo ca- 
rattere, S. M. ritornò in ‘calma, e disse che era già 
da qualche tempo che ella sospettava una grande 
sventura, 

Domandò poscia i suoi abiti di lutto. 

Da quel giorno la regina del Belgio non abban- 
donò più la cognata, che sopportò la gran prova 
senza che la sua salute ne risentisse peggioramento. 

— Leggesi nell’ Independance delge : 

Abbiamo luogo di credere che il dipartimento 
della guerra pensi seriamente a fortificare la riva 
sinistra della Schelda, che tutti i ministri sono di 
accordo su questo punto è che alla legislatura sa- 
ranno fatle proposte in questo senso. 

— 42404000 — 

Nella seduta del 14 gennaio il Corpo Legisla- 
tivo francese ha votato l’ insieme della legge sul 
riordinamento militare. 1 votanti erano 259: 199 
haano votato pel sì, 60 pel no. 

— Leggiamo nella France del 17 : 

La notizia data da qualche tempo del prossimo 


npletamento delle opere 


matrimonio fra il principe d'Orange <e la figlia pri-. 


mogenita del re d’Annover; pare confermarsi. 

Si assicura che vennero tolti gli ostacoli che 
una delle cinque grandi potenze aveva posti a que- 
st'alleanza. j 

— Stando al Journal du ‘Havre, il maresciallo 


Niel avrebbe dato ordine di preparare colla massima 


* Lelotlere, i pieghi, i gruppi, come anché le inchieste o leiaserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancali all'officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi;il nome ocoga.* del trasmittente, 


alività tutto il materiale da guerra dell’ armata 


| francese. 


. Duecento mila fucili Chassepots furono già con- 
‘segnati, © negli arsettatt e depositi d'armi ne: ‘entre 
rebbero oltre a un migliaio per giorno. 

—I giornali francesi annunziano chè una mis- 
sione militare francese venne incaricata di seguire la 
spedizione inglese in Abissinia. 

— Nel Sémaphore di Marsiglia leggesi: 

Il ministro della guerra di Prussia, generale de 
Roon, il cui stato di salute lo ha determinato ad 
un viaggio nel mezzogiorno della Francia, ha traver- 
sato Marsiglia recandosi a Cannes. Ci si assicura che 
nelle sue conversazioni con varie persone della no- 
stra città, il generale Roon abbia fatto fede delle 
intenzioni più pacifiche del suo governo riguardo 
alla Francia. Egli avrebbe anche dichiarato che se 
la Prussia avesse in questo momento il timore di 
vedere la pace compromessa , ad onta dello stato 
della sua salute, non si sarebbe messo in viaggio, e 
non si sarebbe recato all'estero colla intenzione di 
trattenervisi qualche tempo. 

—Scrivono da Parigi, 12 gennaio, all’ Indep. 
delge : 

Giammai le informazioni e le correnti politiche 
sono state più contraddittorie che in questo momen- 
to. Mentre tutto annunzia la pace, mentre il gover- 
no prodiga le notizie più rassicuranti, ecco che si 
parla più che mai di uva guerra inevitabile a pri- 
mavera. Si raecolgono i sintomi che rendono l’asser- 
zione verosimile ; la duplicazione del treno d’arti- 
glicria, ‘a ciò che dicono, non si fa che alla Vigilia di 
eutrare in campagna , più la fabbràea e l’ esercizio 
continuo dei piccoli cannoni a Meudon. Ma que! che 
nou si può fare né a Meudon nè altrove, si è il 
trovare dei motivi seri od anche dei semplici pre- 
testi valevoli di guerra o creare gli clemeuti di po- 
polavità per una lotta di cui oggi non sifcompreude 
la pratica utilità. Ora, siccome l'opinione pubblica 
si disavvezza sempre più dal pensiero della guerra, 
è affatto verosimile, che , pur tenendosi pronti ad 
ogui eventualità, il governo francese non possa nu- 
trire alcuna idea aggressiva contro i suoi vicini. 

—Alcuni giornali recano la biografia del conte 
Zamoyski, morto |’ 11 corrente a Parigi. Egli era 
uno dei più distiuti patrioti della Polonia. Nato 
nel 1802, occupava prima della rivoluzione del 1831 
il posto di tenente-colonnello e aiutante del principe 
Costantino a Varsavia. Prese parte a quella riv 
zione, e dopo il noto esito di cessa audò in es D 
e visse a Parigi o a Londra, dirigendo gli affari 
della emigrazione. Negli anni 1848 e 1849 combattè 
in Ungheria, e durante la guerra di Crinea coman- 
dò una legione polacca al servizio dell’ Inghilterra. 
Egli lascia sei figli e un rilevante patrimonio. Fu 
reputato distinto letterato sopratutto per alcuni opu- 
scoli politici e militari. 

— 0-0 


I giornali inglesi hanno da Aden, 4 gennaio: i 

La brigata del Bengala passa ora per di qui 
facendo rotta per la baia di Annesley. Dei vapori 
ritornano precipitosamente dall’Abissinia a Bombay 
a prendervi il resto delle truppe destinate per la 
spedizione. x 

Dalle notizie ricevute dall’ Abissinia si crede 
che sarà necessario assolutamente far uso della for- 
za per liberare i prigionieri. 

— Si legge nel Daily Telegraph : 

Dalle notizie giunte domenica sera col battello 
desumiamo che il duca di Edîmburgo arrivò il 24 


ye 
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novenabre da Adelaide a Porto Filippo. Quando la 
Galatea si accostò alla baia, S.A.R. si compiacque 
osservare che gli abitanti di Vittoria si apprestava- 
no a riceverlo con dimostrazioni molto vivaci. Tutti 
i vascelli e i battelli del porto erano imbandierati 
e la riva gremita di spettatori. Dalla riva e dal ma- 
re si udivano le acclamazioni. Il duca rimase tut- 
ta la domenica a bordo della Galatea. Lunedì a 
mezzogiorno scese alla stazione di Sanbridge, ove fu 
ricevuto da una guardia di onore militare, dal go- 
vernatore, dai ministri e dai membri della Commis- 
sione di ricevimento. S. A. rispose all'indirizzo del 
mayor e del Consiglio municipale di Sanbridge. Do- 


po S. A. andò a Melbourne, che è distante circa 2 | 


miglia. Vi erano riunite circa 60,000 persone. Il 
duca ricevè gl’indirizzi delle due Camere e del Par- 
lamento. La sera la città era illuminata, e dice- 
si che le vie non mai si videro tanto piene di 
gente. 

Mentre il duca era al gran ballo dato dal go- 
vernatore, una squadra d’Irlandesi feniani andarono 
a far del rumore attorno ad un trasparente che era 
alla Protestant Hall. Tentarono di distruggerlo , e 
dal palazzo fu tirato loro addosso; 4 sono i feriti , 
uno dei quali mortalmente. 

—Leggesi nel Journ. des Débats : 

Un nostro corrispondente di Londra ci annun- 
zia che la questione della immunità invocata da Mu- 
stafà-Fazyl pascià, fratello del vicerè d'Egitto, a 
proposito del processo che gli venne intentato per 
reclamare un debito contratto in Inghilterra, fu vir- 
tualmente esaurita con una dichiarazione ufficiale di 
Fuad pascià, da cui risulta che Mustafà Fazyl pa- 
scia non faceva parte del seguito di S. M, I, il Sul- 
tano a Londra, ma che gli era stato semplicemente 
permesso d' accompagnare il Sultano da Parigi fino 
a Londra, senza però far parte della casa di S. M. 

OS 

L’ Agenzia Havas pubblica i 

grammi: 


seguenti tele- 
Berlino, 14 gennaro. 

La ripresa dei negoziati relativi alla questione 
dello Schleswig settentrionale è imminente. Il go- 
verno danese ha nominato un commissario speciale 
incaricato di assecondare il sig de Quaade. 

Berlino, 14 gennaro. 

La Gazzetta della Croce smentisce formalmente 
tutte le asserzioni dei giornali relative alla nomina 
del conte di Goltz come ministro degli esteri. 

Berlino 15 gennajo 

La Corrispondenza provinciale crede che la Ca- 
mera dei Signori respingerà la proposta concernente 
la libertà della parola parlamentare, ma che essa 
si industrierà di produrre una combinazione fra il 
disposto della Costituzione federale che vi si riferi- 
see e l’articolo 84 della Costituzione prussiana. 

Le trattative fra la Prussia e la Danimarca ri- 
guardo allo Schleswig del Nord verranno; riprese 
oggi. 

Berlino, 16 gennaio. 

Il governo federale ha invitato i governi bava- 
rese, vurtemberghese e badese ad inviare dei com- 
missari per mettersi d'accordo sulla conchiusione di 
una Convenzione postale colla Svizzera. 

La voce che il barone Werther verrebbe rim- 
piazzato a Vienna dal cav. Magnus è priva di fon- 
damento. 

—Il re Guglielmo difPrussia ha mandato a Var- 
savia, dietro istanza della Russia, parecchi sott’uffi- 
ciali per insegnare ai soldati russi la manovra prus- 
siana. 

— È segnalato da Berlino, 16 gennaio, che il 
conte Bismark assistette al pranzo ufficiale che fu 
dato ieri dall’inviato austriaco. 

— La riunione del Consiglio federale avrà luo- 
go probabilmente ai primi di febbraio. È probabile 
he già nella prossima sessione del Parlamento ven- 
ga presentato il regolamento di procedura civile per 
la Confederazione della. Germania del Nord. 

— La Nation. Zeit. riferisce : 

Si lavora incessantemente ‘alla costruzione del 
porto di guerra federale sulla Jade. - Presentemente 
si trovano ivi più di 2600 lavoranti, che non inter« 
ruppero la loro attività nemmeno in seguito al gelo 
sopravtenuto, Si ritiene finora che verso. là fihe di 
quest'anno la costrazioné del porto sarà avanzatà 


in guisa da potervi ricevere bastimenti da guerra. 

— Il Mercurio d'Altona annunzia come notizia 
degna di fede che i piccoli Stati della Germania del 
Nord furono invitati a chiedere ai loro ufficiali li- 
cenziati se nel caso d'una mobilitazione sarebbero 
disposti ad entrare al servigio della Prussia. 

— L'Elberfelder Zeit. scrive : 

Un colpo di fulmine cagionò una esplosione nel- 
la cava di carbone di Neuiserlohn presso Langen- 
dreer. Finora si noverano 76 morti; temesi però 
che il loro numero ascenda a più di 100. 

—04044300-0— 

La Corte di Copenaghen ha innalzato al titolo 
e alla dignità d’ambasciatore il suo incaricato d'af- 
fari a Pietroburgo. 

—44-4-0401:0__ 

La Gazzetta della Borsa reca |’ articolo che 
già era stato segnalato dai giornali austriaci e che 
concerne i rapporti tra la Russia e l’Austria. 

La Gazzetta della Borsa riconosce che questa 
ultima potenza ha il diritto di opporsi che i russi s'i- 
noltrino «al sud-est dell'Europa»ma essa rivendica per 
loro il diritto di opporsi all’estendersi dell’ Austria 
sul Danubio. Secondo il citato giornale, una allean- 
za austro-francese sarebbe impotente contro l’allean- 
za prusso-russa; ma l'Austria può diventare perico- 
losa se riesce nei suoi sforzi per  ricostituirsi sot- 
to un regime liberale , e la Russia deve vegliare 
attentamente sugli avvenimenti che accadessero a 
Vienna. 

Finalmente il redattore della Gazzetta della 
Borsa pevsa che il miglior mezzo di premunirsi 
contro i pericoli da cui sarebbe minacciata, sia per 
la Russia quello di non lasciarsi precedere nello 
« sviluppo interno », di abbandonare tutto ciò che 
è antiquato e di « compiere finalmente le riforme 
che non si sono ancora operate ». 

Tale, dice il foglio russo, é la morale che noi 
ricaviamo per la Russia dalla nomina del nuovo mi- 
stero austriaco. 

— La Posta del Nord dice in una sua rasse: 
gna dell’anno scorso che nel medesimo non ebbe luo- 
go alcun ingrandimento territoriale dannoso all’equi- 
librio d'Europa, nè un aumento d'influenza sulle po- 
polazioni d'Oriente. Quel giornale però non iscorge 
alcun vantaggio per la Turchia e per l'Europa nel- 
l’inoperosità della Porta di fronte ai bisogni de’cri- 
stiani. La Russia chiese la cooperazione dell’Euro- 
pa per il benessere de’popoli cristiani della Turchia, 
a fin d’impedire catastrofi. La Russia è guidata da 
principi conservativi, i quali sono necessari per la 
conservazione della pace, c porgono una guarentigia 
di graduale riuscita. 

Le nozze del principe Alessandro d’Oldembur- 
g0 colla principessa Eugenia di Leuchtenberg avran- 
no luogo il 2 febbraio. 


—6044080 


Un dispaccio da Madrid, in data del 15, assi- 
cura che verrà fra breve presentato alle Camere spa- 
gnuole un progetto di legge por l'istituzione d’ una 
Banca territoriale con un capitale di 100 milioni di 
franchi diviso in azioni di 500 franchi ciascuna. 

——1-60-4#8443-0__ 

La Gazzetta Ticinese ha da Lugano 14 gen- 
naro. 

Ecco alcuni effetti del freddo del presente in- 
verno: Il battello a vapore che fa le corse tra Morat 
e Neuchatel è rimasto serrato nel ghiaccio. A. Coi- 
ra la mattina del primo giorno dell’anno il termo- 
metro Reaumur segnò 20 gradi sotto zero. Quella 
parte del lago di Costanza che si chiama Untersee, 
fà dove una’ volta l’attuale Imperatore dei francesi 
faceva i suoi studi coi pattini sul ghiaccio, è tutta 
tun cristallo. Parimente tutto il lago di Zurigo su- 
periormente, e lafparte inferiore fino a Stàfa, è com- 
pletamente gelata. — Dalla Bassa-Engadina si ha 
notizia di enormi valanghe, la cui ‘caduta nel bosco 
comunale sopra Martinsbruck ha atterrato e sradi- 
cato da tre a quattro mila grossi alberi. A Rhein- 
felden è gelato il Reno; a Brugg l'Aar ; e anche il 
lago di Zug è quasi intieramente coperto di ghiac- 
cio. Ad Armond, nel Vodese, il termometro si ab- 
hassò sino a 47 gradi sotto zero, 


L' Osservatore triestino ha da Atene 11 gen- 
naio : 

La crisi ministeriale non pare del’ tutto supe- 
rata, sebbene il nuovo ministero abbia già pubbli- 
cata la sua circolare. Si dice che il ministro degli 
esteri, sig. Deligianni, finora ambasciatore greco a 
Costantinopoli, non sia troppo propenso ad accettare 
la sua nuova carica ; il vero è che il sig. Deligian- 
ni è arrivato qui ieri col postale francese. Inoltre 
una differenza è insorta fra i membri del ministero, 
dei quali due o tre sono d'opinione di sciogliere Ja 
Camera, mentre il presidente è contrario a questa 
misura estrema. I ministri si radunano in consiglio 
ogni giorno, qualche volta anche sotto la presidenza 
di S. M. Si pretende nei circoli ben informati che 
il presidente del ministero abbia ricevuto la pro- 
messa dai capi dell’opposizione, che vorranno soste- 
nere il nuovo governo nella Camera ; però, se ciò 
pur fosse, che potrà fare l'opposizione quando il 
partito del sig. Cumunduros possiede la maggiorità 
dei voti? E il sig. Cumunduros non è uomo da di- 
chiararsi vinto ; egli metterà il mondo sossopra per 
venire alla testa degli affari. 

Il re diede incarico al ministro della guerra di 
ordinare in Francia 500 fucili del sistema Chasse- 
pot, che verranno pagati dalla cassa reale. Il re, 
grande ammiratore e conoscitore di armi, ha pre- 
dilezione per questo sistema di fucili. In Grecia non 
si conoscono finora che le carabine del sistema Mi- 
nié, ed anche le ultime ordinazioni fatte in Francia 
nel corso di quest'anno sono di queste carabine ; il 
ministero Cumunduros le aveva trovate più econo- 
miche e più adattate all'esercito greco. 

Arrivò qui ier l’altro il presidente dell'assemblea 
nazionale dei Candiotti. Egli si chiama Costaros ed ha 
l’età di 85 anni. Venne per abboccarsi col comitato cen- 
trale dei candiotti, e la settimana ventura parte di 
nuovo per Candia. 

Arrivò pure da Candia a Sira il capo degli in- 
sorgenti della provincia di Malevisi, Cochinidea. Egli 
fu ferito gravemente nell’ ultimo scontro avvenuto 
presso San Mirone, e venne trasportato in Grecia 
per medicare la sua ferita, poichè in Candia per 
mancanza di medici e delle dovute attenzioni le più 
leggere ferite diventano più volte funeste. 

La vigilia delle feste di Natale, S. M. la regi- 
na fece distribuire ai poveri della capitale 25 mila 
dramme, ed altre 15 mila inviò al comitato dei can- 
diotti. La miseria dei profughi candiotti è grande, 
ed il vaiolo regna quasi epidemicamente fra loro ; 
il governo prese tutte le dovute misure affin d’im- 
pedire che il male si estenda per la città; furono 
istituiti tre lazzaretti fuori di Atene. 

Jeri partì il sig. Cumunduros con alcuni amici 
per Sira, per passare ivi la festa del Capo d’anno 
lontano dalla politica. 

P.S. Oggi si è sparsa la voce che il presiden- 
te del ministero sig. Moraitini, voglia dare la sua 
dimissione, e che a suo successore sia destinato il 
ministro della guerra generale S. Milio. Il generale 
è un bravo militare, ma non ha autorità politica 
bastante per poter formare un ministero. 

040-4264080 —— 

Si ha da Costantinopoli, 16 gennaio : 

La supposta crisi ministeriale si ritiene finita. 
Fuad pascià fu ricevuto ieri dal sultano, e si dà 
per sicuro che tauto egli, quanto Alì pascià, rimar- 
ranno al loro posto. 

—Scrivono al Wanderer da Belgrado in data del- 
Pit: A 

Nei dintorni di Scutari, in Albania, ebbe luo- 
go un vivo combattimento fra i eristiani ed i turchi 
che prese dimensioni tali che il console austriaco e 
l'arcivescovo di Scutari hanno dovuto dimandare l’în- 
tervento del governo d’Ismail-pascià.Si deplorano mol- 
ti morti e feriti, 

—Si legge nel Fremdenblatt di' Vienna del 15: 

Riguardo alle notizie più volte ripetute, che la 
Serbia è armata sino ai denti e ch’ essa conta pas- 
sare la frontiera appunto fel momento in cui il Mon- 
tenegro, la Grecia, l’Epiro, la Bosnia, l’Erzegovina, 
la' Bulgaria e l'Albania chiameranno le popolazioni 
cristiane all'art ;‘un corrispondente di Belgrado ci 
informa’ che iv'ha certamente qualcosa di vero in 
questa notizia. Un generale greco, arrivato da Ate- 
ne; lla tinutamente ispezionato le fortezze e gli ar- 


senali, ed é ripartito portando seco numerosi docu- 
menti che gli furono consegnati dal ministero della 
guerra. In seguito arrivarono ufficiali superiori del 
corpo del genio dell’esercito russo , che ricomincia- 
rono la stessa ispezione intrapresa dal generale gre- 
co, ed in questo momento questi ufficiali studiano le 
comunicazioni interne e le strade militari del paese. 

I serbi dicono : noi siamo pronti alla guerra , 
ma non comincieremo le ostilità con un movimento 
irriflessivo; tosto che si presenti l’ occasione d'una 
conflagrazione, noi marcieremo avanti. 

9404-04-03 

Se dobbiamo credere al Courrier des Etats 
Unis, il governo russo avrebbe ordinato alle officine 
d'armi Colt di Hartford trentamila carabine, sistema 
Berdac, da consegnarsi entro 18 mesi, e il governo 
prussiano dal canto suo commetteva alle stesse fab- 
briche cento pezzi di cannoni revolver, sistema 
Gallin. 

0 ERRE 

Benchè l’Oceania sia lontanissima dall'Europa e 
dalle preoccupazioni che agitano il vecchio conti- 
nente, annunciasi tuttavia che gli Stati Uniti han- 
no inalberato la loro bandiera stellata sull’ isola Brook 
di recente scoperta nell'Oceano Pacifico. Situata qua- 
si a metà della linea che seguono i bastimenti ame- 
ricani nel far la traversata dalla California in Chi- 
na, quest’ isola offre una posizione politica utilissi 
ma e perla giacitura geografica e per la facilità del 
suo abbordaggio. 

In breve tempo gli americani vi avranno co- 
struiti degli argini, dei porti, dei magazzini di car- 
bone, e quest'isola deserta oggi incolta e selvaggia 
sarà uno dei punti più importanti del Pacifico, sot- 
to l'aspetto politico e commerciale 


_——-—=14=#=< 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—-—>ece— 

I punti principali della esposizione finanziaria 
fatta ieri nella Camera dei deputati dal ministro 
Cambray Digny e le proposte più essenziali dal me- 
desimo presentate per migliorare possibilmente la 


disastrosissima situazione dell’erario, concordano ge- 
neralmente colle informazioni che in antecedenza era- 
no state fornite dai giornali e che siamo andati ac- 
cennando. Il disavanzo del 1866 è fatto ascendere a 


circa 168 milioni, quello del 1867 a circa 224, 
quello del 1868 a circa 238, ai quali il ministro 
propone di provvedere con altrettante operazioni com- 
piute colla Banca, e colla emissione di boni del tesoro 
per tali somme che ne deriverebbe un reliquato attivo 
di circa 28 milioni. Ma, occorrendo al governo, per 
altre spese e fondi necessari, la somma di circa 163 
milioni disponibili, il siguor Cambray Digny calcola 
di ritrarla dalla tassa sul macinato, da imposte sul- 
le concessioni governative, dalla riforma della legge 
di bollo e registro, dalla sostituzione di una tassa 
generale sul reddito nelto alla tassa di ricchezza 
mobile, dai tabacchi riducendone la fabbricazione e 
dalla riforma delle leggi organiche di amministrazio- 
ne centrale e provinciale ; in questo modo, a parere 
del suddetto ministro, il disavanzo del 1860 verrebbe 
ridotto a 78 milioni. Finora quasi nessun foglio osa pro- 
nunciarsi esplicitamente intorno al valore ed all’effica- 
cia del programma ministeriale, e tutti aspettano, pri- 
ma di poterne portare un giudizio, di avere avuto agio 
ad esaminare le singole basi delle nuove economie pro- 
gettate, delle risorse suggerite e delle riforme eco- 


nomiche che verrebbero introdotte ; intanto però al- 
guni giornali non sanno nascondere che in genere la 
impressione prodotta sui deputati non fu intieramente 
favorevole, e di ciò essi trovano il motivo non tanto 
nella insufficienza 0 impraticabilità delle fatte propo- 
se , quanto nella ostinata intrattabilità degli avver- 
sari del ministero, pei quali l'opposizione a qualun- 
que costo è divenuta |’ unico sistema di condotta 7 
I unica bandiera politica. Del che altri corollari di- 
cono essere i fogli se anche gli iniziati dibattimen- 
ti intorno alla parte attiva dei bilanci dovettero es- 
ser sospesi senza alcun resultato, grazie alle diffi- 
coltà ; agli ostacoli: ed alle obbiezioni d’ ogni sorta 
sollevate circa i riassunti ministeriali e che dettero 
luogo o a richieste di rettificazioni inutili o a irra- 
gionevoli proposte sospensive. Visto pertanto come 
‘l'opposizione sia ora più che mai divenuta nella Ca- 


Mera non già un desiderio e un bisogno di utile sin- 
dacato ma un semplice istrumento di partito ed un 
arme d'odi e d' ambizioni personali, quegli stessi 
giornali officiosi che fino ad ora si mostrarono alie- 
ni da uno scioglimento della Camera sollecitano vi- 
Vamente il governo ad adottare senza indugio siffat- 
ta misura, come la sola che può/prevenire danni più 
gravi e forse irreparabili. 

L' indirizzo generale della politica europea va 
sempre più accentuandosi nel senso della pace se 
dobbiam credere alle notizie di Vienna, di Berlino, 
di Londra e di Parigi che danno conto di pacifiche 
disposizioni e di concilianti trattative per parte dei 
singoli gabinetti. Fra le difficoltà principali della 
odierna situazione politica in prima linea erano poste 
la questione orientale e quella della Germania, dal- 


l'una e dall'altra delle quali, come si riteneva che || 


avessero origine le più gravi divergenze e rivalità 
fra i diversi governi, così si aspettava che dovesse- 
ro essere prodotte le più vaste ed immediate com- 


plicazioni; ma la corrente dell'opinione pubblica ten- | 


de adesso a spogliare il duplice scabroso argomento 
d'ogni seria cagione di pericolo e di timore. Per 
quello che concerne la quistione orientale infatti, 
basta citare le parole di due giornali officiosi, l'uno 
di Parigi e l’altro di Berlino, perchè atte a togliere 
ogni allarme intorno all’ efficacia delle minaccie © 
dell'iniziativa armata della Russia. La Patrie dà per 
certo che nei gabinetti francese, austriaco, prus: 

no ed inglese regna presentemente una perfetta iden- 
tità di vedute intorno alla questione d'Oriente e che 
nell’ eventualità che i suddetti governi fossero co- 
stretti ad agire, il loro programma si svolgerebbe 
infallibilmente in un senso ostile a coloro che spe- 
rano di veder scoppiare nel Levante profondi e va- 
sti sconvolgimenti; della quale uniformità di pensie- 
ro si ha già una prova nelle rimostranze diplomati- 
che con cui i quattro Stati studiaronsi di far 
scomparire i primi germi di futuri conflitti. La 
Gazzetta della Croce poi dice potersi tenere per cer- 
to un ravvicinamento notevole fra la Prussia e l'Au- 
stria, ed aggiunge che il medesimo avrà senza dub- 
bio per effetto di indurre anche la Francia a parte 
dell'accordo, il quale è il solo mezzo di ovviare ai 
reali e seri pericoli che minacciano la pace d’Euro- 
pa. Imperocchè la maggior gravità di questi è da 
ravvisare, secondo i giornali prussiani, dal lato del- 
l'Oriente, nelle ambizioni e nelle mene panslaviste 
della Russia, la cui attuazione trascinerebbe l’intie- 
ra Europa in dolorosissime ed irreparabili calamità. 
Riguardo alla questione germanica egualmente l’opi- 
nione pubblica tende quest'oggi, come abbiam detto, 
ad accrescere la fiducia che ogni divergenza possa 
essere amichevolmente composta ; ma più che alle 
diverse informazioni o congetture dei singoli fogli, 
giova porgere attenzione in tale proposito alla vera 
situazione delle cose, e questa non potrà dirsi  per- 
fettamente chiarita se non dopochè sia sviluppato 
l’ incidente ora sorto circa il Parlamento doganale, 
cioè intorno alle future attribuzioni di questa assem- 
blea. Gli organi principali degli Stati del Sud della 
Germania dichiarano espressamente che la nuova 
Camera daziaria non potrà a verun patto dipartirsi 
dalla materia dei trattati commerciali e delle doga- 
ne , alla quale è esclusivamente circoscritta la sua 


competenza; ma parecchi fogli della Germania del i 
Nord sostengono invece che i rappresentanti dei sin- | 


goli Stati inviati al nuovo Parlamento [hanno tutto 
il diritto di accordarsi fra loro per discutere e ri- 
solvere a profitto comune anche altre questioni che 
non fossero comprese nel primitivo programma e che 
non corrispondono esattamente allo scopo della pri- 
ma istituzione. Ora, é certo che dal modo come 
questo incidente sarà risolto nella pratica, dipende- 
rà quasi l’avvenire delle relazioni tra la Prussia e 
la Francia, essendo noto come questa potenza di» 
chiarò che non tollererebbe in nessun modo una vio- 
lazione della linea del Meno, violazione che i gior- 
nali parigini riconoscono appyoto nella progettata 
estensione delle attribuzioni parlamentari. 

Ma se alla politica della Francia, dell'Austria , 
della Prussia e dell'Inghilterra fsono attribuite pre- 
sentemente pacifiche tendenze, in quanto specialmen- 
te si rappresenta la medesima risoluta a soffocare le 
bellicose aspirazioni della. Russia , ragion vuole che 
sì porti d'altro canto l’attenzione a raccogliere i sin- 


tomi e gli indizi provenienti da Pietroburgo, come 
quelli che possono fornire in certa guisa la chiave 
dell'avvenire, Leggesi appunto quest’oggi il testo in- 
tiero di un articolo della Gazzetta della Borsa di 
Pietroburgo che era stato già accennato dai giornali 
austriaci. Il foglio russo assicura in quest'articolo la 
posizione rispettiva della Russia e dell’Austria; ri- 
conosce, che quest’ ultima potenza ha il diritto di 
vietare che i russi si estendano al sud-est dell’ Eu- 
ropa; cioè s’impadroniscano della Turchia europea’, 
ma rivendica egualmente per la Russia il diritto di 
opporsi all’estensione dell'Austria nelfbasso Danubio. 
Secondo lo stesso giornale, un alleanza austro-fran- 
cese sarebbe impotente contro una falleanza russo- 
prussiana, ma l’Austria può, a suo dire 3 diventare 
assai pericolosa per la Russia se riesce a ricostituirsi 
completamente eol nuovo regime costituzionale. La 
Russia in conseguenza deve, secondo il citato foglio, 
invigilare gelosamente sull’impero austriaco e mirare 
ad oltrepassarlo nella sua politica interna adottando 
anch'essa un regime parlamentare. Stando alla Gas- 
zetta della Borsa pertanto nessun pericolo materiale 
sarebbe minacciato nemmeno da parte della Russia, 
la cui attenzione dovrebbe essere del tutto assorbita 
dalla sua interna politica, ma è duopo aggiungere 
che l'opinione del suddetto foglio non è divisa da 
nessuno di quegli organi influentissimi che sono in 
voce di rappresentare le idee degli alti consigli go- 
vernativi ; chè anzi l’Invalido russo e a Gazzeetta 
di Mosca adoprano ora un linguaggio più altiero an- 
cora e più guerresco che per lo passato , preconiz- 
zando anzi in questo senso un prossimo [mutamento 
nelle alte sfere politiche. Nè il linguaggio dei sud- 
detti giornali moscoviti è spoglio di una certa asprez- 
za verso le altre potenze e segnatamente la Prussia, 
poichè essi medesimi son costretti a riconoscere il 
mutamento verificatosi nell’attitudine della stampa of- 
ficiosa prussiana riguardo all'Austria e della stampa 
austriaca riguardo alla Prussia, e ad ammettere co- 
me un fatto oramai incontestabile che un notevole 
ravvicinamento operossi tra i due governi suddetti. 

Anche i giornali austriaci confermano e si mo- 
strano soddisfatti di questo ravvicinamento, ma nel 
tempo stesso trovano essi qualche motivo d’appren- 
sione nei nuovi imbarazzi che dicono essere minac- 
ciati all'impero dall’applicazione del sistema duali- 
stico invalso nella odierna costituzione. Conferman- 
do le previsioni già corse per lo passato, riconosco- 
no i fogli suddetti, che nell’Istria e nella Dalmazia, 
come nel Trentino e lungo la costiera dell’Adriatico 
l'autonomia nazionale si va coneretando e , senza 
nessuna scossa che accenni a rescissione, conquista 
tuttavia a poco a poco le prerogative di un orga- 
nismo politico assai accentuato. Questo fenomeno 
si rivela ancor più evidente nella Croazia, dove il 
regno ungarico tende a cancellare ogni traccia di 
vita locale. L'elezione dei deputati al Parlamento 
magiaro ebbe a sorgere sotto gli auspici di una leg- 
ge che faceva parte quasi esclusiva all’elemento un- 
garico e governativo; ne conseguirono molte e gra- 


vi proteste che rimasero inascoltate, e quindi |’ a- 
stensione del partito nazionale ad agevolare il 
trionfo dell’urna ai Joro avversari politici. Ora a 
Zagabria hanno luogo le prime sessioni della Dieta 
croata: il tempo e l’occasione agli interni dissidi 
sono dischiusi e difatti nella medesima fu già for- 
mulata una proposta secondo cui la Dieta croata 
non dovrebbe reputarsi realmente costituita fino a 
tanto che non si adotti una nuova legge eletto- 
rale. Questa proposta ebbe a soccombere a primo 
tratto, ed inoltre osservano i giornali viennesi non 
trattarsi finora che di fatti isolati e locali che nes- 
suna decisa influenza potrebbero esercitare sul corso 
degli eventie dei destini dell'impero; ma giononostan- 
te sono essi d'opinione che, se il governo non si af- 
fretti a far scomparire questi primi germogli di op- 
posizione, gravi e serie difficoltà sorgeranno coll'an- 
dar del tempo contro il sistema del dualismo. 

Il Corpo legislativo francese ripiglierà le sue 
sedute ìl giorno 27 del corrente e frattanto l'esame 
del gibrnalismo va aggirandosi tuttora sull'ultimo 
dibattimento di quell'assemblea , che si chiuse col- 
l’adozione del progetto di legge militare. Non meno 
importanti discussioni sono poi attese subito dopo 
la riunione della Camera , essendo noto che senza 
indugio saranno presi ad esame i due progetti di 


legge, sui quali da tanto tempo vanno in sì vario 
senso discorrendo i giornali, sulla stampa cioè e sul 
diritto di riunione. Come pure molta aspettativa si 
ripone nella esposizione finanziaria che tra breve 
sarà fatta dal ministro Magne, grande essendo l’an- 
sietà di conoscere se la medesima conchiuderassi 
in realtà, come da molti si fa supporre , annuncian- 
do la necessità di un imprestito. A tale riguardo 
qualche foglio dicesi in grado di affermare che i 
pareri dei ministri sono discordi e che nei loro con- 
sigli si verifica un conflitto d’influenze; mentre che 
cioè il sig. Magne insiste sulla necessità di contrar- 
re senza ritardo un nuovo imprestito, il sig. Rohuer 
vi si opporrebbe pel timore che l'Europa abbia a 
scorgere nel medesimo un sintomo e un apparecchio di 
guerra. 


e n 


OPERA PIA DELLA PROPAGAZIONE DELLA FEDE 


Il giorno 24 del corrente gennaro si celebrerà 
in s. Andrea della Valle la solenne Commemora 
ne de’defunti Benefattori, e Ascritti all'Opera Pia. 

Alle ore 9 ant. in punto si canterà l’Uflizio dei 
Morti. 


Alle ore 10 4 ant. la solenne Messa di Requie, 
e quindi l'Orazione Funebre, che sarà letta dal Rmo 
D. Enrico Canonico Fabiani. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 23 gennaro 1868, alle ore 4 pome- 
ridiane in punto, si terrà adunanza nell’ Aula del- 
l'Archiginnasio della Sapienza, nella quale il Socio 
Ordinario Segretario Perpetuo sig. P, Ercole Grau- 
Comendatore Visconti ragionerà intorno all’Emporio 
romano ed ai marmi stati in esso deposti, ritrovati nello 
scavo sulla sinistra ripa del Tevere oltre la Marmo- 
rata, che si eseguisce per munificenza del Regnante 
Pontefice. 


S.P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


Per le consuete corse de’ barberi, che nell’im- 
minente carnevale, in seguito dell’ottenuto  permes- 
80, avranno luogo in città, sono invitati i possessori 
di essi a volerli esporre, venendo anche in quest’an- 
no ammessi alle corse cavalli e cavalle di tutte razze, 
tanto indigene che estere. 


Ul 


Due Deputati col titolo di Mossieri, scelti nella 
Rappresentanza comunale , verranno incaricati di 
presiedere alle carriere e regolarne l'andamento. 

In ciascun giorno di corsa, oltre il solito palio, 
verranno distribuiti due premi, uno di Lire due- 
cento settanta al ‘primo vincitore , l’altro di Lire 
centrotrentacinque al secondo, salvo il giovedì gras- 
so, in cui il primo premio verrà aumentato a Lire 
trecentosettanta, ed il secondo a Lire centosessanta; 
e salvo altresì l’ultimo giorno di carnevale, nel qua- 
le il premio del primo vincitore sarà di Lire quat- 
trocentotrenta, e quello del secondo di Lire cento- 
sessanta. n St 

A vieppiù animare i possessori dei corridori ad 
esporli nelle corse, ed a rendere queste più nume- 
rose, verranno dati in fine del carnevale due altri 
premi straordinari da conseguirsi a sorte da quelli 
che in tutti i giorni. di corsa avranno fatto correre 
uno 0 più cavalli. al ap ro 

Con apposita Notificazione saranno pubblicati i 
regolamenti da osservarsi nelle suddette corse. 

Dal Campidoglio li 17 gennaio 1868. 

Il ff. di Segretario 
Giuseppe Falcioni 
Camillo Vitti Notaro Maggiore presso l’Eccelso 
Senato Romano. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad ist. dell'Eccma sig. contessa Costan- 
za Lubienscky rapp. dal sott. Proc. 

Si deduce a nolizia di chiunque possa 
avervi interesse, a forma del $ 483, qual- 
mevte in sequela della dimanda dalla Istante 
promossa per conseguire la nomina di un 
contutore, e curatore ai proprj figli mino- 
renni, eredi del fù Conte Eduardo Lubiens- 
cky, l'Ecero Tribunale nel giorno 45 gen- 
neio 1868, emanò il seguente Decreto, per 
il che l'Eccimo sig. conte Giulio Lubienscky 
emise di già in Cancelleria la dichiarazio- 
ne, a forma di legge = Il Trib. procedendo 
in primo grado di giurisdizione, deputa in 
contutore, e curatore dei minori Ludovi- 
co, Maria, Giovanni e Giuseppina Lubien- 
seky per tutti gli effetti di legge, e con 
tutte le facoltà necessarie ed opportune il 
conte Giulio Lubienscky zio paterno dei 
sudd. minori, emessa dal medesimo la di- 
chiarazione di bene e fedelmente adempie- 
re l’officio sudd. e di render conto a forma 
di legge. 

L. avv. Gagliardi Pro-Presid. 

A. avv. Garinei Consigl. 

T. avv. Galassi Giud. 

Pel Cancel. R. Pelli = A. Casini Sost. 


Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Ad ist. del sott. s'intimano per la se- 
conda ed ullima volta tutti creditori del 
patrimonio di Luigi Vici ad esibire nel ter- 
mine di giorni otto presso il sig. Leonardo 
Polidori Notaro con studio ai Banchi di S. 
Spirito n. 44 i titoli de' loro crediti, per es- 
ser quindi verificati ed approvati dagli Ec- 
ci . avv. Ant. Lauri giudice deputato 
a SSmo, avv. Casimiro Guglielmotti  pari- 
menti deput. Curatore a SSfîo ai futuri 
chiamati del sud. Vici, e coll’ intervento 
anche del sig. avv. Terzi fnel nome ec.; 
non che dal sott., onde ec. 

Li41 gennaio 1868. 


Luigi Ottoni amministratore deputato 
a SSmo al patrimonio Luigi Vici. 
— 
duce e notizia del signor Gaetano 
ncog. domic. e dimora, che il 
sig. Pietro Fidanza rapp. dal sott. Proc. , 
con atto Cursorile del giorno 15 corr. gen- 
naro a richiesta dal Rev. Capitolo de’ 88. 
Celso e Giuliano e per esso ec. è stato ci- 
tato a comparire avanti il sig. Ass, Lauri 
dopo tre giorni per sentirsi condannare al 
pagam. di scudi 47 e bai. 67 dovuti per ca- 
noni a tutto il 19 novembre p. p.lo ; e ch 
sotto il 20 delto mese ed anno ad istanza 


del med. Fidanza fu citato il sud. Costan- 
Uni per affissione a comparire nella prima 
udienza dopo tre giorni avanti lo stesso 
Giudice per sentir decretare che esso Co- 
stanlini è tenuto alla liberazione delle mo- 
lestie inferite al Fidanza dsl nominato Ca- 
pitolo, colla condanna del citato all’impor- 
to ili esse molestie , ed alle spese anche 
stragiudiz. tanto di merito che di garanzia. 

Antonio Ruggeri Moghetti proc. Rot. 


Si deduce a polizia di Raffaclle Sca- 
rincio per afliss. ed inserz. in gazz. atteso 
l’incog. dom. che il Trib. di Comm. di Ro- 
ma ad ist. di Onorato Castelli sotto il gno 
44 del 1868 emanò la seg. sentenza = Il 
Trib. condanna anche con arresto perso- 
nale ed in solidum Costantino Dolsi, Giu- 
seppe Perella e Raffaelle Scarincio al pag. 
di sc. 40 ed agli interessi dell'elevato pro- 
testo ed alle spese che liquida in lire 99 81 
oltre quelle di redazione @ notif., ord. l’e- 
sec. provy. non ost. app. e delega il Giud. 
Venturi. Oggi 21 del 1868. Affissa copia si- 
mile a forma di legge. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Adriano Fraschetti Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 

In forza di sentenza emanata dal Trib. 
Civile di Roma secondo turno il giorno 16 
gennaro 1863 in seguito d’istanza zvanzi 
dal sig. avv. Pietro Bajola, il signor Dona- 
to Creti possidente domiciliato in via della 
Stelletta N. 9 rapp. dal sott. Proc. a forma 
del $ 41308 del vig. rego]. legisl. te giudiz. 
come creditore iscritto prosiegue gli atti di 
vendita già iniziati dal sud. sig. avv. Ba 
jola. 

Nel giorno 22 febraro 1868 alle ore it 
antim. nell’OMcio della Depositeria Urbana 
situato nel S. Monte di Pietà di Roma si 
procederà per mezzo del publico incanto a 
favore del maggiore e migliore offerente 
alla vendita giudiz. del quì appresso de- 
scritto fondo con tulti e singoli i suoi an- 
nessi, connessi, usi, adiacenze, pertinenzè, 
comodità e diritti qualsivogliano cioè: 

Utile dominio di un terreno vignato e 
seminativo posto nel territorio di Civita La- 
vinia in contrada la Selva ed Aretta distan- 
te circa tre miglia da Genzano della quan- 
tità di scorsi 3 e 7 ottavi di quartuccio di- 
viso in 2 appezzamenti ed a fronte della 
strada di Pian Marano ove è recinto di 
fratta viva conf. colla proprietà Ossoli e 
Paolini, e l'altro appezzamento minore con- 
fina colle proprietà Iacoangeli, Mignucci e 
Paolini gravato dell’annuo canone di scudi 
2 03 a favore del Rino Capitolo di Monte 
Cassiano, stimato dal perito ingegnere sig. 
Temistocle Marucchi , defalcato il canone 
sc. 176 50. 


Nella Cancelleria del sullodato Tribu- 
nale sotto il giorno 31 luglio 1866 al fa- 
scicolo N. 363 dell'anno 1861 trovasi pro- 
dotto il capitolato due estratti autentici 
progressivi delle iscrizioni ipotecarie , altra 
copia di un altro estratto dei registri ipo- 
tecari di già in atti prodotto ed è stata ri- 
petula la perizia dell’ ingegnere sig. Temi- 
stocle Marucchi prodotta il giorno 4 mag- 
gio 1866. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella somma di scudi 475 50 
pari a Lire 943 e cent. 34, ed il prezzo 
dovrà pagarsi in moneta effettiva. 


Paolo Albanesi proc. 
Carlo Danesi cursore 


—————————————————— 
AVVISI DIVERSI 


Essendosi esposti a vendita giudiziale 
nella pubblica Depositeria Urbana di Roma, 
suna casa da cielo a terra in Via delle Co- 
lonnette num. 8 9 per il giorno 22 corr. 
mese. Si deduce a publica notizia di chiun- 
que possa avervi interesse, che dal pro- 
prietario di detto fondo sin dal mesedì lu- 
glio 1866 con atto di data certa , le pigio- 
ni dell'ultimo piano, ossia soffitte abitabili, 
furono cedute colla locazione al sig. Filip- 
po Teutonici legale, a tutto decembre 1870 
come meglio ec. Si deduce tulto ciò per 
ogni buon fine a notizia di chiunque. 


Giovanni Teutonici proc. rot. 


‘a di chiunque possa 
interesse che il sig. Tito De Pa 
grio 20 corr. gennaro ha depositato 
nel S. Monte di Pietà di Roma lire 75 e 
cent. 25 pari a romani scudi 14 rinvenuti 
dal De Paolis in sua casa alla morte della 
Blasi di lui domestica, avvenuta in Roma 
nel gennaro 1862. 

Pietro Poggioli Proc. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
VIGESIMA 


Sulla offerta di scudi tremila settecen- 
to cinquanta in prezzo della metà indivisa 
degl'infrascritti stabili, pagabili in valori 
correnti nell’{atto del Contratto, le di cui 
spese, e funzioni Notarili resteranno ad 
esclusivo carico dell’ Acquirente, rimanen- 
do a carico della parte venditrice quelle 
per la prova di provenienza, e libertà, si 
procede allo sperimento della Vigesim: 

Rimane quindi ‘invitato chiunq ra- 
masse di aumentare della Vigesima il detto 


prezzo a dare la sua offerta chiusa, e si- 
gillata in carta di bollo colla indicazione 
del domicilio nel termine di giorni venti 
dalla data del presente nello Studio Not: 
rile Ciccolini in Via degli Uffizj dell’ Emo 
Vicario N. 41, per esser prese in conside- 
razione. 

Presso il sottoscritto sono ostensibili li 
schiarimenti relativi. 

Roma 47 gennaro 41868. 


Francesco Maria Ciccolini Not. Sost. 


Indicazione dei Stabili indivisi 


Casa da cielo a terra in Roma in piaz- 
za della Scrofa N. 100 101 e 102, compo- 
sta di sotterraneo, 'pianterreno , 
superiori, cortile con aequa di 

re, gravata dell’ ann 


u Via della Scrofa N. 99, li- 
bera di canone, con retro boltega, corti- 
letto annesso con acqua di Trevi, cantina, 
mezzanino superiore di tre camere, ed un 
passeito della rendita annua reperibile di 
sc. 120 lordi. 


LA REVALENTA ARABICA 
Du Barry di Londra. 


Casa Barry du Barry, via Provvidenza, 
N. 34. Torino. La scatola del peso di 114 
chil. fr. 2550; 112 chil. fr. 4 50; 4 chil. fr.8; 
2 chil. e 112 fr. 17 50; 6 chil. fr. 36; 
chil. fr. 65. — Contro vaglia postale.-LA 
REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU BAR- 
RY (in polvere) alimento squisito eminen- 
temente nutritivo, che fortifica i nervi e le 
carni. Scatola per 12 tazze fr. 2 50; 24 taz- 
ze fr. 4 50; 48 tazze fr. 8; 288 tazze fr.36; 
576 tazze fr. 65. 

Depositi in Roma: Sig. Brown e figli, 
ig. N. Sinimberghi; ; Sig. Marignani , ed 
in tutte le Città presso i principali farma- 
cisti. 


Lunedì 27 corr. nel Negozio 
Bottacchi in Via del Piè di Marmo 
N. 1 alle ore 4 pom. si effettuerà 
la vendita della Libreria Ecclesiasti- 
ca appartenuta alla ch. mem. di 
Mons. D. Giovanni Muccioli Cano- 
nico della Patriarcale Basilica Late- 
ranense, contenente SS. Padri, Opere 
di diritto Camonico, Predicabili, clas- 
sici greci latinî, cum notis variorum, 
letteratura francese. 


nta ceca Agna n ee 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


da pagarsi anticipatamente è il seguente 
re 35. Un sem. lire 17 c. 80. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite pur i diversi Stati 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n. 1A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmibiente, 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 22 Gennaro 
PARTS OFFIUIALE 


La SANTITÀ’ DI Nostro Sicnone con biglietto 
di Segreteria di Stato si è degnata di nominare l’Emo 
e Rio signor Cardinale De Angelis a Protettore del 
Collegio di S. Bonaventura in SS. XII Apostoli. 


— OA 
PARTE NON OPFIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale di Sicilia del 17 scrive : 

Sappiamo che in Castronovo di Sicilia , e pro- 
priamente sull’ altipiano della montagna detta del 
Cassero, si sono scoperte le tracce di una vasta cit- 
tà antica. Di notizie istoriche su questa città non 
abbiamo altro che poche parole del Fazzello e del 
Cluverio nella sua geografia antica. Quest’ ultimo af- 
ferma che ivi fu stabilita un’ antica colonia siracu- 
sana. Il Tirrito, nelle sue Ricerche sulla origine della 
città di Castronovo, pubblicate nel 1835, crede im- 
vece che sia l'antica Crasto, patria di Epicarmo. Il 
D'Amico ed altri confondono i ruderi del castello 
arabo, citato dall’Amari nella sua topografia, con gli 
avanzi che si osservano sul detto altipiano del Cas- 
sero. Il castello arabo esiste con altri edifici vicini 
appartenenti ai mezzi tempi, ma separato da quella 
montagna. 

Abbiamo sott’ occhio una pianta topografica ri- 
levata localmente dal nostro egregio amico prof. Ca- 
vallaro, direttore delle antichità di Sicilia, nella qua- 
le si scorge tutta la conformazione di una vasta e 
perfettissima città, lafquale dal lato meridionale con- 
fina con le erte rupi della montagna, mentre nel lato 
settentrionale sorge una muraglia che segue tutte le 
sinuosità del terreno, e i cui angoli sono difesi da 
torri poligonali. La muraglia è lunga 1990 metri ed 
è di una spessezza di circa metri 3, costrutta con 
pezzi di calcareo marnoso stratificato. Soltanto le 
pietre sono lavorate nel paramento. 

Tutta la periferia della città é di 5545 metri. 
Essa sembra divisa in diversi compartimenti; parti- 
colarmente nella parte orientale, dove si vedono le 
tracce di un tempietto rivolto all’ Oriente. La mu- 
raglia dal lato settentrionale si arresta alle così dette 
Timpe di Analaco. 

0404-263930 

Il Congresso generale degli azionisti della Ban- 
ca nazionale austriaca, tenutosi il 16 a Vienna, de- 
cise di stabilire il dividendo del secondo seme- 
stre 1868 a 28 fiorini. 

—La Presse di Vienna dà i particolari della 
solennità con cui venne ricevuta a Vienna la salma 
di Massimiliano : 

Allo scalo della ferrovia c'erano già diversi grup- 
pi di persone due ore prima dell'arrivo del treno fu- 
nebre, e le vie che vi conducono erano già invase 
dalla folla accorrente, così che, alle 6, la guardia di 
potizia militare e civile dovè occupare l’ingresso della 
stazione, per tener libero il passo. fFra le persone 
officiali invitate a ricevere il feretro, erano il pria- 
cipe Hohenlohe, il luogotenente feld-maresciallo ba- 
rone Hartung, il generale conte Auesperg, il gover- 
natore conte Chorinsky , il barone di Pratobevera , 
il cavaliere di Suttner, i rappresentanti del Consi- 
glio comunale, ecc. Facevano spalliera un distacca- 
mento della guardia del Corpo, e del Corpo di ma- 
rina. Il vagone funebre era stato fabbricato apposta 
per questa oceasione, inverniciato în nero, con ‘otto 


| 


Puote, porte e scale di ferro alle estremità, e porte 
seorrenti ai lati. Il feretro era tutto coperto di vel- 
luto. rosso, con tre corone," frangie d'oro. M.vago- 
ne e la stazione erano parati con festoni e veli bru- 
ni. Un silenzio solenne regnava nello scalo e nella 
folla al momento dell’arrivo, del ricevimento , della 
benedizione, che durò un 20 minuti. Quindi il cor- 
teo funebre moveva , seguito dalla folla silenziosa , 
alla Bellaria , passando per la linea di Belvedere, 
l'Heuggesse, la via e il ponte Schwarzemberg , il 
Karntnering e l'Opernring, e la piazza esteriore del- 
la Burg. Precedevano il corteo i soldati di marina, 
e il corpo di marinai. L'ammiraglio Tegethoff segui- 
va pure il feretro col principe Hohenlohe e gli altri 
dignitari in carrozze di corte. Alla Bellaria il fere- 
tro venne portato nella cappella imperiale, dov'era 
raccolta la famiglia imperiale, e dove, deposto il 
feretro sul catafalco , la lasciarono sola con I’ a- 
mato estinto gli altri astanti. Il feretro era porta- 
to da dodici marinai venuti da Trieste con l’ac- 
compagnamento. Il 18 alle 7 antim. la salma do- 
veva essere portata alla parrocchia del palazzo im- 
periale, ed alle 3 nelle tombe sotterranee dei Cap- 
puccini. 

— Il Hazark precisa una differenza fra il par- 
tito Deak e il Centro sinistro. Il partito Deak con- 
sidera le relazioni coll’Austria dal punto di veduta 
dello Stato, e perciò ha costituito gli oggetti comu- 
ni e le delegazioni. Il Centro sinistro considera tale 
relazione come intermazionale, e perciò i suoi prin- 
cipii fondamentali non sono oggetti comuni , Mini- 
stero comune e Delegazione, ma trattati internazio- 
nali e contatto fra i due governi di volta in volta. 
Negli oggetti interni, il Centro sinistro è decisamen- 
te liberale, mentre il governo ed il suo partito sono 
liberali in senso conservativo. 

La Commissione di codificazione si occupa da 
alcuni giorni de’ suoi lavori, sotto la presidenza di 
Bonis. La Commissione delle nazionalità terrà do- 
mani una seduta. 

— Un carteggio da Praga alla Corrispondenza 
del Nord-E riferisee che in Boemia gh agitatori 
russi perdono una parte del terreno che essi ave- 
vano guadagnato. Il partito aristocratico, diretto dai 
conti Leone Thun e Clam Martinitz, sgomentato da- 
gli agitatori che sembravano voler spingere il paese 
ai piedi della Russia, si decise finalmente a smet- 
tere il sistema dell’astensione seguito da tanto tem- 
po. Il conte Thun dichiarò all'imperatore che i suoi 
amici e lui stesso pensano a riprendere i loro posti 
al Reichsrath. 

Auche la frazione democratica del partito na- 
zionale comincia a comprendere che il paese non 
avrebbe. nulla da guadagnare in un’ alleanza colla 


Russia. ò ue a ; 
Ora si sta formando in Boemia il nocciolo di 


un partito anti-moscovita, liberale e democratico. 
Il giornale Svoboda ne riflette già le idee. Si an- 
nuncia anche la prossima pubblicazione d'un gior- 
nale czeco, specialmente destinato a combattere le 
agitazioni moscovite. , 

Intanto a Pietroburgo si fondò un comitato sla- 
vo, la cui missione è di favorire con tutti i mezzi 
possibili la propaganda panslavista, sotto il pretesto 
di studi scientifici, etnografici, linguistici e letterari. 

—_o-106-16-3-04-0— 

Colla nuova legge sul reclutamento dell’esercito 
in Francia e sulla guardia nazionale . mobile: 1° Le 
forze del paese sono portate da 600,000 uomini a 
un'milione e duecentomila; 2* La durata del servi- 


zio è elevata da sei anni e mezzo a nove; 3° I gio- 
vani delle classi del 1864, 1865 e 1866, che si cre- 
devano liberi da ogni obbligo militare , si trovano 
ora soggetti per due, tre e quattro anni a un ser- 
vizio che può divenire onerosissimo in tempo di guerra. 

— Si ha da Tolone 16: 

Due corvette americane vennero a ricongiun- 
gersi davanti a Tolone alla squadra dell'ammiraglio 
Farragut. L'ammiraglio diede un banchetto alle au- 
torità marittime. La squadra americana ripiglia l’alto 
oggi. 

—e404-#64-02-—— 

Da Londra, 15, annunciasi che tre reggimenti 
partiranno ancora per l'Irlanda. 

— Si ha da Dublino, 16 gennaio : 

I capi feniani Patrick e Lennox, autori dell'at- 
tacco diretto contro le stazioni di polizia a Miltown, 
Steposode e Glencullen, furono carcerati. Sarà loro 
intentato un processo per reato di alto tradimento. 
A Dublino seguirono nuovi arresti. 

Il vapore Chicago è stato intieramente ‘distrut- 
to dalle onde. Un soldato ha tirato contro un pre- 
done e lo ha ferito. Il tempo è molto tempestoso. 

— Il Times del 15 ha un importante articolo 
sulla spedizione inglese in Abissinia. Enumera in 
esso tutte le difficoltà che si oppongono alla buona 
riuscita della spedizione e dubita fortemente che que- 
sto sia stato un atto di saggia politica. Egli è ben 
vero che il re Teodoro corre gravi pericoli, ma an- 
che l’armata inglese si trova in una situazione dif- 
ficilissima. Può accadere che questa guerra in terra 
straniera sia riputata l’effetto d'una grande illusione. 
È un fatto, dice il Times, che le montagne dell’A- 
bissinia sono ricche, grandi, pittoresche ; esse sone 
anche salubri; le valli sono pittoresche e con brevi 
tratti di ferrovie possono essere unite col mare. Ma 
di contro a tutte queste attrattive sussiste l’osserva- 
zione che delle terre egualmente gradevoli sono aper- 
te all'impero inglese nei suoi presenti confini , e 
quando queste saranno usufruttate ,.vi sarà sempre 
tempo a confiscare i domini del re Teodoro a bene- 
ficio generale dell'umanità. 

—— 3404M#4-03-0— 


Togliamo dai giornali i seguenti dispacci tele- 
legrafici : 
Berlino 16 gennaio 
Le trattative fra la Prussia e la Ffancia sulle 
tariffe doganali nel Meklemburgo non sono ancora 
terminate, ma si spera di venir presto ad un accor- 
do. I ministri delle finanze e del commercio di Prus- 
sia propongono alla cancelleria federale una ridu- 
zione parziale della tariffa doganale. 
Berlino, 16 gennaio 


Da Wiesbaden giunge notizia cha il anntscr 
vvuvmusv val goverilò prussiano con la società dei 


giuochi ha ottenuto la sanzione reale. I giuochi con- 
tinueranno per altri cinque auni, mediante il paga- 
mento d'un milione di talleri. 

Si ha pure ‘da Berlino che il Consiglio federa- 
le si riunirà probabilmente ai primi di febbraio. Si 
crede che il regolameuto della procedura civile nella 
Germania del Nord verrà presentato all’ assemblea 
nella prossima sessione. 

— Il Nord afferma che la Gazzetta della Ger- 
mania del Nord ha ricevuto da Vienna la conferma 
ufficiosa della rescissione, per parte della Francia, 
del suo trattato di commercio col Mecklemburgo, in 
seguito a domanda dell'Austria. «La Francia, sog- 
giunge il Nord, defererido ai voti dell'Austria , fa 
scomparire l’ultimo ‘ostacolo all’unità doganale e al- 


l'unità militare della Germania del Nord, D'ora in 
nanzi il compito dell’ Austria federativa e costitu- 
zionale sarà di mantenere la pace fra gli Stati del- 


l'Europa. » 


04440000 

Assicurasi che le Camere di Madrid dovranno 
quanto prima occuparsi di un progetto di legge per 
la creazione di una Banca territoriale col capitale 
di cento milioni di franchi, diviso in azioni da 500 
franchi. 

—Scrivesi da Madrid, 11, all'Indep. delge : 

Ogni giorno nuove prove vengono a confermare 
ciò che vi dissi circa l’intimità e la cordialità delle 
relazioni fra i due gabinetti delle Tuileries e di Ma- 
drid. 

Rispondendo ad apprezzamenti formulati a pro- 
posito del discorso della Corona dal giornale fioren- 
tino l'Opinione, il giornale E! Espagnol, che sì re- 
dlige al Ministero dell’interno, dice testualmente co- 
sì : « Quand'anche la Spagna fosse una nazione de- 
bole, la sua alleanza colla Francia la rende forte, e 
l’Italia farà bene a serbare le sue lezioni per altri 
scolari. La Spagna s'è posta dal lato dove la spin- 
gevano i suoi antecedenti cattolici e le sue tradizio- 
ni storiche ; essa ha offerto il suo appoggio ai dirit- 
ti legittimi, che sono appoggiati da altre nazioni cat- 
toliche, forti, rispettate ed incedenti alla testa della 
civiltà... 

« Se la Spagna deve prendere parte e gittarsi 
nella mischia, l’Italia avrà l’occasione di vedere che, 
senza evocare il ricordo di glorie passate, nè i trion- 
fi d’insigni capitani, la Spagna è una nazione non 
solamente degna di rispetto, ma che sa anche al bi- 
sogno imporlo colla spada. 

« Se i bersaglieri italiani tentassero di darci la 
lezione promessa dall’Opinione, i cacciatori spagnuo- 
li si prenderanno l’incarico di provare che sanno 
battersi da [prodi , e cangiare la lezione in castigo 
esemplare ». 

Assicurasi che il presidente del Consiglio, mi- 
nistro della guerra, é in trattative con parecchi fab- 
bricatori d'armi degli Stati-Uniti, per l'acquisto di 
50,000 carabine del sistema americano. 

I giornali ministeriali smentiscono formalmente 
tutte le yoci messe in circolazione agli Stati-Uniti 
sulla cessione di Puerto-Rico e di Cuba a quella 
Repubblica. 

—La Corte di giustizia di Madrid consagrò 12 
sedute ad un processo che passò quasi inosserva- 
to. Si trattava del giudizio contro gli arrestati 
del 28 giugno decorso, imputati di cospirazione con- 
tro la vita della regina. Dagli atti del processo ri- 
sulta che Alfredo Duran dichiarò ‘ai suoi complici 
che la sera del 28 giugno avrebbe voluto assassina- 
: re la regina, sgaricandole contro da cavallo una pi- 
stola, mentre essa passava per la Puerta del Sol. Il 
giorno fissato infatti Duran si portò a cavallo al luo- 
go fissato, ma senza pistola , del che rimproverato 
dai suoi complici, si avviò al calle dell'arsenale per 
acquistarne una, che non potè poi prendere, essen- 
dosi trovato senza denaro. Ritornato alla Puerta del 
Sol discese da cavallo e lo consegnò a Prats, poi 
entrò in un caffè, ove passò tutta la sera, non pen- 
sando più al regicidio ,° che era impossibilitato di 
| commettere. Quanto agli accusati , essi confes- 
! sarono di avere avuta intenzione di abbattere il mi- 
mistero, ma non di uccidere la regina. La Corte di 
giustizia condannò Alfredo Duran ‘ai lavori forzati a 
vita, i suoi complici principali a 20 anni, e tutti 


gli altri a 10 della uguale pena. 
———=oreres-- 


Il puoyo gabinetto greca pubblicò testé il se- 
guente proglama; 

« Il consiglio dei ministri al popola glieno. 

Congittadini! Chiamati dalla fiducia di S. M. il 
Re al governo del paese, siamo entrati coraggiosa- 
meote all'assunzione delle nostra funzioni, e prace- 
deremo su questa via, persyasi di poter sormantare 
le presenti difficoltà servendo fedelmente Ja CI 
la volontà della nazione. — Conservare intatta la Co- 
stituzione, applicare fedelmente le leggi, far pso del 
Retere che ci venne affidato, can: giustizia e impar- 
zialità, fare le maggiori possibili « bepe intese eco: 
nomie nella gestione delle finanze della Stato , 60n- 
sglidare l'ordine e la sicurezza pubblica, sviluppare 
seconda la ejrcostanze le forze di terra ‘e di..mare 


del paese: ecco i principi che dirigeranno i passi 
del nostro governo. 

Una delle prime, una delle principali cure del 
governo sarà quella di soccorrere, al prezzo d'ogni 
sagrifizio, le vittime della lotta, che commosse e 
commuove ogni cuore ellenico, e che attirò le sim- 
patie del mondo cristiano. 

Concittadini ! Vi sono circostanze , nelle quali 
dev’ essere soffocato ogni sentimento, in cui un solo 
ed unico sentimento deve emergere sovra gli altri, 
l’ unione cioè di tutte le forze nazionali , per rag- 
giungere un solo e medesimo scopa , e tali sono le 
circostanze, in mezzo alle quali noi ci troviamo. 

Atene, 23 dicembre 1867 (v. s.) 

Il Consiglio dei ministri 
A. Morastini presidente — S. Milioo—J. Messinezi— 
P. Yiunnopoulo — D. Saktouris» 
—Il corrispondente da Atene al 7imes confer- 


ma che Francia e Inghilterra consigliarono il gover- | 


no greco ad astenersi da ogni ingerenza negli affari 
di Candia. Egli è inoltre d'opinione che la Grecia 
dovrebbe pel proprio vantaggio pubblicare quei di- 
spacci: il partito moderato ne trarrebbe argomento 
per esporre i pericoli d'una guerra colla Turchia , 
i danni materiali e morali d'una politica aggressiva. 
L’astensione sarebbe, a suo dire, un beneficio an- 
che per Candia, poichè se la guerra dura qualche 
tempo ancora, sarà per l'isola l'estrema rovina. 

—L'assemblea generale dei cretesi ha dato alle 
stampe la seguente dichiarazione: 

Noi sconfessiamo l'Assemblea, di cui parla Alì 
pascià nella sua circolare diretta ai cretesi, e di- 
chiariamo nulla e di niun effetto qualunque azione 
emanante da una simile riunione illegale d’ uomini, 
perchè non sarebbe dovuta alla libera espressione 
del popolo cretese. 

Dichiariamo di nuovo che non riconosciamo co- 
me rappresentanti legali del popolo cretese, che quelli 
i quali fanno parte della. nostra Assemblea generale 
attuale e le Commissioni dei diversi distretti. 

Noi mettiamo la nostra speranza nei Governi 
cristiani dell'Europa e dell'America, e sopratutto in 
quelli d’ Inghilterra, di Francia, e di Russia, dal 
solo interyeuto dei quali il popolo di Creta attende 
la soluzione della questione cretese. 

Noi protestiamo contro ogni domanda separata, 
che il Governo turco facesse nell'isola per qualun- 
que scopo. 

Che la presente dichiarazione sia trasmessa dal 
Governo provvisorio di Creta a tutti i Governi delle 
Potenze cristiane. 

(Seguono 1702 firme degli abitanti di Cidonia). 

—40-4-%-3030 

Col piroscafo del Levante pervennero all’ Osser- 
vatore Triestino notizie di Costantinopoli e Smirne 
dell’11 corr. La deputazione montenegrina (ch'è ora 
alloggiata all'Hotel de Byzance a spese del governo 
turco ) presentò formalmente le sue domande alla 
Porta, per ottenere una rettificazione di confine che 
procuri una comunicazione col mare e un tratto di 
territorio nell’Erzegovina, come pure la demolizione 
di tutti i fortini eretti dalla Porta nel Montenegro. 
Stando al Zeo. Herald, la Porta rispose in modo as- 
solutomente negativo a tutte queste domande. — La 
Rorta ha deciso di aggiungere alla squadra corazza- 
ta due bastimenti muniti di torre, L'ammiragliato sta 
ora esaminando i relativi piani, spediti da parecchi 
costruttori francesi ed inglesi. — L'istruttore del 
principe Izzedin, designato dall'imperatore Napoleo- 
ne al Sultano, dietro sua domanda, durante l’ultimo 
risnpi- i lei a Parigi. è il colonnello Nugues. — 
Recenti ragguagli da Canea riferiscono che quell’as- 
semblea continuava a riunirsi regolarmente, e che i 
delegati discutevano parecchi oggetti relativi all'am- 
ministrazione dell'isola. Il granvisir notificò il 34 di- 
cembre all'assemblea per ordine del Sultano che dal 


primo marzo 1868 in poi gli abitanti di Creta sa- 


ranno esentati affatto per dne anni dalla decima e 
ne? due anni seguenti pagheranno soltanto la metà 
di quella tassa ; ed inoltre i Cristiani saranno solle- 
vati dalla contribuzione per 1° esonero !dal servigio 
militare, allo stesso modo che n'erano finora dispen- 
sati i musulmani. Questa esenzione dei sudditi cri- 
stigni durerà .sinchè la -popolaziope musulmana. sarà 
esente dal militare. 3 

Seritona da' Filippopoli in Bulgaria all: Zmper- 


tial di Smirne che alcudì ufficiali russi sotto‘gli or- 
dini del generale Bohrikoff e accompagnati un 
ufficiale di stato-maggiore turco percorrono presen- 
temente i Balcani in apparenza per tracciare il-me- 
ridiano di Pietroburgo, ma in realtà per delineare i 
piani de’ passaggi di quelle montagne , rettificare le 
carte della Bulgaria e prendere informazioni gui mez- 
zi del paese e sullo spirito dei suoi abitanti. Il ge- 
nerale ed i suoi aggiunti vantano a (tutti la genero- 
sità dello Czar, la felicità de’ suoi sudditi e la mo- 
dicità dell’imposte da essi pagate, le quali noo ascen- 
dono alla metà di quelle che il governo turco esige 
dai Bulgari. Questi ufficiali , che sono passati per 
Vetchera, Gradelht, Kazan, Meclaneso , Tirnova Ù 
Filippopoli s’informano per ogni dove del numero di 
buoi da trasporto che ogni luogo può fornire. Nel 
villaggio di Surutti, un capitano dell' esercito turco 
aveva condotto alcuni coscritti. Avendo costoro com- 
messo alcuni abusi, i villici andarono a reclamare la 
protezigne degl’ingegneri russi , e questi lj consiglia- 
rano a pazientare dappoichè erano sudditi ottomani. 
Allora un Bulgaro domandò fino a quando dovreb- 
bero attendere; al che uno dei russi rispose : State 


| tranquilli, ciò non durerà molto tempo. 


Il contrammiraglio Monlac assumerà quanto pri- 
ma il comando supremo della divisione navale fran- 
cese nel Levante. Egli è aspettato fra breve al Pi- 
reo. Secondo l'Impartial, il governo francese gli die- 
de l'istruzione di serbare la più stretta  neutpalità 
nella vertenza di Creta. 

—e4444o — 

Si legge nel Times del 14 gennaio: 

Il segretario di Stato per l’ India ha ricevuta 
un telegramma dal colonnello Stanton, al Cairo, in 
data dell'11 gennaio, che contiene il seguente mes- 
saggio del colonnello Merewether : 

Senafe, 28 dicembre 

Ho visitato Attegerat alla distanza di 30 mi- 
glia. In pochi giorni i passi possono essere resi pra- 
ticabili per i muli e cammelli. Ogni lunedì vi sono 
grandi mercati. L'acqua e l’ erba sono abbondanti. 
Siamo ben ricevuti dalle popolazioni. L' ultima no- 
tizia del 13 è che Teodoro è arrivato a Lasta. Il 
Waghshum marciava per opporglisi, e sono molto 
vicini; Menelek è a 25 miglia al sud di Magdala. 
Molte voci corrono, ma non degne di fede. La ma- 
lattia epidemica tra i cavalli della cavalleria è ces- 
sata. Non abbiamo ricevute altre lettere dei pri- 
gionieri. ; 
Suez, 13 gennaio 

Le notizie qui giunte dalla Baja di Annesley 
dicono che il capo del Tigrè si mostra favorevole 
all’esercito di spedizione. Ha offerto di vettovagliar- 
lo e gli ha già mandato duemila giovenghi. 

La provyisione dell’acqua ad Annesly è abbon- 
dante. 

Il sig. Thornton, ministro plenipotenziario d'Ig- 
ghilterra chiamato a sostituire il sig. Federica Bruce 
a Washington, è partito sabato da Liyerpoo] per an: 
dare al suo posto. 

—e+4+t&tero— 

-- Da una corrispondenza del Times ricaviamo 
i seguenti tratti riguardanti lo stato presente finan- 
ziario e commerciale degli Stati Uniti d'America: 

Fra il Natale del 1866 e quello del 1867 vi è 
il più aeyto coptrasto. Wominj i cui affari erano 
floridi allora, oggi sono falliti; società gperaie che 
progettavano scioperi per far aumentare i salari, la- 
vorerebbero ora per qualsiasi salario ; fra le classi 
inferiori era allora abbondante il danaro, ma ora 
hanno appena abbastanza a tener il lupa fugr della 
porta. Quella miseria che sempre yiene all’ipverno, 
questa stagione minaccia dì esser peggio che mai; 
ed è tanto allarmante la condizione delle glassi ape 
raie, che un giorgale americano gominria ad acgen- 
nare non dover regar sorpresa se in algune delle 
grandi città non tardassero a scoppiare tamulti pel 
pane, 

Il New Fork Herald dichiara che vi sqno al 
presente 50,000 nomini. fuari d'impiego in quella 
città, che lo stagnamento è completo in Iptti i me- 
stieri, e ghe la-pri e destituzione sop gegrali 
tra le alassi. operaie. iti di aziosi ingambrano 
i docks e gli: spali, riempiono gli uffici dei sensali 
d'impierhi, a corrono a sciami n quelle poche ap- 
fiha appariscono. 


De'4,000 lavopanti orefici di Nuova York, ve 
ne sono 4,500 che non possono trovar lavoro; dei 
2,500 lavoranti di scatole da oreficeria, 1,000 sono 
oziosi ; e 300 fra i pinquecento montatori di dia- 
manti ; delle altre 3,000 persone impiegate in vari 
rami della gioielleria, quasi 2,000 sono senza im- 
piego. 

Vi sono in Nuova York 900 incisori che cer- 
cano impiego, e non vi sono se non 200 che pos- 
sono ottenerlo. Yi sono 6,000 legnaiuoli , fra i 
quali 500 sono in ozio e 1,000 lavorano a metà sa- 
lario ; i muratori sono quasi tutti impiegati ma non 
possono lavorare che metà del loro tempo ; le 10,000 
persone dell’arte del cappellaio sono impiegate da 
uno a tre giorni la settimana a piccoli salari, i fab- 
bricanti considerando esser meglio ciò anzichè il li- 
cenziare metà o due terzi dei lavoranti. 


; ; i W 
Il mestiere del ferraio impiega soltanto un quiu- . 


to della sua forza dell’anno scorso, e 5,000 lavo- 
ranti sono oziosi. Nella costruzione dei bastimenti 
regna suprema la fiacchezza, e i maestri d'ascia per 
disperazione han già da lunga pezza ricercato altro 
impiego. Una metà degli 8,000 sigarai sono disim- 
piegati. Dei 6,000 facchini di stiva, 4,200 sono sen- 
za lavoro regolare. Tra i commessi, garzoni e fat- 
torini difnegozi all'ingrosso ed al minuto, la desti- 
tuzione è dolorosa, ed almeno 5,000 di essi girano 
oziosamente per le strade. Degli inservienti di ca- 
sa, classe che è sempre rinforzata dall’immigrazione, 
3,000 sono senza impiego. 

Questo dà un'idea della condizione degli affari 
nella metropoli ; ma le cose sono uguali dovunque. 

Filadelfia, la principale città manifatturiera ha 
25,000 operai oziosi. 

Da Baltimore, Boston, Chicago, Cincinnati, e 
St. Louis, vengono simili relazioni ; e dal Sud la 
sfortunata condizione dei negri, che non vogliono 
lavorare quando ne hanno opportunità ed ora non 
possono neanche se volessero, è il tema costante di 
tutte le nostre notizie. 

Nelle regioni agricole del Nord non vi è la me- 
desima miseria estrema che prevale nella nostra città, 
e v'è maggior opportunità di procurar lavoro, co- 
sicchè i non impiegati nelle città sono spinti a _re- 
carsi nella campagna. Morranno di fame se riman- 
gono , 0 possono migliorare la loro condizione se 
vanno. 

Naturalmente, questa triste condizione di affari 
è prodotta dal grande ristagno del commercio ; il 
quale sebbene poche settimane fa fosse evidentemen- 
te ravvivato, sembra ora più depresso che mai. 

Il New Haven Register, nel Connecticut, scrive: 
« Vi sono oggi a New Haven più operai senza la- 
voro di quel che mai vi fossero da dieci anni in 
qua. I nostri fabbricanti hanno diminuito o van di- 
minuendo il loro numero di opere, ed è molto diffi- 
cile per un meccanico o lavorante qualunque l’otte- 
ner impiego. In questa città non meno di 1,500 operai 
sono senza impiego ». 

Il New Bedford Standard organo dei commer- 
gianti di olio di balena dice: 

Da un mese in qua su questo mercato non s'è 
fatta alcuna transazione in olio o in osso di prima 
mano, 


Il Pitsburg Dispatch riferisce che in quella 
città è imminente una chiusura generale delle fab- 
briche di vetro e di ferro, allo scopo di forzare una 
riduzione di salari. La gran fabbrica di ferro di 
Rensselaer a Troy, nello stato di Nuova York , ha 
chiuso, gettando fuori d'impiego un gran corpo di 
lavoranti. 
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maggior numero di gente non impiegata in quella cit- 
tà, che in qualunque altro tempo a sua cognizione. 

Un cprrispondente del Boston Journal scrive 
da Portland, che nel Maine in qualunque siasi luo- 
80.1 gli affari sona abbattuti e che da ogni parte 
non gi odono che lagnanze: gli interessi mapifatty- 
rieri pqp furono mai in uno stato così languente. 

Il Manchester Journal del New Hampshire dice 
che per tutta la Nuova Toghilterra S'avvera questa 
teira notizia. Lupgo | {aghi ‘i cantieri sono in ozio;e 
i loro proprietari non riescono a provveder Jayofg. ’’ 

Aggiungete alla sfortuna generale, che un gran 
freddo subitaneo ha ghiacciato tutti i nostri fiumi e 


la maggiore parte dei nostri porti, prima che le cit- | 


a —_——————— ua 
tà e i villaggi che trovansi su di assi e nell'interno | celebrato l'accordo franco-prussiano , del quale an- 
Si fassero procurate le provviste di carbon fossile | nuncia pure il progresso e le basi, si fa oggi a pro- 
Per l'inverno. Questa circostanza ha innalzato di | clamare con non minore asseveranza il consolida- 
molto il costo dei combustibili. mento della pace affermando essere quasi del tutto 

A questo propasita l’Economist di Londra fa le rimosse le cause più temute di complicazioni. Intor- 
seguenti osservazioni : na a che altri giornali parigini riferiscono una nuo- 
Rammentando che Ja raccolta dei grani e dei | va combinazione d’ accordo che dicono essere stata 
catoni del 1867 è stata moltissimo favorevole per | discussa ed accettata dai gabinetti francese e prus- 
tutta l'America Settentrionale , non isbaglieremo di || siano; annunciano cioè che queste due potenze cone 
molto, se ascriveremo le presenti difficoltà degli Stati || vennero nell’ idea di escludere la Russia dal concer- 
Uniti # cause che possono essere: enumerate nell’or- || to europeo e di facilitare all’ Austria la sua esten- 
dine seguente, cioè: sione verso l'Oriente. In tal maniera si guarentirebbe 
1. L'indescrivibilelscialacquo di capitali e diri- || l’esistenza dell’ impero ottomano, lo che è conforme 
sorse durante la guerra civile. alla politica dell'Inghilterra e della Francia, e si al- 
2. L'effetto pernicioso di un sistema’moltissimo || lontanerebbe definitivamente |’ Austria dalla Germa- 
Oppressivo e mal organizzato di dazi e gabelle. nia, a seconda dei desideri della Prussia. Altro in- 
3. L'incertezza, la sfiducia e le perdite prove- | dizio delle migliorate relazioni tra la Francia fe la 
nienti dagli effetti del rinvilimento della carta mo- || Prussia si ravvisa dalla Corrispondenza Bullier nel 
netata, e specialmente il gravame crescente sopra i | fatto che il gabinetto delle Tuileries, dietro solleci- 
debitori, a misura che la carta va'gradatamente ay- {| tazioni di quello di Berlino, rinunciò al trattato di 
vicinandosi al pari. commercio col Mecklemburgo , di maniera che, an- 
4. L'’inquietudine politica nascente dal conflitto || nullato questo trattato s il Meklemburgo ha potuto 

tra il Nord e il Sud, e tra il Presidente ed il Con- || entrare a parie della lega doganale tedesca ; questa 
gresso concessione da parte della Francia implica eviden- 
temente, al dire del citato foglio, una adesione ta- 
cita di questa potenza allo scopo cui mira a rag- 
giungere il signor di Bismark, cioè la costituzione 
dell’ unità doganale in Germania. Finalmente, a chiu- 
dere la serie delle molte informazioni ed indizi che 


NOTIZIE COMPENDIATE 

Alle accuse che i giornali officiosi di Firenze 
Avevano mosse ai deputati dell'opposizione di avere 
accolto sfavorevolmente l’esposizione finanziaria del 
sig. Cambray Digny per isfogo di sistematica ostilità e 
non perchè fossero convinti della insufficienza e pra- 
tica inefficacia delle fatte proposte, i fogli della si- 
nistra rispondono dimostrando gli errori, le inesat- 
tezze e il difeito di serie vedute economiche che 
credone ravvisare nel riassunto ministeriale. Prima 
di tutto essi affermano che le cifre addotte dal mi- 
nistro per indicare ‘il disavanzo sono notoriamente 
erronee e minori del vero, sicchè manca assoluta- 
mente di basi tutto l’assieme dell’ edifizio costruito 
dal signor Cambray Digny. Poi, venendo ai singoli 
provvedimenti suggeriti, i citati fogli censurano il 
pensiero di voler provvedere all’ enorme disavanzo 
con due misure altrettanto ruinose quali sono il cor- 
so forzoso e il debito fluttuante; ripudiano egual- 
mente l'altra proposta di unificare le banche , che 
essi chiamano costituziore storica del feudalismo 
bancario; e per ultimo dichiarano assurdo ed inat- 
tuabile il progetto di imporre alle popolazioni 
nuove gravezze, mentre le recenti statistiche dimo- 
strano l’impossibilità pel governo di esigere le impo- 
ste esistenti. Ben è vero, come osservano altri gior- 
nali, che i citati organi dell’opposizione si guardano 
bene dal suggerire progetti da contraporre a quelli 
che con tanto vigore combattono s dal che i fogli 
ministeriali traggono nuovo motivo per insistere nel- 
le loro accuse e recriminazioni. Così la Gazzetta 
d'Italia sentenzia che l'opposizione altro pon cerca 
che di guadagnar tempo per precipitare il paese nella 
bancarotta ch'è il suo scopo e il suo lucro, e nel 
tempo stesso essa fa manifeste allusioni, chiamando- 
ne scellerata la condotta, a taluno di coloro che fu- 
rono alla testa del governo e che per lunghissimo 
tempo , quando gli interessi personali e partigiani 
erano concordi, ottennero dalla Gazzetta medesima 
incoraggiamenti ed applausi incondizionati. 

L’ assieme delle notizie estere continua anche 
oggi ad essere favorevole alla pace, quantunque non 
manchino tuttora nella stampa dubbi e diffidenze 
isolate alle quali accresce in certa guisa valore la 
permanente oscillazione dei pubblici mercati. Le gi- 
Shianazioni e polizie cogirmmesi imemido ai esseie ci- | 
tato a questo proposito l’ annuncio dato da taluni 
giornali viennesi , che il signor di Beust ha diretto 
tfsté ai principali governi europei una circolare dj- 
plomatica in cui viene notificata ai medesimi la ri- 
soluzione dell'Austria di procedere ad up esteso di- 
sarmo. Questa informazione è confermata cap era 
Memorial di; ique, il quale aggiunge che tutte 
le Tao prireefianeno fu finora vie- 
tato furono sompaste e che all oltenere questo re- 
sultato contribuirono specialmente le trattative cor- 
se tra la Prussia e la Francia € le migliorate rela- 
zioni tra queste due potenze, alle quali anche l'Au- 
stria venne ad associarsi. Ai citati fogli succede’ la 


officiosa Ratrig, la quale depo avere, com'è noto, 


sono riferiti dai fogli per dimostrare |’ esistenza di 
un positivo accordo franco-prussiano, gioverà ripor- 
tare per intiero il brano a ciò relativo di una cor- 
rispondenza che è mandata da Berlino ad un gior- 
nale di Firenze, |’ Opinione nazionale : « Da circa 
un mese, essa dice, esiste un carteggio cordialissimo 
fra l’imperatore dei francesi ed il re di Prussia. 
In questo scambio di lettere la Prussia mette sulla 
bilancia i vantaggi che potrebbe ricavare sì dall’ al- 
leanza russa, sì dalla francese s come pure gli in- 
convenienti che ne potrebbero essere il resultato. 
Sembra pertanto che il re Guglielmo abbia ricono- 
sciuto essere per la Prussia maggiori gl’inconvenien- 
ti d’allearsi colla Rossia anzichè colla Francia, men- > 
tre da quest’ ultima alleanza invece ritrarrebbe rile- 
vanti vantaggi. La Prussia teme il troppo estendersi 
del panslavismo, il quale le carpirebbe senza dubbio 
il granducato di Posen, assorbirebbe la Gallizia e 
sottometterebbe la nazionalità germanica alla slava. 
Il re Guglielmo ha dunque formalmente diehiarato 
all’ imperatore Napoleone che , nel caso dello scop- 
pio di una guerra in Oriente, la Prussia rimarrebbe 
neutrale. Per la Francia è già questa una grande 
vittoria diplomatica ottenuta ; ora poi il gabinetto 
delle Tuileries tende a completarla, ed in questo mo- 
mento esso agisce per convertire Ja neutralità sud- 
detta in una formale alleanza. Quindi ecco spiegato 
il viaggio del signor di Goltz a Berlino, le sue con- 
ferenze col re, col signor di Bismark e coll’ amba- 
sciatore francese, ed i numerosi suoi colloqui odier- 
ni coll’ imperatore ». 


Il movimento che viene provocato negli Stati 
della Germania meridionale dalle prossime elezioni 
pel Parlamento doganale va continuamente aumen- 
tando, e gli organi della Germania del Nord lo sor- 
vegliano molto attentamente per ragioni facili a com- 
prendersi. Ne occorse già ieri l’altro di desumere 
da questi giornali una esposizione del modo come i 
governi della Germania meridionale si aggruppano 
rispetto a questa grave e delicata questione, il Ba- 


den cioè completamente favaravalo nd »-e > 3 
senziente, il Wurtemberg e l’Assia opposti del tutto; 


siccome però negli Stati medesimi il'sentimento del- 
le popolazioni non va perfettamente all ‘unisono colla 
politica dei rispettivi governi, quindi è che fino a 
tanto che non sia noto l'esito delle elezioni, non è 
possibile esprimere fondate congetture sull atteggia- 
mento dei futuri delegati. Intanto però i giornali of- 
ficiosi di Berlino, di fronte al fatto che la parte pre: 
ponderante del Parlamento doganale sì [compone LI 
membri del Parlamento della Germania del Nord, 
usciti da elezioni indubitatamente politiche, credono 
necessario, per non costituire in modo anticipatamen- 
te disarmonico il futuro Parlamento doganale, che 
anche alle elezioni degli Stati meridionali venga con- 
servato il loro carattere politico. 


I giornali parigini, mentre aspettano le impor- 
tanti discussioni che devono essere iniziate, sino dal 
suo riunirsi, nel Corpo legislativo francese, vanno 
lungamente intrattenendosi dell'altra legge già vota- 
ta sul riorganamento militare, e si moltiplicano ogui 
giorno nella stampa i giudizi sulla legge stessa, con- 
siderata nel suo assieme e nelle sue conseguenze. 
Discordi naturalmente sono le opinioni manifestate 
in proposito dai singoli fogli secondo che apparten- 
gono alla maggioranza governativa o alla opposizio- 
ne liberale, ed essendo impossibile, quanto inutile, 
farne un esteso riassunto, basterà prender nota in- 
vece delle sole parole della France, la quale sì di- 
scosta alquanto nei suoi apprezzamenti dal linguag- 
gio quasi concorde degli altri organi officiosi, Il sud- 
detto foglio, studiando lc condizioni in cui il voto 
ha avuto luogo e l'influenza che può esercitare al- 
l’interno e all’estero, plaude anzi tutto alle diver- 
genze che si sono manifestate nella discussione « con sì 
onorevole indipendenza » nei punti più importan- 
ti del progetto di legge militare. La France si mo- 
stra lictissima di vederlo approvato; ma dichia- 
ra ad un tempo che esso non costituisce una legge 
organica; che è piuttosto un progetto di circostanza; 
ed è conseguenza della posizione difficile ma transi- 
toria in cui si trova di presente la Francia , posi- 
zione che si scioglierà per virtù della diplomazia o 
colle armi , ma che non può tenere sospese più a 
lungo e sofferenti tutte le forze produttive ed i più 
validi elementi di prosperità sociale. Dagli stessi gior- 
nali parigini si annuncia che lc divergenze di ve- 
dute, le quali si dissero esistere nel gabinetto delle 
Tuileries relativamente ad un imprestito, sarebbero 
cessate. L’ opposizione del signor Rohuer avreb- 
be ceduto di fronte alle osservazioni del ministro 
Magne, ed un imprestito verrebbe prossimamente an- 
nunziato. 

La corrispondenza diplomatica tra i governi in- 
glese cd americano, relativamente ai fatti dell’ AZa- 
bama, è interrotta, e questa interruzione ebbe luogo 
iu condizioni le quali non mancano di gravità. Un 
dispaccio telegrafico fece già conoscere la partenza 
da Eondra del ministro inglese, Thornton , il quale 


si è recato a Washington senza portare nessuna 
istruzione e con ordine di non prestarsi a nessuna 
trattativa in proposito. L'Epogue crede sapere che 
l'incidente è nato da questo fatto: che il sig. Se- 
ward avrebbe espresso in termini vivacissimi il de- 
siderio che la commissione d'arbitrato fosse dapprima 
chiamata a decidere se l'Inghilterra aveva il diritto 
di riconoscere i confederati del Sud come bellige- 
ranti. Lord Stanley avrebbe risposto con un rifiuto 
esplicito così categorico che ne sarebbe stata conse- 
guenza la rottura immediata delle trattative. È ben 
naturale che ambedue le potenze mantengono inalte- 
rate tutte le loro pretese circa l’AZabama. Così do- 
po avere turbato i mari, il suddetto corsaro minac- 
cerebbe adesso di suscitare perturbazioni ancora più 
considerevoli. L'Inghilterra è gli Stati-Uniti non si 
indurranno mai volentieri nè facilmente alla dura 
estremità di farsi la guerra, ma le relazioni degli 
Stati europei sono così compromesse in questo mo- 
mento ed una crisi apparisce tanto prossima che le 
complicazioni possono offrire all'uno o all’altro dei 
suddetti Stati inattese occasioni. Si presente che 
questa 0 quella alleanza possano quando che sia ot- 
tenere appoggi impensati, e l'incidente anglo-america- 
no ingrossa la parte dell’imprevisto negli avvenimenti 
che possono sorgere. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 29. -- L'imperatore ricevette le dele 
gazioni del Reichsrath ungherese. Rispondendo ad 
un discorso di Majlath, Sua Maestà disse che la 
istituzione delle delegazioni ha dato all'antica Costi- 
tuzione ungherese una nuova garanzia. 

L'imperatore ricevette quindi le delegazioni del 
Reichsrath cisleitano. Rispondendo ad Auersperg, 
Sua Maestà espresse la speranza che le delegazioni 
sapranno compiere felicemente un’opera che è d’in- 
teresse comune, dovendo rassodare la fiducia del po- 
polo austriaco nelle nuove istituzioni, e fargli tro- 
vare sul terreno costituzionale nuove garanzie per 
la sua libertà. 

Parigi 20. — La Patrie rimprovera i giornali 


russi di voler osteggiare l'accordo della Francia e 
della Prussia, mercè il quale si potrebbero allopta- 
nare le complicazioni che minacciano l'Oriente. 

Londra 20. — Il Times ha un telegramma da 
Vienna che smentisce i preparativi della Russia per 
una guerra in Oriente, e dice che la Russia difetta 
d’armi e di denaro. 

Monaco 20.—Parlasi di una crisi ministeriale. 

Plymouth 20.—Notizie pervenute dal Capo di 
Buona Speranza, in data del 19 dicembre , confer- 
merebbero che il dottore Livingston sia tuttora vi- 


vente. 
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AVVISO SACRO” 


Nel giorno 26 gennaro 1868 alle ore 3 pome- 
ridiane nella Basilica Eudossiana di s. Pietro in 
Vinèoli l' Archiconfraternita di s. Pietro celebrerà 
l’annua sua festa con analogo discorso del R. P. Car- 


| lo Curci della C. D. G., e la benedizione del San- 


tissimo Sagramento. 

Il Santo Padre a tutti quelli che confessati e 
comunicati v’ interverranno pregando secondo l’inten- 
zione della Santità Sua per li bisogni di s. Chiesa, 
accorda benignamente |’ indulgenza plenaria. 

In tale circostanza saranno esposte le Catene 
di s. Pietro alla pubblica venerazione. 

Roma li 15 gennaro 1868. 


i 
AVIS AUX PIEUX FIDELES 


L'Archiconfrérie de St. Pierre célébrera sa fète 
annuelle, le 26 Janvier 1868, à 3 heures de l’après- 
midi, dans la Basilique de St. Pierre-ès-iens. Il y 
aura un discours préché par le R. P. Ch. Curci de 
la compagnie de Jésus après lequel on donnera la 
Benediction du Très-Saint Sacrament. 

Le souverain Pontife accorde une Indulgence 
plénière è tous ceux, qui interviendront à la te , 
après s' étre confessés et communiés , et qui prie- 
ront, selon l' intention de Sa Sainteté, pour les be- 
soins de la St. Eglise. 

Les Chaines de St. Pierre seront exposdes à la 
vénération des fidèles. 

Rome le 15 Janvier 1868. 


== 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illîmo sig. avv. Lauri Ass. 

Ad istanza di Biagio La Corte caldara- 

ro dom. a Monte Caprino 23 ass. dal sott. 
Proc. 

Si citi per la seconda volta stante la 

cont. accusata li 21 corr. Giovanni o Nino 

Adolfi per inserzione stante l'incog. domic. 


" 
dell’ordine esecutorio colla cond. alle spese. 
Affissa li 21 qouaaro 1868. si 
. Bertoni Cursore 
. Domeniconi proc. 


Nella Causa innanzi | Ass, signor avv. 
Bruni al n. 69 del 1868, fra la Ditta fratelli 
Pontecorvo Via Reginella n. 4 Tapp. dal 
sott., ed il sig. Costantino Boccacci citato 
per affiss, stante l'incog. domic. 
Sull’istanza promossa pel pagamento di 
scudi 33 36 4 prezzo di merci S, 8. Hima 
sotto il giorno 415 gennaio corr. ba emanata 
la seguente Sentenz, 

N acomo avv. Bruni ec. condannia- 
to al mento di scudi 33 36 # 
i forma dell'istanza, ed alle spese 
che liquidiamo in L. 38 @ cent. 69 oltre 
quelle di redazione, e Notifica = Redatta li 


48 e rilasciata dalla Cancelleria il 20 genn. 
dal Canc. L. Porta. 
Affissa il 21 gennaro 1868 dal Cursore 
Bertoni. 
Cesare Peltssier proc, 


— — 
AVVISI DIVERSI 


VEN. ARCH. DI 8. MARIA x 8. GALLICANO 


AVVISO DI VIGESIMA 


per la vendita volontaria 
delle infr. due case 


Per la vendita per modum unius delle 
due case di propeicià del Venerabile Arci- 
spedale di 8, la e S. Gallicano 
posta sulla pi di Colonna Traj 
Stinia coi numeri civici 62. e 63, e l° altra 
Situata nel vicolo Scavolino N. 76 e 71, 
previo Beneplacito Apostolico da riportar- 
si, essendosi esibita l'offerta di lire venti 
cinquemila cinq 
relativo istroment 


| 


rente, s’invita chiunque voglia aumentarla 
della vige, d esibire 1’ offe in carta 
di bollo, ch @ sigillata, e colla indica- 
zione del domicilio in Roma nel termine 
di giorni venti da oggi decorrendi nell’ of- 
ficio del sottoscritto Notaro di Collegio po- 
sto sulla piazza di S. Bartolomeo all’ Isola 
N. 37, scorso il qual termine si procederà 
alla apertura delle offerte per aversi in con- 
siderazione. 

Si avverte, che non saranno ammesse 
le offerte pro persona nominand: 
positeto il relativo capitolato. 

Roma li 44 genn. 1868. 

Tommaso @radassi Notaro 


LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 
DENOMINATO DE’CLASSICI 
di proprietà 
delle sorelle Brancadoro 


via Lucina n. 8 e 9 si è trasfe- 
il cortile del Palazzo Valentini 
posto sulla Piazza SS. Apostoli n. 495. 

Le ordinazioni verranno eseguite con 
la massima speditezza e precisione e saran- 
no pure discreti i prezzi di stampa quen- 
tunque rinmovati e migliorati i caratteri, 

In questa occasione si deduce nuowa- 
mente a pubblica notizia che la detta Ti- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


pografia appartiene esclusivamente come si 
disse alle sorelle Claudia e Faustina Bran- 
cadoro e ciò in virtà della cessione fi 
ad esse dai fratelli Giovanni, Clindo e 
cola come da atto relativo sotto la data f ago- 
sto 1857. 


L'appetito, la digestione, 1’ ener- 
gia ed il sonno restituiti agli infermi 
ed ai fanciulli deboli dalla deliziosa 
farina salutifera 

LA ALVALENIA ANADILA 
Du Barry di Londra. 


Casa Barry du Barry, via Provvidenza, 
N. 34. Torino. La scatola del peso di 1}4 
chil. fr. 2.50; 412 chil. fr, 4 50; 1 chil. fr.8; 


2 chil. e 4/2 fr. 17 50; 6 cl fr. 36; 12 
chil. fr. 65. — Contro vagli ostale.—LA 
REVALENTA AL CIOCCOLA' DU BAR. 


RY (in polvere) alimento squisito eminen- 
temente nutritivo, che fortifica i nervi ele 
carni. Scatola per 42 fezze fr. 2 50; 24 tar- 
ze fr. 4 soi tazze fr. 8; 258 tazze fr. 36; 


876 taz: n 
ti in Roma: Sig. N. Sinimber- 
Brown e figli, ed in tutta le Cit- 


tà presso i principali farmacisti. 


Aron nn 


ione, da pagarsi anticipatamente è il se, 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, sccondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Giovedì 23 Gennajo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono o! 


—eeetittoso— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devonò essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n. 1A. 


Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn,* del rasmiltente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 23 Gennaro 

L’anniversaria memoria del Miracolo operato 
nella ven. Chiesa di s. Andrea delle Fratte con fa 
conversione dall’Ebraismo di Alfonso*Ratisbonne, co- 
me dall’ epoca del suo avvenimento venne celebrata 
sempre con sacre funzioni, così lo fu pure in que- 
stanno nei giorni 17, 18, 19 e 20 del corrente 
mese. 

Dopo il discorso, che in ciascun degl’ indicati 
giorni tenne il rev. P. Massaruti della Compagnia 
di Gesù, si recitarono analoghe preghiere, e cantate 
le Litanie Lauretane e l'Inno Eucaristico si termi- 
narono le funzioni con la Trina Benedizione del Ve- 
nerabile, impartita nelle tre sere dagli Emi e Ri 
signori Cardinali Pitra e Barnabò , e dall’ Illmo c 
Rino Monsignor Brunoni, Arcivescovo di Taron, Vi- 
cario Patriarcale pei Latini in Costantinopoli. La 
Comunione Generale, nella mattina del 20, giorno in 
cui accadde il Miracolo, fu dispensata dal ricordato 
Enio signor Cardinale Barnabò ; e la Messa solenne 
fu pontificata dall’ Illmo ec Rio Monsignor Sillani , 
Vescovo già di Terracina. Nelle ore pomeridiane chiu- 
se le solennità 1’ Et) e Riîo signor Cardinale Guidi 
coll’ intuonare il Te Deum, cd impartire la Benedi- 
zione coll’ Augustissimo Sagramento. 

I Padri Minimi di s. Francesco di Paola , che 
uficiano la Chiesa, coadiuvati dalle largizioni dei 
fedeli della parrocchia e di altri devoti, addobbaro- 
no il sacro Tempio con molto sfoggio di paratura e 
di luminaria, sì che riusci assai splendida la pom- 
pa che fu ammirata dalla {folla dei fedeli che vi 
concorse ad onorare la Vergine Madre di Dio. 

044-4044930 


PARTB OPFFICIALE 


La SantITA’ bi NostRo Signore con biglietto 
di Segreteria di Stato si è degnata di nominare l’Emo 
e Rino signor Cardinale Milesi a Protettore della 
Società di San Vincenzo de’Paoli. 


eo 


PARTE NON OCPRIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta di Vienna pubblica i seguenti au- 
tografi dell’imperatore d’Austria : 

« Caro vice-ammiraglio de Tegetthoff ! 

« Ella compì la difficile missione al Messico a 
Lei affidata, con altrettanta proficua previdenza, 
quanto personale annegazione. Nell’esprimerle perciò 
la Mia riconoscenza e quella della Mia Famiglia, Le 
conferisco, riconoscendo contemporaneamente i di- 
stinti servigi in ogni tempo, la Grancroce del Mio 
ordine di Leopoldo, con esenzione dalle tasse. 

« Vienna 18 gennaio 1868. 

« Francesco Giuseppe m. p. » 
« Caro barene di John! 

« To La sollevo, dietro Sua preghiera, dal po- 
sto di Mio ministro della guerra, e Le conferisco, 
in riconoscimento dei Suoi eminenti servigi, la Gran- 
croce del Mio ordine di Leopoldo, esente da tasse. 

* « Vienna, 18 gennaio 1868. 
« Francesco Giuseppe m. p. » 
« Caro barone de Kuhn! 
« Jo La nomino a Mio ministro della guerra. 
« Vienna, 18 gennaro 1868. 
« Francesco Giuseppe, m. p. » 
— L'Osservatore triestino ha da Vienna 18, i 


seguenti ulteriori particolari circa i funerali di S.M.: 


l’imperatre Massimiliano : 
Stàmiane alle ‘otto fu aperta al pubblico la chie- 


sa parrocchiale di Corte, dove trovavasi esposta s0- 
pra un catafalco la bara contenente la salma del- 
l'imperatore. La chiesa ers'4utta-parata a lutto, c 
il catafalco pure coperto di panno nero, sotto un 
baldacchino di velluto nero, e illuminato tutto al- 
l’intorno. Sulla bara, coperta di stoffa d'oro, eran 
deposti la corona imperiale messicana, la corona 
principesca austriaca e il cappello arciducale, nop- 
chè le insegne degli ordini del Toson d’oro e di S 
Stefano, e degli ordini messicaui dell'Aquila e della 
Guadalupa sopra cuscini di velluto nero. T posti 
d’onore al catafalco erano tenuti dalle guardie del 
corpo e dagli ufliciali di marina, e marinai e sol- 
dati d'infanteria di marina facevano sentinella alle 
porte. 

Dalle 8 alle 12 furono celebrate messe funebri 
su tutti gli altari. 

Alle 10 ki cappella musicale di Corte cantò il 
Miserere al suono di tutte le campane. La folla era 
immensa. 

Alle 3 p. m. ebbe luogo la deposizione della 
salma. Si trovavano presenti : il vice-ammiraglio ba- 
rone di Tegetthoff, due i. r. ciambellani, de Semsey 
e de Fio, la deputazione dell’i. r. marina di guerra 
condotta dal vice-ammiraglio cav. de Fantz, e quel- 
la dell’8° reggimento ulavi, guidata dal proprietario 
del reggimento ten. mar. conte S. Quentin, come 
pure i membri della preesistita Corte imperiale del 
Messico : conte Francesco Zichy, e conte Giuseppe 
Zichy, conte Hadik-Futak, conte Bombelles, mar- 
chese Corio, il segretario di gabinetto Eloin, il co- 
lonnello conte Khevenhuller, il capitano di vascello 
Radonetz cce. 

Dopo essere stata di nuovo benedetta, la bara 
venne levata dal catafalco dagl’i. r. marinai, e fu 
collocata sul carro funebre di gala a tiro di sei ca- 
valli bianchi, che la trasportò alla corte degli Sviz- 
zeri. 

Il carro funebre era preceduto dal clero di Cor- 
te, e lo seguivano il vice-ammiraglio de Tegetthoff, 
cogli altri signori sunnominati, facendo spalliera pag- 
gi con torcie, guardie del corpo degli arcieri, uffi- 
ciali di marina, e i. r. trabanti e gendarmi della 
guardia. 

Una compagnia d'infanteria e uno squadrone di 
ussari chiudevano il corteo. Sulle vic pel quale pas- 
sava “formavano spalliera soldati d’infanteria di vari 
reggimenti. 

Dinanzi alla chiesa di Corte degli Agostiniani 
attendevano il convoglio la Giunta provinciale del- 
l’Austria inferiore, il borgomastro con una Deputa- 
zione molto numerosa del Consiglio municipale, il 
clero, e il personale degli ospitali ecc., e si posero 
dinanzi al convoglio. 

L’interno della Chiesa: dei Cappuccini era tutto 
coperto di nero. 

Intanto si erano radunati in quel refettorio: S. 
M. l'Imperatore, e le LL. AA. Imp. i serenissimi 
Arciduchi Francesco Carlo, Carlo Lodovico , Lodo- 
vico Vittorio, il Granduca Ferdinando di Toscana , 
l’Arciduca Carlo Salvatore , l’Arciduchessa Maria 
Immacolata, e i serenissimi Arciduchi Lodovico e 
Giovanni di Toseana, Alberto e Carlo Ferdinando, 
e le Serenissime signore Arciduchesse Elisabetta e 
Maria Teresa, come pure gli Arciduchi Guglielmo , 
Leopoldo, Ernesto, Sigismondo, e Ranieri, l’Arcidu- 
chessa Maria, il Duca e Ja Duchessa di Modena ; 
S. M. il Re Giorgio d'Annover, come pure le LL. 
AA. RR. i Principi ‘Ernesto Augusto d’ Annover , 
Lodovico di Baviera, Giorgio di Sassonia, i Duchi 


Guglielmo e Filippo di Wurtemberg, e Augusto di 
Sassonia-Coburgo ; quindi il primo granmaggiordomo 
Principe di Hwhenlohe , il Cancelliere dell’ Impero 
barone de Beust, le Dame di Corte, contessa Zichy 
e contessa Kolonitz, le cariche supreme di Corte, i 
capitani della guardia, e l’aiutante-generale di S.M. 
l'Imperatore, i ministri presenti a Vienna, gli inviati 
speciali di varie Corti , l'ambasciata francese e la 
Legazione belgica, la Giuuta provinciale, la Rappre- 
sentanza municipale, i consiglieri intimi, ciambella- 
ni e scudieri, il corpo dei generali, e la Deputazio 
ne del reggimento prussiano. 

Tutti questi signori, all’annunzio dell'arrivo del- 
l’augusta salma, si recarono alla chiesa, sul dinanzi 
della quale e nell'interno formarono spalliera i di- 
staccamenti d’infanteria di marina e del corpo di 
marinai. 

La salma fu ricevuta alla porta maggiore della 
chiesa da S. Emza il Cardinale Principe-Arcivesco- 
vo de Rauscher, come pontificante, alla testa di 
gran numero di vescovi e di Prelati infulati, e del 
Clero, che la precedettero nella chiesa, dove la ba- 
ra venne collocata sul catafalco eretto in mezzo alla 
stessa. La bara era seguita dal vice-ammiraglio de 
Tegetthofîf e dai due ciambellani, nonchè dal rima- 
nente del corteo, i quali si collocarono nei posti a 
loro riservati. 

Allora S. Eriza incominciò la solenne benedi- 
zione, che fu seguita dal Libera cantato dalla cap- 
pella di Corte. 

Indi la bara fu levata dai Padri Cappuccini, 
coll’assistenza dei sotto-ufficiali di marina, e venne 
trasportata nelle tombe, in mezzo alle preci funebri, 
e accompagnata da torcie, e preceduta dal pontifi- 
cante Cardinale principe-Arcivescovo, alla testa del 
clero, seguito dal primo granmaggiordomo principe 
di Hohenlohe, dal vice-ammiraglio di Tegetthoff e 
dai due ciambellani. 

Immediatamente dopo la bara seguiva S. M. 
l’imperatore coi serenissimi fratelli i signori arcidu- 
chi Carlo, Lodovico e Lodovico Vittorio. 

Nelle tombe fu intuonata di nuovo la benedi- 
zione e una preghiera, terminata la quale il primo 
granmaggiordomo conseguò l’augusta salma al guar- 
diano dei Padri Cappuccini, raccomandandola alla 
sua custodia, e consegnò la chiave della bara al 
protocollista del cerimoniale ivi presente , de Rai- 
mond, per essere deposta nell’. r. tesoro, dopo di 
che seguì il ritorno dalla tomba nella chiesa ; indi 
li. r. Corte si allontanò, e quindi tutti gli astauti. 

La partecipazione della popolazione a quest’ ul- 
timo atto della funebre cerimonia fu straordinaria- 
mente viva e dignitosa. 


—Alle solennità per i funerali di S. M. 1° Impe- 
ratore Massimiliano del Messico presero parte a Vien- 
na come Rappresentanti dei Sovrani e delle Poten- 
ze europee , oltre a Monsignor Falcinelli , Nunzio 
Apostolico della Santa Sede, i seguenti inviati spe- 
ciali: 

Per il Baden, l’incaricato d'affari in Vienna si- 
gnor di Molenbeck. 

Per la Baviera, S. A. R. il Principe Lodovico 
in missione speciale. 

Per il Belgio, il conte Van der Straten-Ponthoz, 
supremo maresciallo di Corte di S. M. il Re, il 
maggiore Van der Smiessen e l’incaricato d’affari in 
Vienna sig. Pitteurs. 

Per l'Inghilterra, quali Rappresentanti di S.JM. 
la Regina Vittoria : Lord Raglan e lord Seymour, 
ciambellani di S. M. la Regina, e quale Rappreseu- 


pe di Galles, 


tante 
Hamilton. 

Per la Francia, il duca di Grammont con tutta 
l'ambasciata e ciò per incarico speciale. 

Per l'Assia, l'inviato granducale e ministro ple- 
nipotenziariò bar. Enrico di Gagern. 

Per l'ordine dei Giovanniti, l'inviato conte Ko- 
lowrat-Krakowsky. 

Per l’Italia, l’incaricato d’affari in Vienna cav. 
Blanc ed il cav. Curtopassi, già incaricato d' affari 
a Messico. 

Per il Portogallo, l'inviato straordinario in Vien- 
na Visconte de Santa Quiteria. 

Per la Prussia, l’aiutante-generale di S. M. il 
sig. di Brauchisch, e la Deputazione del reggimento 
di dragoni che porta il nome di S. M. il defunto 
Imperatore, condotta dal colonnello barone de Wil- 
lisen. 

Per la Russia, l'inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario a Vienna ten. gen. conte Stackelberg. 

Per la Sassonia S. A. R. il Principe Giorgio. 

Per la Sassonia Meiningen il bar. di Stein. 

Per la Svezia, l'inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario sig. Dué. 

Per il Wurtemberg, il vice scudiere di S. M. 
il Re bar. di Hugel. 

Per il Principe della Moldavia e Valacchia il 
sig. Demetrio Bratiano. 

— L'Osservatore triestino ha poi per telegrafo 
da Vienna 20: 

La Delegazione pei paesi di qua del Leitha si 
è riunita oggi a mezzo giorno. Il cancelliere del- 
l'impero comunicò alla delegazione, che S. M. la 
riceverà domani, e pregò quindi il Cardinale Rau- 
scher di voler assumere il posto di presidente an- 
giano. 

Il Cardinale tenne una breve allocuzione, nella 
quale fece emergere specialmente l’importanza della 
delegazione come legame d’unione della Monarchia. 
Quindi si passò alla nomina della presidenza, e riu- 
scirono eletti il conte Antonio Auersperg a presi- 
dente ed il D.r Kaiserfeld a vice-presidente. 

Il presidente rivolse all’ assemblea una breve 
allocuzione, esprimendo la speranza, che al senti- 
mento patriottico riuscirà di sciogliere felicemente 
le importanti questioni, e che la Delegazione unghe- 
rese verrà volonterosa incontro a quella degli altri 
paesi della Corona. Finalmente si passò alla nomina 
della Commissione destinata ad elaborare il regola- 
mento interno della Delegazione stessa. 

—rt04000 — 

A schiarimento di quanto venne comunicato dal 
telegrafo intorno alle dichiarazioni fatte alla Camera 
belga dal sig. Frère Orban, riassumiamo le seguen- 
ti notizie dei giornali di Brusselles : 

Alla Camera dei rappresentanti del Belgio, il 
capo del nuovo gabinetto ha dato alcune spiegazioni 
sulle ragioni della crisi ministeriale. La questione 
delle scuole per gli adulti e il progetta di legge sul- 
l’esercito avrebbero più specialmente prodotta la rot- 
tura dell'accordo fra i membri dell’antico gabinetto. 
Quanto alla questione della conferenza, sarebbe sta- 
ta estranea alla crisi. Il sig. Frére ha dichiarato 
che, venendo il caso, sarebbe favorevole a che il 
Belgio si facesse rappresentare nella conferenza , ed 
ha terminato il proprio discorso assicurando che la 
politica del governo non verrà modificata. 

Il nuovo gabinetto proporrà la demolizione della 
cittadella d’Anversa e l’ impiego dei fondi provenien- 
ti dalla vendita dei ferreni in altri layori di for- 


tificazione, 

Leggesi nel Monsteyr, in data del 17: 

,  L'imperatrice è partita subitamente stamattina 
alle undici da Parigi per recarsi a Rennes presso la 
sua cugina la principessa Baciocchi , che nel salire 
in vettura si è rotta una coscia. S. M. ritornerà 8 
Parigi domani sera. 

— AI Senato francese prevedesi vivissima la di- 
acussione circa la legge sulla riorgapizzazione. del- 
l’armata. Dicesi che il maresciallo Ganrohert vi pren- 
derà la parola. Parleranno pure i generali Grouchy 
de la Rue, Gudin e Martinprey, 

—Nei cireoli militari di Parigi corre voce che 
in segnito alla votazione della legge sul riorganamen-: 
to dell'goetcito, sia integzione del marasciallo ..Nisl, 


ministro della guerra , di poter avere la guardia na- 
zionale mobile completamente organizzata pel 15 del 
prossimo febbraio. 

—Il ministro della guerra francese , a quanto 
assicurasi”, ha diramato una circolare a tutti i co- 
mandanti dei corpi militari, in virtà della quale la 
forza armata non potrà venire in aiuto alla polizia, 
se non dietro ordine scritto e firmato da un ufficiale 
di pace, il qual'ordine dovrà essere depositato alla 
caserma per giustificare l’intervento della truppa ri- 
chiesta. 

—Si legge nella Patrie : 

Da alcuni giorni è sorta una polemica vivissi- 
ma in certi giornali intorno ai fatti militari del 
Messico. 

In quella polemica figurano alcune lettere firma- 
te dal generale Cluseret. 

Bisogna ricordare che il signor Cluseret non è 
un generale francese. Dette la dimissione dal grado 
di capitano, il solo ché nej nostro esereito abbia 
avuto. 

Questa rettifica era necessaria perché certi do- 
cumenti di quella polemica non pigliassero il carat- 
tere che darebbe loro la firma di un generale fran- 
cese. 

0-69 

Scrivono da Londra, 17 gennaio , all’ Agenzia 
Havas, che fra breve verrà conchiusa una nuova 
convenzione postale tra |’ Inghilterra e la Francia. 
Si crede che la tassa presente sarà diminuita della 
metà. 

—Particolari informazioni, scrive il Courrier 
francais, ci permettono di affermare che i rappporti 
fra l'Inghilterra e gli Stati Uniti sono eccessivamen- 
te tesi. Non è difficile che la questione dell’ Alaba- 
ma, unitamente a quella dei feniani, degeneri in una 
completa rottura. 

— 040#-#84-02-_—_ 

Il Constitutionnel ha da Berlino, 15 gennaio : 

La Camera dei Signori oggi ha tenuto la prima 
tornata, dopo la riapertura delle Camere. Il barone 
Rothschild ha preso posto alla Camera ed ha pre- 
stato giuramento. 

La Camera dei deputati ha continuato la discus- 
sione del bilancio del Ministero dell'interno. È stato 
notato che il solo membro della frazione liberale che 
abbia preso parte alla discussione , il Grumbrecht 
(dell’Annover ), ha difeso il ministro dell'interno. Il 
fatto è che il conte Eulenburg adottando le propo- 
ste fatte la state passata dagli uomini di fiducia del- 
l’Annover, intorno alla riorganizzazione amministra- 
tiva della provincia , si è assicurata la simpatia della 
provincia stessa, i cui deputati appartengono per la 
maggior parte alla frazione nazionale. 

La Corrispondenza provinciale pubblica oggi il 
primo rapporto officiale, di quelli annunciati dal con- 
te Eulenburg, sullo stato reale delle cose nella pro- 
vincia di Prussia. Ne risulta che la maggior *parte 
dei provvedimenti presi dal Governo non fpossono 
avere un risultato immediato , e che i capi dell’am- 
ministrazione non si sono, ricordati a tempo delle 
parole di Napoleone : governare è prevedere. _ 

Lo stesso organo semi-officiale conferma che i 
negoziati con la Danimarca ricominciarono oggi. È 
stato aggiunto al plenipotenziario danese un uomo 
addentro nelle questioni speciali. Il signor Quaade, 
però, resta solo incaricato dei negoziati col Bucher 
commissario prussiano. 

—Leggiamo nella Liberté : 

Una Commissione militare speciale, che da qual- 
che tempo in Prussia si dedica ad esperienze di ba- 
listica, ha risolto un problema, la cui soluzione fu 
per lupgo tempo e indarno tentata dalla Francia e 
dall'Inghilterra : trattasi della fabbricazione di obigi 
rigati. A dire degli specialisti, già iniziati nella sco- 
perta, il nuova sistema sarehbe destinato a portare 
un cambiamento radicale uella costruzione dei navi 
gli corazzati e nell'armamento delle fortezze. 

ell ouove prestito ferroviario prussiano di 24 
milioni di salleri venne assunto dalla Banca prussia- 
pa, dall'Agenzia del commercio marittimo, dalla So- 
cietà di spanto , e dalle gase hancarie Bleiroder , 
Warschaner, Mendelssohn, Magnus, fratelli Schikler 
e Rothschild. 7 

cufi ha da Manaco; 46 gennaio : 

La Camera dei deputati parsiste nelle sue pri: 


‘ 


Jespo sul contingente e su 
tutti gli altri punti importanti della questione legi- 
slativa militare. 

Il signor Faust! dichiara , in nome del centro 
della Camera, che se non si può ottenere l'adesione 
del Reichsrath per quelle decisioni, i membri della 
frazione lascieranno cadere la legge. 

——0406-10--09-0 — 

Si ha da Copenaghen, in data del 17, che gli 
abitanti dell'isola di s. Tommaso hanno approvato 
con 1,200 voti contro 20 l'annessione di quell’isola 
agli Stati-Uniti. 

——o-t0-4-16393-0— 

Un dispaccio particolare giunto dall'Aja, in data 
del 18, all’Etendard smentisce la notizia del matri- 
monio del principe d' Orange con una principessa 
d’Annover. 


— 0404-063090 — 

Leggiamo sella France del 19 ; 

Il nuovo ministero portoghese, trova una inat- 
tesa resistenza nell’ opinione pubblica. Dopo aver 
sciolte le Cortes dovrà combattere, e forse anche 
con la forza, degli elementi dell’ opposizione nelle 
provincie e nella capitale. Si crede che non tarderà 
a rientrare agli affari il duca di Loulé coi signori 
Corvo e Fontés. 

— 0404-064040 

Secondo la Liberté, il re di Svezia sta elabo- 
rando un opuscolo militare concernente i mezzi di 
difesa del suo regno. Quest’opuscolo sarà distribui- 
to ai membri delle due Camere svedesi. 

—c40-6-4080 


Leggiamo nella France del 19: 

Il Consiglio federale elvetico ha emanato un de- 
creto, a termini del quale i governi cantonali do- 
vranno esigere da ciascuna famiglia polacca che vuol 
soggiornare in Svizzera una cauzione di 1500 fran- 
chi per l’anno 1868, ed una dichiarazione scritta 
con la quale s’impegoi a non chiedere alcun soccor- 
so di denaro alle autorità elvetiche. Rimane però 
permesso agli emigrati polacchi di comprare il di- 
ritto di cittadinanza svizzera, il quale costa 800 fr. 
per la campagna e da 2000 a 3000 franchi nella 
città. Coloro che non pagheranno la cauzione o non 
compreranno il diritto di cittadinanza , saranno 
espulsi. 

—Dicesi che la notizia dell’armamento del forte 
di Rousses, ordinato dal governo francese, ha messo 
in allarme la Svizzera, stantechè quel forte è posto 
a cavaliere della valle di Dappes , punto strategico 
importante che domina tutta la Svizzera. 

—— etepttoto— 

Scrivono da Atene alla Liberté , che a fianco 
della giovine regina di Grecia, Olga di Russia, fu 
messo per ordine dello czar un segretario particola- 
re russo, il di cui appannaggio sarà prelevato dal 
bilancio degli affami esteri di Pietroburgo. 

- ot 

Serivono da Cattaro al Fremdenblast in day 
del 12: 

Quantunque la maggior parte dei discorsi diplo- 
matici pronunciati nelle Corti europee facessero con- 
cepire per l’anno corrente le più belle speranze di 
pace, è un fatto che gli avvenimenti giunti a ma- 
turità nelle nostre vicinanze sono in contraddizigne 
con tali speranze; poichè secondo tutte le apparen- 
ze, le materie infiammabili furono radunate in tale 
quantità che la menoma scintilla basta ad ingendiare 
tutto. 

La situazione geografica particolare del Monte 
negro, per cui è completamente esciuso dalle rela- 
zioni col mondo, la conformazione del suo suolo che 
quasi dappertutto non presenta che la roggia 6 che 
mon offre per l'alimentazione del paese alteoche due 
vallate insufficienti del Moratichp e: della Zeta , la 
mancanza di agni industria, queste sono le cause che 
si oppongono alla prospgrità del paese e che spesso 
spinsero gli abitanti. a..progprarsi colla violenza, cioè 
con invasioni nelle proyingie vicine, i Mezzi neces- 


sari di sussistenza. . 
Oasi cri soltanto hanno potuto  pie- 


questo.popplo delle mantagne tanto fiero della 
sare. appaia Rupe dele ee principe a cercare 


indi 
i peclitione della Boia vale ® dire il suo sp- 


NOTIZIE COMPENDIATE 
cas neni 

Quantunque i deputati di sinistra non mostrino 
finora nessuna volontà di recarsi a ripigliare i loro 
posti nella Camera di Firenze, i cui membri pre- 
senti raggiuagono finora a mala pena l'estremo nu- 
mero consentito dai regolamenti per la legalità del- 
le discussioni, ciononostante quei rarissimi che una 
circostanza qualunque portò già entro l' aula parla- 
mentare furono, al dire dei giornali officiosi, più 
che bastanti a dimostrare da quale spirito continui 
ad essere animato l'indocile partito oppositore , da 
quali criteri esso sia mosso, a quale scopo miri, 
Imperocchè,!senza tener conto degli irritanti episodi 
promossi dal Rattazzi e della pubblicazione da que- 


poggio materiale ed a riconoscere la supremazia dello 
cezar. La Russia i cui sguardi si portavano soltanto 
all’ovest , accordò quanto gli era stato richiesto e 
giunse al segno di riconoscere, nel 1852 , all’epoca 
dell'investizione del principe Danilo , l'indipendenza 
del Montenegro rispetto alla Porta. Da quell'istante 
e sopratutto dopo la pace di Parigi, il Montenegro 
costituisce uno dei principali obbiettivi della politica 
orientale della Russia; esso forma il punto centrale 
da cui partono i numerosi agenti russi che estendo- 
no le loro attività su tutti i paesi slavo-greci. Que- 
sti agenti hanno saputo convincere, dapprima gli 
ambiziosi Perianinks, cioé la guardia del principe , 
quindi col loro mezzo il principe stesso ed il popo- 
lo, della necessità di possedere una parte del lito- 
vide a i sii IT pn sto richiesta ed ottenuta di nuovi documenti rivo- 
si. wa Lin sorge n mali ec 
Tale quistione è stata agitata più volte nelle as- i) produssero e ed aecnescere; (gli 06) e 
semblee nisionali che hanno heni dati pres- ip, dee pe si i dig CLAN, 
so Cettinje; il principe Danilo stesso fece dei passi A af S 2 Via È ; Serio i ne 
diplomatici su questo soggetto , ma invano sino ad {See aan ANO vi erani Larpe 
aa in inganno la pubblica opinione, e senza parlare di 
o assemblea. Tu deciso d'iudivizzani altre sleali macchinazioni che gli stessi giornali di- 
direttamente alla Porta onde ottenere la cessione del cono sea ge dagli AO, = demaera- 
territorio compreso fra il lago di Scutari ed jil ma- | di La SFATARE A Sira SE questo 
re Adriatico , al Sud della frontiera austriaca , ed fe momento Jatostrata dal sinistri e prova ue 
ecco perehè il principe inviò a Costantinopoli una darenle dello colporoli doro Fisgiuzioni: Mentra anfatti 
deputazione. la stessa stampa offici sa è costretta a riconoscere la 
La risposta, probabilmente negativa , che sarà > na adoncità pas BORSE sua 

data dal governo turco, costringerà i Montenegrini si ERA MIRISEO n ut Uala 
ad ottenere violentemente l'esecuzione delle loro do- || !"° È Ogni PARE SO dichirala ta necessità di DOO 
mande, e comincieranno una lotta che sarà il segnale IRre SENZA indugio ad efficaci sa radicali provvedi: 
d'una sollevazione generale delle alt'e popolazioni Mette Senza qui la altuazione gia estremamente. Fui” 
slavo-greche della Turchia europea. nosa della fortuna pubblica accenna di dover preci- 
Tutti questi paesi sono minati dall’ agitazione pitare sd SRATSTISI estrema; gli. ‘organi, i SARDIeS 
russa, ed il momento opportuno all’ esecuzione dei || S©0!anti è tutti i gregari della demgorazia, Sue 
piani della Russia è più vicino che generalmente non al censurare, genericamente. e; respingere 10 modo So 
lo si suppone, a meno che le grandi potenze non tegorico tutti i riassunti e le proposte ministeriali , 
intervengano per far operare una reazione. non vogliono nè sauno presentare alcun progetto che 
Danaro, armi, munizioni e viveri furono spediti | soslituisca con ‘proitio;fe sele loro cur radio 

in massa in quei paesi e gl’invii continuano. gono anzi ad ottenere che ogui provvedimento in 
Il Montenegro può mettere in piedi 100,000(?) proposito si rimandi a tempo indeterminato. Così , 
all’urgentissimo e minaccioso problema finanziario do- 


uomini in 48 ore, la Serbia, la Bosnia , l’Erzego- bb do | dalla sini 
5 i H ; {lv si - 
vina altrettanti, senza parlare dei Bulgari e degli reboero; ‘seconto. Je; proposte De GUETORE 

stra nella Camera, essere surrogate o ‘accademiche 


Albanesi. Rea argo Soeisara E 3 
Qui ciascuno crede che la guerra comincierà disquisizioni di riforme costitàzionali, o astiose ed inu- 
sea birove, Ù tili inchieste sui disastri di Custoza e di Lissa , 0 


disposizioni puerili ed inutili intorno a_ giure inter- 
nazionale ed a modificazioni del diritto pubblico, sui 
quali argomenti canfessano gli stessi giornali che po- 
chissima competenza ed autorità si attribuirebbe da- 
gli Stati esteri alle sentenze e risoluzioni degli at- 
tuali deputati italiani. Così stando le cose pertanto, 
ammettono gli stessi fogli la probabilità che, contro 
alle prese risoluzioni, sia il ministero costretto a 
disfarsi dell'odierno Parlamento. 

‘Pochi giorni addietro la Patrie, in un articolo 
di cui citammo un frammento, affermava che non è 


— Si ha da Bukarest, 45 gennaio : 

La sessione ordinaria della Camera e del Sena- 
to fu aperja quest'oggi solennemente dal principe 
Carlo. Il discorso della Corona, pronunciato in lin- 
gua rumena, fa rilevare che il dissenso fra la Ca- 
mera passata ed il governo obbligarono il principe ; 
a far appello al paese, pone in prospettiva la con- 
chiusione di convenzioni colle potenze europee ri- 
guardo alla giurisdizione consolare, al servizio po- 
stale ed alla tassa delle patenti, ed assicura che ver- 
ranno osseryati i principi d’ umanità e tolleranza | Jonta una Sollzione att Ile più È 
verso gl’ israeliti. Riconosce il miglioramento del- SR RMS PITTORE, 


SE Ù lc tenze da cui è maggiormente posta a pericolo la 
r Il ; È mag P P 
‘amministrazione delle finanze, della giustizia e del || pace e la tranquillità dell’Europa. Vediamo ora l'In- 


la produzione agricola, e promette proposte di leg- { valido russo esprimere anch’esso il pensiero che 
ge Sulla polizia rurale; sul discentramento ammini (| secondo tutte è probabilità, le Si europee pe 
strativo, sulle costruzioni di ferrovie e di strade e veebibero trovare il loro il ri s6 
sul riorganamento dell’esercito. hi ia) È sviluppo<entro J anno testo 
incominciato. Vi ha dunque una palese consonanza 

RARE e nei presagi del giornale officiale russo ed in quelli 

Da una corrispondenza ricevuta dall’ Agenzia | dell'organo governativo francese; solo resta a vedere 
Havas risulta , che l'anarchia e la guerra civile si || se i due giornali trovinsi o no d’accordo intorao al- 
estendono ogni giorno maggiormente nel Perù. Le | l'indole delle soluzioni che dovrebbero ricevere le 
bande rivoluzionarie di Huamayo hanno sconfitto le questioni pendenti in Europa. La Patrie  annunzia 
truppe del governo. Le provincie di Huamayo , di esplicitamente uno sviluppo pacifico, ma è dubbio 
Sanga e di Tarma hanno fatto adesione alla rivolu- che identica sia l'opinione“dell’Invalido russo, il cui 
Asi Sevra un alfro punto del territorio, în quello {| articolo del resto non si conobbe finora che per un 
d Apcachs, gl’insorti si sono dispersi dopo aver uc- || riassunto telegrafico tanto succinto da non permet- 
ciso i propri uffiziali. Finora perà non esiste alcun |l tere di ben comprenderne lo scopo ed il siguificato. 
acpordo, aleuna coesione fra i capi del movimento. || Ciò che fino d'ora può dirsi con sicurezza si è che 
Nan è ancora sorig na uomo che possa dare unità | altri giornali russi, particolarmente il Golos, parla- 
alla rirglpzione € riunire fra di loro i diversi ele- no, come di eventualità assai probabile, di upa en- 
menta di ae 3a trata in campagna della Russia nell’Oriente. Fa sa- 
ele ultime notizie del Mesgico , pubblicate dai || pere -inoltre la Debaste di Vienna che la notizia, pre- 
giornali americani si ganunciano che Juarez avrebbe Maturamente annunciata qualche tempo indietro, del- 
inviati 1500 uomini nel Yukatao per reprimervi la || ja sostituzione del generale ‘Ignatieff al principe 
rivolta. Le medesime riferiscono inoltre la voce che || Gortschakoff nel ministero degli’ affàvi esteri a Pie- 
iaente una formidabile ribellione contro il pre- troburgo è prossima a realizzarsi, ed in questa cir- 
costanza lo stesso foglio austriaco indica la differen- 
zà ‘esistente ‘nel rapporto (politico fra le «due alte in 


dividualità. Il cancelliere dell'impero , essa dice, 
vorrebbe portare il sultano, per via di negoziati, a 
concedere riforme alle popolazioni cristiane dell’ O- 
riente, affine di mitigare la crisi orientale ed incam- 
minarsi ad una amichevole soluzione. Il generale 
Ignatieff invece preferisce mezzi di scioglimento più 
decisivi; egli vuo] servirsi delle popolazioni orienta- 
li per costringere la Porta a concessioni molto più 
estese di quelle cui mira il principe Gortschakoff, e 
si mette decisamente nella via che porta ad una ge- 
nerale insurrezione dei popoli slavi dei Balkani. 

È da aggiungere però che qualche giornale rus- 
so tiene un diverso linguaggio, come per esempio la 
officiosa Posta del Nord di Pietroburgo , la quale 
cerca di convincere tutte le potenze europee che il 
governo dello czar non ha alcuna intenzione ostile 
verso la Turchia. Essa dichiara che la Russia non 
chiede nè ingrandimenti di territorio, nè una influ- 
enza esclusiva e preponderante sulle popolazioni del- 
l'impero ottomano, ma che essa si restringe a voler 
allontanar le catastrofi possibili oltre il Bosforo ed 
a chiedere il concorso di tutte le potenze per que- 
slopera di pace. E lo stesso Giornale di Pietrobur- 
go non adopera diverso linguaggio ; esso anzi solle- 
cita i governi d'Europa a dissipare gli irragionevoli 
loro sospetti circa le intenzioni della Russia, affer- 
mando che vivissimo desiderio di questa è di giun- 
gere per un generale accordo ad un pacifico com- 
ponimento. Ad onta però di queste tranquillanti as- 
sicurazioni , le quali da parte del gabinetto russo 
potrebbero in realtà essere sincere, sembra ai gior- 
nali non potersi revocare in dubbio l’ esistenza di 
un potente partito, il quale nei consigli dell’impera- 
tore Alessandro favorisce con ogni mezzo lo smem- 
bramento della Turchia e consiglia quindi alla Rus- 
sia una politica risoluta ed ardita, cogliendo l’occa- 
sione dei dissensi che esistono fra le potenze d’Oc- 
cidente. 

Ed il timore che quest’ ultimo partito abbia fi- 
nalmente a prevalere fa sì che la politica della Rus- 
sia e la quistione d'Oriente cui essa mira, preoccu- 
pino ora quasi esclusivamente gli animi, che dalle 
eventualità probabili nel Levante credono possano 
essere trascinati anche pel resto d'Europa quei con- 
flitti di cui si riteneva fossero allontanati i pericoli. 
Difatti di dissidi tra la Prussia e la Francia e di 
possibili complicazioni per causa dei medesimi non 
si fa quasi più parola, e le dichiarazioni autorevoli 
del giornalismo officiale ed officioso dei due paesi 
ebbero per effetto di ridurre completamente al si- 
lenzio per ora tutte le voci e le previsioni allar- 
manti. Anche oggi la Gazzetta della Germania del 
Nord, confermando la notizia dello scioglimento, per 
parte della Francia, del suo trattato di commercio 
col Mecklemburgo, si rallegra di questo avvenimen- 
to come di una risoluzione del governo francese di 
far scomparire gli ultimi ostacoli che si opponevano 
all’unità doganale e all’ unità militare della Germa- 
nia. E siccome i fogli officiosi austriaci affermano 
essersi dovuta la suddetta determinazione della Fran- 
cia alla amichevole iutromissione del governo au- 
striaco, gli organi prussiani trovano ulteriore moti- 
vo di compiacenza anche in questo incidente, il 
quale mentre é prova di migliorate relazioni fra 
l’Austria e la Prussia dimostra altresì che per l’av- 
venire il còmpito principale ed efficace dell’ Austria 
sarà di mantenere la pace fra gli Stati d' Europa. 
Che se i giornali prussiani trovano grandi motivi di 
encomio nella condotta della Francia, i giornali parigini 
non sì chiamano meno soddisfatti per l’indirizzo che 
veggono pigliare alla politica prussiana, del -che ad- 
ducono a prova la risoluzione che si dice defimidiva- 
mente assunta dal signor di Bismark di respingere 
in modo definitivo e categorico la domanda del gran- 
dpcato di Baden d’ entrare nella Confederazione del 
Nord. Però, nel tempo stesso che fa queste conces+ 
sioni alle giuste suscettibilità della Francia , il go- 
verno prussiano non trascura di preparare con atti- 
vità il compimento del suo programma unificatore 
rispetto al Nord della Germania. Annunziasi infatti 
da Berlino che pei primi del prossimo febbraio si 
riunirà il consiglio federale, il quale si occuperà di 
unnuovo codice di procedura civile per la Germania 
del Nord, che potrà essere votato in questa sessio- 
ne da quel Parlamento. 

Secondo le informazioni provenienti da Vienna, 
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il ministro dell'impero, nel consiglio che fu tenuto 
sotto la presidenza dell ‘imperatore Francesco Giu- 
seppe col concorso dei ministri cisleitani e dei due 
ministri ungheresi Andrassy e Lonvay , chiese pel 
bilancio della guerra e della marina una somma 
di 87 milioni di fiorini. La spesa fu fissata , dopo 
una lunga discussione, a 76 milioni. L'imperatore si 
sarebbe mostrato favorevole alle riduzioni che furo- 
no proposte. La presidenza della Camera dei signo- 
ri, vacante in seguito alla nomina del principe 
Auesperg come presidente del ministero cisleitano, 
sarà a quanto dicesi affidata all’ areiduca Ranieri e 
non al sig. Schnerling come dapprincipio erasi an- 
nunciato. L'arciduca Ranieri fu considerato finora 
come uno degli avversari più risoluti del dualismo, 
sicchè è a credere che un ravvicinamento abbia avu- 
to luogo tra lui e il sig. di Beust. Si desig@tà nello 
stesso tempo come presidente della Camera dei de- 
putati in surrogazione del sig. Giskra divenuto mi- 
nistro dell'interno, il signor Kaiserfeld , il quale si 
è distinto alla Camera dei deputati come oratore 
e come presidente di parecchie commissioni impor- 
tanti. 

Alcuni giorni addietro il telegrafo annunciò 
l'avvenuta apertura delle Camere svedesi e recò un 
sunto del discorso del trono; del medesimo si legge 
ora nei fogli per intiero il tenore. Esso constata 


dapprima la buona intelligenza che règna tra il go- 
verno svedese e le potenze estere; ma nello stesso 
tempo aggiunge che Ja sollecitudine con cui quasi 
tutti gli Stati europei procedono all’ accrescimento 
delle loro forze militari, impone anche (alla Svezia 
l'obbligo di aumentare le risorse difensige del pae- 
se. Il governo si propone adunque di presentare un 
piano di difesa stabilito sulle basi seguenti: obbligo 
generale del servizio militare , mantenimento della 
ripartizione attuale dell’armata c permanenza dei qua- 
dri. La fabbricazione delle nuove armi perfezionate 
sarà esclusivamente affidata all’industria iudigena, la 
quale basterà probabilmente a tale incarico. La si- 
tuazione finanziaria della Svezia è dichiarata sod- 
disfacente poichè permette di sopprimere, a partire 
del 1869, l'imposta sulle armi. Gli introiti dell’anno 
sarebbero pure eccezionalmente favorevoli se la co- 
struzione delle ferrovie non avesse reso necessario 
l’impiego di somme maggiori di quelle che aveva for- 
nito il relativo imprestito. 

Da una corrispondenza da Montevideo , 14 di- 
cembre, al Commercio di Genova, togliamo la seguen- 
te notizia : In data di ieri questo governo decretò 
il corso forzoso dei biglietti di Banco per il ter- 
mine di sei mesi , giustificando siffatta misura 
con il motivo della esportazione dell’ oro esegui- 
ta in questi giorni sopra grande scala. La deter- 


minazione del governo, tutta propizi speculatori 
delle Banche, disgustò assai il pubblico e cagionò il 
premio dell'oro di 2 0}0 ; in vista di snaggiori a au- 
menti. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 22. — È priva di fondamento la voce 
che Beust abbia diretto agli agenti diplomatici del- 
l’Austria una nuova circolare circa l'eventuale atti- 
tudine dell'Austria in tutte le questioni europee. 


Brusselles 24. — ll ministro presentò alla Ca- 
mera un progetto di legge che fissa il contingente 
dell'esercito a 12,000 uomini iu luogo di 13,000. 


Parigi 21. — L’Etendard assicura che il nu- 
mero delle truppe russe riunite nelle provincie oc- 
cidentali dell'impero viene molto esagerato. Soggiun- 
ge che esso non presenta attualmente alcun caratte- 
re cecezionale nè in Polonia, nè in Bessarab'a. 

Londra 22. — Il dottor Train fu posto in li- 
bertà dopo di avere promesso che non incoraggierà 
il fenianismo in Irlanda. 

Berlino 22. — La Gazzetta d'Augusta annun- 
zia che il console prussiano a Belgrado ricevette 
istruzioni di fare delle osservazioni al governo della 
Servia circa gli armamenti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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— Barometro Umidità Stato del cielo Termometrografo 
pina ORE in millimetri Termometro in decimi | dalle 9 ant. prec. allo 9 pom. cor. 
ridotto a 0 ceptigrado |> a di 
6%al liv. del mare gelaliva | assoluta | cielo scoperto minimo 
1 antimeridiano 160 8; +4 83. | 512, | 0 Coperto 120. è,6/C E. 
22 Gennaro 3 pomeridiane 760,3 4180 ti. |tal706 * RE È 
è pomerid. 100 6; +4 10,0 7: | 893; | 0 Coperio +9 TR +78 I 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 


direzione 
velocità in miglia 
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Barometro idità 
Dara citta in millimetri | Termometro Vas i Tosoni 
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0 al liv. del maro relativa/ asso'uta | cielo scoperto massimo minimo 
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METRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCEDERTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Lombardi, possid. domic. in Roma rapp. dal 


tana del qua 


la legge, o divisamente, o ui 


Ad istanza della sig. Teresa D’ Amico 
vedova di Celestino Leandri di Albano mor- 
to ab intestato il giorno 14 novembre 1867, 
ammessa al beneficio della restituzione in 
intiero, in forza di rescrilto SSmo sotto il 
sonno 16 gennaro 1868, e qual madre tu- 

ice e curatrice dei figli minorenni Erne- 
sto, Ulisse, Augusto, Alessandrina, Giulia 
e Lu nel giorno di lunedì 27 corrente 
mese alle ore 9 ant. si procederà col mi- 
nistero del sott. Notaro alla compilazione 
del legale inventario dei beni ereditari del 
fu Celestino Leandri nel di lui ultimo do- 
micilio posto in Albano nella Via del Corso. 

Si deduce a pubblica no! per ogni 
effetto di ragione, ed a forma dei $$ 1547 
e seguenti del vig. regolam. giudiz. e legisì. 

Albano 22 gennaio 1868. 

Leopoldo Angelucci Not. in Albano 


Ecemo Trib. di 

Ad istanza del sig. Giovanni 
Jenzi, negoz., dato in Roma al Palazzo 
del Principe Gabrielli, rapp. dal sott. Pro- 
curatore ec. 

Si cita il sig. Pietro Clini d’incog. do- 
mic., a comp. nella prima udienza dopo tre 
per sentirsi condannare al pagamen- 
ic. 430 e bai. 80 pane ed altro som- 
ministrato a fima dei docum..ec. rilasciando 
secut. reale e pers. eseguibile 
inna nelle spese ec. 

il 22 gennaro 1868 a forma di 


Tommaso Berti cursore 
Pasquale Da. De Santis proc. 


VENDITE € GIUDIZIALI 
Vendita d’Officio 
Lunedì 27 del corr. nell’albergo della 
Depositeria Urbana presso Porta 8. Loren- 
zo alle ore 9 a procederà per mezzo 
del pubblico incanto alla vendita di un ma- 
ile di sesso feminile, incognito proprie- 
rio. 


Il Ministro della Depositeria 
L. Mariani 


Con sentenza emanata dal Trib. Colle- 
giale di Viterbo li 19 febraro 1866 reg. ivi 
li 26 det. vol. 46 giud. fol. 28 r. cas. 3 
sulla istanza della sig. Giovanna Persichelli 
ved. Lombardi cessionaria del.signor Enrico 


sott. Proc. fu ordinata la vendita giudiz. dei 
fondi qui appresso descritti; per il che nel 
dì 24 luglio 1866 furono prodotti nella Can- 
celleria del Trib. sud. Prot. N.137 del 1965 
= 4. Il Capitolat: Due estratti autenti- 
ci delle iscrizion potecarie . L'estratto 
autentico dei Registri Censuari ; ed în pari 
tempo fù ripetuta la Perizia giudiz. redatta 
dal sig. Tullio Martellotti li 28 maggio1866 
contenente la stima delli stessi fondi e pro- 
dotta nella Cancell, del Trib, sud. 

Pertanto nel gno 3 marzo 1868 alle ore 
40 antim. nella sala del Palazzo Comunale 
di Viterbo si aprirà l'incanto per la ven- 
dita giudiz. dei seguenti stabili esistenti tutti 
nel territorio di Soriano. 

4. Terreno castagnato domestico semi- 
nativo in contrada S. Venanzio confin. colla 
strada che conduce a Vallerano, e coi beni 
comunitativi, del canonicato sparsa. degli 
eredi Brocci, della Con! di S. Eu- 
tizio, della ved. Arringhi, di Fontana salvi ec. 
Del quantitativo di rub. due, mezze quat- 
tro, quartuccio uno, misurelle due , e tre 
quarti stimato sc. 733 33 f. 

2. Terreno seminativo olivato in éon- 
trada S. Lucia conf. coi beni di Maria Fan- 
ti, di Eutizio Paci, di Fontana, e con quelli 
Comunitalivi salvi ec. Del quantitativo di 
rubbio uno, e misurelle quatiro stimato 
sc. 494 77 K. 

3. Terreno seminativo parte con $ter- 
paglio, ed in parte adacquativo in voc. Pe- 
treto e Fontana delle Pietre conf. coi beni 
comunitativi con quelli della Chi di S. 
Lucia, e di Fontana. Del quantitativo di 
rubbi quattro, mezze sei, misurelle cano, 
e tre quarti stimato sc. 1746-87 È. 


4. Terreno vitato filonato , e ‘seminati- 


vo con piante diverse in vocab. Prato della 
Spina confin. coi beni di Fontana stimato 
sc. 585 35. 

5. Terreno in contrada 8. Lucia, o Pe- 
treto seminativo querciato con piccolo ap- 
pezzamento vitato, conf. coi beni di Fon 
{ degli eredi Lanzi, di Eutizio Ranuoci 
ec. Della quantità di rubbi sei, 


quartuccio stimato sc. 865 82 }. 
6. T 


rreno. seminativo nudo in voc. 
Spina conf. coi beni della Coi 
pagnia del Rosario, ed altri di: Fontan: 
salvi eto. del quantitativo di rubbia du 
mato sc. Di bah 

7. Altro derit seminativo in vocab. 
Prato della Spina confin. coi deni di.Fon- 


tivo di mezze due, ed un 
quartuccio slimato sc. 40 93 È. 

8 Terreno seminativo nudo in vocab. 
Guado dell’Olmo, e Fontana Saracina conf. 
coi beni di Francesco Bertone: di Do- 
menico Ranucci, dei fratelli Catalani , 
Fontana, e la strada salvi ec. del quanti- 
tativo di rubbi nove, mezze quattro, quar- 
tuccio uno, e misurella una, e mezza sti- 
mato sc. 1016 55. 

9 Terreno seminativo con quercie spar- 
se in vocab. Pian della Spina, o Valle Cì- 
sterna. Del quantitativo di rubbi due , 
mezze sette e misurelle quattro stimato 
sc. 546 70 

40 Terreno seminativo, pascolivo, quer- 
ciato in vocab. Perotosto, confin. coi beni 
della Cura, di Fan Domenico Ranucci, 
della Comanità e di Fontana, colla strada, 
salvi ec. Della quantità di rubbi otto, mez- 
ze due, stimato sc. 693 97f 

14 Terreno vignato con Prato in vocab. 
Petreto, o Fondo di Moroni conf. coi beni 
di Fontana, di Orazio detto il Carotajo , 
salvi ec. Della quantità di rubbi due , e 
un quarto di misurell 638 85. 


412 Terreno semi jvo con piante spar- 
o vocab. 


i Niccola 


Prato della 
Fanti, e di 
mezze cinque, misurelle tre, stimato scu- 
di 134 80. 

13 Terreno seminativo con piante di- 
verse vocab. s. Lucia conf. coi beni di Fon- 
tana salvi cc. Del quantitativo di rubbio uno 
quariuccio uno, ed un quarto di misurella 
stimato sc. 192 17Ì 

44 Terreno castagnato ceduo in vocab. 
le Mole conf. col coi beni del Prin- 
cipe Chigi, dei fratelli Ferruzzi, di s. Eu- 
tizio, di Fontan: ec. Del pirtatitalivo 
di un rubbio stima 192 27 

415 Terreno seminativo, vitato prativo, 
con piante diverse conf. coi beni di Fonta- 
na. Del quantitativo di rubbi cinque, mez- 
20 sei, quartuccio uno, e misurelle cinque 
e due quarti, stimato sc, 1775 024 

46 Terreno seminativo parte irriguo , 
in vocab. Martelluzzo conf. coi beni 
munali con quelli di Sinibaldi, il Fosso, sal- 
vi ec. Del quantitativo di rubbi tre, e mez- 
ze due stimato so. 467 77 

E come meglio alla Perizia giudiziale 
seddaliz alla quale si abbia piena rela- 
zione. 

La ve dita si farà nel modi voluti dal- 


A 
Li 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


coll’obbligo del deliberatario di depositare 

immediatamente non meno del decimo della 

somma per la quale seguirà la vendita, in 

tutto a seconda dei vigenti regolamenti. 
Viterbo li 46 gennaro 1868. 


Antonio Calandrelli proc 
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AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 


Presso il libraro F. Bonifazi in 
Via Torre Argentina n. 32 A, ineon- 
tro al Teatro, lunedì 27 del corrente 
gennaro , avrà principio la vendita 
per auzione pubblica di una raccolta 
di scelte Opere Ecclesiastiche e let- 
terarie, latine, italiane, francesi e po- 
lacche, già appartenute ad Ill. Per- 
sonaggio defonto. Presso lo stesso 
trovasi il catalogo. 


L’appetito, la digestione, l’ ener- 
gia ed il sonno restituiti agli infermi 
ed ai fanciulli deboli dalla deliziosa 
farina salutifera 


LA REVALENTA ARABICA 
Du Barry di Londra. 


Casa Barry du Barry, via Provvidenza, 
N. 34. Torino. La scatola del peso di 1,4 
chil. fr. 250; 412 chil. fr. 4 50; 1 chil. fr.; 
2 chil. e 12 fr. 17 50; 6 chil. fr. 36; 12 
chil, fr. 65. — Contro ostale.—LA 
REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU BAR- 
RY fin polvere) alimento squisito eminen- 
temente nutritivo, che fortifica i nervi ele 
carni. Scatola per 42 tazze fr. 2 24 taz- 
ze fr. 4 50; 48 tazze fr.8; 288 tazze fr.36; 
576 tazze fr. 65. 

Depositi in Roma: Sig. N. $inimber- 
ghi, e sig. Brown e figli, ed in tulte le Cit- 
tà presso i principali farmacisti. 
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Ml prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per un antio lire 35. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo dî un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


NOTIZIE DIVERSE 

L' Abend me di n pubblica la seguente 
Nota : 

Negli ultimi tempi s’ incontrano ripetutamen- 
te in corrispondenze di Vienna varie esposizioni in- 
torno al programma del governo austriaco nella po- 
litica estera. Noi non abbiamo contradetto questi 
articoli, che comparvero parte in un giornale estero 
e parte in un giornale ungherese, e vennero propa- 
gati da tutta la stampa curopea, perchè i medesimi 
indicavano esattamente ne’ punti di veduja essenzia- 
li le idee che servono di norma al governo, e per- 
chè ci si presentava in modo ovvio la considerazio- 
ne che da una tale confutazione di particolari, per 
se stessi affatto disformi dal vero, si potesse dedur- 
re una politica del gabinetto imperiale contraria nei 
punti fondamentali. Però, dappoichè appunto tali pro- 
posizioni sono quelle, da cui si, deducono talvolta 
conseguenze che non hanno nulla di comune colle 
vedute direttive, veggiamo in ciò l’occasione di os- 
servare espressamente che i due articoli in discorso 
non hanno alcun’ origine ufficiale. 

— Lo stesso giornale scrive in appresso: 

Alcuni credettero poter qualificare come enig- 
matiche o equivoche le osservazioni da noi espresse 
intorno alle esposizioni concernenti il programma del 
governo imperiale nella politica estera , contenute 
ultimamente nelle corrispondenze di Vieuna di alcu- 
ni giornali; il che ci determina a ritornare ancora 
una velta.su questi oggetti, cen -poche- parole. La 
presente direzione della politica estera del nostro 
governo non ha mai tentato, per quanto s’insistesse 
da molte parti, di allucinare l’opinione pubblica con 
programmi altitonanti; ha presentato in modo chiaro 
e preciso la conservazione della pace europea sicco- 
me il principio ch’esso si studia di tener fermo nei 
mutabili fenomeni della situazione dell'Europa, e che 
esso ha già fatto valere in alcuni casi con ottimo 
successo. Se noi, di fronte ai suaccennati articoli 
di programma, dei quali riconosciamo voloutieri la 
lodevole tendenza, ci vedemmo costretti tuttavia ad 
alcuni cenni di rettifica, abbiamo avuto in ciò uni- 
camente l'intenzione di preservare il governo da 
certe illazioni e conseguenze, che si sarebbero potute 
trarre da un completo silenzio sull’ esattezza di pa- 
recchi particolari inesatti contenuti in questi arti- 
coli di programma. Del resto, le imminenti discus- 
sioni delle delegazioni porgeranno a queste la mi- 
glior occasione di procurare mediante domande spe- 
ciali, non solo a se, ma eziandio al pubblico, le pos- 
sibili dilucidazioni sulle tendenze del governo. 

— La Nuova stampa libera di Vienna an- 
nunzia che il Libro rosso austriaco sarà composto 
di varie parti consacrate agli affari germanici, alla 
questione d’Oriente e agli affari commerciali. Cia- 
scuna parte sarà preceduta da un'esposizione in lin- 
gua tedesca e in lingua ungherese. 

— L'Osservatore triestino ha per telegrafo da 
Vienna 20 gennaio : 

Nell’odierno ricevimento della delezazione della 
Dieta ungarica per parte dell’ Imperatore, il . conte 
Mojlath, presidente per anzianità, tenne un' allocu- 
zione, in cui espresse sentimenti di somma lealtà. 
S. M. l’imperatore rispose a questa allocuzione sa- 
lutando la delegazione ed esprimendo il convinei- 
mebio (che l'antica ‘costituzione storica del regno 
d’ Ungheria ha acquistato .sbltanto una nuova gua: 
rentigia :nell’ istituzione della: delegazione.;. e ‘che i 
patriottici sforzi della delegazione saranno.rivolii con 


tutta l'energia a condurre:verso.una prospera ‘solu-- 
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via della x Camerale n.114. 


ailrrer dial papi on 


zione le questioni d' interesse cotttune, per il bene 
dei suoi popoli. 

Nel ricevimento‘, segulità più tardi, della dete- 
gaziohe del consiglio dell'impero, il presidente con 
te Antonio Auersperg tenne un discorso, ch'esprime 
pure riverente ossequio. La delegazione (diss’ egli) , 
animata da sentimenti fraterni verso i rappresentan- 
ti dell'altra metà dell’ Impero, si studierà di coope- 
rare al proficuo scioglimento dei suci compiti, affin- 
chè siano adempite le benevole intenzioni di S. M. 
l’imperatore, e durevolmente tutelati gl’ interessi 
della complessiva monarchia. Il presidente terminò 
il suo discorso, manifestando _il desiderio che le nuo- 
ve istituzioni si sviluppino in modo fecondo per la 
totalità mediante l’azione concorde di quanti vi han- 
no parte, ed esclamando : Dio conservi, benedica e 
renda felice S. M., al che l'adunanza proruppe in 
un triplice evviva. S. M. rispose dando il benvenu- 
to alla delegazione, nella lieta fiducia che le riusci- 
rà di condurre a pronta e soddisfacente soluzione i 
còmpiti che le sono assegnati dalla costituzione. Ag- 
giunse che tale risultato delle discussioni contribui- 
rà essenzialmente a sollevare la fiducia dei popoli 
dell'Austria nelle istituzioni recentemente fondate, 
e a far loro trovare nuove guarentigie della propria 
libertà sul terreno della costituzione. 

— E in data del 21 gennaio : 

La delegazione del consiglio dell’ Impero appro- 
vò cumulativamente il proprio regolamento interno. 
Il ministro delle finanze presentò il bilancio per gli 
affari comuni. Indi si procedette all’ elezione del se- 
gretario, del questore, ed alla verifica dei poteri. 

—— 0-4404-#8-4-42-0—— 

I giornali parigini pubblicano la lettera indiriz- 
zata dal duca di Persigny ai loro rispettivi diret- 
tori gerenti, intorno a certe questioni concernenti la 
stampa. 

circoli diplomatici, scrive la Libertà, pre- 
tendesi che in data del 24 v 25 dello scorso di- 
cembre, il marchese di Moustier abbia inviato a 
tutti gli agenti francesi all’estero una nota circolare 
relativa agli affari italiani. In questo documento, il 
ministro degli esteri di Francia esprime la speranza 
che le difficoltà tuttora pendenti saranno ulterior- 
mente regolate mediante il comune accordo di tutte 
le potenze, quantunque, pel momento almeno, con- 
venga rassegnarsi a constatare che le ultime proba- 
bilità per la riunione d'una Conferenza sono total- 
mente svanite. 

— La. France dà la notizia che il conte di 
Goltz è. in via di compiuto ristabilimento. Il gior- 
no 17 ed il 18 egli è uscito a fare una corsa in 
carrozza. 

—Diamo |’ articolo della Patrie sulla quistione 
orientale, di cui fece cenno il telegrafo : 

Gl'intrighi della Russi in Oriente e sul Danu- 
bio hanno questo di buono sh'essi attirano perio- 
dicamente l’attenzione sullo’ stato sociale e politico 
delle popolazioni, in mezz@èalle quali il gabinetto di 
Pietroburgo invia i suoì agenti. 

Si dimentica forse un'istante che v'ha nelle pro- 
vincie della Turchia europea governi, la cui prospe- 
rità iuteressa la, pace continentale ? © 

Tosto incidenti, a cui sono inevitabilmente im- 
mischiati gli strumenti segreti Wella politica russa , 
vengono rammetitare alle grandi potenze che questi 
governi esistono; e‘che un po’‘di' sollecitudine e di 
stata può impodire. i ‘progresso dell'influenza 
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dendo al nostro ultimo articolo sui timori che ispi- 
rano le manovre del goverso russo, dice chei nostri 
timori sono esagerati. È una parola che E ape 
spesso udito pronunciare. La forza dell’abiti Tè 
vrà senza dubbio strappata al giornale di Berlino , 
la cui adesione è acquistata d'altra parte a tutte le 
nostre idee in quanto concerne l’ accordo delle po- 
tenze occidentali. 

Ma per quanto esagerate possano sembrare le 
nostre apprezziazioni, noi le mantegremo finchè non 
si sarà dimostrato che la Russia non ha nessun in- 
teresse a dirigere il movimento di rigenerazione po- 
litica, a cui sono in preda da dieci anni le popola- 
zioni danubiane. 

Il trattato del 1856 non lasciò che una risorsa 
al governo russo ; associarsi all’emancipazione della 
Serbia , della Moldo-Valacchia , e far volgere’, col 
tempo, a profitto della sua ambizione, le conquiste 
realizzate su di essa dalla guerra di Crimea. 

Ora questa risorsa gli uomini di Stato russi non 
la trascurano. Essi l’adoperano quanto e più che non 
lo suppongono coloro che tentano di sottragliela po- 
nendo per quanto è possibile i governi danubiani sot- 
to l'influenza benefica e disinteressata della politica 
occidentale . 

Non si produsse finora alcun risultato ben sen- 
sibile in questo senso in Serbia , mia siamo lieti di 
scorgere come in Rumenia, al contrario , l’idea oc- 
gidentale progredisca, e che se questo successo fu 
aequistato a costo di molle scosse poliliche, esso si 
afferma ogni giorno in più a dispetto delle resisten- 
ze dei suoi nemici naturali. 

Le ultime notizie di Rumenia danno a questo 
riguardo serie guarentigie. In seguito ad una crisi 
ministeriale scongiurata rapidamente, il paese è stato 
chiamato a ricostituire la sua rappresentanza, e ciò 
che poteva essere un'occasione di torbidi gravi, stan- 
te i recenti tentativi del partito boiardo devoto alla 
Russia, non servì che accentuare maggiormente lo 
spirito d'indipendenza, vale a dire di nazionalità del 
popolo rumeno. 

Il discorso pronunciato dal principe Carlo è una 
prova manifesta di questo trionfo , e noi dobbiamo 
prenderne atto, tanto più, in quanto che nelle ;cir- 
costauze attuali la prova affrontata dal gabinetto di 
Bukarest era decisiva. Gli uomini che ripresero il 
potere , dopo d’averlo perduto sotto il colpo delle 
persecuzioni contro gl’ israeliti , non ignoravano da 
qual lato fosse il pericolo. La causa liberale si tro- 
vava impeguata con essi. O cadevano dinnanzi allo 
scrutinio nazionale, e la era finita per tutti i pro- 
gressi realizzati dal 1866, ovvero essi trionfavano , 
e la Rumenia , non volendo più saperne di tutte le 
memorie dell'ospodorato , accettava solennemente le 
promesse di un avvenire fondato sulle simpatie ed il 
concorso morale dell'Occidente. 

Questa rottura col passato è compiuta. Gli ul- 
timi tentativi fatti per risvegliare rivalità eccitate 
sino dall'epoca della caduta del principe Couza, fra 
Bukarest e Yassy, sono stati sventati, e l'unione po- 
litica dei due Principati si rioforza dell'unione dei 
partiti sul terreno del liberalismo governativo. 

Giò che bisogna desiderare, ora, si è che il ga- 


I binetto di Bukarest concentri tutte le sue forze © 


tutti i suoi mezzi d’azione sull’organizzazione inter- 
ria del Principato, % 

«1 suoi avversari certhetanno ancora per lungo 
tempo di approfittare dell'ignoranza politica delle 
masse ; essi si setvitanno delle idee ristrette che re- 
| guario nel‘popolo ; sia per'creare ostilità al potere 


amministrativo, sia per far scoppiare nuovi torbidi, 
come le violenze contro. gl'israeliti. Ma il principe 
Carlo è posto maravigliòsafnénte ‘per dominare dal- 
l'alto queste passioni locali, e queste meschine riva- 
lità; egli può vincerle , mediante quello spirito di 
giustizia e d'equità di cui diede tante prove, e che 


.. lo fiene fortunatamente isolato dagli uomiui che vor- 


febbero fare Indietreggiare la Rumeuia, e da coloro 
che tentarono di trascinarla nella via d’una politica 
‘avventurosa. iva 

La situazione attuale dei Bfinciphfi Uniti è: din- 
que, attualmente, piena di mi Bi sent dhe 
il nemico comune vi perde ogfii giorità detreri@ 'èd 
è perciò che noi non ci lamentiamo di scorgere la 
Russia esaurirvi inutilmeute.i suoi- sforzi, 

vero che În questo stesso momento ci giun- 

ge un dispaccio, secondo il quale il: Giornale di 
Pietroburgo c'invita ad indicare gli agenti mosco- 
viti che frequentano le rive: del Danubio. Se noi 
non diamo i nomi, le nostre asserzioni saranno ri- 
putate assolutamente false. Eccoci imbarazzati: chi 
ci darà un nome russo da porre in mostra ? ‘Presi 
‘alla sprovvista (non abbiamo il calendario russo sot- 

to gli occhi), ci limiteremo dunque ad invocare i 
santi russi , sotto la protezione dei quali il principe 

Gortsciakoff pose i marinai della flotta russa che re- 
ca vettovaglie ofni giorno ai porti di Creta. 

—All’Independ. belge scrivono da Parigi in data 
del 16 gennaro: 

Mentre si dimostra tanta fretta per preparare 
la legge militare, giammai i sintomi pacifici hanno 
dominato maggiormente la situazione politica. Im- 
pale un linguaggio più rassicurante di quello dei 

ogli ufficiosi. É evidente che essi si mantengono iu 

tale direzione a motivo di una ispirazione comune, 

Si può supporre che le inquietudini destate dalle 

idee della Russia abbiano potuto contribuire ad un 

accordo delle altre grandi potenze del continente. Il 
gabinetto di Pietroburgo hu potuto pensare giunto 
il momento in cui esso non vedrebbe più riannodarsi 
l'alleanza franco-inglese che ha fatta la guerra di 
Crimea; ma egli ha potuto accorgersi che la prima 
potenza là quale tetitasse di compromettere la pace 
d’Europa arrischierebbe di vedere unité contro di 

36 tutte le altre. Le probabilità di pace sembrano 
dunque consolidarsi più e più ed in ogni caso è 
presumibile che la sicurezza non venga compromes- 
sa pet molto tempo. È spiacevole che le potenze 
europee scelgano questo momento per aumentare 0 
matitenere i loro armamenti sul piede più elevato ; 
iha è in qualche modo gonsolatite il pensare che se 
fanno disperse delle somme ingenti, esse hon servi- 
tànno almeno ad un eccidio. 

= Si ha da Parigi 17 corr.: 

Come fu già accennato, la flotta americana del= 
pia Farragut trovasi da tre giorni davanti à 
‘Tolone. L'ammiraglio conte di Gueydon, comandan- 
te della flotta francese, diede uno splendido banchet- 
t6 a bordò del Solferino, suo legno-ammiraglio, al- 
l’ititnitaglio ed agli ufficiali superiori americani. In 
questa decasione futono fatti brindisi alla cordiale 
{titelligenzà tra là Francia e gli Stati-Uniti, i quali 
vennétò accolti dall'assemblea con grand’entusiasitio. 
Fu particolatménte l'ammiraglio Farragut, clie cercò 
di mostrare la necessità delle relazioni cordiali tra 
le dae fazioni. Ieri Fatragut ricambiò il barichettò 
i bordo del suo legno ammiraglio; ed anche in questo 
incontro regnò molta cordialità, La flotta americana 
è pabtità oggi da Tolone alla volta di Napoli. 

. «Il Morning post esprime ’ opinione ::che l°.In- 
ghilterra si deve mantenere estranea alle. vertenze 
che sorgono, unicamente, tra ;le potenze d'Europa. 
Però se la; Russia. volesse. davvera attuare; i.: suoi 
piani ambiziosi in, Oriente; allora l'Inghilterra sareh- 
he costretta ad;uscire. dalla sua. neutralità. : 

— Si legge nel.Qaily News: ; 

Alcuni giornali, di Parigi : accenneno molti in- 
dizi idi, sentimenti. condiali;.trar i ;goverdi di, Francia, 
d'Austria «e di. Prussia ; eda: 0id:4%induento a bona: 
sperare ia, favore. della; pace,;; dacghè.;-nan.:passono: 
credere che la Russia voglia far laguarnra:<R ‘45tto; 
l'Qogidenia d'Europa,..ma-pure vi:sono segniin con- 
N e goitilog sungio: fo otuisitosgga ib cqmoi 
--,1 Si: reputa (0084 imolto, significante che:la, Prussia: 
mandi, fagili rd ago ed: ufficiali istruttopi (alla: Base: 


a; Berlina ha, riceyato. 
zioni per aprire negoziati riguardo a un nuovo.trats 
tato ;marittisio 0;commergitle.chée avrebbé)periisco- 


sia, La Presse dii-Vienna ha una notizia che, se è 


vera, ha non pocà importanza. Dice che il barone | 


Beust ha ma » tina circolare fi governi esteri 
notificando lor@;fà: risoluzione dell'imperatore d’ Au- 
stria di dimini Îl suo esefcito, ma informandoli 
nello stesso teligio « che la. Russia aumenta consi- 


derabilmente en iiodo minaccioso i suoi armamen- 


fi ». È noto che alstai mesi priria della campagna 
di Boemia la Prussia e l'Austria facevano lo stesso 
lamento per mezzo dei loro rispettivi organi. L'uno 
abcusava JPaltrò di far de' preparativi militari, e cia- 
séuno protestava ‘della propria innogenza, e del suo 
desiderio di pùce; 

La seguente notizia tolta dalla Gazzetta Nara- 
dowa. di Lemberg non pare che armonizzi con la ci- 
tata riduzione dell'esercito austriaco : 


« L'Austria accresce considerabilmente il suo |! 


esercito nella Gallizia ; i magazzini riboccano di prov- 
visioni... Dicesi che nella prossima primavera saran- 
no concentrate delle truppe attorno a Cracovia. Il 
corpo di ussari del conte Halley ha ricevuto l’ordi- 
ne di tenersi pronto per una campagna. La guarni- 
gione di Cracovia ha ricevuto un nuovo parco d’ar- 
tiglieria or suno pochi giorni, e dicesi che siano sta- 
ti comprati in Ungheria 20,000 cavalli per l'impe- 
ratore dei francesi. I cavalli sono stati spediti a 
Trieste e poi a Marsiglia ». 

—- Il Birmingham post dice che la lega della 
riforma e l’associazione liberale hanno fatto i pre- 
parativi per un pubblico meeting da tenersi nella 
sala di città il 4 febbraio, nel quale Bright e Dixon 
parleranno ai loro elettori. Siccome ora ha grandis- 
sima importanza la quistione irlandese non è impro- 
babile che Bright ragioni segnatamente di quella. 

— Il corrispondente del Times da Dublino pro- 
pone come rimedio ai mali dell’Irlanda di riunire 
tutta la gente senza impiego e senza mezzi di esi- 
stenza nelle cità e campagne della Gran Bretagna; 
di mescolarli ad una dose sufficiente di soldati, di 
marinai, di policemen, di costabili e di trapiantarli 
in Irlanda, di far loro uoa distribuzione di terre, 
senza distinzione di persone e d'intelligenze. 

Allora dopo un certo tempo si trasformerebbe 
la popolazione e darebbe lo stesso risultato delle co- 
lonie di Botany Bay, che sono divenute ricche e 
possenti. 

— L'Inghilterra non è solamente dominata da 
un panico incontepibile ; essa è ancora in preda di 
una miseria che fa ogni giorno i più spaventosi pro- 
gressi. In una riunione centrale di parrocchie dei 
quartieri dell'est di Londra, erano 6203 poveri as- 
sistiti a domicilio alla fine di dicembre, e quasi 
9000 al principio della prima settimana di gennaio. 

Non passa giorno senza che i fogli di Londra 
annunzino la morte di due o tre individui, per fa- 
me o per privazioni. 5 

A Liverpool, i cantieri di costruzione pei ba- 
stimenti sono deserti come quelli del Tamigi. 

Nelle contrade ove prevale l’industria del fer- 
ro, e nel distretto carbonifero di Wolverhampton, 
sono spenti i fornelli. 

00 

L'Havas pubblica i seguenti telegrammi: 

si Berlino, 17 gennaro. 

La Gazzetta della Croce riproducé l'asserto del- 
la Corrispondenza Zeidler secondo cui le voci ulti- 
marnente corse di un riavvicinamento amichevole tra 
la Pfissia è l’Austria non sarebbero prive di fonda- 
mento. 

î Berlino, 17 gennaro. 


Si assicura Che tra.i membri dello Zollverein 


sonò imminenti le trattative intorno alle proposte 


falte dalgoierno francese e che concertiono la ridur 


fioné, parziale della’ tariffa doganale. 


Berlino, 17 gennaro. 
La, Gassetta della, Germamia del Nord. qualifica 


di,.siolida,,invenzioe le insinuazioni che il giornale 
belga la Finanza non. cessa. di spargere sul conto di 
carti fogli francesi, che, a detta di questo giornale, 
si sarebhero venduti alla Prussia»... »:. #1 


proprio. govarno delle istru» 


it agire alato del :20.1:: 
it» Siadline: rei pn degli Stati .Uniti 


po di agevolare alla Prussia i mezzi per accrescere 
in breve tempo le. proprie .forze navali. 

—Il governo del Chili ha trasferito alle navi con 
bandiera della Confederazione della Germanià del Nord 
i privilegi di cui godevano he' suoi porti le navi del- 
l'antica Confederazione germanica. 

— Nella seduta del 18 getinito della Camera 
dei deputati del Wurtemberg il ministro della guer- 
ra si dichiarò pronto , a nome del governo e col- 
l'assenso del re, ad adottare per la legge sul ser- 
vizio militare il termine di due anni di presenza 
sotto le bandiere, da hon applicarsi però alla caval- 


leria. 
— 064043030 


Il Giornale di Pietroburgo smentisce le affer- 
mazioni di certi giornali su pretese mene della Rus- 
sia in Oriente. Esso sfida quei giornali a provare le 
loro asserzioni e ad indicare gli agenti moscoviti 
di cui parlano. Aggiunge che la Russia non ha mai 
celato la sua simpatia pei cristiani d’ Oriente ; ma 
che, invece d’eccitarli, ha sempré cercato di mode- 
rarne il loro ardore, e non ha mai cessato di rac- 
comandare alla Porta, colla maggiore sollecitudine, 
d’accordare riforme. 

—Scrivono all'Ossero. Triestino : 

Le trattative pendenti rapporto alla tariffa di 
transito per Trieste, dall’ Indie orientali e Suez a 
Pietroburgo , vennero felicemente conchiuse a Pie- 
troburgo e la tariffa suddetta entrerà in vigore col 
4 febbraio p. v. Le trattative vennero avviate dalle 
cointeressate ferrovie austriache, allo scopo di con- 
durre per l’Austria, mediante un accordo colle mes- 
saggerie imperiali, colle ferrate Suez-Alessandria e 
col canale di Suez, il transito dei commerci che per 
il capo di Buona Speranza si dirigono verso la Rus- 
sia. Venne inoltre istituita una unione commerciale 
russo-boema, secondo la quale le porcellane boeme , 
le acque minerali ecc., come pure i baghanti russi 
prenderanno d’ora innanzi non più la via di Prussia, 
ma bensì quella delle ferrate austriache. In quest’u- 
nione vennero ammesse di recente varie stazioni 
russe e quindi nel nesso ferroviario colla Russia, 
che s'avvia per l’Austria, sono comprese tutte le 
ferrovie italiane, le quali in tal modo vengono al- 
lontanate dalla Baviera e dalla Prussia. Si concedet- 
tero altresì alcune facilitazioni per i rapporti com- 
merciali con Odessa nello scambio di transito dalla 
Russia meridionale colla settentrionale. 

— 406000 — 

Si ha da Madrid: 

La discussione del progetto di legge, che orga- 
nizza la guardia rurale, venne chiusa nel Senato 
spagnuolo il 18 corr. ; grazie a questa nuova isti- 
tuzione ed a quella della gendarmeria (0 guardia ci» 
vica), trovasi completata la forza pubblica destinata 
a mantenere la sicurezza necessaria nelle città e nel» 
le campagne. 

La soppressione negli affari civili de’privilegi d; 
guerra, marina ed estero, e quella dei tribunali di 
commercio, costituiscono le basi di un progetto di 
legge letto al Senato dal marchese di Roncali, mi- 
nistro di grazia e giustizia. 

— A conferma delle voci d’alleanza franco-spa- 
gnuola, il corrispondente madrileno dell'/ndependan- 
ce belge riferisce le seguenti parole che il presiden- 
te dei ministri diresse agli ufficiali della guarnigio- 
ne destinata ad andare momentaneamente a risiedere 
a Vicalvaro, villaggio posto a cinque chilometri dz 
Madrid. Egli così si espresse: «È necessario che 
la vostra attenzione si porti sulla frequenza degli 
esercizi; ms dovete vegliare acciò i solilati si abi» 
tuino ad ogni serta di manovra; affinchè possano fi- 
gurare degnamente a lato dei primi soldati .d'Euro- 
pa. Forse tra uno, tue; tre o quattrà resi essi 
avranno occasione di vedere delle: truppe | straniere 
fuori del territorio tella: penisola; » :: 

— Scrivono da Midrid all! Andepend. delgo: 

- Le relazioni: frà i.idue governi di Spagna è 
d' Italia, che.già da:qualdhe:tempo non erano. mok 
to cordiali, diggi:sicsgno fatte-assai tese: Filo. dal: 
l’istante ché leiforas di Garibaldi invasero il terri 
torio pontificio; :il:gabinetto di Madrid fortò l'in- 
tenzione: di richiamare il suo ministro presso la Cbr- 


| tè di Firepza:6-non laselare in quella vapitale che 


un;ifitanicato d'affari. 
‘iioWî he. già parlato dell’artidolo pubblicato rebeli> 


pi 


temente dal?giérnale italiano L'Opinione, a proposi 
to del discorso della Corona e del paragrafo in cui 
è detto che la Spagna aveva offerto il suo appoggio 
alla Francia per la difesa del potere temporale. 

Quest’articolo è qui considerato come grande» 
mente ingiurioso per la persona della regina Isabel- 
la, ed il rappresentante di Spagna a Firenze ha ri- 
tevuto l'ordine di chiedere spiegazioni al generale 
Menabrea. Nel caso probabilissimo in cui queste non 
fossero pienamente soddisfacenti , il duca di Rivas 
dovrà immediatamente lasciare Firenze; la Spagna 
non sarà più rappresentata in Italia che da un sem- 
plice incaricato d’afferi. 

Vi confermo la compera di 50,000 fucili per- 
fezionati agli Stati Uniti; posso dirvi altresì che so- | 
no state date in Inghilterra importanti commissioni. | 

IE A — 

1 giornali americani ‘contengono particolari sul- | 
la fame che regna specialmente nel Sud degli Stati 
Uniti. 

Tre milioni d’uomini nel Sud sono in punto di 
morir di fame esclama il New-York Zerald, e tre- 
centomila operai sono disoccupati negli Stati del 
Nord , ecco in due righe il bilancio della miseria 
negli Stati-Uniti. La maggior parte degli individui | 
che morranno letteralmente di fame quest’inverno , | 
se il Congresso non li soccorre, sono negri. Al Mis- 
sissipì vi sono più di 100,000 negri senza lavoro , 
che corrono per le campagne, rubando per vivere. 

A 400 leghe di distanza in Virginia si deplora 
la stessa miseria. Si combatte accanitamente per un 
tozzo di pane, per un pollo, per una misura di gra- 
mo. Nella Georgia e le Caroline non sono i negri sol- 
tauto che soffrono, ma migliaia di bianchi, che hanno | 
esaurito le loro provvigioni e non hanno in prospet- 
tiva che la fame. Che cosa farà il Congresso? Pro- ' 
babilmente non ne farà nulla. 


__—r_r_P—Prormroo e .i 


NOTIZIE COMPENDIATE 
— Dee — 

La Camera dei deputati a Firenze ha ripreso 
la discussione del bilancio e si tiene per certo dai 
giornali governativi che la medesima non procederà 
senza urti e senza conflitti e senza che, prima di 
finire, sia stata portata in campo la questione poli- 
tica. Tuttavia, due sintomi non insignificanti sono { 
notati e fatti oggetto di commento dai citati giorna- 


zionè favorevole tlla rivoluzione italiana, respinse 
con isdegno quasi unaninse tale proposta, decretan- 
do contr’ essa Ja quistione pregiudiziale dopo il voto 
memorabile dello scorso decembre. Anche |’ Inghil- 
terra, dove indipendentemente da parecchi organi 
governativi, lo stesso Times prese abitudine di diri- 
gere all’ Italia suggerimenti e consigli che suonano 
biasimo ed amara censura , fornisce poco motivo di 
soddisfazione alla stampa liberale italiana; nè diver- 
sumentè avviene dal lato dell’ Austria, dove gli or- 
geni della pubblicità, ridotti tutti nelle mani del par- 
tito più spinto, avevano da qualche tempo abituata 
l’Italia a linguaggio assai più compiacente di quello 
che ora si fa sentire di tratto in tratto. Assai. più 
però che quelle dei suddetti paesi suonano sgradite 
agli intemperanti italiani le parole che provengono 
dalla Prussia, nella quale potenza tutti gli organi 
interessati eransi abituati a dipingere una intima al- 
leata dell’Italia ed il sostegno precipuo di nuovi ec- 
cessi futuri. Ed ora invece, non solo le corrispon- 


I denze trasmesse da Berlino a Parigi, a Vienna ed 


alla stessa Firenze, ma gli organi più influenti del 
gabinetto prussiano, non contenti di negare l’esisten- 
za d’ogni accordo del genere indicato tra Firenze e 
Berlino, rappresentano invece la Prussia animata da 
ben diversi sentimenti e fanno anzi della identità di 
vedute intorno alle vertenze italiane una delle cause 
di ravvicinamento ira la Prussia e la Francia. Ad 
invigorire le quali tendenze del governo prussiano si 
riconosce come contribuiscano anche le manifestazio- 
ni imponentissime e le attive pratiche che da molte 
parti della Germania son fatte presso il re Gugliel- 
mo ed il suo governo. Oltre alle molte altre mani- 
festazioni cattoliche di cui fu poco tempo addietro 
data contezza, riferiscono ora i giornali prussiani che 
da Dusseldorff fu inviato un indirizzo coperto di nu- 


sempre più ad adoperare la sua influenza a favore 
della dignità ed indipendenza politica della Santa 
Sede. Annunziano similmente i citati fogli che a 
Ehrenbrestein v'ebbe una adunanza popolare, la qua- 
le decise di volgere al re una petizione nel senso 
indicato. A Friburgo poi gli studenti hanno tenuto 
una riunione in cui adottarono il programma d’asso- 
ciazione degli studenti di Munster, di cui a suo 
tempo fu data contezza. 

Accennammo ieri ad un articolo bellicoso del- 
l'Invalido russo di cui un telegramma dell’Agenzio 
Havas aveva trasmesso un sunto; il Nord lamenta 


li. Il primo è la debolezza con cui i membri della 
sinistra rispondono alle grida disperate dei loro col- 
leghi, i quali si ttovano nella Camera in così poco 
numero da dover temere di rimanere di sotto ad o- 
gni momento, come avvenne fin quì dacchè ricomin- 
ciarono le sedute. Il secondo sintomo è |’ insistenza 
con cui i fogli di parte estrema domandanò che la 


oggi che la stessa Agenzia non abbia riepilogato e- 
gualmente un articolo dell’ officiosa Corrispondenza 
russa la quale forniva invece le più esplicite assicu- 
razioni intorno alla pacifica politica della Russia in 
Oriente , dal che deduce che l'Agenzia suddetta vo- 
glia sistematicamente indurre in errore la pubblica 


Camera venga sciolta, per timore che , tardandosi | 
più a lungo, abbia ad evaporare tutto il prestigio 
del voto di sfiducia del 23 dicembre ; giacchè , a 
quanto sembra , non è tenuto dai medesimi impro- 
babile nè fuori d’ uso che qualcune delle frazioni 
democratiche allora coalizzate contro il gabinetto ce- 
da alle seduzioni ed ai mezzi persuasivi che da que- 
sto si adopreranno e prenda decisamente una oppo- 
sla direzione, seriza ricordare nemmeno tutto ciò che 
per lo passato ha detto ed ‘operato. Ma, per quanto 
è oggi opinione dei fogli officiosi, dovrebbe ritenersi 
che H ministero non pensi per ora a sciogliere la | 
Camera, ma che inclini piuttosto a prorogarla non 
appena siano stati votati i bilanci attivi, per chiu- 
dere la prima parte della presente sessione legisla- 
uva. 

Oltrechè poi della interna situazione parlumentare, 
della quale riconoscono di non aver motivo d'essere sod- 
disfatti; i fogli liberali italiani trovano grande iotivo 
di sconforio e di malconiento nell’attitudine che ri- 
spettò ille cose della Penisola veggano assrinta all'e- 
stero : dalla stampa e dalla pubblica opinione. Per 
“qhel'eli Goncerné la Francia infitii noò saio essi 
negare:ché:il'approvazione ‘ed il piitrocinio dell’ uni 
tliristiò rivoliizionario deve esserò .riderdatò in quei 
soli organi: diri Vibooli di finanza costringono ‘id viti 
contegno amichevole e compiacente, mertre da parte 
di, tutta quella' stili the. ha. maggiore! auldrità: éd 
indipendenzu ‘uno: è- contorda è il biasimo e la cene 
sura, e mentre-anche testé -il-Senito di-Parigi;: i 
occasione che al medesimo fu presentata 4% hd' ‘petit 


spinione. Del resto , lo stesso articolo preaccennato 
dell’ Invalid. russo che ora abbiamo sot’occhio ap- 
parisce meno allarmante di quello che dietro l’ana- 
lisi telegrafica sembrava. Imperocchè , dopo avere 
espresso qualche dubbio intorno alla probabilità che 
la pace si mantenga eutro il corrente anno in Eu- 
ropa, sola parte dell’ articolo che il telegrafo aveva 
trasmesso, l’organo moscovita soggiunge che la Rus- 
sia adoprerà con ogni mezzo a consolidare la pace 
e che si presterà assai volenterosa a tutte quelle trat- 
tative che potranno somministrarne le basi. 

I giornali officiosi di Parigi pubblicano nuovi 
articoli e corrispondenze da cui è confermato ciò 
ché precedentemente essi medesimi avevano asseri- 
to, rispetto al ravvicinamento dei due governi fran- 
cese e prussiano. La Patrie inoltre ripete 1’ accusa 
ai post russi di combattere l'accordo che; come 
sulle altre quistioni, tende a stabilirsi tra la Fran- 
cia e la Prussia anche sulle vertenze orientali. Nel- 
lo stesso tempo poi il citato ed altri giornali pari- 
gini diconb non doversi lasciar passare inosservata 
l'attitudine pietia di riserva cui il governo di Berli- 
no si apprese rispetto agli interni affari. tedeschi e 
È ll'étira’ ‘somma ‘6hé ‘porle nell’evitate ghi cagibiie di 
difficoltà colle potenze estere e segnatamente colla 
Francia. Questo fiseftito contégno ha” bensi la suà 
Darazzi(a in BU} Bi vano gli. dita della Germania 
è tella' disparità di «opiniodi e di tendenze che nit 
- è ancora totalmente scomparsa: nei singoli Stati, ma 


simibmeltonò i fiorilt perigidi ‘eb in so 


merosissime firme al re di Prussia per incoraggiarlo | 


“ne imposte a favore delle finanze federali. 


origine anche nella situazibne tuttora alquanto ‘inî- . 


sia dovuto a ‘sentimenti di riguardo è deferenza per 
la Francia. 

Ma per quello che concerne le-intenzioni della 
Russia, è di qualche importanza un carteggio di 
Pietroburgo diretto ai giornali fiorentini. Il gabinet- 
to russo, esso dice, hà chiamato per conferire col 
principe Gortschakoff, gli ambaseiatori di Parigi e 
di Costantinopoli, e tutto il mese corrente deve es- 
sere dedicato ad importanti diseussioni politiche. 
Intorno a ciò che risulterà dalle medesime varie 
sono le opinioni; da taluni si pretende che il prin- 
cipe Gortschakoff inclini a temporeggiare e propon- 
ga di pigliare un attitudine diplomatica più o meno 
benevola verso la Porta e in favore di Creta e dei 
cristiani, mentre il generale Ignatieff. sarebbe ritor- 
nato da Costantinopoli con piani d’azione infinita- 
mente più efficaci. Si fa credere quindi che tra que- 
sti due personaggi, il sig. di Budberg, ambasciatore 
a Parigi, avrebbe l’incarico di dare informazioni po- 
sitive intorno alle disposizioni politiche dell’Occiden- 
te d'Europa. Finalmente si aggiunge che l’imperatore 
Alessandro inclinerebbe nel senso delle idee del ge- 
nerale Iguatieft. Si prevede che questo importante 
consiglio avrà senza dubbio la più alta influenza sul 
corso degli avvenimenti di quest’anno , ma nessuno 
sa fin d'ora presagire con sicurezza qual caratte 
re avranno definitivamente le odierne deliberazioni. 

È voce divulgata nei giornali francesi che il 
rapporto finanziario del signor Mague, da tanto tem- 
po annunciato e così lungamente atteso, debba esse- 
re pubblicato quest'oggi nel Moniteur in seguito ad 
alcune importanti e definitive risoluzioni che circa 
il medesimo avrebbero dovuto essere state adottate 
ieri in un apposito consiglio di ministri sotto la pre- 
sidenza dell’imperatore. Secondo la più comune opi- 
nione dei fogli la quistione dell’ imprestito sarebbe 
stata positivamente risoluta in senso affermativo ma 
nessuno sa dire in qual modo questo ricorso fatto 
al credito pubblico sarà annunziato. A questo pro- 
posito si legge nelle ultime notizie della Liberté : 
« Il signor Magne non sarebbe affatto del parere 
de' suoi colleghi e vorrebbe finirla pur una volta col 
sistema dei mezzi termini praticato tanto a lungo dal 
signor Fould. Gli altri ministri al contrario vorreb- 
bero incominciare dal contrarre |’ imprestito, salvo 
ad iniziare ulteriormente il pubblico ai ministeri del 
debito fluttuante. Si fa credere perfino che in caso 
che le suc proposte fossero respinte il signor Magne 
sarebbe invariabilmente risoluto ad abbandonare il 
ministero ». 

Il progetto di riunione dei ducati di Coburgo 
e di Gotha, che aveva incontrato difficoltà dinanzì 
alla Dieta-straordinaria raccolta per discuterlo ed 
approvarlo, ha dato ora occasione ad un accordo 
stipulato fra il governo e la Dieta. L’ atto che lo 
sancisce rimarrà in vigore fino al giugno 1872. Per 
esso, i deputati di Gotha hanno fissato una somma 
di 13400 talleri per coprire il disavanzo che si è 
fatto nelle finanze di Coburgo per effetto delle con- 
tribuzioni federali e per essere state distratte alcu- 
Vanno 
pure per l'avvenire a carico del ducato di Gotha 
tutte le spese straordinarie che occorrono pel rior- 
dinamento del contingente militare e per le caserme, 
spese che ammontano a circa 200000 talleri. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 27 gennaro 1868 alle ore 3 34 pomer. 
gli Accademici Tiberini terranno tornata ordinaria 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino. In 
essa il M. R. P. Angelo Secchi D. C. D. G. profes- 
sore di Astronomia e Direttore dell’Osservatorio del 
Collegio Romanò leggerà un suo ragionamento 


Sui nuovî aequisti al sistema planetario 
Faranno seguito i componimenti poetici. 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


AIA dal giore di peri 27 corr. dalle 10 
itit. alle 2 pom. di ciagghti giornò, eccettuati i fe- 
stivi, nell’officio dell'Abi pasiole della suddetta 
Impresa; piazza Aracoeli N. 47, verranno concam- 
biatl colle azioni'‘defiftivà i Gettificati rilasciati per 
le azioni ultimamente emesse. 
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23 Gennaro 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Trib, Civile di Roma 
Primo Turno 
Ad istanza del sig. Valeriano Sterlini 
industriante dîto Via S. Francesco n. 49, 
per cui il sott. proc. 

Per tutti gli effetti di legge si deduce 
a notizia di chiunque che l'istante il 2 
corr. genn. ba emesso in Cancelleria di- 
chiarazione di astenersi, e non imi arsi 
nell’intestata eredità della di lui madre Eu- 
ia Giuliani ved. Sterlini decessa in Ro- 
13 sudd. genn. 1868 nella Via Fonta- 

i Borghese n. 63, laonde ec. 

Carlo Diori Proc. 


Si deduce;a pubblica notizia per gli 
effetti del disposto dai 6$ 1547, e segg. del 
vig. Regol.. Giudiz., che ad istanza dei si- 
gnori Prev. don Francesco, Luigi, ed altri 
figli del fu Paolo Calvari, morto intestato 
la notte del 413 al 14 corrente mese, cogli 
atti del sottosegnato Notaio , nella casa di 
ultima dimora del defunto, posta in S. An- 
gelo, Governo di Tivoli, ora della Torre- 
sanla, n. 45, solto il giorno di mercoldi 
prossimo, 27, cadente, alle ore nove del mat- 
tino, si procederà alla compilazione dello 
stragiudiziale inventario delia ere. dal 
nominato defunto lasciata, a termini di leg- 
ge, e sotto tutte le riserve di ragione. Ti- 
voli, 23 gennaio 1868. 
Antonio cav. Lauri Not. 


Mancato nel giorno 43 corr. il Comm. 
Pietro Lanciani e volendosi dagli eredi del 
med. a forma del testam. aperto per gli atti 
Delfini il giorno stesso, procedere ai lega- 
le inventa de’ beni dal defunto lasciati, 
però nel giorno di lunedi 27 alla ore dicci 
e mezzo, per mezzo dell’infrascritto Nota- 
ro residente nel suo studio Piazza Capret- 
tari N. 66 e 67, e coll'opera de’competenti 
Periti, nell'ultimo domicilio del defunto via 
del Babuino n. 107 y darà relativo prin- 
cipio. 

Affissa li 23 gennaro 1868. 

Filippo Delfini Not. 


Secondo Turno 
del Trib. Civile di Roma 

Ad istanza del sig. avv. Tito Reboa 
dom. Via Giulia n. 17 rapp. dal sig. Giu- 
seppe Diotallevi proc. 

Io sott. cursore ho intimato a chiun- 
que possa avere interesse per affiss. ed in- 
serz. in gazzetta a senso del 6 1574 di pro- 
ced. che l’istante è stato dal lodato Trib. 
deputato a curatore dell’ eredità giacente 
del fu Angelo Orioli con ord za resa il 
414 cor. reg. vol. 341 f. 50 r. 
guito di che ha prestati 
lodato Trib. li 21 cor. il giuramento di cui 
nel $ 1573 di proced. Onde ec. 

Affissa li 23 gennaro 4868. 

Ignazio Baldazzi Cursore 


Ad istanza del sig. Costantino Rinaldi 
uno degli esecutori. testamentari del fù 
Luigi Carotti morto in Roma il giorno. 21 
P. p., martedì 28 corr. mese alle ore nove 
ant. in punto si procederà col ministero 
dell’infro Notaro al legale inventario dei 
beni ereditari lasciati dal sud. defonto, 
quale avrà principio nella casa di sua ul- 
tima abitazione posta in via della Scrofa 
n. 117 per quindi proseguirsi nei luoghi e 
giorni da destinarsi. Si deduce a pubblica 
notizia e per gli effetti dei SS 1347 e seg. 
del vig: reg. leg. e giud. 

Li 24 genn. 1868. 

Alessandro Venuti Not. di Coll. 


Si deduce a publica notizia che lunedì 
27 corr. alle ore due e mezzo pom: ‘nella 
casa posta in Roma via della Regi: 
secondo piano per gli atti del sott. 
verrà proseguito l'inventrrio dei beni ere- 
ditarj del fu Leon Pace Sonnino e.tutlociò 
a forma di leggo. 

Roma li gennaro 1868. 

Pio Campa Notaro 


In Nome di Sua Santità ee. 
Illo e Rio Mons. Gasparoli Giud. 
Eccl. di Roma. fra 
Il sig. avv. Domenico Bigiorif, 6 Pietro 
Mandolesi, ed il ‘Reverendo sig. D. Dome- 
nico Aréiprete Leli, nel giorno 42 deco 


bre 4867 ha emanato Ja falfeenta Bentenza: K 
gine 5 
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il citato D. Domenico Leli a pagare all’avv. 
Bigioni sc. 472 40 pari a L.2539 ed al proc. 
Pietro Mandolesi sc. 221 94 pari a L. 1192 
e soldi 14 in tutto a forma della istanza 
con la condanna alle spese, che liquidiamo 
in L. 104 90, oltre quelle di spedizione, e 
notifica. G. Gasparoli = Reg. a Roma li 17 
genn. 1868 vol. 341 f. 53 v. c. 5 con li- 
re 5 50. = Q. Pieratti Prep. 

Notificata ec. per affiss. , ed inserz. in 
Gazzetta. 

Pietro Mandolesi Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Mano-Regia 

Ad istanza dell’amine Camerale della 
Provincia di Velletri, e per essa dell’Ilhmo 
sig. Eugenio Faostini Amministratore Came- 
rale domic. in Velletri via del Comune n.39 
rapp. dal Proc. sig. Felice Marini. 

Nel giorno di lunedì 27 gennaro 1868 
alle ore 10 anlim. in punto nella pubblica 
Piazza di Sermoneta si procederà alla ven- 
dita giudiz. delle qui sottodescritte bestie 
cavalline pignorate con atto di Pietro Roc- 
casecca cursore del Trib. Civ. e Criminale 
di Velletri in data 10 maggio 1867 in virtà 
di ordinanza di Mano Regia dell'Eccmo sig. 
Presidente del Trib. sud. dei 13 decembre 
1866 come dal sudetto verbale in atti pro- 
dotto li 14 detto maggio al fasc. n. 2186 
del 1866 per la somma residuale di lire 
cinquecento oltantuno e cent. nove, pari a 
scudi cento otto e baj. undici ; 
que, quali bestie verranno aggiudicate al 
maggiore obblatore, ed a pronto danaro 
contante a senso di legge. 

L’incanto per dette bestie vefrà aperto 
a due decimi meno del prezzo di scudi 219 
pari a lire 1177 42 risultante dalla perizia 
giudiziale redatta dal perito deputato Ar- 
cangelo Liberti, registrata e prodotta sotto 
il giorno 18 maggio ridetto al fasc. citato 
a forma del $ 4299 del vigente regol. legisl. 
e giudiziario. 


Specifica 

4. Pelame baia scura con vannina, al- 
to pahni 5 $, di anni 14, prezzo sc. 25. 

2. Pelame morello, fallo palmi 6, di 
amni 8, sc. 35. 

3. Pelame castagno muletto, allo palmi 
6, di anvi 8, sc. 40. 

4. Pelamo morello, alto palmi 5, di an- 
ni 42, sc. 20. 

5. Pelame storno, alto palmi 6, di anni 
7, sc. 40, 

6. Pelame storno, alto palmi 4, di anni 
4, sc. 45. 

7. Pelame morella carosa, alta palmi 3 4, 
di anni 4, sc. 44. 

Totale sc. 249, lire 1177 12. 


Ad istanza dei signori Ottavia Mazzoni 
defonta sua sorella Lavinia Maz- 
ria della signora Lucia Si- 


curatore di Attilio Lestini coerede della 
detta defonta Lavinia Mazzoni domic. in 


Jognata al prot. del 863 n.508 nell’ud* 
del giorno 7 settembre 41863 reg. a Roma 
li 5 ottobre d. anno al vol. 314 fog. 39 v. 
cas. 6 e notificata sotto i giorni 12 e 17 
ottobre 1863 con la quale venne ordinata 
la vendita ‘giud. dei song: fondi urbani e ru- 
stici; ed in seguito della produzione effet- 
tuata sotto il giorno 20 aprile 1864 avanti 
l’Eccio trib. sudd. tanto del canitolato 
quanto degli altri atti ordinati dal $ 1308 
lel vig. reg. di proc. civile; nonchè è sta- 
ta ripetuta la Perizia prodolta in atti sotto 
il giorno 18 febbraro 1864 dal perito Inge- 
gnere sig. Achille Ribecchi; @ sotto il. gio 
14 gennaro 1868, è stato prodotto in atti il 
mandato di procura per parte dei sotlo- 
scritti onde proseguire gli alti ad istanza 
come sopra. 

Nel giorno dì mercoldì 26 febraro 1868 
alle ore 11 ant. nel locale del 8. Monte di 
Pietà di Roma in'piazza del Monte.n. 33 
si procederà col mezzo «del pubblico incan- 


Fondi da subastarsi 


4. Porzione del casamento da cielo a 
terra posto inGenzano che corrisponde sulla 
via Corriera, e via Livia segnato dai civici 
n. 22, 23, 24 e 25 nella via Corriera e dai 
n. 94 e 93 sulla via Li consistente dalla 
parte della via Corriera dell'intero primo 
pisno composto di 10 camere ed un passet- 
to, 3 sottoposte botteghe, Grotla, Oliara, 
Montano ossia molino ad olio, tinello e 
stalla avente l’ingresso ed il cortile in co- 
mune cogli altri comproprietari sigg. fra- 
telli Mosotti, e dalla parle di via Livia, 
granaro corrispondente al d. primo 
tre camere jecondo cinque 
re, un camerino, e soffi ] terzo piano 
con ingresso parimenti in comune cogli al- 
tri comproprietari sud. conf. di prospetto 
con le suindicate due vii un lato con 
il casamento Arrigoni, ro i beni Car- 
tacci, e Truzzi, al disopra i sud. signori 
Mosotti e Ruffi salvi altri più noti e veri 
confini, stimata dal Perito ingegnere depu- 
tato sig. Achille Ribecchi con le norme 
censuali (meno il vano di bottega con sot- 
toposta grotta in via Corriera n. 23) scudi 
5587 50 ai quali uniti sc. 590 valore attri- 
buito dal nominato perito al sudd. vano di 
bottega con grotta, facente parte del de- 
scritto casamento formano in complesso scu- 
di 6087 50. 

2. Tinello e torchio con area relativa 
avente l'ingresso ed il cortile in comune 
cogli altri comproprietari posto nella detta 

ia Corriera segnata dal civico n. 29 e pre- 
cisamente nel cortile C. i, conf. con i 
i sigg. Gaetano Luigi Mam- 
Cini salvi altri ec. stimato in tutto come 
sopra sc. 100. 

3. Quattro camere e linello poste co- 
me sopra in via delle Pozze o Montano fa- 
centi parte del casamento Frasconi avente 
Ilingresso segnato col civico n. 64 in co- 
mune cogli altri comproprietari, conf. con 
i beni del ven. Capitolo di Genzano, gli 
eredi Vannucci, e Resta, salvi ec. stimato 
so. 525. 

4. Due camere al primo piano con sot- 
toposto linello poste come sopra al vicolo 
Sorbini, nell’interno del cortile Jacoangeli 
segnate dal civico n. 46 laterate dai beni 
Faiella, e rev. Capitolo di Genzano salvi ec. 
stimate sc. 200. 

5. Altra camera sita in d. vicolo e mel- 
l’interno del d. cortile segnata dal civico 
n. 49 conf. con i beni Faiella e Rotondi 
salvi ec. stimata sc. 73. 

6. Due camere ed un camerino forman- 
ti il primo piano poste nel fd. vicolo Sor- 
bini , segnate dal civico n. 34 conf. con i 
beni dei sigg. fratelli Cassio, gli eredi Mi- 
guucci, la via dei Meroli salvi ec. stimate 
sc. 375. 

7 Un vano terreno per uso di abitazio- 
ne posto come sopra in via dei Cappuccini 
segnato dal civico n. 8 conf. col sig. Ales- 
sandro Attenni da una parte, e dall'altra i 
signori Centi, e Lestini salvi ec. stimato 
so. 143 75. 


Fondi rustici 


8. Utile dominio di un terreno vignato, 
cannetato, con alberi di olivi posto nel ter- 
io di Civita Lavinia, in voc- Soriano o 
‘Fontanella della quantità superficiale di ta- 

vole 19 e cént. È 
zo uno, quartuccio uno, e mi 
conf. coi sigg. Luigi Benedeti 
Leofredi, Tommaso Dolfrate altri ec. 
gravato dell’annuo canone di 11 a fa 
vore del sig. Borgnana stimato dal sudd. 
‘ Perito sig. Ribecchi depurato dal d. cano- 
ne di so. 305 70. 
a 9. Altro utile dominio di un terreno 
“tannetato posto. nel sud. territorio in vo- 
cab. Soriano della quantità superfic. di tav. 
due pari ascorzo uno quartucci tre conf. coi 
beni dei sigg. Bianchi Jacobini ed il vicolo 
dell’Aspero salvi ec. gravato dell’annuo ca- 


lomenico 


:| ‘none di bai; 40 a favore del rev. Capitolo 


stimato come sopra de- 


64 40. 
tile dominio di un terreno 
d olivato, con alberi 


vignato, cannetato, 


di frutta posto nel sud. territorio di Civita 
Lavinia in voò. SI Ma della quantità 

© superficiale di tavole 54 pari a Rubbia due, 
uarte tre, -scorzo 4, e mi #06 
conf. con | beni. la Scario,. 
Ni, i fratelli  Perucca, retti, la strada 


—-——___-+————a 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


stri in se. 5 costituenti in complesso an- 
nui sc. stimato dal detto perito, depu- 
ralo dai nominati canoni sc. 845 12 }. 

41. Un terreno cannetato posto nel su- 
detto terr. in vocsb. Pozzo nelli della 
quantità superfice. di tav. 3 pari a scorzi 2 
e mill. quadr. 114 c con li sigg. Ignazio 
e fratelli Jacobini la strada Comunale sal- 
viec. stimato sc. 167. 

Totale scudi 8888 47 }. 

Tutti i suddescritti fondi urbani e° ru- 
stici si venderanno tanto unitamente che se- 
paratamente, e detto prezzo si è quello at- 
tribuito dal nominato Perito ingegnere si- 
goor Achille Ribecchi risuliante dal suo 
rapporto in atti prodotto, quale dovrà ac- 
crescersi a forma di legge. 

Lwigi Sciarra proc. 
Pietro Fiocchi cursore 


In virtà di Sentenza definitiva emanata 
+ Civ. di Roma secondo tur- 
del giorno 15 gennaro 1867 
sopra istanza avanzata dalle sig. Luisa ve- 
dova Vannutelli, Elena Vannutelli in Ciat- 
tini, e Francesco Ciattini per ogni maritale 
interesse, tanto come eredi del fu Vincen- 
zo Vannutelli figlio ed erede del fu Stami- 
slao, quanto come cessionario del legale 
sig. Saverio Segreti, possid. domiciliati Via 
delle Muratte n. 30, con la quale fu ordi- 
nata la vendita giudiz. degl mobili quì 

resso descritti: ed in sequela della pro- 


1860 avani 
lo n. 227 
dal $ 1308 del vig. Regol. 
vile, non che del Capitolato e de, 
atti ordinati dal sud. $ prodotti nel fascicol» 
della causa segni l protocolto dell’anno 
1864 al n. 64 avanti il sull. Trib. sotto il 
giorno 31 maggio 1867 dichiarandosi che la 
perizia ed il primo certificato sono prodotti 
al fasc. n. 227 del 1857 come sopra. 

Nel gîio di mercoldì 5 febb, 1868 alle 
ore 11 ant. nel locale del S. Monte di Pietà 
di Roma in Piazza del Monte n. 33 si pro- 
cederà col mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiz. dei seguenti fondi da rila- 
sciarsi a favore del migliore offerente , i 
quali si venderanno tanto unitamente che 
separatamente. 

Descrizione dei fondi 

4. Un vano terremo ‘ad uso di bottega 
posto nella città di Subiaco sulla via de’ 
Gelsi segnato col civ. n. 37, confin. da più 
lati colle case del Rev. sig. D. Vincenzo 
Caf, Marameo, il sig. Vincenzo Pistoja, la 
detta Via de' Gelsi, salvi altri più noti e 
veri confini, stimato dal Perito della Can- 
cell. del Censo di Subiaco sig. Alessandro 
Barera, sc. 125. 

2. Casa da cielo a terra posta come s0= 
sulla piazza della Valle segnata 
30, 31, 32, 34, 35, e 36, compo- 
terreni, e tre piani superiori 
con soffitte morte, confin. cogli eredi del 
fù Benedetto Orlandi, Giovan Pietro e Pa- 
le Semproni, col vicolo Lucidi, colla 
piazza della Valle, e colla bottega segnata 
col civico n. 33, la quale è di altrui pro- 
prietà, salvi ec., stimata dal sudetto Perito 
50.918 75. 

Si dichiara che il vano ad uso di bot- 
tega segnato col civ. n. 36, appartenente 
alla descritta casa, è canonato a favore del 
Ven. Seminario di Alatri in sc. 2 50 annui, 
si asserì inoltre di essersi giudizialmente 
consolidato l'utile col diretto dominio di 
detta bottega, stimata separatamente dal su- 
detto Perito sc. 18 75. hi 

3. Un fabi to ad uso di concia di 
pellami, con perenne, ed una piceo- 
la mola per macinare la scorza, posto sulla 
via della Corsa, in detta città di Subiaco, 
3, 32, 33, 34, 36038, 
composto di vani terreni ed un piano su- 
parte, e dall'altra da due 
piani superiori, confin. coi beni urbanì e 
rustici dei sigg. Benedetto e Filippo fratelli 
Antonncoi da più lati, la detta via della 
Corsa, salvi altri più veri e’ noti confini, 
stimato dal nominato perito s0. 1251 23. 

TI peisel'perino ask quite ner 

prezzo Sarà aperto 
l’iacanto per la. vendita dei sudetli fondi 
rbani esistenti: come' 


ig lo 
PE Lie 


20 — 1868. — 


e, da pagarsi anticipatàmente è il sexuente 

Pr fot 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 47 c. 50: Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontifeio, franco di posta lire 11, 
All'estero, sccondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


NOTIZIE DIVERSE 


L'Osserv. Triestino trne dai fogli di Vienna 20 
gennaro : 


Stamane ebbe luogo nella Cattedrale di San Ste- || 


fano il solenne ufficio funebre per S.M. l'Imperatore 
Massimiliano del Messico, celebrato da Sua Etùza 
il cardinale principe-arcivescovo di Vienna. La me- 


tropolitana era tutta addobbata a lutto, c così pure | 


la porta maggiore, dinanzi alla quale erano collocati 
otto stendardi. Un magnifico catafalco sorgeva nel 
mezzo della chiesa, circondato da numerosi ceri 3 
e sirmontato da un baldacchino, formando spalliera 
nella navata di mezzo il personale della nuova So- 
cietà pei funerali. Fra i molti presenti notavasi il 


Nunzio apostolico, il Luogotenente, con alcuni con- || 


siglieri di luogotenenza, il consigliere aulico Stro- 
bach, il borgomastro D.r Zelinka e molti consiglieri 
munfcipali. Fra i dignitari ecclesiastici notavansi i 


prelati di Molk, degli Scozzesi di Vienna s di Got- || 
tereig e di Klosternenburg. Questi due ultimi , co- || 


me pure monsignor vescovo suffraganeo e il prelato 
Stoger , oltre a Sua Etùza, impartirono le assoluzio- 
ni al Libera, 

Al sig. cancellicre dell’ impero diede ieri un 
banchetto in onore delle missioni estere, che inter- 
vennero al funerale dell’imperatore Massimiliano. Do- 
po il pranzo ebbe luogo una Splendida soîrée, a cui 
assistettero i sigg. ministri ed altri cospicui perso- 
naggi. 

—Giorgio Klapka è partito da Nizza alla volta 


di Vienna, per assistervi alle discussioni della Dele- || 


gazione ungarica, di cui fu eletto membro. 

— I giornali di Vienna hanno da Praga che la 
sera del 19 accaddervi disordini derivati dai parti- 
tanti slavi contro i tedeschi. La polizia temeva che 
i disordini si ripetessero nelle sere successive, 

—L' Osservatore triestino ha poi per telegrafo 
da Vienna, 22 gennaio : 

La Presse d'oggi riferisce che 1’ ordinanza ri- 


guardante il giuramento degl'impiegati dello Stato | 


alla costituzione ottenne la sovrana sanzione, e che 


il governo presenterà al Consiglio dell’ impero una | 


legge intorno alle eventuali elezioni dirette di depu- 
tati per il Consiglio dell'impero. 

La Delegazione ungherese approvò la proposta 
di Csengery, secondo cui la Delegazione verrà de- 
nominata in tutti gli atti ufficiali : « Commissione 
delegata per la trattazione degli oggetti comuni. » 
Indi Somssich venne eletto presidente, e Horvath 
segretario. Somssich tenne un discorso, in cui fece 
rilevare che il còmpito della Delegazione è quello 
di attuare praticamente le istituzioni introdotte in 
teoria. Disse che solo lo zelo concorde ed energico 
della Commissione può sciogliere il problema, qua- 
lora si adempiano, colla fedeltà dovuta verso il re, 
gli obblighi derivanti dalla sanzione prammatica, si 
apprezzino convenientemente gl’ interessi risultanti 
dalle relazioni cogli altri paesi, e si mantengano col- 
l’innata e sempre inconcussa fedeltà i diritti e le 
leggi costituzionali della patria. Indi si procedette 
all'elezione d'un comitato di sette membri per ela- 
borare il regolamento interno. 

— Dal dudget, presentato alla Delegazione del 
Consiglio dell'impero, risulta per lo Stato un biso- 
gno totale di 83 milioni di fiorini. 

L'odierna Wiener Zeit. pubblica un autografo 
sovrano diretto al. ministro Giskra, col quale questi 
viene incaricato di esprimere i‘‘più. vivi ringrazia- 


menti alla civica rappresentanza ed ‘agli abitanti di. 


Trieste, nonchè alla. popolazione di: Vienna per la 


“CIA 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


— 0000-00 — 


Le lettore, i pieghi, i gruppi, come anche le inehieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicate, devono eusere affraneati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 À. 


Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e coga.* del trasmittente, 


profonda e cordiale partecipazione manifestata in oc- 
casione delle +-cerfmomie per l'imperatore Mas 


|| similiano. 


— Scrivono al Wanderer da Pola 11 geni 

I lavori al dock a secco nell’ isola degli olivi , 
sono di già tanto progrediti, che da alcuni giorni 
si comincia a pompare. 

Le pompe uscite dalle ferriere di Reejetza la- 
voravano egregiamente e si aveva già estratto 13 pie- 
di d'acqua, allorchè si rimarcò un aumento nel vo- 
lume dell’acqua. 

Il bacino venne quindi riempiuto di nuovo, e 
le indagini fatte dimostrarono che l’entrata dell’acqua 
era causata da una fessura di roccia nel fondo del 
bacino. 

Ci vorranno diversi giorni onde rimediare a 
tale inconveniente, e questo spiacevole contratempo 
non sarà probabilmente l’ultimo, mentre il terreno 
intorno a Pola lascia temere il rinnovamento di si- 
mili casi. 

Il tracciamento della via ferrata da Trieste a 
Pola si importante in linea strategica viene prose- 


guito alacremente. La linea sarà lunga 26 miglia e || 


si congiungerà con un ramo laterale di poche mi- 


| glia a quella da S. Peter a Fiume, venendo così 


Fiume posto in diretta relazione con Pola e questa 
ultima con i pac retroposti. 
—_ 40-00 
Si legge nel Times del 20: 


Riceviamo il seguente importante telegramma da 
Vienna : 


La notizia data dai giornali che la Russia ar- | 


ma sul Pruth è senza fondamento. La Russia non 
fu mai meno in istato di far guerra che attualmen- 
te. Essa non ha nè uomini, nè cavalli, nè armi, nè 


Il danaro. 


— Lord Hobart, commentando il dispaccio di 
Seward al sig. Adams, in data del 29 novembre , 
che termina i negoziati tra l' Inghilterra e gli Stati- 
Uniti, scrive al Times: 

Non vi è più dubbio che la mala riuscita dei 
negoziati per la questione dell’ Alabama significa nè 
più nè meno che sono cominciate delle relazioni non 


| amichevoli tra l’ Inghilterra e gli Stati Uniti, le 


quali portano al rischio più o meno imminente di 


Uniti sarebbe la più grande calamità di quante han- 
no afflitta la terra. Ma un'altra considerazione più 


urgente accresce il male. Il governo degli Stati Uniti || 


fino ad ora ha fatto lealmente il suo dovere verso 


suoi domini, ma in questi dispacci fa conoscere as- 
sai chiaramente che ora potrebbe essere costretto a 
conformare i suoi principi è la sua politica ai prin- 
cipà e alla politica di questo paese durante la guerra 
civile americana In conséguenza non manca nulla 


perchè il fenianismo, che è ora turbolento e vessa- | 


torio, divenga serio e formidabile. É cosa molto im- 
portante che il paese comprenda chiaramente la posi- 
zione in cui è posto. 

*— I giornali inglesi hauno il seguente telegram- 
‘ma da Plymouth, 19 genuaio: 

Lo steamer Cel è giunto e reca le notizie dal 
Capo di Buona Speranza in data 19 dicembre. Ha 21 
passeggieri tra i quali Young, Faulkner e Reid, che 
facevano parte della spedizione mandata in traccia 
del dottor Livingstone. Eglino affermano che il Li- 
vingstone non fu ucciso, come dissero gli uomini di 
Joanna. Ei non prese la via del fiume Rivuma, ma 
dal: Rivuma ssi diresse al sud, attorno al lago Nyas- 


sa. Quindi si diresse verso il nord-ovest, e fu lascia- 
to mestre continuava per quella strada, o per esplo- 
rare la costa occidentale del lago Nyassa, e accertarsi 
di quanto si estenda verso il nord, ovvero per andare 
direttamente a Tanganyka e poi tornare direttamente 
per il Nilo. 

I luoghi nominati dagli uomini di Joanna furono 
trovati al sud anzichè al nord. Quelli lo abbandona- 
rono per timore di essere uccisi dalle tribù movite. 

Le quali notizie danno la sicurezza che il Li- 
vingstone è salvo, e danno ragione alle previsioni del 


| Murchison. Ora si può credere la notizia giunta nel 


novembre e il 9 del corrente, la quale c' informava 


| che il grande esploratore era stato veduto in buona 
| salute a occidente del lago Tanganyka. 


— Il Morning-Post ha da Aden, 4 geunaio: 

La fregata Octavia con sir Roberto Napier e 
il suo stato maggiore a bordo passò di qui il 1. Il 
comandante in capo appena arrivato procedè innan- 
zi, benchè la metà delle forze che compongono la 
spedizione non. fosse arrivata. 

Il capo della tribù del Tigrè è divenuto ami- 
cissimo. 

—4048864000__ 


Scrivono da Berlino, 18 febbraio, all’Havas: 

La Camera dei deputati ha votato ieri il pro- 
getto di legge che autorizza il ministro delle finan- 
ze ad emettere successivamente un prestito di 40 
milioni di talleri per la costruzione di linee ferro- 
viarie, cioè 27 milioni per le provincie della Prus- 
sia orientale ed il rimanente per le nuove provincie. 

Esiste a Londra un’ associazione politica sotto 
il nome di « Fedele annoverese » che si occupa di 


|| soccorrere gli operai annoveresi emigrati. È facile 
| indovinare che i fondi dell’ associazione provengono 
|| dalla residenza del re Giorgio V; ma essi non ven- 


gono accordati che sotto la condizione che non sieno 
distribuiti a chi volesse ripatriare. Gli organi ufli- 
ciosi parlano della « Fedele annoverese » per con- 


| testare che ad onta di essa la più parte degli operai 


annoveresi senza lavoro sono ripatriati. 

Ma alla Camera dei deputati le informazioni di 
questo genere non servono che ad accrescere la op- 
posizione contro il voto del trattato che garantisce 


| al re Giorgio V la rendita di una somma di 20 mi- 
| guerra; e una guerra tra l’ Inghilterra e gli Stati | 


liovi di talleri. Si crede che la Camera dei deputati 
ed i deputati annoveresi voteranno il trattato favo- 
revolmente. Rimane tuttavia la probabilità di intro- 
durvi una clausola per cui il trattato verrebbe an- 


| nullato qualora il re Giorgio V favorisse delle agitazioni 
questo paese rispetto ai fatti dei feniani , entro i || 


contro il nuovo ordine di cose, 

— La Nation. Zeit. riferisce : 

Si lavora incessantemente alla costruzione del 
porto di guerra federale sulla Jade. Presentemente 


|| si trovano ivi più di 2600 lavoranti, che non in- 


terruppero la loro attività nemmeno in seguito al 
gelo sopravvenuto. Si ritiene finora che verso la 
fine di quest'anno la costruzione del porto sarà avan- 
zata in guisa da potervi ricevere bastimenti da guerra. 

—Si rinnovella la voce dell’abdicazione del gran- 
duca di Baden , il cui ultimo atto governativo sa- 
rebbe d'annettere i suoi Stati alla Confederazione 
del Nord. 

— Il Parlamento bavarese è occupato nella di- 
scussione di una legge militare, La legge votata dalla 
Camera dei deputati venne modificata in gravi pro- 
porzioni dalla Camera Alta d’ accordo col Governo. 
I deputati avevano introdotto nella legge un articolo 
col quale riservavano' alle Camere il dipitto di fissa- 
re il contingente annuale. Questo articolo soppresso 


dalla Camera Alta venne testò ripristinato dalla se- 
conda Camera all'unanimità, dei yoti meno uno. 1 de- 
putati persistono egualmente a fissare la durata del 
servizio militare a sei anni, di cui tre nell’ armata 
attiva e tre nella riserva, mentre l’altra Camera ave- 
va estesa questa durata a sette anni, di cui quattro 
nella riserva. 

La Camera dei Signori si rassegnerà essa, chie- 
de il Journal des Debats, a votare la legge senza le 
importanti modificazioni che essa vi aveva introdot- 
te? D'altro canto, se il governo ricortesse a nuove 
elezioni , gli elettori vorrebbero essi rovesciare una 
Camera che ha così energicamente difeso i loro di- 
ritti politici e i ioro interessi materiali ? Il conflit- 
to sorto in Baviera è serio, conchiudono i Debats, e 
non sì può sin d’ora prevedere dove esso terminerà. 

0006603680 

Si ha da Copenaghen 20 : 

Alla Camera dei deputati, il ministro degli este- 
ri presentò la convenzione relativa alla vendita di 
S. Tomaso. Indi il Folkething si costituì in comitato 
segreto, per ricevere le comunicazioni sulle tratta- 
tive confidenziali e verbali che precedettero la con- 
chiusione del trattato. La faccenda viene accelerata 
straordinariamente. 

Non si ebbe mai intenzione di nominare un ne- 
goziatore speciale accanto al sig. di Quaade per la 
vertenza dello Schleswig del Nord. Invece fu man- 
dato a Berlino il prof. Larsen, già impiegato mini- 
steriale nello Schleswig, per dar eventualmente in- 
formazioni al sig. di Quaade sulle condizioni locali 
dello Schleswig. 

—— 0-006-8-3-0-20-0__ 

1 giornali governativi di Pietroburgo protestano 
energicamente contro l’articolo della Patrie sulla po- 
litica russa, che ieri pubblicammo. 

—La Correspondance Russe scrive l’articolo se- 
guente: 

L’anno che finisce non sarà stato sterile per la 
Russia. Noi abbiamo avuto i nostri inganni, ma que- 
sti inganni onorano, ed il loro ricordo rimane come 
testimonianza di un dovere nobilmente accettato e co. 
raggiosamente' compiuto. 

Gl’ insuccessi della nostra politica estera sono 
stati felicemente compensati dai progressi compiuti 
all’ interno, Le Commissioni incaricate di stabilire i 
titoli di proprietà che denno assicurare il possesso 
dei contadini affrancati hanno preceduto il termine 
fissato per questo lavoro enorme , ed i risultati ot- 
tenuti finora lasciano prevedere che l’ opera non tar- 
derà ad essere compiuta in tutto l' Impero, in con- 
formità dei voti del sovrano. 

Non è stata minore l’ attività delle nuove isti- 
tuzioni giudiziarie; è comprovato da cifre ufficiali 
come una quantità d' affari che da troppo lungo tempo 
rimanevano in sospeso sono stati giudicati, e che le 
sentenze sono state rese in modo da far penetrare 
nel popolo la convinzione essere la giustizia eguale 
per tutti. Rimane ad augurare che gli esempi dati 
dalla giovane nostra magistratura nei graudi centri 
siano seguiti nelle provincie; i titolari mancano an- 
cora, ma coloro che si presenteranno per disimpe- 
gmare le cariche che sono da destinarsi avranno già 
precedenti e tradizioni. . 

La costruzione delle nostre ferrovie , animata 
dalle assemblee provinciali e sostenuta dai capitali 
del paese, procede lentamente se si riguarda ai no- 
stri bisogni, ma sicuramente. Oggi |’ educazione dei 
nostri ingegneri e sopratutto degli intraprenditori russi 
è formata, e noi potremo fra breve affidare il com- 
pimento della nostra rete: al solo lavoro nazionale , 
in grazia del perfezionamento recato alle nostre mac- 
chine ed al profitto delle risorse del suolo. Quattro 
nuovi tronchi sono stati aperti alla circolazione ew 
tro il corso dell’anno; i lavori iniziati e gli studi 
fatti sopra altri punti fauno sperare che l’ anno pros- 
simo recherà un aumento rispettabile alle linee già 
costrutle. e 

La situazione finanziaria è relativamente soddi» 
sfacente; atteso l’ aumento della ;nostra: esportazione 

a alcune savie riforme economiché, il.corso del cam- 
io si è mantenuto ad un saggio. superiore al.saggio 
medio degli pusrgsisaeraiey a risoluzione. presa in 
torno alla cessione ‘di. diverse miniere dello Stato € 
della ferrovia di. Mosca tenderà disponibili albuni ca- 
pitali. ed assionrerà un, eserdizio: più normale di fuer 


— BR 


doganale, |’ inchiesta è contradittoria; ma tutto lascia 
supporre che, tnalgrado le consuete resistenze , le 
tasse saranno ribassate. 

La spedizione del Turkestan «è felicemente ter- 
minata. La Russia trova troppo cari gli allori che 
si colgono così lungi, e non desidera veruna esten- 
sione di territoriò. La sua situazione geografica e 
politica le imponeva il dovere di proteggere i nostri 
nazionali e di assicurare alle frontiere la libertà delle 
transazioni, Soddisfatto a questo dovere, ha rimessa 
la spada nel fodero. Speriamo che sia per lungo tempo. 

La trasformazione delle nostre armi da fuoco è 
cominciata tardi, perchè si è voluto procedere con 
circospezione, ma si effettua in una maniera gonti- 
nua, Le modificazioni introdotte dal ministro della 
guerra per rendere le truppe più mobili e ridurre 
il numero dei non valori, 1 estendersi delle nostre 
ferrovie ed il loro adattamento al trasporto delle trup- 
pe, hanno accresciuta la nostra forza difensiva. Se 
“le difficoltà attuali si risolvessero in una guerra, — 
il che a Dio nou piaccia, — la Russia sarebbe in gra- 
do di sostenere la sua parte di grande potenza. 


—_0--4-38-4-93-0— 


Il Giornale d'Odessa ha ricevuta da Costantino- 
poli una corrispondenza sull’udienza di congedo data 
dal sultano al generale Iguatieff. Il sultano Ravreb- 
be ricevuto il generale molto affabilmente e gli 
avrebbe parlato delle sue intenzioni favorevoli al 
miglioramento delle condizioni di tutte le popola- 
zioni dell'impero, Il generale avrebbe risposto mani- 
festando il voto che queste riforme fossero compiute 
il più presto possibile. Avrebbe inoltre chiesto alla 
Porta di mostrarsi sincera verso la Russia. Passando 
all’insurrezione di Creta, il sultano avrebbe dimo- 
strata fiducia di poterla fre breve reprimere. Il ge- 
nerale, su questo argomento, non uscì dalla più stretta 
riserva. 

——0444-863-00-—T 

Gl’inglesi fabbricano a Suez un ospitale milita- 
re che potrebbe al bisogno divenire una caserma ba- 
stionata. 

— Il Daily News ha da Aden, 29 dicembre : 

Il Dalhousie arrivò stamane dalla baia di An- 
nesley, recando buone notizie dei prigionieri di 
Magdala fino all'11 novembre. La comunicazione tra 
loro e il campo del re è tagliata. 

Pare che gli egiziani hanno risoluto di manda- 
re una missione al re Teodoro contro il consiglio 
del brigadiere generale Merewether. Credesi che ciò 
può nuocere ai nostri piani, dacchè fino a quel mo- 
mento il proclama del comandante in capo aveva 
appianato le cose. 

— Le tre brigate britanniche di Bombay e di 
Calcutta destinate ad operare in Abissinia sotto gli 
ordini del generale in capo sir Napier hanno operato 
il loro movimento di riunione il 4 gennaro. 


— etti — 


L’Herald di Nuova York del 31 dicembre pro- 
pone di chiamare il 1868 l’anno delle Convenzioni, 
e costata che circa 20 di quelle assemblee elettora- 
li si riuniranno nel eorso dei primi sei imesi. Sarà 
prima la Convenzione di Chicago, che si adunerà il 
20 di maggio e che sceglierà per la presidenza il 
candidato repubblicano. Verrà dopo la Convenzione 
democratica che si adunerà per lo stesso scopo. Vi 
sarà anche la Convenzione di membri del già eser- 
cito dei volontari, la Convenzione dei conservatori 
del Sud, che si riunirà il 22 febbraro a Louisville, 
la Convenzione degli abolizionisti, ec. Sicchè l’anno 


' rispetto alle discussioni politiche e sociali sarà fe- 


condo quanto il 1867. 

Il Messager franco-americain dice che i meetings 
per chiedere che il governo tuteli i diritti dei citta» 
dini americani naturalizzati continuano. 

A Utica (New-York) un meeting che si radunò 
lunedì sera, era presieduto dal sig. Wilson, mayor 
della; città. Furono votate delle risoluzioni in cui si 
dice che;se il. potere esecutivo e il Congresso tra- 
scurano di far rispettare la naturalizzazione ameri» 
cana:sono, indegni di. governare la repubblica. 

|, infeRnffalo.«un ‘altro meeting presieduto ‘anche 
quello: dal: stayor: ha; votato delle risoluzioni identi- 
che; Sì vuole continuare questa propaganda : e: faré 


gli stabilimenti. To quanto alla revisione della tariffa || inserire nel programma della Convenzione di Chica- 


go una clausola con la quale il candidato alla pre- 
sidenza s'impegnerà a rivendicare i diritti dei citta- 
dini naturalizzati. Sappiamo da Washington che il 
Comitato degli affari esteri del Senato e quello della 
Camera hanno esaminato questa importante questione 
con tutta la cura che merita. 


’’’rr—  — n°: 
NOTIZIE COMPENDIATE 


—t>+Ge-— 


In vista di tutte le obiezioni o ragionevoli 0 
partigiane che si sono sollevate contro le proposte 
finanziarie del signor Cambray Diguy, credesi dai 
giornali fiorentini che abbia prevalso il pensiero di 
| nominare una commissione parlamentare, simile a 
quella famosa dei quindici che fu eletta nel 1866, 
perchè studi d'accordo col governo tutto un siste- 
ma di provvedimenti economici e ne riferisca alla 
Camera. Le tristi memorie che di se lasciò simile 
espediente non son tali per certo da promuovere 
nei fogli grande aspettativa intorno agli eventuali 
suoi risultati odierni, ma ciononostante gli organi 
del governo lo accettano con favore, conviuti come 
sono che la opposizione democratica si varrebbe al- 
trimenti delle discussioni finanziarie come di un 
mezzo più spedito per giungere a' suoi fini politici 
o per rimandare all' infinito una soluzione dell’ ine- 
stricabile problema economico, e provocare così una 
di quelle crisi supreme che è la meta de' suoi cal- 
coli e delle sue aspirazioni. Anche le interpellanze 
testè annunziate intorno alla nomina del Gualterio 
a ministro della Casa reale sono giudicate una nuo- 
va arte dei sinistri per riportare sul terreno la qui- 
stione politica e provocare astiosi dibattimenti ; ed 
in seguito a ciò taluni fogli officiosi si fanno a di- 
chiarare esplicitamente che se la opposizione parla- 
mentare non si acconcerà di buona o mala voglia a 
trattare per ora il solo argomento finanziario, 0 esa- 
minando e discutendo le proposte del governo , 0 
prendendo essa medesima l’iniziativa di un altro pro- 
gramma economico che meriti di essere discusso, 
dovere imprescindibile del governo sarà di rimuo- 
vere, mediante lo scioglimento della Camera, una 
causa permanente di disordine. 

Si direbbe quasi che una parola d'ordine corra 
attraverso i giornali così inglesi come francesi rispet- 
ta agli armamenti della Russia; tutti cercano scemarne 
l’importanza e togliere ogui cagione di allarme ai con- 
centramenti di truppe che si dicono fatti dalla Rus- 


sia sulle sue frontiere occidentali. Similmente vedia- 
mo altri giornali intesi a calmare le inquietudini che 
l'attitudine e le misure prese dalla Servia hanno de- 
state; come pure s’ode asserire che le difficoltà in- 
sorte fra il Montenegro e la Porta siano pressochè 
levate e che il principe Michele otterrà quanto pri- 
ma una risposta favorevole alle sue domande, che 
miravano come si rammenta, ad ottenere un porto + 
la demolizione delle piccole fortezze che ancora sc- 
no nelle maui dei turchi. Tutto questo concerto d'as- 
sicurazioni, aggiunto a quello che negli scorsi gior- 
ni notammo essere unanime nella stampa circa i! 
pacifico indirizzo delle altre vertenze europee, dimo- 
stra in genere, secondo la maggioranza dei fogli, che 
in realtà i desideri di tutte le principali potenze 
tendono ad allontanare ogni cagione di seri turba- 
menti, ed in ispecie che per quello che concerne i, 
motivo più grave ed immediato d' inquietudini cioè 
la quistione orientale , si avrà , per qualche tempo 
almeno, una tregua. 

Ma ciò non vuol dire che la fiducia e la sicu- 
rezza siano interamente rinate; chè anzi le maggiori 
preoccupazioni dei governi si veggono tuttora rivol- 
te ad acorescere e rendere sempre più formidabili 
le loro risorse militari, ed anche nel momento pre- 
sente parecchie assemblee parlamentari d’ Europa 
vanno con alacrità discutendo intorno al tema degli 
armamenti, Nel Belgio la questione del riordinamen- 
to dell'esercito è bra.dinninzi alla Camera dei depu- 
tati e bisogna credete che qualche ripugnanza vi 
abbia destato; giacchè si vede il ministero scendere 
a transazioni*e diminuire la cifra del contingente 
annuale: Maggiori difficoltà la legge militare incon- 
ta nelle. Caniere bavaresi. La legge precedehteinen- 
te votata dalla Camera dei deputati venne modifiea- 


ta non poco dalla Camera alta d’ accordo col mini- 
stero. La Camera dei deputati aveva riservato al 
Parlamento il diritto di fissare il contingente annua- 
le; la Camera alta lo ha ridato al governo. La 
Camera deî deputati aveva fissato la durata del ser- 
vizio a sei anni; la Camera alta lo ha portato a set- 
te. Ora la legge, così modificata, è ritornata alla Ca- 
mera dei deputati , la quale persiste naturalmente 
nelle proprie idee. La situazione si è quindi resa 
difficile assai e il governo sembra pendere incerto 
fra una crisi ministeriale e lo scioglimento della Ca- 
mera. 

Anche in Austria le interne preoccupazioni so- 
no destate da vertenze costituzionali, ma per diffe- 
rente motivo. Le delegazioni austriache si adunaro- 
no.a Vienna il giorno 19, ed il 20 vennero accolte 
dall’ imperatore, come fece sapere ieri l’altro il te- 
legrafo; ora essendo entrata in attività quella nuova 
assemblea, sono ansiosi i giornali austriaci di vede- 
re come essa funzionerà, giacchè il suo meccanismo 
è oltre ogni dire complicato. V'ha una Dieta a Pesth 
per gli affari ungheresi; una Dieta a Vienna per gli 
affari dei paesi di quà della Leitha, che non si pos- 
sono dire semplicemente austriaci perchè compren- 
dono anche i boemi , i galliziani , gli italiani ; e le 
delegazioni sono una terza Dieta, scelta nel seno 


delle altre due per gli affari comuni. Tre Diete | 


quindi che hanno di fronte tre ministeri e dietro 
tutta la massa delle Diete provinciali. Il carattere 
delle delegazioni ha un’ altra specialità; esse tratta- 
no gli affari comuni, ma li trattano separatamente; 
il dualismo entra in questa assemblea come nell’im- 
pero; vi ha la delegazione cisleitana e la delegazio- 
ne ungherese, le quali fra loro non conferiscono se 
non per iscritto. Soltanto se non possono mettersi 
d'accordo si fa una riunione comunè , per la quale 
fu redatto un apposito regolamento, e se neppure in 
questo modo si riesce a stabilire l'accordo, |’ impe- 
ratore è chiamato a decidere. Ora, osservano i gior- 
nali austriaci che una macchina simile può avere i 
suoi movimenti regolari fino a tanto che picnissima 
è l’ unanimità ed il bnon volere di tutte le sue par- 
ti, ma al primo attrito, al primo conflitto è preve- 
dibile ch essa si arresterà indubbiamente. Imperoc- 
ché la decisione dell’imperatore dovrà necessaria- 
mente dar torto ad una delle delegazioni , cioè ad 
una delle nazionalità, ed allora non è lecito prevede- 
re le conseguenze dell’ inevitabile malcontento. Da 
tutte queste considerazioni avviene se il giorna- 
. lismo austriaco non osa finora salutare con as- 
soluta gioia il nuovo periodo che si inaugurò nella 
vita costituzionale, e non nasconde anzi qualche ap- 
prensione circa i suoi pratici risultati. Tantoppiù 
che nelle suddivisioni parlamentari vanno già mani- 
festandosi alcune dissidenze. In Croazia per esempio 
il partito nazionale o autonomista e quello unitario 
sono in discordia tra loro, e questo antagonismo si 
rivela persino nella Dieta in questo momento riu- 
nita ad Agram; il partito nazionale vi è in mino- 
ranza ed i suoi rappresentanti sì sono perciò  riti- 
rati, protestando contro la legalità dell'assemblea. 
Nella Cisleitania poi il partito liberale ha messo alla 
testa del suo programma politico l’assunto di com- 
battere l’inflienza del federalismo federale e del pan- 
slanismo. 
Il Portogallo pure attraversa in questo momen- 
to una crisi che diversi incidenti e sopratutto i di- 
sordini provocati dalle nuove imposte vi facevano 
presentire. Il cambiamento di ministero non bastò, 
al dire dei fogli locali, a calmarla; sopraggiunse lo 
scioglimento delle Cortes a dimostrare l’intensità del 
malessere che pesa sulla situazione. E la revoca 
delle leggi d’imposte votate nell'ultima sessione, re- 
voca annunciata da un regio decreto recente, è una 
misura profonda a cui il ministero non ha potuto 
risolversi che sotto la pressione della più imperiosa 
necessità. Il vero inotivo dell’emozione manifestata 
in Poriggallo sta dunque nella nuova organizzazione 
finanziarià promulgata nel mese di giugno serso, 
Questa organizzazione, come è noto, sostituiva alle 
antiche imposte l'imposta generale di consumo é do- 
veva sembrare più. onerosa alle classi meno agiate 
della popolazicne,, La missione, del uuovo gabinigtò 
è pertanto difficile assa;,,al, dire dei fogli di. Lisbo» 
na, imperocchè esso, dovrà mirare ad ottenere gli 
stessi resultati a cui prometteva di giungere ill $- 


stema finanziario bt ora fallito, cioè regolare ed ac- 
crescere le risorse del tesoro, col mezzo di prov- 
vedimenti che non gravino troppo il paese e non ne 
offendano i sentimenti. 

A ragione erasi previsto che il partito popola- 
re non sarebbe stato il solo a far udire la sua voce 
uel Wurtemberg sul tema delle elezioni pel Parla- 
mento doganale tedesco. Anche il partito liberale 
infatti ha tenuto alla sua volta una adunanza, nella 
quale discusse l'attitudine che esso doveva tenere 
nella suddetta questione. La maggioranza si è pro- 
nunciata ad un tempo e contro l'astensione, per la 
quale si decise, come si rammenta, il partito popo- 
lare, e contro l'annessione degli Stati del Sud alla 
Confederazione del Nord domandata nel noto indi- 
rizzo dei deputati badesi. Secondo il programma 
adottato dalla riunione del partito liberale, l’entrata 


| degli Stati del Sud nella Confederazione avrebbe 


prima di tutto il grave inconveniente di portare con 
molta facilità ad un conflitto estero , cui con ogni 
cura è mestieri evitare. Ma indipendentemente da 
questo pericolo, il Sud della Germania , accettando 
la costituzione federale, si imporrebbe senza neces- 
sità alcuna gli oneri gravissimi che pesano attual- 
mente sulla Confederazione del Nord. Gli Stati del 
Sud” dovrebbero sottomettersi al potere legislativo 
della Confederazione per tutte le imposte di consu- 
mo; sarebbero costretti a rinunciare alle risorse del- 
le loro poste e telegrafi, e fivalmeute si troverebbe- 
ro nell’obbligo di adottare l’organizzazione militare 
della Confederazione del Nord. L'idea nazionale non 
esige affatto, secondo le risoluzioni adottate dal sud- 
detto partito liberale , tali sacrifizi ; ad essa basta 
che si ottenga un accordo coi confederati del Nord 
relativamente alle leggi sul domicilio, sui pesi e mi- 
sure, sui brevetti d’invenzione, sulla protezione del- 
la proprietà intellettuale e su diversi altri punti di 
diritto civile e di procedura. Il partito liberale del 
Wurtemberg spera che , seguendo la via da esso 
tracciata , si potrà coll’andar del tempo entrare in 
accordo anche coll’Austria, senza che questo accor- 
do comprometta il resultato principale della campa- 
gna del 1866, cioè la riduzione di tutte le forze 
del resto della Germania sotto la condotta della 
Prussia. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Bruxelles 22. — L'Independance belge pubblica 
una circolare confidenziale del ministro dell’ interno 
di Francia, nella quale s'invitano i prefetti a fare 
in modo che si renda uniforme il linguaggio dei gior- 
nali, e si asserisce che il governo continua a man- 
tenere le disposizioni pacifiche che l’imperatore e i 
suoi ministri hanno sempre esternato. 

Parigi 23. — Il Moniteur du soîr pubblica 
un'esposizione sulla legge militare , la quale termi- 
na con queste parole : « La vera causa della pre- 
sentazione di questa legge non è il timore di una 
guerra, ma bensì l’esperienza acquistata nelle cam- 
pagne della Crimea e dell’Italia. La guerra della Ger- 
mania ne è stata solo l'occasione ». 

Un entrefilets della Patrie farebbe supporre che 
questa esposizione sia stata scritta dall’ imperatore 
Napoleone. La Patrie constata le tendenze pacifiche 
dei governi della Francia, dell’ Inghilterra e della 
Germania, ma soggiunge che vi manca l’accordo 
della Russia. 

Londra 23. — Parecchi giornali dicono che il 
dottore Train domanda al governo inglese 100,000 
lire sterline come indennizzo pel suo arresto. 

Bristol 22. — Il partito conservatore diede un 
bavchetto ai ministri. 

Pakington disse che è di un'assoluta necessità 
per l'Inghilterra di provvedere alla propria difesa e 
alle risorse nazionali con un’amministrazione saggia 
ed economica, sopratutto considerando i cambiamenti 
avvenuti nell’arte della guerra è specialmente in ciò 
che risguarda la marina. Soggiunse che l’Inghilter- 
ra deve ‘tenersì nello stesso. piede delle altre na- 
zioni. 

Lord Stanley disse che considera il fenianismo 


;gome wi male, passeggiero; che. gl’inglesi non furono 


mai più ‘desiderosi «di amicarsi gl’itlandesi, ma che 
essi non permetteranno mai lo smembramento dell’im- 
però biitadnito. i it 


Pietroburgo 24.—L'ambasciatore francese) darà 
sabato, in onore del granduca d’Oldemburgo , un 
ballo al quale assisterà anche la famiglia imperiale. 

È morto l'ambasciatore del Portogallo. 

Madrid 22.—1l Congresso ha adottato all'una- 
nimità un credito per la trasformazione delle armi. 

Narvaez dice che le armi date alle truppe sa- 
ranno adoperate solo a difesa della regina, della di- 
nastia e delle istituzioni liberali del paese. Soggiun- 
ge: i miei colleghi ed io siamo e saremo sempre 
sinceramente e lealmente costituzionali. La regina 
vuole che il trono e le istituzioni liberali siano stret- 
tamente uniti. 

Madrid 23. — Un decreto reale accorda una 
completa amnistia agli individui compromessi nei 
movimenti insurrezionali del 1866 e 1867 eccettua- 
ti gli assenti che furono condannati in contumacia. 

Un altro decreto accorda un’ amnistia ai mari- 
nari refrattari e ai disertori delle marine mercantile 
e militare. 

Belgrado 23. Il giornale ufficiale, il Vidordan, 
constata che, in seguito alle recenti rimostranze di- 
plomatiche della Francia, dell'Austria e dell’ Inghil- 
terra contro gli armamenti della Serbia, i conso- 
li di queste potenze ebbero degli schiarimenti sod- 
disfacenti. 

Nuova York 11. — La Camera adottò una de- 
liberazione nella quale si prega Johuson ad intere 
dere presso la regina d'Inghilterra a favore di al- 
cuni feniani che trovansi prigionieri nel Canadà. 

Fu tenuto a Washington un grade meeting. 
Vennero adottate alcune proposte tendenti ad assi- 
curare i diritti dei cittadini americani all’estero e a 
cercare rimedi coutro le crudeltà delle autorità in- 
glesi. Una di queste proposte biasima il sig. Adams, 
ambasciatore americano a Londra, di aver mancato 
al suo dovere su questo proposito. 

Alcuni altri meeting ebbero luogo in altre città 
allo stesso scopo. 

Washington 24. — Il Congresso adottò con 123 
voti contro 44 una deliberazione, nella quale si di-. 
chiara che negli Stati del Sud non è possibile alcun 
governo civile e si trasferisce a Johnson e a Grant 
il potere di nominare e di destituire i funzionari ne- 
gli Stati del Sud. 

BORSA DI PARIGI 
del 23 gennaro 

3 per 100 .... 

Gousolidato ingles 
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SOCIETA’ ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO, E SUE LAVORAZIONI 


A forma della risoluzione adottata dall’ Assem- 
blea il 22 Ottobre p. p. avrà luogo nel giorno pri- 
mo del prossimo febbraio la nuova riunione del Con- 
siglio generale, che si terrà alle undici antimeridia- 
ne nella sala della Camera Primaria di Commercio. 
Si annuncia intanto agli Azionisti la buona riuscita 
dell’esperimento, e l'essersi incominciata la lavora- 
ziove secondo i nuovi sistemi nell’opificio di Tivoli. 
Previene nel tempo stesso il Consiglio direttivo di 
essergli stata dall’O@Micio centrale giustificata la im- 
possibilità di ultimare per l'epoca sopradetta il bi- 
lancio del decorso esercizio a causa degli ostacoli 
derivati dalle vicende pubbliche occorse dal luglio 
al novembre, nonchè della mancanza, e malattia di 
vari Impiegati. Aggiuage peraltro, che dentro il det- 
to mese di febbraio sarà pubblicato l'avviso per an- 
nunciate tanto il giorno, in cui il bilancio sarà osten- 
sibile nell’Officio centrale a senso dello statuto, quan- 
to il giorno, che verrà destinato per discuterlo. 

Roma 24 gennaro 1868. 


Il Segretario del Consiglio Direttivo 
Domenico avo. Bigioni 


SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 
Assemblea generale straordinaria 


Sono invitati i signori azionisti ad intervenire 
all'Assemblea generale straordinaria che avrà luogo 
il 30 gennaio 1868 a mezzo giorno in punto nell’ufficio 
della Società posto sulla piazza del Gesù n. 48. !l 
deposito delle azioni a forma dello Statuto verrà fatto 
al Banco dei siguori G. Guerrini e comp. 

Dall’Ufficio della Società li 28 decembre 1867. 


Il Segretario del Consiglio Amministrativo 
Avv. Ercolano Ercolani 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, 40. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28M" = 7572; 272 730, 89; 11 2." 256; 1° R.=1.° 25 Cent; 1.°C=0*.80 R. 
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7 antimeridiano 
3 pomeridiane 
V pomerid. 


24 Gennare 


Termometro 
centigrado 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Grandi 16 nella notio e nel maitino, alro piozge, a riprese 
ne Lotta 


del giorno. Alla sera © aolte soguente forte tea- 


montana. Pioggia caduta G2,mm È. 


ICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XL. 


METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione ed a forma del $ 1596 del Re- 
gol. Legisl., che accogliendosi 1° istanza 
della signora Giulia Cavi, ved. di Gaetano 
Loffredi di Terracina, con Rescritlo SSfio 
del giorno 28 novembre 1867 e successivo 
decreto eseculoriale esibiti negli atli del- 
l’infr. Notaro, è stato deputato in contuto- 
re e concuratore alle figlie del detto defon- 
to Gaetano Loffredi il signor cav. Paolo 
Cavi, il quale deve amministrare il patri- 
monio delle medesime. 
Roma li 24 gennaro 1868. 
Gioacchino Politi Not. della Segnatura 


Illo sig. avv. Lau 

Ad ist. del sig. Liberato Aurelj negoz. 

dom. via del Lavatore n. 32 rapp. dal sott. 
Proc. 

Si citi il sig. Ambrogio Volponi peraf- 
fiss. ed inserz. in Gazzella atteso |’ incog. 
dom. a comp. dopo tre giorni per sentirsi 
cond. al pag. di scudi 35 importo oggetti 
preziosi a forma documento in alti, ema- 
nando per tale effetto sentenza ed ord. col- 
Ja condanna alle spese. 

Li 24 gennaro 41868. Affissa a forma di 
legge. 


Raffaele Bertoni Cursore 
Filippo Meloni Proc. 


Ill. sig. avv. Lauri ass. civ. di Roma 

Ad ist. del Libérato Aurelj negoz. 
dormito Via del Lavatore num. 32 rapp. dal 
solt. Proc. 

Si cita il sig. Vincenzo Marocchi per 
affiss. ed inserz. in Gazzetta alteso l’incog. 
dom. a comp. dopo tre giorni per sentirsi 
cond. al pag. di sc.37 20 a forma de’docu- 
menti in atti, emanando Sentenza ed ordin. 
colla cond. alle spese ec. 

Li 24 genn. 1868. Affissa a forma di 
legge. 


Raffaele Bertoni cursore 
Filippo Meloni proc. 


Illîo sig. avv. Laur 

Ad ist, del 
domic. Via del 
Proc. 

Si cita il sig. Gius. Burini per affiss. ed 
inserz. in Gazzetta atleso l’incog. domic. a 
comp. dojo tre giorni per sentirsi cond. al 
Pag. di sc. 61 50 a forma e documenti in 
atti emanando per tale effetto sentenza ed 
ord. colla condanna alle spese ec. : 

Li 24 gennaio 1868. Affissa a forma di 
legge. 


ss. civ. di Roma 
. Liberato Aureli negoz. 
avatore n. 32 rapp. dal sot. 


R. Bertoni cursone 
Filippo Meloni proc. 


HI. sig. avv. Lauri A: vile di Roma 

Ad ist. del sig. Liberato Aureli neg. 
dom. via del Lavatore n. 32 rapp. dal proc. 
Filippo Meloni. 

Si citi il sig. Giuseppe Servolunghi per 
aff. ed inserz. in gazzelta atteso l’inc. dom. 
a comp. dopo tre giorni e cond. al pag. di 
sc. 6 a forma documenti in atti, emanando 
per tale effetto l’analoga sentenza ed ord. 
esec. colla cond. alle spese, 

i Li 24 gennaro 1868. Affissa a forma di 
legge. 


Raffaele Bertoni cursore 
Filippo Meloni proc. 


Ecco Trib. Civile di Roma 

Primo Turno 
- del sig. Raffaele Petti Canc. pel 
quale il sig. Pietro Vassalli Sost. dom. Ma- 
cel de’Corvi n. 29 rapp. dal sott. proc. Si 
citano gl’infr. a comp. nella 4 udienza do- 
po 40 giorni per senlir cond. il citato Sel- 
ga come presunto debitore della somma se- 
questrata non avendo emessa dichiarazione 
a forma di le © rilasciarsi l’ord. esec. 
colla condanna a tulte le spese. 

Virginia Canterani ed Achille Barardi 
dom. in Amatrice per affiss, ed inserz. 

Oggi 21 del 1868 ho cons. due copie 
all’illmo sig. Ass. di polizia altra 
fissa alla porta dell’ Udilorio a forma di 


legge. 
Raffaele Bertoni Curs. 
Alberto Tuccimei proc. rotale 


VENDITE GIUDIZIALI 


Torso to è 
Ad ist. del sig. Comm. Leopoldo Cen- 
celli tanto a nome geepeio che come padre 
ced amministratore della sig. Teresa Cen- 
celli nonchè come cessionario delle altre 


e Maddalena Cencelli pos- 
sidente domic. in via della Scrofa n. 103 
rapp. dal sott. proc. 

In foza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma 2. turno il gio 27 novembre 
1866 con la quale venne ordinata la vendi- 
ta dell’infradicendo fondo. 

Nel gno 5 febbraro 1868 alle ore f1 
ant. nell’OMcio della Depositeria Urbana si- 
tuato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. a favore del inaggiore, 
e migliore offerente del quì appresso de- 
scritto fondo con tutti i annessi, con- 
nessi, usi, membri , cenze , perti- 
nenze, comodità e diritti qualsivogliano 
cioè: 

Casa da Cielo a terra situata in Roma 
in Via del Tritone segnata coi civ. n. 46 e 
47 composta di una bottega ed altri locali 
terreni e solloposte cantine due piani su- 
periori e sotio tetti abitabili ed una piccola 
loggia scoperta ritenuto il tutto ad nso di 
forno, confin. con i beni dei sigg. France 
sco Senni, Gaetano Toncher, Bettini, la via 
publica salvi ecc. stimata dal sig. Filippo 
Chiari Ingegnere Perito deputato dall’Eccmo 
Trib. con decreto del 14 maggio 1867 esclu- 

i i stigli e patente del Forno sc. 6450. 
Nella Cancelleria del sullodato Trib. al 
fasc. n. 1244 dell’anno 41866 sotto il giorno 
13 febbraro 1867 trovasi prodotto il Capito- 
lato l'estratto autentico dei Registri ipote- 
cari e del censo e sotto il gio 453 luglio 
1867 fu prodotta la perizia dell'ingegnere 
sig. Filippo Chiari, ed il no 24 luglio 
sud. è stato prodotto il capitolato addizio- 


® 


nale, 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella somma di sc. 6450 prez- 
zo come sopra attribuitogli dal detto inge- 
gnere sig. Filippo Chiari a forma della sud. 
sua perizia alla quale ecc., ed il prezzo di 
delibera dovrà pagarsi in effettiva moneta 
di oro 0 di argento. 

Luigi Serafini proc. 

Carlo Danesi cursore 


Sopra istanza avanzata dal sig. Grego- 
rio Pasquali poss. cessionario del sig. Egi- 
dio Seratini, dom. via Delfini n. 16 rappr. 
dal sott. Prore. L’Eccîmo Trib. Civ. di Ro- 
ma Primo Turno nella Causa segnata al Prot. 
dell’anno 1865 al n. 915 nell'ud. del gno 9 
decem. 1865 emanò Sentenza che ordina la 
vendita del fondo Urbano che qui appresso 
si descrive, esecutato con processo Verbale 
redatto dal Cursore presso il Governo di Pa- 
lombara Luigi Secondiani sotto il gno 10 
febb. 1863 ed in atli prodotto il 18 maggio 
1865 ed in sequela della produzione effet- 
tuata in Cancelleria del sullod. Trib. di un 
Certificato ipotecario nel fasc. n. 1626 del- 
l’anno 1861 fra Angelo Grazia, e Francesco 
Massimi, cd in seguito della produzione del- 
la Perizia redatta dall'Ingegnere sig. Filip- 
po Pincellotti sotto il gno 18 ag. 1866 nel 
fasc. della Causa al n. 915 dell’ anno 1865 
Primo Turno ; nonchè sotto il gno 14 genn. 
1868 venne prodotto il Capitolato , e gli 
altri atti ordinati dal $ 4308 del vig. regol. 
leg. e giudiz. 

Nel gno di mercoldì 26 febraro 1868 alle 
ore if ant. del locale della Pubblica Depo- 
sileria posto in piazza del Monte n. 33 si 
procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla vendita Giudiziale del fondo Urbano da 
rilasciarsi a favore del maggior offerente. 


Immobile da Subastarsi. 


Una Casa posta in Palombara Comarca 
di Roma in via di Borgo s. Biagio segnala 
col civ. n. 6 comp. di due piani ; ciascuno 
di una camera, una al pari della via sudd., 
l’altra superiore, confinante a Tramontana 
con Domenico Massimi, a Levante con la 
strada Posteriore al Borgo sudd., a mezzo- 
iorno con Silvia Tommasi moglie di Gio. 
attista Ausilj, ed ora Gio, Bat ssimi ; 
ed a Ponente con la pubblica via di Borgo 
3. Biagio, salvi altri più noti e veri confini 
stimata dal sudd. Ingegnere sig. Pincellotti 

Lire 1007: 81: 3 pari a sc. 187: 50. 
Ed il detto prezzo per la Vendita de- 
finitiva dovrà aumentarsi s forma di legge. 

Vincenzo Fiorentini Proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 
Adistanza dell’Illiba Comunità di Mon- 
te Porzio e per Essa l’attuale P. 

ai Laurenti den in Mes, cene. 
vigore di due Ordinanze fano Re- 
fa rilasciato da Monsignor Iilio e Rio 
iuffa già Presid. del Trib. Civ; .di Roma 
Primo Turno, la prima del gno 28 settem. 


1865, e la seconda del giorno 23 marzo 1866 
protoc. dell’anno 1964, num. 125. 

Ed in seguito del verbale redatto dal 
Cursore Camerale Noliziani autorizzato sotto 
il-gno 28 aprile 1866, in forza delle sudd. 
due Ordinanze, e trascritto all’Officio deile 
Ipoteche di Roma il 5 maggio 4866 pag. 54 
pai c. 2, 66 al Conservatore E. De Do- 
minicis, e prodotto in atti fino dal gno 17 
marzò 1866, e della Perizia redatta dal Pe- 
rito Agronomo Francesco Venturini li 21 gen- 
naro 1867 e prodotta in atti li 18 marzo 
detto anno. 

Nel giorno di Sabato 8 febraro 1868 al- 
le ore ii antim. si procederà col mezzo del 
Pubblico incanto alla Vendita Giudiziale nel- 
l’officio della pubblica Depositetia Urbana 
posta in Piazza del Monte di Pietà n. 33, dei 
seguenti Fondi Rustici, che qui appresso si 
descrivono da rilasciarsi a favore del miglio- 
re offerente. 

1. Un terreno macchioso e vignato con 
Frutti posto nel Territorio di Mon- 

in contrada i Prati o Monte Ciuf- 
fo della quantità superficiale di scorsi tre e 
cinque ottavi di quartuccio, confinant 


Sc. 99 51 2. 

2. Altro terreno vignato con Alberi 
Frutti posto nel sudd. Territorio e Contra- 
da della quantità superficiale di scorzo uno, 
quartucci tre, e oltavi sette confinante con 
i beni di Felice Ferretti di Antonio, Viv 
Agata fu Vincenzo, e Collegio inglese; s: 
vi altri più noti e veri confini, valore r 
sultante dalla detta Perizia per la vendita, 
sc. 57 43 7. 

3. Altro terreno vignato, con Alberi 
di frutti posto nel sudd. territorio e con- 
trada della quantità superficiale di scorzi 
due confin. con i beni di Pietro Vivari fu 
Innoceazo, Vivari Adriano di Giuseppe sal 
vi altri più noti e veri confini , valore 
sultante dalla detta perizia per la ‘vendita, 
sc. 78 50. 

Totale scudi 233 44 9. 

I suddescritti fondi si venderanno tan- 
to unitamente che separatamente ed il prez- 
zo per la vendita dei medesimi è quello 
attribuito ad ognuno dal sudd. Perito Agro- 
momo Venturini e che dovrà aumentorsi a 
forma di legge. 


Pietro Vassalli Proc. 
Pietro Fiocchi cursore 


—_——-r'rTT  pTtT\|*t- = 
AVVISI DIVERSI 


Lanpetio, la digestione, l’ ener- 
gia ed il sonno restituiti agli infermi 
ed ai fanciulli deboli dalla deliziosa 
farina salutifera 


LA REVALENTA ARABICA 
Du Barry di Londr. 


Casa Barry du Barry, via Provvidenza, 
N. 34. Torino. La scatola del peso di 414 
chil. fr. 250; 112 chil. fr. 4 50; 1 chil. fr.S; 
2 chil. o 4/2 fr. 17 50; Gchil. fr. 36; 12 
chil. fr. 65. — Coutro vaglia postali LA 
REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU BAR- 
RY (in polvere) alimento squîsito eminen- 
temente nui vo, che fortifica i nervi e le 
carni. Scatola per 42 tazze fr. 2 50; 24 taz- 
re fr. 4 50; 48 tazze fr.8; 288 tazze fr.36; 
576 tazze fr. 65. 

Depos:ti in Roma: Sig. N. Sinimber- 
ghi, e sig. Brown e figli, ed in tutte le Cit- 
;tà presso i principali farmacisti. 


_._—rr=—— 
. BORSA DI ROMA 
ost vì 24 GenvAJO 1868. 


Lettera Denaro 
Napoli. . . 93 50 
Livorno. . . 93 50 
Firenze ..... 93 50 


- Venezia ..,.. 0, 
Milano. . . . ... 
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EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del f.° Sem. 1968. Lire 56 — 
Certificati d 50 al 5 per cento 
i li per estrazioni seme- 
trali godim. 1.° trimestre 1868.» 457 — 
Rega l'ontif. de'Sali e Tabacchi 
interes i5 per 100 godimento del 
2. Semestre, e divideado 1867 
azioni di sc. 200.......-° — — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.° Semestre 1868 A- 
zioni di I. 4075... ....» 858— 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.° Novem. 1867, e dividendo 
dell'anno XX. Az. dil. 53750» 119 — 
Società Anglo Romana per 
luminazione a gaz, A 
|. 268 75, dividendo del 
stre 1868. ......... 
Strade ferrate romane. Azioni 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° Ottobre 1867 a fr. 25 all’ 
anno. Cona 
Obbligazioni delle mede: 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. Semes. 1868 a fr. 15 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 413 — 
Società Pio-Ustiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
i di 1. 430 godi- 
mento e interessi deì 1.° seme- 
stre e dividendo 1868. . . » 187- 


__—— _——rrr—— =" 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


Hi 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 25 Gemnajo 1868, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA: QUALITA" DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, è 
punta di schiena smozzata , senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 

SECONDA QUALITA’, Ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi $ }. 

Terza QUALITA’, 0 panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e poipa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7. 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 7 }. 


Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 
soldi 7. 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
cotta, per ogni libra soldi 17. 

Salame, di carne fresca, colto, per ogui 
libra soldi 13. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . ... » 349 
Vitelle È .. 079 
Bufalo... see ses 49 
Vitelie Bufaline +... ad 4 
Castrati.. ..... 2.3 439 
Agnelli. + sa 
Majali . . » 2766 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche .... siero dì MIL 

Da erba. .....>» “ 

Da strame. . ...» 407 
Vitelle ........ 
Castrati 


Dal Campo Boario il 24 Gennaro 18€8 


po 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Bel a ded 


i O Cascia 


nei ie 


Laga 


ea 


6 pom. d'ogn giorno cocetto i festivi 


— crete — 


NI prozùò di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c 50. Un trim. lire 9, 
Por un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


— etethooo— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anshe le inchieste © lè inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono ediibtg affrancati all'officio 
di amministraz.° del Giornale via della 


Stalhipilnja Camerale m.*11A. 


Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogui* del Lrasiiittente. 


RONA 27 Gennaro 


La memoria della Conversione dell’A postolo del - 


le genti. Sen Paolo fu, nel irascorsa sabato, solenniz-- 


zata con la solita maestosa pompa dai Monaci Be- | 


nedettini Cassinesi nella veneranda Basilica da loro 
ufficiata fuori le mura di Roma, sulla via Ostiense, 
che è a Dio dedicata in onore di quel glorioso Apo- 
stolo. 

Ai Vespri tanto della vigilia che del giorno fe- 
stivo, ed alla Messa solenne pontificò il Rino P. D. 
Leopoldo Zelli-Jacobuzi," Abate Ordinario del Mo- 
nastero, e vi prestarono assistenza l’Emo e Rio 
signor Cardinale Pitra, dell'Ordine Benedettino-Cas- 
sinese, diversi Vescovi ed Abati appartenenti alla 
stessa Regola, molti Prelati e Superiori Generali di 
altri Ordini Religiosi, quella Famiglia monastica, ed 
alcuni dei componenti la Commissione per la Riedifi- 
cazione della Basilica, Le sudette sacre funzioni fu- 
rono celebrate, con facoltà Apostolica , sull’ Altare 
Papale, detto della Confessione, sotto il quale ripo- 
sano le preziose Reliquie del Corpo del Santo Apo- 
stolo. 

Musica assai scelta, diretta dal maestro cav. 
Gactano Capocci, accompagnò le sacre funzioni ; e 
fu grande il concorso dei fedeli che vi. trasse ad 
onorare l’Apostolo che fu Vaso di elezione, e ad 
implorarne il patrocinio. 

ha 


Siam doleuti di annunziare che, sulla imezza-an- 
timeridiana di questo giorno, Monsignor Luigi An- 
tonio de Witten, Ministro dell’ Interno, è passato 
all'altra vita. 

Era nato in Roma addi 5 giugno 1805. Ver- 
sato negli studi del Diritto salì in fama di valeute 
Avvocato civile. Ascritto alla Prelatura Romana nel 
1850, fu eletto ad Uditore della Sacra Rota, nel qual 
Tribunale acquistò grande riputazione, e vi sedè fino 
all'ottobre del 1865, in cui la Santità” pi Nostro 
Sicwore gli affidò il Portafoglio del Ministero del- 
l’Interno. 

In pochi giorni la fierezza dei mali da cui fu 
colto lo ha portato alla tomba. Nessuno dei conforti 
religiosi che la sua pietà poteva desiderare è man- 
cato all’illustre infermo, il quale tra i sentimenti 
della cristiana rassegnazione ha resa l’anima al Crea- 
tore, lasciando onorevole memoria di sè in quanti ne 
conobbero e ne pregiarono le virtù. 

; —H 

La Pontificia Accademia Romana d’Archeologia 
ha tenuto adunanza nell’aula dell’ Archiginnasio il 
giorno 23 del corrente gennaio, sotto la presidenza 
del signor prof. cavaliere Salvatore Betti. 

* Il signor Commend. P. E. Visconti, Gran Com- 
mendatore dell'Ordine Reale del Merito di S. Mi- 
chele di Baviera, segretario perpetuo, dando notizia 
delle scoperte d’antichità, disse dei lavori che si 
eseguiscono sul Palatino d'ordine della SANTITA' DI 
Nosrno Sicnone e a cura di S. E. il signor ba- 
rone commend. P. D, Costantini Baldini, Ministro 
del Commercio e Lavori pubblici, e delle scoperte 
che si succedono in luogo di sì grande celebrità. 
Disse poi degli scavi, che si continuano sotto la sua 
direzione, nella piazza di Monte di Fiore in Tra- 
stevere fra gli avanzi della Stazione della VII 
Coorte dei Vigili, dove si va adesso liberando dalla 
terra una scala, e dove i notamenti storici segnati 
di graffito dai militi aggiungono quasi giornalmente 
nuova chiarezza alla storia e nuovi fasti all’Archeo- 
logia. 


Fece la lettura il 
tuo, signor Visconti, ragibanado : intorno all'Empo- 
rio Romano ed si marmi:fintijp esso depgoti, ri 
rovati nello scavo sulla sinistra ripa del Tevere ol 
tre la Marmorata, ché si eseguisce per munificenza 


del REGNANTE PONTEFICE. 


Segretario perpe- 


Queste nuove investigazioni proposte cd atti- | 


vate da esso Visconti, furono conosciute con sod- 
disfazione e con plauso dal dotto consesso, che ne 
attestò la sua riconoscenza per l’immortale Pio IX, 
fautore magnanimo degli studi d’Archeologia, come 
degli ornamenti della Sua Roma. 

All’adunanza, che riescì di una straordinaria 
frequenza, intervennero gli Emi e Rini signori Car- 
dinali Sacconi, Barnabò, De Luca, Bilio e Mertel, 
tutti soci d'onore. Vi si notarono altresì molti del- 
la Prelatura, dell’Eccio Corpo Diplomatico, della 


Romana Nobiltà, non che degl'illustri stravicri cul- | 


tori delle lettere e delle arti, che si trovano in que- 
Sta dominante. * 
—— 040-6084090 — 
NOTIZIE DIVERSE 

La Gazzetta di Vienna pubblica il seguente 
sovrano autografo : 

« Caro D.r Giskra! 

« Dopochè le spoglie mortali dell’ imperatore 
Massimiliano, Mio fratello, tanto travagliato e indi- 
menticabile, trovarono ormai l'estremo riposo nelle 
tombe dei Nostri Antenati, si conforta il Mio cuore 


pensando atta profonda -edinetma parteci pazione, che || “.. = È pa 
l’arrivo della salma sul patrio suolo e la solenne tu- | glio: dell'impero ;e Dormalizere al: aiintatro “dc io0a- 


mulazione di essa fecero di nuovo emergere ovunque. 
« Riconoscendo con animo commosso queste so- 


lenni manifestazioni di lutto generale, e vedendo in | 


esse altrettaute prove della pietà e del fedele attac- 
camento alla Mia Casa, radicati nei cuori dei Miei 
sudditi, La incarico di esprimere alla Rappresentan- 


za della città di Trieste, e col mezzo di questa agli || 


abitanti della città stessa, come pure alla popola- 


zione di Vienna, i più vivi ringraziamenti in Mio | 


nome e in nome della Mia Famiglia. 

« Vienna, 21 gennaio 1868. 

« Francesco Giuseppe, m. p. » 

— L'Ossero. Triestino ha per telegrafo da Vien- 
na 23 gennaio : 

Una risoluzione imperiale del 19 corr. ordina 
che gl’impiegati dello Stato debbano prestar  giura- 
mento alla legge fondamentale dello Stato nel caso 
di nuove nomine e promozioni, e che lo stesso giu- 
ramento debba essere prestato posticipatamente an- 
che da quelli che sono ora impiegati ; finalmente che 
la clausola, finora esistente nelle formole di giura- 
mepto, con cui si assume l'obbligo di non parteci- 
pare a Società segrete, debba essere tolta, e sia in- 
vece da introdursi la clausola, che chi presta il giu- 
ramento non appartiene, nè apparterrà ad alcuna 
Società politica estera. 

—A quanto si sente ne’circoli militari, la rifor- 
ma dell’esercito, iniziata dal T. M. barone di John, 
verrà continuata nella massima parte dal presente 
ministro della guerra. Particolarmente il progetto 
sull'obbligo generale del servigio militare non fu al- 
terato menomamente dal cangiamento di persona nel 
ministero della guerra, e sono da attendersi fra bre- 
ve alcune proposte relative. . 

—L'arciduca Leopoldo d'Austria ha dato le sue 
dimissioni d’ispettore generale della marina austriaca. 

—L'ammiraglio Tegethoff fu nominato capo del- 
la divisione della marina al. Ministero della guerra. 

—È giunto a Salisburgo l’ultimo trasporto di 


HERO 
garza 
Ra ene 


velontari messicani i quali si trovavanio: detenuti a 
Queretaro. - 

i «I giornali viennesi hanno da Praga 2 gena.: 
to del borgomastro. 

Grandi masse di popolo si muovono in questo 
momento per le vie della città. Furono presi prov- 
vedimenti militari, e la Via Larga, ove trovasi il 
casino tedesco, venne chiusa. 

— Hconte Taaffe chiese dalla Luogotenenza una 
estesa relazione per il Consiglio dei ministri sulle 
dimostrazioni di ierlaltro della plebe, e ordinò alle 
autorità di vigilare affinchè le istigazioni de’ fogli 
ezechi non cagionino nuovi disordini. Dopo ciò, il 
luogotenente stesso prese le relative disposizioni. 

— Il rettorato dell'università pubblicò una se- 
ria ammonizione agli studenti. Si minaccia la rele- 
gazione a qualunque studente che venisse  còlto in 
atto di partecipare a tumulti. 

(Ore 11 di notte). Gli assembramenti di popolo 


| si sono per la maggior parte dispersi; pattuglie mi- 


litari percorrono le vie della città. Nella Via larga 
vi sono ancora capannelli, i quali però vengono re- 
spinti dal militare e dalla polizia. Nelle altre vie 
regna perfetta tranquillità. 

— Da Praga 22 gennaro: 

Nel banchetto dato ieri al casino in onore del 


| ministro Herbst, il D.r Schmeykal fece un brindisi 


a S. M. l’imperatore , il prof. Hoffer al miaistro 
Herbst, Tedesco alla costituzione, Scutter . al consi- 


mercio. Herbst fece un brindisi al regno di Boemia. 
Ei dichiarò in senso assai pacifico e conciliativo es- 
sere stato sempre pronto a prestarsi alla concilia- 
zione di tutti i partiti, e serbare al Sovrano quella 
fedeltà, presso la quale non havvi posto per alcuno 
fuori del confine del paese. Il ministro è partito 
quest'oggi; i membri del casino, i deputati tedeschi 
alla Dieta c gl'industriali si accomiatarono da lui al- 
la stazione. Erano stati presi provvedimenti di po- 
lizia, ma non se n’ebbe bisogno. 

I promotori degli ultimi disordini furono rimes- 
si al tribunal criminale. Oggi, alla mezzanotte , re> 
gnava piena tranquillità. — Za guarnigione viene 


ll rinforzata. Il borgomastro Klandi pregò il luogote- 


nente di revocare le disposizioni militari e la chiu- 
sura delle porte della città, ma questi obbiettò es- 
sere stato segnalato l’arrivo di proletari dei dintor- 
ni. Dicesi che il borgomastro , essendo impotente 
presso il popolo, darà la sua dimissione. 

—— 00-60-80 


Un carteggio da Brusselles dell’Avenir National 
reca : 
La France diede notizie inesatte sul modo, onde 
la principessa Carlotta venne informata della morte 
di Massimiliano. Non il re, nè la regina, bensì l'ar- 
civescovo di Malines ebbe cura d’ annunciare la tri- 
ste notizia. Nè è vero che la principessa manifestas- 
se grande sensibilità : parve all’ incontro che; al o0n- 
tegno serbato nel ricevere. il funereo messaggio, mo- 
strasse di non aver punto ricuperata la ragione. Og- 
gidì alla corte dell’ ex imperatifce del Messico tutti 
vestono il lutto : e il prossimo ballo alla regia fu 
ritardato dopo i funerali di Massimiliano. 

——0406-00-300— 

Ecco la circolare segreta che , secondo l' Ind. 
belge, il ministro dell'Interno di Francia diresse ai 
prefetti: 

Signor Prefetto, 
Il Governo ha spesso affermato, sia prima, sia 


durante la discussione della legge sull’esercito, ch'es- 
so desiderava la pace e che tutti i suoi sforzi ten- 
derebbero a mantenerla. 

Esso non saprebbe tenere due linguaggi, giac- 
chè non ha due politiche. È dunque necessario che 
i giornali che ci difendono non accreditino allarmi e 
non propaghino certe inquietudini. 

La polemica sollevata dalla legge militare potè 
subire certi slanci, ma deve più che mai conciliarsi 
«ol mantenimento di quelle pacifiche disposizioni che 
l'imperatore ed i suoi ministri più volte afferma- 
rono, 

Vi prego, signor prefetto, di vegliare con cura 
perchè i giornali che ci sostengono non si scostino 
nella loro discussione dalle dichiarazioni fatte dal 
Governo. Nulla allarma quanto la contraddizione ; 
nulla assicura e fortifica come l'unità del linguaggio 
e della direzione. 

—-Leggesi nell’ Avenir National di Parigi 21 
gennaio: 

Il ministro delle finanze signor Magne ha rice- 
vuto ieri la Commissione incaricata di trasmettere 
al governo i reclami dei portatori di obbligazioni 
messicane. Questa Commissione, in gran parte com- 
posta di Senatori e di Deputati, è stata accolta, co- 
me era da aspettarsi, con molta benevolenza dal mi- 
nistro. 

Da questo primo abboccamento risulta, a quanto 
si afferma, la certezza che il governo è disposto a 
far ragione alle domande dei soscrittori in tutto ciò 
che ponno avere di legittimo. 

Nondimeno resterebbero ancora a discutersi i 
limiti che si devono assegnare a questi reclami, 

— Il Journal des Débats osserva che i giorna- 
li prussiani assumono un tono sempre più pacifico. 
La Gazzetta di Berlino si congratula di trovare la 
Francia, l'Inghilterra, la Prussia e l’Austria d’ ac- 
cordo per impedire che l’ incendio scoppi nel mez- 
aodì dell'Europa ed insiste sul fatto che l’esistenza 
dei rapporti amichevoli tra Prussia ed Austria ba- 
sterà senz'altro intervento diplomatico a far modifi- 
care più di un piano e più d’una speranza, 

— 0404-084000 

Si legge nel Morning Post del 21 : 

Il conte Derby è di nuovo indisposto, e non po- 
trà assistere al Consiglio dei ministri che si adune- 
rà oggi. 

—Secondo notizie di Londra, si stanno facendo 
mutazioni nelta organizzazione della polizia. 

Il numero degli agenti di essa in Londra venne 
portato da 6000 che era a 7000 e parlasi di aumen- 
to di altri cinquecento uomini. 

Ma il cambiamento più importante consiste nella 
formazione di un corpo numeroso d’agenti della po- 
lizia segreta che sarà composto d' uomini d' intelli- 
genza e di fedeltà a tutta prova, scelti in tutte le 
classi sociali del Regno Unito. Essi avranno un'ordi- 
‘nazione speciale e godranno di una paga assai con- 
‘siderevole. 

Si spera che in questo modo la crisi potrà es- 
sere sempre preveduta o superata ; mentre ora il 
servizio della polizia in Inghilterra è fatto nel modo 
‘più deplorevole e si trova in pessime condizioni. 

— Serivono da Dublino, 20, al Times: 

Eccovi: aleuni particolari sull’ arresto del sig. 
Train. Verso le ore 10 arrivò a Dublino, provenien- 
te dalla Scozia, il vapore della compagnia Cunard. 
La palizia, quando il battello si fu ancorato, montò 


. a bordo ed arrestò il sig. Train e due altri passeg- 


gieri, il sig. Gee, inglese, ed il sig. Durant, un 
imprenditore di ferrovie americane. Furono condotti 
in casa del sig. Beamish, e qui cominoiò il loro in- 
terrogatorio. Il sig. Train protestò con forza contro 
-il suo arresto, Egli si dichiarò cittadino americano, 
disse di nen aver commesso nessun delitto sul suolo 
inglese nè contro le sue leggi, e che il suo arresto 
sarebbe stato considerato come un insulto dagli Stati 
Uniti,. di cui reolam® da protezione. Il magistrato 
decise di lasciar liberi i prigionieri, non sussisten- 
do nessun fatto a lord’ carico. Per cui il sig. Train 
ed i suoi compagni furane Jiberati e si recarono al- 
l'albergo .della Regina onde passarvi .la notte, Verso 
le 12, parò, due gostabili ritornarona. e, dopo aver 
perquisito il suo appartamento, gl’ intimarono. l'ar 
resto. Il sig. Train espresse nuovamente. tutta la 
gua indegnazione per. questo fatto e dissa. di ;,voler 


reclamare la protezione del ministro americano. Non 
fu trovato nulla nella sua stanza, eccetto che un 
fascio di carte, di cui s' ignora il contenuto, ed al- 
cuni giornali americani, che contengono frammenti 
di discorsi pronuuciati in America dal sig. Train. 
I suoi compagni non furono arrestati la seconda 
volta. Per tutta la notte il sig. Train fu lasciato 
nella sua stanza. Il mattino seguente fu condotto dal 
sig. Hamilton, il quale lo iuterrogò. Verso il tocco 
lo si condusse a Cork, scortato da due policemen 
con le armi cariche. Si fece un' eccezione per lui : 
i prigionieri viaggiano comunemente in vagoni di 
terza classe, ma al sig. Train fu concesso un com- 
partimento di seconda. Egli si offrì di pagare la dif 
fereuza per audare iu prima classe, ma questo gli 
fu negato. Dopo il suo arresto egli inviò al Cork 
Examiner il seguente telegramma : 

« Sono arrestato per le parole da me pronun- 
ciate in America: questo mi rammenta la libera 
America ed il forte Lafayette. » 

Si dice che un agente di polizia l'avesse scor- 
tato durante il tragitto ed avesse telegrafato il suo 
probabile arrivo in Inghilterra. 

Il lord cancelliere ha destituito il sig. Sullivan, 
giudice di pace a Cork, perché firmò pel fondo a 
favore dell’ Irlanda. 

Patrick Lennon fu interrogato quest’ oggi dal 
sig. Allen, nella prigione di Kilmainham , e fu ri- 
conosciuto dal sergente Kelly come quello che gli 
tirò una fucilata. Sarà giudicato sotto l' imputazio- 
ne d’omicidio. 


10-08 

Riferimmo già in questo Giornale che una de- 
putazione di ecclesiastici cattolici presentò al re di 
Prussia un indirizzo per l'attitudine osservata dal 
governo prussiano nelle ultime complicazioni italia- 
ne. Ora i fogli prussiani, dando il riassunto della ri- 
sposta fatta dal re Guglielmo a quell’ indirizzo, fan- 
no conoscere avere detto Sua Maestà essere lieto 
che le parole da lui pronunciate all'apertura del 
parlamento abbiano trovato una tanto buona acco- 
glienza appo i cattolici: essere sua convinzione che 
la guarentigia del potere temporale è necessaria ; 
avere aggiunto che egli, come altri sovrani , aveva 
fatto pratiche affine di proteggere la indipendenza 
del Capo della Chiesa Cattolica , e che dai sovrani 
europei non si tollererebbe una violazione dello Stato 
Pontificio; nudrir egli ferma speranza che gli sforzi 
combinati delle potenze perverranno a guarentire l’in- 
dipendenza del Trono Pontificio ; e provare una 
grande soddisfazione nel vedere un sì copioso nume- 
ro dei suoi sudditi cattolici manifestare il loro animo 
grato firmando il summentovato indirizzo. 

—L'Havas pubblica i seguenti telegrammi : 

Berlino, 21 gennaio. 

Camera dei deputati. La discussione del bilan- 
cio continua. La Camera vota i fondi segreti di po- 
lizia. La frazione progressista e la frazione polacca 
hanno votato contro, la prima onde non dare un 
voto di fiducia al Ministero, la seconda a causa dei 
modi nei quali i fondi segreti vengono erogati nella 
provincia di Posen. 

La frazione del partito nazionale ha votato pel 
Ministero. 

Berlino, 21 gennaio. 

La Gazzetta universale d' Augusta crede sa 
pere che la Prussia contrariamente alle asserzioni di 
alcuni giornali di Vienna ha dato al suo console ge+ 
nerale a Belgrado delie istruzioni che gli ingiungo- 
no di presentare al principe Michele Obrenowitch 
delle osservazioni intorno agli armamenti della Ser- 
via e di conformafe ‘il seo-linguaggio a quello del 
console austriaco. 

La (Gazzetta aggiunge che il console di Prussia 
avrebbe ottenuto una udienza dal principe di Servia 
sul principio di gennaio, 

— Si ha da Berlino 21 gennaro: 

È probabile che i trattati coi principi spode- 
stati riguardo alla somma d’aggiustamento ottengano 
l'approvazione della Camera dei deputati, Il partito 
conservatore e due terzi del partito nazionale vote» 
ranno in senso favorevole, All’incoptro, la proposta 
di Syhel ha poca prospettiva di. riuscita. 

vr Altra del MA: è 

A quanto si sente, la commissione della Came» 
ra dei. Signori: propotrà. di accettare :-la: dialibarazio- 


ne concernente la libertà della parola dei deputati , 
colla modificazione che un tribunal d’onore parla 
mentare, composto di membri d’ambe le Camere del- 
la Dieta, debba giudicare intorno alle espressioni of- 
fensive dei membri della Dieta. 

— La Prov. Corr propugna urgentemente la 
concessione del fondo provinciale annoverese. 

—Il Diavoletto ha da' Berlino 23 gennaro: 

Il re ricevette nel pomeriggio d'oggi, in pre- 
senza del conte Bismark, gl’inviati d'Italia e d'Au- 
stria, i quali ebbero l'onore di consegnare a S.M. le 
loro lettere credenziali in qualità d’inviati presso la 
Confederazione del Nord. : 

— Un articolo ufficioso della Sudd Presse di 
Monaco si oppone all’agitazione nazionale riguardo 
al Parlamento doganale; crede sconveniente di tra- 
sformare fin d'ora del tutto la base del Parlamento 
doganale prima ch’esso abbia sostenuto la sua prova, 
fa risaltare che i trattati dello Zollverein stabilisco- 
no i diritti del Parlamento doganale, ma eziandio li 
limitano, e dichiara che l'ampliamento della compe- 
tenza può venir effettuato soltanto sulla libera via 
dell'accordo dei Governi interessati. Il Governo ba- 
varese tiene fermo alla meta nazionale, ma non si 
lascerà togliere l'iniziativa, spettante a lui stesso, 
di ampliare la competenza. 

cda — 

Si legge nella France: 

Lettere da Copenaghen ci fanno conoscere su 
quali idee il governo danese è deciso a regolare la 
questione dello Schleswig del Nord col gabinetto di 
Berlino. 

In primo luogo la Danimarca é decisa a non 
dare veruna garanzia che possa indebolire il suo di- 
ritto di sovranità e dar luogo ad una intromissio- 
ne qualunque della Prussia negli affari interni del 
paese. 

In secondo luogo il governo danese chiede che 
tutta quella parte dello Schleswig in cui la maggio- 
ranza è incontrastabilmente danese sia chiamata a 


votare. 
A tale riguardo la Danimarca si appoggia sulle 


tre votazioni che hanno già avuto luogo pel Parla- 
mento della Germania del Nord e per la Camera 
dei deputati di Berlino, e che hanno dato un’ im- 
mensa maggioranza al governo dauese fino ad una 
linea di demarcazione al sud della città di Flen- 
sburgo. 

Siccome questa linea di demarcazione restitui- 
rebbe alla Danimarca l’isola di Alsen e la posizione 
di Duppel, si dubita a Copenaghen che il governo 
prussiano accetti tale condizione. 

In sostanza, pare che nei circoli politici di Co- 
penaghen non si abbia grande fiducia nella riuscita 
favorevole di questi negoziati. 

0404-064000 

Lettere e dispacci particolari da Lisbona alla 
France rappresentano la situazione di quel paese 
come estremamente difficile. Il ré spera di evitar» 
i pericoli a forza di fermezza e di energia, ma }) 
stato del regno non sembrò mai più grave. 

—— 0404-064000 

ll Courrier Francais dice che il prineipe di Gort- 
scakoff è gravemente ammalato e che disperasi delia 
sua vita. 

— I fogli russi continuano ad essere meno pa- 
cifici dei fogli tedeschi. L'/nvalido russo crede im- 
minente una terribile crisi. Egli scrive : 

Sui 220 milioni che formano la popolazione eu- 
ropea, 50 inilioni ‘appena sono soddisfatti della loro 
situazione mentre che tutti gli altri devono voler 
o non volere pensare od a ‘consolidare ciò che han- 
no acquistato, od a riconquistare ciò che hanno per- 
duto. L'Europa salutando il nuovo anno con assi- 
curanze pacifiche si prepara in realtà alla guerra. 
I preparativi militari non ebbero mai proporzioni 
tanto colossali. Le armate delle graridi potenze si 
contano a m'ioni, intere popolazioni sono chiamate 
sotto le armi, centinaia di milioni si spendonò per 
rimodernare l'armamento. 

—Nuoceva molto ai progressi materiali e morali 
della Russia l'isolamento delle provincie cui nulla ran- 
nodava tra di loro. Il Governo di Pietrobuégo pensa 
a portar rittedio a questo stato di'cose e sì prepara 
a solcare la Rassia di strade ferrate e di canali. 
La Corrispondenza russa cita specialmente i lavori 
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che si stanno eseguendo in questo momento per pro- 
lengare la ferrovia di Varsavia fino a Mosca pas- 
sando per Smolensko, e il principio dei lavori del 
aonale di Lembois in Finlandia. I lavori della fer- 
rovia che deve rannodare il granduoato alla capitale 
comincieranno in primavera. 

—o495-0t040— 

La carestia che desola molti paesi dell’ Europa 
e dell'Algeria si fa sentire crudelmente anche nella 
reggenza di Tunisi. Il 7 gennaio, nella sola Tunisi, 
si contavano « duecento venti persone morte di 
fame ! » Nell'interno della reggenza le povere ma- 
dri, piuttosto che veder morire di fame i loro bim® 
bi, li vendono al prezzo di cinque lire cadauno. Ca- 
pitani maltesi ne comprano molti per trasportarli al 
loro paese. 
roc rr ce 

NOTIZIE COMPENDIATE 

bee 

Come fu votato nella Camera di Firenze il bilan- 
cio attivo dell’anno corrente, cusì credono i giornali che 
sarà votato egualmente il bilancio passivo, avendo con 
molta avvedutezza il ministero eliminato dal mede- 
simo ogni pericolosa quistione finanziaria e riman- 
dato al bilancio del 1869 la proposta delle nuove 
tasse e d’ogni altra innovazione economica. Però gli 
stessi fogli officiosi riconoscono che per giungere ad 
un favorevole resultato nelle discussioni finora av- 
venute dovettero il partito ministeriale e la destra 
della Camera far sforzi inauditi, bastando i resocon- 
ti parlamentari a mostrare che una opposizione si- 
stematica non può peggio abusare di tutti i cavilli 
imaginabili, di tutti gli artifizi, di tutte le remore 
possibili per impedire una decisione e per far per- 
dere tempo, di quello che ne abusassero i partigia- 
ni del Rattazzi e delle altre consorterie  democrati- 
che. Sebbene infatti nessun principio di liberale ten- 
denza o di materiale interesse venisse sostenuto da- 
gli opponenti, essi diedero prova tuttavia di una sot» 
tigliezza e di una ricchezza d’imaginazione eccezio- 
nale per raggiungere i loro fini; quistioni pregiudi- 
ziali, incidenti cavillosi, interpellanze sconvenienti, 
proposte di sospensione, ed ogni altro incentivo di 
clamori e di scandali tutto fu da essi adoperato per 
convertire il terreno finanziario in un campo di lot- 
te personali e politiche e per far procrastinare all’in- 
finito ogni utile discussione. In seguito di che, poi- 
chè dicono doversi temere ogni giorno una sorpresa, 
essendo tutti gli opponenti coalizzati decisi a pro- 
fittare di qualunque occasione per assicurare il loro 
intento, perciò i fogli officiosi fanno un caloroso apo 
pello ai partiti meno arrischiati affinchè si concer- 
tino tra loro e provveggano per impedire il successo 
di quei colpevoli progetti. 

I giornali officiosi di Firenze avevano anvun- 
ziato l’iuvio di una Nota diplomatica del mini- 
stro Menabrea al gabinetto di Madrid, tendente ‘a 
protestare contro le dichiarazioni contenute nel di- 
scorso della regina Isabella per l'apertura delle Cor- 
tes in favore della sovranità temporale della San- 
ta Sede; il Bullestin international di Parigi fa sa- 
pere adesso che il governo spagnuolo rispo- 
se a quella comunicazione con un altra Nota il 
gui tenore è compendiato nel modo seguente: « La 
Nota dichiara dapprima che il governo spagnuolo 
divide interamente l'opinione della corona per quello 
ghe concerne la protezione da accordarsi al Sommo 
Pontefice ; e che, qualunque sia il carattere delle 
insinuazioni della Nota italiana, il governo Spagnuolo 
è pronto all’occasione a proporre di nuovo ed a pre 
stare il suo concorso per Ja difesa del potere tem- 
porale della Santa Sede ». La Nota aggiunge che 
< il discorso della regina non si occupò affatto de- 
gli affari d’ Italia, eonsiderati in loro medesimi, ma 
esclusivamente di ciò che riguarda gli interessi del- 
la Santa Sede; e che la Spagna segue a questo pro- 
posi. una politica tradizionale, dalla quale non è 
affatto disposta a dipartirsi ». È inutile aggiungere 
quale impressione abbia prodotto questo annuncio tra 
il giornalismo rivoluzionario italiano, il quale que- 
sia soluzione di un incidente con sì poca convenien- 
zà provocato dal loro. governo erano già stati indot- 
ti a presentire ‘dalle imbarazzate e monche rivelazio- 
ni-degli organi officiosi fiorentini; mentre ad accrescere 
notevolmente l’ irritazione degli intemperanti italiani 


avevano in questi ultimi giorni contribuito e la nota 
votazione del Senato francese che condannò formal- 
mente anche una volta i conati e le aspirazioni ri- 
voluzionarie, e le solenni ed imponenti manifestazio- 
ni della Germania cattolica, e le dichiarazioni cui 
Queste diedero origine da parte dello stesso re di 
Prussia , le quali assunsero oramai, per canfessione 
degli stessi organi interessati, il significato e le pro- 
porzioni di un vero e decisivo avvenimento politico. 

Le tante fasi alle quali, per quanto si rileva 
dall' attitudine e dal linguaggio della stampa, va 
soggetta ogni giorno l'attuale situazione politica del- 
l' Europa, prova ad esuberanza quanto sia malage- 
vole l'emettere un giudizio che conservi sempre un 
carattere di verità o almeno di probabilità. Le in- 
formazioni ed i sintomi un giorno recati infatti non 
rassomigliano quasi mai a quelli del di successivo, 
come basta a farne prova oggi il fatto che quegli 
stessi fogli officiosi francesi i quali mostravansi ieri 
estremamente allarmati dei soverchi apparecchi guer- 
reschi che asserivino compiuti dalla Russia, cerca- 
no ora di togliere ogni importanza a quei prepara- 
tivi. Sembrerebbe quindi che lé inquietudini di una 
guerra immediata vadano sempre più calmandosi,dap- 
poichè, rimosso quello che si riteneva il più immi- 
nente pericolo di una crisi orientale provocata dalla 
Russia, non rimane adesso nessuna causa immediata 
di conflitto. Oltre a tutto ciò che in questi ultimi 
tempi fu affermato infatti di migliori relazioni tra la 
Prussia e la Francia, annunciasi ora che il re Gu- 
glielmo, di fronte alle bellicose sollecitazioni di Pie- 
troburgo, ha espresso chiaramente la sua intenzione 
di volere organizzare in pace e assimilare meglio ai 
suoi antichi possessi territoriali le conquiste dell’ul- 
tima guerra. E sullo stesso argomento la Patrie af- 
ferma che il governo prussiano, fatto certo della ina- 
nità dei pericoli che minacciano la nuova organiz- 
zazione germanica, impiega tutta la sua influenza a 
rimuovere ogni difficoltà della situazione europea e 
dar prova sopra ogni punto dei sentimenti più mo- 
derati e concilianti. Però tutte le asserzioni pacifi- 
che non possono avere finora altra importanza all’in- 
fuori di quella di sintomo di una tregua , la quale 
non basta a risolvere le più gravi difficoltà. Ed atto 
a confermare in questo pensiero è l’astioso linguag- 
gio e l’ostile polemica che si combatte fra i giornali 
russi ed austriaci , osservandosi specialmente negli 
organi di Pietroburgo lo scopo e il desiderio mal 
celato di suscitare ostacoli contro l’opera di pace 
che la Francia e la Prussia sembrano decise ad in- 
traprendere. 

Di più, a togliere efficacia alle pacifiche mani- 
festazioni dei governi contribuisce anche il fatto che 
quasi tutti i giornali danno conto di commissioni 
d'armi date dai singoli Stati e del lavoro incessante 
che a quest'uopo va proseguendosi nelle precipue 
fabbriche ed arsenali; al che si aggiunge la coinci- 
denza delle discussioni di molti Parlamenti d’Euro- 
pa dirette a votare leggi e regolamenti di nuove or- 
ganizzazioni militari. È noto che le Camere svedesi 
ebbero testè comunicazione di un progetto relativo 
alla riforma militare. Fu annunciato pure che nel 
Belgio la Camera dei rappresentanti , subito dopo 
avere esaurito le sue interpellanze sull'ultima crisi 
ministeriale, ha iniziato la discussione del progetto 
di riorganizzazione dell’armata. Nella Svizzera gel 
Consiglio federale è intento anch'esso ad esaminare 
nuove proposte per accrescere le risorse difensive 
del paese, In Ispagna, il dibattimento del progetto 
di legge relativo alla istituzione di una guardia ci- 
vica rurale, destinata a goncorrere colla guardia na- 
zionale al mantenimento dell'ordine nella città e nel- 
le campagne , fu chiuso nel Senato dopo un voto 
favorevole, In Baviera la questione del riordinamen- 
to militare é tornato per la seconda volta innanzi 
alla Camera dei deputati dopochè la Camera dei si- 
gnori respinse le modificazioni da quella introdotte 
nel primitivo progetto del governo; e l'irremovibili- 
tà dei rappresentanti, i quali rifiutano di rinunciare 
ai primitivi loro emendamenti, ha sollevato anzi 
contr'essi le censure del giornalismo prussiano, che 
osserva come tutte le riforme imaginate e votate 
dalla Camera del deputati di Monnoo abbiano per 
Iscopo e per resultato di fare dell’organizzazione mi- 
litare della Baviera quasi il soutrapposto di quella 
che vige nella Confederazione tedesca del Nord. 


Questo concorso di circostanze pertanto fa sì che la 
pubblica opinione non arrischi ancora di accordare 
una assoluta fiducia alle molte ed autorevoli assicu- 
razioni che non cessano di essere prodigate dai princi. 
pali gabinetti. 


di Scutari furono recentemente il 
teatro di scene sanguinose. I musulmani di alcunì 
villaggi assalirono i cristiani di Prenkali 5 questi , 
rifugiatisi nelle gole delle loro montagne , si dife- 
sero col coraggio della disperazione e forzarono gli 
avversari a ritirarsi. Ismail pascià, governatore d'Al- 
bania, saputo di quella lotta, mandò sul luogo al- 
suni ufficiali superiori che parlamentarono colla ban- 
da musulmana e finirono colla minaccia di ricorrere 
alla mitraglia se essa non desisteva da’ suoi disegni. 
Temesi che la Russia trovi in queste scene luttuose 
un nuovo pretesto al suo pericoloso intervento diplo- 
malico. 

Le notizie del teatro della guerra contro il Pa- 
raguay non segnalano, al dire del Moniteur di Pa- 
rigi, nessun avvenimento militare importante. L'oc- 
cupazione del porto Potrero Orazà e la presa di 
Tayi non bastarono ad isolare completamente il cam- 
po d' Humaita dall'interno del Paraguay. Il mare- 
sciallo Lopez avrebbe stabilito nel Chaco una comu- 
nicazione protetta dalle riviere Trebissary e Ver- 
melho e potrebbe liberamente usare di tutte le ri- 
sorse di cui dispone ancora nella repubblica. Gli 
sforzi degli assalitori per ridurre colla forza i difen- 
sori d'Humaita sembravano superflui, e si pensava 
di tentare nuovamente un attacco con tutte le loro 
schiere. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Vienna 24. — L'arciduca Alberto venne no- 
minato, per decreto imperiale, comandante dell’eser- 
cito. 

Berlino 24. — Il conte De Launay ha rimes- 
so giovedì al re una lettera suppletiva che lo ac- 
credita presso Sua Maestà come presidente della 
Confederazione del Nord. 

La Gazzetta della Croce, rispondendo ad un'as- 
serzione della France relativa ai negoziati intavolati 
riguardo allo Schleswig, dice che la Germania re- 
spingerebbe energicamente l’ingerenza d'una poten- 
za straniera non autorizzata dal trattato di Praga. 

Parigi 25.—Dieci fra i giornali processati fu- 
rono condannati ciascuno a mille lire di multa, a sei 
mesi di arresto e alle spese. 

L'Etendard annunzia che il generale Gemeau è 
morto. 

Amburgo 27. — Il Giornale delle notizie pub 
blica un telegramma da Vienna che dice la Russia 
aver fatto dichiarare dal suo ambasciatore che essa 
desidera il mantenimento della pace, e da parte sua 
non la minaccia da alcuna parte. 

Pietroburgo 25. — Tutli i giornali pronunzian- 
si in favore della pace. L’ /nvalido Russo invita l’Au- 
stria ad accordare agli slavi i diritti eguali che go- 
dono le altre nazionalità dell’ impero, promettendole 
le simpatie russe. La Gazzetta della Borsa invita la 
Russia a prendere l'iniziativa per il disarmo gene- 
sù Pietroburgo 25. — Il Giornale di Pietroburgo 
rispondendo alla Patrie dice che la Russia vuole 
vivere in pace coi vicini. I popoli della Russia de- 
siderano la pace basata sull’accordo dei governi e 
l'amicizia dei popoli, Chi rendesse la guerra inevi- 
tabile assumerebbe una terribile responsabilità. At- 
tualmente la guerra non è fonte di gloria ma fonte 
di disgrazie. 

Madrid 25. — Assicurasi che il governo pre- 
senterà quanto prima alla Camera un progetto au- 
torizzante la Banca a eonvertire in fondi pubblici 
una parte del suo capitale. La Borsa rialzò. 

BORSA DI PARIGI 
del 26 gennaro 


ACCADEMIA DI ARCADIA 


Giovedì 30 del cadente gennaio 1868 gli Arca» 
di terranno ordinaria tornata nelle sale del Serba- 
toîo in Via di Torre Argentina num. 46 alle ore 
3 pom,, nella quale.l' Illmo e Bifio Monsignor Lui- 
gi PilasCarooci Prelato Domestico di Sua Santità leg - 
gerà alcuni cenmi storici intorno alla milizia pon- 
Nificia. 


Quindi sì reciteranno i componimenti poetici. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /0, }(- SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28" = 757"; QU"! 730%, 89; 1! 2°" 256; 1° Rat. 
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in millimetri 
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in millimetri 
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=——_===|  indecimi 
di 
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0 Coperto 


dallo 9 por 


Termometrogralo 
di 
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massimo velocità in miglia 


Termometro Umile Biané dal ciale Termometrografo Vento 
centigrado cs di —— direzione 
URI cielo scoperto massimo minimo eilona 
0 Coperto 7,0 +09 


assoluta 
d, 63 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Venerdì 31 corr. alle dieci antimerid. 
nella casa posta in Roma in Via del Pian- 
to n. 14 primo piano, ove cessò di vivere 
li 9 corr. Carlo Cantonetti di bo. me. con 
testamento pubblicato lo stesso giorno in 
atti del sottoscritto Notaro, si darà prin- 
cipio sotto le più estese riserve di ragione, 
e per gli atti medesimi all' Inventario de’ 
beni, ed effetti al Defonto appartenuti, da 
proseguirsi a termini di legge. 

SÌ deduec a pubblica notizia per il di- 
sposto nel $ 4547 del vig. Reg. 

Roma 27 gennaio 41568. 

Peril sig Erasmo Giccolini Notaro del 
Vicariato. 
Francesco Maria Ciccolini Not. Sost. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In virtà di Sentenza emanata dall’ Fc- 
cio Trib. Civ. di Viterbo nell’udienza del 
giorno 6 giugno 1864 sopra istanza del sig. 
Pietro Paolo Gambini possid. domic. in 
Vetralla colla quale venne ordinata la ven- 
dita dell’infr. fondo, ed in seguito della 
produz. della Perizia redatta dal perito si- 
seppe Carosi effettuata dalla cre 
ditrice iscritta Cassa di Risparmio di Vi. 
lerbo in persona dell’attuale suo Presiden- 
te Nobil Uomo sig. Girolamo Zelli Jacobu- 
zj, nella Cancell. del Trib. li 5 agosto 1867 
al fasc. della Causa N. 303 Prot. del 41863 
non che della produz. del Capitolato per la 
vendita giudiz. e dell’estratto delle iscriz. 
ipotecarie effettuato come s. li 27 novem- 
bre 1867. 

Nel giorno di sabato 8 febbraro 1868 
alle ore 10 ant: nella sala del Palazzo Co- 
munale di Viterbo si venderà col mezzo 
del pubblico incanto il seguente fondo cioè 

Terreno vignato e seminativo della quan- 
tità di Staro uno, mis. 4 ed un quarto po- 
sto nel terr. di Vetralla in contrada M 
zacolto confin. con Giuseppe Rossi , 
seppe Lupatelli, Domenico Aquilanti sal- 
vi ec. valutato Lire romane 344. 

11 primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto è il valore e. s. attribuito al sud, 
fondo dal lodato Perito sig. Gius. Carosi. 

Angelo Canevari Proc. 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma primo turno il gno 10 aprile 
41867 ad istanza del sig. Cav. Francesco Bor- 
gognoni quale cessionario della propria fi- 
glia Giaditta Borgognovi ved. Clarini possid. 
domic. in Via del Ministero delle Finanze 
n.49 Palazzo Carpegna rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 29 febbraro 1868 alle ore if 
antim. nell’ Officio della Depositeria Urbana 
situato entro il S. Monte di Pietà in Roma 
si procederà per mezzo del publico incan- 
to alla vendita giudiz. a favore del mag- 
giore, e migliore offerente del quì appres- 
so descritto Fundo con tutti i suoi annessi, 
connessi ec. 

Terreno vignato cannetato, orlivo e se- 
minativo con casino padronale ove vi è il 
tinello con posti per le botti e torchio, ca- 
sa colonica, capannone di materiale , poz- 
20, fontana con acqua, due grotte ed altri 
annessi, situato nel suburbio di Roma fuo- 
ri la Porta Cavalleggieri e S. Pancrazio di- 
slinto coi vocab. Casaletto di S. Pio V, 
Torre Rossa e Valle del Gelsomino con due 
ingressi uno nella via publica incontro la 
così detta Fontana Matta e l’altro nel vico- 
lo del Gelsomino, confin. col vicolo sudd. 
del Gelsomino, col canneto di S. E. il sig. 
Principe Corsini, con-la vigna degli eredi 
Pellegrini, con quella del sig. Vittorio Ma- 
nassei, con la vigna Floridi, con l’altra del 
sig. Augusto Lanciani e con quella del sig. 
Giuliano Bersani salvi altri ecc. della quan- 
tità superficiale di Romane pezze 47 e quar- 
te 3 pari a tav. censuarie 126 e cen. 8, gra- 
vato dell'annuo canone di sc. 63 23 # a fa- 
vore dei sigg. fratelli Gondi, stimato dal 
perito signor Lugi Sarmiento, defalcato il 
5613 e cent. 22 5. 

ll ancelleria del sull 
fasc.1174 dell’anno 1865 tro: 


i 
gio 4 decembre 4867 il Capitolato l'estratto 
autentico dei registri ipotecari e del censo 
ed è stato ripetuto il rapporto del perito 
sig. Luigi Sarmiento prodotto il giorno 2 


nov. 1867 tenendo luogo degli estratti dei 
registri censuarj a forma del $ 1805 del vi- 
gente regol. legisl. e giudiz. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA - 


Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in detto fondo cioè Lire 5613 e 
cent. 22 5 valore così attribuitogli dal sud. 
perito Sarmiento a forma in tutto e per tut- 
to della di lui perizia comesopra prodotta. 

Il prezzo di delibera del sudetto fondo 
dovrà pagarsi in ellettiva moneta di oro 0 
di argento. 

Francesco Gabrielli proe. rotale 
Carlo Danesi cursore 


Sopra istanza avanzata dal signor Sa- 


verio Segreti Proc. Rotale nel suo legale 
domie. in Roma Via de’ Prefetti n. 47, rap. 
da sè medesimo, l'Eccoîo Trib. civ. di Ro- 


ma pio turno nella Causa segnata al pro- 
tocollo dell’anno 1865 al n. 4874 nell’ Ul. 
del giorno 9 febraro 1867 emanò Sentenza 
che ordina la vendita del Fondo rustico che 
qui appresso si descrive, registrata a Roma 
li 13 marzo 1867 al vol. 336 f. 4 r. cas. 7, 
ed in seguela della produz. della Perizia 
redatta dall’ Agronomo signor Alessandro 
Gualdi effettuata il pio april: 1867 in Can- 
celleria del suilodato Trib. secondo turno 
nella causa segnata al protoc. del 1865 al 
N. 995 fra Pieîro Galli © Bernardino Ange- 
lici della quale venne autorizzato l'istante 
a servirsi con incidentale sentenza dello 
stesso Trib primo turno li 18 maggio 1367, 
ed in seguito della produz. del Capitolato 
per la Vendita Giudiziale del detto fondo 
fatta solito il giorno 15 giugno 1867, sul det- 
to fasc. n. 1874 esecutato con processo ver- 
bale redatto dal Cursore Oieste Fiocchi il 
34 luglio 1865 e prodotto in atti il 13 ot- 
tobre 1863 e degli altri atti ordinati dal $ 
4308 del vig. Regol. legisl. e giudiziario. 

Nel giorno di sabato 29 febraro 1868 
alle ore 11 ant. nel local» del s. Monte di 
Pietà di Roma posto in Piazza del Monte 
n. 33 si pracederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. del Fondo ru- 
stico da rilasciarsi a favore del migliore of 
ferente. 

L'utile dominio del terreno vignato, can- 
netato, sodivo ed alberato posto fuori la 
Porta Portese sulla strada di Majana, in 
vocabolo Pozzo Pantaleo, con quattro fab- 
bricati, ire dei quali ad uso casini, e uno 
ad uso stallone, con tinelli, torchi, forno, 


a pezze 24, quarta una, 
conf. a tramontana con il sig. 
Costa, a me:.zo giorno con il pascolivo di 
Vigna Pia, a levante con la strada detta 
della Majana, ed a ponente con la Marana 
e Fosso di Pozzo Pantaleo salvi altri più 
noti e veri confini con tutti gli annessi c 
connessi, gravato dall'aniuo perpetuo ca- 
none di sc. 21, 60 cioè di sc. 9 60 a favo- 
re dell’ Archiospedale della Consolazione, 
di sc. 6 a favore della Congregazione di 
Propaganda Fide, e di altri 6 a favore di 
S. E. il sig. principe S. Croce come dal 
Tipo N. 4, 2, 3, 4 e di sc. 416 75 1 cioè in 
quanto a sc. 11 a favore di S. Maria iu 
Campitelli, e di altri sc. ò 75 # a favore 
del principe sud. S. Croce come dal Tipo 
6 e 7, e di libera proprietà del sig. Ber- 
nardino Angelici e il Tipo segnato È 
Prelevato il canone sud. di sc. 38 33 1 e 
stimato ed apprezzato il d. Fondo netto, 
dal sulludato perito agronomo sig. Gualdo 
sc, 949 48. Kd il d. prezzo per la vendita 
definitiva dovrà aumentarsi a forma di legge. 
Saverio Secreti Proc. 
l'ietro Fiocchi Curs. 


In forza di sentenza emanata dall’Eccio 
Trib. Civ. di Roma in secondo turno il gno 
21 luglio 1865 ad istanza del signor Luigi 
Tommasi possid. domic. per elezione in Ro- 
ma nel domic, legale del Proc. sig. Tom- 
maso Ricci, e per esso del di lui cessiona- 
rio sig. Tommaso Ricci legale domic. nel 
suo cognito domic., rapp. dal me.esimo 
sig. Tommaso Ricci Proc. 

Nel giorno di sabato 29 febraro 1868 
alle ore 44 ant. nell’ Officio della publica 
Depositeria Urbana situato entro il S. Mon- 
te di Pietà di Roma nella piazza del Mon- 
te n. 33 si procederà per mezzo del publi- 
co incanto a favore del maggioro Offerente 
alla vendita giudiz. del. fo urbano de- 
scritto come appresso; ed essendo restati 
gli atti sospesi per parte del sud. Ricci 
e volendoli proseguire il Proc. Rotale sig. 
Achille Sironi domic. in Roma al suo lega- 


le domic. in Via delle Cinque Lune n. 9 
rapp. da se medesimo come creditore iscril- 
to a forma del S$ 1308 del vis. 
sotto il 


Regol. ha 
orno 22 gennaro 1868 ripetiti tutti 
detti dichiarando che in atti esi 

trasmesso dal sig. 


si dichiara che dopo fatta divisione arbi- 
trariamente si permise di formare nell’ am- 
biente interno annesso all’ Osteria precis 
mente alla retrostanza terrena altizua alla 
bottega in Via della Valle n. 53 un camino 
colla rolativa condottura che appoggia al 
muro di esclusiva proprietà del sig. Cand.- 
do Quirini stanteche is; seguito de reclami 
all'uopo fatti per tale innovazione il no- 
minato Ampel:o Quirini fece sembiante di 
volerli rimuovere ma non essendo ciò ve- 
rificato egli e perciò che interessando a 
Candido Quirini per tutelare la proprietà 
filecommissaria e per togliere in avvenire 
ogni pretesto che potesse indurre in seguito 
una servitù il sud. intende che tutto s 
messo nel primiero stato forna a piolesta- 
re per la remozione di tale innovazione de- 
ducendo ec. 


Descrizione del Fondo 


Due vani terreni ad uso di osteria po- 
sti in via della Valle n.53 A, e 53 B, e sua 
cantina con ingresso a sinistra del vano n. 
53 A, di quota legittima assegnata al de- 
fonto originario debitore a forma della sen- 
tenza di divisione emanata dall’Eccmo Trib. 
civ. di Roma in po turno il giorno 26 
marzo 4839, aventi due ingressi uno in via 
della Valle n.53 A, © l'altro dalla parte in- 
terna mediante una porta esi-tente nell’en- 
trata del Casamento in via della Valle n. 49 
a forma dell’infradicendo certificato del cen- 
so, desunto dall’ atto di voltura fatta in for- 
za di detta sentenza di divisione pronun- 
cista in conseguenza della sentenza cmana- 
ta dal lodato Tribunale Civile dì Roma il 2 
maggio 1837, con cui fu separata la porzio- 
ne legittima dai beni assoggettati al fide- 
commisso Quirini il tutto a forma dei due 
non legali progetti di separazione dei beni 
fidecommissari, da quelli assegnati per la 
quota legittima, e della divisione di questi 
ultimi, confin. da un latoconi beni del d. fi- 
decommisso istituito dal fu Valentino Quiri- 
ni, dall’altro, e di sopra con i beni di Qui- 
rino Quirini , Ja publ'ca via della Valle, e 
vicolo dell’ Abate Luigi, salvi ec. dell’esti- 
mo catastrale di scudi 375, e come meglio 
alla detta sentenza di divisione , eseguita a 
forma del detto certificato del censo, al qui 
le ere. e ciò per altro senza alcuna respon- 
sabilità del creditore pignorante, e suo ces- 
sionario ver o il deliberatario per qualun- 
que vertenza potesse intentarsi contr» detta 
separazione e divisione della legittima. 

In sequela della produz. fatta sotto il 
giorno 28 aprile 1866 nella Cancell. del sul- 
lod. Trib. Civ. di Roma in secondo turno nel 
fasc. n. 435 dell’anno 1865, del Capitolato 
dell'estratto autentico dell’iscrizioni ipole- 
carie, e dell’estratto autentico del certifì- 
cato del censo, non che della ripetizione 
dolla denuncia della trascrizione della sud- 
detta sentenza di vendita, e del giornale di 
Roma, nel quale è stata inserita, atti tutti 
prescritti dalle disposizioni di procedura a 
forma dei $6 1307 1308, e 41309 del vig. re- 
gol. lez., e giudiziario. 

Il primo prezzo, sul quale verrà aperto 
l'incanto, sarà quello superiormente enun- 

u giato in sc. 973 desunto dal certificato del 
*conso come sopra prodotto , pari a 2015 
e cent. 62 5 dichiarano, che non avrà luo- 
go la vendita definitiva, se non con l’aumen- 
{o del prezzo prescritto dal $ 4322 del detto 
vig. Regolamento. di 

Dall’acquirente dovrà depositarsi il prez- 
20 di delibera in moneta effettiva di oro, e 
di argento. 


Achille Sironi proc. Rot. 
Pietro Fiocchi cursore 


_—_—_— 
AVVISI DIVERSI 


L'appetito, la digestione, |’ ener- 
gia ed i sonno restituiti agli infermi 
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OSSERVAZIONI) DIVERSE 


Questa mattina 27 gennaro si vede la neve ai monti vici 


ed ai fanciulli deboli 
farina salutifera 


LA REVALENTA ARABICA 
Du Barry di Londra. 
Casa Barry du Barry, via Provvidenza, 


dalla deliziosa 


N. 34. Torino. La scatola del peso di 414 
chil. fr. 2.50; 412 chil. fr. 4 50; 4 chil. fr.4; 
2 chil. e 4j2 fr. 47 50; 6 chil. fr. 36; 42 
chil. fr. 65. — Contro vaglia postale.LA 
REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU BAR- 
RY (in polvere) alimento squisito eminen- 
temente nutritivo, che fortifica i ‘mervi e le 
carni. Scatola per 42 tazze fr.2 50; 24 taz- 
ze fr. 4 50; 48 tazze (r.8; 288 tazze fr.36; 
576 tazze (1. 65. 

Depos:ti in Roma: Sig. N. Sinimber- 
ghi, e sig. Brown e figli, ed în tutte le Cit- 
tà presso i principali farmacisti. 


VENDITA 

Della Libreria appartenuta ad un 
distinto Porporato defonto, contenen- 
te: Una raccolta di Opere di Teolo- 
gi, Ascetici, Liturgici e Polemici , 
autori principali di diritto civile e 
canonico, opere di letteratura latina, 
italiana francese, e tedesca , insieme 
ad altre spettanti alla diplomazia , 
trattati di filosofia, antiquari, belle 
arli, numismatica, e stampe antiche 
e moderne ec. ec. Gli esemplari poi 
sono quasi tutti di ottime legature. 

La vendita verrà effettuata per 
auzione pubblica presso il libraio 
Ferretti, piazza del Gesù n. 47, in- 
contro la Chiesa, incominciando il 
giorno di mercoledì 29 gennaro alle 
ore quattro e un quarto pomeridiane 
in punto. 

Il catalogo si dispensa gratis nel 
sud. negozio ove si ricevono le eom- 
missioni per l’incanto. 


—r— mm 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina del lune- 

È 27 Gennaio 1868 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE BIANCO FINISSIMO 
formato del solo primo fiore fi 
rina. Per ogni dei rad 
tico valore di 36, cioè, per ogni 
libra soldi 3 e centesimi 4. Per un soldo 
on. 3e0. Per cui dodici pagnotte da un sol- 
do devono pesare libre 3. 

PaNK DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
Lita’ formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina lira 4 soldi 12 
pa intico valore di baj. 30, cioè : Per 
ogni libra soldi 3 e centesimo 1. Per un 
soldo oncie 3 e 6 ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
quaLiTA' formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
zabili che sì ricavano da un 
0, cioè del secondo 
degli spolveri, e delle semolelle ng: 
dalla codetta. Per ogni decina lira 1 sol- 
di 5, pari all'antico valore di baj. 24, cioè: 
Per ogni libLra soldi 2 e centes. 2 }. Per un 
soldo oncie 4 e Gottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quaLita' formato da libre 40 di lievito dei 
suddetto peso di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si rl- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni deci 
lira t/soldi 3, pari all'antico valore di baj. 
22, cioè: Per ogni libra soldi 2, e cent. 1 È 
Per un soldo oncie 5 e 2 ottavi. 


pagnottelle 
imo di f: 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


N pre di assaciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Rotfiper pia anno lire 38, Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
Per unWmestre in tutto lo Stato Pontificio, franca di posta lire 11, 
All’este@ià, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 28 Gennaro 

Le dimostrazioni cattoliche, delle quali nelle 
odierne vicende ha l'Europa presentato il commo- 
vente spettacolo, souo ineluttabile argomento della 
stretta concordia che anima i fedeli nella vitalissi- 
ma quistione dell’Indipendenza del Sowmo PontEFICE, 
ed un eco ben degno del mirabile accordo, di cui 
ha dato prova l’Episcopato nelle memorande riu- 
nioni degli anni 1862 e 1867. b 

Non pochi giornali han già fatto il meritato 
elogio delle molteplici ed importanti manifestazioni 
che in favore della Santa Sede ebbero testè luogo in 
Francia, nella Spagna, nel Belgio, nell’Olanda e nel- 
l'Inghilterra. Nè a questo uniforme e meraviglioso 
movimento ha mancato di prender parte la Germa- 
nia. Si conoscono in fatti i numerosi indirizzi in- 
viati a S. M. il re di Prussia dai suoi sudditi catto- 
lici, e le risoluzioni adottate dall’ Università di 
Miinster in favore del Santo PADRE; sono pur note le 
straordinarie e copiose oblazioni raccoltesi in Vienna; 
e di questi giorni si è venuto a sapere da Monaco 
che un’eletta di studenti dell’Università ha fatto una- 
nime adesione alle dichiarazioni di quella di Min- 
ster, e che un indirizzo di quella diocesi, ricoperto 
da ben GOmila sottoscrizioni, fra le quali abbondano 
i nomi di alti personaggi e di rispettabili capi di 
famiglia, dovrà essere in breve presentato a S. M. 
il re di Baviera. 

Sì generoso e devoto slancio in difesa dei di- 
ritti della S. Sede ha giustamente commosso 11 DAN1U 
Papre. Vi trova Egli un abbondante compenso alle 
sacrileghe ingiurie ond’ è fatto segno per parte di 
stolti ed ingrati figli, e pieno di riconoscenza mentre 
innalza al Dio delle misericordie le sue vive azioni 
di grazie per l’opportuno e poderoso sostegno che 
riceve dall’intima unione di cui si ammira oggi nella 
Sua Chiesa la straordinaria manifestazione , implora 
pure con effusione di cuore la copia delle celesti 
benedizioni su tutti coloro che han partecipato a 
siffatto movimento e su tutte le loro famiglie. 

44043010 
NOTIZIE DIVERS 

La Reichsr. Corresp. di Vienna riferisce : 

La massima parte dei membri della Delegazio- 
ne del Consiglio dell'impero decise d’accordo, in una 
conferenza tenuta per far proposte sulla discussione 
preliminare del preventivo, di eleggere un comitato 
di 21 membri, composto per un terzo di membri 
della Camera dei signori e per due terzi di depu- 
tati. All'ufficio di perito riuscì eletto il generale di 
artiglieria Mertens. Furono manifestate molteplici 
obiezioni intorno al capitolo concernente il ministe- 
ro delle finanze dell'impero, e si espresse pure il 
desiderio d'un sindacato più efficace. Fu fatta ri- 
saltare la necessità di entrar in contatto colla Dele- 
gazione ungherese, e venne presa la deliberazione 
d’incaricare i questori della ricerca d’un locale affin 
di riunirsi in comune ad un banchetto. 

È imminente l'ulteriore aggiornamento ufficiale 
del Consiglio dell'impero. 

La prossima seduta della Delegazione unghere- 
se avrà luogo probabilmente venerdì. 

Il conte Antonio Auersperg, presidente della 
Delegazione del Consiglio dell'impero, fece una vi- 
sita al conte Somssich, presidente dello Delegazione 
ungherese. Il ministro ungherese Festetics diede un 
pranzo ai delegati ungheresi 

—Il Diavoletto ha da Vienna, 23 gennaro: 

La giunta pel budget si é costituita oggi e no- 
minò il dottor Kaiserfeld a suo presidente ; quindi» 


si è divisa in tre sottocomitati, l'ano pel preventivo 
del ministero della guerra, il secondo pel miuister o 
delle finanze, ed il terzo pal ministero degli esteri. 
—La Delegazione del Consiglio. dell'impero pro- 
cedette all’ elezione di un comitato di 21 membri 


per il bilancio comune e per la proposta, che verrà 
presentata a suo tempo dal governo, intorno ad un 
credito straordinario militare. Riuscirono eletti: Do- 
blhoft, Hock, Jablonowsky, Lasser, Schindler, Scrio- 
zi , Skene, Wrbna, Banhaus, Demel, Eichhoff s Fi 
guly, Kaiserfeld, Mertens, Pipitz, Zyblikiewiez, 
Ziemialkowsky, Pratobevera, Rechbauer , Gross 
(Wels), Wolfrum. 

—La Gazzetta di Vienna pubblica una risolu- 
zione sovrana, colla quale l'aggiornamento del consi- 
glio dell'impero viene prolungato sino al 10 feb- 
braro. 

—L'Oss:rvatore triestino del 25 reca le seguenti 
notizie : 

Klapka dichiara nello Szazadunk che una 
nuova legge militare può giovare all'Austria nel solo 
caso che l’esercito venga stabilito su base naziona- 
le, e sia introdotto l'obbligo generale del servigio. 
Ei crede che fissando il servizio a 12 anni o obbli- 
gando tutti alle armi, |’ Ungheria sola possa dare 
più di 880,000 uomini. 

— Nella seduta del 23 della Dieta di Zagabria 
fu posta ad acta la protesta in iscritto del part'to 
liberale-nazionale che si è ritirato, e venne ordinato 

ivi 


Ul pruveduni iure pre 3 
surrogare i deputati dimi Indi seguirono ve- 
rificazioni e discussioni intorno a proteste elettorali. 
Finalmente fu presa a notizia la relazione della de- 
putazione della Dieta mandata a Trieste per assi- 
stere ai funerali dell’ Imperatore Massimiliano. La 
prossima seduta seguirà dopo che la commissione 
per l’ indirizzo avrà finito il suo lavoro. 

— Parecchi giornali annunziano come im minen- 
te l’arrivo di S. M. l’ imperatore a Zagabria. 

—L'Osservatore triestino ha i seguenti dispacci 
da Vienna 25 gennaio : 

Il comitato per il regolamento interno ‘della de- 
legazione ungherese ha finito i suoi lavori. Il rego- 
lamento è modellato su quello della Camera dei de- 
putati d’ Ungheria, però vi furono introdotte  sem- 
plicazioni e muove disposizioni consentanee all’ indo- 
le speciale dell’ istituzione. La Commissione propose 
che i segretari abbiano ad interpretare le interpel- 
lanze e le deliberazioni, come pure tutte le enun- 
ciazioni della presidenza. Oggi la delegazione un- 
gherese terrà seduta. 

—La Gazzetta di Vienna pubblica oggi nella sua 
parte ufficiale una risoluzione sovrana, colla quale 
S. A. I. l’Arciduca Alberto viene nominato a co- 
mandante d'armata, al quale incombe d'ora innanzi 
l’ ispezione dell’‘esercito, Ja formazione d' un arma- 
ta atta alla guerra, nonchè di presentare relative 
proposte al ‘ministero della guerra per l'impero. 

— La Reichsrathcorrespondenz scrive : 

Il progetfato banchetto di entrambe le delega- 
gioni non avrà luogo al.27 gennaio, essendo che 
l invito fu bensì accettato .con gratitudine da parte 
della delegazione ungherese, ma venne contempora- 
neamente espresso il desiderio, che il banchetto ve- 
nisse aggiornato ad un tempo più remoto. 

— La Corrispondenza del Nord-Est riproduce 
un telegramma in data di Vienna secondo cui il Go- 
verno serbo avrebbe ‘chiesto al Governo austriaco 
se gli poteva cedere 22,000 fucili ad ago. La rispo- 
sta sarebbe ‘stata negativa coll’aggiunta di un comsi- 


tette 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lc inchieste e lc inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministràz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.%1A, 


Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn,* del trasmitionte, 


glio al Governo serbo perchè esso si rivolga alla ine 
dustria nazionale. I fabbricanti di Vienna tutti oc- 
©upati in questo momento non avrebbero fpotuto as- 
sumere la fornitura. 

— Scrivono dalla Gallizia alla Corrispondenza 
del Nord-Est vhe tutto il paese e sopratutto i di- 
stretti limitrofi al territorio russo sono pieni di emi- 
grati polacchi che fuggono dalla Russia a motivo del- 
la leva. Sotto pretesto d'impedire tale fuga le trup- 
pe russe sonosi avvicinate considerevolmente e in 
gran forza alla frontiera galliziana su tutti i punti 
principali. 

0404-04-00 — 

Leggesi nell’Epogue di Parigi del 22: 

È voce che all'indomani della promulgazione 
della legge militare il ministro della guerra presen- 
terà al Corpo Legislativo il progetto di legge per la 
chiamata del contingente della classe del 1867. La 
cifra di questo contingente sarà di 100,000 uomini. 
Si aggiunge che il governo desidera che il sorteggio 
sia effettuato entro febbraio. 

Dopo che è stata votata la legge militare regna 
la massima attività al ministero della guerra. Il ri- 
parto dei contingenti cantonali secondo la legge nuo- 
va è già intieramente terminato, e prima della fine 
del mese saranno stabiliti anche i quadri della guar- 
dia nazionale mobile. Pare che la prima chiamata 
debba seguire nei pri- 


principe imperiale assistettero nella cappella delle 
Tuileries ad una messa celebrata in commemorazio- 
ne di Luigi XVI. 

—A quanto scrivono all’/ndep. belge , pare che 
il ritardo posto dal ministro Magne alla pubblicazio- 
ne dell’ esposizione finanziaria provenga da dissensi 
fra esso ed il ministro Rouher. Il prestito di 400 
milioni viene dato come positivo. 

—Il governo francese continua a fare acquisto 
di cavalli in Ungheria per la rimonta della propria 
cavalleria. È stato fatto il calcolo che il numero dei 
cavalli acquistati in quella contrada e che sono pas- 
sati dalla stazione di Colonia nei mesi di novembre 
e dicembre oltrepassa i tremila. 

—Si legge nella Patrie del 23: 

La nuova legge sull’esercito è stata ora oggetto 
d'un sapiente commento , dovuto all’augusto autore 
del progetto che ha servito di base ai primi studi 
del governo. 

Di questo lavoro, notevole per la chiarezza e 
precisione del modo in cui è redatto, non è stato sin 
qui distribuito che un ristrettissimo numero di copie. 

— Secondo la Liberté corre voce che l’impera- 
tore abbia chiesto uno speciale rapporto al mare- 
sciallo Randon relativamente allo stato dei quadri 
dell’armata. 

AI ministero della guerra si assicura che la 
difficoltà assoluta di classare e reggimentare pel mo- 
mento le nuove reclute e le vecchie leve , renderà 
più difficile di quello che si pensava, l’ attivazione 
della nuova legge militare. 

— Leggiamo nella France del 24 : 

Corre voce della prossima apertura di trattati- 
ve postali fra la Prussia, in nome della -Confedera- 
zione del Nord, e la Norvegia, la Svizzera, il Bel- 
gio, l’Italia e più tardi la Francia, per ottenere un 
ribasso della tariffa delle lettere. 

—_ 9104-3090 
Riportiamo dal Times del 23 : 
Un gran banchetto fu dato quest'oggi dall’As- 


sociazione conservativa di Bristol ai ministri di S. 
M., nella gran sala del corpo dei volontari. 

Fra i personaggi che vi presaro parte citeremo 
lord Stauley, sir Hardy, sir Pakington, il colonnel- 
lo Taylor, lord Fredigan, sir M. Lopes, sir Lechmen, 
l'ammiraglio Tryon, il mayor di Bristol, signor 
Ford, ecc. 

Il banchetto eta presieduto dal duca di Bcau- 
fort, il quale propose un brindisi all’ esercito, alla | 
marina ed ai volontari. } 

Sir Pakington rispondendo al brindisi disse : 

€ Noi dobbiamo essere grati all'esercito ed alla 
marina pei molti servigi da essi resi alla patria. 
Posso asserire senza timore di essere tacciato di | 
parzialità, che in quanto alla strenuità ed alla forza | 
la nostra marina non è inferiore a nessuna in Eu- 
ropa. 1 trionfi e la gloria da essa riportati non sol- 
tanto in Europa, ma in tutte le parti del mondo, 
sono immensi; non v' é clima, non v' è paese dove 
il nostro esercito e la nostra marina non abbiano 
sostenuto gloriosamente l’onore militare dell’ Inghil- 
terra. Ed anche in questo momento, signori, una 
parte del nostro esercito si è recato in lontani paesi 
per mantenere intatto e vendicare il nostro presti- 
gio. Io spero, anzi sono convinto che gli stenti e le 
fatiche non faranno che accrescere il sentimento 
marziale dei nostri bravi soldati » e che la fama 
acquistata da loro finora non sarà che accresciuta 
da questa difficile spedizione. 

« Voi, o signori, ci offrite un banchetto politico 
in onore del governo, di cui mi pregio far parte, 
io credo perciò di poter dire francamente che uno 
dei doveri più difficili ed importanti del governo, è 
quello di prevvedere alla difesa mazionale, per far 
ciò bisogna imporre tasse alla nazione. È dunque 
dovere del governo di studiare il modo di rendere 
queste tasse meno gravose che sia possibile. Dob- 

biamo d’altro canto avere presenti quanto siano ra- 
pidi i cangiamenti che la scienza moderna introdus- 
se nell'arte della guerra. Pochi anni or sono il can- 
none da 60 era l'arma più formidabile che si cono- 
scesse, mentre ora abbiamo cannoni che non pesa- 
no meno di 23 tonnellate. È in questo senso che il 
governo considera come uno dei suoi doveri più gravi 
il vigilare a che la potenza militare e l'armamento 
difensivo dell’Inghilterra siano sempre ugualmente 
poderosi e formidabili.» 

Il col. Hogg propose un brindisi alla salute dei 
ministri di S. M., che fu accolto con entusiasmo. 

Lord Stanley ringraziò pel brindisi e soggiunse: 
« La carriera politica in questo nostro paese esige 
gravi responsabilità, frequenti ansietà ed una atti- 
vità incessante. Io non mi lagno di queste condi- 
zioni e le accettai di mio proprio impulso ; lo feci 
nella speranza di poter rendere qualche servigio alla 
uostra Inghilterra e di ottenere la fiducia e la sim- 
patia dei miei compatrioti. 

« Dirò di più; se vi fu epoca in cui la fiducia 
era necessaria, è assolutamente questa che ora at- 
traversiamo. Le difficoltà e la responsabilità si sono 
in questi ultimi tempi accrestiute considerabilmente. 

Dobbiamo decidere quistiohi importantissime 3 il par 
tito conservativo deve dunque avere piena fiducia 
În noi. Le circostanze, lo ripeto; sono difficili. Ab- 
biamo intrapresa una guerra, piccola è vero, ma 
pure una guerra. Abbiamo la stagnazione commer- 


soddisfino le pretensioni ragionevoli del popolo Irlan- 
dese, in quanto che esse non rechino offesa all’in- 
tegrità nazionale. La condizione materiale dell'irlau- 
da non è pessima. I contadini sono in condizioni 


{ migliori di quello che lo fossero 20 anni or sono. 


Le classi educate godono gli stessi vantaggi dei cit- 
tadini inglesi. Non manca a quel paese altro che un 
po' di pace e sicurezza, perché i capitali inglesi pos- 
sano penetrarvi e portarvi la prosperità, come lo 
fecero in Iscozia. 

« Certamente v'ha una parte della popolazione 
ma una parte che spero non considerevole, la quale 
riguarda la sua unione all'Inghilterra come un peso 
juvece d'un beneficio. Ammetto che questo stato di 
cose sia pessimo, ma se si chiede il rimedio; chi 


i ce lo potrà dare? Io no cer tamente; quanto posso 


fare si è di tentare di lenire questo male. Lasciate 
in primo luogo che vi dica esservi un partito, il 
quale non si contenterà mai per quante concessioni 
gli si faccia. Coloro che chiedono un’ esistenza na- 
zionale separata od uno stacco dall'Unione, chiedono 
cosa che non potrà giammai effettuarsi. 

< Si deve parlar loro con questa chiarezza. Non 
permetteremo mai che il regno britannico sia diviso 
in virtù di teorie fantastiche. L'Irlanda e l’Inghil- 
terra sono inseparabili ora e per sempre. V'è un'al- 
tra causa di torbidi, cioè, il rimpatrio dall'America 
d'irlandesi i quali presero parte alla gran guerra 
civile al di là dell'Atlantico. 

« Ogni gran guerra lascia dietro a sè un residuo 
d'uomini animati da sentimenti bellicosi, energici e 
coraggiosi. Non credo che questa classe sia molto 
numerosa negli Stati Uniti, ma pure essa esiste, e 
noi soffriamo della presenza di molti di costoro. È 
un inconveniente a cui si deve porre un rimedio. 
Ma oltre a tale questione di nazionalità, di soldati 
divenuti cospiratori, vi sono due altri punti che si 
prestano alla discussione del Parlamento, cioè, la 
chiesa ed i possedimenti rurali. In quanto alla pri- 
ma, permetterete che per ora io non ne parli ; mi 
limiterò a rammentarvi che in Irlanda vi sono pro- 
lestanti come vi sono cattolici, e che quando si vuol 
beneficare una parte si fa torto all’altra. Voglio pe- 
rò tenervi parola delle condizioni rurali del paese : 
voi sapete che i contadini irlandesi chiedono com- 
pensi per migliorare i terreni, senza indennizzarne 
i proprietari. Ora io chiedo qual legislatore inglese 
potrà acconsentire a tal misura? Se il principio è 
buono per l'Irlanda, perchè non sarà buono anche 
per l'Inghilterra ? Risulterebbe che voi creereste una 
nuova classe di siguori di terre, più bisognosa e 
quindi più esigente della prima già abolita. 

« Vi chiedo scusa se sono entrato in questi par- 
ticolari, ma quanto concerne l'Irlanda è una que- 
stione d'attualità e non mai bastantemente studiata. 
Lasciate quindi ch'io faccia un appello ai senti- 
menti leali dell'Irlanda, che certamente appoggierà 
l'Inghilterra, e speriamo cfie la posterità ci renderà 
ragione dei nostri sforzi per migliorare quel paese. 
Se rivolgiamo lo sguardo ail’Europa, possiamo spe- 
rare con fondamento che, a malgrado del continuo 
acerescersi degli armamenti continentali (il che dob- 
biamo deplorare), la pace europea non sarà turbata. 
Talvolta si fanno grandi armamenti per minacciare 


gli altri Stati, ma spesso essi non sono che indizi 


di diffidenza ovvero precauzioni contro pericoli reali 
od immaginari. 1 torbidi feniani hanno dimostrato 
ad evidenza quanto sia debole e poco numeroso il 
partito dei perturbatori della pubblica tranquillità, 
ed al contrario come sia compatto e forte quello 
dell'ordine e della pace, Non mi rimane ora che 
ringraziarvi per l'accoglienza che ci avete usata ed 
assicurarvi ch'essa mi rimarrà sempre impressa nel- 
l'animo $t 

Il minisiro dell'interno, sig. Hardy, parlò poi 
sull'opportunità della riforma parlamentare, è l’adu- 
nanza si sciolse verso le ore 5 del mattino. 


— Il Globe ci informa essere stato affisso nél- 
la città di Londra un appello indirizzato agli Irlan= 
desi fedeli della capitale per invitarli a sottoscrive: 
re un indirizzo alla regina, Questo indirizzo espri- 
me ‘tre seutimenti : indignazione contro |’ atténtato 
di Clerkenwell 3 fedeltà alla corona e alla - persona 
di S..M:, e risoluzione di dosteneré il governo ton- 
tro.ogni..slgale: violazione. della pubblica tranipuillità: 


ciale in molte città ed in grado considerevole. Ab- 
biamo la miseria, costante e terribile nella maggior 
parte delle classi operaie di Londra è di altre città. 
Abbiamo il malcontento, potrei dire, la cattiva vo- 
lontà in Irlanda. 

« E come se non bastassero tutte queste diffi 
coltà, la parte più povera della popolazione ir ogni 
città dell'Inghilterra si crede privata ingiustamente 
dei suoi diritti politici, e segue ciecamente un agi- 
talore senza scrupoli che trova interesse a lusingare 
le passioni popolari. È vero ele i cangiamenti co- 
stituzionali dell’atinò seorsò sono di un carattere se- 
rio, ma non per ciò fiutro i timiori di molti, i quali 
temano chie la classe operaia sarà':pet dire uh con 
tihgente superiore nelle prossime elezioni: V"8 però 
va eltro argomento su dui non posso parlare ih ques 
sto modo, ed è lo stato penoso; pericòlosb ‘che sfon 
tunatamente regna in. Irlanda, 

« Dobbiamo sciogliere una quistione strana ed ar- 
dua. Suppongo che tutti, vorranno concedere .che si 


ì 

—Il Merning Post ha da Aden 4 gennaio : 

Arrivò qui il 2 la Salsette dalla Baia di An 
nesley e partì in fretta per Bombay con dispacci. 
Reca molte notizie ; ma la sola importante è che 
Teodoro si é adoperato di arrivare a Maggdala e le- 
vare i prigionieri da quella fortezza e mandarli a 
Debra Tabor. Dicesi che si propone di combattere. 
Il generale Merewether dice che non vi è modo al- 
cuno di impadronirsi de’ prigionieri se non con la 
forza. 

Sette 

La Gazzetta di Berlino riproduce una corri- 
spondenza da Vierina in cui è detto che l’ avvicina- 
mento amichevole fra l’ Austria e la Prussia è ora 
un fatto compiuto. La stessa corrispondenza fa no- 
tare che l’unico interesse che la Prussia.abbia nella 
questione d'Oriente è quello della conservazione della 
pace. 

—A408%3-+1-0 

Leggiamo nella France : 

Riguardo alle trattative fra la Prussia e la Da- 
nimarca sulla questione dello Slesvig, siamo in gra- 
do di affermare che la Danimarca ha manifestato il 
desiderio ehe verun'altra potenza s'immischi in que- 
sto affare. Il gabinetto di Copenaghen ha giudicato 
opportuno di mettersi d'accordo direttamente con la 
Prussia, per evitare tutto ciò che può offendere la 
suscettività della nazione germanica. È adunque pos- 
sibile che le trattative rimarranno circoseritte in que- 
sta cerchia, e soltanto nel caso in cui, contro ogui 
speranza, non si ottenesse un'equa soluzione, la que- 
stione potrebbe entrare in un’ altra fase. Crediamo 
di sapere che dei due punti principali che erano in 
discussione, uno, quello delle guarentigie , è quasi 
risolto. Sul secondo, relativo ai confini, non venne 
ancora scambiata alcuna comunicazione. 

7104 ___ 

Leggiamo in un carteggio dall’Aja: 

Affermarono i fogli francesi che il principe d'O- 
range fosse fidanzato alla figlia dell'ex re d’Anno- 
ver. Questa notizia é smentita. Il giovane principe 
che fu successivamente fidanzato a tutte le princi 
pesse nubili che figurano nell'Almanacco di Gotha, 
dichiarò a molti suoi amici che intendeva di restat 
celibe per tutto il tempo che rimaneva erede presun- 
Uvo al trono. 

— cdot 

Leggiamo nella Corr. gen. autr. : 

Le varie voci numerose che s'intendono ripete- 
re da qualche tempo da tutt'i giornali polacchi sui 
preparativi bellicosi della Russia sembrano prendere 


| da ora in poi una forma molto più concreta. 


Scrivono da Varsavia allo Czas che in breve 
un esercito russo di 200,000 uomini deve mettersi in 
marcia per la Polonia. Al principio della primavera 
le truppe devono avanzarsi in frazioni separate e la 
maggior parte saranno traslocate nei governi di Lu- 
blino , Radom e Kielze , dove si sono già date le 


' disposizioni per fare stabilire degli accampamenti. 


Si calcolano già le imposte che dovranno esser per- 
cepite nonchè le contribuzioni in natura necessarie 
al mantenimento di queste truppe. Ogni proprietario 
d'un terreno con una superficie di dieci gioghi do- 
vrà consegnare una quantità determinata di grane 
pel mantenimento delle truppe. 

Ad onta di questa notizia, lo Czas rifiuta di 
credere che la Russia voglia prendere la offensiva 
io un'epoca vicina. La Russia prosegue ora una guer- 
ra più efficace contro l' Austria e la Turchia , che 
consiste a minare gli Stati ed agitare le popolazioni 
slave. Le popolazioni slave non sono aticora tutte 
convertite all'idea del panmoscovitismo ed iù ti rho- 
mento decisivo la Russia potrebbe ingannafsi nei sitoî 
calcoli. Quindi, secondo lo Czas; la voncetittazio- 
ne di truppe in Polonia potrebbé ivefé anche lo 
scopo, oltre quello d’inquietare |’ Austriù è la Tar 
chia, di mostrare clie la Russia sì tiéù probta a tut- 
te le eventualità ché possono sbtgeré in Oriente. 

—Si legge nel Memorial diplomarigue : 

Dispacci giuuti questa finattina a Parigi farido 
conoscere che; da alcuni giorni, è avventito uh no- 
tevole cambiamento sel liaguaggio del governo russo 
rispetto alle potenze estere, èd anch hella poeti 
ca dei giornali: di Pietroburgo. Il: vice-tantelliere 


| russo. avrebbe. dichiarato che la politicà tissa non 


ddvierà dal suo carattere paolflor è nullà farà fier 
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turbare la pace it Oriente: Gli stessi dispacci ag- 
giurigono tion parlarsi più della demissione del ptit- 
tipe Gortiakoff. 

La France conferma queste notizie. 

—Si ha da Pietroburgo, 22 gennaio : 

Scrivono da Taschern (in Tartaria) sotto la da- 
ta del cominciare di dicembre che il Kiva grma con- 
tro la Russia, che ha già conchiusa un'alleanza con 
i Turcomanni e che sta innalzando una fortezza sul 
confine russo. 

—— 0444-08-30 — 

Secondo il corrispondente del Times, il Sultano, 
dopo il suo viaggio in Europa, penserebbe a can- 
giare la successione al trono, in favore di suo figlio 
e a danno del suo nipote, Murad Effendi. In tutto 
l'Oriente, successore al trono non è il figlio mag 
giore del regnante, ma il più vecchio della famiglia. 
In Egitto è già stata introdotta dal vicerè la suc- 
cessione diretta. Il Sultano fa osservare tutti i passi 
del nipote e lo esclude da quella educazione ecces- 
siva che dà al figlio. Durante il soggiorno del Sul- 
tano a Parigi, l'imperatore Napoleone, in occasione 
di un colloquio di Murad Effendi col principe im- 
periale, cbbe a dre che i due giovinetti avrebbero 
Un giorno avuto a portare un grave peso. Il Sulta- 
no al ritorno sarebbe montato perciò su le furie, e 
il cambiamento sarebbe tutto a danno del nipote. 

—I giornali francesi riferiscono, senza prestarvi 
molta fede, la voce di un'alleanza che sarebbe stata 
conchiusa fra la Servia , i Principati danubiani, il 
Montenegro e la Grecia. 

—— 0-40-4-86-$-08-0_ — 

Secondo la Situation del 22, tutte le fab- 
briche d’armi in America sono poste nella massima 
attività dalle commissioni incessanti clie ricevono 
dall'Europa. Si accerta che gli ordini dati per la 
fabbricazione dei fucili a retrocarica oltrepassano 
già la cifra di tre milioni di fucili. Più della metà 
di questi debbono essere consegnati ai governi eu- 
ropei nel primo semestre del 68. 

—Si hanno finalmente particolari della cessione 
fatta della baia di Samana nelle Antille dal governo 
di San Domingo a quello degli Stati Uniti. La baia 
ed il territorio di Samana vengono dati non in as- 
soluta proprietà, ma in affitto perpetuo agli Stati Uni- 
ti, e ciò per rendervi inutili la costruzione ed il 
mantenimento di considerevoli fortificazioni e per as- 
sicurarvi la libertà delle relazioni commerciali con 
tutte le nazioni civili. La penisola di Samana, lun- 
ga trenta miglia e larga dieci, è dichiarata territo- 
rio libero e neutrale ; essa sarà posta sotto la pro- 
tezione degli Stati Uniti e delle nazioni curopee, ma 
la sovranità nominale ne apparterrà sempre alla Re- 
pubblica di San Domingo. 

2 5058Ees-0 

La sera del 13 dicembre scoppiò a Hongkong 
un terribile incendio che distrusse gran parte della 
città occupata dai cinesi e cagionò gran danno an- 
che agli Europei. Alcune persone rimasero morte, 
e parecchie altre riportarono gravi ferite. — A Hau- 
kow poi, il 20 dicembre » avvenne una tremenda 
esplosione, che cagionò la morte di 5 o 600 perso- 
ne, e ridusse in macerie un gran numero di abita- 
zioni cinesi , fra te quali anche il yamum del vi- 
cerè. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 

Il motivo per cai, secondo i giornali fiorentini, 
va prolungandosi eccessivamente nella Camera la di- 
ssussione dei bilanci, si è perché regna generalmen- 
te l'opinione che, ottenuto il voto suddetto, il mini- 
stero abbia deciso di congedare i deputati ; ad im- 
pedire la quale misura, vanno i sinistri indugiando 
una risoluzione definitiva, nella speranza che sorga 
frattanto un incidente atto a scomporre i calcoli go- 
vernitivi. Però siffatto espediente , mentre ion po 
trebbe; per confessione dei fogli officiosi, che differi- 
re alqjuanitò lb scioglimento se in realtà ne avessò 
il gabinetto il pensiero, ha dutanto, al dire dei fite- 
desimi, per résultato di soreditare sempre più all'e- 
stero il costituzionalisthb-‘itàlîatio; come ine fa'prova, 
per non parlare di moltissimi altri organi della stam- 
pa, il severa.e sarcastico linguaggio del ‘Times di 
Londra. Parlando degli attuali dibattimenti finanziari 
€ della esposizione fatta dal ministro ‘ Cabbray' Pi: 


Eny, il citato fogliò dice che quest’ ultitto ha taciu- 
to il peggio della vera situazione, aotusa {l governo 
italiano di essere rivoluzionario pet abitudine e per 
scelta, censura il disordine economico che regna nel- 
le varie provincie e, per quel che concerne in ispe- 
cie l'opera parlamentare, affeftna che i deputati hon 
votarono mai regolarmente un bilancio, non discusse- 
ro mai una proposta ragionevole e non decettarono mai 
lin progetto d’economia il quale non si risolvesse poi 
in vina spesa maggiore. Dopo di che, ricordati i no- 
mi nefasti di Rattazzi c di Garibaldi , il primo dei 
quali chiama elemento disorganizzatore ed il secon- 
do elemento demoralizzatore, il giornale inglese con- 
chiude porgendo alla democrazia italiana s che esso 
protegge, gravissimi consigli, dai quali però aperta 
trapela la sfiducia dell’avvenire, 

Il linguaggio dei giornali prussiani continua ad 
essere sempre più pacifico. La Gazzetta di Berlino 
si compiace di trovare la Francia, 1’ Inghilterra, la 
Prussia e l’Austria unite per impedire all’ incendio 
di scoppiare nel Sud dell'Europa. La gazzetta cita- 
ta non parla della Russia, segno evidente che non 
crede troppo alle dichiarazioni pacifiche del gabinet- 
to di Pietroburgo; ma nondimeno insiste sui rappor- 
ti amichevoli fra la Prussia e l’Austria come sicura 
guarentigia per evitare la temuta conflagrazione , e 
cou ciò fa chiaro l’ isolamento in cui si troverebbe 
Îl governo moscovita, qualora si risolvesse ad afli- 
dare alle armi il compimento de’ suoi progetti in 
Oriente. La Gazzetta della Germania del Nord si 
cougratula anch'essa nel vedere che le speranze di 
pace si consolidano ogni giorno , per guisa che gli 
Stati europei possono incominciare sul serio a dedi- 
carsi alle gravi quistioni di politica interna ed alle 
riforme amministrative ed economiche. Ai citati or- 
gani prussiani poi fa èco la Patrie, la quale in un 
nuovo suo articolo , avendo constatate le tendenze 
pacifiche che prevalgono presso quasi tutti i gover- 
ni europei, mostra come sia da tenere per sicuro 
il definitivo trionfo delle medesime a cagione del bi- 
sogno estremo che tutte le potenze hanno di un lun- 
g0 periodo di tranquillità per metter fine ai loro 
mali interni. Però nell'articolo del diario officioso 


“ parigino vi ha un punto nero che esso medesimo 


addita, allorchè asserisce che la Russia non fa parte 
dell’ indicato concerto. È ben vero che la Patrie si 
affretta a soggiungere che l'isolamento in cui la 
Russia si trova è una guarentigia che la pace non 
sarà turbata; ma qualche altro foglio fa notare che 
siflatto giudizio potrebbe essere smentito dagli av- 
venimenti. Imperocchè non è forse irragionevole il 
supporre che la Russia possa invece trarre ardimen- 
to dalle diverse necessità che consigliano ai gabinetti 
europei la pace, per ordire sempre meglio le fila di 
quel disegno che fra qualche tempo si troverà ap- 
parecchiata a mettere in esecuzione. La Russia, di- 
cono questi ultimi fogli, non è preparata interamen- 
te per intervenire essa medesima in modo diretto; 
ma i suoi agenti provocano gli Stati vassalli della 
Turchia, la Servia, il Montenegro, ad accrescere il 
numero e la qualità del'e proprie domande ; essa 
mantiene inoltre l’agitazione in Candia e raccoglie 
poderose truppe ai confini nel duplice intento di 
mantener vivi i movimenti insurrezionali e di poter 
approfittare degli avvenimenti imprevisti che potes- 
sero sorgere. Finalmente anche i giornali di Vienna, 
tra i quali basterà citare la Corrispondenza: austria- 
ca, affermano che il ravvicinamento tra l’Austria è 
la Prussia, di cui tanto s'è parlato in questi ultimi 
tempi, avvenne in realtà entro quella misura che 
basta ad ispirare una sicura fiducia nel mantenimen- 


; to della pace. 


Tutti questi sintomi e dichiarsizioni rassicuran- 
ti non impediscono per certo che i singoli governi 
procedano tuttora con grande attività nell'opera de- 
gli armamenti, e da tutte le parti ne giungono anzi 
anche quest’ oggi varie informazioni; ma è certo e- 
gualmente che al tema militare i fogli più autore; 
voli di Germania, di Francia, d'Austria e d’Inghil- 
tertà miatidano di parl passo 0 premettono altri ar- 
gomenti di mero ordine interno, i quali da qualche 
teltipo erdno stati posti quasi in disparte. A Berlino 
pér esempio il governo ha volto tutte le sue cure 
all’ ordinamento costituzionale del regno, al qual’uo- 
po sta delib :rando adesso tutte quelle misure che si 
reputano opportune per consolidare l’opera compiuta 


e per provvederé al miglioramento materiale e mo- 
rale delle varie classi delle popolazioni. Così la Cor- 
rispondenza provinciale annunzia che il governo stu- 
dierà tra breve il riordinamento dell’ amministrazio- 
ne provinciale e che a questo intento si raccoglierà 
seri prima in Berlino una conferenza composta 
egli uomini più eminenti che siedono nelle due Ca- 
mere. La commissione della Camera dei signori pro- 
porrà di adottare la proposta relativa alla libertà 
della parola nella Camera, aggiungendosi però un ar- 
ticolo, secondo il quale le espressioni che fossero giu- 
dicate offensive verrebbero deferite ad una commis- 
sione d'onore scelta fra i membri delle due Camere. 
Dagli stessi giornali di Berlino si apprende poi che 
il governo, prevenendo una proposta che doveva essere 
fatta nella Camera dei deputati, deliberò di accordare 
nelle provincie ‘colpite dalla miseria il condono delle 
contribuzioni arretrate e diede a tutti gli agenti del 
fisco ordine di comportarsi coi maggiori riguardi 
verso i contribuenti poveri. Qualche preoccupazione 
desta inoltre nel governo prussiano lo stato odierno 
delle trattative colla Danimarca relative allo Schles- 
wig-Holstein rispetto alle quali informazioni piutto- 
sto scoraggianti vengono ora trasmesse. Affermasi 
infatti che il governo danese non è disposto ad ac- 
cordare alla Prussia nella suddetta questione  nes- 
suna guarentigia che possa menomare il suo diritto 
di sovranità. In secondo luogo la Danimarca vor- 
rebbe che fossero chiamati a votare tutti i distretti 
in cui si sono manifestati sentimenti a lei favore- 
voli, lo che farebbe sì che anche l'isola d’Alsen e la 
posizione di Duppel dovrebbero esserle restituite. A 
Copenaghen però si dubita che su tali basi possa es- 
servi speranza d’accordo. 

A Parigi i giornali si intrattengono tuttora del 
noto articolo pacifico del Monitvur du soir annun- 
ciato dal telegrafo e che è attribuito allo stesso ga- 
binetto imperiale, non che della circolare confiden- 
ziale ai prefetti per isconfessare le tendenze belli- 
cose dei giornali provinciali. Dopo di che la preci- 
pua loro attenzione è richiamata dai nuovi progetti 
di legge sulla stampa e sul diritto di ‘riunione che 
stanno per essere discussi nel Corpo legislativo , e 
vivacissimo è il dibattimento che su questo duplice 
tema si è impegnato tra i giornali delle diverse opi- 
nioni politiche. Altro tema di discorso è per gli stessi 
fogli l'esposizione finanziaria, la quale infatti è pub- 
blicata dal Monsieur, secondochè annuncia l’odier- 
no telegrafo. Come in antecedenza era fatto preve- 
dere, parlasi nella medesima di un imprestito di 
440 milioni. 

In Austria si seguono con molta attenzione i 
dibattimenti testè iniziati dalle due delegazioni au- 
striaca ed ungherese, i cui resultati pratici si ritie- 
ne debbano indicare l’ opportunità e il valore del 
nuovo ordinamento costituzionale inaugurato. Finora 
non si hanno che i resoconti della prima seduta del- 
l'una e e dell’altra delegazione; quella del Consiglio 
dell’impero o cisleitana si contentò di votare il suo 
ordine del giorno; quella ungherese poi udi un di- 
scorso del suo presidente, sig. Sommisch, nel quale 
esso insistè sulla necessità di far passare in pratica 
l'istituzione stabilita teoricamente, e sulle condizioni 
in cui questa missione potrà essere compiuta. Poi 
si procedette alla nomina di una commissione di sette 
membri, incaricati di esaminare il regolamento. Il 
ministro delle finanze presentò il bilancio comune alle 
due parti della movarchia. 

Le adunanze popolari a favore dei feniani sem- 
brano pigliar forza in America; come pure si accre- 
sce l’ostilità tra il Congresso e il presidente. Que- 
st'ultimo aveva dimesso il generale Stanton dal mini- 
stero della guerra è nominato in sua vece il gene- 
rale Grant; una risoluzione legislativa ordinò, come 
fece supere il telegrafo, la restituzione a Stanton 
del suo portafoglio, cui il Grant si affrettò di ren- 
dergli, e così il capo dello Stato trovasi costretto a 
valersi di un ministro ctie non gode la sua fiducia. 
E la siugolarità di questa posizione trovasi accre- 
sciuta dall'altra risoluzione del Cotigresso che esau- 
tor aricor più il presidente affidando al general 
Grani il potere di nominare e destituire nel Sud i 
pubblici funzionari, vale a dire facendo del suddetto 
generale un secondo presidente. È da aspettare per - 
tanto da parte di Johnson qualche opposizione che 
aggravi il conflitto. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 26. —Il Moniteur pubblica il rapporto 
sulla situazione finanziaria. Risulta che al 1 dicembre 
il debito fluttuante era di 936 milioni. In conseguenza 
d'avvenimenti di forza maggiore le entrate del bilancio 
1867 presentano, comparativamente alla previsione, 
una differenza in meno di 26 milioni. Aggiungendo 
il credito straordinario votato il 31 maggio di 158 
ione di Roma, oc- 
corrono 189 milioni per liquidare le spese pei fatti 


milioni e le spese della spedi 


compiuti nel 1867. 
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Il rapporto accenna parecchi aumenti di spese 
che graviteranno sui bilanci 1868-1869. Conchiude 
che sono necessarie risorse suppletorie di circa 
82 milioni da ripartirsi in questi due anni. Il rap- 
porto rammenta la necessità di trasformare il ma- 
teriale da guerra e della marina, nell'interesse della 
difesa del paese e dell’onor nazionale. 

Risulta dai calcoli fatti dai ministri della guer- 
ra e della marina che a questo scopo dovrebbe es- 
sere consacrata la somma di 187 milioni. Sarebbe 
illusione sperare che coll’impiego di tali risorse tutto 
sarà terminato. Ma si farà quanto occorre per l’ar- 


3 per 100 ...... 
Consolidato inglese. 


mamento essenziale, ed il compimento di ciò che è 
meno urgente sarà proporzionato alle risorse annuali. 

Il rapporto conchiude che. un prestito di 440 
milioni risponderebbe a tutti i bisogni. 1 fondi di 
cassa per la dotazione dell'esercito non sono dispo- 
nibili. Il prestito sarà fatto mediante sottoscrizione 
pubblica. Il rapporto propone le diverse scadenze 
mensuali”’ pel prestito in venti rate. 


BORSA DI PARIGI 
del 27 gennaro 
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METEORE AVVENUTE DAL NEZODÌ PASCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ill. sig. avv. Lauri Ass. Civ. 

Ad istanza della sig. Lucia Mancini e 
Giovanni Coletti di lei "marito neg. ilomie. 
Via delle Colonnette n. 16 rapp. dal Proc. 
Onorato Capo. 

Si cita il sig. Gioacchino Coletti per 
affiss. ed inserz. in Gazzetta a forma del 
$ 483 del vig. Reg. atteso il suo incognito 
domicilio a comp. av. S. S. Ha nella pia 

. dopo tre giorni per sentirsi condanna- 
re ui pag. di scudi 42 50 per altrettanti dal 
med. esatti con ricevuta dell’ uno dv 
istanti Gio. Coletti dal droghiere in Via 
della Minerva n. 4 e da questo dovuti per 
residuo imp. di una balla di zuccaro ven- 
dutagli, per l'effetto l'ord. esecutorio colla 
cond. alle spese s. p. ec. 

Li 27 del 1868 = Affissa a forma dileg- 
ge = R. Bertoni Curs. 

Onorato Capo proc. Rot. 


Ecemo Trib. di immercio 

Ad istanza del sir. Costantino Panelli 
neg. dom'c. Via delia Dogana Vecchia n. 23 
rapp. dal sott. 

Si cita Agostino Barbetti d' incog. do- 
micilio a comp. dopo tre giorni e sentirsi 
condannare al pagam. di scudi 33 residu> 
importo di b'glietto ad ordine în atti, ed 
alle spese anche strag. anche con arresto 

ersonale, ed esecuzione provvisoria , ed il 
lecreto s. p. ec. 

Li 25 del 1868. = Aflissa a forma di 
legge. = R. Bertoni na $, 

Onorato Capo proc. Rot. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse, che i sigg. dottor Pietro 
Paolo Azzocch: tanto in proprio nome, che 
come pad:e e legittimo tutore di Patrizio 
erede di Mons. D. Tommaso Azzocchi, Te- 
resa Azzocchi ved. Castelletti, e Lucia Gen- 
nari ved. Fenzonio, dichiarati eredi del fu 
Gio. Batt. Vanni con sentenza del Trib. 
Civ. di Roma po turno del giorno 30 mag- 
gio 1863, hanno essi come eredi beneficiati 
preso formale possesso di lutti i beni co- 
slituenti l'eredità medesima con atto del 
Cursore Bernasconi dei giorni 21 e 23 gen- 
naio corr., ed hanno deputato per loro pro- 
curatore nell’amministrazione di detti beni 
il sig. D. Gustavo Azzocchi; quindi 
sato in qualunque altra persona ogni 
tima ingerenza sopra l'eredità medesima. 

Antonio Sciarra proc. di Coll. 

In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 

Felicemente Regnante 

Il Trib. civile di Roi primo turno 
nella ud. dei 18 p. p. decembre ha emana- 
to la seg. Sent. la causa in Prot. del 
4865 al n. 229 fra il sig. Gius. Tartarone 
domi Napoli e per elez. in casa del 
sott. Proc., contro i sigg. Vinc. ed Aless. 
De Lellis domti Piazza Trevi n. 86, Vine. 
Cimorelli, e Gabrielle Meloghi domti in Via 
Felice n. 126. Sull’ist. del Taciarone, pel 
pag. di ducati 2300, pari a sc.,1840. Vist., 
Consid. ec. Il Trib. giud. defin. in pmo gra- 
do di giurisd. atteso il pag. fatto da Aless. 
De Lellis di duc. 550 pendente il giud. con- 
danna solid. i citati al pag. dei resid. duc. 
1750 pari a sc. 1400 a saldo del bono in 
atti prod. ed alle spese. 

Luigi Marini proc. rot. 
In quanto ai sigg. Vinc. Cimorelli , e 
Gabrielle Meloghi, stantechè non abita- 
no più per essere partiti da Roma», copie 
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due della sud. Sent. affissa alla porta del- 
Vudit. Li 25 del 1868. 
Niccola Parisotti cursore 
Fallimento 

A senso dell'articolo 470. Regol. Com- 
merciale provy. sono invitati i sigg. credi- 
tori del fallito Alfonso Corini a riunirsi il 
giorno di giovedì 30 del corrente mese 
alle ore 12 meridiane nella Camera di Con- 
siglio di questo Eccmo Trib. Commercio 
posto entro il Palazzo di Monte Citorio in- 
nanzi all’Illmo sig. Alessaniro Bruni gi 
reconsulto e commissario del fallimento per 
ivi devenire a forma di legge alla nomina 
di uno o più sindaci provvisionali. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale di Commercio questo dì 2$ genna- 
ro 1868. 

Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggeri commesso 


Tribunale Civile di Roma Primo Turno 

Ad ist. della R. C. A. e sua Direzione 
gen. del Registro e per essa dell’ Ill 
Ecco Mons. Gius. Vassalli Commis. 
nel suo cogn. leg. domic 

S'inlima agl'lilîm: ed Eccell. sigg. mar- 
ch. Gio. Batt. cd Eleonora Galliano dom. 
in Genova e per ogni eff. di ragione al sig. 
Gius. Catelli Proc. nel suo cogn. leg. dom. 
qualm. list. col pres. ra di avere in- 
terro!to qualunque prescrizione per la esi- 
genza della som. di L.5375 dov. a saldo di 


gole 


tassa e multa, olire le spese sul passaggio 
della Primagen a Giustiniani = R. Petti C. 
Li 2 dec. 67 cons. cop. s'm. al s'g.Ca- 


telli = P. Bonomi €. 
Li 2 d. Visto dal sig. Assess. di Poli- 
zia = Collemasi, 
Li 2 d. affissa cop sim. ed altra cons. 
al sig. Assessore. 
Raffacle Bertoni Curs. 
Filippo M. Salinî sost. com. della R.C.A. 


Tribunale di ‘Commercio di Roma 

Ad ist. del sig. Pietro Censi intrapren- 
dente Gen. dell'Imprese Trasporti delle fer- 
rovie Romane dom. Piazza di Monte Cito- 
rio n. 128 rap. dal sott. Proc. 

Si citi per la seconda volta, attesa la 
cont. a breve termine accusata sotto il dì 
24 cor., Antonio Butteri per affiss. stante 
il suo incognito dom. a forma dei $$ 4 
e 484 del Reg. di procedura a comp. nella 
prima udienza dopo un giorno attesa |’ ur- 
genza per sentirsi prefiggere un brevissimo 
termine a ricevere una mula di manto ca- 
stagno all’ist. venlula, e contestualmente 
restituire sc. $0 prezzo della med., perchè 
è affetta di bolsaggine quale scorso ordi- 
nare il trasporto in Depositeria a tutte spe- 
se, rischio, e pericolo del cit. e condanna- 
to îl cit. stesso al 
chè ai danni, rilasciandosi il mandato reale 
e personale coll’ord, esecut. e cond. alle 
spese. 

Oggi 27 del 1868. = Affissa a forma di 
legge. = A. Zecca Curs. 

Per B. Piccirilli Proc. Rot. 
P. De Angelis Proc. Sost. 


VENDITE GIUDIZIALI 
L'Eccell. Trib. di Frosinone con Sen- 


tenza 12 maggio 1806 ha ordinata la vendi- 
ta dei seg. stabili. 
I titoli voluti dal $ 41308 del Reg. Leg. 


sono prodotti nel giorno fi settembre 
1867 nella Cancell, del Trib. prelod. al fa- 
scicolo della causa Prot. N. 255 0 d' arch. 
39 del 1866. 


‘am. dei sc. 80 non-' 


11 primo prezzo dell' incanto è per il 
fondo urbano di sc $7 50 pari a L. 470 33 
e per il fondo rustico di se. 32 88 pari a 
L. 176 75 salvi li aumenti voluti dalla leg- 
ge in vigore. 

L'incanto avrà lucgo nella sala Muni- 
cipale di Frosinone in Piazza Tosti nel gno 
29 febraro 1868 alle ore 40 ant. e seguenti. 

Descrizione dei fondi 

4. Casa di un solo ambiente in Piperno 
al vicolo della Valle, conf. Orto Spadaro , 
Angelo Giordani, Convento di S. Tomma- 
so, © per esso l’enfiteuta Prova, salvi ec. 
valutata sc. 87 50 pari a lire 470 33. 

2. Terreno sem. olivato nel territorio 
di Piperno contrada il Lago di tav. 3 35 
conf. Mallozzi, Bilancia, e Ven. Cappella di 
S. Caterina della Rota, salvi ec. valutato 
sc. 92 © bai, 88 pari aL. 176 75 

le 7 gennaio 1868. 

Carlo Kambo Proc 


Sopra istanza avanzata dal signor Sa- 
verio Segreti Proc. Rotale nel suo legale 
domicilio in Roma Via de' Prefetti nume- 
ro 17, l’Eccellentissimo Tribunale civ. di Ro- 
ma pmo turno nella Causa segnata al pro= 
tocollo dell’anno 1865 al n. 4874 nell’ Ud. 
del giorno 9 febraro 1867 emanò Senten 
che ordina la vendita del Fondo rustico cl 
qui appresso si descrive, registrata a Roma 
li 13 marzo 1867 al vol. 336 f. 4 r. cas. 
ed in seguela della produz, della Perizia 
redatta dall’ Agronomo signor Alessandro 
Gualdi effettuata il pmo aprile 41867 in Can- 
celleria del sullodato Trib. secondo turno 
nella causa segnata al protoc. del 1865 al 
N. 995 fra Pietro Galli e Bernardino Ange- 
lici della quale venne autorizzato |’ istante 
a servirsi con incidentale sentenza dello 
stesso Trib primo turno li 18 maggio 1867, 
ed in seguito della produz. del Capitolato 
per la Vendita Giudiziale del detto fondo 
falta sotto il giorno 15 giugno 1867, sul det- 
to fasc. n. 1874 esecutato con processo ver- 
bale redatto dal Cursore Oieste Fiocchi il 
34 luglio 1863 e prodolto in atti il 13 ot- 
tobre 1866 e degli altri atti ordinati dal $ 
1308 del vig. Regol. legis]. e giudiziario, es- 
sendo restati gli atti sospesi per parte del 
sudd Secreti e volendoli proseguire il cre- 
ditore iscritto sig. Carlo Alegiani domic. in 
Roma via de' Spagnoli n. 47 possid. rap 
dal sott. ha prodotto în atti il mandato 
procura nel sud. fasc. della causa sotto il 
giorno 20 gennaro 1868 ed il Proc. sig.Se- 
greti con tale produz. ha ripetito tutti gli 
atti fatti dal med. dichiarando proseguirli 
ad istanza del detto sig. Alegiani per fare 
devenire alla vendita ec. 

Nel giorno di sabato 29 febraro 1868 
alle ore 14 ant. nel locale del S. Monte di 
Pietà di Roma posto in Piazza del Monte 
n. 33 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. del Fondo ru- 
stico da rilasciarsi a favore del migliore of- 
ferente. 

L’utile dominio del terreno vignato, can- 
netato, sodivo ed alberato posto fuori la 
Porta Portese sulla strada ‘di Majana, in 
vocabolo Pozzo Pantaleo, con quattro fab- 
bricati, tre dei quali ad uso casini, ei uno 
ad uso stallone, con tinelli, torchi, forno, 
tre pozzi con acqua @ vasche, con tre 
celli ed una piccola porla, della quantità 


superficiale di tavole 56 e centesimi 14, pari 
a pezze quarta una, e ‘centesimi 19, 
conf. a. ti oa, con il sig. Giuseppe 


Costa, a m lorno con il pascolivo di 
Vigna Pia, a le inte con la strada detta 
della Majana, ed a ponente con la Marana 
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PROPRI I EpI PEANI 


e Fosso di Pozzo Pantaleo salvi altri più 


noti e veri confini con tutti gli annessi e 
connessi, gravato dall’annuo perpetuo ca- 
none di sc. 21, 60 cioè di sc. 9 60 a favo- 
re dell’ Archiospedale della Consolazione, 
di sc. 6 a favore della Congregazione di 
Propaganda Fide, e di altri 6 a favore di 
S. È. il sig; principe S. Croce come dal 
Tipo N. 4, 2, 3, 4 e di sc. 16 75 $ cioè in 
quanto a 6 "il a favore di S. Maria in 
Campitelli, e di altri sc. 5 75 4 a favore 
del principe sud. S. Croce come dal Tipo 

era proprietà del sig. Rer- 
e il Tipo segnato N. 5. 
Prelevato il canone sud. di sc. 33 33 # è 
stimato ed apprezzato il d. Fondo netto, 
dal sullodato perito agronomo sig. Gualdo 
sc. 919 48. Ed il d. prezzo per la vendita 
definitiva dovrà aumentarsi a forma di legge. 

Luigi Segreti Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 


—_ —_ _——___ ___ > } 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 
per Enfiteusi 


Essendosi dal Proprietario, salvo il be- 
neplacito Apostolico da impetrarsi, delibe- 
rata la Enfiteusi perpetua transitoria ad 
quoscumque della Casa con area ad uso di 
giardino posta in questa Capitale Via della 
Longara N. 161 163 163 164 per |’ annuo 
canone di scudi duecento venti pari a lire 
pontificie 1182 e centesimi 50, e con l’ob- 
bligo di erogarvi in miglioramenti la som- 
ma non minore di scudi mille pari a lire 
pontificie 5375 ; s'invila chiunque desidera 
accudire al contratto ad aumentare il sud* 
canone della vigesima esibendo la sua of- 
ferta in carta di bollo cen l’ elezione del 

icilio chiusa e sigillata nel ter. 
mine di giorni venti da oggi der 
scadenti col giorno venti del prossi 
se di febraio nell’officio del soit. Notaro in 
Piazza di Tor Sanguigna n. 10 ove si da- 
ranno le regole per procedere al suindica- 
to contratto ; e scorso che sarà il prefisso 
termine si apriranno le offerte esibite per 
aversi in considerazione, salvo l'esperimento 
di Sesta. 
Roma 


uesto dì 28 gennaro 1868. 
Filiberto Pomponi Not. di Col. 


L'appetito, la digestione, l’ ener- 
gia ed il sonno restituiti agli infermi 
ed ai fanciulli deboli dalla deliziosa 
farina salutifera 

LA REVALENTA ARABICA 
Du Barry di Londra. 


Casa Barry du Barry, via Provvidenza, 
N. 34. Torino. La scatola del peso di 114 


chil. fr. 2.50; 1,2 chil. fr. 4 50; 1 chil. fi 
2 e 4/2 fr. 417 50; 6 chil. fr. 36 
chil, fr. sì — Contro vaglia post 


REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU BAR- 
RY (in polvere) alimento squisito eminen- 
temente nutritivo, che fortifica i nervi e le 
carni. Scatol: r 42 tazze fr. 2 50; 24 taz- 
ze fr. 4 50; 48 tazze fr.8; 258 tazze fr.36; 
576 tazze fr. 65. 

De in Roma: Sig. N. Sinimber- 
gui Brown e figli, ed in tutte le Cit- 
tà presso i principali farmacisti. 
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Yl prezzo di 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Yale 6 pom. d’ogn giorno eccetto i fostivi 


9 ione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c.50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lc inchieste e le 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.4A. 
Si avverte, di nolere entro i gruppi,il nome e coga.* del trasmittente, 


Mercoledì 29 Gennajo 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sonàofficiati. 


—e404-04-00-+— 
serzioni 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 29 Gennaro 


PABTE CFFICIALE 

La Sanrita” pr-Nesrro Sicyone con biglietto 
della Segreteria di Stato si è degnata di nominare 
l'Emo e Rino signor Cardinale Gustavo Adolfo d’Ho- 
henlohe in Protettore della Archiconfraternita di Maria 
SSma del Rosario eretta nella Basilica di S. Cle- 
mente sulla via Lateranense. 

— 010-8983030 - 


PARTE NON OFFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


ll Giornale di Napoli del 27 reca la seguente 
relazione del prof. Palmieri circa |’ eruzione del 
Vesuvio : 

« Le lave che scendono sul cono, occultate dal 
cuniculo di scorie di cui si è altra volta parlato , 
hanno avuto un sensibile incremento il quale si fa 
manifesto quando le lave escono fuori del cunicolo 
dietro la montagnola del 1858, perchè non solo si 
veggono più animate nel moto, ma si spingono a 
maggiore distanza con fumo più intenso e con vi- 
vacità di splendore. E poichè, quando la lava di- 
viene più copiosa, non può tutta entrare nel cuni- 
colo anzidetto, così nascono nuove correnti di lava 
che di notte si vedono splendere sul cono : queste 
correnti durano quanto il periodo d’incremento, dopo 
del quale la lava passa per intero nella cavità in 
cui si asconde. Ecco l'origine di quelle lave che da 
tre giorni si son viste discendere sul cono in dire- 
zione dell'Osservatorio ; esse giungono alla base del 
sono e si arrestano, ma poco dopo un’altra corren- 
te appare dall’alto e si sovrappone a quelle che l’a- 
veano preceduta. 

« Le fasi dunque dell’ eruzione, ossia la pe- 
riodicità nel corso delle lave, sono sempre chiaris- 
sime ; ma queste fasi 0 questi periodi hanno inten- 
sità diverse e possono distinguersi in serie. La pri- 
ma serie durò dal 13 novembre al 15 gennaio, e la 
seconda dura ancora. 

« Il nuovo incremento di lave è stato prece- 
duto da una certa maggiore attività nel cono e da 
nuovi risentimenti negli apparecchi ». 

e: .-.cemi 

ll Zagblatt di Vienna riferisce che il governo 
austriaco ha edotto i suoi agenti all’ estero dell’ in- 
augurazione del regime parlamentare nell’ impero. In 
quest’ occasione sarebbesi pronunciato energicamente 
in favore della pace e d'una stretta neutralità. 

—— La France ha da Vienna, 22 gennaio : 

Le scene tumultuose che avvennero, per alcu- 
ne ore, nella città di Praga provengono dalle con- 
tinue agitazioni del partito panslavista che si agita 
più che mai dopo-la inaugurazione della nuova Co- 
stituzione. La presenza del signor Herbst, ministro 
della giustizia a Praga, ha ravvivato l’odio della 
parte ultra czeca della popolazione. 

Il ministro prepara un progetto di legge che 
sottoporrà i delitti politici, compresi i processi di 
stampa, al giudizio dei giurati. Non sarebbe quindi 
impossibile che i processi finissero sempre in asso- 
luzioni a Praga e per tutto ove i partiti slavi re- 
sistono al nuovo ordine di cose. La qual manovra 
non sarebbe utile perchè il Reichsrath non dubite- 
rebbe un momento in caso di vera urgenza a so- 
spendere i diritti fondamentali nei luoghi ove l’or- 
dine sarébbe minacciato. 

—Il nuovo ministro della guerra Francesco baro- 


ne Kuhn de Kuhnenfeld nacque a Prossnitz, in Mo- 
ravia, nel 1816, c fece i suoi studi all’ accademia 
militare di Wiener-Neustadt. A 20 anni divenne te- 
nente nel reggimento d’ infanteria Imperatore n. 1, 
nel 1843 fu nominato primo tenente e traslocato allo 
stato-maggiore delli. r. Quartiermastro-generale , 
nel quale avanzò nel 1848 a capitano, e nel 1849 
a maggiore. Nel 1859 divenne colonnello , e vice- 
brigadiere nella seconda armata. Nel 1863 fu pro- 
mosso a general maggiore e dopo la campagna 
del 1866 a tenente-maresciallo. La splendida fama 


di Kuhn data dagli anni 1848 e 1849, in cui si di- || di o ; ca 
| pace vanno sempre più manifestandosi nelle regioni 


| governative in Germania. La Francia e l'Inghilterra 


stinse moltissimo nella sommossa di Milano, a Santa 
Lucia, a Montanara, a Curtatone, a Goito, a Somma 
Campagna e a Custoza, nelle battaglie di s. Mar- 
tino, dinanzi a Cremona, di Busiaco e di Turano , 
dinanzi a Lodi, c alla presa di Milano. Per questi 
fatti d'armi il Kuhn ricevette nell’anno 1848 l' op- 
dine della corona ferrea di 3 classe, e nel 1849 la 
croce di cavaliere dell’ ordine di Maria Teresa, per 
cui venne elevato, con diploma del 28 decem- 
bre 1852, al grado di barone. Nell'anno 1859 egli 
era capo dello stato-maggiore-generale in Italia, sot- 
to il comando di Gyulai. Nel 1866 si distinse nel 
Tirolo, la cui difesa diresse con mezzi ristretti e 
con grande successo. 


—- La Wiener Zeitung ha quauto segue relati- 
vamente alla ferrovia Rudolfiana : 

Il còmpito della ferrovia Rudolfiana sarà doppio, 
giacch'essa comprende da un lato nella rete ferro- 
viaria austriaca i distretti montani di Stiria e Ca- 


rinzia, e dall’altro procura la più breve comunica- | 


zione fra la Boemia, la Germania, l’Italia e i por- 
ti dell'Adriatico, e avendo così il carattere d’ una 
strada mondiale, offre potenti sussidi al vivo scam- 
bio de’ prodotti naturali e industriali del Nord e del 
Sud in una direzione ch'era giù nota ai romani co- 
me la più adatta. Nella ricerca e nell'usufruttamen- 


to di questi vantaggi poi la ferrovia formerà un com- || se in questi ultimi anni d’una vita febbrile, di cui 


plesso concentrato in sè e indipendente. Estenden- 
dosi a s. Valentino sulla ferrovia dell'Ovest sino a 
Villaco, essa andrà di quivi nella sua direzione prin- 
cipale per Tarvia al mar Adriatico, e lateralmente, 


mediante un tronco, a Klagenfurt. Quanto alla co- || 


municazione della Stiria superiore e della Carinzia 
con Vienna, essa sarà probabilmente stabilita fra 
breve mediante la congiuozione alla ferrovia del Sud 


la guarentigia per il tratto di congiunzione di s. Mi- 
chele-Leoben, lungo una lega e mezza. L' oggetto 
verrà presentato al Consiglio dell’ Impero tosto dopo 
la sua riunione. Si lavora poderosamente per l'ese- 


cuzione della grandiosa rete di strade ferrate. Per | 
un tratto di oltre 25 leghe, non meno di 10,000 la- | 


voranti hanno superato in gran parte le difficoltà di 
giganteschi interrimenti, scavi e simili operazioni ; 
416 grandi opere di costrazione sono in parte ter- 
minate e in parte vicine al compimento; gli edifizi 
della stazione e dei guardiani sono già al coperto , 
ed è cominciata la costruzione della parte superiore. 
I lavori vengono continuati persin durante la sta- 
gione rigida. È una circostanza essenzialmente im- 
portante che il tratto da s. Valentino a Steyr è ter- 


vuta la quantità di veicoli necessaria e sarà aperto 
alla comunicazione; il che, nel senso delle vigenti 
stipulazioni, deve avvenire ancera quest'anno di tutta 
la linea della ferrovia. 

— II conte Eugenio Zichy e soci chiesero al 


ministero delle comunicazioni d'Ungheria la conces: 
sione per i lavori preliminari d'una ferrovia da Pest 
a Spalato. La linea divisata si estenderebbe da Pest 
per Theresopiel e Vukovar sino a@tà*tonffuenza della 
Bossna nella Sava sul territorio ungarico , poi per 
la Bosnia e finalmente per Grabovacz sino a Spalato 
sul territorio dalmato. 


—— 0-60-4-0644-04-0— 


Ecco l'articolo della Patrie, annunciato dal te- 
legrafo : 
Le tendenze favorevoli al mantenimento della 


secondano queste disposizioni, ed a parte la Russia, 
che manca in questo concerto, ma il cui isolamento 
è di per sè una guareutigia di pace, tutti gli Stati 
europei accettano altamente la politica d'alleanza di 
cui l'imperatore tracciò il programma nella sua pro- 
posta della riunione d’un Congresso. 

Se non è l’idea stessa dell’imperatore che trion- 
fa, sono le sue vedute sulle necessità imposte ai 
Governi, in nome degli interessi dei popoli. Quello 
che parve chimerico allora, sembra ora come un 
bisogno di tutti. Una muova serie di torbidi e di 
violenze non fece che aggravare la situazione denuu- 
ciata quattr’anni sono con unsi mirabile istinto de- 
gli obblighi dell'avvenire. La voce della pubblica 
opinione domina infine, come aveva predetto l’Impe- 
ratore, per reclamare da coloro che dispongono della 
sorte delle popolazioni l'avvenimento di una politica 
nuova. 

Questa politica è quella della pace, è quella 
che chiede la potenza e la forza d’ogui nazione alla 
laboriosa attività dei popoli, all'unione degli interessi 
morali e materiali, alla feconda rivalità del commer- 
cio e dell’industria. 

Le circostanze non furono mai più favorevoli, 
è vero, alla diffusione di queste idee. L'Europa vis- 


essa raccoglie ora tutte le delusioni: alle esaltazioni 


| dell'orgoglio nazionale succede in Germania una crisi 


dolorosa che colpisce tutti gl’interessi ; l’Italia è in 
preda al più terribile disordine finanziario di cui uno 
Stato abbia dato lo spettacolo ; l’Austria constata 
ogni giorno, pervenendo a colmarla, la profondità 
della voragine aperta sotto i suoi passi dalla politi- 


5 || ca a cui essa ha solennemente rinunciato da un an- 
per Leoben, giacchè si tratta soltanto della costru- || 


zione e rispettivamente di ottenere la concessione e | 


no ; l’Inghilterra pure ha le sue prove, e noi stes- 
si, in Francia, cerchiamo istautemente di poter rac- 
cogliere all'interno il beneficio de’nostri progressi po- 
litici, de’nostri studi sociali, di cotesta vera tra- 
sformazione operata ne’nostri costumi, nella nostra 
vita pubblica e nel nostro sisteman economico dal 
regime imperiale. 

La pace è dunque la legge di tutti, ora. Se 
alcuni animi ancora impressionati dalla crisi del 1867 
s’attaccano a eerti fatti che non corrispondono alle 
nostre speranze, non ce ne meravigliamo punto. Que- 
sti armamenti che si compiono, questi riordinamenti 
militari che si proseguono, sono le ultime convul- 
sioni della politica, contro la quale il sentimento 


| popolare in Europa si solleva. 


Sono precisamente questi fatti che precipitano 


| la fine della crisi ; che essi mostrano sino a quali 
minato fin d'ora, e fra poche settimane avrà rice- || 


eccessi può giungere il sistema condannato dal buon 
senso popolare, e la reazione sarà tanto più violenta 


| quanto l'errore sarà stato generale. Qual parte avrà 


preso a questa reazione la politica della Francia ? 
Una parte immensa, lo diciamo con orgoglio, rispon- 
dendo a quelle ostilità che, da un anuo, si sono ap- 


. 
piccicate alla forza del Governo imperiale, alla sua 
energia ed alla sua tenacità. Ciò che si chiamava 
debolezza era vera forza, quella che resiste agli 
slanci irreflessivi, che sprezza le provocazioni insen- 
sate, e che attira un giorno a sè, come oggidì ve- 
diamo, popoli e governi ! 

—La France del 25 scrive: 

In certe regioni finanziarie sembra che nascano 
preoccupazioni per l'eventualità di un doppio appello 
fatto al credito in pari tempo dall'Ungheria, il pre- 
stito della quale è ora in corso d’emissione, e dalla 
Francia in cui si prevede prossima la necessità d'un 
nuovo prestito. 

Noi non crediamo fondata questa impressione. 
A supporre che debba essere quanto prima emesso 
un prestito francese , il che non ci sembra ancora 
deciso , converrà che sia autorizzato da una legge 
con tutte le formalità volute in simile circostanza , 
e quando questa legge sarà votata , l'emissione 
del prestito ungherese sarà terminata già da lungo 
tempo. 

— Lo stesso giornale dice pure: 

La Gazzetta della Croce, in un telegramma da 
Berlino, risponde a’ ragguagli dati dalla France in- 
torno alla questione dello Schleswig settentrionale : 
« che qualunque intromissione straniera non farebbe 
che turbare i negoziati in corso fra la Danimarca e 
la Prussia ». 

Siccome la nostra comunicazione era esatta- 
mente in questo senso, ci permettiamo di considera- 
re come intieramente superflua l'osservazione della 
Gazzetta della Croce. 

— Riportiamo dalla Patrie: 

Teri annunciammo la pubblicazione di un lavo- 
ro dell’imperatore sul progetto di legge militare. 
Quest’opuscolo, uscito dai torchi della Stamperia im- 
periale, contiene sedici pagine in 8°. La ragionata 
ponderazione del disposto della nuova legge , ora 
sottomessa alle deliberazioni del Senato , termina 
colle seguenti dichiarazioni, relative al carattere della 
legge medesima ed allo scopo che il governo si era 
proposto: 

« Dobbiamo dire, terminando , che se la legge 
sull'ordinamento militare è stata presentata ai gran- 
di Corpi dello Stato , non è già perchè il governo 
temesse una guerra immediata, ma perchè dall’espe- 
rienza delle campagne di Crimea e d’Italia aveva 
sentito che le nostre forze militari non erano all’al- 
tezza d’un gran paese come la Francia. 

« Gli avvenimenti succeduti dipoi in Germa- 
nia sono venuti a confermare tale opinione, ma essì 
sono stati piuttosto un'occasione che la causa della 
presentazione della legge. Perchè, bisogna ben dir- 
lo, senza la guerra di Germania del 1866 , senza 
quel luminoso avvertimento, è da dubitarsi che l’o- 
pinione pubblica avesse ammessa una legge di cui co- 
Joro soltanto che sono responsabili della sicurezza e 
dell'onore del paese comprendevano la necessità e 
l’importanza ». 

—Leggesi nella Gironde di Bordeaux : 

Vuolsi che il governo francese abbia acquistati 
i due monitors costruiti nelle officiné della Compa- 
gnia dei cantieri a Bacalan, destinati al governo del 
Chili, É noto che in seguito ai reclami del gabinetto 
di Madrid non si potè effettuare la trasmissione di 
questi due navigli da guerra, ai primi committenti. 

—Persone giunte dal nord della Francia , assi- 
curano che tutte le fortezze di quelle località sono 
armate in modo formidabile, come se dovessero so- 
stenere un prossimo assedio. 


0406-003000 

Sì legge nel Morning Post: 

Pare quasi superfluo che la Camera dei rap 
presentanti americani dichiari che non esiste nessun 
governo negli Stati del Sud, dacchè da dodici mesi 
la giurisdizione di tutte le materie civili ha appar- 
tettuto ai tribunali militari. 

Ad ogni modo quella misura che divise gli Sta- 
ti meridionali in distretti, ciascuno dei quali fu af- 
fidato ud un militare, non distrusse în espressi ter- 
rhini il governo civile, e fu un espediente tempora- 
teo per far frotite ad ura ‘condizione di cose ecce- 
zionali. La legge però passata orà nella Camera dei 
rappresentanti con la maggioranza di circa tre con- 
tro uno dichiara assolutamente che qualunque go- 
verno civile del Sud è finitò, e lascia a qualche fu- 
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turo atto della legislazione il rendere a sei nuilioni 
di cittadini americani i diritti politici de' quali ,s0- 
no stati privati. 

Fin qui esisteva una specie di giurisdizione co- 
ordinata tra i governatori militari e il potere esecu- 
tivo civile di ciascuno Stato, benchè, avvenendo un 
conflitto tra i due, l’ultimo necessariamente doveva 
cedere. Ora però l'autorità del governo civile è ces- 
sata affatto e la condizione degli abitanti di quelli 
che chiamano già Stati ribelli, in pratica é quella di 
un popolo soggetto a nissuna altra legge fuor che 
quella di coloro che lo conquistarono. 

—Le flotte inglesi sono tutte sul piede di guer- 
ra. Notasi che quella del Mediterraneo è assai più 
forte delle altre. 

0-00 — 


Dispacci da Berlino annunciano che, contraria- : 


mente a quanto fu asserito da parecchie  corrispou- 
denze, nessuna delle quistioni pendenti fra il gover- 
no prussiano e la Danimarca fu ancora risolta. 

Si disse che i negoziati sulla vertenza delle ga- 
ranzie erano pressochè terminati. Ciò è inesatto : 
continuano simultaneamente con quelli relativi alla 
delimitazione delle frontiere. 

Vero è soltanto che tali negoziati si proseguo- 
no attivamente fra i due gabinetti e senza l’inter- 
vento di estere potenze. 

—Si ha da Berlino : 

Il governo darà opera immediatamente a mi- 
gliorare la Costituzione dello Stato. Dopo la chiu- 
sura della Dieta, esso si porrà d'accordo coi più di- 
stinti membri della medesima intorno alle riforme da 
prepararsi. 

Le informazioni date sull’attitudine della Came- 
ra dei Siguori rispetto alla questione sulla libertà 
della parola debbono essere iutese iu questo senso: 

Una mozione appoggiata da ventitre membri 
della Camera dei signori chiede che i membri del 
Parlamento non abbiano da rispondere che dinanzi 
ad un tribunale parlamentare delle espressioni che 
non contengono un delitto di Stato. Quel tribunale 
sarebbe composto di sei membri presi nelle due Ca- 
mere; pronunzierebbe delle pene legali ; i suoi giu- 
dizii sarebbero senza appello e le sue sedute non 
sarebbero pubbliche. 

— Un reseritto regio ristringe la durata della 
Dieta bavarese al 14 marzo. é 

— La prima Camera badese ha approvato il 21 
la legge del contingente militare, che stabilisce 11 
per 0j0 della popolazione come forza di pace, e due 
anni di presenza nell'esercito attivo. 

O 

Leggiamo nella Patrie del 25 : 

Riceviamo corrispondenze da Lisbona le quali 
ci annunziano, che la commozione cagionata dalla 
crisi ministeriale e dallo scioglimento delle Cortes 
è quasi intieramente calmata, e che oggi il paese si 
prepara alle prossime elezioni senza che alcun in- 
cidente faccia temere per la tranquillità del regno, 

È falso che un partito detto repubblicano abbia 
suscitato delle dimostrazioni sia a Lisbona, sia in 
altri punti. La concessione fatta dal signor D’Avila 
all'opinione pubblica ritirando la legge sulle impo- 
ste, ha soddisfatto i dissidenti, e tutte le informa- 
zioni relative alla formazione d’una specie di gover- 
no provvisorio sono affatto immaginarie. 

Le prossime elezioni daranno, d’ altronde, con 
la loro sincerità e la loro calma, come pure pei lo- 
ro risultati, una smentita a tutte queste notizie ca- 
lunniose non meno pel governo che pel paese. 


—— 0406-00 des 

L'Independance belge ha il seguente dispaccio 
da Pietroburgo, 23 : 

La Gazzetta della Borsa, discutendo i rapporti 
militari dell'Europa, dice che la legge concernente 
l’esercito francese dà all'imperatore Napoleone una 
potenza enorme nel caso in cui la Francia intrapren- 
desse una guerra all’estero. * 

Malgrado dei tentativi di riavvicinamento fra la 
Prussia e la Francia può darsi che l’imperatore Na- 
poleone manifesti fra pochi mesi sentimenti poco pa- 
cifici, 

—D'altro canto si legge nel Journal des Debats, 
del 25: 

* La Gazzetta della Borsa di Pietroburgo contie- 


ne un articolo contro l’Austria più violento di tutti 
quelli che finora vennero pubblicati dalla stampa rus- 
sa. Secondo quel giornale , l' Austria ha destato il 
malcontento della Russia e feriti i suoi interessi col- 
la propria condotta rispetto ai polacchi, con la sua 
attitudine in Oriente e sovratutto con la sua allean- 
za con la Francia. Quest’ alleanza « costituisce una 
tale anomalia, che produrrà indubbiamente la guer- 
ra ». L'Austria non pare in questo momento troppo 
pericolosa al gabinetto di Pietroburgo, perchè la lot- 
ta delle diverse nazionalità che racchiude nel proprio 
seno la paralizza. Ma se ritrovasse nuova energia , 
non tralascerebbe d’impadronirsi dei Principati Da- 
nubiani. 

La Gazzetta della Borsa conchiude così 1 « Una 
Austria debole, ancorchè alleata con la Francia non 
è punto pericolosa per la Russia; ma un’ Austria 
forte all'interno, ancorchè isolata, sarebbe pericolo- 
sissima per noi. È evidente che la Russia non per- 
metterà mai che questo pericolo si verifichi ». 

—Si legge nei giornali di Pietroburgo: 

Viene riferito dal Turkestan: A_Bukara, alcuni 
masnadieri fecero prigionieri un ufficiale e tre sol- 
dati russi. All'invito del Governo russo di consegnar- 
li, l’emiro diede una risposta poco soddisfacente, }l 
comandante russo ordinò di punire i cantoni colpe- 
voli. L’emiro arruola molte reclute e si prepara alla 


guerra. i 
—Scriveno da Kaenigberg, 8 gennaio, alla Cor- 


rispondenza del Nord-Est: 

ll 22 dicembre, data fatale per la Lituania, è 
passato senza che il governo russo abbia rivocata la 
determinazione che condanna alla vendita forzata i 
beni dei Polacchi che si sono più o meno compro- 
messi nell'ultima insurrezione. A farsi da questa da- 
ta, l'’amministrazione russa si trova, secondo il pre- 
scritto dell'ukase del 1865, in possesso di una mas- 
sa di proprietà il numero delle quali, portato dap- 
prima a 600 dai giornali di Pietroburgo e di Mosca, 
ascende in realtà a 900 aloeno. 

Che farà l'amministrazione di tanti beni caduti 
in suo potere? Bisogna ch'essa li venda, ed a que- 
sto ha già pensato. Ora volete sapere in che modo 
siano protetti gl’ interessi dei proprietari polacchi , 
ai quali il fisco russo si è impegnato a versare il 
prodotto della vendita? Vi è per ogni aggiudicazio- 
ne una messa a prezzo. Ebbene! Un lotto di terra 
con casa, granaio, stalla, ece., situato nel distretto 
di Minsk ed appartenente ai signori Okolow, è por- 
tato sullo specchio delle stime per una somma di 
due rubli. 

—_—0-64-4-08-2-02-0— 

La Gazzetta di Madrid del 23 pubblica un de- 
creto che concede intera amnistia agl’individui com- 
promessi nelle insurrezioni del 1868 e del 1867. So- 
no eccettuati gli assenti condannati per contumacia. 
Un altro decreto concede un indulto ai marinai re- 
frattari o disertori delleJmarine mercantile e militare. 


teo — 

I giornali svizzeri pubblicano una lettera del 
conte Ladislao Plater, in data di Broelberg presso 
Zurigo , 22 gennaio, nella quale smentisce alcune 
« false notizie di origine russa, » sparse in alcuni 
giornali tedeschi e francesi. Non solo non è vero 
che ci sia stato verun arrolamento per parte dei po- 
lacchi in Isvizzera, ma non è vero pure che il Con- 
siglio federale abbia fatto provvedimenti rigorosi 
contro di loro , nè che 24 polacchi siano stati espul- 
si da alcun Cantone. Né è vero che il Consiglio fe- 
derale abbia pubblicato un decreto che esiga fcat- 
zione per la dimora e la sussistenza degli emigrati 
polacchi, verso cui la Svizzera continua ad eserci- 
tare un’ospitalità generosa. 

——04404-#3-44-— 

Togliamo dai giornali francesi il seguente di- 
spaccio telegrafico da Marsiglia, 23 gennaio : 

Le lettere da Costantinopoli sono in data del 
15. Fuad bascià, a cagione di difficoltà personali, 
aveva date le sue dimissioni che però furono rifiu- 
tate dal sultano. Si aspettava il gran visir che deve 
ritornare da Candia. 

Si assicura che i delegati montenegrini chiedo- 
no una striscia di territorio al [nord-est dell’ Alba- 
nia, invece di quella che avevano chiesta lungo la 
costa marittima, Quella striscia andrebbe fino a 

bliack e il fiume Maratsa ne formerebbe il con- 
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fine naturale. L'ambasciatore francese appoggia, di- 
cesi, questa domanda, purehè il Montenegro s'im- 
pegni di non aumentare le proprie forze militari 
contro la Turchia. L'internunzio austriaco avrebbe 
manifestato il parere che la questione debba essere 
sottoposta alle potenze firmatarie del trattato di Pa- 
rigi. Quanto all'ambasciatore inglese si sarebbe net- 
tamente dichiarato contro le pretensioni dei monte- 
negrinì, Si crede che la Porta prenderà de’ provve- 
dimenti di conciliazione per soddisfare il Monte- 
negro. 

11 Viderdan di Belgrado confessa che la Fran- 
cia, l’Austria e l'Inghilterra hanno veramente indi- 


rizzate delle osservazioni diplomatiche alla Servia | 
riguardo ai suoi armamenti e vuol giustificare la , 


condotta del governo serbo, dicendo che è stato tra- 
scinato dall’esempio altrui. La Servia vedendo i con- 
siderevoli armamenti delle altre potenze ha voluto 
tenersi all'altezza di questi progressi. 
044-400 — — 

Si ha da Alessandria d’Egitto, in data del 18: 

A quanto credesi, l’Assemblea dei delegati si 
aprirà dopo il Bairam con un discorso del v 
che conterrà un'esposizione dello stato del paes 

È partito dal Cairo il barone di Hubner, am- 
basciatore austriaco, il quale si reca a visitare l’alto 
Egitto. Dicesi ch'egli abbia intenzione di spingere 
assai lontano il suo viaggio. 

—— 060-404 00 

Si scrive al Morning Post da Nuova-York, 6 
gennaio : 

La unione avvenuta fra le due sezioni di Fe- 
niani negli Stati Uniti pare meritevole di seria con- 
siderazione, ed è venuta con grande gioia non solo 
dei Feniani, ma anco dei loro fautori, i quali, duol- 
mi il dirlo, sono più numerosi e « rispettabili » di 
quello che avessi creduto. Le terribili e recenti ge 
ste commesse in Inghilterra qui non sono abbomi- 
Nate quanto meritano, e quando vengono biasimate 
la rampogua è sempre accompagnata da espressioni 
di simpatia per « gl’ irlandesi oppressi » che tentano 
di farsi rendere ragione uccidendo donne e fanciulli 
innocenti e ufficiali di polizia. 

Qui i Feniani esultano apertamente. E ora che 
lo serezio tra le due fazioni è cessato consolano 
quello spirito aggressivo proprio della natura celtica 
maledicendo «l’antica arcinemica della libertà uma- 
na » che é l’ultimo nome che ho letto dato al g0- 
verno inglese ne' diari irlandesi di qui. I quali sono 
numerosissimi, e ogni altro centro della unione ha 
un organo irlandese... tutti animati dello stesso spi- 
rito. 

—Il Morning Post ha da Nuova York, 11 gen- 
naio : 

La Camera adottò una deliberazione in cui si 
prega Johnson d’intercedere presso la regina d' In- 
ghilterra in favore di alcuni feniavi prigionieri nel 
Canadà. 

Ebbe luogo a Wasington un grande!meeting nel 
quale si adottarono delle [deliberazioni tendenti ad 
assicurare il diritto dei cittadini americani all’ este- 
ro, e a ricercare i rimedi contro le crudeltà delle 
autorità inglesi. Una deliberazione biasima l' amba- 
sciatore americano a Londra di avere mancato alsuo 
dovere su questo proposito. 

Alcuni altri meetings ebbero luogo in altre cit- 
tà allo stesso scopo. 


—Serivono da Messico 27, al Morning-Post, che ‘| 


l’ inviato inglese sig. Middleten , accompagnato dal 
console e da tutti gli addetti alla Legazione, è par- 
tito da quella capitale per ritornare in patria. Man- 


cano quindi a Messico i rappresentanti dell’ Inghil- 


terra, della Spagna, dell'Austria e della Francia. 

Il presidente Juarez ha contraria nel Congresso 
la inaggioranza; fu adottato un voto di biasimo con- 
tto di lui con 63 voti contro 43. 

L' insurrezione nel Yuontan va guadagnando 
terretto. Il grido di guerra degl’ insotti è : Viva el 
imperio, Il loro capo è Pastor Rios, già governato- 
re di quelfo Stato. 

Venti soldati, riputati autori e complici dell’as- 
sassinfo del geverale Sarichez a Queretaro, furono 
fucilati. L’ esercito è malcontento e si crede che 
non tarderà a seoppiare una sommossa. Ogui giorno 
si hanno notizie di torbidi avvenuti nelle provinoie. 
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| non vede che agenti russi onnipotenti a Bokara e a 


All’Osservatore Triestino pervennero notizie di | 
Singapur 21 dicembre e di Hongkong 14 dello stes- 
s0 mese. Confermasi l'insurrezione avvenuta nelle vi- 
cinanze di Pekino. Essa ebbe per origine la fame. 
Parlasi di un ammutinamento generale delle truppe 
imperiali cinesi stanziate a Fan-tseng. Gl’ imperiali 
comandati dal tesoriere dello Sciantung furono ulti 
mamente sconfitti dai ribelli al Sud di quella. pro- 
vincia, perdendo molti uomini e cannoni. Alcuni uf- 
ficiali francesi furono maltrattati brutalmente dagli 
indigeni presso Hankow. In seguito a ciò i francesi 
fecero sbarcare alcune truppe, circondarono il luo- 
89, arrestarono gli abitanti e per tal modo si fecero 
consegnare i colpevoli. 

Il governo del Giappone inviò un manifesto al- 
le Potenze europee riguardo alle condizioni politiche 
di quel paese. 

— Il Morning Post ha da Yokohama 1 gen- 
naro: 

Il governo dell'impero sarà d’ora innanzi affidato 
al Mikado assistito da un Consiglio di Daimios o 
nobili. 

Corrono molte voci di disturbi avvenuti a Kia- 
to, metropoli dell'impero: molti dicono che è morto 
Stotsbashi, ma generalmente non si crede. 

Osaka e Viogan ossia il mare interno saranno | 
aperti al commercio estero il 1 di gennaro 1868. 

Il nuovo porto da aprirsi sulla vasta costa del- 
l'impero è Neagata , come è chiamato nel trattato 
originale ; ma siccome non é molto sicuro farà le 
sue veci quello di Ebisunito, nell'isola di Sado, a 30 
miglia di distanza. Sarà aperto il 1 di aprile. 

— Si legge nel Daily News: 

A primo aspetto vi è qualcosa di assurdo e in- 
credibile nella notizia posta ora in giro che l’Inghil- 
terra mira a lanciarsi in una terza guerra contro 
l’Afganistan. Se ad ogni modo vi fosse qualche fon- | 
damento nella dichiarazione trionfante de’ giornali di | 
Calcutta, che cioé la pressione esterna alla lunga 
ha spinto il governo dell'India verso la politica bel- 
licosa sillattamente che sono stati dati gli ordini per- 
chè sia fatto un calcolo generale della spesa proba- 
bile della occupazione e delle fortificazioni di Herat, 
il pericolo non è così chimerico come potrebbero 
pensare gl’inglesi. La irrequieta ambizione degli an- 
glo-indiani, l’apatia degli uomini politici dell’Inghil- 
terra ci hanno precipitato, or sono quasi 30 anni, 


«...La nostra frontiera indiana è quasi perfetta, 
difesa nel luogo stesso ove si teme il pericolo dalla 
catena di montagne di Suleiman. Noi dominiamo i 
varchi, dalla parte nostra, dei passi di Bolan e Khy- 
ber, e finchè avremo de'soldati fedeli a guardarli pos- 
siamo viver sicugi. Ogni miglio che facciamo innanzijsia 
verso Quettah Candahar o Herat è un passo nella in- 
certezzaJe nel pericolo. Ma per quanto sia pericolosogte- 
nere l’Afganistan con una guarnigione inglese , il mag- 
gior pericolo non procede dalle difficoltà militari o fisiche 
del paese. Lu vera gravità è nella politica che inau- 
guriamo, se Lawrence cede ai suoi oppositori. In 
tal caso proclamiamo coi nostri atti il {ritorno ad 
atti di aggressione e di conquiste lontane che po- 
nemmo da bada dopo la rivolta; armiamo contro di 
noi tutta l'ambizione, tutto il fanatismo, tutto il 
patriottismo dell'Asia. 
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Un articolo dell’ Opinione di Firenze fa presu- 
mere una lotta politica in occasione dell’ esercizio 
attivo del bilancio, attribuendo all'opposizione il con- 
cetto di concedere al ministero la facoltà per tre 
mesi, accompagnando però la concessione con un voto 
di sfiducia. Ma i giornali della sinistra dichiarano 
essere affatto imaginarie le suddette notizie, dappoi- 
chè l'opposizione va bensi tenendo ripetutamente se- 
dute extra-parlamentari per, concertare i suoi piani 
d'attacco, ma non è ancora venuta a nessun partito 
definitivo. Qualche foglio tuttavia fa supporre che 
il segnale della lotta possa essere dato sull’argomen- 
to delle spese segrete, sul conto delle quali è detto 
andarsi raccoglieudo documenti e rivelazioni di som- 
ma gravità e di estremo imbarazzo pel ministero; 
talun altro crede che la questione politica sarà in- 
vece promossa dalla sinistra sul noto incidente di- 
plomatico col gabinetto di Madrid, a proposito del 
quale le monche ed incerte denegazioni e rettifiche 
della stampa ofliciosa non fecero che inasprire sem- 
pre più le ire degli intemperanti, essendo conside- 


rata come una conferma del fatto. Ma qualunque 
abbia ad esserne il pretesto, una nuova lotta fra ga- 
binetto ed opposizione è da tutti ritenuta inevita- 
bile e prossima, e delle conseguenze che  infallibil- 


nella folle aggressione che fini con la perdita e con 
la ritirata da Cabul. 3 

Fortunatamente per l'Inghilterra e per l'India 
sir Giovani Lawrence è uomo di carattere ben dif- 
ferente da quello di lord Auckland. 

Dopo che è giunto al potere si è sempre oppo- 
sto fermamente con la resistenza passiva all'imperia- 
lismo violento e propagandista della comunità anglo - 
indiana: dacchè è utile a sapersi che la generazione 
presente degli anglo-indiani ha deviato molto dalla 
fede di Malcolm e di Elphistone; fino all’altimo uo- 
mo si arrovella per strappare alla mano alzata della 
Russia le terre sconosciute e barbare dell'Asia cen- 
trale; vane sono per lei le lezioni del passato; altro 


Khiva come i nostri stanno a Hyderabad e a Gwa- 
lior; non pensa che alla marcia degli avamposti rus- 
si fino all’Oxus, e la divora la passione ardente 


d’impedire quei progressi di quello che chiama la 
eredità predestinata della civiltà anglo-indiana. Sir 
G. Lawrence ha combattuto coraggiosamente e con 
buona fortuna codesta marea di idee aggressive, ma 
il flutto acquistò sempre più forza quanto più è 
compresso, e a meno che l'opinione inglese non si 
pronunci in termini rigorosi in favore della politica 
del vicerè , tutto quello che abbiamo guadagna- 
to nell’ India e in Europa in dieci anni di pa- 
ce corre rischio di perdersi in un’ora di follia. 
Tutte le ragioni per la politica pacifica , con tan- 
ta destrezza riassunte da un apologista officia- 
le del vicerè nella Edimburg Review sono po- 
tenti oggi quanto un anno fa. Ma se il Gover- 
no dell’ India oltré a tenersi in relazione non 
officiale coi cadì dei dissidenti dell’ Afganistan, e 


| mandare le sie spie nel caos anarchico del Thibet 


settentrionale, ha cominciato a incaricare i suoi in- 
gegneri per sapere che cosa costerebbe per fare del- 
l’Herat è di Candahar i punti estremi di un qua- 
drilatero britanpico nell'Asia centrole, paré che per 
il momento la passione domini la ragione. 


mente dovranno derivare da questi persistenti con- 


flitti indecorosi e partigiani si preoccupa anche il 
generale Lamarmora in una lettera da lui testè in- 
dirizzata agli elettori di Biella, a difesa ed illustra 


|| zione della sua condotta politica, 


Le dichiarazioni pacifiche continuano ancora e 
non passa quasi giorno in cui non sia dato udire 
qualche protesta fatta dall'uno o dall'altro giornale 
governativo o da qualche rappresentante diplomatico 
intorno alle intenzioni pacifiche dei propri gabinetti. 
La Russia medesima non risparmia le dichiarazioni, 
e se qualche settimana addietro essa si mostrava 
provocante, ora dà prova di intendimenti affatto pa- 
cifici; vuolsi anzi che l’ attitudine temperata della 
Prussia abbia contribuito a mitigarne, per ora alme- 
no, gli ardori. Però, per quanto conciliante sia ora 
in genere il contegno della stampa russa, una ecce- 
zione è da fare in quanto riguarda l’Austria, contro 
la quale essa si mostra tuttora aspra ed ostile, più 
forse di quanto non sia mai stata per lo passato. 
La Posta russa fra gli altri, dopo aver riportato il 
noto articolo pacifico del Giornale di Pietroburgo, 
si affretta a soggiungere che però non potrebbe il 
governo russo rimanersi soddisfatto ed impassibile 
di fronte all'Austria, la quale ha volontariamente of- 
feso gli interessi e le più delicate suscettibili 
tà della Russia. E questo sentimento di avver- 
sione il citato foglio cerca di giustificare  facen- 
do supporre che scopo supremo del governo austria- 
co sia di pervenire coll’aiuto francese e quando tut- 
te le sue interne difficoltà siano composte, ad impa- 
dronirsi dei Principati danubiani. Queste accuse ed 
insinuazioni della stampa russa sono in genere conside- 
rate come un addentellato che la medesima vuol la- 
sciare al proprio governo affin di ripigliare quando 
che sia la sua politica provocante ed attiva ; frat- 
tanto è generale opinione che , attesa la risolutezza 
degli altri governi europei e specialmente della Prus- 
sia, abbia il governo russo messo in disparte l’attua- 
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zione de' propri progetti ; di maniera che il Memo- 
rial diplomatigue annunzia: « Dispacci giunti a Pa- 
rigi fanno conoscere che da qualche giorno sarebbe- 
si operato un mutamento sensibilissimo nelle idee 
del governo russo riguardo alle potenze estere. Il 
vice-cancelliere segnatamente avrebbe dichiarato che 
la politica della Russia nen devierà dal suo caratte- 
re pacifico né farà nulla per turbare la pace in O- 
riente. Gli stessi dispacci dicono che la situazione 
del principe Gortschakoff sembra assolutamente ras- 
sodata e che più non si pensa a surrogarlo ». 

Mentre da tutte le parti affermavasi, come tutto- 
ra ne è generale la voce, che i maggiori e più pe- 
ricolosi dissidi cessarono tra la Francia e la Prus- 
sia essendo tra le medesime intervenuto se non un 
formale accordo almeno un ravvicinamento atto a 
far scomparire le più immediate minaccie, da qual- 
che giornale parigino tentossi di turbare in parte 
siffatta serenità coll’ annuncio che la quistione dello 
Schleswig settentrionale aveva dato luogo a nuove 
rimostranze diplomatiche del gabinetto francese, dal 
quale sarebbesi energicamente reclamato per l'esatto 
adempimento delle stipulazioni di Praga. A questo 
annunzio alcuni fogli prussiani risposero protestando 
con linguaggio non meno risoluto contro la pretesa 
ingerenza della Francia, e l'affare pareva minaccias- 
sc assumere di nuovo proporzioni allarmanti , giac- 
chè la stampa officiosa d’ambedue le capitali ha cre- 
duto opportuno d’ intervenire dando in proposito di- 
chiarazioni così assolute, per cui ogni sospetto di- 
legua. 

Del resto alcuni fogli, tra cui la Liberté di Pa- 
rigi, aprono già [la via ad una efficace e radicale 
soluzione di tutte le più gravi vertenze, accreditan- 
do una voce che dicono divulgata nelle sfere diplo- 
matiche prussiane, di un colloquio che sul principio 
della prossima [primavera !dovrebbe verificarsi tra 
l’imperatore Napoleone ed il re Guglielmo in una 
città del Reno. E si aggiunge che a preparare il 
tema del futuro abboccamento e de’ futuri accordi 
siano intese le trattative che il Bulletin internatio- 
nal afferma iniziate da qualche tempo fra le potenze 
identali dell'Europa intorno alle più importanti qui- 
stioni, trattative le quali avrebbero per iscopo pre- 
cipuo di indurre la Russia a riconoscere] l’inoppor- 
tunità dell’agglomeramento di 220 uomini nelle sue 
provincie del Sud. 


I giornali austriaci proseguono ad esaminare con 
attenzione il modo come funziona il nuovo mecca- 
nismo costituzionale dell'impero e finora essi si mo- 
strano soddisfatti dei suoi primi risultati. La Gaz- 
zetta ufficiale di Vienna pubblica le nuove disposi- 
zioni circa il giuramento da prestarsi dagl'impiegati 
dello Stato a termini della costituzione. I fogli del- 
la capitale affermano inoltre che verrà tra poco pre- 
sentato alla Dicta dal ministero cisleitano un pro- 
getto di legge elettorale circa le elezioni dirette alla 
Camera dei deputati. Il presente congegno elettorale 
è così complicato, al dire degli stessi fogli, così po- 
co conforme allo spirito costituzionale che domina 
oggi nell'impero e sopratutto soggetto a tanti re- 
clami, che converrà assolutamente introdurvi note- 
voli cambiamenti. Le delegazioni cominciarono la 
discussione del bilancio per gli altri comuni  sotto- 
posto loro dal ministro delle finanze dell’ impero ; 
e questo dibattimento è reputato il còmpito più im- 
portante e più difficile nell'opera riservata alle de- 
legazioni medesime. 

Già si conoscono alcuni risultati parziali per 
le elezioni della seconda Camera in Olanda. Ad Am- 
sterdam, su cinque deputati, tre candidati ministe- 
riali riuscirono; all’Aja due ministeriali furono eletti, 
altri dieci trionfarono in altri distretti. Quattordici 
sono, fino ad ora, quelli appartenenti all’opposizione. 
Da questi primi risultati non si può ancora cavare 
nessuna conseguenza. 

Il Congresso messicano discute in questo mo- 
mento un progetto di riforme costituzionali equiva- 
lenti a quelle che furono proposte direttamente al 
suffragio popolare. Le principali disposizioni del me- 
desimo sono le seguenti: Esercizio del potere legi- 
slativo per mezzo di due Camere. Un Senato nomi- 
nato per sei anni dal suffragio universale in scecon- 
do grado, ossia come in Prussia, ove prima si eleg- 
gono gli elettori, c poi questi scelgono i membri 
delle assemblee. Una Camera di deputati nominati 
per due anni dal voto diretto. Il presidente avreb- 
be diritto di veto contro le leggi approvate dal Con- 
gresso, ma questa facoltà sarebbe nel suo esercizio 
annullata dal voto contrario di due terzi dei suffra- 
gi d’ogui assemblea. I rapporti fra il Corpo legisla- 
tivo ed il potere esecutivo dovrebbero aver luogo 
per mezzo di documenti scritti ed ogni comunica- 
zione verbale ufliciale non avrebbe nessun valore. Un 


numero determinato di membri del Congresso avreb- 
bero il diritto di convocare il Parlamento in sessio- 
ne straordinaria quando lo credessero necessario e 
quando il presidente non lo stimasse opportuno. In 
caso di vacanza della presidenza o della vice-presi- 
denza per una causa qualunque , il Congresso prov- 
vede con una legge, per surrogare l'amministratore 
ll mancante. La maggior parte di queste disposizioni 
sono già state ammesse dal Congresso, tuttavia al- 
cune sono sempre vivamente combattute dal parti- 
to contrario a Juarez, e che come sinistra ha già 
acquistata aura di popolarità ed ha riportato qualche 
SUCCESSI. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 27. — È smentita la voce corsa che il 
signor Benedetti sia stato richiamato da Berlino. 

Parigi 28. — Senato. Discussione sull'organizza- 
zione dell'esercito. Il barone Brènier trova che la legge 
è insufficiente per assicurare l'indipendenza e l’inluen- 
za della Francia in Europa. Dicefche le antiche eombi- 
nazioni, le quali costituiscono l'equilibrio europeo, 
non esistono più e sono surrogate dall’equilibrio mi- 
litare ; che il diritto convenzionale avendo cessato di 
regnare, regna la forza. Occorre dunque essere forti. 
L' oratore crede che la Prussia finirà l'opera inco- 
minciata. Bisogna armare, egli soggiunge, per ripa- 
rare il colpo che la nostra influenza ha ricevuto , 
per riparare la sorpresa della quale la nostra poli- 
tica fu vittima per un istante. Bisogna armare per- 
chè tutte le questioni accumulate ;richieggono una 
soluzione, e l’oratore afferma di non vedere soluzio- 
ne possibile fuorchè per mezzo della guerra. 

Rouland dice che la legge militare costituisce 
il minimo degli sforzi che la Francia deve fare. Se- 
gnala le inquietudini dell’ Europa ; aggiunge però 
che da-un mese le difficoltà si mostrano meno vive 
e che si spera in una soluzione pacifica. 

Berlino 28. — La Corte d'appello ha annullata 
la sentenza del tribunale di Berlino che condannava 
il deputato Twesten a due anni di prigionia per abu- 
so della libertà di parola alla tribuna. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. di Commercio 


Tribunale Civile di Roma Primo Turno 


Nella causa frà la Ditta Bancaria F.Pe- —_ 
ricoli e C. e per ossa ec. rapp. dal 


ignor 


AVVISI DiVERSI 


al quale ec. esercibile contro qualuque pos- 


sessore, o detentore. ) 
Pietro Adami Proc. rot. 


Ad istanza di Angiolo Ugolini negoz. 
domic. Via Cappellari 65 rapp. dal sott. 

Si cita Attilio Panunzi d’incog. domic. 
a comp. dopo tre giorni per sentirsi cond. 
in solido con altri cit. al pag. di sc. 35 
imp. biglietto ad ord. scaduto di cui in 
i l’ord. solid. reale e perso- 
nale e cond. alle spese salvo ec. 

22 del 1868. Affissa ec. R. Bertoni Cur s. 


Giuseppe Diotallevi Proc. 


È stato citato in via economica innan- 
zi l'Assessore Lauri il sig. Antonio Mainini 
a comparire li 30 corr. alle ore 12 merid. 
per il pagam. di L. 25 58 $ per rimborso 
ad istanza di Angelo Ciagnini, chiedendosi 
il relativo mandato con la condanna alle 
spese. E ciò per affiss. ed inserz. a forma 
del $ 483 del Regolamento. 


Al Cancelliere Viola 


Gius. Pistoni proc., e il sig. Carlo De Ro- 
manis ed altri = Sull’istanza diretta a sen- 
tir ordinare 1° esecuzione provvisoria del- 
la sentenza emanata dal secondo turno del 
sullod. Trib, 24 settembre 4867, il Trib. 
ordina che l’appello si osservi in devolu- 
tivo spese riservate ec. Proferita nell’udien» 
ra del gno 41 gennaro 1869. = Ad ist. del- 
la sud. Ditta Bancaria si notifichi a Carlo 
Do Romanis la presente sentenza per all. 
ed inser. in gazz, atteso l' abbanlono di 
domic. in pendenza di lite e per ogni ef- 


* fetto di legge ec. 


Affissa a forma di legge il 29 del 1868. 


Raffaele Bertoni Curs. 
‘tue. Pistoni Proc. 


Rettificazione 


Nel Giornale di ieri invece di Gabrielle 
Meloghi devesi leggere Gabrielle Melogli. 


——— 


Si deduce a publica notizia per (ulti 
gli effetti di legge, che in virtù di publico 
Istromento rogato li 30 decembre spirato 
anno 4867 per gli atti del sottoscritto No- 
taro, duecento sessantotto capi di bestiame 
pecorino della Masseria del signor Paolo 
GRirelli, sono stati ceduti da esso sig. Pao- 
lo in pagamento ai di lui figli sigg. Adele 
e Cesare Ghirelli. 

Roma li 29 gennaro 4868. 


Pineenzo Castrueci Not. di Coll. 


Si deduce a publica notizia che il si- 
gnor Generoso Coccioni nel vendere i sti 
gli, patente ed avviamento del Caffè di sua 
proprietà in Via del Pozzetto N. 95 alsig. 
Michele Ciancianini colla sicurtà solidale 
del signor Filippo Domeniconi, per il pres- 
agarsi a rate, si riservò il dominio 
risolversi se non ato l’intero 
e frutti come risulta} dal contratto 


L'appetito, la digestione, l’ ener- 
gia ed il sonno restituiti agli infermi 
ed ai fanciulli deboli dalla deliziosa 
farina salutifera 

LA REVALENTA ARABICA 
Du Barry di Londra. 

Casa Barry du Barry, via Provvidenza, 
N. 34. Torino. La scatola del peso di 114 
chil. fr. 2.50; 112 chil. fr. 4 50; 1 chil. fr.$; 
2 chil. © 412 fr. 47 50; 6 chil. fr. 36; 42 
chil, fr. 65. — Contro vaglia postale. LA 
REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU BAR- 
RY (in polvere) alimento squisito eminen= 
temente nutritivo, che fortifica i nervi ele 


carni. Sostola per 42 tazze fr. 2 50; 24 taz- 
ze fr. 4 50; 

va Depos fe 05 roma: Sig. N. Sinimber- 
ghi, e sig. Brown e figli, ed in tutte le Cit- 
tà: presso i principali farmacisti. 


tazze fr.8; 239 tazze fr.36; 
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Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma 


N prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Presso di um numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Giovedì 30 Genna 


tr] 
o afgcia 


—tetthiteo— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°%1A. 


Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e coga.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 30 Gennaro 
PARTE OPPFIUIALE 


La SantItA' DI Nostro Sicyone con biglietti 
di Segreteria di Stato si è benignamente degnata di 
annoverare tra i Consultori della S. Congregazione 
dell’Indice Monsignor Luigi Puecher Passavalli Ar- 
civescovo d'Iconio in partibus, ed il P. Niccola Cre- 
toni dell'Ordine Romitano di S. Agostino. 

= 0 #44 

FARTI NON OPPIUTALE 

Le spoglie mortali di Monsignor Antonio De 
Witten, Ministro dell’ Interno, furono ieri mattina 
esposte nella Chiesa parrocchiale di s. Maria in 
Aquiro,'ove erano state trasferite nelle ore pomeridia- 
ne del giorno precedente , secondo la testamenta- 
ria disposizione, coll’accom amento dei soci del- 
l’Archiconfraternita del Ss. Cuore di Gesù , cono- 
sciuti volgarmente col nome di Sacconi. E secondo 
le regole di questo pio sodalizio le Esequie ancora 
ebbero luogo senza solennità “di alcuna pompa. Ma 
nella Chiesa, specialmente sull’ora della funebre ce- 
rimonia, oltre all'intervento di alcuni Prelati, vi fu 
concorso straordinario di appartenenti alla Curia, de- 
gli addetti agli uffici che dipendono dal Ministero 
diretto dall'illustre defonto , e da numeroso stuolo 
di altre persone ed amici che la memoria di lui con- 
servano cara, i quali lutti assisterono ai riti espia- 
tori, pregandogli dalla Misericordia del Signore l’e- 
terna pace dei giusti. 

Nel dopo pranzo il cadavere fu trasferito nella 
Chiesa di s. Lorenzo in Lucina , ove, rinnovate le 
preci, venne tumulato nella sepoltura gentilizia che 
sta dinanzi alla Cappella della SSma Aonunziata , 
patronato di sua famiglia. 

4044-4010 
NOTIZIE DIVERSE 


La Wien. Zeitung del 24 reca : 

La sovrana sanzione delle nuove leggi fonda- 
mentali dello Stato, in ispecie quella sulla respon- 
sabilità ministeriale, rese necessario di far suben- 
trare una regolazione corrispondente alle mutate cir- 
costanze, anche nella presente sfera d'attività delle 
supreme autorità militari finora esistenti. 

S. M. I. R. Apost. si degnò quindi in seguito 
a ciò di ordinare, con sovrana risoluzione del 15 
corr., che a cominciare dal 1 di febbraio 1868, le 
gestioni dell’attuale comando supremo dell’ armata 
passino al ministero della guerra dell'impero, mentre 
S. A. I il serenissimo signor maresciallo arciduca 
Alberto abbia ad assumere in avvenire, in qualità 
di « Comandante dell’armata », l'ispezione dell’arma- 
ta, come pure a sorvegliare in tutta la sua esten- 
sione la di lei piena istruzione militare, e dirigere 
le proposte a lui spettanti al ministero della guerra 
dell’impero. 

—Si legge nella Corrispondenza generale: 

Taluni giornali francesi contengono la notizia che 
in questi ultimi giorni il barone di Beust abbia in- 
dirizzata una circolare ai rappresentanti dell'Austria 
all’estero per far loro conoscere la ferma risoluzione 
del governò austriaco di esercitare per {qualunque 
evento la sua influenza nel senso della pace genera- 
le e di rimanere per conseguenza compiutamente 
neutrale nel ‘caso in cui tra le potenze europee scop- 
piassero dei conflitti. 

Questa notizia *è compiutamente smentita. Essa 
deve probabilmente la sua origine alle comunicazio- 


ni di cui si è parlato relativamente al programma 
della politica estera dell'Austria. Non havvi infatti al- 
cun motivo che possa giustificare una tale manife- 
stazione. 

— La missione prussiana ritornò a Berlino tosto 
dopo i funerali dell’imperatore Massimiliano, dopo 
essere stata ricevuta qui nel modo più gentile e più 
amichevole. S. A. I. il signor arciduca Guglielmo 
l'accompagnò in persona a visitare l’arsenale. S. M. 
l’imperatore si degnò, dopo il benigno suo ricevi- 
mento, di conferire al generale de Brauchtisch la 
grancroce, e al colonvello barone di Willisen, la 
croce di commendatore dell’ ordine di Leupoldo, al 
caposquadrone V. d  Groben, l'ordine della Corona 
ferrea di terza classe, e ai tenenti de Wedel e de 
Brauchtisch la croce di cavaliere dell'ordine di Fran- 
cesco Giuseppe. Il barone Magnus ritornò con loro 
a Berlino. È questa una nuova smentita alle voci 
che volevano attribuire al medesimo un posto di- 
plomatico a Vienna invece del barone di Werther o 
presso a lui. TI barone di Werther non lascierchbe 
Vienna, se non nel caso che venisse ripreso e at- 
tuato il progetto di affidargli il portafoglio degli af- 
fari esteri in Prussia. 

— Si ha da Praga, 24 gennaio : 

La rappresentanza comunale di Franzensbad, 
indignata degli ultimi disordini di Praga, conferì al 
cancelliere dell'impero e al ministro Herbst la cit- 
tadinanza onoraria, in seguo di fiducia. Il D.r Klaudy 
si reca a Vienna per ringraziare S. M. della con- 
ferma della sua nomina e per dar relazione intorno 
alle ultime turbolenze. 

— Si ha da Zagabria, 25 gennaio : 

Oggi, alla Dieta, fu letto il progetto d’indiriz- 
zo e il dibattimento sull'indirizzo venne stabilito a 
martedì. Indi si diede lettura d'una dichiarazione 
de’ due deputati di Fiume , e fu deciso di porla a 
suo tempo all’ordine del giorno. La prossima seduta 
avrà luogo martedì. 

— Il progetto d’indirizzo della Dieta dice in 
sostanza : È deplorabile che la forza irresistibile 
delle condizioni del paese non abbia permesso alla 
Dicta croata di partecipare alla compilazione del 
diploma inaugurale, come pure di assistere alla so- 
lennità dell’incoronazione. Nelle trattative per l'ac- 
cordo si prenderà per norma il sancito articolo di 
legge della Dieta del 1861. Segue poi la preghiera 
per l’incorporazione della Dalmazia e del confine mi- 
litare; si domanda che vengano rilasciate al più 
presto le opportune disposizioni ; e si dichiara che 
lo scioglimento del confine militare potrebbe seguire 
in parte senza porre in pericolo l'interesse generale 
della monarchia. Il progetto termina con una pro- 
testa in massima contro le decretazioni. 

—Leggesi nel Memorial diplomatique : 

Crediamo di dover attingere alla raccolta della 
corrispondenza privata dell’imperatore Massimiliano, 
che verrà pubblicata quanto prima a Vienna, il bra- 
no seguente di lettera, ch'egli scriveva da Messico 
il 30 agosto 1866, al sig. marchese Corio, a Brus- 
selles. Dopo d’essersi congratulato che l’Austria ab- 
bia trovato nella vittoria navale di Lissa qualche ri- 
storo alla sconfitta di Sadowa, l’imperatore aggiun- 
geva: 

« Il trionfo della flotta austriaca è per me, 
personalmente , una sodisfazione di mestiere, perchè 
di tutti i bastimeuti che vi presero, parte, non ve 
ne ha un solo che non sia, stato costruito. sotto la 


| mia direzione, c tutti gli uffiziali e marinai sono sta- 
| ti allevati sulle squadre comandate da me. Ho accol- 


si il principio delle fregate corazzate simultaneamente 
all'Inghilterra, e prima di separarmi dalla marina ’ 
il numero di bastimenti corazzati austriaci era pari 
a quello della marina inglese. Per me, dunque uo- 
mo di mare, è una gloriuzza che il primo combat- 
timento navale fra grossi bastimenti corazzati sia 
Stato guadagnato da una squadra composta da me. 
« Massimiliano ». 
cds 

I giornali francesi del 26 rendono conto nel 
modo che segue dell'esito del processo contro i gior- 
nali francesi per la pubblicazione dei rendiconti par- 
lamentari. Il telegrafo è caduto in errore quando 
annunziò che oltre la multa era stata pronunziata 
anche la pena del carcere. Ecco ciò che si legge nei 
citati giornali: 

Il tribunale correzionale pronunciò la sua sen- 
tenza nel processo de’ dieci giornali trattigli innanzi 
pel resoconto delle sedute del Corpo legislativo. 

I signori Bosselet, gerente del Glaneur d' Eu- 
re-et-Loire; J. J. Weiss, del Journal de Paris 
Bouchard, dell’Intérét Public; Laurentie, dell'Union; 
Ed. Bertin, del Journ. des Debats ; Jenty, della 
France; A Peyrat, dell’Avenir National; A. Hébrard, 
del Temps; Sougère, del Siécle; Fouray, dell’Opinion 
Nationale, furono condannati ciascuno a 1,000 lire 
di multa ed alle spese, in applicazione dell’ articolo 
14 del decreto del 17 febbraio 1852. 


—Da Parigi 23 gennaio scrivono all’ Indepen- 
dance belge : 

Tutte le notizie dell'interno e dell’ estero sono 
pacifiche. Le diflicoltà insorte tra la Danimarca e la 
Prussia rispetto alle garanzie da accordarsi ai Te- 
deschi dei distretti da retrocedersi vengono anch’esse 
considerate come definite. Rimane ora da regolare 
la questione delicata della retrocessione. Il signor 
Quaade, plenipotenziario danese per l'affare dello 
Schleswig, torna in questi giorni a Berlino per ri- 
prendervi le trattative. 

Vi lianno in Europa degli altri paesi le cui no- 
tizie appaiono meno soddisfacenti ; ma si tratta di 
eventualità le quali, pel momento, non saprebbero 
compromettere il rimanente d'Europa. 


—Leggiamo nella France del 26: 

Le notizie recate dall'ultimo corriere di Costan- 
tinopoli possono riassumersi come segue: 

In Creta le forze dell’ insurrezione rimangono 
padrone delle montagne e di là possono sfidare tutte 
le imprese tentate contro di loro dall’esercito turco. 
V'é adunque ragione di temere che l’insurrezione si 
estenda di nuovo e diventi minacciosa. 

Quanto alla questione esistente riguardo ai ri- 
chiami del Montenegro, essa è, ci scrive il nostro 
corrispondente, quasi risolta. È noto che si tratta 
d’una cessione di terreno più o meno considerevole 
da ottenersi dalla Turchia. Gli inviati montenegrini 
a Costantinopoli hanno ricevuto, dicesi, una risposta 
abbastanza soddisfacente per gl’ interessi del loro 
paese. 

Durante qualche giorno regnò a Costantinopoli 
un po’ di malcontento, a cagione della dimissione 
data da Fuad bascià. Ma non vi ebbero, come talu- 
no ha affermato, dimostrazioni inquietanti per la pub 
blica quiete. Queste prime impressioni, d'altronde, 
non tardarono a dissiparsi quando sì seppe che non 
solamente Fuad bascià aveva ritirata la propria di- 
missione, ma che aveva ricevute dal Sultano nuove 
testimonianze di fiducia. 

. 


toto — 


La Liberté dice che si lavora di notte negli 
arsenali inglesi. L'importanza delle costruzioni nava- 
li, compiute in questi ultimi’ giorni, è enorme. D’al- 
tra parte, le fonderie di cannoni sono attivissime. 
Vennero fusi di bel nuovo quasi tutti i cannoni Arm- 
strong, secondo il nuovo sistema. 
-—0-434-08 000 — 

Leggiamo nella France del 23: 

Alcuni membri della Camera dei deputati di 
Prussia, hanno presentata una proposta per esimere 
le Provincie colpite dalla carestia dal pagamento 
delle imposte arretrate. Ma pare che il governo non 
sia interamente di questo avviso, giacchè si é limi- 
tato a raccomandare agli agenti del fisco , in quei 
Distretti, di agire coi maggiori riguardi, 

La questione dell'indennità ai Principi tedeschi 
spodestati non è ancora stata risolta a Berlino, ma 
pare che lo sarà fra breve e che lo Camere appro- 
veranno a grande maggioranza ì trattati conchiusi a 
questo riguardo dal governo. 

Si dice che i prussiani facciano considerevoli 
acquisti di cavalli, per la loro cavalleria. 

— e-444-#4-02-—- 

Leggesi nell’Invalido russo: 

L’anno scorso fu per la Russia anno di pace e 
di respiro. La Russia s’adoperò, in casa sua, esclu- 
sivamente ad ordinare gl’interessi interni ed a rin- 
vigorire le sue forze. Il frutto principale dell’ anno 
scorso si è , che la nazione ha compreso come da 
essa dipenda quel graduale coronamento dell’edifizio, 
le cui fondamenta furono poste dal governo negli 
anni scorsi. AI punto di vista economico, sparirono 
insensibilmente quelle cause da cui per qualche tem- 
po derivarono disordini ne’ rapporti economici , nè 
si omise di attribuire a cotesti disordini un’ impor» 
tanza esagerata. Grandi furono nello scorso anno i 
miglioramenti introdotti nell’amministrazione delle fi- 
manze; furono fatte economie numerose, ed oltracciò 
due importanti provvedimenti: la vendita delle colo- 
nie americane, e della strada ferrata di Nikolajew. 
Scopo di queste misure fu d’assicurare l'esecuzione, 
che non era possibile aggiornare, delle strade ferra- 
te, e di colmare il deficit di cassa. La rete delle 
ferrovie è ampliata, il credito migliorato. 

Mentre la Russia si dava tutta al riassetto dei 
suoi affari interni, dal non comprendersi il fine ed 
il significato di tante riforme iniziate nacque un 
sordo mormorio, un sordo scontento , ed iu alcune 
parti dell'impero esso prese quasi il carattere d’una 
protesta nazionale. Sulla domanda : quale fu in to- 
tale l’attività dell’anno scorso per lo sviluppo inter- 
no e pel benessere della Russia, rispondiamo che 
fu, così sotto l’aspetto economico che politico, sod- 
disfacente. 

Ci pare che coll’anno 1867 abbia avuto termi- 
ne la crisi interna, la quale ha durato per alcuni 
anni, e che la Russia, colle sue forze ringiovanite, 
entri in un’éra nuova della sua vita, Quello che av- 
verrà, lo vedremo forse tra breve. 


A proposito degli articoli bellicosi dell’Invalido 
russo , che destano spesso inquietudini nel giorna- 
lismo esterno, il corrispondente di Pietroburgo della 
Nation. Zeit. fa osservare, che quel foglio non solo 
è specialmente militare, e quindi adatto, per l’indo- 
le sua, a tirate guerresche , ma è altresi l'organo 
del generale Milutine, che professa le opinioni più 
superlative , tanto sulla vertenza d'Oriente quanto 
sulla questione polacca. 

—r0604-08-3-0-4-0-— 

L'Osservatore triestino ha da Atene 18 genn. : 

Il capo d'anno fu festeggiato nella nostra ca- 
pitale lunedì scorso solennemente; alle 10 antim. 
le LL. MM. si recarono nella’ cattedrale, ove fu 
celebrato il Tedeum, quindi seguì nella gran sala 
del trono il baciamano ; il Corpo diplomatico fece i 
suoi auguri alle LL: MM. elleniche@, ed il resi 
trattenne con ognuno dèi’ signori ambaséiatori ; alle 
12 la regina necolse in'udiènza le signore. La sera 
vi fu gran festa da ballo a palazzo ; gl'invitati ‘erà- 
no' più di millecinqueeento ‘; ‘la giovane è graziosa 
regina Olga risplendeva tanto per'la' sua naagnifica 
toilette, ‘futnto pér'grazia ed affabilità } essa’ Tasbiò 
la' sula da' baflo' verso le 12; il re però vi ‘iniase 
fino alle 4 del mattino, presidetdo, parte a‘ tutte le 
danze. Fra gl’iuvitati ;erano. .pure.i comandanti ed 


ufficiali dei bastimenti da guerra esteri di stazione 
ul Pireo. JI re, rispondendo all'allocuzione del pre- 
sidente del ministero, disse in fine:« Desidero e spe- 
ro che l’anno, che oggi incomincia, sarà più felice 
dell’anno scorso, e che i nostri voti nazionali saran- 
no compiuti». Fra le persone presentatesi a S.M. il 
primo giorno dell’anno erano anche più di 50 preti 
candiotti. 

Il ministero Moraitini, che da principio pareva 
tanto effimero, si mantiene tuttora, e secondo tutte 
le apparenze si manterrà per qualche tempo. Il si- 
gnor Pietro Deljauni, testè ambasciatore greco a 
Costantinopoli, assunse la direzione del ministero 
degli esteri ; il ministero del culto rimane tuttora 
provvisoriamente diretto dal ministro dell'interno, 
Frequentissimi consigli ministeriali hanno luogo sotto 
la presidenza del re. A quanto venni a. sapere, fu 
discussa ultimamente la sorte della Camera ; pare 
che il re non sia troppo propenso a scioglierla, te- 
mendo di ravvivare le passioni politiche. Se la Ca- 
mera rimane, allora è molto probabile che dopo la 
sua convocazione avremo di nuovo un ministero Cu- 
munduros, tanto più che questo astuto politico si è 
riconciliato col sig. Deligiorgi, il quale possiede una 
ventina di voti nella Camera, 

In Candia avvenne la settimana scorsa uno scon- 
tro fra gl’iusorgenti e le truppe turche comandate 
da Sava pascià, greco di nascita. Il pascià ritorna- 
va dal villaggio di Vamo verso Canea, quando fu 
assalito dagl’insorgenti ; le perdite dei turchi am- 
montarono a più di 200 uomini, però anche i cri- 
stiavi ebbero a deplorare molte vittime. Vidi un 
rapporto del capitano Zimbracachi intorno a questo 
fatto. 

0 

Col piroscafo del Levante pervennero all’ Os- 
servatore triestino nolizie di Costantinopoli e Smirne 
del 18 corrente. Il Lev. Her. narra diffusamente 
l'origine dell'ultima crisi ministeriale ottomana, or- 
mai superata. Nell'autunno del 1865, il sultano ave- 
va donato 2 milioni e mezzo di piastre a Fuad pa- 
scià, ministro degli affari esteri, per risarcirlo della 
perdita del suo palazzo, ch'era stato distrutto da 
un incendio. Il ministro se ne fece costruire un 
nuovo, e il sultano, passando lì presso, si recò a 
visitarlo, e rimase spiacevolmente sorpreso della va- 
slità e magnificenza del nuovo edificio, non senza 
manifestare questo suo disgusto a Kiamil pascià e 
ad Emin bey, primo segretario del monarca. Fuad 
pascià, venuto a notizia di ciò, diede la sua dimis- 
sione e contemporaneamente inviò al sultano un at- 
to di rinuncia alla proprietà del nuovo palazzo, e 
domandò che si procedesse ad un'inchiesta sulle spe- 
se fatte per il medesimo e sulle fonti, dalle quali 
fu tratto il danaro necessario. Il sultano ricusò la 
rinuncia di Fuad pascià, e questi, dopo una lunga 
conferenza con Emin bey, il quale gli consegnò una 
lettera di Abdul-Azis, consentì a rimanere al suo 
posto. Però egli non vuole assolutamente‘ accettare 
di nuovo quel palazzo, che per poco gli aveva at- 
tirato lo sfavore del suo sovrano. Nel caso che Fuad 
pascià si fosse ritirato, sarebbe uscito dal ministero 
anche il granvisir A'ali pascià. 

Corre voce che il governo ottomano voglia for» 
mare un esergito d'osservazione alle frontiere della 
Grecia, del Montenegro, dell'Erzegovina e della Ser- 
bia sino al Danubio. A quanto si dice, ne verrebbe 
affidato il comando ad Omer pascià. Nevrez pascià 
e Rifaat bey, fratello di Riza pascià, furono dimes- 
si dalla loro carica di membri del gran consiglio, e 
pensionati. Sembra che il signor Giovanni Deljanni 
sarà nominato rappresentante ellenico a Costantino- 
poli invece del sig. Pietro Deljanni, suo fratello, di- 
venuto ora ministro degli affari esteri di Grecia. Se- 
condo la Turguie, il barone di Prokesch-Osten, i. 
r. internunzio, ha abbandonato l’idea di recarsi a 
passare alcune settimane in Alessandria. 

—L'Ossero. Triestino ha da Canea, 13 gennaio: 

Non posso nascondervi che l'insurrezione si man- 
tiene sempre, però senza che siano accaduti conflit- 
ti, se oh quelli imaginati dalla stampa favorevole 
digl'insorti; perche ‘la trippa ‘serba ‘tuttora’ la difen- 
siva, ‘© il ‘governo spera di poter domare fl movimen- 
to coi ‘mezzi’ donciliativi e colle concessioni. Di que- 
ste ‘cotitessibii’ ci diede în faltò un nuovo’ saggio‘, 
quello cioè Wacebrihitè'; fra le'Ultià tose, l'esenzio- 


ne dal tributo militare , l'esenzione dal pagamento 
della decima per due anni, spirati i quali si dovrà 
pagare per un triennio la metà soltanto di questa 
tassa, il prodotto della quale metà verrà impiegato 
dal governo in opere utili al paese. Se queste con- 
cessioni, accordate sulla proposizione delle deputa- 
zioni raccolte attorno al Gran Visir, non vengono 
uccolte anche dagl’insorti, bisogna dire che essi sono 
incontentabili, e che vengono spinti da promesse più 
vantaggiose , ma d'attuazione assai difficile. 

—Un giornale porta le seguenti informazioni 
sullo stato economico della Turchia , che dice aver 
ricevute da persona ragguardevole: 

La Turchia deve al preseute, per debito inter- 
no, lire sterlive 40,000,000 ; altrettante per presti» 
to estero, e 20,000,000 per debito mobile ; totale 
Lire 100,000,000, per le quali dee pagare annual- 
mente un cambio di circa L.10,000,000. Le rendite 
di quello Stato raramente giungono a L. 14,000,000, 
cosicchè, togliendo ad esse lire sterline 10,000,000 
per cambi, restano L. 4,000,000. Ma per le spese 
della Corte richieggonsi L. 3,000,000, dimodochè , 
pel servizio amministrativo , militare e navale, non 
rimane disponibile se non un milione di lire sterline! 

— c40-4-04080— 

Le ultime notizie della spedizione d’Abissinia 
sono in data di Zoulla, 14 gennaro. Teodoro era 
nelle vicinanze di Magdala, avendo dinanzi a sè gli 
insorti. 

Un conflitto era imminente. Il capo abissiniano 
Gobazye aveva inviato un messaggio amichevole al 
generale Napier. 

Il Courrier des Etats-Unis dice che a Washin- 
gton si parla di nuovi acquisti territoriali. É noto 
che i giornali di San Francisco parlarono alcuni me- 
si sono delle idee che aveva il Governo americano, 
intorno ad alcune parti dell'isola di Borneo. Un av- 
venturiere americano, chiamato Torrey, potè ottene- 
re da un sovrano qualunque dell'isola alcune conces- 
sioni sulla costa settentrionale, prese il titolo di ra- 
iah e proclamatosi indipendente, domandò la prote- 
zione degli Stati Uniti. Ma le sue domande non es- 
sendo state accolte favorevolmente, egli si decise a 
recarsi a Washington, ove ora si trova, Un giornale 
che ha attinenze col dipartimento di Stato cì rivela 
il risultato de’ negoziati incominciati intorno a que- 
st’argomento : 

La bandiera americana ondeggierà presto  glo- 
riosamente sul Nord dell’ isola di Borneo; ma per 
la ragione della poco patriottica apposizione che in- 
contrò l'acquisto del territorio di Alaska e di San 
Tommaso il governo aspetterà tempi migliori per 
divulgare i suoi nuovi progetti di estensione. A suo 
tempo verranno le isole Sandwich e Borneo. 

Per ora ci sia concesso assicurare che mercè 
una combinazione affatto commerciale, le isole e ter- 
ritori posseduti dal raiah Torrey virtualmente sono 
in nostro possesso. Una grande compagnia finanzia- 
ria che ha preso il nome di American Trading So- 
ciety of Borneo si é costituita presieduta dal sig. 
Torrey. Questi ha ceduto alla Società, che annove- 
ra tra i suoi membri molte notabilità politiche, tut- 
ti i diritti suoi sul territorio di Himains che si estea- 
de per 16,000 miglia quadrate ed ha due milioni 
di abitanti. La capitale è Himains con 4000 abitan- 
ti. La cessione comprende anche le isole vicine di 
Bangney, di Balabac e di Palawan. La Compagnia 
che esisteva già nominalmente da qualche tempo si 
propone di far fruttare con grande energia un anno 
o due di prodotti di quella colonia, fondarvi alcuni 
stabilimenti, di fabbricarvi dei forti, di mantenervi 
finalmente un presidio militare sufficiente ad assiou- 
rare i suoi diritti di possessione. Dopo cederà i suoi 
diritti al governo, mediante una indennità pecunia- 
ria. Presto una nave da guerra deve essere mayda- 
ta in quei paraggi per sorvegliare le mene degli In- 
glesi che hanno degli stabilimenti sulla costa meri» 
dionale dell'isola, e che vedono con malumore che 
gli Americani si stabiliscono sulla costa settentrio- 
nale. 

— Il'Globe ha le seguenti notizie del Lessiog: 

L'insurrezione del Yucatan ba acquistata una 
certa gravità; ora, è fuor di dubbio essere essa sta- 
ta fomentata da Santanna: è stato l'antico dittatore 
quégti ‘che ha provveduto d'uomini e danaro il colon- 
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nello Villafana, il quale si è impadronito di Merida, 


capitale della provincia, dopo averne guadagnata la | 


guarnigione. 

Di tà i ribelli hanno occupato Sisal, che attual- 
mente è bloccata da tre golette da guerra messica- 
ne. Tremila uomini di truppe da sbarco sano arr 
vale a Campéche, ove è stabilita la linea d’opera- 


zione delle forze messicane. È probabile che attenen- | 


dosi all'avviso del generale Porfirio Diaz si limite- 
ranno ad intercettare qualsiasi comunicazione coi ri- 
belli, lasciando che la rivolta si estingua da sé. 


In tutti gli altri punti della Repubblica le no- | 


tizie sono favorevoli. Palacio, governatore di Duran- 
g0, ha messi in rotta i partigiani di Borrego ; la 
maggior parte dei loro capi sono stati fatti  prigio- 
nieri e devono essere tradotti davanti ad un Cousi- 
glio di guerra. Sono parimenti state sconfitte le ban- 
de ostili che sotto gli ordini di Gallegos devastava- 
no i dintorni di Amyacan. Tutto quel distretto è 
tranquillo, 

Il Cougresso è riunito. Fra i 120 membri che 
lo compongono 3 soli hanno votato contro la presi- 
denza di Juarez. Si sta elaborando la formazione 


d'un esercito nazionale forte di 18,000 uomini , il |! 


costo del quale sarà di 4,800,000 dollari all'anno. 


Parecchie proposte tendenti a modificare la Co- | 


stitazione del Messico sono state presentate all'As- 
semblea. Le principali sono: 

1. Conferire il potere legislativo alle due Ca- 
mere; 


2. Accordare al Presidente il diritto di veto , || 
di tal sorta che non si possa passar oltre che ad 


una maggioranza di due terzi , come negli Stati 
Uniti; 

3. Stabilire per iscritto tutte le comunicazioni 
fra i duc poteri, come i messaggi aunuali del Pre- 
sidente e le relazioni dei ministri; 

4. Fissare il numero dei membri che devono 
comporre le riunioni straordinarie del Congresso; 

5. Determinare chi debba essere il capo del po- 
tere esecutivo in caso di morte, ritiro o deposizione 
del Presidente e del Vice-Presidente. 

È stato ristabilito l'ufficio postale di Acapulco. 
E stato inaugurato un tronca di fe 
alla capitale. 

—Si ha da Vera-Cruz, 5 gennaio: 

Si annuncia che Porfirio Diaz è partito per 
l’Yucatan con 25,000 uomini, affine di soffocarvi la 
rivoluzione. 

PT —r——rP——k1__ÈÈÉ@@1 


NOTIZIE COMPENDIA 
—cpete-— 


La discussione sul bilancio passivo del 1868 oc- 
cuperà forse, secondo le previsioni dei giornali fio- 
rentini, più di due settimane, e dopo si incomincie- 
ranno immediatamente a discutere i bilanci del 1869 
e le leggi proposte nel piano finanziario. Intorno a 
quest'ultime, studì preparatori vanno già facendosi 
negli uffici, e dalle idee prevalenti che sembra si 
possono distinguere fin d’ora risulterebbe che il pro- 

< getto relativo alla nuova imposta sulla rendita pub- 
blica non sarà accettato, che le riforme del registro 
e bollo saranno ammesse con qualche emendamento, 
che l'imposta sul macinato darà luogo finalmente a 
gravi contrasti ed a lotte violentissime, come ne sono 
già prova i dissensi e Je dispute vivacissime che 
sorsero negli uffici al solo incidentale discorso sulle 
medesime. A rendere più agevole la futura opera par- 
lamentare e meno scabrosa la posizione del mini- 
stero potrebbero contribuire , come osservano i fo- 
gli officiosi , la negligenza e quasi lo scoraggia- 
mento che ora si avvertono negli estremi depu- 
tati sinistri, molti dei quali, ed in ispecie quel- 
li più clamorosi dell’Italia meridionale , si allonta- 
narono dalla Camera e da Firenze per far ritorno 
alle case loro; mà nessuno ha fiducia che questi in- 
corregibili elementi di scompiglia e di confusione 
siano pur yng yoltà venuti a più moderati proposi- 
ti e generalmente si aspetta di vederli di nuovo piom- 
bare nella Camera pon appena le circostanze ed i 
loro capi additino ad essi una favorevole occasione 
di scandali e di tumulti. E nello scopo di allonta- 
re così triste eventualità gli stessi organi governati- 
vi non arrossiscono di far proprie e di bandire,ela= 
morosamente le parole di un giornale di Londra, il 


Daily Telegraph, il quale, dopa aver rivolto all’Ita- 
liagseveri consigli, dichiara che « l'ynico programma 
possibile per essa, l’unico partito politico da segui- 
re € quello di rimediare con lunghi anni di pazien- 
tissimi sforzi ai mali infiniti che le lunghe sue fol- 
lie le cagionarono ». 

Dopo molti giorni dacchè la stampa governativa 
ed officiosa d'ogni paese andò prodigando pacifiche 
assicurazioni e dimostrando con ogui argofnento co- 
me qualunque pericolo di complicazioni sia felice- 
mente scomparso, parrebbe che siffatto tèma doves- 
se oramai considerarsi esaurito e che l'opinione pub- 
blica non avesse bisogno di ulteriori proteste per 
chiamarsi rassicurata del tutto; eppure la stampa 
suddetta non si tien paga ancora delle reiterate sue 
dichiarazioni e nel mettere in mostra la sua conci- 
liante attitudine adopera tuttora una tale insistenza, 
che parecchi fogli incominciano ad esserne alquanto 
imbarazzati e taluno esprime anzi il timore che quel- 
la mostra soverchia d’ ottimismo nasconda forse 0 
preoccupazioni o divisamenti di un indole affatto di- 
versa. Tantoppiù che non di rado avviene che pel de- 
siderio soverchio di convincere i citati organi paci- 
fici riescano a conclusioni del tutto diverse ; come 
avverte nella odierna Patrie la quale, ad oggetto 
di soddisfare tutte le opinioni e tutti i governi, vie- 
ne ad ammettere che la odierna pacificazione è sol- 


!! tanto provvisoria e che coll’andar del tempo si do- 


rrovia da Apizaco | 


| più seri 
di fronte all’ attitudine che parve assumere la Rus- | 
sia; ma si affretta a soggiungere che il risoluto e 


Ì 


vrà dare poi un più stabile sviluppo alle singole 
vertenze. E lo stesso si nota pure da parte di molti 
giornali, che ad oggetto di diffondere le opinioni e 
le tendenze dei rispettivi loro governi, si accordano 


| tutti nel far ricadere la responsabilità della presen- 
| te situazione e degli odierni allarmi sulle mene del 


gabinetto di Pietroburgo, ed affermano essere ad in- 
sinuazione di questo se fra la Serbia, i Principati 
danubiani, «il Montenegro e la Grecia fu stretta una 
formale alleanza contro la Turchia, dalla quale è 


{| fuori di dubbio che tra non molto dovranno essere 


provocate serie complicazioni. Però vi ha oggi un 


| giornale oflicioso, la France, il quale in nessuna 


quistione ammette dubbi e possibilità di disastrosi 
incidenti, ma dichiara prossima e sicura una gene- 


rale pacificazione. Second’ esso la situazione europea ‘ 
| si riassume iu tre questioni principali: l'italiana, la 


germanica e l’orieutale, e su ciascuna d'esse il dia- 
rio parigino si mostra pienamente rassicurato ; chè 


anzi di tutto ciò che è relativo alle cose italiane | 


dichiara inutile una lunga dimostrazione, pel motivo 
che le medesime, assenziente quasi tutta |” Europa, 
entrano a far parte essenziale del programma politi- 
co della Francia. Riguardo alla Germania, ossia alla 
Prussia, la France si contenta di stabilire due fatti: 
la moderazione grandissima di quella potenza nel- 


la politica unitaria e il ravvicinamento operatosi tra | 


Berlino e Vienna, per iniziativa presane dallo stesso 
governo prussiano. Rimane la questione d’ Oriente, 
sulla quale il giornale officioso non dissimula che le 
inquietudini hanno prevalso un momento 


spoutaneo accordo della Francia, della Prussia, del- 


l’Austria e dell’Inghilterra produsse il suo inevitabi- | 


le effetto a Pietroburgo, modificando radicalmente 
i disegni del governo moscovita. Tutte queste con- 


siderazioni pertanto devono, al dire della France, | 
rimuovere ogni sospetto e dar certezza che se tutti | 


i più vitali interessi non sono ancora pienamente 
soddisfatti, si è aperta però fin d'ora la via a quel- 
la calma solida e fiduciosa dalla quale soltanto può 
sperarsi un così utile resultato. 

Sullo stesso tèma delle generali previsioni poli- 
tiche l'Inghilterra ha avuto testé occasione di udire 
una opinione più autorevole che non sia quella dei 
giornali, nella circostanza del noto banghetto che fu 
dato ai ministri dal partito conservatore a Bristol. 
1 supti che già i fogli di Londra fornirono dei di- 
scorsi pronunciati da vari membri del gabinetto fe- 
cero sapere che tre importantissimi argomenti furo- 
no dai medesimi toccati, Ley degli armamenti eu- 
ropei, quello dal fenianismo e quello della spedizio- 
ne .dell’Abissinia; ora però che per iptiero ne giun- 
se coi giornali inglesi il testo di quei discorsi, se ne 
rileva che le prime analisi erano inesatte ed in ta- 


line parti essenziali andarono, anzi noljo Jungi dal. || 


vero. Impetocchè nel parlare deì generali apparec- 


chi di guerra il ministro della marina disse bensì 
che è mestieri all’ Inghilterra porsi sulla stessa via 
che seguono ora le altre potenze ed accrescere in 
proporzione con queste le sue risorse militari ; ma 
dichiarò pure che, a suo avviso, la deplorabile sinania 
di preparativi guerreschi che ora invase tutti i go- 
verni non è tale da giustificare serie apprensioni 
circa l'avvenire, chè anzi è forse lecito considerare 
i medesimi come una precauzione contro pericoli 
imaginari. Intorno a ciò che disse il ministro degli 
affari esteri rispetto al fenianismo, essere cioè il me- 
desimo un male passeggero che nessun danno re- 
cherà all'unità della monarchia, sarebbe inutile tor> 
nar sopra, essendo state esatte le primitive informa- 
zioni, se con ciò non si avesse mezzo a registrare 
una notizia data oggi dai giornali di Londra, che 
in questa capitale va dagli irlandesi che vi dimora- 
no coprendosi di firme un indirizzo alla regina, de- 
stinato ad un tempo e a protestare contro i colpe- 
voli eccessi feniani e ad invocare provvedimenti ile- 
gislativi che mettano fine a questa causa di turba- 
menti. Per quello che riguarda la spedizione del- 
inia ed i progressi delle armi inglesi in quella 
contrada, i ministri mostrarono una così assoluta 
riserva che diedero luogo ad ogni sorta di comenti 
da parte dei giornali. 

Le guarentigie da darsi dalla Danimarca nella 
questione dello Schleswig ed il tracciamento dei 
confini al Nord di questo antico ducato sono tutto- 
ra oggetto di negoziati fra Berlino e Copenaghen. 
L'Austria e la Francia avevano, a quanto si fa sup- 
porre , manifestato il desiderio di prender parte a 
tutte quelle trattative, ma affermasi che la Prussia 


| espresse formalmente un desiderio contrario. Come 


parte interessata, la Danimarca avrebbe potuto re- 
clamare la presenza di un delegato di una nazione 


| amica, affine di ispirarsi ai suoi consigli; ma nello 


scopo di risparmiare le suscettibilità prussiane e di 
acquistarsi le simpatie della Confederazione tedesca, 
il gabinetto di Copenaghen ha preferito, anzichè pro- 
muovere nuove dispute, trattare direttamente col go- 
verno di Berlino. 

Nel Portogallo quantunque sia alquanto lontana 
l'epoca delle elezioni per sostituire una nuova Ca- 
mera dei deputati a quella sciolta dal ministero 
Avila, i giornali di Lisbona annunciano che i vari 
partiti politici si vauno fin d'ora preparando con 
molta attività alla lotta. I comitati, le riunioni pre- 
paratorie ed i programmi elettorali non fanno difet- 
to e da quanto i giornali credono di poter presagi- 
re la nuova Camera non sarà molto dissimile da 
quella disciolta e sarebbero quindi da prevedere 
nuovi conflitti simili a quelli che cagionarono il 
congedo della passata legislatura. È noto del resto 
che le nuove Cortes devono riunirsi solo alla fine 
d'aprile. 

Il gabinetto di Washington non cessa d’adope- 
rarsi per accrescere la potenza degli Stati Uniti. 
Esso ha già ottenuto dallo czar la cessione dell’ A- 
merica russa, dalla Danimarca la vendita dell’ isola 
di San Tommaso , ed ecco che cerca estendere la 
sua influenza sulle colonie europee che gli stanno 
vicine. Il Messagere franco-americano fa sapere che 
il Congresso ha sanzionato un trattato fra il gover- 
no di San Domingo ed il gabinetto di. Washington. 
La baia di Samana è concessa a perpetuità agli Stati 
Uniti come territorio neutro: si vendono alla repub- 
blica americana tre leghe quadrate di territorio sul 
fondo della baia, e si pone sotto la protezione degli 
Stati Uniti e delle potenze europee tutto il territo- 
rio circostante sopra una lunghezza di trenta miglia 
ed una lunghezza di dieci miglia. Questo trattato è, 
al dire dei giornali francesi, di una gravità che non 
può sfuggire; imperocchè ruina per sempre l’indi- 
pendenza della repubblica di San Domingo e dà agli 
Btati-Uniti una posizione marittima e strategica di 
qui essi hanno saputo apprezzare tutta l'importanza. 
L'Opinion nationale rammenta a questo proposito 
che nel 1863 il console di Francia a Porto Principe 
aveva fatto abortire un primo tentativo per conchiu- 
dere siffatta convenzione: oggi il fatto è compiuto. 
Conchiude le stesso foglio che le potenze europee ,° 
la Francia in prima linea, la Russia e la Spagna si 
avvedranno un giorno che le conseguenze da dedur- 
rg dal suddetto trattato sono più gravi di quanto non 
si pensi. 


» — 96 — 
DISPACCI TELEGRAFICI PIO ISTITUTO DI MUTUO SOCCORSO si è dovuto profittare per soccorrere alle sventure 
Novdlt.20,— Moore 14 di E seva ina gras | MEDICI CRIRURGI E FARMACISTI DI RONA E comarca || straordinarie, si è riprodotto copiosamente coi 
Napoli 29.— si 


positi di scudi cinquanta, che, oltre a tutto 0 par- 
sa frana staccatasi dalla collina di Pizzofalcone at- te del contributo, hanno versato sei soci. Essi furono 
terrò tre case nel Sottopòstò' quartiere di S. Lu 


il professore Vincenzo Sarlori; e i fotoni Giuseppe 

abitino F On Negri, Giovanni i, Gi laga iovan- 

nelle quali eranvi ‘a î lati per i forestieri, Ne Regi cina ig tray ilrag daga 

alcune botteghé “e-t@@b8tWMt6. Rimasero sotto le ro- della vita, raddoppiando l’affetto verso il nostro Isti-- 

vine una carrozza ed un omnibus nel mentre pas- tuto, ebbegli lasciato il ricordo di tale oblazione che 

savano. Il duca d'Aosta e le autorità politiche ac- fu mandata ad effetto dal suo fratello dott. Serafino. 

corsero sul luogo per provvedere. Vi accorse pure La Commissione amministrativa che si compo- 

molta truppa per dissotterrare le vittime, delle quali neva del presidente prof. Vincenzo Sartori; vicepre- 
iguorasi il numero. Fu estratto finora qualche ferito 

e qualche cadavere. 


sidente dott. Antonio Bertini; segretario dott. Gio- 

vanni Silenzi ; consultori dott. Serafino Gatti, e 

dott. Giuseppe Pelagallo; tesoriere farmacista Paolo 
Parigi 28. — Senato. Dopo ì discorsi pronun- || generale per la rinnovazione degli Uffici annuali , e || Peretti; questore dott. Ignazio Garnieri, fu ben lie- 

ziati da M. Chevalier, dal maresciallo Niel c da al- {| per Hi, presentazione calle Resoconto. 

tri, la legge sull’organizzazione militare è approvata . L'azienda dell’anno 1867 ha presentato un in- 

n da ape 4, PP troito di scudi 1138 87 4; dei quali vennero erogati: 


Questo Istituto col trascorso mese di decembre 
ha compiuto il suo ventunesimo anno di vita..Sorto 
con la dovuta approvazione dell’ Autorità  Ecclesia- 
stica nel 1847, per la sua condizione cresciuta in pro- 
sperità, poté con maggior larghezza d' intendimenti 
rinnovare i suoi Statuti, che, approvati pure dalla 
stessa Autorità nel 1858, divennero la norma su cui 
esso ognora procede, raggiungendo lo scopo tutto ca- 
ritatevole al quale provvidamente mira. 

E secondo il disposto dai predetti Regolamenti, 
anche in questo anno ha avuto luogo, il giorno 10 
di questo mese e nella sala dell'Istituto, l'Adunanza 


sione che sorse eletta nella suaccennata numerosa 
adunanza , e che si compone del presidente dott. 
Antonio Bertini; vice-presidente dott. Giuseppe Ne- 


ta di offrire questi fisultati della sua gestione alla 
In soccorso ai soci .. «sc. 272 


famiglia medico farmaceutica, ed alla nuova Commis- 
Corpo legislativo. L'ordine del giorno sull’in- n alle vedove ed ai pupil- 


terpellanza del deputato Lanjuinais venne adottato || li dei soci defunti ....................,...-» 369 00 | gri; segretario dott. Giovanni Silenzi; consultori dott. 
con 103 voti contro 100. lu spese di amministrazione ......» 29 82 Serafino Gatti, e farmacista Tobia Cecconi ; que- 

Parigi 29. — Teri il tribunale  pronunziò la In acconcimi nella casa Olivieri , store dott. Ignazio Guarnieri ; lesoriere farmacista 
N: suandi we SE ove hanno abitazione gratuita sette Ve Gio. Lange! Ù 
seutenza riguardante il processo del apitano Perin | dove dei soci coi loro figliuoli . 810 I Il Segretario 
contro il Courrier francais, e Leon Mirés. It ge | In dativa ed altre tasse per la stes- Îj Dott. Giovanni Silenzi 
rente del giornale venne condannato a mille lire di || sa casa . saR x do ASI __ 
multa; Mirés a due mesi di carcere. || |. In assicurazione della medesima dal- SOCIETA’ ROMANA 

P'INCENdIO «scorrono asi 2180 DELLE MINIERE DI FERRO, E SUE LAVORAZIONI 


Un'altra sentenza dello stesso tribunale condan- 
ignor Vermorel a due mesi di carcere. 
Berlino 29. — La regina, il principe eredita 
rio, la principessa e il conte di Bismark assistette- 
ro ieri al ballo dato dal ministro francese Benedetti. 
Teri mattina gli ambasciatori di Russia e d'Austria 
hanno avuto una conferenza con Bismark. 


Attesa la sopravenienza della convocazione del 
| Consiglio Municipale pel giorno 1 dell’entrante feb- 
braio, a cui somo chiamati ad intervenire vari Socì 
del Consiglio generale, e della Presidenza impegna- 
ta altresì pel Consiglio Provinciale del successivo lu- 
nedì ; si prevengono i signori Azionisti, che la riu- 
Neon 2 î nione , la quale era stata destinata pel giorno di sa- 

Di soci nuovi se ne ebbero trenta nell'anno , e || hato 1 febbraio viene trasferita a martedi 4 dello 
le contribuzioni da loro pagate, e il doppio contri- | stesso mese, tenendosi alle 11 antimeridiane nella 
buto di altri che si dichiararono soci benemeriti , 


nò il 


Da cui risulta un Esito di ... ....» 794 87 1 

L’ eccedenza poi fra l' Introito e l’Esito di scu- 
di 344 è passata ad accrescere il capitale che il 
Pio Istituto è venuto di anno in anno formando, e 
che per la nuova aggiunta ha toccato la somma 
di scudi 4891 48 3. 


BORSA DI PARIGI 


del 29 gennaro 


3 per 100 .... 


Consolidato ingle 


sorse 68° 45 


han compe 


93 12 


DI 0 largamente la perdita venuta da do- 
dici decessi. Similmente il frutto annuo del capita- 
le, di cui, coll’autorizzazione del corpo dei Censori, 


sala della Camera primaria di Commercio. 
Roma 29 gennaro 1868. 


Il Segretario 
Domenico avo. Bigioni 
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i Umidità 


Termometrografo 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


A 


Barometro 
in millimetri 


Umidità 
Termometro 


CITTA ridotto a 0 centigrado | =" 
0 al liv.sdol mare relutiva| assolula | cielo scoporto 
158,3 + 62 53, [3,78 | 10 chiarissimo 


Vento 
direzione 
e forza 


METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PAECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza del Rev. Padte Pacifico Sani ‘* 
paolesi Vice Parroco di S. Agostino esecutore, è 
testamentario del fù Michelangelo Volpélli 
o di vivere qui in Roma li 24 corr. 
lamento aperto e pubblica- 

Ì successivo giorno 25; collo 
mio ministero , e coll’\opera; de’ rer 


IUPUSLI 
appart 
lati dali,i, 


defonto sudetto nel suo ultimo domicili; 
in Via dell’Orso n. 70 ‘primo piùtio, pel 
quindi proseguirsi, a stenpini di:.legge ; Li) 
deduce a pubblica notizia a forma del 6154 
e segnenti del'vigente’Rèfolsmhento legista- 
tivo @ giudiziario. Roma 29 gennaio 1868. 


Filiberto Pomponi, Nakdi Gol, 


a IIa sig. avv Lari 168) DE 

leduce a notizi ig, Ve! e 
cinque, d'incog. COSTA iI RTAS lo 29 
«corr. gennaio, per mezza del.cursotò, Raf- 
faele Bertoni a forma del S 483 del vig. 
regol., è )'citàto’ad'istanza ‘di Filippo 
Maltipa negoz. .sarto...domi Carrozze 
n. 3 a comparire innanzi ima dopo 
tre agita per' setitirsi ‘éondannarè si posa: 
mento di scudi 33.do a; lo = 
cumenti dallo A i piaci 


) Luigi 'Sabibititut Proc 


4 ih A Agira RELITTI pena? 
Tui e ", n a 
Vigasio la 


Drive ‘Tivoli peppers 
me dub Ln 

Si cita il sig. Fedele Rinaldi di Tivoli-& 
per Also», md. fndorzi: in 1 SOPRA: 


bb AN: RARA Alte sab tf, fr 


del S 483 stante P incog. domic. e dimora 
a comparire alla prima Ud. dopo 3 giorni 
per sentirsi condannare al pagam. di scudi 
nove, pari a lire 48 37 500{mi prezzo di 
merci a forma della obligazione, e per detta 
somma rilasciare l'ordine esecut. colla con- 
danna alle spese anche strag. per palto ed 
il decreto ec. 

Oggi 22 gennaro 1868. 

Affissa copia simile a forma di legge. 


Tommaso Calvari cursore în Tivoli 


Con Rescritto SSiîo del giorno 4 set- 
tembre 1867 e successivo decreto esecuto- 
‘riale esibiti negli atti dell' infr. Notaro il 
Rev. sig. Don Pietro Petrucci di Viterbo è 


“ stato deputato in speciale curatore al sig. 


Vincenzo Santini infermo di mente. 
._. Si deduce a pubblica no 
effetto di ragione ed a forma 
Regol. Legisl. at 

Roma li 29 gennaro 4868. 
Per il sig.Gioacchino Politi Not. del- 

la Segnatura. 

Giuseppe Aretucci Notaro Sost. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Il Trib. civ. di Frosinone con Se 
za 18 ottobre 1867 ordinò Ja vendita all’in- 
canto della casa qui appresso descritta, ed 
i titoli voluti dal $ 1308 del.Reg. legial. 
furono prodotti nella Cancell. ‘del lod. Tri. 
bunale li 18 settembre 1867 e 3 genn: 1808 
nel fasc. della causa prot. N. 526 e d’arch. 
72 dell’anno 1966 

(141 Il piro prezzo:dell’incanto, salto:l’au- 


Tenio upluto scudi ro= 


e x è 
È ifre 004! 68." 
No di Frotinat ate aa Hocet e 


Daltebia ngn piaci Gola Roca DE 


gi 
| @lejore 9 


CELICA 


} bob 


“to fl preceden 


Apt O ANGRO NH: 10 HH dot 


Casa in Monte S. Giovanni nella con- 
trada Scrima, composta di sei ambienti, dei 
quali tre a pianoterra, ed altri tre al pia- 
no superiore ; conf. orto degli eredi Com- 
pagnoni, strada pubblica interna, denomi- 
nata la Scrima, col vicolo Cieco, al di là 
del quale sta la casa degli eredi Bottoni, 
con il sig. Pietro Paolo Grana, con il con- 
it ‘alentino Lucernari, e coi ruderi di 
bienti che formano parte della casa 


sudelta. 
Frosinone 20 gennaro 41868. 


Chrlo Kambo proo. 
————___—rP—————_——_——_——_——_——_——— 


AVVISI DIVERSI 


"cassa DI RISPARMIO IN ROMA 


Seconda Diffidazione 


Adelaide Ciani intestalaria del libretto 
N. 377 serie ottava avendo sotto il giorno 
27 luglio 1867 diffidato la Cassa suddetta di 
non rimborsare ad altri i depositi contenuti 
nel detto libretto, asserendo di averlo essa 
smarrito ; dopo avere' inserito la prima dif- 
fidazione nel giornale di Roma n. 171 del 
29 luglio 1867, essendo in oggi scorsi mesi 
sei dalla medesima epoca fissata per presen- 
tare alla Cassa il libretto smarrito si ‘av- 
verte, che:viene il. medesimo rinnuovato a 
favore della sudd. intestataria, ed annul! 
te. 


Si. deduce a publica notizia che il sig. 


Marco Pogiieschi è il solo e legittimo pro- 


tario della potente, ati attrezzi ed 
dimento della bottega pPhfa zag in Via 
1 i fe 4 


TE antegi'rigli 


Monserrato n. 104. Per cui qualunque con- 
tratto si facesse relativamente alla detta 
bottega senza l'intervento di esso proprie- 
tario sarebbe assolutamente nullo e di niun 
effetto. 


Giovanni Capodacqua proc. 


L’appetito, la digestione, |’ ener- 
gia ed il sonno restituiti agli infermi 
ed ai fanciulli deboli dalla deliziosa 
farina salutifera 

LA REVALENTA ARABICA 


Du Barry di Londra. 


Casa Barry du Barry, via Provvidenza, 
N. 34. Torino. La scatola del peso di {4 
chil. fr. 2.50; 112 chil. fr. 4 50; 1 chil. fr.8; 
2 chil. e 4/2 fr. 17 50; 6 chil. fr. 36; 12 
chil. fr. 65. — Contro vaglia postale.—LA 
REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU BAR- 
RY (in polvi alimento squisito eminen- 
temente nutritivo, che fortifica i nervi e le 
carni. Scatola per 42 tazze fr. 2 50; 24 tax- 
ze fr. 4 50; 48 tazze fr.8; 288 tazze fr.36; 
576 tazze fr. 63. 

Depos:ti in Roma: Sig. N. Sinlmber- 
ghi, e sig. Brown e ed in tutte le Cit- 
tà presso i principali farmacisti. 


Lire 200 di mbhoia, a chi riporterà in 
Via Florida N. .8,.tergo piano, un piccolo 


pacco di biglietti della Banca Pontificia, 
smarrito-iett 29: gernarò 1868 circa le ore 6 
ni in via delle 

Andrea 


25 — 1868. 


Venerdì 34 Genvajo È 


alle 6 pom. d’ogn giorno eccetto i festivi 


Il prezzo di ‘asseciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Lil un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


del Governo inseriti nel Giormalé di Roma sono offitlatt,; 
—e404-4-9-00-+ 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stampétria Camerale n.° 1A, 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e dan. “de! trasmittente. 


ROMA 34 Gennaro 


S. E. il siguor D. Filippo Orsini, Principe di 
Roccagerga, nella mattina del trascorso lunedì , re- 
cossì in treno nobile al Pontificio Palazzo Vaticano, 
ove fu ammesso in Udienza dalla Santità" pi No- 
stro Sicnore che crasi degnata autorizzarlo a rap- 


preseutare il proprio genitore D. Domeuico Orsini , | 


Principe di Gravina, nell’Assistenza al Soglio Pon- 
tificio. 

Sua Santità’ accolse amorevolmente il giovine 
Principe, che nell’ Anticamera Pontificia fu ricevuto 
con le formalità solite praticarsi in si i 


Dopo l’Udienza Pontificia S. E. passò dall’Emo | 
e Rio signor Cardinale Antonelli, Segretario di Stato, | 


dal quale cbbe gentile e cordiale accoglienza. 
Dal Palazzo Vaticano discese S. E. nella Pa- 


triarcale Basilica Vaticana, e compì la Visita sulla | 


Tomba del Santo Principe degli Apostoli. 


dinale Mattei, Vescovo di Ostia e Velletri, Decano 


del Sacro Collegio, presso cui trovò similmente la || 


più squisita accoglienza. 
ceo — 


EDITTO SUL CARNEVALE 
LORENZO RANDI 


Vice-Camerlengo di S. R. C. 
e Direttore Generale di Polizia. 


Con superiore autorizzazione sono permessi nel 
prossimo Carnevale gl’ infrascritti divertimenti , os- 
servate le disposizioni che seguono. 3 

4. Nei giorni 15, 17, 18, 19, 20, 22, 24,25 
dell’ immineote febbraio avranno luogo le corse dei 
Cavalli. 

2. Nei medesimi giorni è permesso il travesti- 


mento e l’uso degli abiti da maschera; ma resta | 


esclusa la maschera cd ogni copertura e contraffa- 
zione al volto : è pure vietato d’indossare abiti 0 


distintivi del ceto Ecclesiastico e Militare e quelli | 


altresì che in qualunque modo non convenissero alla 
pubblica decenza; come viene assolutamente proibito 
sia di giorne che di notte il coprirsi la persona da 
capo a piedi con lenzuolo od altro drappo di simile 
foggia, c più poi il percorrere ed il far riunioni in 
tal guisa per le vie della città. 

3. É proibito di portare armi di qualunque 
specie od istrumenti atti ad offendere. 

A. Nessuno potrà uscire da casa coll’ abito da 
maschera prima del consueto segnale della campana 
del Campidoglio. 

5. È permesso di gettare confetti di zucchero 
e mazzolini di soli fiori col gambo corto e non lordi 
di lezzo. I confetti però dovranno essere di due so- 
le specie, cioè di anisi e di quelli conosciuti col 
nome di confettura minuta. 

È tollerato ancora l’uso dei confetti di co- 
riandoli, semi d'uva e semi di melica coperti di 
farina e cipria resa solida con zucchero sciolto s in 
tutto conforini alla confettura minuta, e più preci- 
samente a quella esistente per campione nella Dire- 
zione Generale di Polizia, della quale potrà ogni 
Fabbricatore prendere mostra.” 

I confetti di qualunque altra specie e confe- 
zione sono vietati, come pure viene espressamente 
proibito di gettare uova, pomi di qualunque specie 
e monete qualsivogliano. 

6. La vendita a miouto dei confetti di farina 
e cipria come sopra tollerati e così dei fiori potrà 


farsi soltanto lungo ia via del Corso dagli spuccia-; 


tori detti di giro, e nelle piazze ec posti desiguati 
dal Municipio. 

I venditori tanto dei confetti che dei fiori 
dovranno essere aulorizzati"con licenza in iseritto 
che sarà rilasciata gratis dall'Assessore Generale di 
Polizia. 

7. È proibito di lanciare confetti e fiori con 
impeto da recare qualsiasi offesa. È del pari vie- 
tato di lanciare in ogni modo confetti o fiori sui 
Militari in servizio, e specialmente allora che la 
Truppa si è schierata in linea. 

8. I legui avranno ingresso al Corso per le 
piazze del fopolo, di s. Lorenzo iu Lucina, di Ve- 
nezia e per le vie de’ Condotti e dell’ Arco dei Car- 
boguani. 

9. Nel passaggio pel Corso dovranno i legni 
conservare sempre l'andamento della rispettiva fila, 
nè potranno voltare che alla piazza del Popolo , ed 


a s È 397 | alla Ripresa de’ Barberi. 
Da ultimo recossi dall’Etno e Rio signor Car- | I 
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40. Non potranno avere ingresso nel Corso dal 
mezzo giorno fino all’Ave-Maria i cavalli a sella 
ed i legni a due o quattro ruote tirati da un solo 
cavallo, o quelli a quattro ruote di lunghezza tale 
da non rendere facile la voltata. 

Nelle predette ore saranno ammessi nel Cor- 
so i soli legni tirati a due cavalli ancorché guidati 


| dal cavalcante alla postigliona, ma dovranno essere 


di sufficiente pulitezza ed eleganza. La pubblica 
Forza farà immediatamente uscire dal Corso qua- 
lunque legno indecente o tirato da un cavallo. 

11. AI secondo sparo de’ mortari i legni ; nes- 
suno eccettuato, dovranno partire dal Corso, nè vi 
potranno fare ritorno se non dopo il termine della 
carriera, che si annuncia con tre spari. 

12. È vietato a chiunque di traversare il Cor- 
so dopo il passaggio del drappello destinato a reca- 
re |’ ordine della mossa. 

13. Nessuno può fermare, adombrare od in 


|l qualunque modo turbare i cavalli nella carriera. 


14. Qualunque contravvenzione alle premesse 


disposizioni, qualunque atto, od espressione diretta ‘ 


o ad iutimidire, cd offendere quelli che concorrono 


{ ai divertimenti, o ad impedire comunque che si 


prenda parte ai medesimi, la offesa e la disub- 
bidienza agli ordini della Forza chiameranno sul 


| colpevole l’ immediato arresto e l'applicazione del 
|| disposto della legge penale c del Regolamento di Po- 


lizia secondo i casi e le circostanze. 
Dato dalla Nostra Residenza li 30 Genna- 
io 1868. 
Lorenzo Ranpi 


— 0404-044080 
NOTIZIE DIVERSE 


Circa il disastro avvenuto la sera del 28 a Na- 
poli, ieri segnalato dal telegrafo, troviamo i seguen- 
ti particolari nei giornali di quella città giunti sta- 
mane: 

« Appoggiati ul monte Pizzofalcone nel luogo 
rimpetto la Panatica, propriamente là ove fanno an- 
golo le due contrade s. Lucia e Chiatamone, erano 
due palazzi. Si sapeva da lungo tempo che per le 
infiltrazioni della montagna vi era poca sicurezza 
per quelle abitazioni. Ma gli architetti della città , 
seeondo la loro abitudine , avevano obbliato di se- 
gualare il pericolo alle autorità competenti. Ieri al- 
le 7 e mezzo pom. un'enorme frana staccatasi dalla 
montagna seppelliva per ‘intero il sottoposto abitato, 
producendo la morte di numerose. persone. 

« La sentinella del castello dell’ Uovo , salva , 


perchè a cagione del freddo s'era rifugiata sotto 
l’arco, dice di aver visto un gran nembo di polvere, 
e poi d'improvviso i palazzi crollati. A suo giudizio 
sotto le rovine debbono trovarsi due carrozze che 
transitavano per lì, un 11 persone che erano nella 
bettola che trovavasi a pianterreno. Ciò senza con- 
tare gli abitanti de' diversi piani e delle botteghe 
sottoposte. Si calcola presso a poco che questa ca- 
tastrofe avrà costato la vita ad un 60 persone. 

« Si diè subito mano a’ lavori d’escavazione , 
ma si sen dovuti però sospendere: ed una commis- 
sione d'ingegneri dichiarò che sarebbe pericoloso il 
continuarli , perchè minacciante è ancora il resto 
della frana. Per la stessa ragione si è imposto agli 
abitanti delle case circostanti, cui sta sopra la stes- 
sa minaccia, di sloggiare, e infatti furono ricoverati 
alla meglio. Si pretende che anche la caserma di 
Pizzofalcone sia iv pericolo, specialmente in quella 
parte abitata. 

« È inutile constatare la presenza delle auto 
rità politiche e militari: segnaliamo invece un atto 
eroico compiuto da un delegato, una guardia muni- 
cipale e due borghesi , che arrampicandosi sui ru- 
deri del palazzo in parte sepolto sio ad una stanza 
al quarto piano, miracolosamente rimasta attaccata 
alla frana, salvarono una madre e quattro figliuoli. 

« La porta del castello dell’Uovo è otturata e 
si comunica col forte per mezzo della Panatica ». 

—0-44-6-964080 

Si ha da Pest: 

Il Pesti Naplo, parlando dell’ allocuzione di S. 
M. ai delegati ungheresi, dice : Qui fu espressa dal 
trono per la prima volta l’idea che il patriottismo 
ungherese è una sorgente non solo del benessere 
dell'Ungheria ma anche di quello dei popoli con- 
giunti a noi. Importante è pure la dichiarazione 
che la costituzione dell’Ungheria, trovò nelle Dele- 
gaziovi una nuova guarentigia ; che la costituzione 
ungarica non è un impedimento al benessere degli 
altri popoli della monarchia ; che il re di Ungheria 
può adempiere i suoi doveri, senz’ esserne impedito 
dalla sua missione d’iaperatore d'Austria. È merito 
del partito Deak l'avere dimostrato ciò. 

L'Ung. Lloyd pone in rilievo la favorevole im- 
pressione prodotta dal discorso di S. M. alla Dele- 
gazione, e fa notare in base al medesimo che le De- 
legazioni possono effettivamente divenire una gua- 
rentigia dell’avita costituzione. 

— Il ministero delle finanze di Uvgheria , aprì 
il 28 corrente a Buda-Pest, Vienna, Amsterdam, 
Francfort s. M., Londra e Parigi, una sottoscrizio- 
ne pubblica per 709,380 obbligazioni, il cui pro- 
dotto deve essere impiegato nella costruzione di stra- 
de e canali. 

Le obbligazioni sono garantite con una prima 
ipoteca speciale su tutte le ferrovie e canali co- 
struiti coi mezzi provenienti da questo prestito, ipo- 
teca che sarà iscritta senza spesa, a vantaggio col- 
lettivo dei possessori delle obbligazioni; sono garan- 
tite inoltre dalle rendite tutte del regno di Ungheria. 

Le obbligazioni stesse sono emesse al prezzo di 
215 franchi, con godimento dal 1 gennaio 1868 ; 
producono un interesse annuo di 15 franchi, paga- 
bili semestralmente, senza carichi nè ritenute di al- 
cun genere ; e sono rimborsabili a 300 franchi in 
50 anni per estrazioni semestrali, a partire dal 1 
giugno 1868. 

I versamenti saranno fatti in varie rate, la pri- 
ma delle quali all'atto della sottoscrizione (fr. 30), 
la seconda al momento del riparto (fr. 50), la terza 


i 
| 
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dal 10 al 15 marzo (fr. 50), la quarta dal 10 al 
15 maggio (fr. 50), l'ultima dal 25 giugno al 1 lu- 
glio (fr. 27 50, detratto il coupon). 

—— 0048040 — 

La France del 27 scrive : 

Parecchi giornali esteri annunziano che il sig. 
Benedetti sta per essere surrogato quale ambascia- 
tore di Francia a Berlino. Noi rammentiamo che la 
stessa notizia venne divulgata l’anno scorso dai gio! 
nali medesimi e press’a poco nei medesimi termini. 
Essa non è più fondata oggi di quello che lo fosse 
nell'anno precedente, e siamo in misura di smentir- 
la nel modo più formale. 

— La Patrie conferma dal canto suo la mede- 
sima smentita. 

— Il Constitutionnel attribuisce questa voce alla 
malevolenza di fogli esteri, specialmente tedeschi e 
belgi, i quali, esso dice, animati dalle più malevoli 
disposizioni verso la Francia ed il suo governo, si 
fanno scrivere da Parigi siffatte notizie atte ad in- 
quietare il pubblico e ad indurlo in errore circa la 
natura delle relazioni che esistono fra il gabinetto 
di Francia e le altre potenze. 

—-Il telegrafo annunziò essere stati giustizia 
ti a Marsiglia Coda, Quaranta e Nardi. Es- 
si, insieme con altri condannati a pene mino- 
ri, erano stati riconosciuti dalla Corte d'Assisie d’Aix 
colpevoli di partecipazione ad una società di mal- 
fattori la quale aveva commesso parecchi omicidi e 
furti violenti nel dipartimento delle Bocche del Ro- 
dano, ove erano riusciti a spargere per qualche tem- 
po il terrore nelle popolazioni. Per la maggior parte 
essi erano evasidalle carceri italiane. 

042406980 

L'Observer di Londra dice che la corrispon- 
denza scambiata sin qui tra il governo inglese e 
quello degli Stati Uniti, sulla questione dell’Alabama 
è ora chiusa, avendo lord Stanley ricusato di ac- 
cettare l'arbitrato di un terzo nella questione del 
riconoscimento degli Stati del Sud da parte dell’Iu- 
ghilterra , mentre il signor Seward insisteva perchè 
questa questione fosse presa in considerazione avan- 
ti il tribunale proposto. 

—La miseria che ha colpito la popolazione po- 
vera ed operaia di Londra ha preso delle proporzio- 
ni spaventevoli e la carità pubblica sembra essere im- 
potente a portarvi un rimedio efficace. Il numero di 
quelli che reclamano soccorsi nell'unione di Noplar 
sale a 9009, in Stepney a 5847, a Mile-End a 3048. 
I soccorsi distribuiti sono considerevoli. Un solo co- 
mitato diede circa 1000 lire sterline per settimana. 
È quello che maggiormente produsse. Ma ciò che 
soprattutto stupisce è che con soccorsi incessante- 
mente distribuiti, la miseria sembra aumentare piut- 
tostochè diminuire. Molti lo attribuiscono ad un cat- 
tivo modo di distribuzione, e in una riunione di 
membri di diversi comitati si è stabilita la forma- 
zione d’un comitato centrale per dirigere le  distri- 
buzioni. 

—Un dispaccio da Londra annunzia che le ul- 
time notizie della spedizione di Abissiniasono in da- 
ta di Zulla, 14 gennaio. 

11 re Teodoro si trovava, tra Vadela e Dalanta, 
nelle vicinanze di Magdala, e i ribelli gli stavano di 
fronte. Il capo abissino Gobazyse era nelle vicinan- 
ze, e un conflitto era creduto imminente. 

Secondo notizie di Alessandria, il vicerè inten- 
deva ritirare la maggior parte delle truppe egiziane 
dall'Abissinia,lasciando soli pochi uomini a Massuah. 

——0-444-W#8-3-08-0—_ 
L’Havas ha da Berlino i seguenti telegrammi : 
Berlino, 25 gennaio 

Camera dei deputati : La Camera a proposito 
del capitolo del bilancio relativo ai musei di Berli- 
no ha adottato una mozione del signor Twesten, col- 
la quale si chiede la istituzione di una Commissione 
di esperti per la compera ed il restauro degli og- 
getti d’arte. L'autore della. mozione ha ricordati i 
tentativi infelici che si sono fatti. ultimamente per il 


‘ ristauro di un quadro di Andrea) del: Sarto. 


Il commissario del Governo ha promesso di pren: 
dere in seriissima considerazione Ja proposta del si- 
guor Twesten. 

È Berlino, 25 gennaio. 

Setivono da. Schwerin , da fonte certa, chela 


notizia della conchiusione di una convenzione mili- 
tare tra la Prussia ed il Meklemburgo è priva di 
fondamento. I due Stati si sono semplicemente posti 
d'accordo sulle misure adatte a facilitare il trapasso 
degli ufficiali da una delle due armate all'altra. 

ia 

Si ha da Gopenaghen 24: \ 

Nella seduta della Camera dei Deputati, il pre- 
sidente del Consiglio terminò le sue comunicazioni 
sulle trattative per Ja cessione delle isole delle Indie 
occidentali , ed espresse i più caldi ringraziamenti 
al governo dell'Unione americana per il suo contegno 
leale e conciliativo. 

—_040-k-Md to 

Si ha dall’Aja, 25 gennaro: 

Ecco il risultato generale delle elezioni per la 
seconda Camera. Vennero eletti 29 candidati  mini- 
steriali, tra cui 24 già membri della Camera ; 33 
candidati dell'opposizione, tra cui 28 pure già appar- 
teventi all'antica Camera. In 12 Collegi vi sarà bal- 
tottaggio. 

— Un telegramma da Amsterdam, 24 gennaro, 
reca: 

La proporzione dei partiti è mutata soltanto di 
poco, però i liberali acquistarono alcuni voti. 

—-0-694-04-03-0_— 

La Gazzetta ufficiale di Madrid pubblica un de- 
creto reale così concepito : 

Desiderando segnalare con° un atto della mia 
regia clemenza il di felice della nascita del mio ama- 
to figlio, principe delle Asturie, c conformandomi 
alla proposta del mio ministro di grazia e giustizia, 
d'accordo col mio Consiglio dei ministri, decreto 
quanto segue ; 

Art. 1.° Accordo intera grazia per le penalità 
che i regi tribunali ordinari hanno imposto per i de- 
litti di ribellione e sedizione commessi nel 1867, di- 
sposizione che sarà applicata a tutti coloro i quali 
essendo stati condannati stavano per subire la loro 
condanna ed agli accusati i cui processi somo ter- 
minati seppure non sono stati dichiarati ribelli e con- 
tumaci. 

Questa grazia sarà applicata dopo che il pub- 
blico ministero sia stato udito dal tribunale che ha 
emanata la sentenza esecutiva, ed a tale effetto i 
goverifatori delle provincie dove i condannati si tro- 
vano per scontare la loro condanna rimetteranno ai 
presidenti dei tribunali le liste dei condannati uni- 
tamente ai documenti probanti. 

Quanto agli accusati che non abbiano ancera co- 
minciato a scontare la loro pena, il tribunale com- 
petente, udito il pubblico Ministero, applicherà loro 
immediatamente la mia reale grazia. 

Art. 2. Accordo egualmente la intera grazia 
delle pene che potessero avere incorse coloro che 
vennero tradotti in giudizio per gli stessi delitti di 
ribellione e sedizione commessi nel 1867 e le cui 
cause fossero ancora pendenti davanti ai regi tribu- 
nali ordinari a condizione che essi sieno rimasti a 
loro disposizione e che non sieno stati dichiarati 
contumaci, giacchè questi ultimi sono eccepiti dalla 
mia reale grazia. 

1 tribunali incaricati di conoscere le cause, so- 
spenderanno le procedure senz’ altra formalità che 
quella di udire il pubblico ministero. 

I giudici di prima istanza incaricati di processi 
di eguale natura, sospenderanno dopo uditi i pro- 
motori fiscali, e dovranno esamiuare le questioni di 
sospensione d’accordo coi tribunali che le conferme- 
ranno o le lascieranno senza effetto dopo udito il 
pubblico ministero, 

Le spese dei processi sbno dichiarate d'ufficio. 

Art. 3° ll ministro di grazia e giustizia è in- 
caricato della esecuzione del presente decreto. 

Dato a Palazzo, il 23 gennaio 1868. 

Sottoscritto di mano reale. 
1l ministro di grazia e giustizia 
Gioacchino De Roncali. 

— Lo stesso foglio pubblica un'ordinanza regia 
del tenore che segue : 

La regina, vonfortne al parere del suo Consiglio 
stri, si è degnata ordinare la sospensione 


dei 


senz' altro ' ricorso e colle spese dichiarate d’ affi 
cio, di tutte le cause’ pendenti per delitti di stam- 
pa che abbiano cominciato prinia del 27 marzo 1867, 


giorno nel quale venne pubblicata la legge attual- 
mente in vigore sull'esercizio della libertà di stampa, 
ad eccezione soltanto di quelle aperte dietro doman- 
da di un terzo. 

-— 0644-064090 

In occasione dell’apertura della Dieta del suo 
regno S. M. il re di Svezia ha pronunziato il se- 
guente discorso in data del 17 gennaio: 

« Apprezzo vivissimamente in questo momento 

la prescrizione ultimamente introdotta nella legge 
fondamentale per cui, senza riguardo ai termini fi- 
nora stabiliti, vi vedo di nuovo raccolti attorno di 
me onde partecipar meco alle misure proprie ad as- 
sicurare la felicità del paese. 
- « Le mie relazioni con tutte le potenze estere 
continuano ad essere soddisfacenti cd improntate ad 
una sincera amicizia, La situazione politica generale 
e l'ardore che si impiega in quasi tutti i paesi d'Eu- 
ropa all'aumento delle forze armate ci impongono il 
dovere di organizzare anche noi dal canto nostro i 
nostri mezzi di difesa conformemente alle esigenze 
dell’epoca. 

« La moltiplicità sempre più grande degli affari 
amministrativi fa sentire il bisogno di un riparto 
meglio appropriato degli affari da portarsi in Con- 
siglio se si vuole soprattutto riuscire ad una sem- 
plificazione desiderabile dei lavori preparatori negli 
uffici secondari. Ho quindi risoluto di proporvi una 
modificazione dello Statuto costituzionale, per mezzo 
della quale, assieme ad altre prescrizioni relative, 
verrà istituito un nuovo dipartimento ministeriale 
per l’agricoltura, l’industria ed i lavori pubblici. 

« Il comitato misto, nominato per la revisione 
del patto di unione tra la Svezia e la Norvegia mi 
ha presentato il suo importante lavoro ed il suo pro- 
getto che attualmente costituisce materie di delibe- 
razioni preparatorie. 

« Una raccolta in generale poco abbondante ed 
assolutamente insufticiente nelle provincie settentrio- 
mali del Regno ha prodotto un rincaro considerevole 
degli oggetti di prima necessità e minacciò la po- 
polazione povera nella sua stessa esistenza. Impie- 
gando i fondi che avete messi a mia disposizione, 
ho cercato di soccorrerla , e la beneficenza privata 
non solo nel paese stesso e nel popolo fratello , ma 
anche in paesi esteri si è generosamente prestata a 
soccorso di tali sventure. 

« Malgrado le difficoltà che le spese imprevi- 
ste e la diminuzione delle entrate , dipendente dal 
caro delle sussistenze, hanno prodotte, la situazione 
generale delle finanze permette nullameno di rinun- 
ziare nell’anno prossimo all'imposta speciale che, du- 
raute l’ultima Dieta, avete votata perl’ armamento 
delle nostre forze nazionali, senza che si renda ne- 
cessario alcun altro aumento per sopperire ai biso- 
gni dello Stato. La minore valuta , che, in conse- 
guenza delle circostanze sopra indicate, non ha po- 
tuto evitarsi durante l’anno corrente potrà venire 
colmata in parte col mezzo dei fondi disponibili ed 
avrebbe potuto esserlo interamente, se gli eccedenti 
degli anni passati non fossero stati assorbiti dalla 
costruzione di strade ferrate per somme superiori 
al totale dei prestiti che si sono fatti per tale og- 
getto. 

« Non ho cessato di dedicare alla organizza- 
zione dei nostri mezzi di difesa un’ attiva sollecitu- 
dine e spero potere nel corso della sessione comu- 
nicarvi il piano sul quale penso che essi debbano 
stabilirsi. Partendo dal principio del pari espresso 
da voi che ciascun cittadino debba partecipare alla 
difesa del suolo natale, ho adottato, conforme al no- 
stro parere ed allo scopo di renderne minori i sa- 
gritizi che, in tempo di pace risultano da questo 
dovere generale, la conservazione dei quadri perma- 
nenti e bene esercitati per formare il nucleo della 
nostra armata. In seguito a mature deliberazioni ho 
trovato che dei quadri soddisfacenti per ogni rap- 
porto potevano colla spesa meno sensibile e senza 
evidente ingiustizia venire più convenientemente for- 
mati sulla base delle antiche istituzioni nazionali, 
particolari al nostro paese. ed: adatte ai nostri costu- 
mi. Entra aduoque nei miei progetti il mantenerle 
nei loro principii fondamentali, pur proponendo di 
introdurei delle utili riforme. 

« All'oggetto di munire le nostre ‘truppe con 
armi; da: fuooo di miglior costruzione: ho adottato 
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delle disposizioni le quali, sebbene le ordinazioni 
fatte all'estero abbiauo subite dei ritardi contrari alla 
mia aspettazione, ci hanno tuttavia prestata certezza 
sufficiente per una costruzione non interrotta di que- 
ste armi nel nostro stesso paese. 

«I progetti di novità nei rami importanti della 
legislazione e dell’applicazione più equa dell'impo- 
sta, che da lungo tempo sono già allo studio, non 
hanno ancora acquistata sufficiente maturità per ve- 
nirvi sottoposti. Ho tuttavia deciso di presentarvi 
una proposta per l’abolizione dell’ arresto personale 
per i debitori di buona fede. 

« Vi chiederò dei crediti per lavori pubblici , 
particolarmente per venire in aiuto alle provincie 
dove l'impiego della mano d'opera offre egualmente 
il vantaggio di assicurare l’esistenza di un gran nu- 
mero di poveri , e reclamerò egualmente il vostro 
voto per i fondi necessari alla continuazione attiva 
dei lavori della ferrovia destinata a porre in comu- 
nicazione le due capitali dei regni Uniti. 

« AI concorso generale dell'industria aperto a 
Parigi nel corso dell’anno passato, la Svezia ha de- 
gnamente mantenuto il suo posto allato ai paesi che 
procedono in testa allo sviluppo delle opere pacifi- 
che. La statistica ha potuto registrare i progressi 
della nostra industria, e questa ad onta delle difli- 
coltà contro le quali gl'industriali ebbero a lottare 
nel corso degli ultimi anni non ha cessato di esten- 
dersi progressivamente. Fondandoci su questo fatto 
e sui molteplici indizi i quali dimostrano che il po- 
polo svedese va ognor più stabilendosi sulla più si- 
cura base dell’indipendenza economica, quella di pro- 
porzionare i bisogui alle risorse e di rinunziare alle 
spese che non sono nè indispensabili , né giustifica- 
te, possiamo guardare all’avvenire col pieno convin- 
cimento che le contrarietà a cui fummo esposti ci 
hanno arrecate delle lezioni alutari, e che esse di- 
venteranno in tal modo la fonte non di scoraggia- 
menti o di prostrazione di forze, ma del loro nuovo 
sviluppo per un solido benessere. 

« Convinto del vostro zelo illuminato per quanto 
concerne la pubblica felicità. invoco per i vostri la- 
vori le benedizioni della divina Provvidenza, dichia- 
rando, conforme alla Costituzione, aperta l’attuale 
sessione, e vi rinnovo, o signori, l’ assicurazione 


della mia benevolenza e del mio reale affetto.» 


SI LILLE 

Leggesi nella Gazzesta Ticinese del 27, in da- 
ta di Berna, 24: 

Il console generale svizzero in Washington esor- 
ta replicatamente ed energicamente a non emigrare 
negli Stati Uniti nell’ attuale stagione , e principal- 
mente nei prossimi due mesi, ed in considerazione 
delle difficili circostanze commerciali. Chi ora vi 
giunge senza mezzi, per l'ignoranza della lingua e 
di tutte le pratiche , cade inevitabilmente nella mi- 
seria, ad onta di tutti i lodevoli sforzi della Com- 
missione d’emigrazione in New York s ove solt 
nel p. p. anno giunsero più di 240,000 emigrati. 


—Per la prossima state si aspetta al castello 
di Arenenberg l'imperatrice di Francia col suo fi- 
glio. Il castello viene ristaurato ed ornato, e diver- 
se nuove costruzioni devono essere compiute per il 


maggio prossimo. Dicesi che l’imperatore abbia or- | 


dinato che vi siano esclusivamente impiegati operai 
di Salenstein. 


x 0404-183040 


Scrivono in data 28 novembre da Yokohama : 

Il governo giapponese, stante i grandi aequisti 
fatti in Francia di navigli, forniture militari ecc 3 
trovasi senza denaro, anzi emise anch’egli dei buo- 
ni di carta, 

Sin dal 16 corrente c'è sollevazione a mano 
armata a Yeddo ; il Taicun rimise i suoi poteri nel- 
le mani del Mikado, e si dice che venne trucidato. 
Tutti i ministri sono da 10 giorni a Yeddo scortati 
dalla squadra. Lo scopo dei giapponesi si è di non 
aprire Osaka al.commercio europeo. Si dice però 
positivamente che in caso contrario verso il 15 di- 
cembre circa una ventina di legni da guerra salpe- 
ranno per colà onde farlo aprire per. forza, "Qui a 
Yokohama si era;in.grande ‘apprensione, Ord però 
tutto è tranquillo. A Yeddo vi:furono dé”negozi sva-'! 
ligiati in pieno \giorno'-dagli! ufficîalî Stessi ‘del g0- 


1 


di Stozbasci (nome dell'imperatore dimissionario) al 
potere, significa abrogazione de’ trattati fatti cogli 
europei, ma ora i ministri imporranno |’ accettazio- 
ne, se occorre, anche colla forza, al Mikado. 


—r—=t 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—.>>eGe-— 


Il duplice scacco che nella discussione parla- 
mentare del bilancio subì finora |’ estremo partito 
della sinistra, la prima volta cioè allorchè vide r 
gettato il suo fraudolento artilizio di concedere oltre 
la misura abituale la facoltà dell'esercizio provviso- 
rio, e la seconda quando rimase deluso nelle suc 
speranze di rendere impossibile una votazione qua- 
lunque, non basta a rassicurare intieramente la 
stampa officiosa , la quale dalle molte pratiche che 
vede andarsi facendo fuori dell’ aula parlamentare, 
dagli andirivieni incessanti dei principali mestatori 
dell'opposizione , e sopratutto dall'inattesa e quasi 
generale diserzione dei medesimi dalla Camera, ar- 
guisce che qualche altra trama vadasi dai medesimi 
ordendo a danno del gabinetto. Perciò è naturale 
che gli appelli più calorosi siano dalla stampa me- 
desima rivolti alla maggioranza governativa,. affinchè 
prevenga ogni astuzia di parte e si trinceri gelosa- 
mente entro i confini della materia finanziaria, sen- 
za lasciare accesso alcuno od appiglio alle maligne 
arti dei numerosi avversari politici. Ed anche oggi 
i citati fogli trovano un appoggio, sebbene alquanto 
umiliante, nel linguaggio che a proposito delle di- 
scussioni di finanza usano alcuni giornali esteri, Un 
Nuovo articolo del Times dice che le dichiarazioni 
del signor Cambray Digny sono tali da scoraggiare, 


» Soggiunge che le spese da cui è aggravato 
hcio italiano sono maggiori in proporzione di 
quelle che fanno le più grandi potenze d’ Europa, 
come dice esserne prova le prefetture le quali sono 
67, mentre con assai maggiore vantaggio della pub- 
blica amministrazione dovrebbero essere ridotte a 
meno della metà. Il Times conchinde che l’Italia è 
abbastanza vicina all'estrema ruina per dover mo- 
strarsi capace di prevenirla. 

Poichè nella esposizione finanziaria dell’ impero 
francese, della quale due giorni addietro fu porfàto 
il riassunto, figurava iu prima linea e come uno dei 
provvedimenti più essenziali un imprestito di 440 
milioni, non mancarono, come non mancheranno nep- 
pure in seguito, giornali che le suddette misure vol- 
lero spiegare con le idee bellicos» che alcuni per- 
sistono ad attribuire alla Francia e che fino ad un 
certo punto sono tuttora giustificate dalla minac- 
ciata situazione dell’ equilibrio europeo in Oriente. 
A questa sospettosa interpretazione però rispondono 
adesso i fogli officiosi di Parigi , nell’ occasione che 
riferiscono e commentano le discussioni che ebbero 
luogo nel Senato sulla riforma militare. Afferma- 
no essi che sarebbe irragionevole il supporre che la 
considerevole somma richiesta dal ministro Magne 
debba essere dedicata esclusivamente all’ incremento 


| dell’ agricoltura e alla Maggiore estensione del pub- 


blico insegnamento, dacchè ancora le condizioni ge- 
nerali dell’ Europa non permettono questa esclusiva 
applicazione di progetti utili ed essenzialmente civi- 
li; e convengono anzi che gran parte dei nuovi fon- 
di saranno destinati a spingere l'armamento naz. 
nale fino al punto che il governo ritiene  necess 
alla sicurezza, alla forza ed alla dignità della Fran- 
cia. Ma non per questo sanno essi piegarsi ad esa- 
gerati timori di prossima guerra; ed invece l’opera- 
zione finanziaria annunziata dal signor Magne giudi- 
cano di tal carattere da non potersene affatto dedur- 
re nel governo francese l'intenzione di rompere 
guerra a primavera. In tal proposito ricordano i fo- 
gli citati, che il bilancio dell’ impero francese offre 
un debito ondeggiante di 936 milioni, ed in tale 
condizione osservano essere naturalissimo che un mi- 
nistro di finanza abile e previdente voglia consolida- 
re una parte di questo debito e colga l’ opportunità 
di un momento nel quale il numerario abbonda nel- 
le casse della Banca ammassato ed inerte e tolto 
quindi ‘a quel corso benefico e continuo nel quale 
si racchiude la vita del commercio e.il segreto del- 
la materiale prosperità. Inoltre, circa duecento  mi- 


verno (Yakopins). Questa sollevazione ‘è lu' rinttàzià|'Yibni ‘si vogliorio dedicare alla trasformazione del ma- 
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teriale dell'esercito e della marina; sicchè se non si 
fosse dato luogo è nessuna operazione di credito: 
straordinario, avrebbe convenuto 0 accrescere le gra- 
vezze imposte al Pubbljgo,, 0, aumentare eccessi va- 
mente ancora la cifra del.debito Autaante, Conehiu- 
dono pertanto i citati fogli. che Je, stegse, ragioni . le 
quali persuasero il ministro Niel.a presentare il pro 
getto di riordinamento militare » abbiano indotto il 
ministro Magne a proporre |’ imprestito suindicato. 
A Parigi non si teme la guerra nè si desidera, ma 
si vuole esservi preparati nel caso che il movimen- 
to pacifico il quale da un mese si verifica in tutte 
le Corti d'Europa sostasse 0 retrocedesse all’ avvici- 
uarsi della primavera. Ma poichè sono reali e giu- 
stificati gli sforzi delle maggiori potenze tendenti ad 
evitare una terribile e generale conflagrazione, così 
giova spi e fino ad un certo punto si può cre- 
dere, conchiudone i diari suddetti, che i 440 milio- 
ni, insufficienti del resto ad aprire le ostilità, non 
Segneranno che un provvedimento finanziario cui la 
Fagione economica basta a spiegare e giustificare. 

La piena fiducia di cui i ricordati organi ofti- 
ciosi parigini danno prova circa i pacifici intendi- 
menti e le concilianti tendenze di tutti i governi eu- 
ropei, continua ad essere pienamente giustificata dal 
concorde linguaggio della Stampa governativa d’ogni 
paese, al quale anche i giornali russi non poterono 
a meno d'associarsi. Però intorno alle vere inten- 
zioni della Russia qualche diflidenza e qualche so- 
spetto sono tuttora dall’ uno © dall’ altro foglio 
manifestati, ed a Vienna in ispecie vi ha chi preten- 
de che la pacifica attitudine di Pietroburgo sia sol- 
tanto apparente e che l'arte cui quel governo ado- 
pera presentemente sia d'apparecchiarsi con alacrità 
alla guerra, tenendo sempre iu serbo un pretesto per 
riversarne tutta intiera la colpa addosso a qualche 
altra potenza. Ed è forse con tale intendimento che 
la Gazzetta della Borsa, in uno de’ suoi ultimi nu- 
meri si esprimeva, come si rammenta, in tal modo 
rispetto all'Austria, da costituirla responsabile di un 
eventuale conflitto cui essa è per certo meno pro- 
pensa della Russia. 


Inoltre nel Fremdenblatt di Vienna si legge una 
corrispondenza da Bucharest, nella quale è predetto 
che si vedrà scoppiare tra non molto una iusurre- 
zione bulgara organizzata per cura della Russia. Il 
corrispondente del giornale austriaco entra nei più 
estes. pasticolari : « Il comitato russo-bulgaro, esso 
dice, si adopera attivamente e senza occultarsi af- 
fatto, ed è secondato da sottocomitati sparsi dap- 
pertutto ad effetto di preparare l’ insurrezione con 
energia. Si sono procurate armi e munizioni in ab- 
bondanza e per distribuirle con maggiore facilità 
sono state deposte nelle città giacenti sul Danubio, 
Ismail, Galatz, Braila , Giurgevo, Kalafat e Juon- 
Severin. Istruttori e capi militari aspettano il seguo 
per recarsi al loro posto ed entrare senza ritardo 
nell'azione ». Il citato giornale viennese non vuol 
negar fede a queste notizie trasmessegli dal suo 
corrispondente, ma nota essere bastante a rassicu- 
rare il pensiero che i comitati insurrezionali non sono 
sufficienti a produrre una vera sollevazione. Nello 
Scorso anno il telegrafo d’Atene e la stampa russa 
annunciavano immancabilmente tutte le settimane 
che la Tessaglia era in armi, e l'Epiro in fiamme, 
e che in questa o in quella città si era costituito 
un governo provvisorio ; eppure tutti quegli asse- 
riti incendì non produssero gran danno, tutte quelle 
armi terribili non ferirouo alcuno e tutti quei go- 
verni provvisori non impedîròno affatto il libero 
esercizio delle regolari autorità in quei luoglii dove 
i medesimi si affermavano installati. Fino a che 3 
conchiude il foglio citato, le grandi potenze rimar- 
ranno unite contro i perturbatori che vorrebbero 
mettere a fuoce l'Oriente per soddisfare i loro pro- 
getti ambiziosi, le insurrezioni della Bulgaria nulla 
avranno d’inquietante pel riposo dell'Europa. 

Fu dato conto delle parole pronunciate dal mi- 
nistro inglese lord Stanley a Bristol'a proposito del 
feniavismo ; i giornali di Londra fanno seguire le 
medesime dalla relazione di na ‘Udunanza irlan- 
dese conservatrice che ebbe taogo'a' Limerik e pa- 
recchi fogli sollecitano vivamente il governo perchè 
pigli a calcolo le deliberazioni che nella medesima 
furono adottate. Queste: si riasstimorio' nellù dichia- 
razione del presidente, che scopo della riunione fu 


soltanto di chiedere la reintegrazione di un atto del 
Parlamento, non uscendo dai mezzi legali. Il fondo 
di quel discorso e degli altri che vi succedettero fu 
che l'unico mezzo di pacificare l'Irlanda è di accor- 
dare alla medesima una maggiore autonomia nazio» 
nale. Però siccome i segnatari di questa delibera- 
zione non vogliono che dall'adozione delle loro idee 
risulti l’indebolimento della Graubrettagna , l’assem- 
blea ha formulato ed adottato una risoluzione la 
quale porta che l'unione del regno irlandese all’ In- 
ghilterra deve rimanere inalterata, adottandosi però 
tutte quelle riforme che l’esperienza ha mostrato ne- 
cessarie come atte a soddisfare le giuste domande 
dell’Irlanda e favorire in questo paese lo sviluppo 
del progresso sociale e della prosperità pubblica. 

La Grecia vuol mettersi all'unisono delle gran- 
di potenze. Nella Camera dei deputati d'Atene il 
ministero ha annunziato che il governo procedeva 
ad armamenti considerevoli e dichiarato che la mis- 
sione storica della Grecia « sarà realizzata col ferro 
e col fuoco ». Dal suo canto il ministro delle fi 
nanze ha spiegato lungamente che la Grecia contava 
sopra un appoggio pecuniario della Russia per cuo- 
prire le spese militari alle quali è ora costretta. 
Questo fatto merita forse di essere aggiunto ai molti 
altri indizi che sono forniti dai fogli per dimostrare 
la poca sinecrità delle disposizioni della Russia a fa- 
vore della pace. 

In America lo elezioni del 1868 relative alla 
nomina di un presidente incominciano a preoccupa- 
re seriamente gli apimi. Iu parecchi Stati, special- 
mente nel Nuovo Hamphsire, nell’Ohio, nell’Indiana 
e nella Virginia occidentale i diversi partiti hanno 


già fatto la scelta dei loro candidati. Il primo dei 
suddetti Stati ha dichiarato la sua preferenza pel 
general Grant, gli altri hanno adottato la candida- 
tura del signor Pendleton. Scrivono dalla Nnova Or- 
Icans al Moniteur che la nomina dei generali Meade 
e Mac Dowel al comando dei 3 e 4 distretti mili- 
tari del Sud veniva accolta con soddisfazione dai 
conservatori degli Stati posti sotto la loro autorità. 
Nella Luigiana, la Convenzione prosegue ad elabora- 
re la nuova costituzione ed essa discute in questo 
momento il primo capitolo relativo alla dichiarazio- 
ne dei diritti. L'assemblea ha adottato specialmente 
un articolo che proclama l'eguaglianza di tutti i cit- 
tadini senza distinzione di nazionalità nè di colore. 
Questa misura, che racchiude in sostanza tutta la 
costituzione, fu vivamente attaccata dai conservatori. 
Nella Carolina del Sud la Convenzione ha dovuto 
riunirsi il 14 gennaro a Charleston. Sui 124 delegati 
che compongono questa assemblea, 55 solamente ap- 
partengono al colore bianco, mentre il numero dei 
negri è di 69, 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 29. — Il bollettino del Moniteur du 
soîr constata le disposizioni concilianti delle potenze 
d'Europa. Dice che quanto più i governi € i popoli 
riflettono, tanto più imparano a premunirsi contro 
le cupidigie esagerate e che, dando colla loro sa- 
viezza un pegno per la sicurezza geuerale , ricono- 
scono che nello stato attuale della civiltà europea la 
pace è per essi simultaneamente un interesse e un 
dovere. 

I giornali condannati hanno ricorso in appello. 


Parigi 30. — Situazione della Banca. Aumen- 
to numerario milioni 15 3/5; portafoglio 74114; te- 
soro 114; conti particolari 25; diminuzione antici- 
pazioni 34; biglietti 25. 

Berlino 30. — Il Parlamento doganale si aprirà 
nella prima quindicina di marzo. Fu abrogato il trat- 
tato di commereio esistente fra la Francia e il Mekleni- 
burgo. Fra breve verranno aperti i negoziati pel 
trattato di commercio tra la Prussia e l’Austria. 

La Corrispondenza provinciale constata i rap- 
porti amichevoli tra la Prussia e la Francia. 

Pietroburgo 29. — Il Giornale di Pietroburgo 
protesta contro gli articoli ostili pubblicati dalla stam- 
pa austriaca e dichiara che la Russia non minaccia 
punto la libertà e l’unità dell'Austria. 


BORSA DI PARIGI 
del 30 gennaro 
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SOCIETA" ANONIMA 
EDIFICATRICE DI CASE 


PER LA CLASSE POVERA E LABORIOSA 


Come fu già annuuziato nel numero 15 di questo 
Giornale, domevica 2 febbraro 1868, alla mezza pom., 
nel palazzo Borghese si terrà assemblea straordina- 
ria di Soci promotori della Società su enunciata , 
onde discutere la proposta di qualche modificazione 
da portarsi nello Statuto. 

Ciò a norma degli art. 38 e 39 tit. IV dello 
Statuto medesimo. 

Roma 31 gennaio 1868 


Il Segretario 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In seguito di Sovrana Grazia colla qua- 
le viene prorogato il termine per la com- 
pilazione dell'Inventario de’ beni spetianti 
alla successione del defonto Pietro Stefa- 
nelli ad altri tre mesi, verrà riassunto, © 
proseguito l'Inventario medesimo il giorno 
di martedi 4 del prossimo mese di febraro 
alle ore 40 ant. nell’ ultimo domicilio del 
defonto Stefanelli Piazza SS. Apostoli Pa- 
lazzo Odescalchi, scala interna , secondo 
piano, a rogito del solt. ro. A forma 
del $ 1548 del Reg. Leg. si deduce a noti- 
zia del pubblico. 

Roma 30 gennaro 1868. 

Int. Torriani Not. 


Illîo sig. avv. Bruni Ass. in Econ. 

Ad istanza del s6gnor Gactano Pentenè. 

$’ intima il signor Domenico Pennao- 
chiotti d’incognito domic. per affissione ed 
inserz. in Gazzetta a comparire il giorno 3 
68 ore 42 in punto per rispondere 
istanza diretta ad ottenere il pagam. di 
lire 22 85 e spese. 
Il Cancelliere Viola 


Illo sig. Lauri 

Ad ist. della Ditta Comile P. e fratelli 
Marzetti di Viterbo rapp. dal sott. Proc. 

Si deduce a notizia del sig. Gabriele 
Dari d’incog. domic. qualmente è stato ci- 
tato per affiss. a forma del $ 483 a com- 
perire innanzi 8. 8. Illîma entro il terwino 
di tre giorni a pagare sc. 18 © bai. 13 pari 
a L. 97 e cent. 44 5 dovuti per generi 
somministrati al suo autore Muzio Dari a 
forma di documenti: rilasciare l'ordine ese- 
eutorio colla condanna allé‘spese salvo ec. 


a, Porta 
Li 28 del 1868 ho affissa copia alla por- 
ta dell’uditorio. 


Raffael i Cure. 
Roffatk, igutoni Cure. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Secondo esperimento 

Ad ist. del sig. Giovanni Fratini trat- 
tore domic. in Roma via di ‘olta Pinta 
n. 28 rapp. dal sott. proc., l'Ecc. trib. civ. 
di Roma primo turno nell’ud. del giorno 
45 giugno 1867, emanò sentenza segnala al 
proî. di d. anno n. 749, redatta, reg. e no- 
tificata, con la quale venne ordinata la 
vendita dei qui appresso descritti fondi; ed 
in seguito della prod. effettuata in Cancel- 
leria del suMod. trib. sotto il giorno 5 de- 
cembre 1867 tanto del Capitolato, quanto 
degli altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. 
reg. . e, ed è stata ripetuta la 
perizia redatta, e prodotta in alli dal sig. 
Alessandro Berera Perito eletto dal sullod. 
trib. 

Nel giorno di mercoldì 12 del mese di 
febbraro 1868 alle ore fi ant. nel locale 
del S. Monte di Pietà di Roma posto in 
piazza del Monte n. 33 si procederà col 
mezzo del pubblico incanto alla vendita 
giud, dei seg. fondi da rilasciarsi a favore 
del maggiore offerente esecutati con ver- 
bale redatto li 28 febbr. 1867 dal cursore 
presso il governo di Arsoli Raffaele Masi 
debitamente trascritto all’officio delle 1po- 
teche di Roma, ed atti prod. li 6 mar. 
zo 1867. 


Fondi da Subastarsi 
4. Terreno seminativo alberato vitato 


frutti posto nel sud. territ. in voc. Orati- 
ni di coppe 6 ed un quarto e mezzo por- 
tante i n. 1455 e 2082, conf. con la strada 
ed i beni di Alessandro, Giuseppe e Luigi 
fratelli Rufini responsivo della sesta parte 
di ogni fruttato a favore di S. E- il Prin- 
cipe Borghese, stimato come sopra sc. 453 
10 pari a lire 522 9%. 

3. Terreno alberato, vitato ed olivato 

to nel sud. terr. di Licenza in voc. Ce 
rini portante i n. 1770, 4774 e 2007 in tut- 
to della quantità superficiale di coppe 4 © 
mezza comprese il terreno avuto in per- 
muta da Francesco Crespini conf. con la 
strada, li beni di Leone Rufini, e Vincen- 
20 Corsi responsivo della sesta parte di 
ogni fruttato a favore di S. E. il Principe 
Borghese, slimato in tutto come sopra sc. 
130 30 pari a lire 700 36. 

A. Terreno alberato vitato posto nel 
sud. territ. in voc. il Piano, del'a di 
coppe 2 e quarto uno, conf. con la strada, 
i beni di Francesco Meati ed il Fosso, re- 
sponsivo della sesta parte di ogni fruttato 
a favore di S. E. il Principe Borghese, 
stimato come sopra sc. 32 20 pari a lire 
473 07. 

5. Terreno seminativo vitato alberato 
posto nel territ. di Civitella di Arsol 
voc. Rivosacco, della quantità sup. di cop- 
pe {0 © quarte due, conf, col fosso di 
vosacco, con i beni di Francesco Mea! 
colla strada che conduce a Percile, respon- 
sivo della sesta parte di ogni fruttato 


‘a sc. [342 50 
pari a lire Libia 


Totale sc. 758 40, pari a lire 4074 78. 

I suddescritt fondi si venderanno tan- 
{o unitamente che separatamente, ed il pri- 
mo prezzo su cui verrà aperto l'incanto è 
il definitivo valore netto di stima desunto 
dalla perizia come sopra in atti prod., re- 
datta dal perito giudizialmente eletto sig. 
sandro Berera nella somma complessi- 
sc. 758 e bai. 10 pari a lire 4074 78 


va 
che dovrà aumentarsi a forma di legge. 


Eteocle De Grassi Proc. 
Ignazio Baldazzi Curs. 


AVVISI DIVERSI 


L'appetito, la digestione, l' ener- 
gia ed il sonno restituiti agli infermi 
ed ai fanciulli deboli dalla deliziosa 
farina salutifera 


LA REVALENTA ARABICA 
Du Barry di Londra. 
Casa Barry du Barry, via Provvidenza, 


N. 34. Torino. La scatola del peso di di4 
chil. fr. 2.50; 412 ci 30; 1 chil. fr. 


I di Lice z z 
con frutti, posto nel terr. di Licenza il | sore di 6. E. il Principe Borghese stimato | 3,chil e Hi8 fr. 17 50; 6 chil. fr 2 

superficiale di coppe 2 e canne quadrate 40 dal perito sig. Berera colle norme del Cen- chil. fr. 65. — Contro vaglia postale. LA 
bortante i num. 1812 0 1813 della mappa | 50 50. 42 50 pari a lire 228 48. REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU BAR 
Censuaria conf. a levante con i beni di 6. Casa di abitazione posta nell'abitato RY (in polvere) alimento squisito eminen- 


Marco Rufini, a mezzo giorno e ponente 
con le strade ed il fosso, responsivo della 
sesta parte di ogni frultato a favore della 
Ven. Cappellenia dei SS, Gio. Battista, ed 
Alessandro Martiri in Liceoza, stimato dal 
sudd.-perito sig. Alessandro Berera colle 
norme Censuali sc. 57 50 pari a lire 309 06. 

2. Terreno alberato vitato olivato con 


di Licenza in contrada piazza della Cl 
distinta dal civico n. 
na con uscita alla i 

del Genio civico n. 21 conf. a levante col- 
la piazza della Chiesa, a mezzo giorno col- 
la casa di Luigi Onorati, a ponente colla 
strada di sotto, ossia il vicolo Genio, 
vi più noti e veri confini, stimgla In tute: 


temente nutritivo, che fortifica i nervi e le 
carni. Gosiala per 42 tazze (r. 2 50; 24 taz- 
ze fr. 4 50; tazze fr. 8; 238 tazze fr. 36; 
576 tazze fr. 65. 

Depositi in Roma: Sig. N. Sinimber 
ghi, e. Brown e figli, ed in tutte le Cit- 
t i principali farmaeisti. 
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rio ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVEBENDA CAMERA APOSTOLICA 


